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Introduzione

Ai fini di una corretta applicazione delle disposizioni generali e specifiche che presiedono all’at-

tuazione delle Misure PSR (2007 – 2013) cofinanziate dal FEARS, risulta indispensabile la conoscen-

za delle norme comunitarie che contengono i principi e le indicazioni particolari a cui devono confor-

marsi i contenuti del programma e le procedure seguite da tutti gli operatori impegnati nella gestione

degli interventi.

Le norme comunitarie anzidette sono costituite da una cospicua serie di provvedimenti normati-

vi che regolano le politiche strutturali dell’Unione Europea per le aree in ritardo di sviluppo: le norme

considerate costituiscono il principale riferimento per l’attuazione degli interventi cofinanziati dal fondo

strutturale nell’ambito del PSR Campania 2007 – 2013.

La raccolta si apre con i regolamenti fondamentali (1782/03 e 796/04) figli degli articoli del

Trattato Istitutivo della Comunità Europea che hanno interessato gli interventi del POR – parte

FEOGA e che ancora rappresentano la base fondamentale del PSR 2007 – 2013 soprattutto per le

tematiche ambientali e dell’ammodernamento aziendale.

Si precisa, infine, che questa raccolta viene pubblicata secondo un ordine tematico rendendo

distinguibili i regolamenti in base ai loro contenuti e suddividendoli rispetto alle proprie caratteristiche

normative: dal “Reg. Madre”, dalla rettifica, dall’applicativo e sue correzioni e dai consolidati.

Tal fine, si è voluto riunire in un unico volume i regolamenti e gli altri atti normativi più significa-

tivi e rilevanti, relativi ai fondi strutturali e allo sviluppo rurale onde fornire ai soggetti impegnati nella

complessa macchina organizzativa del PSR, uno strumento di conoscenza utile ad inquadrare corret-

tamente le disposizioni in applicazione ed a rendere coerenti ed uniformi i propri comportamenti

migliorando, in definitiva, l’organizzazione ed i risultati del lavoro.
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 20 febbraio 2006

relativa agli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo di programmazione
2007-2013)

(2006/144/CE)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20
settembre 2005, sul sostegno dello sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) (1), in
particolare l’articolo 9, paragrafo 2, prima frase,

vista la proposta dalla Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (2),

considerato quanto segue:

(1) L’articolo 9, paragrafo 1, del regolamento (CE) n.
1698/2005 prevede l’adozione, a livello comunitario, di
orientamenti strategici in materia di sviluppo rurale per il
periodo di programmazione che va dal 1o gennaio 2007
al 31 dicembre 2013, allo scopo di fissare le priorità
dello sviluppo rurale.

(2) Gli orientamenti strategici dovrebbero riflettere il ruolo
multifunzionale che l’attività agricola svolge in termini di
ricchezza e diversità dei paesaggi, di prodotti alimentari e
di retaggio culturale e naturale.

(3) Tali orientamenti strategici dovrebbero individuare i set-
tori di interesse per la realizzazione delle priorità comu-
nitarie, in particolare in relazione agli obiettivi di soste-
nibilità di Göteborg e alla strategia di Lisbona rinnovata
per la crescita e l’occupazione, fissati rispettivamente dal
Consiglio europeo di Göteborg (15 e 16 giugno 2001) e
di Salonicco (20 e 21 giugno 2003).

(4) Sulla base degli orientamenti strategici, ciascuno Stato
membro dovrebbe elaborare la propria strategia nazio-
nale di sviluppo rurale, che costituirà il quadro di riferi-
mento per la preparazione dei programmi di sviluppo
rurale,

DECIDE:

Articolo unico

Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale
(periodo di programmazione 2007-2013) figuranti in allegato,
sono adottati.

Fatto a Bruxelles, addì 20 febbraio 2006.

Per il Consiglio
Il presidente
J. PRÖLL

ITL 55/20 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 25.2.2006

(1) GU L 277 del 21.10.2005, pag. 1.
(2) Non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale.
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ALLEGATO

Orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo di programmazione 2007-2013)

1. INTRODUZIONE

Il nuovo regolamento (CE) n. 1698/2005 definisce le finalità e il campo di applicazione del sostegno erogato dal
FEASR. Gli orientamenti strategici individuano in questo contesto i settori di interesse per la realizzazione delle
priorità comunitarie, in particolare in relazione agli obiettivi di sostenibilità fissati dal Consiglio europeo di Göteborg
e alla luce della strategia di Lisbona rinnovata per la crescita e l’occupazione.

Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale serviranno a:

— individuare e definire di comune accordo i settori in cui l’erogazione del sostegno UE a favore dello sviluppo
rurale crea il maggior valore aggiunto a livello UE,

— correlarsi alle principali priorità dell’Unione (Lisbona, Göteborg) e dar loro un’attuazione concreta nella politica
dello sviluppo rurale,

— garantire la coerenza con le altre politiche dell’Unione, in particolare con le politiche della coesione e dell’am-
biente,

— accompagnare l’attuazione della nuova politica agricola comune (PAC) orientata al mercato e la necessaria
ristrutturazione sia nei nuovi che nei vecchi Stati membri.

2. LO SVILUPPO RURALE E GLI OBIETTIVI COMUNITARI GENERALI

2.1. La PAC e lo sviluppo rurale

L’agricoltura continua ad essere la principale utilizzatrice dei terreni rurali e a costituire un fattore determinante per
la qualità dello spazio rurale e dell’ambiente. Con il recente allargamento dell’Unione europea l’importanza e la
pertinenza della PAC e dello sviluppo rurale sono indubbiamente aumentate.

Senza i due pilastri della PAC, vale a dire le politiche di mercato e di sviluppo rurale, molte zone rurali dell’Europa
dovrebbero affrontare problemi economici, sociali e ambientali sempre più gravi. Il modello agricolo europeo riflette
il ruolo multifunzionale che l’attività agricola svolge in termini di ricchezza e diversità dei paesaggi, di prodotti
alimentari e di retaggio culturale e naturale (1).

I principi guida della PAC, ossia il mercato e le politiche di sviluppo rurale, sono stati enunciati dal Consiglio
europeo di Göteborg (15 e 16 giugno 2001). In base alle sue conclusioni, una forte crescita economica deve andare
di pari passo con un utilizzo sostenibile delle risorse naturali e una produzione di rifiuti che siano sostenibili,
salvaguardando la biodiversità, preservando gli ecosistemi ed evitando la desertificazione. Per far fronte a queste sfide
la PAC e il suo sviluppo futuro dovrebbero contribuire, tra gli obiettivi, a realizzare uno sviluppo sostenibile
ponendo maggiore enfasi sulla promozione di prodotti sani e di qualità elevata, di metodi produttivi sostenibili
dal punto di vista ambientale, incluse la produzione biologica, le materie prime rinnovabili e la tutela della
biodiversità.

Tali principi guida sono stati confermati nelle conclusioni sulla strategia di Lisbona del Consiglio europeo di
Salonicco (20 e 21 giugno 2003). La nuova PAC e lo sviluppo rurale possono dare un contributo determinante
alla competitività e allo sviluppo sostenibile nei prossimi anni.

IT25.2.2006 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 55/21

(1) Conclusioni dei Consigli europei di Lussemburgo (12 e 13 dicembre 1997), Berlino (24 e 25 marzo 1999) e Bruxelles (24 e 25 ottobre
2002).
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2.2. Verso un’agricoltura sostenibile: le riforme della PAC del 2003 e del 2004

Le riforme della PAC del 2003 e del 2004 rappresentano due tappe fondamentali sulla via del miglioramento della
competitività e dello sviluppo sostenibile dell’attività agricola nell’Unione europea e tracciano il quadro di riferimento
delle riforme future. Le riforme successive hanno contribuito alla competitività dell’agricoltura europea riducendo le
garanzie di sostegno dei prezzi e incoraggiando l'adeguamento strutturale. L’introduzione dei pagamenti diretti
disaccoppiati incoraggia i produttori a reagire ai segnali del mercato conseguenti alla domanda dei consumatori,
anziché a contare su incentivi legati alla quantità. Le norme della condizionalità, che includono gli aspetti ambientali,
la sicurezza alimentare, la salute e il benessere degli animali, rafforzano la fiducia dei consumatori e la sostenibilità
ambientale dell’attività agricola.

2.3. Sviluppo rurale 2007-2013

La futura politica dello sviluppo rurale si incentra su tre aree principali: l’economia della produzione agroalimentare,
l’ambiente e l’economia rurale e la popolazione nelle zone rurali. La nuova generazione di strategie e programmi di
sviluppo rurale sarà imperniata intorno a quattro assi: asse 1: miglioramento della competitività del settore agricolo e
forestale; asse 2: miglioramento dell'ambiente e dello spazio rurale; asse 3: qualità della vita nelle zone rurali e
diversificazione dell'economia rurale; asse 4: Leader.

L’asse 1 comprende tutta una serie di misure mirate al capitale umano e fisico nei settori agroalimentare e forestale
(promozione del trasferimento di conoscenze e innovazione) e alla produzione di qualità. L’asse 2 contempla misure
mirate alla protezione e al rafforzamento delle risorse naturali, alla preservazione dell’attività agricola e dei sistemi
forestali ad elevata valenza naturale, nonché dei paesaggi culturali delle zone rurali europee. L'asse 3 intende
sviluppare le infrastrutture locali e il capitale umano nelle zone rurali per migliorare le condizioni della crescita e
della creazione di posti di lavoro in tutti i settori e inoltre la diversificazione delle attività economiche. L'asse 4
basato sull’esperienza Leader apre possibilità di governance innovativa, basata su un approccio locale allo sviluppo
rurale partecipativo.

2.4. Raccogliere le sfide

Le zone rurali sono caratterizzate da situazioni affatto diverse tra loro, come lo spopolamento che colpisce le zone
più isolate e il declino delle aree periurbane che risentono della crescente pressione esercitata dai centri urbani.

Secondo la definizione dell’OCSE, basata sulla densità di popolazione, le zone rurali (1) rappresentano il 92 % del
territorio dell’UE. Inoltre il 19 % della popolazione vive in zone prevalentemente rurali e il 37 % in zone signifi-
cativamente rurali. Queste zone producono il 45 % del valore aggiunto lordo (VAL) dell’UE e forniscono il 53 % dei
posti di lavoro, ma tendono ad essere in ritardo per una serie di indicatori socioeconomici rispetto alle zone non
rurali, inclusi gli indicatori strutturali. Nelle zone rurali il reddito pro capite è circa di un terzo più basso (2), con tassi
di attività femminile anch’essi inferiori, il settore dei servizi è meno sviluppato, l’istruzione superiore è generalmente
meno diffusa ed una percentuale inferiore di famiglie ha accesso ad Internet in banda larga. In alcune regioni rurali i
problemi più acuti sono quelli della lontananza e della perifericità. Questi svantaggi tendono ad essere acuiti nelle
regioni prevalentemente rurali, benché la situazione generale a livello UE presenti notevoli variazioni da Stato
membro a Stato membro. Un problema che colpisce particolarmente le donne e i giovani nelle aree rurali più
remote è quello della mancanza di opportunità, di contatti e di infrastrutture formative.

L'allargamento ha ridisegnato la cartina dell'agricoltura europea. Nei vecchi Stati membri l’agricoltura rappresenta il
2 % del PIL, nei nuovi Stati membri il 3 % e oltre il 10 % in Romania e in Bulgaria. Nei nuovi Stati membri la quota
di occupazione nel settore dell’agricoltura è di tre volte superiore (12 %) rispetto ai vecchi Stati membri (4 %), mentre
in Bulgaria e in Romania è molto più elevata.

Il settore agricolo e agroalimentare europeo rappresentano insieme una porzione considerevole dell’economia del-
l’UE, con 15 milioni di posti di lavoro (8,3 % dell’occupazione totale) e il 4,4 % del PIL. L'UE è il primo produttore
mondiale di prodotti alimentari (comprese le bevande), con una produzione complessiva stimata a 675 miliardi di
EUR, ma si tratta di un settore che permane altamente polarizzato e frammentato in termini di dimensioni, con
grandi opportunità, ma anche grossi rischi per le aziende. Il settore forestale e le attività connesse alla silvicoltura
danno lavoro a 3,4 milioni di persone circa, con una cifra d’affari pari a 350 miliardi di EUR, ma attualmente si
sfrutta solo il 60 % dell’accrescimento forestale annuo.

ITL 55/22 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 25.2.2006

(1) La definizione dell’OCSE si basa sulla percentuale di popolazione che vive in comuni rurali (ossia con meno di 150 abitanti per km2) in
una data regione NUTS III. Cfr. Valutazione di impatto estesa SEC(2004) 931. Questa è la sola definizione di zone rurali riconosciuta a
livello internazionale. Tuttavia, in certi casi essa non tiene del tutto conto della popolazione che vive in zone rurali a più elevata densità
di popolazione, in particolare nelle zone periurbane. Nel contesto di questi orientamenti viene utilizzata esclusivamente a fini statistici e
descrittivi.

(2) Misurato in PIL a parità di potere d'acquisto.
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L’agricoltura e la silvicoltura rappresentano il 77 % dell’utilizzazione del territorio nell’UE. Negli ultimi anni l’efficacia
ambientale dell’agricoltura in termini di preservazione e rafforzamento delle risorse naturali è stata disomogenea. Per
quanto riguarda la qualità dell’acqua, dal 1990 ad oggi l’eccesso totale di azoto è leggermente diminuito nella
maggior parte dei vecchi Stati membri, anche se alcuni paesi e regioni sono ancora sottoposti alla pressione di
una notevole lisciviazione delle sostanze nutritive. In molte zone persistono problemi quali le emissioni di ammo-
niaca, l’eutrofizzazione, il degrado dei terreni e la perdita di biodiversità. Va detto però anche che una porzione
crescente di terreni agricoli viene destinata alla produzione biologica (5,4 milioni di ettari nell'UE) e alle risorse
rinnovabili (si stimano a 1,4 milioni di ettari quelli adibiti alla produzione di energia nel 2004 a 0,3 milioni di ettari
quelli che hanno fruito del premio alle colture energetiche e a 0,6 milioni di ettari quelli su terreni ritirati dalla
produzione). Le tendenze a lungo termine del cambiamento climatico avranno un influsso sempre più determinante
sui modelli di attività agricola e silvicola. La tutela della biodiversità ha compiuto progressi grazie all’attuazione di
Natura 2000, che ha permesso di designare circa il 12-13 % della superficie agricola e forestale. I sistemi di
conduzione agricola ad elevata valenza naturale hanno un ruolo di prim’ordine nella preservazione della biodiversità
e degli habitat, così come nella protezione dell’ambiente e della qualità dei suoli. Nella maggior parte degli Stati
membri questo tipo di gestione agricola occupa dal 10 % al 30 % della superficie agricola, mentre in alcune zone
l’abbandono dell’agricoltura potrebbe comportare gravi rischi ambientali.

Nei prossimi anni le zone rurali dovranno quindi fare i conti con i problemi legati alla crescita, all’occupazione e alla
sostenibilità. Ma non vanno dimenticate le opportunità concrete che offrono, in termini di potenziale di crescita in
nuovi settori come il turismo e le attività ricreative in ambiente rurale, né l’attrattiva che esercitano come posto dove
stabilirsi per vivere e lavorare, né infine il loro ruolo di serbatoio di risorse naturali e ad elevata valenza paesaggistica.

Il settore agroalimentare deve cogliere le opportunità che gli vengono offerte dai nuovi approcci, dalle nuove
tecnologie e dall’innovazione per adeguarsi alla mutata domanda del mercato, sia a livello europeo che a livello
globale. Più di ogni cosa saranno gli investimenti nelle risorse chiave costituite dal capitale umano a permettere alle
zone rurali e al settore agroalimentare di guardare al futuro con fiducia.

In occasione del rilancio della strategia di Lisbona, il Consiglio europeo ha riaffermato che essa si colloca nel
contesto più ampio dello sviluppo sostenibile secondo cui occorre soddisfare i bisogni del presente senza compro-
mettere la capacità delle generazioni future di soddisfare i propri (1). Il nuovo periodo di programmazione rappre-
senta un’opportunità unica per rifocalizzare sulla crescita, sull’occupazione e sulla sostenibilità il sostegno erogato dal
FEASR, del tutto in linea con la Dichiarazione sui principi guida dello sviluppo sostenibile (2) e il nuovo programma
d'azione di Lisbona, che intende destinare le risorse a migliorare l’attrattiva dell’Europa come luogo in cui investire e
lavorare, a stimolare la conoscenza e l’innovazione al servizio della crescita e a creare nuovi e migliori posti di
lavoro.

La politica dello sviluppo rurale deve aiutare le zone rurali a raggiungere questi obiettivi nel periodo 2007-2013. Per
questo è necessario un approccio più strategico alla competitività, alla creazione di posti di lavoro e all’innovazione
nelle zone rurali e una governance migliore dell’attuazione dei programmi. Nei settori agricolo e forestale occorre
puntare maggiormente su investimenti lungimiranti nel capitale umano, nella conoscenza e nei capitali, cercando
nuove strade per conseguire servizi ambientali vantaggiosi per tutti e per creare posti di lavoro migliori e più
numerosi attraverso la diversificazione, con particolare riguardo per le donne e i giovani. Aiutando le zone rurali
dell’UE ad esprimere appieno la loro attrattiva potenziale di luogo dove investire, vivere e lavorare, la politica dello
sviluppo rurale può fare la sua parte nel processo di sviluppo sostenibile del territorio europeo.

3. INDIVIDUARE LE PRIORITÀ DELLO SVILUPPO RURALE COMUNITARIO NEL PERIODO DI
PROGRAMMAZIONE 2007-2013

Tra gli obiettivi fissati dal regolamento (CE) n. 1698/2005, gli orientamenti strategici di seguito riportati individuano
le priorità comunitarie conformemente al suo articolo 9. Gli orientamenti sono destinati ad integrare le principali
priorità politiche definite nelle conclusioni dei Consigli europei di Göteborg e Lisbona. Per ogni serie di priorità sono
presentate azioni chiave illustrative. Sulla base di tali orientamenti strategici gli Stati membri elaboreranno la propria
strategia nazionale quale quadro di riferimento per l’elaborazione dei programmi di sviluppo rurale.

IT25.2.2006 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 55/23

(1) Conclusioni della presidenza del Consiglio europeo di Bruxelles (22 e 23 marzo 2005).
(2) Conclusioni della presidenza del Consiglio europeo di Bruxelles (16 e 17 giugno 2005).
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Le risorse che saranno destinate alle priorità comunitarie dello sviluppo rurale (nei limiti regolamentari minimi di
finanziamento per ogni asse) dipenderanno dalla situazione particolare, dai punti di forza e di debolezza e dalle
possibilità dei settori compresi nel programma. Ogni priorità comunitaria, con il suo contributo agli obiettivi di
Lisbona e di Göteborg, dovrà riflettersi, a livello di Stato membro, nel piano strategico nazionale e nei programmi di
sviluppo rurale. In molti casi ci saranno priorità nazionali o regionali per problemi specifici legati alla catena
agroalimentare, oppure alla situazione ambientale, climatica e geografica dell’agricoltura e delle foreste. Le zone
rurali dovranno probabilmente far fronte anche ad altri problemi specifici, come la pressione periurbana, la disoc-
cupazione, la lontananza o la bassa densità di popolazione.

3.1. Miglioramento della competitività dei settori agricolo e forestale

Orientamento strategico comunitario

I settori europei dell’agricoltura, della silvicoltura e della trasformazione alimentare hanno un forte potenziale di
ulteriore sviluppo di prodotti di alta qualità e di elevato valore aggiunto, rispondenti alla domanda crescente e
diversificata dei consumatori europei e dei mercati mondiali.

Le risorse destinate all'asse 1 dovrebbero contribuire a creare un settore agroalimentare europeo forte e dina-
mico, incentrato sulle priorità del trasferimento delle conoscenze, della modernizzazione, dell’innovazione e della
qualità nella catena alimentare e sui settori prioritari degli investimenti nel capitale umano e naturale.

Per concretizzare tali priorità gli Stati membri sono incoraggiati a sostenere azioni chiave. Tali azioni chiave
potrebbero comprendere:

i) la ristrutturazione e la modernizzazione del settore agricolo, che continuano a svolgere un ruolo importante
nello sviluppo di molte zone rurali, in particolare nei nuovi Stati membri. L’allargamento ha ridisegnato la
cartina dell’agricoltura europea, cosicché la riuscita dell’adeguamento del settore dell’agricoltura può essere la
chiave per migliorare la competitività e la sostenibilità ambientale del settore agricolo e per rafforzare l’occu-
pazione e la crescita del resto dell’economia. Ciò comprende la promozione di un adeguamento anticipato ai
cambiamenti del settore agricolo nell’ambito della ristrutturazione nonché la modernizzazione e lo sviluppo di
un approccio proattivo alla formazione e alla riconversione degli addetti dell’agricoltura, con particolare atten-
zione per le competenze trasferibili;

ii) migliorare l’integrazione nella catena agroalimentare. Il settore alimentare europeo è uno dei più competitivi e
innovativi del mondo, ma deve fare i conti con la crescente concorrenza a livello globale. L’economia rurale
presenta ampie potenzialità che le consentono di creare e commercializzare nuovi prodotti, di conservare nelle
zone rurali maggiori ricchezze attraverso i sistemi di qualità e di migliorare l’immagine dei prodotti europei oltre
i confini dell’Europa. Il ricorso ai servizi di consulenza e di assistenza per ottemperare ai requisiti comunitari
contribuirà al successo di questo processo di integrazione. Un settore agricolo orientato al mercato consentirà di
consolidare ulteriormente la posizione di principale datore di lavoro e importante motore di crescita economica
del settore agroalimentare europeo;

iii) agevolare l’innovazione e l’accesso alla ricerca e sviluppo (R&S). L’innovazione è sempre più importante per i
settori europei dell’agricoltura, dell’agroalimentare e della silvicoltura. Rispetto alle grandi aziende agroalimentari
europee che spesso sono all’avanguardia in fatto di nuove tendenze, l’introduzione di nuovi prodotti e proce-
dimenti potrebbe contribuire in misura significativa a migliorare i risultati di aziende agricole ed industrie di
trasformazione più piccole. In particolare nuove forme di cooperazione potrebbero agevolare l’accesso alla R&S,
all’innovazione e alle azioni realizzate nell’ambito del settimo programma quadro (1);

iv) incoraggiare l’adozione e la diffusione delle tecnologie di informazione e comunicazione (TIC). È indubbio il
ritardo dell’intero settore agroalimentare nell’adozione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione,
in particolare nel caso delle piccole imprese. L’adozione delle applicazioni del commercio elettronico permane
bassa se si eccettuano le grandi multinazionali e il loro principali fornitori. Il Fondo per lo sviluppo rurale
dovrebbe pertanto completare le future iniziative della Commissione, come l’iniziativa i2010, nel campo del
commercio elettronico (con particolare riguardo alle piccole e medie imprese), dell’acquisizione di competenze
digitali (e-skills) e dell’apprendimento in linea (e-learning);
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v) stimolare un’imprenditorialità dinamica. Le riforme recenti hanno conferito all’agricoltura europea un orienta-
mento al mercato che apre nuove opportunità alle aziende agricole, ma la realizzazione di questo potenziale
economico dipenderà dallo sviluppo di competenze strategiche e organizzative. Incoraggiare l'accesso alla
professione ai giovani agricoltori può svolgere un ruolo importante a tale riguardo;

vi) sviluppo di nuovi sbocchi per i prodotti agricoli e silvicoli. Nuovi sbocchi possono significare maggiore valore
aggiunto, in particolare per i prodotti di qualità. Sostenere gli investimenti e la formazione nel campo della
produzione per fini non alimentari, nell’ambito dello sviluppo rurale, può completare le misure adottate dal
primo pilastro con la creazione di nuovi sbocchi innovativi per la produzione o promuovendo lo sviluppo di
materiali energetici rinnovabili, di biocarburanti e di capacità di trasformazione;

vii) migliorare le prestazioni ambientali dell’agricoltura e della silvicoltura. La sostenibilità a lungo termine dipenderà
dalla capacità del settore di produrre nel rispetto di rigorose norme ambientali i prodotti che i consumatori
vogliono comprare. Anche gli investimenti destinati a migliorare tali prestazioni ambientali possono sfociare in
una maggiore efficienza della produzione, creando benefici reciproci a vantaggio di tutti;

Per promuovere il rinnovo generazionale nel settore agricolo si possono prendere in esame associazioni di misure,
tra quelle contemplate dall’asse 1, adattandole alle esigenze dei giovani agricoltori.

3.2. Migliorare l’ambiente e le zone di campagna

Orientamento strategico comunitario

Per tutelare e rafforzare le risorse naturali dell’UE e i paesaggi nelle zone rurali, le risorse destinate all’asse 2
dovrebbero contribuire in tre aree prioritarie a livello comunitario: la biodiversità e la preservazione e lo
sviluppo dell’attività agricola e di sistemi forestali ad elevata valenza naturale e dei paesaggi agrari tradizionali;
il regime delle acque e il cambiamento climatico.

Le misure contemplate dall’asse 2 dovranno servire al conseguimento di questi obiettivi ambientali e all’attua-
zione della rete agricola e forestale Natura 2000, al mantenimento dell’impegno assunto a Göteborg di invertire
il declino della biodiversità entro il 2010, agli obiettivi della direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque (1), e a
quelli del protocollo di Kyoto per la mitigazione del cambiamento climatico.

Per concretizzare tali priorità gli Stati membri sono incoraggiati a sostenere azioni chiave. Tali azioni chiave
potrebbero comprendere:

i) promuovere servizi ambientali e pratiche agricole e zootecniche rispettose degli animali. I cittadini europei si
aspettano che gli agricoltori rispettino una serie di norme obbligatorie, ma molti ritengono anche che sia
opportuno ricompensare gli agricoltori che sottoscrivono impegni più ampi, procurando servizi che il mercato
non sarebbe in grado di offrire da solo, in particolare se tali servizi riguardano risorse specifiche particolarmente
importanti nell'ambito dell'agricoltura e della silvicoltura, come l’acqua e il suolo;

ii) conservare il paesaggio agricolo e le foreste. In Europa gran parte del prezioso ambiente rurale è stato plasmato
dall’agricoltura. Pratiche di gestione sostenibile del territorio possono aiutare a ridurre i rischi connessi all'ab-
bandono, alla desertificazione e agli incendi forestali, in particolare nelle zone svantaggiate. Pratiche agricole
appropriate permettono di conservare i paesaggi e gli habitat, come le zone umide, le praterie e i pascoli di
montagna. In molte regioni si tratta di un cospicuo patrimonio culturale e naturale, grazie al quale le zone rurali
esercitano una forte attrattiva come luoghi in cui vivere e lavorare;
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iii) combattere il cambiamento climatico. L’agricoltura e la silvicoltura si trovano in prima fila nel processo di
sviluppo di energie rinnovabili e di materie prime per la filiera bioenergetica. Pratiche agricole e silvicole
appropriate possono contribuire alla riduzione delle emissioni di gas serra e alla salvaguardia dell’effetto di
deposito di carbonio, svolto dalle foreste, e delle sostanze organiche nella composizione del terreno e possono
inoltre agevolare l'adeguamento all'impatto dei cambiamenti climatici;

iv) consolidare il contributo dell’agricoltura biologica. L’agricoltura biologica rappresenta un approccio globale
all’agricoltura sostenibile per cui è opportuno rafforzare il suo contributo agli obiettivi di tutela dell’ambiente
e del benessere degli animali;

v) incoraggiare le iniziative ambientali/economiche che procurano benefici reciproci. La produzione di beni am-
bientali, in particolare attraverso le misure agroambientali, può rafforzare l’identità delle zone rurali e dei loro
prodotti alimentari e costituire la base per la crescita e l’occupazione generate dal turismo e dalla ricettività
sviluppata nelle zone rurali, in particolare se legata alla diversificazione delle attività nel turismo, nell’artigianato,
nella formazione o nel comparto non alimentare;

vi) promuovere l’equilibrio territoriale. I programmi di sviluppo rurale possono dare un contributo di prim’ordine
all’attrattiva delle zone rurali e contribuire a mantenere un equilibrio sostenibile tra zone urbane e zone rurali
nell’ambito di un’economia competitiva e basata sulla conoscenza. Combinate con altri assi del programma, le
misure di gestione territoriale possono dare un contributo positivo alla distribuzione nello spazio dell’attività
economica e alla coesione territoriale.

3.3. Migliorare la qualità della vita nelle zone rurali e promuovere la diversificazione dell'economia rurale

Orientamento strategico comunitario

Le risorse destinate alla diversificazione dell’economia rurale e alla qualità della vita nelle zone rurali nell’ambito
dell'asse 3 dovrebbero contribuire alla priorità assoluta rappresentata dalla creazione di posti di lavoro e delle
condizioni per la crescita. Le varie misure disponibili dell’asse 3 dovrebbero essere sfruttate in particolare per
promuovere lo sviluppo delle capacità, l’acquisizione di competenze e l’organizzazione mirata allo sviluppo di
strategie locali oltre che alla conservazione dell’attrattiva delle zone rurali per le generazioni future. Nel pro-
muovere la formazione, l’informazione e l’imprenditorialità occorre tener conto in particolare delle esigenze delle
donne, dei giovani e dei lavoratori anziani.

Per concretizzare tali priorità gli Stati membri sono incoraggiati a sostenere azioni chiave. Tali azioni chiave
potrebbero comprendere:

i) incrementare i tassi di attività e di occupazione nell’economia rurale globalmente. La diversificazione è neces-
saria per la crescita, l’occupazione e lo sviluppo sostenibile nelle zone rurali e contribuisce a migliorare
l’equilibrio territoriale, in termini economici e sociali. Il turismo, l’artigianato e l’offerta di attività ricreative
nelle zone rurali sono tutti settori in crescita in molte regioni e offrono potenzialità per la diversificazione dello
sfruttamento all'infuori dell'agricoltura e lo sviluppo di microimprese nel contesto più ampio dell’economia
rurale;

ii) incoraggiare l’ingresso delle donne nel mercato del lavoro. In molte zone rurali strutture di assistenza all'infanzia
inadeguate creano barriere specifiche. Le iniziative locali miranti a sviluppare servizi per l’infanzia possono
migliorare le opportunità di accesso delle donne al mercato del lavoro. Si pensi ad esempio alla creazione di
infrastrutture per la custodia dei bambini, eventualmente combinate ad iniziative volte a incoraggiare la crea-
zione di piccole imprese connesse alle attività rurali e ai servizi locali;

iii) ridare slancio ai paesi. Iniziative integrate che combinino diversificazione, creazione di imprese, investimenti nel
patrimonio culturale, infrastrutture per i servizi locali e rinnovamento possono contribuire a migliorare sia le
prospettive economiche che la qualità della vita;
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iv) sviluppare le microimprese e l’artigianato sfruttando competenze tradizionali o introducendo competenze
nuove, in particolare attraverso l’acquisto di attrezzature, la formazione e l’accompagnamento, per aiutare a
promuovere l’imprenditorialità e a sviluppare il tessuto economico;

v) insegnare ai giovani le competenze necessarie alla diversificazione dell'economia locale può andare incontro alla
domanda di turismo, di attività ricreative, di servizi ambientali, di pratiche rurali tradizionali e di prodotti di
qualità;

vi) incoraggiare l’adozione e la diffusione delle TIC. L’adozione e la diffusione delle TIC è fondamentale per la
diversificazione nelle zone rurali, come ai fini dello sviluppo locale è indispensabile disporre di servizi locali e
promuovere la e-inclusione. Attraverso iniziative TIC nei paesi, che combinano la disponibilità, nell’ambito di
strutture comunitarie, di attrezzature informatiche e di attrezzature per la messa in rete e per lo sviluppo delle
competenze digitali, si possono realizzare economie di scala. Si tratta di iniziative in grado di agevolare
decisamente l’adozione di attrezzature informatiche e il ricorso al commercio elettronico da parte delle aziende
agricole e delle imprese rurali. Occorre sfruttare pienamente le possibilità offerte dalle comunicazioni via
Internet e dalla banda larga, ad esempio nell’ambito di programmi regionali finanziati dei Fondi strutturali,
per superare gli svantaggi legati alla posizione geografica;

vii) sviluppare l’offerta e l’uso innovativo di fonti di energia rinnovabili per contribuire a creare nuovi sbocchi per i
prodotti agricoli e silvicoli, ad offrire servizi locali e a diversificare l’economia rurale;

viii) incoraggiare lo sviluppo del turismo. Il turismo è un importante motore di crescita in molte zone rurali e può
mettere a frutto il patrimonio culturale e naturale. Un maggior ricorso alle TIC nel campo del turismo, ad
esempio per prenotazioni, pubblicità, marketing e per l’ideazione dei servizi e delle attività ricreative può
contribuire ad aumentare il numero di visitatori e la lunghezza dei soggiorni specialmente se vengono offerti
collegamenti con strutture più piccole e si incoraggia l’agriturismo;

ix) ammodernare l’infrastruttura locale, in particolare nei nuovi Stati membri. Nei prossimi anni saranno realizzati
cospicui investimenti nelle principali infrastrutture delle telecomunicazioni, dei trasporti, dell’energia e dell’ac-
qua. I Fondi strutturali offriranno un contributo ingente che spazia dalle reti transeuropee allo sviluppo di
connessioni con le imprese o con i parchi scientifici. Per il pieno successo dell’effetto moltiplicatore in termini
di posti di lavoro e di crescita, l’infrastruttura locale su piccola scala, finanziata nell’ambito dei programmi di
sviluppo rurale, avrà un ruolo centrale nel collegare i suddetti ingenti investimenti alle strategie locali di
diversificazione e sviluppo del potenziale agricolo e agroalimentare.

3.4. Costruire la capacità locale di occupazione e diversificazione

Orientamento strategico comunitario

Le risorse destinate all’asse 4 (Leader) dovrebbero contribuire a conseguire le priorità degli assi 1 e 2 e
soprattutto dell’asse 3, ma sono anche determinanti per la priorità orizzontale del miglioramento della gover-
nance e per la mobilitazione del potenziale di sviluppo endogeno delle zone rurali.

Il sostegno nell’ambito dell’asse 4 offre la possibilità, nel contesto della costruzione di una strategia di sviluppo locale
guidata dalla Comunità e basata sui bisogni e sui punti di forza locali, di combinare tutti e tre gli obiettivi, ossia la
competitività, la tutela dell’ambiente e la qualità della vita attraverso la diversificazione. Grazie ad approcci integrati
che coinvolgono gli agricoltori, gli addetti alla silvicoltura e gli altri attori rurali sarà possibile salvaguardare e
migliorare il patrimonio culturale e naturale locale, aumentare la presa di coscienza e promuovere gli investimenti
nelle specialità alimentari, nel turismo e nelle risorse ed energie rinnovabili.
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Per concretizzare tali priorità gli Stati membri sono incoraggiati a sostenere azioni chiave. Tali azioni chiave
potrebbero in particolare essere volte a:

i) rafforzare le capacità di partenariati locali, l’animazione e l’acquisizione di competenze per mobilitare il poten-
ziale locale;

ii) promuovere il partenariato pubblico-privato. L’iniziativa Leader continuerà a svolgere un ruolo trainante nel
suscitare approcci innovativi allo sviluppo rurale e nell’incoraggiare la collaborazione tra settore pubblico e
settore privato;

iii) promuovere la cooperazione e l’innovazione. Le iniziative locali come Leader e la promozione della diversifica-
zione possono avere un ruolo centrale nel mettere le persone in contatto con nuove idee e nuovi approcci,
nell’incoraggiare l’innovazione e l’imprenditorialità e promuovere l’inclusione e l’offerta di servizi locali. Le
comunità in linea possono contribuire alla diffusione delle conoscenze, allo scambio di buone pratiche e
all’innovazione relativa ai prodotti e ai servizi rurali;

iv) migliorare la governance locale. L’iniziativa Leader può contribuire a sviluppare approcci innovativi per collegare
tra loro l’agricoltura, la silvicoltura e l’economia locale contribuendo alla diversificazione dell’attività economica e
rafforzando il tessuto socioeconomico delle zone rurali.

3.5. Assicurare la coerenza della programmazione

Orientamento strategico comunitario

Nel definire le strategie nazionali, gli Stati membri dovrebbero garantire la massima sinergia tra gli assi e
all’interno di ogni asse, evitando potenziali contraddizioni. Se del caso, possono sviluppare approcci integrati.
Essi potranno anche riflettere su come tener conto di altre strategie attuate a livello UE, come il piano di azione
per l’agricoltura biologica, sull'impegno a fare un maggior uso delle fonti di energia rinnovabili (1), sulla necessità
di elaborare una strategia dell'UE a medio e a lungo termine per lottare contro i cambiamenti climatici (2) e sulla
necessità di anticiparne gli effetti probabili sull’attività agricola e silvicola, sulla strategia forestale dell’Unione
europea e sul piano d'azione per le foreste (che possono contribuire al raggiungimento degli obiettivi della
sostenibilità e nel contempo della crescita e dell’occupazione) e sulle priorità stabilite nel sesto programma
comunitario di azione in materia di ambiente istituito dalla decisione n. 1600/2002/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio (3), in particolare quelle caratterizzate dall'esigenza di strategie ambientali tematiche (protezione
del terreno, protezione e conservazione dell'ambiente marino, uso sostenibile dei pesticidi, inquinamento del-
l'aria, ambiente urbano, uso sostenibile delle risorse e riciclaggio dei rifiuti).

Per migliorare la governance e l’attuazione delle politiche disponiamo di numerosi strumenti a livello dell’UE e degli
Stati membri. Si può fare ricorso all’assistenza tecnica per costruire reti a livello europeo e nazionale per lo sviluppo
rurale con la funzione di piattaforma di scambio di buone pratiche e di esperienze su tutti gli aspetti dell’ideazione,
della gestione e dell’attuazione delle politiche tra le parti interessate. Per garantire il coinvolgimento tempestivo di
tutti i vari attori sarà opportuno che nella preparazione delle strategie nazionali si prevedano attività di informazione
e pubblicità da sviluppare per le fasi successive dell’attuazione.

3.6. Complementarità tra strumenti comunitari

Orientamento strategico comunitario

Occorre sviluppare le sinergie tra le politiche strutturali, la politica dell’occupazione e la politica dello sviluppo
rurale. In questo contesto gli Stati membri hanno il compito di garantire la complementarità e la coerenza tra le
azioni che saranno finanziate dal Fondo europeo di sviluppo regionale, dal Fondo di coesione, dal Fondo sociale
europeo, dal Fondo europeo per la pesca e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale in un dato
territorio o in un dato settore di attività. I maggiori principi guida per tracciare una linea di demarcazione e i
meccanismi di coordinamento tra le azioni finanziate dai vari Fondi dovrebbero essere definiti a livello del
quadro strategico di riferimento nazionale e del piano strategico nazionale.
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Per gli investimenti nelle infrastrutture, un principio guida potrebbe essere quello dell’ampiezza dell’intervento. Ad
esempio, per gli investimenti nel settore dei trasporti o in altre infrastrutture a livello dello Stato membro, regione o
subregione sarebbe opportuno utilizzare gli strumenti della politica di coesione, mentre a livello squisitamente locale
si dovrebbero usare i servizi di base previsti dall’asse 3 garantendo il nesso tra i livelli locale e regionale.

Per quanto riguarda lo sviluppo del capitale umano, i finanziamenti nell’ambito dello sviluppo rurale dovrebbero
essere destinati agli agricoltori e agli attori economici coinvolti nella diversificazione dell’economia rurale. La
popolazione delle zone rurali potrebbe beneficiare del sostegno nell’ambito di un approccio integrato bottom-up.
Le azioni in questi campi dovrebbero essere attuate compatibilmente con gli obiettivi della strategia europea
dell’occupazione fissati negli orientamenti integrati per la crescita e l’occupazione coerentemente con le azioni
attuate dai programmi nazionali di riforma nell’ambito del processo di Lisbona. Il programma di lavoro «Istruzione
e formazione 2010» mira al conseguimento degli obiettivi di Lisbona sul piano dell’istruzione e della formazione. Al
centro del programma troviamo l’apprendimento permanente, che si applica a tutti i livelli e a tutti i tipi di
istruzione e formazione, compresi il settore agricolo, agroalimentare e forestale.

4. IL SISTEMA DI RENDICONTAZIONE

Il regolamento (CE) n. 1688/2005 prevede la sorveglianza strategica delle strategie nazionali e comunitarie. Grazie ad
un quadro comune per la sorveglianza e la valutazione stabilito in collaborazione con gli Stati membri sarà possibile
procedere ad una rendicontazione regolare dei progressi realizzati.

Il quadro individuerà un numero limitato di indicatori comuni ed una metodologia comune. Esso sarà completato da
indicatori specifici al programma che diano conto delle sue caratteristiche tematiche.

Una serie di indicatori comuni permetterà di aggregare le realizzazioni, i risultati e gli impatti a livello comunitario e
contribuirà a valutare i progressi compiuti nella realizzazione delle priorità comunitarie. Gli indicatori di base definiti
all’inizio del periodo di programmazione permetteranno di valutare la situazione di partenza e costituiranno la base
per l’elaborazione della strategia di programma.

L’attività di valutazione sarà permanente e comprenderà per ogni programma una valutazione ex ante, in itinere ed
ex post, nonché altre attività di valutazione ritenute utili per migliorare la gestione e l’impatto del programma. Tali
attività saranno affiancate da studi tematici e valutazioni di sintesi a livello comunitario, nonché dalle attività della
rete europea dello sviluppo rurale che fungerà da piattaforma di scambio e di costruzione di capacità di valutazione
negli Stati membri. Lo scambio di buone pratiche e la condivisione dei risultati della valutazione possono contribuire
in maniera decisiva all’efficacia dello sviluppo rurale. A questo riguardo, la rete europea dovrebbe avere un ruolo
centrale nell’agevolare i contatti.
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II

(Atti adottati a norma dei trattati CE/Euratom la cui pubblicazione non è obbligatoria)

DECISIONI

CONSIGLIO

DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 19 gennaio 2009

recante modifica della decisione 2006/144/CE relativa agli orientamenti strategici comunitari per lo
sviluppo rurale (periodo di programmazione 2007-2013)

(2009/61/CE)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l'articolo 37,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (1),

considerando quanto segue:

(1) Con decisione 2006/144/CE (2) il Consiglio ha adottato
gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo
rurale (periodo di programmazione 2007-2013) (in
seguito denominati «orientamenti strategici comunitari»).

(2) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consi-
glio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR) (3), gli orientamenti strategici
comunitari possono essere oggetto di un riesame in
considerazione di rilevanti modifiche delle priorità
comunitarie.

(3) Nella valutazione dell'attuazione della riforma della poli-
tica agricola comune del 2003 sono state ravvisate alcune
nuove sfide di rilievo per l'agricoltura europea, segnata-
mente i cambiamenti climatici, le energie rinnovabili, la
gestione delle risorse idriche, la biodiversità e la ristruttu-

razione del settore lattiero-caseario. Gli obiettivi connessi
a queste priorità dovrebbero essere rafforzati nell'ambito
dei programmi di sviluppo rurale approvati a norma del
regolamento (CE) n. 1698/2005.

(4) Gli orientamenti strategici comunitari dovrebbero indivi-
duare i settori di interesse per l'attuazione delle priorità
comunitarie rivedute in materia di cambiamenti climatici,
energie rinnovabili, gestione delle risorse idriche, biodi-
versità e ristrutturazione del settore lattiero-caseario.

(5) L'efficacia delle operazioni connesse con le priorità in
materia di cambiamenti climatici, energie rinnovabili,
gestione delle risorse idriche e biodiversità dovrebbe
essere potenziata tramite l'innovazione. In tale contesto, il
sostegno all'innovazione può, in particolare, recare un
contributo agli obiettivi attraverso lo sviluppo di tecno-
logie, prodotti e processi nuovi.

(6) Sulla base degli orientamenti strategici comunitari rive-
duti, ciascuno Stato membro dovrebbe riesaminare il
proprio piano strategico nazionale quale quadro di riferi-
mento per la revisione dei programmi di sviluppo rurale.

(7) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la deci-
sione 2006/144/CE,

31.1.2009L 30/112 Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT
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DECIDE:

Articolo unico

La decisione 2006/144/CE è modificata conformemente all'allegato della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, addì 19 gennaio 2009.

Per il Consiglio

Il Presidente
P. GANDALOVIČ
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ALLEGATO

Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo di programmazione 2007-2013) che figurano
nell'allegato della decisione 2006/144/CE sono così modificati:

1) Alla parte 2 è aggiunto il seguente punto:

«2.5. Raccogliere le nuove sfide

In sede di esame delle riforme introdotte nel 2003, è stato altresì valutato l'equilibrio tra le spese per i pagamenti
diretti a titolo del primo pilastro della PAC e il finanziamento della politica di sviluppo rurale. Dato che il bilancio
globale della PAC è fissato fino al 2013, l'unico modo per ottenere risorse supplementari a favore dello sviluppo rurale
è di aumentare la modulazione obbligatoria. Tali risorse supplementari sono necessarie per rafforzare gli sforzi intesi a
realizzare le priorità comunitarie in materia di cambiamenti climatici, energie rinnovabili, gestione delle risorse idriche,
biodiversità (compreso il correlato sostegno all'innovazione) e ristrutturazione del settore lattiero-caseario:

i) Il clima e l'energia sono diventati priorità dal momento che l'UE è decisa ad assumere il ruolo di capofila nella
costruzione di un'economia mondiale a basse emissioni di carbonio. Nel marzo 2007 il Consiglio europeo ha adot-
tato conclusioni (1) in cui si prevede di ridurre le emissioni di gas ad effetto serra di almeno il 20 % entro il 2020
rispetto al 1990 (del 30 % nel quadro di un accordo internazionale sugli obiettivi mondiali) e di fissare l'obiettivo
vincolante del 20 % per il ricorso a fonti energetiche rinnovabili entro il 2020, compresa una quota del 10 % di
biocarburanti nei consumi di benzina e gasolio per autotrazione. L'agricoltura e la silvicoltura possono recare un
contributo sostanziale alla fornitura di materie prime per la produzione di bioenergia, al sequestro del carbonio e
ad un'ulteriore riduzione delle emissioni di gas a effetto serra.

ii) Gli obiettivi dell'UE nel settore delle acque sono enunciati nella direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque (2), la cui
piena applicazione inizierà nel periodo 2010-2012. In quanto grandi utilizzatrici di acqua e risorse idriche, l'agri-
coltura e la silvicoltura sono chiamate a svolgere un ruolo di primo piano nella gestione sostenibile delle risorse
idriche, dal punto di vista sia quantitativo sia qualitativo. La gestione delle risorse idriche diventerà una compo-
nente sempre più importante della strategia di adattamento agli ormai inevitabili cambiamenti climatici.

iii) Gli Stati membri si sono impegnati ad arrestare il declino della biodiversità entro il 2010, ma sembra sempre più
improbabile che questo traguardo possa essere raggiunto. La diversità biologica dell'Europa dipende in gran parte
dall'agricoltura e dalla silvicoltura e si dovranno moltiplicare gli sforzi per proteggerla, soprattutto alla luce dei
previsti effetti negativi dei cambiamenti climatici e della crescente domanda di acqua.

iv) I produttori del settore lattiero-caseario contribuiscono in modo sostanziale alla conservazione delle zone rurali
attraverso un'attività agricola sostenibile, specie nelle regioni svantaggiate. Tenuto conto dei costi di produzione
elevati e dei cambiamenti strutturali cui devono far fronte a seguito della eliminazione graduale del regime delle
quote latte, dovrebbero essere predisposte misure di accompagnamento a sostegno dei produttori del settore
lattiero-caseario per consentire loro di adattarsi meglio alle nuove condizioni di mercato.

v) Le misure di sviluppo rurale possono servire, in particolare, per incoraggiare l'innovazione nel gestire le risorse
idriche, produrre e sfruttare le energie rinnovabili, proteggere la biodiversità e affrontare la mitigazione dei cambia-
menti climatici e l'adattamento ai medesimi nonché per promuovere soluzioni a somma positiva per la competiti-
vità e l'ambiente. Onde favorire il pieno ricorso all'innovazione, sarebbe necessario prevedere un sostegno specifico
alle operazioni innovative connesse alle nuove sfide.».

2) Alla parte 3 è aggiunto il seguente punto:

«3.4.bis. Affrontare le nuove sfide

Orientamento strategico comunitario

Cambiamenti climatici, energie rinnovabili, gestione delle risorse idriche, biodiversità (compreso il correlato sostegno
all'innovazione) e ristrutturazione del settore lattiero-caseario sono sfide di rilievo per l'agricoltura, la silvicoltura e le
zone rurali d'Europa. Nel quadro della strategia globale dell'UE in materia di cambiamenti climatici, l'agricoltura e la
silvicoltura saranno chiamate ad apportare un maggiore contributo alla limitazione delle emissioni di gas a effetto serra
e all'aumento del sequestro del carbonio. Anche l'incremento della produzione di energia rinnovabile da biomasse agri-
cole e forestali dovrebbe contribuire al raggiungimento dei nuovi traguardi dell'UE per il consumo totale di combusti-
bili e di energia entro il 2020. Per assicurare in futuro una quantità sufficiente e una qualità adeguata delle acque
nonché per adattarsi agli effetti previsti dei cambiamenti climatici sulle risorse idriche sarà essenziale adottare pratiche
più sostenibili di gestione di tali risorse nell'agricoltura. Arrestare il declino della biodiversità rimane un'altra grande
sfida. Il sostegno all'innovazione connessa alle summenzionate nuove sfide può facilitare l'attuazione di queste priorità.
Con l'estinguersi del regime delle quote latte sarà accentuata l'esigenza di ristrutturare il settore agricolo. In tale
contesto, le misure di sviluppo rurale svolgeranno un importante ruolo di accompagnamento delle riforme nel settore
lattiero-caseario. Le risorse supplementari che si ricaveranno dall'aumento della modulazione obbligatoria dal 2010 in
poi dovrebbero essere utilizzate per rafforzare l'azione comunitaria in materia di cambiamenti climatici, energie rinno-
vabili, gestione delle risorse idriche, biodiversità e ristrutturazione del settore lattiero-caseario.
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Per rispondere a tali priorità, gli Stati membri sono incoraggiati a concentrare il sostegno su azioni chiave. Queste
ultime possono comprendere i seguenti tipi di operazioni:

i) gli aiuti agli investimenti nell'ambito dell'asse 1 possono, in particolare, essere mirati all'acquisto di macchinari e
attrezzature per il risparmio energetico, idrico e di altri fattori di produzione nonché alla produzione di energia
rinnovabile per uso aziendale. Nei settori agroalimentare e forestale, gli aiuti agli investimenti dovrebbero favorire
lo sviluppo di metodi innovativi e più sostenibili di trasformazione dei biocarburanti;

ii) nell'ambito dell'asse 2, le misure agroambientali e le misure forestali possono essere utilizzate, in particolare, per
potenziare la biodiversità attraverso la conservazione di tipi di vegetazione con una grande varietà di specie, la
protezione e manutenzione delle formazioni erbose e forme estensive di produzione agricola. Anche alcune azioni
specifiche dell'asse 2, come le misure agroambientali o l'imboschimento, possono contribuire a migliorare la capa-
cità di gestione delle risorse idriche dal punto di vista quantitativo e a tutelarne la qualità. Inoltre, alcune azioni
agroambientali e forestali contribuiscono a ridurre le emissioni di protossido di azoto (N2O) e di metano (CH4) e
favoriscono il sequestro del carbonio;

iii) nell'ambito degli assi 3 e 4 è possibile sostenere progetti su scala locale e progetti di cooperazione nel campo dell'e-
nergia rinnovabile, come pure la diversificazione dell'attività agricola verso la produzione di bioenergia. La salva-
guardia del patrimonio naturale può contribuire a proteggere gli habitat e i corpi idrici di alto pregio naturale;

iv) considerato che le problematiche dei cambiamenti climatici e dell'energia rinnovabile sono comuni a tutte le zone
rurali, gli Stati membri possono incoraggiare i gruppi di azione locale previsti nell'ambito dell'asse 4 (Leader) a
inserirle trasversalmente nelle loro strategie di sviluppo locale. I gruppi sono particolarmente idonei a promuovere
l'adattamento ai cambiamenti climatici e a contribuire a soluzioni in materia di energie rinnovabili confacenti alla
situazione locale;

v) l'innovazione è in grado di produrre effetti particolarmente positivi nel rispondere alle nuove sfide connesse ai
cambiamenti climatici, alla produzione di energie rinnovabili, a pratiche più sostenibili di gestione delle risorse
idriche e all'arresto del declino della biodiversità. Il sostegno all'innovazione in tali settori potrebbe tradursi in inter-
venti volti a promuovere lo sviluppo, l'introduzione e l'applicazione di pertinenti tecnologie, prodotti e processi;

vi) in linea di massima, il sostegno deve essere mirato a tipi di operazioni che siano coerenti con gli obiettivi e le
disposizioni del regolamento (CE) n. 1698/2005 e producano effetti potenziali positivi in relazione alle nuove
sfide, quali quelli indicati nell'allegato II di detto regolamento.».
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IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare gli articoli 36, 37 e 299, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

visto il parere del Comitato delle regioni (3),

considerando quanto segue:

(1) È opportuno stabilire condizioni comuni applicabili ai
pagamenti diretti nell'ambito dei vari regimi di sostegno
al reddito nell'ambito della politica agricola comune.

(2) Il pagamento integrale degli aiuti diretti dovrebbe essere
subordinato al rispetto di norme riguardanti la superfi-
cie, la produzione e l'attività agricole. Dette norme
dovrebbero essere intese ad incorporare nelle organizza-
zioni comuni dei mercati una serie di requisiti fonda-
mentali in materia ambientale, di sicurezza alimentare,
di benessere e salute degli animali e di buone condizioni
agronomiche e ambientali. Se tali requisiti fondamentali
non sono rispettati, gli Stati membri dovrebbero revoca-
re, interamente o parzialmente, gli aiuti diretti, sulla base
di criteri proporzionati, obiettivi e graduali. Tale revoca
non dovrebbe inficiare le sanzioni, attuali o future, pre-
viste da altre disposizioni di diritto nazionale o comuni-
tario.

(1) Parere espresso il 5 giugno 2003 (non ancora pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale).

(2) GU C 208 del 3.9.2003, pag. 64.
(3) Parere espresso il 2 luglio 2003 (non ancora pubblicato nella Gaz-

zetta ufficiale).
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(3) Al fine di evitare l'abbandono delle terre agricole e
garantire che siano mantenute in buone condizioni
agronomiche e ambientali, occorrerebbe stabilire norme
che talvolta trovino riscontro negli ordinamenti naziona-
li. È pertanto opportuno istituire un quadro comunita-
rio, all'interno del quale gli Stati membri possano adot-
tare requisiti in funzione delle particolari caratteristiche
delle zone interessate, tra cui le condizioni pedologiche
e climatiche, i metodi colturali in uso (uso del suolo,
avvicendamento delle colture, pratiche agronomiche) e
le strutture agrarie.

(4) In considerazione dei benefici ambientali del pascolo
permanente, è opportuno adottare misure per incorag-
giare la conservazione degli attuali pascoli permanenti,
onde evitare una riconversione massiccia in seminativi.

(5) Per ottenere un migliore equilibrio tra gli strumenti poli-
tici diretti a promuovere l'agricoltura sostenibile e quelli
intesi ad incentivare lo sviluppo rurale, è opportuno
introdurre un sistema di riduzione progressiva dei paga-
menti diretti, obbligatorio su scala comunitaria, per il
periodo 2005-2012. Tutti i pagamenti diretti che supe-
rano un determinato importo dovrebbero essere ridotti
in ragione di una certa percentuale annua. Il risparmio
così realizzato dovrebbe essere utilizzato per finanziare
misure di sviluppo rurale e essere distribuito tra gli Stati
membri secondo criteri oggettivi da definire. Tuttavia, è
opportuno stabilire che una certa percentuale degli
importi dovrebbe restare negli Stati membri in cui è
stato reso disponibile. Fino al 2005, gli Stati membri
possono continuare ad applicare l'attuale modulazione,
in via facoltativa, a norma del regolamento (CE) n.
1259/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, che sta-
bilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno
diretto nell'ambito della politica agricola comune (1).

(6) Per assicurare che gli importi per il finanziamento della
politica agricola comune (voce 1a) rispettino i massimali
annui stabiliti nelle prospettive finanziarie, è opportuno
prevedere un meccanismo finanziario inteso ad adattare,
ove necessario, i pagamenti diretti. Si dovrebbe fissare
un adattamento del sostegno diretto quando le previ-
sioni indicano che la voce 1a, con un margine di sicu-
rezza di 300 milioni di EUR, è superata in un determi-
nato esercizio finanziario.

(7) Tenuto conto degli adattamenti strutturali risultanti
dall'abolizione dell'intervento per la segale, è opportuno
prevedere misure transitorie per talune regioni di produ-
zione della segale, finanziate con parte dell'importo reso
disponibile grazie alla modulazione.

(8) Per aiutare gli agricoltori a conformarsi ai requisiti di
un'agricoltura moderna e di alto livello qualitativo, è
necessario che gli Stati membri istituiscano un sistema
organico di consulenza per le aziende agricole professio-
nali. Tale sistema di consulenza dovrebbe essere inteso a
sensibilizzare e informare gli agricoltori sui flussi mate-
riali e sui processi aziendali che hanno attinenza con
l'ambiente, la sicurezza alimentare, la salute e il benes-
sere degli animali, fermo restando l'obbligo degli agricol-
tori di rispettare le norme in materia.

(9) Per agevolare l'introduzione di detto sistema di consu-
lenza, è opportuno prevedere che gli Stati membri
dispongano di un periodo di tempo per la sua istituzio-
ne. L'adesione al sistema dovrebbe essere a titolo volon-
tario per gli agricoltori, dando la precedenza a quelli
che ricevono pagamenti diretti al di sopra di un determi-
nato importo annuo. Visto il carattere consultivo di que-
sta attività, è opportuno garantire la riservatezza delle
informazioni ottenute nell'esercizio della stessa, tranne
in caso di grave infrazione delle normative nazionali o
comunitarie.

(10) A norma dell'articolo 8 del regolamento (CE) n.
1258/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativo
al finanziamento della politica agricola comune (2), gli
Stati membri devono adottare i provvedimenti necessari
per assicurare che le operazioni finanziate dalla sezione
Garanzia del Fondo europeo agricolo di orientamento e
di garanzia (FEAOG) siano effettivamente realizzate ed
eseguite correttamente, nonché per prevenire e combat-
tere le irregolarità.

(11) Al fine di rendere più utili ed efficaci i dispositivi di
gestione e di controllo, occorre adattare il sistema isti-
tuito dal regolamento (CEE) n. 3508/92 del Consiglio,
del 27 novembre 1992, che istituisce un sistema inte-
grato di gestione e di controllo di taluni regimi di aiuti
comunitari (3), in modo da includervi il regime di paga-
mento unico, i regimi di sostegno per il frumento duro,
le colture proteiche, le colture energetiche, il riso, la
fecola di patate, la frutta a guscio, il latte, le sementi, i
legumi da granella e gli aiuti regionali specifici nonché il
controllo dell'applicazione delle regole della condiziona-
lità, della modulazione e del sistema di consulenza
aziendale. Occorrerebbe prevedere altresì la possibilità di
includervi successivamente altri regimi di aiuto.

(12) Ai fini di un efficace controllo e per evitare la presenta-
zione di molteplici richieste di aiuti a diversi organismi
pagatori dello stesso Stato membro, gli Stati membri
dovrebbero predisporre un sistema unico per l'identifica-
zione degli agricoltori che presentano domande di aiuto
soggette al sistema integrato.

(1) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 113. Regolamento modificato dal
regolamento (CE) n. 1244/2001 (GU L 173 del 27.6.2001, pag. 1).

(2) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 103.
(3) GU L 355 del 5.12.1992, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo

dal regolamento (CE) n. 495/2001 della Commissione (GU L 72 del
14.3.2001, pag. 6).
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(13) Le varie componenti del sistema integrato sono finaliz-
zate ad una gestione e ad un controllo più efficaci. Per i
regimi comunitari non contemplati dal presente regola-
mento, gli Stati membri dovrebbero quindi essere auto-
rizzati ad avvalersi del sistema, a condizione che non
violino in alcun modo le disposizioni pertinenti.

(14) Data la complessità del sistema e il numero elevato di
domande di aiuto da espletare, è necessario impiegare
risorse tecniche adeguate e metodi di gestione e di con-
trollo appropriati. In ciascuno Stato membro, il sistema
integrato dovrebbe pertanto comprendere una banca
dati informatizzata, un sistema di identificazione delle
parcelle agricole, le domande di aiuto presentate dagli
agricoltori, un sistema armonizzato di controllo e, nel
regime di pagamento unico, un sistema di identifica-
zione e di registrazione dei diritti all'aiuto.

(15) La gestione dei dati raccolti e il loro uso a fini di verifica
delle domande di aiuto richiedono la costituzione di
banche dati informatizzate ad alte prestazioni che con-
sentano, in particolare, di effettuare verifiche incrociate.

(16) L'identificazione delle parcelle agricole è un elemento
essenziale per la corretta applicazione dei regimi con-
nessi alla superficie. L'esperienza ha messo in luce talune
carenze dei metodi esistenti. È opportuno quindi prov-
vedere alla creazione di un sistema di identificazione,
con l'eventuale ausilio del telerilevamento.

(17) A fini di semplificazione, gli Stati membri dovrebbero
essere autorizzati a disporre la presentazione di un'unica
domanda per più regimi di aiuto e a sostituire la
domanda annuale con una domanda permanente, sog-
getta soltanto a conferma annuale.

(18) Gli Stati membri dovrebbero essere autorizzati ad utiliz-
zare gli importi resi disponibili dalle riduzioni dei paga-
menti grazie alla modulazione, per talune misure sup-
plementari nell'ambito del sostegno allo sviluppo rurale
previsto dal regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consi-
glio, del 17 maggio 1999, sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo di orienta-
mento e di garanzia (FEAOG) (1).

(19) Poiché gli importi che si renderanno disponibili grazie
alla condizionalità non sono prevedibili con sufficiente
anticipo da poter essere utilizzati per misure supplemen-
tari nell'ambito del sostegno allo sviluppo rurale, è
opportuno che tali importi siano accreditati alla sezione
Garanzia del FEAOG, tranne una determinata percen-
tuale che sarà lasciata agli Stati membri.

(20) I pagamenti previsti nell'ambito dei regimi di sostegno
comunitari dovrebbero essere versati integralmente ai
beneficiari dalle autorità nazionali competenti, fatte salve
le riduzioni previste dal presente regolamento, entro i
termini prescritti.

(21) I regimi di sostegno della politica agricola comune pre-
vedono un sostegno diretto al reddito, in particolare al
fine di assicurare un equo tenore di vita alla popola-
zione agricola. Tale obiettivo è strettamente connesso al
mantenimento delle zone rurali. Per evitare un'errata
attribuzione dei contributi comunitari, non dovrebbe
essere corrisposto alcun pagamento di sostegno agli
agricoltori che hanno creato artificialmente le condizioni
necessarie per ottenere i pagamenti in questione.

(22) I regimi comuni di sostegno devono essere adattati
all'evoluzione, se del caso entro breve termine. I benefi-
ciari non possono pertanto contare sul fatto che le con-
dizioni per la concessione dell'aiuto restino immutate e
dovrebbero essere pronti ad una possibile revisione dei
regimi in funzione dell'evoluzione del mercato.

(23) Tenuto conto delle rilevanti implicazioni finanziarie dei
pagamenti di sostegno diretti e della necessità di analiz-
zarne meglio l'impatto, i regimi comunitari dovrebbero
essere oggetto di una corretta valutazione.

(24) Il potenziamento della competitività dell'agricoltura
comunitaria e la promozione della qualità dei prodotti
alimentari e della tutela ambientale implicano necessa-
riamente un calo dei prezzi istituzionali dei prodotti
agricoli e un aumento dei costi di produzione per le
aziende agricole della Comunità. Per realizzare questi
obiettivi e promuovere un'agricoltura più sostenibile e
orientata verso il mercato, è necessario completare la
transizione del sostegno dal prodotto al produttore,
introducendo un sistema di sostegno disaccoppiato del
reddito di ciascuna azienda. Pur lasciando invariata l'en-
tità dell'aiuto effettivamente corrisposto agli agricoltori,
il disaccoppiamento renderà notevolmente più efficace il
sostegno al reddito. È quindi opportuno subordinare il
pagamento unico per azienda al rispetto delle norme
relative all'ambiente, alla sicurezza alimentare, al benes-
sere e alla salute degli animali, nonché al mantenimento
dell'azienda in buone condizioni agronomiche e ambien-
tali.

(25) Con un simile sistema, i vari pagamenti diretti che un
agricoltore riceve in virtù dei diversi regimi esistenti
dovrebbero essere unificati in un unico pagamento,
determinato in base ai diritti maturati in precedenza,
nell'arco di un periodo di riferimento, adattati alla situa-
zione risultante dall'attuazione integrale dell'Agenda
2000 e degli ulteriori adeguamenti degli aiuti in virtù
del presente regolamento.

(26) Poiché i vantaggi in termini di semplificazione ammini-
strativa saranno tanto maggiori quanto più numerosi
saranno i settori integrati nel regime, è auspicabile che,
in una prima fase, il regime si applichi a tutti i prodotti
che fanno parte del regime «seminativi», più le legumi-
nose da granella, le sementi, le carni bovine e le carni
ovine. Una volta realizzata integralmente la riforma,
dovrebbero essere inglobati nel nuovo regime anche i
pagamenti riveduti per il riso e il frumento duro, non-
ché il pagamento esistente nel settore lattiero-caseario.
Anche gli aiuti per le patate da fecola e i foraggi essic-
cati dovrebbero essere integrati nel regime, ma
dovrebbero essere mantenuti pagamenti distinti per l'in-
dustria di trasformazione.(1) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 80.

L 270/4 21.10.2003Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT

27



(27) È opportuno adottare misure specifiche per la canapa,
affinché non si possano nascondere colture illegali tra
quelle ammissibili al pagamento unico, perturbando così
l'organizzazione comune del mercato della canapa. Si
dovrebbe quindi disporre che i pagamenti per superficie
siano concessi unicamente per le superfici seminate con
varietà di canapa che offrono sufficienti garanzie quanto
al contenuto di sostanza stupefacente. I riferimenti alle
misure specifiche di cui al regolamento (CE) n.
1673/2000 del Consiglio, del 27 luglio 2000, relativo
all'organizzazione comune dei mercati nel settore del
lino e della canapa destinati alla produzione di fibre (1),
dovrebbero essere adattati di conseguenza.

(28) Il pagamento unico non dovrebbe essere condizionato
ad una particolare produzione, in modo da lasciare agli
agricoltori piena libertà di scelta quanto ai prodotti da
coltivare sulla loro terra, compresi i prodotti ancora sog-
getti ad aiuti accoppiati, e favorire così l'orientamento al
mercato. Tuttavia, al fine di evitare distorsioni di concor-
renza, alcuni prodotti dovrebbero essere esclusi dalla
produzione sui suoli ammissibili.

(29) Al fine di determinare l'importo cui l'agricoltore ha
diritto in forza del nuovo regime, è opportuno riferirsi
agli importi corrispostigli durante un periodo di riferi-
mento. Dovrebbe essere costituita una riserva nazionale
destinata ad affrontare situazioni specifiche. Tale riserva
potrebbe servire anche ad agevolare la partecipazione di
nuovi agricoltori al regime. Il pagamento unico
dovrebbe essere istituito a livello di azienda.

(30) L'importo complessivo a cui un'azienda ha diritto
dovrebbe essere suddiviso in quote (diritti all'aiuto) e
rapportato ad un determinato numero di ettari ammissi-
bili da definirsi, per facilitare il trasferimento dei diritti
al premio. Per evitare trasferimenti speculativi che dareb-
bero luogo all'accumulazione di diritti senza una corri-
spondente base agricola, all'atto di concedere l'aiuto
occorrerebbe stabilire un legame tra i diritti ed un certo
numero di ettari ammissibili, come pure la possibilità di
limitare il trasferimento di diritti nell'ambito di una
regione. Occorrerebbe adottare disposizioni specifiche
per gli aiuti non direttamente legati alla superficie,
tenendo conto della situazione peculiare dell'allevamento
ovicaprino.

(31) Per assicurare che il livello complessivo degli aiuti e dei
diritti non superi gli attuali limiti di bilancio su scala
comunitaria, nazionale ed eventualmente regionale, è
opportuno fissare massimali nazionali calcolati som-
mando la totalità dei fondi erogati in ciascuno degli Stati
membri in virtù dei pertinenti regimi di sostegno
durante il periodo di riferimento e tenuto conto di
successivi adattamenti. In caso di superamento dei mas-
simali dovrebbero essere applicate riduzioni proporzio-
nali.

(32) Al fine di salvaguardare gli effetti positivi della messa a
riposo dei terreni (set-aside) come strumento di conteni-
mento dell'offerta e, nello stesso tempo, potenziarne il
ruolo ecologico nell'ambito del nuovo regime di soste-
gno, le condizioni per il ritiro dei terreni dalla produ-
zione dovrebbero essere mantenute.

(33) Per consentire di far fronte a situazioni particolari con
sufficiente flessibilità, gli Stati membri dovrebbero avere
la facoltà di definire un certo equilibrio tra diritti indivi-
duali e medie regionali o nazionali, nonché tra i paga-
menti esistenti e il pagamento unico. Dovrebbe essere
prevista una deroga specifica al divieto di coltivare orto-
frutticoli comprese patate da tavola per evitare che, in
caso di regionalizzazione, ciò non provochi una pertur-
bazione della produzione e per limitare nel contempo
qualsiasi effetto di distorsione della concorrenza. Inoltre,
per tener conto delle sue specifiche condizioni agricole,
è opportuno che uno Stato membro abbia la possibilità
di chiedere un periodo transitorio per applicare il
regime di pagamento unico pur continuando a rispettare
i massimali finanziari fissati per il regime di pagamento
unico. In caso di gravi distorsioni di concorrenza nel
corso del periodo transitorio e per garantire il rispetto
degli obblighi internazionali della Comunità, è oppor-
tuno che la Commissione possa adottare le misure
necessarie per far fronte a tali situazioni.

(34) In caso di applicazione facoltativa o transitoria, per tute-
lare le legittime aspettative degli agricoltori, è opportuno
fissare una data entro la quale gli Stati membri sono
tenuti a prendere la decisione di applicare il regime di
pagamento unico. Inoltre, al fine di garantire il prosegui-
mento dei regimi vigenti, si dovrebbero fissare talune
condizioni per l'ammissibilità all'aiuto, lasciando alla
Commissione la competenza di stabilirne le modalità di
attuazione.

(35) Al fine di salvaguardare il ruolo della coltura del fru-
mento duro nelle zone di produzione tradizionali e, nel
contempo, premiare il frumento duro che soddisfa certi
requisiti minimi di qualità, è opportuno ridurre, in via
transitoria, il supplemento specifico per il frumento
duro nelle zone tradizionali e abolire l'aiuto specifico
nelle zone di produzione consolidata. Dovrebbe essere
ammissibile all'aiuto soltanto il frumento duro idoneo
alla fabbricazione di semolini e paste alimentari.

(36) Allo scopo di rafforzare il ruolo delle colture proteiche
ed incentivarne l'aumento della produzione, è oppor-
tuno introdurre un pagamento supplementare a favore
degli agricoltori che producono tali colture. Ai fini della
corretta applicazione del nuovo regime, dovrebbero
essere definite talune condizioni per la concessione
dell'aiuto. Dovrebbe essere istituita una superficie mas-
sima garantita e l'aiuto dovrebbe essere ridotto propor-
zionalmente in caso di superamento di detta superficie.

(1) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 16. Regolamento modificato dal
regolamento (CE) n. 651/2002 della Commissione (GU L 101 del
17.4.2002, pag. 3).
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(37) Al fine di salvaguardare il ruolo della risicoltura nelle
zone di produzione tradizionali, è opportuno introdurre
un pagamento supplementare a favore dei produttori di
riso. Ai fini della corretta applicazione del nuovo regi-
me, dovrebbero essere definite talune condizioni per la
concessione dell'aiuto. Dovrebbero essere fissate super-
fici di base nazionali e l'aiuto dovrebbe essere ridotto in
caso di superamento di dette superfici.

(38) Per evitare l'abbandono della produzione di frutta a
guscio nelle zone tradizionali ed i conseguenti effetti
negativi sul piano ambientale, rurale, sociale ed econo-
mico, dovrebbe essere predisposto un nuovo regime di
sostegno per la frutta a guscio. Ai fini della corretta
applicazione del nuovo regime, dovrebbero essere defi-
nite talune condizioni per la concessione dell'aiuto, tra
cui una densità minima di alberi ed un'estensione
minima degli appezzamenti. Per sovvenire ad esigenze
specifiche, gli Stati membri dovrebbero essere autoriz-
zati ad erogare aiuti supplementari.

(39) Per evitare spese fuori bilancio, dovrebbe essere istituita
una superficie massima garantita e dovrebbero essere
applicate riduzioni proporzionali dell'aiuto in caso di
superamento di detta superficie, limitate agli Stati mem-
bri che hanno oltrepassato le rispettive superfici. Per
garantire un'applicazione uniforme in tutta la Comunità,
la suddetta superficie dovrebbe essere distribuita in pro-
porzione alle superfici coltivate a frutta a guscio negli
Stati membri. Agli Stati membri dovrebbe competere
definire le modalità di ripartizione delle superfici sul
loro territorio. Le superfici interessate da piani di miglio-
ramento dovrebbero diventare ammissibili all'aiuto in
virtù del nuovo regime soltanto alla scadenza del piano.

(40) Al fine di mettere a frutto gli effetti positivi dei piani di
miglioramento dal punto di vista del raggruppamento
dell'offerta, gli Stati membri possono subordinare la con-
cessione dell'aiuto comunitario e dell'aiuto nazionale
all'appartenenza ad un'organizzazione di produttori. Il
passaggio al nuovo regime deve essere graduale, onde
evitare perturbazioni.

(41) Attualmente, il sostegno alle colture energetiche è
offerto tramite la possibilità di impiantare colture indu-
striali su terreni ritirati dalla produzione. Le colture
energetiche rappresentano la principale produzione non
alimentare sui terreni messi a riposo. È opportuno isti-
tuire un aiuto specifico a favore delle colture energetiche
atte a ridurre la produzione di biossido di carbonio. È
opportuno prescrivere una superficie massima garantita
e applicare riduzioni proporzionali in caso di supera-
mento della superficie massima garantita. Il regime
dovrebbe essere riveduto dopo un determinato periodo
di tempo, alla luce dell'attuazione dell'iniziativa comuni-
taria sui biocarburanti.

(42) Allo scopo di salvaguardare la produzione di fecola nelle
zone di produzione tradizionali e riconoscere il ruolo
della produzione di patate nel ciclo agronomico, è
opportuno introdurre un aiuto supplementare a favore
dei produttori di patate da fecola. Inoltre, poiché il
sistema di pagamenti per i produttori di patate da fecola

sarà parzialmente inserito nel regime di pagamento uni-
co, il regolamento (CE) n. 1868/94 del Consiglio, del 27
luglio 1994, che istituisce un regime di contingenta-
mento per la produzione di fecola di patate (1),
dovrebbe essere modificato.

(43) L'inclusione dei seminativi e delle carni bovine e ovine
estende il regime di pagamento unico ai premi pagati a
favore delle regioni ultraperiferiche e delle isole
dell'Egeo, onde semplificare ulteriormente il regime ed
evitare il mantenimento di un'apposita struttura norma-
tiva e amministrativa per un numero limitato di agricol-
tori di quelle regioni. Tuttavia, per mantenere il ruolo di
taluni tipi di produzione in queste regioni della Comuni-
tà, è opportuno prevedere che gli Stati membri possano
decidere di non includere tali aiuti nel regime di paga-
mento unico. La medesima possibilità dovrebbe appli-
carsi ai pagamenti supplementari in determinate regioni
della Svezia e della Finlandia nonché agli aiuti per le
sementi. In tali casi, il proseguimento dei regimi vigenti
esige che si fissino determinate condizioni per l'ammissi-
bilità all'aiuto, lasciando alla Commissione la compe-
tenza di stabilire le modalità di attuazione.

(44) Al fine di agevolare la transizione dagli attuali regimi
relativi ai pagamenti per i seminativi e ai premi per gli
animali verso il nuovo regime di pagamento unico, è
opportuno prevedere taluni adeguamenti degli attuali
pagamenti diretti in tali settori.

(45) L'attività agricola nell'arcipelago delle Azzorre dipende
fortemente dalla produzione lattiero-casearia. È pertanto
opportuno rinnovare ed estendere le misure adottate
con l'articolo 23 del regolamento (CE) n. 1453/2001 del
28 giugno 2001, recante misure specifiche a favore delle
Azzorre e di Madera per taluni prodotti agricoli (2) e
derogare, per un periodo globale di sei campagne di
commercializzazione a partire dalla campagna
1999/2000, a talune disposizioni dell'organizzazione
comune dei mercati nel settore del latte e dei prodotti
lattiero-caseari in materia di contenimento della produ-
zione, in modo da tener conto del livello di sviluppo e
delle condizioni di produzione locali. Nel periodo di
applicazione della misura dovrebbe pertanto essere pos-
sibile proseguire la ristrutturazione del settore nell'arci-
pelago, senza interferenze nel mercato dei prodotti lat-
tiero-caseari e senza ripercussioni di rilievo sul funzio-
namento armonioso del regime dei prelievi, sia a livello
del Portogallo sia a livello comunitario.

(46) L'applicazione del regime di pagamento unico per
azienda comporterà da facto che il programma di ricon-
versione delle terre attualmente coltivate a seminativi in
pascoli per l'allevamento estensivo di bestiame in Porto-
gallo, previsto dal regolamento (CE) n. 1017/94 (3), sarà
di fatto privo di oggetto. Il regolamento (CE) n. 1017/94

(1) GU L 197 del 30.7.1994, pag. 4. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 962/2002 (GU L 149 del 7.6.2002, pag. 1).

(2) GU L 198 del 21.7.2001, pag. 26.
(3) GU L 112 del 3.5.1994, pag. 2. Modificato da ultimo dal regola-

mento (CE) n. 2582/2001 (GU L 345 del 29.12.2001, pag. 5).
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dovrebbe pertanto essere abrogato con l'entrata in
vigore del regime di pagamento unico.

(47) In conseguenza delle summenzionate modifiche e delle
nuove disposizioni, il regolamento (CEE) n. 3508/92, il
regolamento (CE) n. 1577/96, del 30 luglio 1996, che
istituisce una misura specifica a favore di alcuni legumi
da granella (1), e il regolamento (CE) n. 1251/1999, del
17 maggio 1999, che istituisce un regime di sostegno a
favore dei coltivatori di taluni seminativi (2), dovrebbero
essere abrogati. Dovrebbe essere abrogato anche il rego-
lamento (CE) n. 1259/1999, eccetto talune disposizioni
che prevedono regimi specifici temporanei e facoltativi.

(48) Le disposizioni specifiche sui pagamenti diretti conte-
nute nei regolamenti del Consiglio (CEE) n. 2358/71, del
26 ottobre 1971, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore delle sementi, (3) regolamento (CE) n.
2019/93, del 19 luglio 1993, recante misure specifiche
per taluni prodotti agricoli in favore delle isole minori
del Mar Egeo (4), (CE) n. 1254/1999, del 17 maggio
1999, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel

settore delle carni bovine (5), (CE) n. 1452/2001, del 28
giugno 2001, recante misure specifiche a favore dei
dipartimenti francesi d'oltremare per taluni prodotti
agricoli, (6), (CE) n. 1454/2001, del 28 giugno 2001,
recante misure specifiche a favore delle isole Canarie per
taluni prodotti agricoli (7) e (CE) n. 2529/2001, del 19
dicembre 2001, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore delle carni ovine e caprine (8), sono
diventate caduche e dovrebbero pertanto essere abroga-
te.

(49) Al momento dell'entrata in vigore del presente regola-
mento la Comunità è costituita da 15 Stati membri.
Dato che, conformemente al trattato di adesione del
2003, l'adesione dei nuovi Stati membri deve aver luogo
il 1o maggio 2004, il presente regolamento dovrebbe
essere adattato, per la data di adesione, secondo le pro-
cedure previste da detto trattato affinché possa essere
applicato ai nuovi Stati membri.

(50) Le misure necessarie per l'attuazione del presente regola-
mento sono adottate secondo la decisione 1999/468/CE
del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per
l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla
Commissione (9),

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

TITOLO I

CAMPO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI

Articolo 1

Campo di applicazione

Il presente regolamento istituisce:

— norme comuni concernenti i pagamenti diretti nell'ambito
dei regimi di sostegno del reddito della politica agricola
comune finanziati dalla sezione Garanzia del Fondo euro-
peo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG),
eccetto quelli previsti dal regolamento (CE) n. 1257/1999,

— un regime di sostegno al reddito degli agricoltori (in
seguito denominato «regime unico di pagamento»),

— regimi di sostegno a favore degli agricoltori che producono
frumento duro, colture proteiche, riso, frutta a guscio, col-
ture energetiche, patate da fecola, latte, sementi, seminativi,
carni ovine e caprine, carni bovine e leguminose da granel-
la.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento si intende per:

a) «agricoltore»: una persona fisica o giuridica o un'associa-
zione di persone fisiche o giuridiche, indipendentemente
dalla personalità giuridica conferita dal diritto nazionale
all'associazione e ai suoi membri, la cui azienda si trova
nel territorio della Comunità ai sensi dell'articolo 299 del
trattato e che esercita un'attività agricola;

b) «azienda»: l'insieme delle unità di produzione gestite
dall'agricoltore, situate nel territorio di uno Stato membro;

c) «attività agricola»: la produzione, l'allevamento o la coltiva-
zione di prodotti agricoli, comprese la raccolta, la mungitu-
ra, l'allevamento e la custodia degli animali per fini agricoli,
nonché il mantenimento della terra in buone condizioni
agronomiche e ambientali ai sensi dell'articolo 5;(1) GU L 206 del 16.8.1996, pag. 4. Regolamento modificato da ultimo

dal regolamento (CE) n. 811/2000 (GU L 100 del 20.4.2000, pag.
1).

(2) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1038/2001 (GU L 145 del 31.5.2001, pag.
16).

(3) GU L 246 del 5.11.1971, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 154/2002 (GU L 25 del 29.1.2002, pag.
18).

(4) GU L 184 del 27.7.1993, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 442/2002 (GU L 68 del 12.3.2002, pag.
4).

(5) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 21. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 806/2003 (GU L 122 del 16.5.2003,
pag. 1).

(6) GU L 198 del 21.7.2001, pag. 11.
(7) GU L 198 del 21.7.2001, pag. 45. Regolamento modificato da

ultimo dal regolamento (CE) n. 1922/2002 (GU L 293 del
29.10.2002, pag. 11).

(8) GU L 341 del 22.12.2001, pag. 3.
(9) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.
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d) «pagamento diretto»: un pagamento corrisposto diretta-
mente agli agricoltori nell'ambito di uno dei regimi di
sostegno del reddito elencati nell'allegato I;

e) «pagamenti relativi ad un determinato anno civile» o «paga-
menti relativi al periodo di riferimento»: i pagamenti corri-

sposti o da corrispondere per l'anno/gli anni civili conside-
rati, compresi i pagamenti relativi ad altri periodi che
decorrono da quell'anno/quegli anni civili;

f) «prodotti agricoli»: i prodotti elencati nell'allegato I del trat-
tato, compreso il cotone ed esclusi i prodotti della pesca.

TITOLO II

DISPOSIZIONI GENERALI

CAPITOLO 1

CONDIZIONALITÀ

Articolo 3

Principali requisiti

1. Ogni agricoltore beneficiario di pagamenti diretti è tenuto
a rispettare i criteri di gestione obbligatori di cui all'allegato III,
conformemente al calendario fissato in tale allegato, e a mante-
nere la terra in buone condizioni agronomiche e ambientali ai
sensi dell'articolo 5.

2. Le autorità nazionali competenti forniscono agli agricol-
tori l'elenco dei criteri di gestione obbligatori e le buone condi-
zioni agronomiche e ambientali che devono rispettare.

Articolo 4

Criteri di gestione obbligatori

1. I criteri di gestione obbligatori di cui all'allegato III sono
prescritti dalla normativa comunitaria nei seguenti campi:

— sanità pubblica, salute delle piante e degli animali,

— ambiente,

— benessere degli animali.

2. Gli atti citati all'allegato III si applicano nell'ambito del
presente regolamento nella versione in vigore e, nel caso delle
direttive, attuata dagli Stati membri.

Articolo 5

Buone condizioni agronomiche e ambientali

1. Gli Stati membri provvedono affinché tutte le terre agri-
cole, specialmente le terre non più utilizzate a fini di produzio-
ne, siano mantenute in buone condizioni agronomiche e
ambientali. Gli Stati membri definiscono a livello nazionale o
regionale requisiti minimi per buone condizioni agronomiche e
ambientali sulla base dello schema riportato nell'allegato IV,

tenendo conto delle caratteristiche peculiari delle superfici inte-
ressate, comprese le condizioni del suolo e del clima, i sistemi
aziendali esistenti, l'utilizzazione della terra, la rotazione delle
colture, le pratiche aziendali e le strutture aziendali, fatte salve
le norme che disciplinano le buone pratiche agronomiche
applicate nel contesto del regolamento (CE) n. 1257/1999 non-
ché le misure agroambientali applicate al di sopra del livello di
riferimento delle buone pratiche agronomiche.

2. Gli Stati membri provvedono affinché le terre investite a
pascolo permanente alla data prevista per le domande di aiuto
basato sulla superficie per il 2003 siano mantenute a pascolo
permanente.

Uno Stato membro può tuttavia derogare, in circostanze debi-
tamente giustificate, al primo comma, purché si adoperi per
evitare eventuali riduzioni significative della sua superficie
totale a pascolo permanente.

Il primo comma non si applica alle terre investite a pascolo
permanente da imboschire se l'imboschimento è compatibile
con l'ambiente e con l'esclusione di impianti di alberi di natale
e di specie a crescita rapida a breve termine.

Articolo 6

Riduzione o esclusione dai pagamenti

1. In caso d'inosservanza dei criteri di gestione obbligatori o
delle buone condizioni agronomiche e ambientali in conse-
guenza di un'azione o di un'omissione direttamente attribuibile
al singolo agricoltore, l'ammontare progressivo dei pagamenti
diretti corrisposti nell'anno civile in cui si è verificata l'inosser-
vanza è, previa applicazione degli articoli 10 e 11, ridotto o
annullato conformemente alle modalità di applicazione di cui
all'articolo 7.

2. La riduzione o l'esclusione di cui al paragrafo 1 si applica
soltanto se l'inottemperanza riguarda:

a) un'attività agricola, o

b) qualsiasi superficie agricola dell'azienda, comprese le par-
celle messe a riposo.
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Articolo 7

Modalità di riduzione o di esclusione

1. Le modalità d'applicazione delle riduzioni o delle esclu-
sioni di cui all'articolo 6 sono adottate secondo la procedura di
cui all'articolo 144, paragrafo 2. In questo contesto, si tiene
conto della gravità, della portata, della durata e della frequenza
dell'inottemperanza constatata, nonché dei criteri enunciati nei
paragrafi 2, 3 e 4 del presente articolo.

2. In caso di negligenza, la percentuale di riduzione non
può superare il 5 % e, in caso di recidiva, il 15 %.

3. In caso di infrazione dolosa, la percentuale di riduzione
non deve essere in linea di massima inferiore al 20 % e le san-
zioni possono arrivare fino all'esclusione totale da uno o più
regimi di aiuto ed essere inflitte per uno o più anni civili.

4. In ogni caso, l'ammontare complessivo delle riduzioni e
delle esclusioni nell'arco di un anno civile non deve essere
superiore all'importo totale di cui all'articolo 6, paragrafo 1.

Articolo 8

Riesame

Entro il 31 dicembre 2007 la Commissione presenta una rela-
zione sull'applicazione del sistema di condizionalità corredata,
se necessario, di proposte adeguate intese in particolare a
modificare l'elenco dei criteri di gestione obbligatori di cui
all'allegato III.

Articolo 9

Importi risultanti dalla condizionalità

L'importo risultante dall'applicazione del presente capitolo è
accreditato alla sezione Garanzia del FEAOG. Gli Stati membri
possono trattenere il 25 % di detto importo.

CAPITOLO 2

MODULAZIONE E DISCIPLINA FINANZIARIA

Articolo 10

Modulazione

1. Tutti gli importi dei pagamenti diretti corrisposti agli
agricoltori per un determinato anno civile in un determinato
Stato membro sono ridotti annualmente fino al 2012 in
ragione delle seguenti percentuali:

— 2005: 3 %,

— 2006: 4 %,

— 2007: 5 %,

— 2008: 5 %,

— 2009: 5 %,

— 2010: 5 %,

— 2011: 5 %,

— 2012: 5 %.

2. Gli importi risultanti dall'applicazione delle riduzioni di
cui al paragrafo 1, previa detrazione degli importi totali di cui
all'allegato II, sono messi a disposizione come sostegno supple-
mentare comunitario alle misure dei programmi di sviluppo
rurale finanziati dalla sezione Garanzia del FEAOG a norma
del regolamento (CE) n. 1257/1999.

3. L'importo corrispondente ad un punto percentuale è asse-
gnato allo Stato membro in cui gli importi corrispondenti si
sono resi disponibili. Gli importi restanti sono assegnati agli
Stati membri interessati secondo la procedura di cui all'articolo
144, paragrafo 2, sulla base dei seguenti criteri:

— superficie agricola,

— occupazione nel settore agricolo,

— prodotto interno lordo (PIL) pro capite espresso in potere
d'acquisto.

Tuttavia, lo Stato membro riceve almeno l'80 % degli importi
totali resi disponibili grazie alla modulazione in quello Stato
membro.

4. In deroga al secondo comma del paragrafo 3, se in uno
Stato membro la percentuale di segale rispetto alla produzione
cerealicola totale supera mediamente il 5 % per il periodo
2000-2002 e la percentuale rispetto alla produzione totale di
segale della Comunità supera il 50 % per lo stesso periodo, gli
importi resi disponibili grazie alla modulazione in tale Stato
membro sono riassegnati, almeno per il 90 %, a detto Stato
membro sino al 2013 compreso.

In tal caso, fatta salva la possibilità di cui all'articolo 69,
almeno il 10 % dell'importo assegnato allo Stato membro inte-
ressato è reso disponibile per le misure di cui paragrafo 2 del
presente articolo nelle regioni di produzione della segale.

Ai fini del presente paragrafo, per «cereali» s'intendono i cereali
di cui all'allegato IX.

5. Il paragrafo 1 non si applica ai pagamenti diretti corri-
sposti agli agricoltori nei dipartimenti francesi d'oltremare,
nelle Azzorre e a Madera, nelle isole Canarie e nelle isole
dell'Egeo.
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Articolo 11

Disciplina finanziaria

1. A partire dal bilancio 2007, onde assicurare che gli
importi per il finanziamento della politica agricola comune
attualmente alla voce 1a (misure di sostegno dei mercati e aiuti
diretti) rispettino i massimali annui stabiliti nella decisione dei
Rappresentanti dei Governi degli Stati membri, riuniti in sede
di Consiglio il 18 novembre 2002, relativa alle conclusioni
della riunione del Consiglio europeo tenutasi a Bruxelles il 24
e 25 ottobre 2002, è fissato un adattamento dei pagamenti
diretti quando le previsioni indicano che gli importi previsti
alla voce 1a, tenendo conto di un margine di 300 milioni di
EUR al di sotto degli importi previsti e prima dell'applicazione
della modulazione di cui all'articolo 10, paragrafo 2, saranno
superati in un determinato esercizio finanziario. Ciò lascia
impregiudicate le prospettive finanziarie per il periodo
2007-2013.

2. Il Consiglio, sulla base di una proposta della Commis-
sione presentata entro il 31 marzo dell'anno civile per il quale
si applicano gli adattamenti di cui al paragrafo 1, fissa tali adat-
tamenti al più tardi il 30 giugno dell'anno civile stesso.

Articolo 12

Aiuto supplementare

1. Un importo supplementare è corrisposto agli agricoltori
che beneficiano di pagamenti diretti a norma del presente rego-
lamento.

L'aiuto supplementare è pari all'importo risultante dall'applica-
zione delle percentuali di riduzioni previste all'articolo 10 per
l'anno civile considerato ai primi 5 000 EUR di pagamenti
diretti o a un eventuale importo inferiore.

2. L'ammontare complessivo degli aiuti supplementari corri-
sposti in uno Stato membro nell'arco di un anno civile non
può superare i massimali di cui all'allegato II. Se necessario, gli
Stati membri procedono ad un adeguamento percentuale
lineare degli aiuti supplementari in modo da rispettare i massi-
mali di cui all'allegato II.

3. L'aiuto supplementare non è soggetto alle riduzioni di cui
all'articolo 10.

4. A partire dal bilancio 2007 la Commissione riesamina,
secondo la procedura di cui all'articolo 144, paragrafo 2, i mas-
simali fissati nell'allegato II per tener conto delle modifiche
strutturali delle aziende.

CAPITOLO 3

SISTEMA DI CONSULENZA AZIENDALE

Articolo 13

Sistema di consulenza aziendale

1. Entro il 1o gennaio 2007 gli Stati membri istituiscono un
sistema di consulenza agli agricoltori sulla conduzione della

terra e dell'azienda (in seguito denominato «sistema di consu-
lenza aziendale»), gestito da una o più autorità designate o da
enti privati.

2. L'attività di consulenza verte come minimo sui criteri di
gestione obbligatori e sulle buone condizioni agronomiche e
ambientali di cui al capitolo 1.

Articolo 14

Condizioni

1. Gli agricoltori possono partecipare al sistema di consu-
lenza aziendale a titolo volontario.

2. Gli Stati membri accordano le priorità agli agricoltori che
ricevono più di 15 000 EUR l'anno in pagamenti diretti.

Articolo 15

Obblighi a carico degli enti privati e delle autorità
designate

Fatte salve le legislazioni nazionali in materia di accesso del
pubblico ai documenti, gli Stati membri provvedono affinché
gli enti privati e le autorità designate di cui all'articolo 13 non
svelino dati personali o informazioni riservate di cui siano
venuti a conoscenza nell'esercizio della loro attività di consu-
lenza a persone diverse dall'agricoltore che gestisce l'azienda in
questione, tranne eventuali irregolarità o infrazioni rilevate nel
corso della loro attività, per le quali il diritto nazionale o
comunitario prescrive l'obbligo di informare i pubblici poteri,
specialmente in caso di reato.

Articolo 16

Riesame

Entro il 31 dicembre 2010 la Commissione presenta una rela-
zione sull'applicazione del sistema di consulenza aziendale cor-
redata, se necessario, di proposte adeguate per renderlo obbli-
gatorio.

CAPITOLO 4

SISTEMA INTEGRATO DI GESTIONE E DI CONTROLLO

Articolo 17

Campo di applicazione

Ciascuno Stato membro istituisce un sistema integrato di
gestione e di controllo, in seguito denominato «sistema inte-
grato».
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Il sistema integrato si applica ai regimi di sostegno previsti dai
titoli III e IV del presente regolamento e dall'articolo 2 bis del
regolamento (CE) n. 1259/1999.

Esso si applica altresì, nella misura necessaria, alla gestione e al
controllo delle disposizioni dei capitoli 1, 2 e 3.

Articolo 18

Elementi del sistema integrato

1. Il sistema integrato comprende i seguenti elementi:

a) una banca dati informatizzata;

b) un sistema di identificazione delle parcelle agricole;

c) un sistema di identificazione e di registrazione dei diritti
all'aiuto ai sensi dell'articolo 21;

d) le domande di aiuto;

e) un sistema integrato di controllo;

f) un sistema unico di registrazione dell'identità degli agricol-
tori che presentano domande di aiuto.

2. In caso di applicazione degli articoli 66, 68, 69, 70 e 71
il sistema integrato comprende un sistema di identificazione e
di registrazione degli animali istituito ai sensi della direttiva
92/102/CEE (1) e del regolamento (CE) n. 1760/2000 (2).

Articolo 19

Banca di dati informatizzata

1. Nella banca dati informatizzata sono registrati, per cia-
scuna azienda agricola, i dati ricavati dalle domande di aiuto.

Questa banca dati consente, in particolare, la consultazione
diretta e immediata, tramite l'autorità competente dello Stato
membro, dei dati relativi agli anni civili e/o alle campagne di
commercializzazione a partire dall'anno 2000.

2. Gli Stati membri possono creare banche dati decentrate,
a condizione che le banche stesse e le procedure amministra-
tive per la registrazione e la consultazione dei dati siano conce-
pite in modo omogeneo nell'insieme del territorio dello Stato
membro e siano tra loro compatibili, per consentire verifiche
incrociate.

Articolo 20

Sistema di identificazione delle parcelle agricole

Il sistema di identificazione delle parcelle agricole è costituito
sulla base di mappe o estremi catastali o altri riferimenti carto-

grafici. Vengono utilizzate tecniche del sistema informatizzato
d'informazione geografica, comprese di preferenza ortoimma-
gini aeree o spaziali. Si applica un criterio omogeneo di accu-
ratezza equivalente almeno a quello della cartografia su scala
1:10 000.

Articolo 21

Sistema di identificazione e di registrazione dei diritti
all'aiuto

1. Il sistema di identificazione e di registrazione dei diritti
all'aiuto è costituito in modo da consentire l'accertamento dei
diritti nonché verifiche incrociate con le domande di aiuto e
con il sistema di identificazione delle parcelle agricole.

2. Il sistema consente la consultazione diretta e immediata,
tramite l'autorità competente dello Stato membro, dei dati rela-
tivi ad almeno i tre precedenti anni civili e/o campagne di
commercializzazione.

Articolo 22

Domande di aiuto

1. Per i pagamenti diretti soggetti al sistema integrato, cia-
scun agricoltore presenta ogni anno una domanda indicante, se
del caso:

— tutte le parcelle agricole dell'azienda,

— il numero e l'ammontare dei diritti all'aiuto,

— ogni altra informazione richiesta dal presente regolamento
o dallo Stato membro interessato.

2. Gli Stati membri possono disporre che le domande di
aiuto debbano indicare soltanto gli elementi che cambiano
rispetto all'anno precedente. Gli Stati membri distribuiscono
moduli prestampati basati sulle superfici determinate nell'anno
precedente e forniscono materiale grafico indicante l'ubicazione
delle superfici stesse.

3. Gli Stati membri possono disporre che un'unica domanda
di aiuto copra più di uno o la totalità dei regimi di sostegno
elencati nell'allegato I, o anche altri regimi di sostegno.

Articolo 23

Verifica delle condizioni di ammissibilità

1. Gli Stati membri effettuano controlli amministrativi sulle
domande di aiuto, verificando tra l'altro la superficie ammissi-
bile e i corrispondenti diritti all'aiuto.

(1) GU L 355 del 15.12.1992, pag. 32. Direttiva modificata dall'atto di
adesione del 1994.

(2) GU L 204 dell'11.8.2000, pag. 1.
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2. I controlli amministrativi sono completati da controlli in
loco intesi a verificare l'ammissibilità all'aiuto. A questo scopo,
gli Stati membri elaborano un piano di campionamento delle
aziende agricole.

Gli Stati membri possono impiegare tecniche di telerilevamento
ai fini dei controlli in loco delle parcelle agricole.

3. Ciascuno Stato membro designa un'autorità competente
per il coordinamento dei controlli previsti dal presente capito-
lo.

Qualora lo Stato membro deleghi ad agenzie o ditte specializ-
zate una parte delle attività di cui al presente capitolo, l'auto-
rità designata continua ad esercitare la responsabilità e il con-
trollo di tali attività.

Articolo 24

Riduzioni e revoche

1. Fatte salve le riduzioni e le revoche di cui all'articolo 6
del presente regolamento, qualora si constati che l'agricoltore
non soddisfa le condizioni di ammissibilità per la concessione
degli aiuti a norma del presente regolamento o dell'articolo 2
bis del regolamento (CE) n. 1259/1999, il pagamento o la parte
di pagamento corrisposto o da corrispondere, per il quale le
condizioni di ammissibilità sono state rispettate, viene ridotto
o revocato secondo la procedura di cui all'articolo 144, para-
grafo 2 del presente regolamento.

2. La percentuale di riduzione è differenziata in funzione
della gravità, della portata, della durata e della frequenza
dell'inottemperanza constatata e le sanzioni possono arrivare
fino all'esclusione totale da uno o più regimi di aiuto ed essere
irrogate per uno o più anni civili.

Articolo 25

Controllo della condizionalità

1. Gli Stati membri effettuano controlli in loco intesi a veri-
ficare l'adempimento da parte degli agricoltori degli obblighi di
cui al capitolo 1.

2. Per verificare il rispetto dei criteri di gestione obbligatori
e delle buone condizioni agronomiche ed ambientali di cui al
capitolo 1, gli Stati membri utilizzano i sistemi amministrativi
e di controllo già predisposti.

Detti sistemi, in particolare il sistema di identificazione e di
registrazione degli animali istituito ai sensi della direttiva
92/102/CEE e del regolamento (CE) n. 1760/2000, devono
essere compatibili con il sistema integrato ai sensi dell'articolo
26 del presente regolamento.

Articolo 26

Compatibilità

Ai fini dell'applicazione dei regimi di sostegno elencati nell'alle-
gato V, gli Stati membri si accertano che i sistemi di gestione e
di controllo applicati a tali regimi siano compatibili con il
sistema integrato sotto i seguenti profili:

a) la banca di dati informatizzata;

b) il sistema di identificazione delle parcelle agricole;

c) i controlli amministrativi.

A questo scopo, i sistemi in parola sono messi a punto in
modo da consentire, senza problemi né contrasti, un funziona-
mento comune o l'interscambio di dati.

Ai fini dell'applicazione di regimi di sostegno comunitari o
nazionali diversi da quelli elencati nell'allegato V, gli Stati mem-
bri possono incorporare nei propri sistemi di gestione e di
controllo uno o più elementi del sistema integrato.

Articolo 27

Informazione e controlli

1. La Commissione è tenuta regolarmente informata sull'ap-
plicazione del sistema integrato.

Essa organizza con gli Stati membri scambi di opinioni in
materia.

2. Dopo aver informato in tempo utile le autorità compe-
tenti, rappresentanti autorizzati, nominati dalla Commissione,
possono procedere a:

— esami o controlli relativi alle misure adottate per istituire
ed attuare il sistema integrato,

— verifiche presso le agenzie e le ditte specializzate di cui
all'articolo 23, paragrafo 3.

Funzionari dello Stato membro interessato possono partecipare
a tali controlli. I suddetti poteri di controllo non ostano all'ap-
plicazione delle disposizioni di diritto nazionale che riservano
taluni adempimenti a funzionari appositamente designati
dall'ordinamento nazionale. I rappresentanti autorizzati nomi-
nati dalla Commissione non partecipano, in particolare, a visite
domiciliari o ad interrogatori formali di persone sospette ai
sensi del diritto nazionale dello Stato membro. Tuttavia, essi
hanno accesso alle informazioni così ottenute.
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3. Fatte salve le competenze degli Stati membri per l'attua-
zione e l'applicazione del sistema integrato, la Commissione
può farsi assistere da esperti o da enti specializzati per facilitare
l'introduzione, la sorveglianza e l'utilizzazione del sistema inte-
grato, in particolare per fornire, su richiesta, consulenza tec-
nica alle autorità competenti degli Stati membri.

CAPITOLO 5

ALTRE DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 28

Modalità di pagamento

1. Salvo disposizione contraria contenuta nel presente rego-
lamento, i pagamenti nell'ambito dei regimi di sostegno elen-
cati nell'allegato I sono corrisposti integralmente ai beneficiari.

2. I pagamenti vengono effettuati una volta l'anno, tra il 1o

dicembre e il 30 giugno dell'anno civile successivo.

Tuttavia, l'aiuto supplementare di cui all'articolo 12 viene ero-
gato entro il 30 settembre dell'anno civile successivo all'anno
civile in questione.

3. In deroga al paragrafo 2 del presente articolo e secondo
la procedura di cui all'articolo 144, paragrafo 2, la Commis-
sione può:

a) prorogare la data per effettuare i pagamenti di cui all'arti-
colo 5, paragrafo 1 del regolamento 136/66/CEE del Consi-
glio, del 22 settembre 1966, relativa all'attuazione di un'or-
ganizzazione comune dei mercati nel settore dei grassi (1);

b) prevedere anticipi;

c) autorizzare gli Stati membri, se la situazione di bilancio lo
consente, a versare anteriormente al 1o dicembre anticipi
in regioni in cui condizioni eccezionali hanno causato agli
agricoltori gravi difficoltà finanziarie:

— fino al 50 % dei pagamenti dovuti

o

— fino all'80 % dei pagamenti qualora siano già stati pre-
visti anticipi.

Articolo 29

Limitazione dei pagamenti

Fatte salve eventuali disposizioni specifiche in singoli regimi di
sostegno, nessun pagamento è effettuato a favore di beneficiari
per i quali sia accertato che hanno creato artificialmente le
condizioni necessarie per ottenere i pagamenti in questione al
fine di trarre un vantaggio contrario agli obiettivi del regime di
sostegno.

Articolo 30

Revisione

L'applicazione dei regimi di sostegno di cui all'allegato I lascia
impregiudicata la possibilità di procedere in qualsiasi momento
ad una loro revisione in funzione dell'evoluzione del mercato e
della situazione di bilancio.

Articolo 31

Valutazione

Al fine di misurare l'efficacia dei pagamenti corrisposti nell'am-
bito dei regimi di sostegno di cui all'allegato I, detti pagamenti
formano oggetto di una valutazione, intesa a determinarne la
rispondenza agli obiettivi perseguiti e ad analizzarne gli effetti
sui rispettivi mercati.

Articolo 32

Interventi a norma del regolamento (CE) n. 1258/1999

I regimi di sostegno di cui all'allegato I sono considerati «inter-
venti» ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 2, lettera b) e dell'arti-
colo 2, paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 1258/1999.

(1) GU 172 del 30.9.1966, pag. 3025. Regolamento modificato da
ultimo del regolamento (CE) n. 1513/2001 (GU L 201 del
26.7.2001, pag. 4).
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TITOLO III

REGIME DI PAGAMENTO UNICO

CAPITOLO 1

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 33

Ammissibilità

1. Possono beneficiare del regime di pagamento unico gli
agricoltori che:

a) abbiano fruito di un pagamento durante il periodo di riferi-
mento di cui all'articolo 38, a titolo di almeno uno dei
regimi di sostegno menzionati nell'allegato VI, oppure

b) abbiano ricevuto l'azienda o parte dell'azienda per via ere-
ditaria effettiva o anticipata da un agricoltore che soddisfa-
ceva le condizioni di cui alla lettera a), oppure

c) abbiano ricevuto un diritto all'aiuto risultante dalla riserva
nazionale o per trasferimento.

2. Nel caso in cui un agricoltore che abbia fruito di un
pagamento diretto nel periodo di riferimento modifichi il pro-
prio stato giuridico o la sua denominazione nel suddetto
periodo o non più tardi del 31 dicembre dell'anno che precede
l'anno di applicazione del regime di pagamento unico, egli è
ammesso al regime di pagamento unico alle stesse condizioni
previste per l'agricoltore che gestiva l'azienda in origine.

3. Nel caso di fusioni durante il periodo di riferimento o
non più tardi del 31 dicembre dell'anno che precede l'anno di
applicazione del regime di pagamento unico, l'agricoltore che
gestisce le nuove aziende è ammesso al regime di pagamento
unico alle stesse condizioni previste per gli agricoltori che le
gestivano in origine.

Nel caso di scissioni durante il periodo di riferimento o non
più tardi del 31 dicembre dell'anno che precede l'anno di appli-
cazione del regime di pagamento unico, gli agricoltori che
gestiscono le aziende sono ammessi, proporzionalmente, al
regime di pagamento unico alle stesse condizioni previste per
l'agricoltore che la gestiva in origine.

Articolo 34

Domanda

1. Durante il primo anno di applicazione del regime di
pagamento unico le autorità competenti degli Stati membri
inviano agli agricoltori di cui all'articolo 33, paragrafo 1, lettera
a), un modulo di domanda indicante:

a) l'importo di cui al capitolo 2 (in seguito denominato «im-
porto di riferimento»);

b) il numero di ettari di cui all'articolo 43;

c) il numero e il valore dei diritti all'aiuto ai sensi del capitolo
3.

2. Gli agricoltori presentano domanda al regime di paga-
mento unico entro una data che deve essere fissata dagli Stati
membri, ma non oltre il 15 maggio.

Tuttavia, la Commissione, secondo la procedura di cui all'arti-
colo 144, paragrafo 2, può consentire un rinvio della data del
15 maggio in talune zone in cui condizioni climatiche eccezio-
nali rendono inapplicabili le date normali.

3. Tranne che in caso di forza maggiore o di circostanze
eccezionali ai sensi dell'articolo 40, paragrafo 4, nessun diritto
è attribuito agli agricoltori di cui all'articolo 33, paragrafo 1,
lettere a) e b) e agli agricoltori che ricevono diritti al paga-
mento risultanti dalla riserva nazionale se non presentano
domanda al regime di pagamento unico entro il 15 maggio del
primo anno di applicazione del regime di pagamento unico.

Gli importi corrispondenti ai diritti non attribuiti sono riversati
alla riserva nazionale di cui all'articolo 42 e rimangono a
disposizione per un'altra assegnazione a decorrere da una data
che dev'essere fissata dallo Stato membro ma che non è poste-
riore al 15 agosto del primo anno di applicazione del regime
di pagamento unico.

Articolo 35

Doppie domande

La superficie corrispondente al numero di ettari ammissibili ai
sensi dell'articolo 44, paragrafo 2, che forma oggetto di una
domanda di pagamento unico, può altresì formare oggetto di
una domanda per qualsiasi altro pagamento diretto nonché per
altri eventuali aiuti non contemplati dal presente regolamento,
salvo se altrimenti disposto.

Articolo 36

Modalità di pagamento

1. Gli aiuti a titolo del regime di pagamento unico sono ero-
gati in base ai diritti all'aiuto di cui al capitolo 3, abbinati ad
un numero uguale di ettari ammissibili ai sensi dell'articolo 44,
paragrafo 2.
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2. Gli Stati membri hanno la facoltà di raggruppare i paga-
menti a titolo del regime di pagamento unico con quelli relativi
ad altri regimi di sostegno.

CAPITOLO 2

FISSAZIONE DELL'IMPORTO

Articolo 37

Calcolo dell'importo di riferimento

1. L'importo di riferimento è la media triennale degli
importi dei pagamenti complessivamente percepiti da un agri-
coltore nel quadro dei regimi di sostegno di cui all'allegato VI,
calcolata e adattata a norma dell'allegato VII, per ogni anno
civile del periodo di riferimento di cui all'articolo 38.

2. In deroga al paragrafo 1, quando un agricoltore inizia
un'attività agricola nel periodo di riferimento, la media si basa
sui pagamenti che ha percepito nell'anno civile o negli anni
civili durante i quali ha svolto la sua attività agricola.

Articolo 38

Periodo di riferimento

Il periodo di riferimento comprende gli anni civili 2000, 2001
e 2002.

Articolo 39

Applicazione della modulazione e della condizionalità a
norma del regolamento (CE) n. 1259/1999

In caso di applicazione degli articoli 3 e 4 del regolamento
(CE) n. 1259/1999 durante il periodo di riferimento, gli
importi di cui all'allegato VII sono quelli che sarebbero stati
erogati prima dell'applicazione di detti articoli.

Articolo 40

Circostanze eccezionali

1. In deroga all'articolo 37, gli agricoltori la cui produzione
durante il periodo di riferimento è stata danneggiata per cause
di forza maggiore o per circostanze eccezionali verificatesi
prima o nel corso di detto periodo possono chiedere che l'im-
porto di riferimento sia calcolato sulla base dell'anno civile o
degli anni civili del periodo di riferimento non interessati dal
caso di forza maggiore o dalle circostanze eccezionali.

2. Se il caso di forza maggiore o le circostanze eccezionali
interessano l'intero periodo di riferimento, lo Stato membro
calcola l'importo di riferimento sulla base del periodo
1997-1999. In questo caso, il paragrafo 1 si applica mutatis
mutandis.

3. Gli agricoltori notificano per iscritto all'autorità compe-
tente, entro un termine fissato da ciascuno Stato membro, i
casi di forza maggiore o le circostanze eccezionali di cui sono
vittime, unitamente alle relative prove.

4. L'autorità competente può riconoscere come cause di
forza maggiore o come circostanze eccezionali ad esempio i
casi seguenti:

a) decesso dell'agricoltore;

b) incapacità professionale di lunga durata dell'agricoltore;

c) calamità naturale grave, che colpisce in misura rilevante la
superficie agricola dell'azienda;

d) distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all'alleva-
mento;

e) epizoozia che colpisce la totalità o una parte del patrimo-
nio zootecnico dell'agricoltore.

5. I paragrafi 1, 2 e 3 del presente articolo si applicano
mutatis mutandis agli agricoltori soggetti a impegni agroam-
bientali ai sensi dei regolamenti (CEE) n. 2078/92 (1) e (CE) n.
1257/1999 durante il periodo di riferimento.

Qualora gli impegni coprano sia il periodo di riferimento sia il
periodo di cui al paragrafo 2 del presente articolo gli Stati
membri stabiliscono, secondo criteri oggettivi e in modo tale
da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evi-
tare distorsioni del mercato e della concorrenza, un importo di
riferimento in base alle modalità di applicazione stabilite dalla
Commissione secondo la procedura di cui all'articolo 144,
paragrafo 2.

Articolo 41

Massimale

1. Per ciascuno Stato membro, la somma degli importi di
riferimento non deve superare il massimale nazionale di cui
all'allegato VIII.

2. Se necessario, gli Stati membri procedono ad una ridu-
zione percentuale lineare degli importi di riferimento al fine di
rispettare i massimali.

(1) GU L 215 del 30.7.1992, pag. 85. Regolamento abrogato dal regola-
mento (CE) n. 1257/1999 (GU L 160 del 26.6.1999, pag. 80).
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Articolo 42

Riserva nazionale

1. Gli Stati membri procedono, previa eventuale riduzione a
norma dell'articolo 41, paragrafo 2, ad una riduzione percen-
tuale lineare degli importi di riferimento al fine di costituire
una riserva nazionale. Detta riduzione non deve superare il
3 %.

2. La riserva nazionale comprende inoltre la differenza tra il
massimale di cui all'allegato VIII e la somma degli importi di
riferimento da attribuire agli agricoltori in virtù del regime di
pagamento unico, previa applicazione della riduzione di cui al
paragrafo 1, seconda frase.

3. Gli Stati membri possono utilizzare la riserva nazionale
per attribuire a titolo prioritario importi di riferimento agli
agricoltori che hanno iniziato l'attività agricola dopo il 31
dicembre 2002, o nel 2002 ma senza ricevere alcun paga-
mento diretto in tale anno, secondo criteri obiettivi e in modo
tale da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed
evitare distorsioni del mercato e della concorrenza.

4. Gli Stati membri utilizzano la riserva nazionale per calco-
lare, secondo criteri obiettivi e in modo tale da garantire la
parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni
del mercato e della concorrenza, gli importi di riferimento per
gli agricoltori che si trovano in una situazione particolare, defi-
nita dalla Commissione secondo la procedura di cui all'articolo
144, paragrafo 2.

5. Gli Stati membri possono utilizzare la riserva nazionale
per calcolare, secondo criteri obiettivi e in modo tale da garan-
tire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distor-
sioni del mercato e della concorrenza, gli importi di riferi-
mento per gli agricoltori in superfici sottoposte a programmi
di ristrutturazione e/o sviluppo connessi con una forma di
pubblico intervento al fine di evitare l'abbandono delle terre
e/o compensare svantaggi specifici per gli agricoltori in tali
superfici.

6. A norma dei paragrafi da 3 a 5, gli Stati membri possono
accrescere il valore unitario, nei limiti della media regionale del
valore dei diritti, e/o il numero di diritti assegnati agli agricol-
tori.

7. Gli Stati membri procedono a riduzioni lineari dei diritti
se la riserva nazionale non basta a soddisfare i casi di cui ai
paragrafi 3 e 4.

8. Tranne in caso di trasferimento per via ereditaria effettiva
o anticipata e in deroga all'articolo 46, i diritti fissati utiliz-
zando la riserva nazionale non sono trasferiti per un periodo
di cinque anni a decorrere dalla loro attribuzione.

In deroga all'articolo 45, paragrafo 1, un diritto non utilizzato
in ciascun anno del suddetto quinquennio riconfluisce imme-
diatamente nella riserva nazionale.

9. In deroga agli articoli 33 e 43, in caso di vendita o di
affitto per un periodo di 6 o più anni dell'azienda o di una
parte di essa o di diritti al premio durante il periodo di riferi-
mento o non più tardi del 29 settembre 2003, una parte dei
diritti da attribuire al venditore o al locatore può riconfluire
nella riserva nazionale a condizioni definite dalla Commissione
secondo la procedura di cui all'articolo 144, paragrafo 2.

CAPITOLO 3

DIRITTI ALL'AIUTO

S e z i o n e 1

D i r i t t i a l l ' a i u t o b a s a t i s u l l a s u p e r f i c i e

Articolo 43

Fissazione dei diritti all'aiuto

1. Fatto salvo l'articolo 48, ogni agricoltore è titolare di un
diritto all'aiuto per ettaro calcolato dividendo l'importo di rife-
rimento per il numero medio triennale di ettari che ha dato
diritto ai pagamenti diretti di cui all'allegato VI nel corso del
periodo di riferimento.

Il numero totale dei diritti all'aiuto è uguale al summenzionato
numero medio di ettari.

Tuttavia, nel caso di cui all'articolo 37, paragrafo 2, il numero
totale dei diritti all'aiuto deve essere pari al numero medio di
ettari dello stesso periodo utilizzato per fissare gli importi di
riferimento e a tali diritti all'aiuto si applica l'articolo 42, para-
grafo 6.

2. Il numero di ettari di cui al paragrafo 1 comprende inol-
tre:

a) nel caso degli aiuti per la fecola di patate, i foraggi essiccati
e le sementi di cui all'allegato VII, il numero di ettari la cui
produzione ha fruito dell'aiuto durante il periodo di riferi-
mento, calcolato in base all'allegato VII, punti B, D e F;

b) l'intera superficie foraggera durante il periodo di riferi-
mento.
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3. Agli effetti del paragrafo 2, lettera b) del presente artico-
lo, per «superficie foraggera» s'intende la superficie aziendale
disponibile durante tutto l'anno civile, a norma dell'articolo 5
del regolamento (CE) n. 2419/2001 della Commissione (1), per
l'allevamento di animali, comprese le superfici utilizzate in
comune e le superfici adibite ad una coltura mista. Non sono
compresi in questa superficie:

— fabbricati, boschi, stagni, sentieri;

— le superfici adibite ad altre colture ammissibili ad un soste-
gno comunitario o a colture permanenti od orticole;

— le superfici che beneficiano del regime di sostegno previsto
a favore dei produttori di taluni seminativi, utilizzate
nell'ambito del regime di aiuto per i foraggi essiccati o sot-
toposte a un programma nazionale o comunitario di ritiro
dalla produzione.

4. I diritti all'aiuto per ettaro non sono soggetti a modifiche,
salvo se altrimenti disposto.

Articolo 44

Uso dei diritti all'aiuto

1. Ogni diritto all'aiuto, abbinato ad un ettaro ammissibile,
conferisce il diritto al pagamento dell'importo fissato.

2. Per «ettari ammissibili» s'intende qualunque superficie
agricola dell'azienda investita a seminativi o a pascolo perma-
nente, escluse le superfici destinate a colture permanenti, a col-
ture forestali o ad usi non agricoli.

3. L'agricoltore dichiara le parcelle agricole corrispondenti
agli ettari ammissibili pertinenti a ciascun diritto all'aiuto.
Tranne che in caso di forza maggiore o di circostanze eccezio-
nali tali parcelle sono a disposizione dell'agricoltore per un
periodo di almeno dieci mesi a decorrere dalla data che deve
essere fissata dallo Stati membro, ma non anteriore al 1o set-
tembre dell'anno civile precedente l'anno di presentazione della
domanda di partecipazione al regime di pagamento unico.

4. Gli Stati membri possono, in circostanze debitamente
motivate, autorizzare l'agricoltore a modificare la sua dichiara-

zione purché egli rispetti il numero di ettari corrispondenti ai
suoi diritti all'aiuto e alle condizioni per l'attribuzione del paga-
mento unico per la superficie interessata.

Articolo 45

Diritti all'aiuto inutilizzati

1. I diritti all'aiuto che non sono stati utilizzati per un
periodo di tre anni vengono assegnati alla riserva nazionale.

2. Tuttavia, i diritti all'aiuto inutilizzati non sono devoluti
alla riserva nazionale in caso di forza maggiore o in circo-
stanze eccezionali ai sensi dell'articolo 40, paragrafo 4.

Articolo 46

Trasferimento di diritti all'aiuto

1. I diritti all'aiuto possono essere trasferiti unicamente a un
altro agricoltore stabilito nello stesso Stato membro, salvo in
caso di successione o anticipo di successione.

Tuttavia, anche in caso di successione o anticipo di successione,
i diritti all'aiuto possono essere utilizzati soltanto nello Stato
membro in cui sono stati fissati.

Uno Stato membro può decidere che i diritti all'aiuto possono
essere trasferiti o utilizzati unicamente nella stessa regione.

2. I diritti all'aiuto possono essere trasferiti a titolo oneroso
o mediante qualsiasi altro trasferimento definitivo con o senza
terra. L'affitto o altri tipi di cessione sono consentiti soltanto se
al trasferimento dei diritti all'aiuto si accompagna il trasferi-
mento di un numero equivalente di ettari ammissibili.

Tranne in caso di forza maggiore o di circostanze eccezionali
come previsto nell'articolo 40, paragrafo 4, un agricoltore può
trasferire i suoi diritti all'aiuto senza terra soltanto dopo aver
utilizzato, ai sensi dell'articolo 44, almeno l'80 % dei suoi
diritti all'aiuto per almeno un anno civile, oppure dopo aver
ceduto volontariamente alla riserva nazionale tutti i diritti
all'aiuto non utilizzati nel primo anno di applicazione del
regime di pagamento unico.

3. In caso di vendita dei diritti all'aiuto, con o senza terra,
gli Stati membri possono, conformemente ai principi generali

(1) Regolamento (CE) n. 2419/2001 della Commissione, dell'11 dicem-
bre 2001, che fissa le modalità di applicazione del sistema integrato
di gestione e di controllo relativo a taluni regimi di aiuti comunitari
istituito dal regolamento (CEE) n 3508/92 del Consiglio (GU L 327
del 12.12.2001, pag. 11). Regolamento modificato dal regolamento
(CE) n. 2550/2001 (GU L 341 del 22.12.2001, pag. 105).
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del diritto comunitario, decidere che una parte dei diritti
all'aiuto venduti siano riservati alla riserva nazionale o che il
loro valore unitario sia ridotto a favore della riserva nazionale,
in base ai criteri stabiliti dalla Commissione secondo la proce-
dura di cui all'articolo 144, paragrafo 2.

S e z i o n e 2

D i r i t t i a l l ' a i u t o s o t t o p o s t i a c o n d i z i o n i
p a r t i c o l a r i

Articolo 47

Pagamenti che danno luogo a diritti all'aiuto sottoposti a
condizioni particolari

1. In deroga agli articoli 43 e 44, i seguenti importi, ricavati
dai pagamenti corrisposti durante il periodo di riferimento,
sono inclusi nell'importo di riferimento alle condizioni di cui
all'articolo 48 e all'allegato VII, punto C:

a) il premio di destagionalizzazione ai sensi dell'articolo 5 del
regolamento (CE) n. 1254/1999;

b) il premio all'abbattimento di cui all'articolo 11 del regola-
mento (CE) n. 1254/1999;

c) il premio speciale per i bovini maschi e il premio per le
vacche nutrici, a condizione che l'agricoltore non sia sog-
getto al fattore di densità a norma dell'articolo 12, para-
grafo 1 del regolamento (CE) n. 1254/1999, né chieda di
beneficiare del pagamento per l'estensivizzazione a norma
dell'articolo 13 del medesimo regolamento;

d) i pagamenti supplementari di cui all'articolo 14 del regola-
mento (CE) n. 1254/1999, se concessi ad integrazione degli
aiuti di cui alle lettere a), b) e c) del presente paragrafo;

e) l'aiuto previsto nell'ambito del regime di aiuti per il settore
delle carni ovine e caprine:

— per gli anni civili 2000 e 2001, nell'articolo 5 del rego-
lamento (CE) n. 2467/98 e nell'articolo 1 del regola-
mento (CEE) 1323/90 (1);

— per l'anno civile 2002, negli articoli 4 e 5 e nell'arti-
colo 11, paragrafo 1 e paragrafo 2, primo, secondo e
quarto trattino del regolamento (CE) n. 2529/2001;

2. In deroga agli articoli 33, 43 e 44, a decorrere dal 2007
gli importi provenienti dal premio per i prodotti lattiero-ca-
seari e dai pagamenti supplementari di cui agli articoli 95 e 96
e da erogare nel 2007 sono inclusi nel regime di pagamento
unico alle condizioni previste dagli articoli 48, 49 e 50.

Articolo 48

Calcolo dei diritti all'aiuto sottoposti a condizioni
particolari

Gli agricoltori che hanno percepito pagamenti ai sensi dell'arti-
colo 47 ma non possiedono ettari ai sensi dell'articolo 43
durante il periodo di riferimento, o il cui diritto per ettaro cor-
risponde ad un importo superiore a 5 000 EUR, hanno diritto
rispettivamente ad un aiuto:

a) pari all'importo di riferimento corrispondente ai pagamenti
diretti che gli erano stati concessi nel periodo medio di tre
anni;

b) per ogni 5 000 EUR o frazione dell'importo di riferimento
corrispondente ai pagamenti diretti che gli erano stati con-
cessi nel periodo medio di tre anni.

Articolo 49

Condizioni

1. Salvo se altrimenti previsto nella presente sezione, le altre
disposizioni di questo titolo si applicano ai diritti all'aiuto sot-
toposti a condizioni particolari.

2. In deroga agli articoli 36, paragrafo 1 e 44, paragrafo 1,
gli agricoltori che dispongono di tali diritti all'aiuto per i quali
non possedevano ettari nel periodo di riferimento sono auto-
rizzati dagli Stati membri a derogare all'obbligo di fornire un
numero di ettari ammissibili equivalente al numero di diritti,
purché mantengano almeno il 50 % dell'attività agricola svolta
nel periodo di riferimento espressa in unità di bestiame adulto
(UBA).

In caso di trasferimento dei diritti all'aiuto il cessionario può
beneficiare di tale deroga soltanto se tutti i diritti soggetti a
deroga sono trasferiti.

3. I diritti all'aiuto determinati ai sensi dell'articolo 48 non
sono soggetti a modifiche.

(1) GU L 132 del 23.5.1990, pag. 17. Regolamento abrogato dal regola-
mento (CE) n. 2529/2001 (GU 341 del 22.12.2001, pag. 3).
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Articolo 50

Premio per i prodotti lattiero-caseari e pagamenti
supplementari

1. Fatto salvo l'articolo 48 e in deroga agli articoli 37 e 43,
un agricoltore riceve un importo supplementare per diritto
risultante dalla divisione degli importi accordati ai sensi degli
articoli 95 e 96 per il numero di diritti posseduti nel 2007, ad
eccezione dei diritti di ritiro dalla produzione.

Il valore unitario di ciascun diritto posseduto dall'agricoltore
nel 2007 è maggiorato di tale importo supplementare.

2. Nei casi in cui l'agricoltore non possieda alcun diritto, si
applicano mutatis mutandis gli articoli 48 e 49. In tal caso, ai
fini dell'applicazione dell'articolo 48, con il termine «ettari» si
intendono gli ettari ammissibili posseduti dall'agricoltore nel
2007.

CAPITOLO 4

USO DEL SUOLO NELL'AMBITO DEL REGIME DI PAGAMENTO
UNICO

S e z i o n e 1

U s o d e l s u o l o

Articolo 51

Uso agricolo del suolo

Gli agricoltori possono utilizzare le parcelle dichiarate ai sensi
dell'articolo 44, paragrafo 3, per qualsiasi attività agricola, ad
eccezione delle colture permanenti e della produzione dei pro-
dotti di cui all'articolo 1, paragrafo 2 del regolamento (CE) n.
2200/96 del Consiglio, del 28 ottobre 1996, relativo all'orga-
nizzazione comune dei mercati nel settore degli ortofruttico-
li (1), all'articolo 1, paragrafo 2 del regolamento (CE) n.
2201/96 del Consiglio, del 28 ottobre 1996, relativo all'orga-
nizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti trasfor-
mati a base di ortofrutticoli (2) e delle patate diverse da quelle
destinate alla fabbricazione di fecola di patate, per i quali è
concesso l'aiuto di cui all'articolo 93 del presente regolamento.

Articolo 52

Produzione di canapa

1. In caso di produzione di canapa del codice NC
5302 10 00, possono essere coltivate soltanto varietà aventi un

tenore di tetraidrocannabinolo non superiore a 0,2 % e la pro-
duzione deve formare oggetto di un contratto o di un impegno
a norma dell'articolo 2, paragrafo 1 del regolamento (CE) n.
1673/2000. Gli Stati membri predispongono un sistema per
verificare il tenore di tetraidrocannabinolo su almeno il 30 %
delle superfici coltivate a canapa per la produzione di fibre in
forza di un contratto o di un impegno. Se, tuttavia, uno Stato
membro introduce un sistema di autorizzazione preventiva di
tale coltura, la percentuale minima è del 20 %.

2. Secondo la procedura di cui all'articolo 144, paragrafo 2,
la concessione di pagamenti è subordinata all'uso di sementi
certificate di determinate varietà e ad una dichiarazione delle
superfici coltivate a canapa per la produzione di fibre.

S e z i o n e 2

D i r i t t i d i r i t i r o

Articolo 53

Determinazione dei diritti di ritiro dalla produzione

1. In deroga agli articoli 37 e 43 del presente regolamento,
se gli agricoltori nel periodo di riferimento erano soggetti
all'obbligo di ritirare dalla produzione una parte della superfi-
cie a seminativo della loro azienda a norma dell'articolo 6,
paragrafo 1 del regolamento (CE) n. 1251/1999, l'importo
medio su tre anni corrispondente al pagamento per il ritiro
obbligatorio dalla produzione calcolato e adeguato ai sensi
dell'allegato VII e il numero medio su tre anni di ettari ritirati a
titolo obbligatorio non sono inclusi nella determinazione dei
diritti di cui all'articolo 43 del presente regolamento.

2. Nel caso di cui al paragrafo 1, gli agricoltori ricevono un
diritto per ettaro (in seguito denominato «diritto di ritiro») che
è calcolato dividendo l'importo medio su tre anni di ritiro per
il numero medio su tre anni di ettari ritirati di cui al para-
grafo 1.

Il numero totale di diritti di ritiro è uguale al numero medio di
ettari ritirati a titolo obbligatorio.

Articolo 54

Utilizzazione dei diritti di ritiro

1. Ciascun diritto di ritiro corredato di un ettaro ammissi-
bile al diritto di ritiro dà diritto al pagamento stabilito dal
diritto di ritiro.

(1) GU L 297 del 21.11.1996, pag. 1. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 47/2003 della Commissione (GU L
7 dell'11.1.2003, pag. 64).

(2) GU L 297 del 21.11.1996, pag. 29. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 453/2002 della Commissione (GU L
72 del 14.3.2002, pag. 9).
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2. In deroga all'articolo 44, paragrafo 2, per «ettaro ammis-
sibile al diritto di ritiro» si intende una superficie agricola
dell'azienda presa dai seminativi ad eccezione delle superfici
che alla data prevista per le domande di aiuto basato sulla
superficie per il 2003 erano destinate alle colture permanenti,
alle foreste o utilizzate per attività non agricole o per pascoli
permanenti.

Tuttavia, le seguenti superfici possono essere considerate come
messe a riposo a seguito di una domanda presentata posterior-
mente al 28 giugno 1995:

— superfici ritirate dalla produzione ai sensi degli articoli
22-24 del regolamento (CE) n. 1257/1999, che non sono
né adibite ad uso agricolo, né utilizzate per fini lucrativi
diversi da quelli ammessi per i terreni ritirati dalla produ-
zione nel quadro di detto regolamento; o

— superfici rimboscate a norma dell'articolo 31 del regola-
mento (CE) n. 1257/1999.

3. Gli agricoltori ritirano dalla produzione gli ettari ammis-
sibili ai diritto di ritiro.

4. Le superfici messe a riposo non possono avere un'esten-
sione minore di 0,1 ettari e una larghezza inferiore a 10 metri.
Per ragioni ambientali debitamente giustificate gli Stati membri
possono accettare superfici aventi una larghezza di almeno 5
metri e una estensione di 0,05 ettari.

5. Gli Stati membri possono, alle condizioni da determinarsi
secondo la procedura di cui all'articolo 144, paragrafo 2, dero-
gare alle disposizioni del paragrafo 2, primo comma del pre-
sente regolamento, purché essi prendano provvedimenti per
evitare un aumento sensibile della superficie agricola totale
ammissibile ai diritti di ritiro.

6. In deroga agli articoli 36, paragrafo 1 e 44, paragrafo 1 i
diritti di ritiro hanno la precedenza su qualsiasi altro diritto.

7. L'obbligo di ritiro dalla produzione continua ad applicarsi
ai diritti di ritiro che sono trasferiti.

Articolo 55

Esenzione dall'obbligo di ritiro dalla produzione

Non è soggetto all'obbligo di cui all'articolo 54 l'agricoltore
che:

a) conduca l'insieme della propria azienda, per la totalità della
sua produzione, in ottemperanza agli obblighi prescritti dal

regolamento (CEE) n. 2092/91 del Consiglio, del 24 giugno
1991, relativo al metodo di produzione biologico di pro-
dotti agricoli e alla indicazione di tale metodo sui prodotti
agricoli e sulle derrate alimentari (1);

b) utilizzi le superfici ritirate per fornire materiale per la tra-
sformazione all'interno della Comunità di prodotti non
destinati principalmente per il consumo umano o animale,
purché vengano applicati sistemi di controllo efficaci.

Articolo 56

Uso delle superfici ritirate dalla produzione

1. Le superfici ritirate dalla produzione devono essere man-
tenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma
dell'articolo 5.

Fatto salvo l'articolo 55, esse non devono essere adibite ad uso
agricolo né alla produzione di alcuna coltura a fini commercia-
li.

2. Esse possono essere sottoposte a rotazione.

3. Se la quantità di sottoprodotti destinati al consumo
umano o animale che si prevede di ottenere dalla coltivazione
di semi oleosi su superfici ritirate dalla produzione, a norma
dell'articolo 55, lettera b), rischia, in base ai quantitativi stimati
nell'ambito dei contratti conclusi con gli agricoltori, di superare
il limite di 1 milione di tonnellate annue, espresse in equiva-
lente farina di soia, per rispettare tale limite occorre ridurre il
quantitativo stimato di sottoprodotti destinati al consumo
umano o animale che può essere prodotto in base a ciascun
contratto.

4. Gli Stati membri sono autorizzati a pagare l'aiuto nazio-
nale fino al 50 % dei costi connessi con la creazione di colture
pluriennali destinate alla produzione di biomassa sui terreni
messi a riposo.

Articolo 57

Applicazione di altre disposizioni

Salvo se altrimenti disposto nella presente sezione, le altre
disposizioni di questo titolo si applicano ai diritti di ritiro.

(1) GU L 198 del 22.7.1991, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 806/2003 (GU L 122 del 16.5.2003,
pag. 1).
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CAPITOLO 5

ATTUAZIONE A LIVELLO REGIONALE E ATTUAZIONE
OPZIONALE

S e z i o n e 1

A t t u a z i o n e a l i v e l l o r e g i o n a l e

Articolo 58

Attribuzione a livello regionale del massimale di cui
all'articolo 41

1. Ciascuno Stato membro può decidere, entro il 1o agosto
2004 al più tardi, di applicare il regime di pagamento unico di
cui ai capitoli da 1 a 4 a livello regionale, alle condizioni speci-
ficate nella presente sezione.

2. Gli Stati membri definiscono le regioni secondo criteri
obiettivi.

Gli Stati membri con meno di tre milioni di ettari di superficie
ammissibile possono essere considerati una regione unica.

3. Lo Stato membro suddivide il massimale di cui all'articolo
41 tra le regioni, secondo criteri oggettivi.

Articolo 59

Regionalizzazione del regime di pagamento unico

1. In casi debitamente giustificati e secondo criteri oggettivi
lo Stato membro può dividere l'importo totale del massimale
regionale istituito dall'articolo 58 o parte di esso tra tutti gli
agricoltori le cui aziende sono situate nella regione interessata,
compresi quelli che non rispondono al criterio di ammissibilità
di cui all'articolo 33.

2. In caso di divisione dell'importo totale del massimale
regionale, gli agricoltori acquisiscono diritti il cui valore unita-
rio è calcolato dividendo il massimale regionale istituito dall'ar-
ticolo 58 per il numero di ettari di superficie ammissibile a
norma dell'articolo 44, paragrafo 2, stabilito a livello regionale.

3. In caso di divisione parziale dell'importo totale del massi-
male regionale, gli agricoltori acquisiscono diritti il cui valore
unitario è calcolato dividendo la quota corrispondente del mas-
simale regionale istituito dall'articolo 58 per il numero di ettari
di superficie ammissibile, a norma dell'articolo 44, paragrafo 2,
stabilito a livello regionale.

Nel caso in cui l'agricoltore possa anche rivendicare diritti deri-
vanti dalla quota residua del massimale regionale, il valore uni-
tario regionale di ciascuno dei suoi diritti, ad eccezione dei
diritti di ritiro della produzione, è accresciuto di un importo
corrispondente all'importo di riferimento diviso dal numero
dei suoi diritti stabilito a norma del paragrafo 4.

Gli articoli 48 e 49 si applicano mutatis mutandis.

4. Il numero di diritti per agricoltore è pari al numero di
ettari da esso dichiarati a norma dell'articolo 44, paragrafo 2
nel primo anno di applicazione del regime di pagamento uni-
co, tranne in caso di forza maggiore o di circostanze eccezio-
nali ai sensi dell'articolo 40, paragrafo 4.

Articolo 60

Uso del suolo

1. Qualora uno Stato membro si avvalga dell'opzione di cui
all'articolo 59, gli agricoltori possono, in deroga all'articolo 51
e ai sensi delle disposizioni del presente articolo, utilizzare
anche le parcelle agricole dichiarate ai sensi dell'articolo 44,
paragrafo 3 e destinate alla produzione dei prodotti di cui
all'articolo 1, paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 2200/96,
all'articolo 1, paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 2201/96 e
delle patate diverse da quelle destinate alla fabbricazione di
fecola di patate, per i quali è concesso l'aiuto di cui all'articolo
93 del presente regolamento tranne le colture permanenti.

2. Lo Stato membro stabilisce il numero di ettari che pos-
sono essere utilizzati ai sensi del paragrafo 1 del presente arti-
colo suddividendo, secondo criteri oggettivi, la media del
numero di ettari utilizzati per la produzione dei prodotti di cui
al paragrafo 1 a livello nazionale nel triennio 2000-2002 tra le
regioni definite ai sensi dell'articolo 58, paragrafo 2. Il numero
medio di ettari a livello nazionale e il numero di ettari a livello
regionale sono fissati dalla Commissione secondo la procedura
di cui all'articolo 144, paragrafo 2 in base ai dati comunicati
dallo Stato membro.

3. Entro i limiti stabiliti a norma del paragrafo 2 per la
regione interessata, un agricoltore è autorizzato a ricorrere
all'opzione di cui al paragrafo 1:

a) entro il limite del numero di ettari che egli ha destinato alla
produzione dei prodotti di cui al paragrafo 1 nel 2003;

b) in caso di applicazione mutatis mutandis degli articoli 40 e
42, paragrafo 4, entro il limite del numero di ettari da sta-
bilirsi conformemente ai criteri oggettivi e in modo tale da
garantire parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare
distorsioni di mercato e di concorrenza.

4. Entro il limite del numero di ettari che restano disponibili
dopo l'applicazione del paragrafo 3 gli agricoltori sono autoriz-
zati a produrre i prodotti di cui al paragrafo 1 su un numero
di ettari diverso dal numero di ettari a cui si applica il para-
grafo 3 entro i limiti del numero di ettari utilizzati per la pro-
duzione dei prodotti di cui al paragrafo 1 nel 2004 e/o nel
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2005; la priorità viene data agli agricoltori che hanno prodotto
i prodotti già nel 2004 entro i limiti del numero di ettari uti-
lizzati nel 2004.

In caso di applicazione dell'articolo 71, il 2004 e il 2005 sono
sostituiti rispettivamente dall'anno precedente all'anno di appli-
cazione del regime di pagamento unico e dall'anno di applica-
zione stesso.

5. Al fine di stabilire i limiti individuali di cui ai paragrafi 3
e 4, lo Stato membro si avvale dei dati individuali dell'agricol-
tore, ove disponibili, o di qualsiasi altra prova fornita dall'agri-
coltore col suo consenso.

6. Il numero di ettari per i quali è stata concessa l'autorizza-
zione a norma dei paragrafi 3 e 4 del presente articolo non
oltrepassa in nessun caso il numero di ettari ammissibili quali
definiti nell'articolo 44, paragrafo 2, dichiarato nel primo anno
di applicazione del regime di pagamento unico.

7. L'autorizzazione è utilizzata, nella regione interessata, con
il diritto all'aiuto corrispondente.

8. Entro il 2007 la Commissione presenta una relazione al
Consiglio, corredata se necessario di adeguate proposte, sulle
possibili conseguenze, in termini di evoluzione del mercato e
di sviluppi strutturali, dell'attuazione del presente articolo da
parte degli Stati membri.

Articolo 61

Formazioni erbose

In caso di applicazione dell'articolo 59, gli Stati membri pos-
sono anche fissare, secondo criteri oggettivi, nell'ambito del
massimale regionale o di parte di esso, differenti valori per
unità dei diritti da concedere agli agricoltori di cui all'articolo
59, paragrafo 1, per ettari destinati a formazioni erbose alla
data prevista per le domande di aiuto basato sulla superficie
per il 2003 e per ogni altro ettaro di superficie ammissibile o
in alternativa per ettari di pascoli permanenti alla data prevista
per le domande di aiuto basato sulla superficie per il 2003 e
per ogni altro ettaro di superficie ammissibile.

Articolo 62

Premio per i prodotti lattiero-caseari e pagamenti
supplementari

In deroga all'articolo 47, paragrafo 2, lo Stato membro può
decidere che gli importi risultanti dai premi per i prodotti lat-
tiero-caseari e dai pagamenti supplementari, previsti agli arti-
coli 95 e 96, siano inclusi, parzialmente o totalmente, nel
regime di pagamento unico a decorrere dal 2005. I diritti stabi-
liti ai sensi del presente comma sono modificati di conse-
guenza.

L'importo di riferimento per tali pagamenti è pari agli importi
da assegnare ai sensi degli articoli 95 e 96 calcolati sulla base
del quantitativo di riferimento individuale per il latte disponi-
bile nell'azienda il 31 marzo dell'anno dell'inclusione parziale o
totale di tali pagamenti nel regime di pagamento unico.

Gli articoli 48, 49 e 50 si applicano mutatis mutandis.

Articolo 63

Condizioni per i diritti stabiliti a norma della presente
sezione

1. In caso di applicazione dell'articolo 59, i diritti stabiliti a
norma della presente sezione possono essere trasferiti o utiliz-
zati soltanto all'interno della stessa regione o tra regioni aventi
gli stessi diritti per ettaro.

2. In caso di applicazione dell'articolo 59, in deroga all'arti-
colo 53, ogni agricoltore, nella regione interessata, acquisisce
diritti di ritiro.

Il numero dei diritti di ritiro è stabilito moltiplicando i terreni
ammissibili di un agricoltore ai sensi dell'articolo 54, paragrafo
2 dichiarati nel primo anno di applicazione del regime di paga-
mento unico per un tasso di ritiro.

Il tasso di ritiro è calcolato moltiplicando il tasso base di ritiro
obbligatorio del 10 % per la proporzione, nella regione interes-
sata, tra i terreni per i quali sono stati concessi pagamenti per
superficie per i seminativi di cui all'allegato VI nel periodo di
riferimento e i terreni ammissibili ai sensi dell'articolo 54,
paragrafo 2 nel periodo di riferimento.

Il valore dei diritti di ritiro è il valore regionale dei diritti
all'aiuto stabilito a norma dell'articolo 59, paragrafo 2 o, a
seconda del caso, all'articolo 59, paragrafo 3, primo comma.

Non ricevono diritti di ritiro gli agricoltori che dichiarano un
numero inferiore al numero di ettari ai sensi dell'articolo 54,
paragrafo 2 che sarebbero necessari per produrre un numero
di tonnellate pari a 92 tonnellate di cereali, quali definiti nell'al-
legato IX in base ai raccolti determinati conformemente al
piano di regionalizzazione applicabile nella regione interessata
nell'anno precedente l'anno di applicazione del regime di paga-
mento unico, diviso per la proporzione di cui al terzo comma
del paragrafo 2 del presente articolo.
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3. In deroga agli articoli 43, paragrafo 4 e 49, paragrafo 3,
gli Stati membri possono anche decidere, entro il 1o agosto
2004, e conformemente al principio generale del diritto comu-
nitario, che i diritti stabiliti a norma della presente sezione
sono soggetti a modifiche progressive secondo una gradualità
prestabilita e criteri oggettivi.

4. Salvo se altrimenti disposto nella presente sezione, si
applicano le altre disposizioni di questo titolo.

S e z i o n e 2

A t t u a z i o n e p a r z i a l e

Articolo 64

Disposizioni generali

1. Uno Stato membro può decidere, entro il 1o agosto
2004, di applicare, a livello nazionale o regionale, il regime di
pagamento unico di cui ai capitoli da 1 a 4 secondo le condi-
zioni stabilite nella presente sezione.

2. In conformità della scelta operata da ciascuno Stato
membro, la Commissione fissa, secondo la procedura di cui
all'articolo 144, paragrafo 2, un massimale per ciascun paga-
mento diretto previsto rispettivamente negli articoli 66, 67, 68
e 69.

Detto massimale è pari alla componente di ciascun tipo di
pagamento diretto nell'ambito dei massimali nazionali di cui
all'articolo 41, moltiplicato per le percentuali di riduzione
applicate dagli Stati membri a norma degli articoli 66, 67, 68 e
69.

L'importo totale dei massimali fissati è dedotto dai massimali
nazionali di cui all'articolo 41 secondo la procedura di cui
all'articolo 144, paragrafo 2.

3. Entro due anni dall'attuazione del regime di pagamento
unico da parte di tutti gli Stati membri o entro il 31 dicembre
2009, la Commissione presenterà una relazione al Consiglio,
accompagnata se del caso da opportune proposte, sulle even-
tuali conseguenze, in termini di sviluppi del mercato e struttu-
rali, dell'attuazione, da parte degli Stati membri, delle opzioni
previste nelle sezioni 2 e 3.

Articolo 65

Stabilimento dei diritti a norma della presente sezione

1. Per i diritti da concedere agli agricoltori, previa eventuale
riduzione a norma dell'articolo 41, la componente «importo di
riferimento» risultante da ciascuno dei pagamenti diretti previ-
sti rispettivamente negli articoli 66, 67, 68 e 69 è ridotta di
una percentuale che sarà stabilita dagli Stati membri nei limiti
fissati agli articoli 66, 67, 68 e 69.

2. Salvo se altrimenti disposto nella presente sezione, le
altre disposizioni di questo titolo si applicano ai diritti stabiliti
sulla quota residua dell'importo di riferimento.

Articolo 66

Pagamenti per i seminativi

In caso di pagamenti per i seminativi gli Stati membri posso-
no:

a) trattenere fino al 25 % della componente «massimali nazio-
nali» di cui all'articolo 41 corrispondente ai pagamenti per
superficie per i seminativi di cui all'allegato VI, eccettuato il
pagamento per il ritiro obbligatorio.

In tal caso e nei limiti del massimale fissato a norma
dell'articolo 64, paragrafo 2, lo Stato membro in questione
effettua, su base annua, un pagamento supplementare agli
agricoltori.

Il pagamento supplementare è concesso agli agricoltori che
producono i seminativi elencati nell'allegato IX e, negli Stati
membri in cui il granoturco non è una coltura tradizionale,
il foraggio insilato, per ettaro, fino a un livello massimo del
25 % dei pagamenti per ettaro, di cui all'allegato VI, che
sono concessi alle condizioni previste nel titolo IV, capitolo
10.

O, in alternativa:

b) trattenere fino al 40 % della componente «massimali nazio-
nali» di cui all'articolo 41 corrispondente al pagamento
supplementare per il frumento duro di cui all'allegato VI.

In tal caso e nei limiti del massimale fissato a norma
dell'articolo 64, paragrafo 2, lo Stato membro in questione
effettua, su base annua, un pagamento supplementare agli
agricoltori.

Il pagamento supplementare è concesso agli agricoltori che
producono frumento duro di cui all'allegato IX per ettaro,
fino a un livello massimo del 40 % del pagamento supple-
mentare per ettaro per il frumento duro, di cui all'allegato
VI, concesso o da concedere alle condizioni previste nel
titolo IV, capitolo 10.

Articolo 67

Pagamenti per carni ovine e caprine

Gli Stati membri possono trattenere fino al 50 % della compo-
nente «massimali nazionali» di cui all'articolo 41 corrispon-
dente ai pagamenti per carni ovine e caprine elencate nell'alle-
gato VI.

In tal caso e nei limiti del massimale fissato a norma dell'arti-
colo 64, paragrafo 2, lo Stato membro in questione effettua, su
base annua, un pagamento supplementare agli agricoltori.
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Il pagamento supplementare è concesso agli agricoltori che
allevano ovini e caprini, fino a un livello massimo del 50 % dei
pagamenti per carni ovine e caprine elencate nell'allegato VI
che sono concessi alle condizioni previste nel titolo IV, capitolo
11.

Articolo 68

Pagamenti per le carni bovine

1. In caso di pagamenti per le carni bovine gli Stati membri
possono trattenere fino al 100 % della componente «massimali
nazionali» di cui all'articolo 41 corrispondente al premio all'ab-
battimento dei vitelli previsto nell'allegato VI.

In tal caso e nei limiti del massimale fissato a norma dell'arti-
colo 64, paragrafo 2, lo Stato membro in questione effettua, su
base annuale, un pagamento supplementare agli agricoltori.

Il pagamento supplementare è concesso per l'abbattimento dei
vitelli fino a un livello massimo del 100 % del relativo premio
di cui all'allegato VI che è concesso alle condizioni previste nel
titolo IV, capitolo 12.

2. Gli Stati membri possono anche:

a) i) trattenere fino al 100 % della componente «massimali
nazionali» di cui all'articolo 41 corrispondente al pre-
mio per vacca nutrice previsto nell'allegato VI.

In tal caso e nei limiti del massimale fissato a norma
dell'articolo 64, paragrafo 2, lo Stato membro in que-
stione effettua, su base annua, un pagamento supple-
mentare agli agricoltori.

Il pagamento supplementare è concesso per mantenere
vacche nutrici, fino a un livello massimo del 100 % del
premio per vacca nutrice di cui all'allegato VI che è
concesso alle condizioni previste nel titolo IV, capitolo
12;

e

ii) trattenere fino al 40 % della componente «massimali
nazionali» di cui all'articolo 41 corrispondente al pre-
mio all'abbattimento dei bovini diversi dai vitelli previ-
sto nell'allegato VI.

In tal caso e nei limiti del massimale fissato a norma
dell'articolo 64, paragrafo 2, lo Stato membro in que-
stione effettua, su base annua, un pagamento supple-
mentare agli agricoltori.

Il pagamento supplementare è concesso per l'abbatti-
mento dei bovini diversi dai vitelli fino a un livello
massimo del 40 % del relativo premio di cui all'allegato
VI che è concesso alle condizioni previste nel titolo IV,
capitolo 12;

o, in alternativa:

b) i) trattenere fino al 100 % della componente «massimali
nazionali» di cui all'articolo 41 corrispondente al pre-
mio all'abbattimento dei bovini diversi dai vitelli previ-
sto nell'allegato VI.

In tal caso e nei limiti del massimale fissato a norma
dell'articolo 64, paragrafo 2, lo Stato membro in que-
stione effettua, su base annua, un pagamento supple-
mentare agli agricoltori.

Il pagamento supplementare è concesso per l'abbatti-
mento dei bovini diversi dai vitelli fino a un livello
massimo del 100 % del relativo premio di cui all'alle-
gato VI per i bovini diversi dai vitelli che è concesso
alle condizioni previste al titolo IV, capitolo 12;

o, in alternativa:

ii) trattenere fino al 75 % della componente «massimali
nazionali» di cui all'articolo 41 corrispondente al pre-
mio speciale per i bovini maschi previsto nell'allegato
VI.

In tal caso e nei limiti del massimale fissato a norma
dell'articolo 64, paragrafo 2, lo Stato membro in que-
stione effettua, su base annua, un pagamento supple-
mentare agli agricoltori.

Il pagamento supplementare è accordato fino a un
livello massimo del 75 % del premio speciale per i
bovini maschi di cui all'allegato VI che è concesso alle
condizioni previste nel titolo IV, capitolo 12.

Articolo 69

Attuazione facoltativa per tipi specifici di agricoltura e
per la produzione di qualità

Gli Stati membri possono trattenere fino al 10 % della compo-
nente «massimali nazionali» di cui all'articolo 41 corrispon-
dente a ciascun settore contemplato dall'allegato VI. Nel caso
dei seminativi, dei bovini e degli ovini e caprini, si terrà conto
di questa trattenuta ai fini dell'applicazione delle percentuali
massime fissate rispettivamente negli articoli 66, 67 e 68.

In tal caso e nei limiti del massimale fissato a norma dell'arti-
colo 64, paragrafo 2, lo Stato membro in questione effettua, su
base annua, un pagamento supplementare agli agricoltori nel
settore o nei settori interessati dalla trattenuta.

Il pagamento supplementare è concesso per tipi specifici di
agricoltura ritenuti importanti per tutelare o valorizzare l'am-
biente ovvero per migliorare la qualità e la commercializza-
zione dei prodotti agricoli secondo condizioni che saranno
definite dalla Commissione secondo la procedura di cui all'arti-
colo 144, paragrafo 2.
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S e z i o n e 3

E s c l u s i o n i f a c o l t a t i v e

Articolo 70

Esclusione facoltativa di alcuni pagamenti diretti

1. Uno Stato membro può decidere, entro il 1o agosto
2004, di escludere dal regime di pagamento unico:

a) uno o più pagamenti diretti concessi nel periodo di riferi-
mento ai sensi:

— dell'articolo 4, paragrafo 4 del regolamento (CE) n.
1251/1999,

— dell'articolo 3 del regolamento (CE) n. 2358/71,

In tal caso, si applicano mutatis mutandis gli articoli 64 e
65;

b) tutti gli altri pagamenti diretti elencati nell'allegato VI corri-
sposti agli agricoltori dei dipartimenti francesi d'oltremare,
delle Azzorre e di Madera, delle isole Canarie e delle isole
del Mar Egeo e i pagamenti diretti corrisposti nel periodo
di riferimento ai sensi:

— dell'articolo 6 del regolamento (CEE) n. 2019/93,

— dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 1452/2001,

— degli articoli 13 e 22, paragrafi da 2 a 6 del regola-
mento (CE) n. 1453/2001,

— degli articoli 5 e 6 del regolamento (CE) n. 1454/2001.

2. Fatti salvi l'articolo 6, paragrafo 2 del regolamento (CEE)
n. 2019/93, l'articolo 9, paragrafo 2 del regolamento (CE) n.
1452/2001, l'articolo 13, paragrafo 2 e l'articolo 22, paragrafo
2 del regolamento (CE) n. 1453/2001 e l'articolo 5, paragrafo
2 del regolamento (CE) n. 1454/2001, gli Stati membri conce-
dono i pagamenti diretti di cui al paragrafo 1 del presente arti-
colo, nei limiti dei massimali fissati a norma dell'articolo 64,
paragrafo 2 del presente regolamento, alle condizioni stabilite
rispettivamente nel titolo IV, capitoli 3, 6 e da 7 a 13 del pre-
sente regolamento, nell'articolo 6 del regolamento (CEE) n.
2019/93, nell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 1452/2001,
negli articoli 13 e 22, paragrafi da 2 a 4 del regolamento (CE)
n. 1453/2001, e nell'articolo 5 del regolamento (CE) n.
1454/2001.

L'importo totale dei massimali fissati è dedotto dai massimali
nazionali di cui all'articolo 41 secondo la procedura di cui
all'articolo 144, paragrafo 2.

S e z i o n e 4

T r a n s i z i o n e f a c o l t a t i v a

Articolo 71

Periodo transitorio facoltativo

1. Qualora le specifiche condizioni agricole lo giustifichino,
uno Stato membro può decidere, entro il 1o agosto 2004, di
applicare il regime di pagamento unico dopo un periodo tran-
sitorio che termina il 31 dicembre 2005 o il 31 dicembre
2006.

Nei casi in cui lo Stato membro in questione decida di appli-
care il regime di pagamento unico prima del termine del
periodo transitorio, esso lo decide entro il 1o agosto dell'anno
civile che precede quello per il quale si applica il regime di
pagamento unico.

2. Fatto salvo l'articolo 70, paragrafo 2 del presente regola-
mento, nel periodo transitorio lo Stato membro in questione
applica i pagamenti diretti di cui all'allegato VI secondo le con-
dizioni stabilite rispettivamente nel titolo IV, capitoli 3, 6 e da
7 a 13 del presente regolamento, nell'articolo 6 del regola-
mento (CEE) n. 2019/93, nell'articolo 9 del regolamento (CE)
n. 1452/2001, negli articoli 13 e 22, paragrafi da 2 a 4 del
regolamento (CE) n. 1453/2001, e nell'articolo 5 del regola-
mento (CE) n. 1454/2001, nei limiti dei massimali di bilancio
corrispondenti alla componente di questi pagamenti diretti
nell'ambito del massimale nazionale di cui all'articolo 41, fis-
sato dalla Commissione secondo la procedura di cui all'articolo
144, paragrafo 2 per ciascun pagamento diretto.

In caso di pagamento per foraggi essiccati, gli Stati membri
concedono un aiuto secondo condizioni che vanno definite
secondo la procedura di cui all'articolo 144, paragrafo 2 nei
suddetti limiti di bilancio.

3. Il regime di pagamento unico si applica dal 1o gennaio
dell'anno civile successivo a quello in cui termina il periodo
transitorio.

In tal caso, lo Stato membro in questione prende le decisioni
di cui agli articoli 58, paragrafo 1, 63, paragrafo 3, 64, para-
grafo 1 e 70 entro il 1o agosto 2005 o, in alternativa, 2006
conformemente al termine deciso a norma del paragrafo 1 del
presente articolo.

4. La Commissione, secondo la procedura di cui all'articolo
144, paragrafo 2, adotta le misure necessarie nel caso in cui
l'applicazione di detto periodo transitorio provochi gravi
distorsioni di concorrenza nel mercato comunitario e al fine di
garantire il rispetto degli obblighi internazionali della Comu-
nità.
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TITOLO IV

ALTRI REGIMI DI AIUTO

CAPITOLO 1

PREMIO SPECIFICO ALLA QUALITÀ PER IL FRUMENTO DURO

Articolo 72

Campo di applicazione

È concesso un aiuto agli agricoltori che producono frumento
duro di cui al codice NC 1001 10 00, alle condizioni specificate
nel presente capitolo.

Articolo 73

Importo e ammissibilità

1. L'aiuto ammonta a 40 EUR per ettaro.

2. L'erogazione dei pagamenti è subordinata all'utilizzazione
di un determinato quantitativo di sementi certificate di varietà
riconosciute, nella zona di produzione, come varietà di alta
qualità per la fabbricazione di semolini o paste alimentari.

Articolo 74

Superfici

1. L'aiuto è concesso per superfici di base nazionali nelle
zone di produzione tradizionali elencate nell'allegato X.

Le superfici di base sono fissate come segue:

Grecia 617 000 ha

Spagna 594 000 ha

Francia 208 000 ha

Italia 1 646 000 ha

Austria 7 000 ha

Portogallo 118 000 ha.

2. Gli Stati membri possono suddividere la loro superficie
di base nazionale in sottosuperfici di base secondo criteri
oggettivi.

Articolo 75

Superamento della superficie

1. Se la superficie per la quale è chiesto l'aiuto risulta supe-
riore alla superficie di base, la superficie ammissibile per sin-
golo agricoltore viene ridotta proporzionalmente nell'anno in
questione.

2. Se lo Stato membro suddivide la sua superficie di base in
sottosuperfici di base, la riduzione di cui al paragrafo 1 si
applica unicamente agli agricoltori per le sottosuperfici di base
ove sia stato superato il limite. Si effettua tale riduzione se,
nello Stato membro in questione, le superfici delle sottosuper-
fici di base che non hanno raggiunto tali limiti sono state rias-
segnate a sottosuperfici di base in cui tali limiti sono stati supe-
rati.

CAPITOLO 2

PREMIO PER LE COLTURE PROTEICHE

Articolo 76

Campo di applicazione

È concesso un aiuto agli agricoltori che producono colture pro-
teiche alle condizioni specificate nel presente capitolo.

Le colture proteiche comprendono:

— piselli di cui al codice NC 0713 10,

— favette di cui al codice NC 0713 50,

— lupini dolci di cui al codice NC ex 1209 29 50.

Articolo 77

Importo e ammissibilità

L'aiuto ammonta a 55,57 EUR per ettaro di colture proteiche
raccolte dopo la fase di maturazione lattica.

Tuttavia, le colture provenienti da superfici interamente semi-
nate e coltivate secondo le norme locali, ma che non hanno
raggiunto la fase di maturazione lattica a causa di condizioni
climatiche eccezionali, riconosciute dallo Stato membro inte-
ressato, rimangono ammissibili all'aiuto a condizione che le
superfici in questione non vengano utilizzate per altri scopi
fino alla suddetta fase di maturazione.

Articolo 78

Superficie

1. È fissata una superficie massima garantita, pari a
1 400 000 ettari, per la quale può essere concesso l'aiuto.
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2. Se la superficie per la quale è chiesto l'aiuto risulta supe-
riore alla superficie massima garantita, la superficie ammissibile
per singolo agricoltore viene ridotta proporzionalmente per
l'anno in questione secondo la procedura di cui all'articolo 144,
paragrafo 2.

CAPITOLO 3

AIUTO SPECIFICO PER IL RISO

Articolo 79

Campo di applicazione

È concesso un aiuto agli agricoltori che producono riso di cui
al codice NC 1006 10 alle condizioni specificate nel presente
capitolo.

Articolo 80

Importo e ammissibilità

1. L'aiuto è concesso per ettaro di superficie seminata a riso,
su cui la coltura è mantenuta in normali condizioni colturali
almeno fino all'inizio della fioritura.

Tuttavia, le colture provenienti da superfici interamente semi-
nate e coltivate secondo le norme locali, ma che non hanno
raggiunto la fase di fioritura a causa di condizioni climatiche
eccezionali, riconosciute dallo Stato membro interessato,
rimangono ammissibili all'aiuto a condizione che le superfici in
questione non vengano utilizzate per altri scopi fino alla sud-
detta fase di crescita.

2. L'aiuto è fissato come segue in funzione delle rese negli
Stati membri interessati:

Campagna di com-
mercializzazione

2004/2005 e in
caso di applicazione

dell'articolo 71
(EUR/ettaro)

Campagna di com-
mercializzazione
2005/2006 e

successive

(EUR/ettaro)

Spagna 1 123,95 476,25

Francia:

— territorio metropolitano 971,73 411,75

— Guyana francese 1 329,27 563,25

Grecia 1 323,96 561,00

Italia 1 069,08 453,00

Portogallo 1 070,85 453,75.

Articolo 81

Superfici

È istituita una superficie di base nazionale per ciascuno Stato
membro produttore. Tuttavia, per la Francia sono istituite due
superfici di base. Le superfici di base sono le seguenti:

Spagna 104 973 ha

Francia:

— territorio metropolitano 19 050 ha

— Guyana francese 4 190 ha

Grecia 20 333 ha

Italia 219 588 ha

Portogallo 24 667 ha.

Gli Stati membri possono suddividere la loro superficie o le
loro superfici di base nazionali in sottosuperfici di base
secondo criteri oggettivi.

Articolo 82

Superamento della superficie

1. Se in uno Stato membro la superficie coltivata a riso nel
corso di un anno supera la rispettiva superficie di base indicata
nell'articolo 81, la superficie ammissibile per singolo agricol-
tore viene ridotta proporzionalmente per l'anno in questione.

2. Se uno Stato membro suddivide la sua superficie o le sue
superfici di base in sottosuperfici di base, la riduzione di cui al
paragrafo 1 si applica solo agli agricoltori nelle sottosuperfici
di base in cui sia stato superato il limite. Tale riduzione è effet-
tuata se nello Stato membro interessato le superfici situate in
sottosuperfici di base che non hanno ancora raggiunto i limiti
sono state ridistribuite verso sottosuperfici di base in cui tali
limiti sono stati superati.

CAPITOLO 4

PAGAMENTO PER SUPERFICIE PER LA FRUTTA A GUSCIO

Articolo 83

Aiuto comunitario

1. È concesso un aiuto comunitario agli agricoltori che pro-
ducono frutta a guscio, alle condizioni specificate nel presente
capitolo.
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La frutta a guscio comprende:

— mandorle di cui ai codici NC 0802 11 e 0802 12,

— nocciole di cui ai codici NC 0802 21 e 0802 22,

— noci comuni di cui ai codici NC 0802 31 e 0802 32,

— pistacchi di cui al codice NC 0802 50,

— carrube di cui al codice NC 1212 10 10.

2. Gli Stati membri possono differenziare l'aiuto in funzione
dei prodotti o mediante l'aumento o la diminuzione delle
superfici nazionali garantite (in seguito denominate SNG) stabi-
lite dall'articolo 84, paragrafo 3. Tuttavia, in ciascuno Stato
membro l'importo totale dell'aiuto concesso in un dato anno
non può superare il massimale stabilito dall'articolo 84, para-
grafo 1.

Articolo 84

Superfici

1. Uno Stato membro concede l'aiuto comunitario nei limiti
di un massimale calcolato moltiplicando il numero di ettari
della rispettiva SNG stabilito nel paragrafo 3 per l'importo
medio di 120,75 EUR.

2. È fissata una superficie massima garantita, pari a 800 000
ettari.

3. La superficie massima garantita di cui al paragrafo 2 è
suddivisa nelle seguenti SNG:

Belgio 100 ha

Germania 1 500 ha

Francia 17 300 ha

Grecia 41 100 ha

Italia 130 100 ha

Lussemburgo 100 ha

Paesi Bassi 100 ha

Austria 100 ha

Portogallo 41 300 ha

Spagna 568 200 ha

Regno Unito 100 ha.

4. Gli Stati membri possono suddividere la loro SNG in sot-
tosuperfici secondo criteri obiettivi, in particolare a livello
regionale o secondo la produzione.

Articolo 85

Superamento delle sottosuperfici di base

Se uno Stato membro suddivide le sue SNG in sottosuperfici di
base e una o più sottosuperfici di base vengono superate, la
superficie ammissibile per singolo agricoltore viene ridotta pro-
porzionalmente per l'anno in questione per gli agricoltori nelle
sottosuperfici di base in cui il limite sia stato superato. Tale
riduzione è effettuata se nello Stato membro interessato le
superfici situate in sottosuperfici di base che non hanno rag-
giunto i limiti sono state ridistribuite verso sottosuperfici di
base in cui tali limiti sono stati superati.

Articolo 86

Condizioni di ammissibilità

1. Il pagamento dell'aiuto comunitario è subordinato, in par-
ticolare, ad un'estensione minima degli appezzamenti e ad una
densità minima di alberi.

2. Le superfici interessate da piani di miglioramento ai sensi
dell'articolo 14, lettera b) del regolamento (CEE) n. 1035/72 del
Consiglio del 18 maggio 1972, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore degli ortofrutticoli (1), diven-
tano ammissibili all'aiuto in virtù del presente regime il 1o gen-
naio successivo all'anno in cui è giunto a scadenza il piano di
miglioramento.

3. Gli Stati membri possono subordinare la concessione
dell'aiuto comunitario all'appartenenza degli agricoltori ad
un'organizzazione di produttori riconosciuta a norma degli
articoli 11 o 14 del regolamento (CE) n. 2200/96.

4. Ove si applichi il paragrafo 3, gli Stati membri possono
decidere che il pagamento dell'aiuto di cui al paragrafo 1 viene
versato a un'organizzazione di produttori per conto dei suoi
membri. L'importo dell'aiuto ricevuto dall'organizzazione è ver-
sato ai suoi membri. Gli Stati membri possono tuttavia autoriz-
zare una organizzazione di produttori a detrarre dall'aiuto
comunitario un importo fino ad un massimo pari al 2 %, come
compenso per i servizi forniti ai suoi membri.

Articolo 87

Aiuto nazionale

1. Gli Stati membri possono concedere, in aggiunta all'aiuto
comunitario, un aiuto nazionale fino ad un massimo di 120,75
EUR per ettaro l'anno.

2. L'aiuto nazionale può essere erogato soltanto per le
superfici che beneficiano dell'aiuto comunitario.

(1) GU L 118 del 20.5.1972, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1363/95 della Commissione (GU L 132 del
16.6.1995, pag. 8).
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3. Gli Stati membri possono subordinare la concessione
dell'aiuto nazionale all'appartenenza degli agricoltori ad un'or-
ganizzazione di produttori riconosciuta a norma degli articoli
11 o 14 del regolamento (CE) n. 2200/96.

CAPITOLO 5

AIUTO PER LE COLTURE ENERGETICHE

Articolo 88

Aiuto

È concesso un aiuto comunitario di 45 EUR per ettaro l'anno
per le superfici seminate a colture energetiche, utilizzate alle
condizioni specificate nel presente capitolo.

Si intendono per colture energetiche le colture destinate essen-
zialmente alla produzione dei seguenti prodotti energetici:

— prodotti considerati biocarburanti elencati nell'articolo 2,
paragrafo 2 della direttiva 2003/30/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, dell'8 maggio 2003, sulla promo-
zione dell'uso dei biocarburanti o di altri carburanti rinno-
vabili nei trasporti (1);

— energia termica ed elettrica ricavata dalla biomassa.

Articolo 89

Superfici

1. È fissata una superficie massima garantita, pari a
1 500 000 ettari, per la quale può essere concesso l'aiuto.

2. Se la superficie per la quale è chiesto l'aiuto risulta supe-
riore alla superficie massima garantita, la superficie ammissibile
per singolo agricoltore viene ridotta proporzionalmente per
l'anno in questione secondo la procedura di cui all'articolo 144,
paragrafo 2.

Articolo 90

Condizioni di ammissibilità

L'aiuto è concesso soltanto per le superfici la cui produzione
forma oggetto di un contratto stipulato tra l'agricoltore e l'in-
dustria di trasformazione, salvo nel caso in cui la trasforma-
zione sia effettuata dall'agricoltore stesso nell'azienda.

Le superfici che hanno formato oggetto di una domanda di
ammissione al regime a favore delle colture energetiche non
possono essere considerate ritirate dalla produzione ai fini del
pertinente requisito di cui all'articolo 6, paragrafo 1 del regola-
mento (CE) n. 1251/1999 e agli articoli 54, paragrafo 2, 63,
paragrafo 2 e 107, paragrafo 1 del presente regolamento.

Articolo 91

Modifica dell'elenco delle colture energetiche

Si possono aggiungere o sopprimere prodotti all'articolo 88
secondo la procedura di cui all'articolo 144, paragrafo 2.

Articolo 92

Revisione del regime a favore delle colture energetiche

Entro il 31 dicembre 2006, la Commissione presenta al Consi-
glio una relazione sull'attuazione del regime, corredata, se del
caso, di proposte che tengano conto dell'attuazione dell'inizia-
tiva comunitaria sui biocarburanti.

CAPITOLO 6

AIUTO PER LE PATATE DA FECOLA

Articolo 93

Aiuto

È istituito un aiuto per gli agricoltori che producono patate
destinate alla fabbricazione di fecola. L'importo dell'aiuto si
riferisce al quantitativo di patate necessario per la produzione
di una tonnellata di fecola ed ammonta a:

— 110,54 EUR per la campagna di commercializzazione
2004/2005 e in caso di applicazione dell'articolo 71,

— 66,32 EUR a decorrere dalla campagna di commercializza-
zione 2005/2006.

Esso è adattato in funzione del tenore di fecola delle patate.

Articolo 94

Condizioni

L'aiuto è versato soltanto per il quantitativo di patate previsto
da un contratto di coltivazione concluso tra il produttore di
patate e l'impresa produttrice di fecola, nei limiti del contin-
gente assegnato a tale impresa, secondo quanto disposto dall'ar-
ticolo 2, paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 1868/94.(1) GU L 123 del 17.5.2003, pag. 42.
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CAPITOLO 7

PREMI PER I PRODOTTI LATTIERO-CASEARI E PAGAMENTI
SUPPLEMENTARI

Articolo 95

Premio per i prodotti lattiero-caseari

1. Dal 2004 al 2007, i produttori di latte possono benefi-
ciare di un premio per i prodotti lattiero-caseari, concesso per
anno civile, per azienda e per tonnellata di quantitativo di rife-
rimento individuale che dà diritto al premio e disponibile
nell'azienda.

2. Fatto salvo il paragrafo 3 ed eccettuate le riduzioni risul-
tanti dall'applicazione del paragrafo 4, il quantitativo di riferi-
mento individuale per il latte disponibile nell'azienda il 31
marzo dell'anno civile in questione, espresso in tonnellate, è
moltiplicato per:

— 8,15 EUR/t per l'anno civile 2004,

— 16,31 EUR/t per l'anno civile 2005,

— 24,49 EUR/t per gli anni civili 2006 e 2007, e

in caso di applicazione dell'articolo 70, per gli anni civili suc-
cessivi.

3. I quantitativi di riferimento individuali che sono stati
oggetto di cessioni temporanee a norma dell'articolo 6 del
regolamento (CEE) n. 3950/92 del Consiglio, del 28 dicembre
1992, che istituisce un prelievo supplementare nel settore del
latte e dei prodotti lattiero-caseari (1) o dell'articolo 16 del
regolamento (CE) n. 1788/2003 del Consiglio, del 29 settembre
2003 che stabilisce un prelievo nel settore del latte e dei pro-
dotti lattiero-caseari (2), il 31 marzo dell'anno civile in que-
stione sono considerati disponibili nell'azienda del cessionario
per tale anno civile.

4. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, se il 31 marzo di
un anno civile la somma di tutti i quantitativi di riferimento
individuali di uno Stato membro supera la somma dei corri-
spondenti quantitativi globali assegnati a tale Stato membro ai
sensi dell'allegato I del regolamento (CEE) n. 3950/92, per il
periodo di dodici mesi 1999/2000, esso, sulla base di criteri
oggettivi, adotta i provvedimenti necessari per ridurre opportu-
namente sul proprio territorio l'importo totale dei quantitativi
di riferimento individuali ammissibili al premio.

Articolo 96

Pagamenti supplementari

1. Dal 2004 al 2007 gli Stati membri versano pagamenti
supplementari su base annua a favore dei produttori operanti
sul loro territorio pari agli importi globali annui indicati nel
paragrafo 2. Tali pagamenti sono effettuati secondo criteri
oggettivi e in modo da assicurare un trattamento equo dei pro-
duttori e da evitare distorsioni del mercato e della concorrenza.
I pagamenti non sono inoltre legati alle fluttuazioni dei prezzi
di mercato.

I supplementi di premi sono concessi unicamente sotto forma
di supplemento all'importo dei premi di cui all'articolo 95,
paragrafo 2.

2. Pagamenti supplementari: importi globali espressi in
milioni di EUR:

2004 2005 2006 e
2007 (1)

Belgio 12,12 24,30 36,45

Danimarca 16,31 32,70 49,05

Germania 101,99 204,53 306,79

Grecia 2,31 4,63 6,94

Spagna 20,38 40,86 61,29

Francia 88,70 177,89 266,84

Irlanda 19,20 38,50 57,76

Italia 36,34 72,89 109,33

Lussemburgo 0,98 1,97 2,96

Paesi Bassi 40,53 81,29 121,93

Austria 10,06 20,18 30,27

Portogallo 6,85 13,74 20,62

Finlandia 8,81 17,66 26,49

Svezia 12,09 24,24 36,37

Regno Unito 53,40 107,09 160,64

(1) E, in caso di applicazione dell'articolo 70, per gli anni civili successivi.

Articolo 97

Definizioni

Ai fini del presente capitolo vale la definizione di «produttore»
di cui all'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1788/2003.

(1) GU L 405 del 31.12.1992, pag. 1. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 572/2003 della Commissione (GU L
82 del 29.3.2003, pag. 20).

(2) Cfr. pagina 123 della presente Gazzetta ufficiale.

L 270/30 21.10.2003Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT

53



CAPITOLO 8

AIUTO REGIONALE SPECIFICO PER I SEMINATIVI

Articolo 98

Aiuti

In caso di applicazione dell'articolo 70, in Finlandia e in Svezia
a nord del 62o parallelo e in zone adiacenti sottoposte a condi-
zioni climatiche analoghe che rendono l'attività agricola parti-
colarmente difficile, agli agricoltori che producono cereali, semi
oleosi, semi di lino nonché lino e canapa destinati alla produ-
zione di fibre è concesso un aiuto specifico di 24 EUR/t, molti-
plicato per le rese determinate nel piano di regionalizzazione
per la regione interessata nei limiti di un massimale, fissato
dalla Commissione a norma dell'articolo 64, paragrafo 2, corri-
spondente alla componente di questo aiuto nell'ambito del
massimale di cui all'articolo 41.

Se l'ammontare totale dell'aiuto richiesto supera il massimale
stabilito, l'aiuto per agricoltore è ridotto in proporzione
nell'anno in questione.

CAPITOLO 9

AIUTO ALLE SEMENTI

Articolo 99

Aiuti

1. In caso di applicazione dell'articolo 70, gli Stati membri
concedono, su base annua, gli aiuti di cui all'allegato XI alla
produzione di sementi di base o di sementi certificate di una o
più delle specie elencate nell'allegato XI.

2. Nel caso in cui la superficie accettata per la certificazione
per cui è chiesto l'aiuto per le sementi sia la stessa per cui è
chiesto l'aiuto a titolo del regime di pagamento unico, dall'im-
porto dell'aiuto per le sementi, eccetto nel caso delle specie di
cui all'allegato XI, punti 1 e 2, è detratto l'importo dell'aiuto a
titolo del regime di pagamento unico, senza che sia inferiore a
zero, da concedere per un dato anno per la superficie interessa-
ta.

3. L'ammontare dell'aiuto richiesto non deve superare un
massimale stabilito dalla Commissione a norma dell'articolo
64, paragrafo 2, corrispondente alla componente aiuti alle
sementi per le specie interessate nell'ambito del massimale
nazionale di cui all'articolo 41.

Se l'ammontare totale dell'aiuto richiesto supera il massimale
stabilito, l'aiuto per ciascun agricoltore è ridotto in propor-
zione nell'anno in questione.

4. Le varietà di cannabis sativa L. per le quali deve essere
versato l'aiuto di cui al presente articolo sono determinate
secondo la procedura di cui all'articolo 144, paragrafo 2.

CAPITOLO 10

PAGAMENTI PER SUPERFICIE PER I SEMINATIVI

Articolo 100

Campo d'applicazione e definizioni

1. In caso di applicazione dell'articolo 66, gli Stati membri
concedono agli agricoltori che producono seminativi, alle con-
dizioni stabilite nel presente capitolo. Salvo se altrimenti dispo-
sto, l'aiuto scelto dallo Stato membro in questione a norma di
tale articolo.

2. Ai fini del presente capitolo:

— la campagna di commercializzazione va dal 1o luglio al 30
giugno,

— «i seminativi» sono quelli elencati nell'allegato IX.

3. Gli Stati membri in cui il granoturco non è una coltura
tradizionale possono prevedere che i foraggi insilati siano
ammissibili ai pagamenti per superficie per i seminativi, alle
stesse condizioni applicabili ai seminativi.

Articolo 101

Superfici di base

Il pagamento per superficie è fissato per ettaro ed è differen-
ziato su scala regionale.

Il pagamento per superficie è concesso per la superficie a semi-
nativo o ritirata dalla produzione a norma dell'articolo 107 del
presente regolamento che non è superiore al numero comples-
sivo di ettari della superficie o delle superfici di base regionali
di cui all'allegato VI del regolamento (CE) n. 2316/1999 (1)
della Commissione, tenendo conto dell'applicazione del regola-
mento (CE) n. 1017/94.

(1) Regolamento (CE) n. 2316/1999 della Commissione, del 22 ottobre
1999, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n.
1251/1999 del Consiglio, che istituisce un regime di sostegno a
favore dei coltivatori di taluni seminativi (GU L 280 del 30.10.1999,
pag. 43). Regolamento modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n. 1035/2003 (GU L 150 del 18.6.2003, pag. 24).
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Ai sensi della presente disposizione, per regione s'intende uno
Stato membro o una sua regione, a scelta dello Stato membro
interessato. Qualora si applichi l'articolo 66 del presente rego-
lamento, la o le superfici di cui all'allegato VI del regolamento
(CE) n. 2316/1999 sono ridotte del numero di ettari corrispon-
dente ai diritti di ritiro fissati a norma all'articolo 53 e all'arti-
colo 63, paragrafo 2 del presente regolamento nella regione
interessata.

Articolo 102

Superamento delle superfici di base e massimale

1. Qualora la somma delle superfici per le quali è chiesto
un pagamento nell'ambito del regime per i seminativi, com-
presa la superficie ritirata dalla produzione a norma di detto
regime in caso di applicazione dell'articolo 71, risulti superiore
alla superficie di base, la superficie ammissibile per singolo
agricoltore viene ridotta proporzionalmente per tutti i paga-
menti concessi in forza del presente regolamento nella regione
interessata durante la stessa campagna di commercializzazione.

2. La somma dei pagamenti richiesti non deve superare il
massimale stabilito dalla Commissione a norma dell'articolo
64, paragrafo 2. Se l'importo totale dell'aiuto richiesto supera il
massimale stabilito, l'aiuto per ciascun agricoltore è ridotto in
proporzione nell'anno in questione.

3. In caso di applicazione dell'articolo 71, le superfici che
non formano oggetto di una domanda di pagamento ai sensi
del presente capitolo, ma che servono a giustificare una
domanda di aiuto ai sensi del capitolo 12, sono prese in consi-
derazione ai fini del calcolo delle superfici per le quali è chiesto
un pagamento.

4. Se uno Stato membro rende i foraggi insilati ammissibili
ai pagamenti per superficie per i seminativi, deve essere defi-
nita una superficie di base distinta. Se in una determinata cam-
pagna di commercializzazione la superficie di base per i semi-
nativi o i foraggi insilati non è raggiunta, il saldo di ettari è
assegnato per la stessa campagna alla superficie di base corri-
spondente.

5. Qualora uno Stato membro abbia scelto di stabilire una o
più superfici di base nazionali, esso può suddividere ciascuna
di esse in sottosuperfici di base, conformemente ai criteri
oggettivi che lo Stato membro deve definire.

Per l'applicazione del presente paragrafo, le superfici di base
«Secano» e «Regadío» sono considerate come superfici di base
nazionali.

In caso di superamento di una superficie di base nazionale lo
Stato membro interessato può concentrare, secondo criteri
oggettivi, la totalità o parte delle misure di cui al paragrafo 1
sulle sottosuperfici di base per le quali è stato constatato il
superamento.

Gli Stati membri che decidano di avvalersi delle possibilità di
cui al presente paragrafo devono notificare agli agricoltori e
alla Commissione, entro il 15 settembre, la scelta effettuata
nonché le relative modalità d'applicazione.

Articolo 103

Piano di regionalizzazione

Si applica il piano di regionalizzazione messo a punto dagli
Stati membri ai sensi dell'articolo 3 del regolamento (CE) n.
1251/1999.

Il piano di regionalizzazione può essere riesaminato, sulla base
di criteri oggettivi, dallo Stato membro interessato su richiesta
della Commissione o su iniziativa di detto Stato membro.

Articolo 104

Importo base

1. Il pagamento per superficie è calcolato moltiplicando
l'importo base per tonnellata per la resa media cerealicola
determinata nel piano di regionalizzazione per la regione di
cui trattasi.

2. Il calcolo di cui al paragrafo 1 è eseguito in base alla resa
media cerealicola. Tuttavia, qualora il granturco sia trattato
separatamente, per esso viene utilizzata la resa relativa al «gran-
turco» e per i cereali, i semi oleosi, i semi di lino, lino e canapa
destinati alla produzione di fibre la resa relativa ai «cereali
diversi dal granturco».

3. L'importo di base per i seminativi e, qualora si applichi
l'articolo 71, per il ritiro dalla produzione è fissato a 63 EUR/t
a decorrere dalla campagna di commercializzazione
2005/2006.

Articolo 105

Supplemento per il frumento duro

1. Un supplemento del pagamento per superficie di:

— 291 EUR/ha per la campagna di commercializzazione
2005/2006,

— 285 EUR/ha a decorrere dalla campagna di commercializ-
zazione 2006/2007,

viene corrisposto per la superficie investita a frumento duro
nelle zone di produzione tradizionali elencate nell'allegato X,
entro i seguenti limiti:

Grecia 617 000 ha

Spagna 594 000 ha

Francia 208 000 ha

Italia 1 646 000 ha

Austria 7 000 ha

Portogallo 118 000 ha.
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2. Qualora la somma delle superfici per le quali è chiesto
un supplemento del pagamento per superficie superi, nel corso
di una campagna di commercializzazione, il limite di cui sopra,
la superficie per agricoltore relativamente alla quale può essere
corrisposto il supplemento è ridotta proporzionalmente.

Tuttavia, fermo restando il limite per Stato membro fissato nel
paragrafo 1, gli Stati membri possono ripartire le superfici
indicate nel medesimo paragrafo tra le zone di produzione
definite nell'allegato X o, se del caso, tra le regioni di produ-
zione del piano di regionalizzazione, secondo l'entità della pro-
duzione di frumento duro nel corso del periodo 1993-1997. In
tale ipotesi, se la somma delle superfici di una regione per le
quali è chiesto un supplemento del pagamento per superficie
supera, nel corso di una campagna di commercializzazione, il
limite regionale corrispondente, la superficie per agricoltore
della regione di produzione per la quale può essere corrisposto
il supplemento è ridotta proporzionalmente. Tale riduzione è
effettuata dopo che, all'interno di uno Stato membro, le super-
fici di regioni che non hanno raggiunto il loro limite regionale
sono state distribuite alle regioni che hanno superato detto
limite.

3. Un aiuto specifico di 46 EUR/ha per la campagna di
commercializzazione 2005/2006 viene concesso, nelle regioni
diverse da quelle di cui all'allegato X nelle quali la produzione
di frumento duro è ben consolidata, limitatamente al seguente
numero di ettari:

Germania 10 000 ha

Spagna 4 000 ha

Francia 50 000 ha

Italia 4 000 ha

Regno Unito 5 000 ha.

Articolo 106

Lino e canapa

Per il lino e la canapa destinati alla produzione di fibre, il paga-
mento per superficie è subordinato, a seconda dei casi, alla
conclusione di uno dei contratti o al deposito dell'impegno di
cui all'articolo 2, paragrafo 1 del regolamento (CE) n.
1673/2000.

Per la canapa destinata alla produzione di fibre, il pagamento
per superficie è altresì subordinato alle condizioni previste
nell'articolo 52.

Articolo 107

Ritiro dalla produzione

1. Qualora si applichi l'articolo 71, gli agricoltori che chie-
dono il pagamento per superficie hanno l'obbligo di ritirare
dalla produzione parte della superficie della loro azienda e rice-
vono una compensazione per tale obbligo.

2. Per ciascun agricoltore che chieda pagamenti per superfi-
cie, l'obbligo di ritiro dalla produzione è stabilito in propor-
zione della superficie a seminativo per la quale è presentata la
richiesta, e che viene lasciata a riposo a norma del presente
capitolo.

Il tasso base per l'obbligo di ritiro dalla produzione è fissato al
10 % per le campagne di commercializzazione 2005/2006 e
2006/2007.

3. I terreni ritirati dalla produzione possono essere utilizza-
ti:

— per produrre materiali per la fabbricazione, nella Comuni-
tà, di prodotti non direttamente destinati al consumo
umano o animale, a condizione che vengano applicati effi-
caci sistemi di controllo;

— per la coltura di leguminose foraggiere praticata in
un'azienda agricola, per la totalità della produzione,
secondo le esigenze previste dal regolamento (CEE) n.
2092/91.

Gli Stati membri sono autorizzati a corrispondere gli aiuti
nazionali per coprire fino al 50 % dei costi associati all'introdu-
zione di colture pluriennali per la produzione di biomassa su
terreni ritirati dalla produzione.

4. La quantità di sottoprodotti destinati al consumo umano
o animale che si prevede di ottenere dalla coltivazione di semi
oleosi su superfici ritirate dalla produzione a norma del para-
grafo 3, primo trattino viene tenuta in considerazione per il
rispetto del limite di un milione di tonnellate di cui all'articolo
56, paragrafo 3.

5. Qualora siano stabilite rese diverse per i terreni irrigati e
quelli non irrigati, si applica il pagamento relativo al ritiro
dalla produzione per i terreni non irrigati.

6. Il pagamento per il ritiro dalla produzione può essere
concesso agli agricoltori anche per i terreni ritirati volontaria-
mente in eccesso rispetto al loro obbligo. Gli Stati membri
consentono agli agricoltori di ritirare dalla produzione fino al
10 % della superficie a seminativo per la quale è presentata una
domanda di pagamento e che viene lasciata a riposo a norma
del presente articolo. Gli Stati membri possono fissare percen-
tuali maggiori tenendo conto delle situazioni particolari e
garantendo una sufficiente presenza nelle aree agricole. In caso
di applicazione dell'articolo 66, il presente paragrafo si applica
conformemente alle norme particolari che la Commissione
adotterà secondo la procedura di cui all'articolo 144, para-
grafo 2.

7. Non sono soggetti all'obbligo di ritiro dalla produzione
gli agricoltori che presentano una domanda di pagamento per
una superficie non superiore a quella che sarebbe necessaria
per produrre 92 tonnellate di cereali, calcolata in base alla resa
determinata per la loro regione. A questi agricoltori si applica
il paragrafo 6.
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8. Fatto salvo l'articolo 108:

— le superfici messe a riposo in base alle norme agronomi-
che-ambientali (articoli 22-24 del regolamento (CE) n.
1257/1999 del Consiglio), che non sono adibite ad uso
agricolo né utilizzate a scopo di lucro diverso da quelli
consentiti per le altre terre messe a riposo a norma del pre-
sente regolamento o

— le superfici rimboscate in base alle norme sul rimbosca-
mento [articolo 31 del regolamento (CE) n. 1257/1999],

in seguito ad una domanda fatta successivamente al 28 giugno
1995, possono essere contabilizzate come superfici messe a
riposo a titolo dell'obbligo di ritiro di cui al paragrafo 1, fino
ad un qualsiasi limite massimo per azienda, che può essere sta-
bilito dallo Stato membro interessato. Tale limite massimo è fis-
sato esclusivamente nella misura necessaria per evitare di con-
centrare un importo eccessivo del bilancio disponibile per il
regime in questione su un numero limitato di aziende agricole.

Tuttavia, per tali superfici, il pagamento per superficie di cui
all'articolo 104 del presente regolamento non viene concesso
ed il sostegno concesso a norma dell'articolo 24, paragrafo 1 o
dell'articolo 31, paragrafo 1, secondo trattino del regolamento
(CE) n. 1257/1999 è limitato ad un importo pari al massimo al
pagamento per superficie per il ritiro dalla produzione stabilito
nell'articolo 104 del presente regolamento.

Gli Stati membri possono decidere di non applicare ad un
nuovo richiedente il regime previsto dal secondo comma in
regioni esposte ad un rischio permanente di superamento
significativo della superficie regionale di base.

9. Le superfici messe a riposo non possono avere un'esten-
sione minore di 0,1 ettari e una larghezza inferiore a 10 metri.
Per ragioni ambientali debitamente giustificate, gli Stati membri
possono accettare superfici aventi una larghezza di almeno 5
metri e un'estensione di almeno 0,05 ha.

Articolo 108

Terreni ammissibili

Le domande di pagamenti non possono essere presentate per
terreni destinati, alla data prevista per le domande di aiuto
basato sulla superficie per il 2003, al pascolo permanente, a
colture permanenti o a colture forestali o ad usi non agricoli.

Gli Stati membri possono, a condizioni da determinare
secondo la procedura di cui all'articolo 144, paragrafo 2, dero-
gare al primo comma del presente articolo, a condizione che
essi adottino le opportune misure per evitare un sostanziale
aumento della superficie agricola totale ammissibile.

Articolo 109

Semina e domanda

Per poter beneficiare di un pagamento per superficie, un agri-
coltore deve aver effettuato le semine entro il 31 maggio che
precede il relativo raccolto ed introdotto una domanda entro il
15 maggio.

Articolo 110

Modalità di applicazione

Le modalità d'applicazione del presente capitolo sono adottate
secondo la procedura di cui all'articolo 144, paragrafo 2, in
particolare per quanto riguarda:

— le modalità di delimitazione e di gestione delle superfici di
base;

— le modalità di elaborazione dei piani di regionalizzazione
della produzione;

— le modalità relative ai foraggi insilati;

— le modalità di concessione del pagamento per superficie;

— le modalità concernenti la superficie minima ammissibile al
pagamento; esse tengono conto in particolare delle esi-
genze di controllo e dell'obiettivo perseguito in materia di
efficacia del regime in questione;

— le modalità di determinazione, per il frumento duro, dei
criteri di ammissibilità al beneficio del supplemento del
pagamento per superficie, nonché dei criteri di ammissibi-
lità per l'aiuto specifico e in particolare la determinazione
delle regioni da prendere in considerazione;

— le modalità concernenti il ritiro di seminativi dalla produ-
zione e, in particolare, quelle relative all'articolo 107, para-
grafo 3; tali condizioni definiscono le leguminose forag-
giere che possono essere coltivate sui terreni messi a riposo
e, riguardo al primo trattino del primo comma di tale
paragrafo, possono prevedere la coltivazione di prodotti
senza diritto al pagamento.

Secondo la medesima procedura la Commissione può:

— subordinare la concessione di pagamenti all'utilizzazione
di:

i) determinate sementi;

ii) sementi certificate nel caso del frumento duro e lino e
canapa destinati alla produzione di fibre;

iii) talune varietà nel caso dei semi oleosi, del frumento
duro, semi di lino, lino e canapa destinati alla produ-
zione di fibre,
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— oppure prevedere la possibilità per gli Stati membri di
subordinare a tali condizioni la concessione di pagamenti;

— consentire che, in determinate zone, vengano modificate le
date di cui all'articolo 109 se condizioni climatiche eccezio-
nali rendono inapplicabili le date normalmente stabilite.

CAPITOLO 11

PREMI PER PECORA E PER CAPRA

Articolo 111

Campo di applicazione

In caso di applicazione dell'articolo 67, gli Stati membri conce-
dono, su base annua, premi o pagamenti supplementari agli
agricoltori che allevano ovini e caprini, alle condizioni stabilite
nel presente capitolo, salvo se altrimenti disposto.

Articolo 112

Definizioni

Ai fini del presente capitolo si intende per:

a) «pecora», la femmina della specie ovina che abbia partorito
almeno una volta o di almeno un anno di età,

b) «capra», la femmina della specie caprina che abbia partorito
almeno una volta o di almeno un anno di età.

Articolo 113

Premio per pecora e per capra

1. L'agricoltore che alleva pecore nella sua azienda può
beneficiare, a richiesta, di un premio per l'allevamento delle
pecore (premio per pecora).

2. L'agricoltore che alleva capre nella sua azienda può bene-
ficiare, a richiesta, di un premio per l'allevamento delle capre
(premio per capra). Il premio è concesso agli agricoltori stabi-
liti in determinate zone in cui la produzione risponde ai due
criteri seguenti:

a) l'allevamento delle capre è orientato principalmente alla
produzione di carni caprine,

b) le tecniche di allevamento dei caprini e degli ovini sono di
natura simile.

L'elenco delle zone suddette è adottato secondo la procedura di
cui all'articolo 144, paragrafo 2.

3. I premi per pecora e per capra sono erogati sotto forma
di un pagamento annuo per capo ammissibile, per anno civile
e per agricoltore, nei limiti di massimali individuali. Il numero
minimo di animali oggetto di una domanda è determinato
dallo Stato membro. Detto numero minimo non è inferiore a
10 o superiore a 50.

4. L'importo del premio per pecora è fissato a 21 EUR. Tut-
tavia, per gli agricoltori che commercializzano latte di pecora
o prodotti a base di latte di pecora, il premio per pecora è di
16,8 EUR.

5. L'importo del premio per capra è fissato a 16,8 EUR.

Articolo 114

Premio supplementare

1. Nelle zone in cui l'allevamento ovino e caprino costitui-
sce un'attività tradizionale o contribuisce in modo significativo
all'economia rurale agli agricoltori è concesso un premio sup-
plementare. Gli Stati membri definiscono tali zone. Il premio
supplementare è comunque concesso esclusivamente agli agri-
coltori la cui azienda è situata, almeno per metà della superfi-
cie agricola utilizzata, in una zona svantaggiata ai sensi del
regolamento (CE) n. 1257/1999.

2. Il premio supplementare è concesso anche agli agricoltori
che praticano la transumanza a condizione che:

a) almeno il 90 % dei capi per i quali è chiesto il premio
siano condotti al pascolo per almeno novanta giorni conse-
cutivi in una zona ammissibile, definita a norma del para-
grafo 1, e

b) la sede dell'azienda sia situata in un'area geografica ben
definita per la quale lo Stato membro comprovi che la
transumanza corrisponde ad una prassi tradizionale d'alle-
vamento ovino e/o caprino e che gli spostamenti degli ani-
mali sono resi necessari dall'insufficienza di foraggio
durante il periodo della transumanza.

3. L'importo del premio supplementare è fissato a 7 EUR
per pecora e per capra. Il premio supplementare è concesso
alle stesse condizioni previste per la concessione del premio
per pecora e per capra.

Articolo 115

Disposizioni comuni

1. I premi sono versati agli agricoltori beneficiari in fun-
zione del numero di pecore e/o di capre presenti nell'azienda
per un periodo minimo da determinare secondo la procedura
di cui all'articolo 144, paragrafo 2.
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2. Quando un regolamento che prevede nuove norme in
materia di identificazione e di registrazione degli ovini e dei
caprini diventa applicabile, per avere diritto al premio gli ani-
mali devono essere identificati e registrati conformemente a tali
norme.

Articolo 116

Limiti individuali

1. Alla data del 1o gennaio 2005 il massimale individuale
per agricoltore di cui all'articolo 113, paragrafo 3 è pari al
numero di diritti al premio che egli detiene il 31 dicembre
2004 in virtù della normativa comunitaria in vigore.

2. Gli Stati membri adottano i provvedimenti necessari
affinché la somma dei diritti al premio sul loro territorio non
superi i massimali nazionali stabiliti nel paragrafo 4 e possano
essere conservate le riserve nazionali di cui all'articolo 118.

3. I diritti al premio ritirati a seguito dei provvedimenti
adottati a norma del paragrafo 2 sono aboliti.

4. Si applicano i seguenti massimali:

Stato membro Diritti (in migliaia)

Belgio 70

Danimarca 104

Germania 2 432

Grecia 11 023

Spagna 19 580

Francia 7 842

Irlandaa 4 956

Italia 9 575

Lussemburgo 4

Paesi Bassi 930

Austria 206

Portogallo (1) 2 690

Finlandia 80

Svezia 180

Regno Unito 19 492

Totale 79 164

(1) Da adeguare alla scadenza del regolamento (CE) n. 1017/94

Articolo 117

Trasferimento dei diritti al premio

1. Se vende o cede in altro modo la sua azienda, l'agricol-
tore può trasferire tutti i suoi diritti al premio alla persona che
subentra nell'azienda.

2. L'agricoltore può anche trasferire, in tutto o in parte, i
suoi diritti ad altri agricoltori, senza trasferire l'azienda.

In caso di trasferimento di diritti al premio senza cessione
dell'azienda, una parte dei diritti trasferiti, entro un limite del
15 %, è ceduta, senza compenso, alla riserva nazionale dello
Stato membro in cui l'azienda è situata, per essere ridistribuita
gratuitamente.

Gli Stati membri possono acquisire diritti al premio da agricol-
tori che accettano, su base volontaria, di cedere in tutto o in
parte i loro diritti. In tal caso gli importi per l'acquisizione di
detti diritti possono essere versati agli agricoltori in questione
a partire dai bilanci nazionali o ai sensi delle disposizioni di
cui all'articolo 119, paragrafo 2, quinto trattino.

In deroga al paragrafo 1 e in circostanze debitamente giustifi-
cate, gli Stati membri possono prevedere che, in caso di ven-
dita o altra cessione dell'azienda, il trasferimento di diritti sia
effettuato tramite la riserva nazionale.

3. Gli Stati membri possono adottare le misure necessarie
per evitare che i diritti al premio siano trasferiti fuori dalle
zone o regioni sensibili in cui la produzione ovina è particolar-
mente importante per l'economia locale.

4. Gli Stati membri possono autorizzare, prima di una data
che essi stabiliscono, trasferimenti temporanei della parte dei
diritti al premio che l'agricoltore avente diritto non intende uti-
lizzare.

Articolo 118

Riserva nazionale

1. Ogni Stato membro mantiene una riserva nazionale di
diritti al premio.

2. I diritti al premio ritirati a norma dell'articolo 117, para-
grafo 2 o di altre disposizioni comunitarie sono versati nella
riserva nazionale.

3. Gli Stati membri possono assegnare diritti al premio ad
agricoltori entro i limiti delle riserve nazionali. Nell'assegna-
zione di diritti al premio essi danno la precedenza in partico-
lare ai nuovi agricoltori, ai giovani agricoltori o ad altri agri-
coltori prioritari.
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Articolo 119

Pagamenti supplementari

1. Qualora si applichi l'articolo 71, gli Stati membri effet-
tuano su base annua pagamenti supplementari nei limiti degli
importi globali di cui al paragrafo 3 del presente articolo.

Gli Stati membri possono decidere di integrare gli importi glo-
bali di cui al paragrafo 3 del presente articolo riducendo gli
importi dei pagamenti di cui all'articolo 113. La riduzione degli
importi, che può essere applicata su base regionale, non supera
un euro.

I pagamenti sono effettuati su base annua e secondo criteri
oggettivi che riguardano in particolare le strutture e le condi-
zioni di produzione specifiche, e in modo da assicurare la
parità di trattamento fra i produttori e evitare distorsioni di
mercato e di concorrenza. Inoltre, tali pagamenti non sono
legati alle oscillazioni dei prezzi di mercato. Essi possono
essere effettuati su base regionale.

2. I pagamenti possono comprendere in particolare:

— i pagamenti ad agricoltori impegnati in tipi di produzione
specifici, correlati in particolare alla qualità, e importanti
per l'economia locale o per la tutela dell'ambiente;

— un aumento del premio di cui all'articolo 113. Gli importi
supplementari possono essere soggetti all'applicazione di
requisiti relativi al coefficiente di densità che gli Stati mem-
bri stabiliscono in base alle condizioni locali;

— il sostegno alla ristrutturazione di aziende degli agricoltori
o allo sviluppo di associazioni di produttori;

— i pagamenti per superficie ad agricoltori, da concedere per
ettaro di superficie foraggera di cui un agricoltore ha la
disponibilità durante l'anno civile di cui trattasi e rispetto
al quale, per il medesimo anno, non siano stati richiesti
pagamenti in base al regime di sostegno a favore degli agri-
coltori che producono taluni seminativi, al regime di aiuto
per i foraggi essiccati né ai regimi comunitari di aiuto per
altre colture permanenti od orticole;

— i pagamenti agli agricoltori che cedono i loro diritti su base
volontaria a norma dell'articolo 117, paragrafo 2;

— il sostegno per il miglioramento e la razionalizzazione della
lavorazione e della commercializzazione delle carni ovine e
caprine.

3. Si applicano i seguenti importi globali:

(In migliaia di euro)

Belgio 64

Danimarca 79

Germania 1 793

Grecia 8 767

Spagna 18 827

Francia 7 083

Irlanda 4 875

Italia 6 920

Lussemburgo 4

Paesi Bassi 743

Austria 185

Portogallo 2 275

Finlandia 61

Svezia 162

Regno Unito 20 162

Articolo 120

Massimali

La somma degli importi di ciascun premio o pagamento sup-
plementare chiesto non supera il massimale stabilito dalla
Commissione a norma dell'articolo 64, paragrafo 2.

Quando l'importo totale dell'aiuto chiesto supera il massimale
stabilito, per tale anno l'aiuto per agricoltore è ridotto propor-
zionalmente.

CAPITOLO 12

PAGAMENTI PER LE CARNI BOVINE

Articolo 121

Campo di applicazione

In caso di applicazione dell'articolo 68, gli Stati membri conce-
dono, alle condizioni stabilite nel presente capitolo, salvo se
altrimenti disposto, l'aiuto o gli aiuti scelti dallo Stato membro
interessato ai sensi di detto articolo.
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Articolo 122

Definizioni

Ai fini del presente capitolo si intende per:

a) «regione», uno Stato membro o una regione all'interno di
uno Stato membro, a scelta dello Stato membro interessa-
to;

b) «toro», un bovino maschio non castrato;

c) «manzo», un bovino maschio castrato;

d) «vacca nutrice», una vacca appartenente ad una razza ad
orientamento «carne» o ottenuta da un incrocio con una di
tali razze ed appartenente a una mandria destinata all'alle-
vamento di vitelli per la produzione di carne;

e) «giovenca», un animale femmina della specie bovina di otto
o più mesi che non ha ancora partorito.

Articolo 123

Premio speciale

1. L'agricoltore che detiene nella sua azienda bovini maschi
può beneficiare, a richiesta, di un premio speciale. Si tratta di
un premio concesso entro i limiti di massimali regionali per
un numero massimo di 90 capi, per ciascuna delle fasce di età
di cui al paragrafo 2, per anno civile e per azienda.

2. Il premio speciale è concesso al massimo:

a) una volta nella vita di ogni toro a partire dall'età di nove
mesi, oppure

b) due volte nella vita di ogni manzo:

— la prima volta quando ha raggiunto nove mesi di età,

— la seconda volta quando ha raggiunto 21 mesi di età.

3. Per beneficiare del premio speciale,

a) ogni capo che è oggetto di una domanda deve essere alle-
vato dall'agricoltore a fini di ingrasso durante un periodo
da determinare;

b) ogni capo deve essere accompagnato fino alla macellazione
o all'esportazione da un passaporto, a norma dell'articolo 6
del regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo

e del Consiglio, del 17 luglio 2000, che istituisce un
sistema di identificazione e di registrazione dei bovini e
relativo all'etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a
base di carni bovine (1), contenente tutte le informazioni
sulla sua condizione riguardo al premio, o, in mancanza di
tale passaporto, da un documento amministrativo equiva-
lente.

4. Se in una regione il numero totale dei tori di nove o più
mesi di età e di manzi di età compresa tra nove e 20 mesi che
sono oggetto di una domanda e soddisfano le condizioni per la
concessione del premio speciale supera il massimale regionale
di cui al paragrafo 8, il numero di tutti i capi ammissibili al
premio a norma del paragrafo 2, lettere a) e b), per singolo
agricoltore e durante l'anno in questione, è ridotto proporzio-
nalmente.

Ai sensi del presente articolo, per «massimale regionale» s'in-
tende il numero di capi che possono beneficiare del premio
speciale in una regione e per anno civile.

5. In deroga ai paragrafi 1 e 4 gli Stati membri possono:

— modificare o sopprimere il limite di 90 capi per azienda e
per fascia d'età, sulla base di criteri oggettivi che rientrino
nella politica di sviluppo rurale e unicamente a condizione
che essi tengano conto degli aspetti ambientali e occupa-
zionali;

— se scelgono di avvalersi di questa facoltà, decidere di appli-
care il paragrafo 4 in modo da raggiungere il livello di
riduzioni necessarie per conformarsi al massimale regionale
applicabile, senza imporre tali riduzioni ai piccoli agricol-
tori che, per l'anno in questione, non abbiano presentato
domande di concessione del premio speciale per un
numero di animali superiore al numero minimo fissato
dallo Stato membro interessato.

6. Gli Stati membri possono decidere di accordare il premio
speciale al momento della macellazione dei bovini. In questo
caso, per i tori il criterio di età di cui al paragrafo 2, lettera a)
è sostituito dal peso minimo della carcassa di 185 chilogram-
mi.

Il premio viene versato o riversato agli agricoltori.

Il Regno Unito è autorizzato ad applicare in Irlanda del Nord
un sistema di concessione del premio speciale differente dal
sistema applicato nel rimanente territorio.

7. L'importo del premio speciale è fissato a:

a) 210 EUR per toro ammissibile al premio;

b) 150 EUR per manzo ammissibile al premio e per fascia di
età.

(1) GU L 204 dell'11.8.2000, pag. 1.
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8. Si applicano i seguenti massimali regionali:

Belgio 235 149

Danimarca 277 110

Germania 1 782 700

Grecia 143 134

Spagna 713 999 (1)

Francia 1 754 732 (2)

Irlanda 1 077 458

Italia 598 746

Lussemburgo 18 962

Paesi Bassi 157 932

Austria 373 400

Portogallo 175 075 (3) (4)

Finlandia 250 000

Svezia 250 000

Regno Unito 1 419 811 (5)

(1) Fatte salve le norme specifiche di cui al regolamento (CE) n. 1454/2001.
(2) Fatte salve le norme specifiche di cui al regolamento (CE) n. 1452/2001.
(3) Fatte salve le norme specifiche di cui al regolamento (CE) n. 1453/2001.
(4) Da adeguare alla scadenza del regolamento (CE) n. 1017/94.
(5) Questo massimale è temporaneamente aumentato di 100 000 capi, sino al

raggiungimento di un totale di 1 519 811 capi, fino a quando possano essere
esportati animali vivi di età inferiore a sei mesi.

Articolo 124

Premio di destagionalizzazione

1. Qualora si applichi l'articolo 71, se in uno Stato membro
il numero di manzi:

a) macellati in un dato anno sia superiore al 60 % dell'insieme
dei bovini maschi macellati annualmente e

b) macellati durante il periodo compreso tra il 1o settembre e
il 30 novembre di un dato anno sia superiore al 35 %
dell'insieme dei manzi macellati annualmente,

gli agricoltori possono beneficiare, su richiesta, di un importo
complementare al premio speciale (premio di destagionalizza-
zione). Tuttavia, se entrambe le percentuali di cui sopra sono
raggiunte in Irlanda o in Irlanda del Nord, il premio si applica
in Irlanda e in Irlanda del Nord.

Per l'applicazione del presente articolo nel Regno Unito, l'Ir-
landa del Nord è considerata come entità separata.

2. L'importo del premio è fissato a:

— 72,45 EUR per capo macellato nel corso delle prime 15
settimane di un dato anno;

— 54,34 EUR per capo macellato nel corso della sedicesima e
diciassettesima settimana di un dato anno;

— 36,23 EUR per capo macellato nel corso del periodo com-
preso tra la diciottesima e la ventunesima settimana di un
dato anno;

— 18,11 EUR per capo macellato nel corso della ventiduesima
e ventitreesima settimana di un dato anno.

3. Se la percentuale di cui al paragrafo 1, lettera b) non
viene raggiunta, tenuto conto della penultima frase del para-
grafo 1, gli Stati membri i cui agricoltori hanno beneficiato in
precedenza del premio di destagionalizzazione possono deci-
dere di concedere questo premio alla percentuale del 60 %
degli importi di cui al paragrafo 2.

In tal caso lo Stato membro interessato:

a) può decidere di limitare la concessione ai primi due o tre
periodi in questione;

b) provvede affinché la misura sia finanziariamente neutra per
l'esercizio finanziario in causa, riducendo proporzional-
mente:

— l'importo per la seconda fascia di età del premio spe-
ciale applicabile ai manzi concesso in tale Stato mem-
bro e/o

— i pagamenti supplementari di cui alla sezione 2, e
informa la Commissione della misura di riduzione
applicata.

Per l'applicazione di questa misura, l'Irlanda e l'Irlanda del Nord
sono considerate un'unica entità ai fini del calcolo della percen-
tuale di cui al paragrafo 1, lettera a) e, di conseguenza, del
beneficio del premio.

4. Per la constatazione del superamento delle percentuali di
cui al presente articolo, si tiene conto delle macellazioni effet-
tuate nel corso del penultimo anno precedente quello della
macellazione del capo che beneficia del premio.

Articolo 125

Premio per vacca nutrice

1. L'agricoltore che detiene nella sua azienda vacche nutrici
può beneficiare, a richiesta, di un premio per l'allevamento di
vacche nutrici (premio per vacca nutrice). Si tratta di un pre-
mio annuo concesso per anno civile e per agricoltore nei limiti
di massimali individuali.

2. Il premio per vacca nutrice è concesso a un agricoltore:

a) che non consegni né latte né prodotti lattiero-caseari pro-
venienti dalla sua azienda per 12 mesi a decorrere dalla
data di presentazione della domanda.
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La consegna di latte o di prodotti lattiero-caseari effettuata
direttamente dall'azienda al consumatore non costituisce
tuttavia un impedimento alla corresponsione del premio;

b) che consegni latte o prodotti lattiero-caseari, se il quantita-
tivo complessivo di riferimento individuale di cui all'arti-
colo 4 del regolamento (CEE) n. 3950/92 è inferiore o
uguale a 120 000 kg. Sulla base di criteri oggettivi da essi
definiti, gli Stati membri possono tuttavia decidere di modi-
ficare o di sopprimere tale limite quantitativo,

purché l'agricoltore detenga per almeno sei mesi consecutivi a
decorrere dalla data di presentazione della domanda, un
numero di vacche nutrici pari almeno al 60 % e un numero di
giovenche pari al massimo al 40 % di quello per il quale è
richiesto il premio.

Al fine di determinare il numero di capi che possono benefi-
ciare del premio a norma delle lettere a) e b) del primo comma
del paragrafo 2 del presente articolo, l'appartenenza delle vac-
che a una mandria nutrice oppure a una mandria lattiera viene
stabilita in base al quantitativo di riferimento individuale del
beneficiario di cui all'articolo 95, paragrafo 2, e alla resa lat-
tiera media.

3. Il diritto al premio per agricoltore è limitato applicando
il massimale individuale definito nell'articolo 126.

4. Il premio per capo avente diritto è fissato a 200 EUR.

5. Qualora si applichi l'articolo 68, lettera a), punto i) gli
Stati membri possono concedere un premio nazionale supple-
mentare per vacca nutrice, pari ad un massimo di 50 EUR per
capo, purché esso non comporti discriminazioni tra gli alleva-
tori dello Stato membro interessato.

Per le aziende situate in una regione quale definita negli articoli
da 3 a 6 del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del
21 giugno 1999, recante disposizioni generali sui Fondi strut-
turali (1), i primi 24,15 EUR per capo di tale premio supple-
mentare sono finanziati dalla sezione «Garanzia» del Fondo
europeo agricolo di orientamento e garanzia (FEAOG).

Per le aziende situate in tutto il territorio di uno Stato mem-
bro, se nello Stato membro in questione la popolazione di
bovini è composta di una percentuale elevata di vacche nutrici,
pari ad almeno il 30 % del numero totale di vacche, e se
almeno il 30 % dei bovini maschi macellati appartiene alle

classi di conformazione S ed E, la sezione «Garanzia» del
FEAOG finanzia il premio supplementare nella sua totalità.
L'eventuale superamento di tali percentuali è determinato in
base alla media dei due anni precedenti quello in cui viene
concesso il premio.

6. Per l'applicazione del presente articolo, sono prese in
considerazione unicamente le giovenche appartenenti ad una
razza ad orientamento «carne» o ottenute da un incrocio con
una di tali razze ed appartenenti ad una mandria destinata
all'allevamento di vitelli per la produzione di carne.

Articolo 126

Massimale individuale per le vacche nutrici

1. All'agricoltore che alleva vacche nutrici è concesso un
aiuto nei limiti dei massimali individuali fissati a norma dell'ar-
ticolo 7 del regolamento (CE) n. 1254/1999.

2. Gli Stati membri adottano i provvedimenti necessari
affinché la somma dei diritti al premio sul loro territorio non
superi i massimali nazionali stabiliti nel paragrafo 5 del pre-
sente articolo e possano essere mantenute le riserve nazionali
di cui all'articolo 127.

3. Qualora i provvedimenti di cui al paragrafo 2 compor-
tino una riduzione dei massimali individuali degli agricoltori,
questa ha luogo senza pagamento compensativo ed è decisa
tenendo conto di criteri oggettivi, tra cui in particolare:

— la percentuale di utilizzazione dei massimali individuali da
parte degli agricoltori durante i tre anni di riferimento pre-
cedenti il 2000;

— la realizzazione di un programma di investimenti o di
estensivizzazione nel settore delle carni bovine;

— particolari circostanze naturali o l'applicazione di sanzioni,
che abbiano causato il mancato versamento del premio o
la sua riduzione nel corso di almeno un anno di riferimen-
to;

— altre circostanze eccezionali, in seguito alle quali i paga-
menti versati nel corso di almeno un anno di riferimento
non corrispondono alla reale situazione constatata negli
anni precedenti.

4. I diritti al premio ritirati a seguito dei provvedimenti di
cui al paragrafo 2 sono aboliti.

(1) GU L 161 del 26.6.1999, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1105/2003 (GU L 158 del 27.6.2003, pag.
3).
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5. Si applicano i seguenti massimali nazionali:

Belgio 394 253

Danimarca 112 932

Germania 639 535

Grecia 138 005

Spagna (1) 1 441 539

Francia (2) 3 779 866

Irlanda 1 102 620

Italia 621 611

Lussemburgo 18 537

Paesi Bassi 63 236

Austria 375 000

Portogallo (3) (4) 416 539

Finlandia 55 000

Svezia 155 000

Regno Unito 1 699 511

(1) Fatte salve le norme specifiche di cui al regolamento (CE) n. 1454/2001.
(2) Fatte salve le norme specifiche di cui al regolamento (CE) n. 1452/2001.
(3) Fatte salve le norme specifiche di cui al regolamento (CE) n. 1453/2001.
(4) Da maggiorare alla scadenza del regolamento (CE) n. 1017/94 dei premi risul-

tanti dall'applicazione di detto regolamento nel 2003 e 2004.

Articolo 127

Trasferimento di diritti al premio per vacca nutrice

1. Se vende o cede in altro modo la sua azienda, l'agricol-
tore può trasferire tutti i suoi diritti al premio per vacca
nutrice al successore nell'azienda. Egli può anche trasferire, in
tutto o in parte, i suoi diritti ad altri agricoltori, senza trasferire
l'azienda.

In caso di trasferimento di diritti al premio senza cessione
dell'azienda, una parte dei diritti trasferiti, entro un limite del
15 %, è riversata senza pagamento compensativo nella riserva
nazionale dello Stato membro in cui l'azienda è situata, per
essere ridistribuita gratuitamente.

2. Gli Stati membri:

a) adottano le misure necessarie per evitare che i diritti al pre-
mio siano trasferiti fuori dalle zone o regioni sensibili in

cui la produzione bovina è particolarmente importante per
l'economia locale;

b) possono prevedere che il trasferimento di diritti senza ces-
sione dell'azienda avvenga direttamente tra agricoltori o
tramite la riserva nazionale.

3. Gli Stati membri possono autorizzare, anteriormente ad
una data da fissare, trasferimenti temporanei della parte dei
diritti al premio che l'agricoltore avente diritto non intende uti-
lizzare.

Articolo 128

Riserva nazionale di diritti al premio per vacca nutrice

1. Ogni Stato membro mantiene una riserva nazionale di
diritti al premio per vacca nutrice.

2. I diritti al premio ritirati a norma dell'articolo 127, para-
grafo 1, o di altre disposizioni comunitarie sono versati nella
riserva nazionale, fatto salvo l'articolo 126, paragrafo 4.

3. Gli Stati membri utilizzano le riserve nazionali per asse-
gnare, entro i limiti delle stesse, diritti al premio in particolare
ai nuovi agricoltori, ai giovani agricoltori e ad altri agricoltori
prioritari.

Articolo 129

Giovenche

1. In deroga all'articolo 125, paragrafo 3, gli Stati membri
nei quali più del 60 % delle vacche nutrici e delle giovenche si
trova in zone di montagna, ai sensi dell'articolo 18 del regola-
mento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, possono decidere di
gestire la concessione del premio per vacca nutrice per le gio-
venche separatamente da quello per le vacche nutrici entro i
limiti di un massimale nazionale distinto fissato dallo Stato
membro interessato.

Il massimale nazionale distinto non può essere superiore al
40 % del massimale nazionale dello Stato membro in questione
fissato nell'articolo 126, paragrafo 5. Il massimale nazionale è
ridotto di un importo equivalente al massimale nazionale
distinto. Quando in uno Stato membro che abbia scelto di
avvalersi della facoltà di cui al presente paragrafo, il numero
totale di giovenche per le quali sia stata presentata una
domanda e che soddisfano le condizioni previste per la conces-
sione del premio per vacca nutrice supera il massimale nazio-
nale distinto, il numero di giovenche ammissibili al premio per
agricoltore e per l'anno in questione è ridotto in proporzione.

2. Ai fini dell'applicazione del presente articolo, sono prese
in considerazione unicamente le giovenche appartenenti ad
una razza ad orientamento «carne» o ottenute da un incrocio
con una di tali razze.
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Articolo 130

Premio all'abbattimento

1. L'agricoltore che detiene bovini nella sua azienda può
beneficiare, a richiesta, di un premio all'abbattimento. Si tratta
di un premio concesso all'abbattimento dei capi ammissibili o
alla loro esportazione verso un paese terzo nei limiti di massi-
mali nazionali da determinare.

Possono beneficiare del premio all'abbattimento:

a) tori, manzi, vacche e giovenche a partire dall'età di otto
mesi;

b) vitelli di età superiore a un mese e inferiore a otto mesi la
cui carcassa abbia un peso fino a 185 kg,

purché siano stati detenuti dall'agricoltore per un periodo da
determinare.

2. L'importo del premio è fissato:

a) a 80 EUR per capo ammissibile, a norma del paragrafo 1,
lettera a);

b) a 50 EUR per capo ammissibile, a norma del paragrafo 1,
lettera b).

3. I massimali nazionali di cui al paragrafo 1 sono fissati
per Stato membro e separatamente per entrambi i gruppi di
animali previsti nelle lettere a) e b). Ciascun massimale è pari
al numero degli animali di ciascuno di questi due gruppi che
nel 1995 sono stati macellati nello Stato membro in questione
a cui si aggiungono quelli esportati verso paesi terzi, secondo i
dati dell'Eurostat o in base a qualsiasi altra informazione stati-
stica ufficiale pubblicata per tale anno, riconosciuta dalla Com-
missione.

4. Se in uno Stato membro il numero totale di animali per i
quali sia stata presentata una domanda in riferimento a uno
dei due gruppi di animali di cui al paragrafo 1, lettere a) o b) e
che soddisfano le condizioni per la concessione del premio
all'abbattimento è superiore al massimale nazionale previsto
per tale gruppo, il numero degli animali ammissibili al premio
per quel gruppo e per agricoltore durante l'anno in questione è
ridotto in proporzione.

Articolo 131

Coefficienti di densità

1. In caso di applicazione dell'articolo 71 il numero totale
dei capi che possono beneficiare del premio speciale e del pre-
mio per vacca nutrice è limitato applicando un coefficiente di
densità dei capi detenuti nell'azienda pari a due unità di
bestiame adulto (UBA) per unità di ettaro e per anno civile.

Dal 1o gennaio 2003 il coefficiente di densità è pari a 1,8
UBA. Tale coefficiente è espresso in numero di UBA e per
unità di superficie foraggera aziendale adibita all'alimentazione
degli animali presenti nell'azienda stessa. Tuttavia, un agricol-
tore è esentato dall'applicazione del coefficiente di densità qua-
lora il numero di capi detenuti nell'azienda da prendere in con-
siderazione per determinare il coefficiente di densità non sia
superiore a 15 UBA.

2. Per determinare il coefficiente di densità nell'azienda si
tiene conto:

a) dei bovini maschi, delle vacche nutrici e delle giovenche,
degli ovini e/o dei caprini per i quali sia stata presentata
domanda di premio, nonché delle vacche da latte necessa-
rie per produrre il quantitativo di riferimento totale di latte
assegnato all'agricoltore; la conversione in UBA del numero
di animali così ottenuto è effettuata mediante la seguente
apposita tabella:

Bovini maschi e giovenche di età superiore a
24 mesi, vacche nutrici, vacche da latte

1,0 UBA

Bovini maschi e giovenche di età compresa
tra 6 e 24 mesi

0,6 UBA

Ovini 0,15 UBA

Caprini 0,15 UBA

b) della superficie foraggera, vale a dire della superficie
dell'azienda disponibile durante tutto l'anno civile per l'alle-
vamento dei bovini e degli ovini e/o caprini; non sono
compresi in questa superficie:

— i fabbricati, i boschi, gli stagni, i sentieri;

— le superfici adibite ad altre produzioni che beneficiano
di un regime di aiuti comunitario, ovvero utilizzate per
colture permanenti o per colture orticole, tranne i
pascoli permanenti che beneficiano di pagamenti per
superficie a norma dell'articolo 135 o, a seconda dei
casi, dell'articolo 95;

— le superfici che beneficiano del regime di sostegno pre-
visto a favore degli agricoltori che producono taluni
seminativi, utilizzate nel quadro del regime di aiuto per
i foraggi essiccati ovvero sottoposte a un programma
nazionale o comunitario di ritiro dalla produzione.

La superficie foraggera comprende le superfici utilizzate in
comune e le superfici adibite ad una coltura mista.

Articolo 132

Pagamento per l'estensivizzazione

1. In caso di applicazione dell'articolo 71, gli agricoltori che
beneficiano del premio speciale e/o del premio per vacca
nutrice possono beneficiare di un pagamento per l'estensivizza-
zione.
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2. Il pagamento per l'estensivizzazione è pari a 100 EUR
per premio speciale e per premio per vacca nutrice concessi, a
condizione che, rispetto all'anno civile in questione, il coeffi-
ciente di densità nell'azienda interessata sia pari o inferiore a
1,4 UBA per ettaro.

Gli Stati membri possono tuttavia decidere di concedere un
pagamento per l'estensivizzazione di 40 EUR per un coeffi-
ciente di densità pari o superiore a 1,4 UBA per ettaro ma pari
o inferiore a 1,8 UBA per ettaro e di 80 EUR per un coeffi-
ciente di densità inferiore a 1,4 UBA per ettaro.

3. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2:

a) in deroga all'articolo 131, paragrafo 2, lettera a), per deter-
minare il coefficiente di densità nell'azienda si tiene conto
dei bovini maschi, delle vacche e delle giovenche presenti
nell'azienda stessa durante l'anno civile in questione, non-
ché degli ovini e/o caprini per i quali sia stata presentata
domanda di premio durante lo stesso anno civile; il
numero di animali è convertito in UBA secondo la tabella
di conversione che figura nell'articolo 131, paragrafo 2, let-
tera a);

b) fatto salvo l'articolo 131, paragrafo 2, lettera b), terzo tratti-
no, le superfici adibite alla coltura di seminativi, secondo
quanto previsto nell'allegato IX, non sono considerate
superfici foraggere;

c) la superficie foraggera da prendere in considerazione per il
calcolo del coefficiente di densità consiste per almeno il
50 % di pascoli.

Il «pascolo» è determinato dagli Stati membri. La determina-
zione tiene conto quanto meno del criterio secondo cui per
pascolo si intendono i terreni erbosi i quali, alla luce delle
prassi locali di allevamento, sono destinati all'allevamento di
bovini e/o ovini. Tuttavia, la determinazione non esclude l'uti-
lizzazione mista dei pascoli durante lo stesso anno (pascolo,
fieno, foraggi insilati).

4. Fatti salvi i requisiti relativi al coefficiente di densità di
cui al paragrafo 2 del presente articolo, gli agricoltori degli
Stati membri in cui più del 50 % della produzione di latte si
effettua in zone di montagna ai sensi dell'articolo 18 del rego-
lamento (CE) n. 1257/1999 e le cui aziende sono situate in tali
zone possono beneficiare dei pagamenti all'estensivizzazione
previsti in detto paragrafo per le vacche da latte detenute nelle
zone in questione.

5. La Commissione, secondo la procedura di cui all'articolo
144, paragrafo 2, adegua se necessario gli importi di cui al
paragrafo 2 del presente articolo tenendo conto, in particolare,
del numero di capi che possono beneficiare del pagamento per
l'anno civile precedente.

Articolo 133

Pagamenti supplementari

1. In caso di applicazione dell'articolo 71, gli Stati membri
effettuano, su base annua, pagamenti supplementari agli agri-
coltori del loro territorio entro i limiti degli importi globali sta-

biliti nel paragrafo 3 del presente articolo. Tali pagamenti sono
effettuati secondo criteri oggettivi che riguardano, in particola-
re, le strutture e le condizioni di produzione specifiche, e in
modo tale da assicurare la parità di trattamento fra gli agricol-
tori e evitare distorsioni di mercato e di concorrenza. Essi inol-
tre non sono legati alle oscillazioni dei prezzi di mercato.

2. I pagamenti supplementari possono essere effettuati per
capo di bestiame e/o per superficie.

3. Si applicano i seguenti importi globali:

Belgio 39,4

Danimarca 11,8

Germania 88,4

Grecia 3,8

Spagna 33,1

Francia 93,4

Irlanda 31,4

Italia 65,6

Lussemburgo 3,4

Paesi Bassi 25,3

Austria 12,0

Portogallo 6,2

Finlandia 6,2

Svezia 9,2

Regno Unito 63,8

Articolo 134

Pagamenti per capo di bestiame

1. I pagamenti per capo di bestiame possono essere concessi
per:

a) bovini maschi,

b) vacche nutrici,

c) vacche da latte,

d) giovenche.

2. I pagamenti per capo di bestiame possono essere concessi
come importi supplementari per unità di premio all'abbatti-
mento, come previsto nell'articolo 130, tranne per i vitelli.
Negli altri casi, la concessione dei pagamenti per capo di
bestiame è soggetta:

a) alle condizioni speciali che figurano all'articolo 135;
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b) a requisiti specifici relativi ai coefficienti di densità, che gli
Stati membri devono stabilire.

3. I requisiti specifici relativi ai coefficienti di densità sono
stabiliti:

— in base alla superficie foraggera di cui all'articolo 131, para-
grafo 2, lettera b), eccettuate tuttavia le superfici per cui
sono concessi pagamenti a norma dell'articolo 136;

— tenendo conto, in particolare, dell'impatto ambientale del
tipo di produzione considerato, della sensibilità ambientale
del terreno utilizzato per l'allevamento del bestiame e delle
misure applicate allo scopo di stabilizzare o migliorare la
situazione ambientale di tale terreno.

Articolo 135

Condizioni di pagamento per capo di bestiame

1. I pagamenti per capo di bestiame per i bovini maschi
possono essere concessi per anno civile in uno Stato membro
al massimo per un numero di capi:

— uguale al massimale regionale dello Stato membro interes-
sato che figura nell'articolo 123, paragrafo 8, oppure

— uguale al numero di bovini maschi che hanno beneficiato
del premio nel 1997, oppure

— uguale al numero medio dei bovini maschi macellati negli
anni 1997, 1998 e 1999, ricavato dalle statistiche Eurostat
relative a tali anni o da qualsiasi altra informazione stati-
stica ufficiale pubblicata per gli stessi anni, riconosciuta
dalla Commissione.

Gli Stati membri possono inoltre prevedere un limite del
numero di bovini maschi per azienda, che deve essere stabilito
dallo Stato membro su base nazionale o regionale.

Possono beneficiare del premio soltanto i bovini maschi di età
superiore a otto mesi. Qualora i pagamenti per capo di
bestiame siano effettuati alla macellazione, lo Stato membro
può decidere di sostituire tale requisito con un peso carcassa
minimo di almeno 180 kg.

2. I pagamenti per capo di bestiame per le vacche nutrici e
le giovenche ammissibili al premio per vacca nutrice ai sensi
dell'articolo 125, paragrafo 4 e dell'articolo 129 possono essere
concessi soltanto come importo integrativo di ciascuna delle
unità di premio per vacca nutrice di cui all'articolo 125, para-
grafo 4.

3. I pagamenti per capo di bestiame per le vacche da latte
possono essere concessi soltanto come importo per tonnellata
del quantitativo di riferimento ammissibile al premio disponi-
bile nell'azienda, da stabilire a norma dell'articolo 95, para-
grafo 2.

Non si applica l'articolo 134, paragrafo 2, lettera b).

4. I pagamenti per capo di bestiame per le giovenche
diverse da quelle di cui al paragrafo 2 possono essere concessi
per Stato membro e anno civile per un numero di giovenche
non superiore alla media delle giovenche abbattute negli anni
1997, 1998 e 1999 risultante dalle statistiche Eurostat per tali
anni o da qualunque altra informazione statistica ufficiale pub-
blicata per gli stessi anni, accettata dalla Commissione.

Articolo 136

Pagamenti per superficie

1. I pagamenti per superficie sono concessi per ettaro di
pascolo permanente:

a) di cui un agricoltore ha la disponibilità durante l'anno
civile di cui trattasi,

b) non utilizzato per soddisfare i requisiti specifici relativi ai
coefficienti di densità di cui all'articolo 134, paragrafo 3, e

c) rispetto al quale, per il medesimo anno, non siano stati
richiesti pagamenti in base al regime di sostegno a favore
degli agricoltori che producono taluni seminativi, al regime
di aiuto per i foraggi essiccati, né ai regimi comunitari di
aiuto per altre colture permanenti od orticole.

2. La superficie dei pascoli permanenti in una regione per la
quale possono essere concessi pagamenti per superficie non
deve superare la relativa superficie regionale di base.

Le superfici regionali di base sono stabilite dagli Stati membri
ragguagliandole al numero medio di ettari di pascoli perma-
nenti disponibili per l'allevamento di bovini negli anni 1995,
1996 e 1997.

3. L'importo massimo per ettaro del pagamento per superfi-
cie, compresi eventuali pagamenti per superficie concessi ai
sensi dell'articolo 96, non può essere superiore a 350 EUR.

Articolo 137

Trasmissione di informazioni

Qualsiasi cambiamento delle disposizioni nazionali relative alla
concessione di pagamenti supplementari è comunicato alla
Commissione non oltre un mese dopo l'adozione.

Articolo 138

Disposizioni comuni

Per poter beneficiare dei pagamenti diretti di cui al presente
capitolo, un animale è identificato e registrato in base al regola-
mento (CE) n. 1760/2000.
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Articolo 139

Massimali

La somma degli importi di ciascun pagamento diretto richiesto
in base al presente capitolo non deve superare un massimale,
fissato dalla Commissione a norma dell'articolo 64, paragrafo
2, corrispondente alla componente di ciascuno di questi paga-
menti diretti nell'ambito del massimale di cui all'articolo 41.

Qualora l'importo totale dell'aiuto richiesto superi il massimale
fissato, l'aiuto per agricoltore viene ridotto proporzionalmente
in quell'anno.

Articolo 140

Sostanze vietate a norma della direttiva 96/22/CE del
Consiglio

1. Qualora la presenza di residui di sostanze vietate a norma
della direttiva 96/22/CE del Consiglio (1) o di residui di
sostanze autorizzate in base a tale direttiva ma utilizzate illeci-
tamente sia riscontrata, ai sensi delle pertinenti disposizioni
della direttiva 96/23/CE del Consiglio (2), in un animale appar-
tenente all'allevamento bovino di un agricoltore, o qualora una
sostanza o un prodotto non autorizzati, o una sostanza o un
prodotto autorizzati a norma della direttiva 96/22/CE ma dete-
nuti illecitamente, siano rinvenuti nell'azienda di tale agricol-
tore sotto qualsiasi forma, quest'ultimo è escluso, per l'anno
civile dell'accertamento, dal beneficio degli importi previsti
dalle disposizioni del presente capitolo.

In caso di recidiva il periodo di esclusione può, secondo la gra-
vità dell'infrazione, essere prolungato fino a cinque anni a
decorrere dall'anno di accertamento della recidiva.

2. In caso di ostruzionismo da parte del proprietario o del
detentore degli animali durante l'esecuzione delle ispezioni e
del prelievo dei campioni necessari all'applicazione dei piani
nazionali di sorveglianza dei residui, o durante lo svolgimento
delle operazioni di indagine e di controllo effettuate a norma
della direttiva 96/23/CE, si applicano le sanzioni previste nel
paragrafo 1 del presente articolo.

CAPITOLO 13

AIUTO PER I LEGUMI DA GRANELLA

Articolo 141

Campo di applicazione

In caso di applicazione dell'articolo 71, gli Stati membri inte-
ressati concedono un aiuto a favore della produzione dei
seguenti legumi da granella:

a) lenticchie diverse da quelle destinate alla semina del codice
NC ex 0713 40 00;

b) ceci diversi da quelli destinati alla semina del codice NC
ex 0713 20 00,

c) vecce delle specie Vicia sativa L. e Vicia ervilla Willd. del
codice NC ex 0713 90 90, (altre).

Articolo 142

Aiuto

1. L'aiuto è concesso per la produzione dei legumi da gra-
nella di cui all'articolo 141, per campagna di commercializza-
zione. Quest'ultima inizia il 1o luglio e termina il 30 giugno.

La superficie coltivata oggetto di una domanda di aiuto per
ettaro nell'ambito di un regime finanziario a norma dell'arti-
colo 1, paragrafo 2, lettera b) del regolamento (CE) n.
1258/1999 è esclusa dal versamento dell'aiuto previsto dal pre-
sente regime.

2. Fatto salvo l'articolo 143, l'importo dell'aiuto per ettaro
di superficie seminata e sottoposta a raccolta è fissato a 181
EUR per ettaro.

Articolo 143

Massimale

La somma dell'aiuto richiesto non deve superare un massimale,
fissato dalla Commissione a norma dell'articolo 64, paragrafo
2, corrispondente alla componente dei pagamenti per superfi-
cie per i legumi da granella di cui all'allegato VI nell'ambito del
massimale nazionale di cui all'articolo 41.

Qualora l'importo totale dell'aiuto richiesto superi il massimale
fissato, l'aiuto per agricoltore viene ridotto proporzionalmente
in quell'anno.

(1) Direttiva 96/22/CE del Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente il
divieto d'utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, tireo-
statica o delle sostanze β-agoniste nelle produzioni animali e che
abroga le direttive 81/602/CEE, 88/146/CEE e 88/299/CEE (GU
L 125 del 23.5.1996, pag. 3).

(2) Direttiva 96/23/CE del Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente
le misure di controllo su talune sostanze e sui loro residui negli ani-
mali vivi e nei loro prodotti e che abroga le direttive 85/358/CEE e
86/469/CEE e le decisioni 89/187/CEE e 91/664/CEE (GU L 125 del
23.5.1996, pag. 10). Direttiva modificata dal regolamento (CE) n.
806/2003 (GU L 122 del 16.5.2003, pag. 1).
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TITOLO V

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 144

Comitato di gestione dei pagamenti diretti

1. La Commissione è assistita da un comitato di gestione dei
pagamenti diretti, composto di rappresentanti degli Stati mem-
bri e presieduto da un rappresentante della Commissione.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 4 e 7 della decisione 1999/468/CE.

Il periodo di cui all'articolo 4, paragrafo 3 della decisione
1999/468/CE è fissato a un mese.

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.

Articolo 145

Modalità di applicazione

Ai fini dell'attuazione del presente regolamento, sono adottate
modalità di applicazione secondo la procedura di cui all'arti-
colo 144, paragrafo 2. Esse comprendono in particolare:

a) modalità di applicazione relative all'istituzione di un
sistema di consulenza aziendale;

b) modalità di applicazione relative alla definizione dei criteri
per l'assegnazione degli importi resi disponibili grazie alla
modulazione;

c) modalità di applicazione relative alla concessione degli aiuti
previsti dal presente regolamento, tra cui le condizioni di
ammissibilità, le date di presentazione delle domande e di
pagamento, disposizioni in materia di controllo e disposi-
zioni concernenti la determinazione e la verifica dei diritti
all'aiuto, compresi eventuali scambi di dati con gli Stati
membri, nonché l'accertamento del superamento delle
superfici di base o delle superfici massime garantite, non-
ché modalità di applicazione relative al ritiro e alla riasse-
gnazione di diritti al premio inutilizzati di cui ai capitoli
11 e 12;

d) per quanto riguarda il regime di pagamento unico, moda-
lità di applicazione relative, in particolare, alla costituzione
della riserva nazionale, al trasferimento dei diritti, alla defi-
nizione delle colture permanenti, del pascolo permanente,
delle terre agricole e dei prati, alle opzioni previste nel
titolo III, capitolo 5 nonché alle colture ammesse sui ter-

reni ritirati dalla produzione, nonché modalità di applica-
zione relative all'osservanza del memorandum d'intesa sui
semi oleaginosi tra la Comunità economica europea e gli
Stati Uniti d'America, nel quadro del GATT, approvato con
la decisione 93/355/CEE (1);

e) per quanto riguarda il frumento duro, modalità di applica-
zione relative ai quantitativi di sementi certificate e alle
varietà riconosciute;

f) per quanto riguarda le colture energetiche, modalità di
applicazione relative alla definizione delle colture previste
dal regime, ai requisiti minimi contrattuali, alle misure di
controllo della quantità trasformata e alla trasformazione in
azienda;

g) per quanto riguarda la coltura della canapa per la produ-
zione di fibre, modalità di applicazione relative alle misure
di controllo specifiche e ai metodi per la determinazione
del tenore di tetraidrocannabinolo, comprese disposizioni
applicabili ai contratti e all'impegno di cui all'articolo 52;

h) le modifiche dell'allegato I che dovessero rendersi necessa-
rie alla luce dei criteri di cui all'articolo 1;

i) le modifiche degli allegati II, VI, VII, IX, X e XI che doves-
sero rendersi necessarie alla luce delle nuove normative
comunitarie e, per quanto riguarda l'allegato VIII, qualora
si applichi l'articolo 62 e se del caso in base alle informa-
zioni comunicate dagli Stati membri riguardo alla parte
degli importi di riferimento corrispondenti ai pagamenti
per i seminativi nonché agli importi dei massimali stessi da
aumentare in funzione della differenza tra la superficie
effettivamente stabilita e la superficie per la quale sono stati
pagati premi per i seminativi nel 2000 e 2001 in applica-
zione dell'articolo 9, paragrafi 2 e 3 del regolamento (CEE)
n. 3887/92 della Commissione (2), nei limiti delle superfici
di base (o della superficie massima garantita per il fru-
mento duro) e tenendo conto della resa nazionale media
utilizzata per il calcolo dell'allegato VIII;

j) gli elementi essenziali del sistema di identificazione delle
parcelle agricole e la loro definizione;

k) eventuali modifiche della domanda di aiuto e l'esenzione
dall'obbligo di presentare una domanda di aiuto;

(1) GU L 147 del 18.6.1993, pag. 25.
(2) Regolamento (CEE) n. 3887/92 della Commissione, del 23 dicembre

1992, recante modalità di applicazione del sistema integrato di
gestione e di controllo relativo a taluni regimi di aiuti comunitari
(GU L 391 del 31.12.1992, pag. 36). Regolamento abrogato dal
regolamento (CE) n. 2411/2001 (GU L 327 del 12.12.2001, pag.
11).
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l) disposizioni sulle indicazioni minime che devono figurare
nelle domande di aiuto;

m) modalità di applicazione relative ai controlli amministrativi,
alle verifiche in loco e ai controlli mediante telerilevamen-
to;

n) modalità di applicazione relative alla riduzione e all'esclu-
sione dai pagamenti in caso di inadempimento degli obbli-
ghi di cui all'articolo 3 e all'articolo 24, compresi i casi di
omessa applicazione delle riduzioni e delle esclusioni;

o) le modifiche dell'allegato V che dovessero rendersi necessa-
rie alla luce dei criteri di cui all'articolo 26;

p) comunicazioni tra gli Stati membri e la Commissione;

q) misure necessarie e debitamente giustificate per risolvere,
in caso di emergenza, particolari problemi d'ordine pratico
e specifici, in particolare quelli inerenti all'attuazione del
titolo II, capitolo 4 e del titolo III, capitolo 5. Tali misure
possono derogare a talune disposizioni del presente regola-
mento, ma soltanto se e per quanto rigorosamente necessa-
rio.

Articolo 146

Trasmissione di informazioni alla Commissione

Gli Stati membri informano in modo dettagliato la Commis-
sione sulle misure adottate in applicazione del presente regola-
mento e, in particolare, quelle relative agli articoli 5, 13, 42 e
58.

Articolo 147

Modifiche dei regolamenti (CEE) n. 2019/93,
(CE) n. 1452/2001, (CE) n. 1453/2001 e (CE) n. 1454/2001

1) L'articolo 6 del regolamento (CEE) n. 2019/93 è sostituito
dal seguente:

«Articolo 6

1. In caso di applicazione dell'esclusione di cui all'arti-
colo 70 del regolamento (CE) n. 1782/2003 (*) del Consi-
glio, del 29 settembre 2003, che stabilisce norme comuni
relative ai regimi di sostegno diretto nell'ambito della poli-
tica comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore
degli agricoltori, la Repubblica ellenica presenta alla Com-
missione un programma per il sostegno delle attività tradi-
zionali di produzione di carni bovine e ovine e caprine,
limitatamente al fabbisogno di consumo delle isole minori
del Mar Egeo.

Il programma è preparato ed attuato dalle autorità compe-
tenti designate dallo Stato membro.

2. La Comunità finanzia il programma fino a un
importo annuo pari alla somma dei premi effettivamente
corrisposti nel 2003 in applicazione del regolamento (CE)
n. 1254/1999 (**), del presente regolamento e del regola-
mento (CE) n. 2529/2001 (***) per i produttori stabiliti
nelle isole minori del Mar Egeo.

La Commissione aumenta tale importo per tener conto
dello sviluppo della produzione locale. Tuttavia, l'importo
annuo non supera in nessun caso la somma dei massimali
applicabili nel 2003 dei premi per i bovini di cui al pre-
sente regolamento moltiplicati per i premi e i pagamenti di
base e integrativi applicabili nel 2003, e la somma di tutti i
diritti al premio detenuti dai produttori stabiliti nelle isole
minori del Mar Egeo alla data del 30 giugno 2003 ai sensi
del regolamento (CE) n. 2529/2001 e della relativa quota
della riserva nazionale moltiplicati per i premi e i paga-
menti applicabili nel 2003.

3. La Commissione adotta le disposizioni di attuazione,
approva e modifica il programma, fissa e aumenta l'im-
porto previsto nel paragrafo 2, primo comma del presente
articolo secondo la procedura di cui all'articolo 144, para-
grafo 2 del regolamento (CE) n. 1782/2003. La Commis-
sione può, secondo la stessa procedura, rivedere il limite
fissato nel paragrafo 2, secondo comma.

4. Anteriormente al 15 aprile di ciascun anno le autorità
greche presentano una relazione sull'attuazione del pro-
gramma.

(*) GU L 270 del 21.10.2003, pag 1.
(**) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 21. Regolamento modi-

ficato da ultimo dal regolamento (CE) n. 806/2003
(GU L 122 del 16.5.2003, pag. 1).

(***) GU L 341 del 22.12.2001, pag. 3.»

2) l'articolo 9 del regolamento (CE) n. 1452/2001 è sostituito
dal seguente:

«Articolo 9

1. In caso di applicazione dell'esclusione di cui all'arti-
colo 70 del regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio,
del 29 settembre 2003. che stabilisce norme comuni rela-
tive ai regimi di sostegno diretto nell'ambito della politica
comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli
agricoltori (*), la Francia presenta alla Commissione in pro-
grammi per il sostegno delle attività tradizionali di produ-
zione di carni bovine e ovine e caprine nonché misure
volte a migliorare la qualità dei prodotti, limitatamente al
fabbisogno di consumo dei dipartimenti francesi d'oltre-
mare.
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I programmi sono preparati ed attuati dalle autorità com-
petenti designate dallo Stato membro.

2. La Comunità finanzia il programma fino a un
importo annuo pari alla somma dei premi effettivamente
corrisposti nel 2003 in applicazione del regolamento (CE)
n. 1254/1999 (**) del presente regolamento e del regola-
mento (CE) n. 2529/2001 (***) per i produttori stabiliti nei
dipartimenti francesi d'oltremare.

La Commissione aumenta tale importo per tener conto
dello sviluppo della produzione locale. Tuttavia, l'importo
annuo non supera in nessun caso la somma dei massimali
applicabili nel 2003 dei premi per i bovini di cui al pre-
sente regolamento moltiplicati per i premi e i pagamenti di
base e integrativi applicabili nel 2003, e la somma di tutti i
diritti al premio detenuti dai produttori stabiliti nei diparti-
menti francesi d'oltremare alla data del 30 giugno 2003 ai
sensi del regolamento (CE) n. 2529/2001 e della relativa
quota della riserva nazionale moltiplicati per i premi e i
pagamenti applicabili nel 2003.

3. La Commissione adotta le disposizioni di attuazione,
approva e modifica i programmi, fissa e aumenta l'importo
previsto al paragrafo 2, primo comma del presente articolo
secondo la procedura di cui all'articolo 144, paragrafo 2
del regolamento (CE) n. 1782/2003. La Commissione può,
secondo la stessa procedura, rivedere il limite fissato nel
paragrafo 2, secondo comma.

4. Anteriormente al 15 aprile di ciascun anno le autorità
francesi presentano una relazione sull'attuazione dei pro-
grammi.

(*) GU L 270 del 21.10.2003, pag 1.
(**) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 21. Regolamento modi-

ficato da ultimo dal regolamento (CE) n. 806/2003
(GU L 122 del 16.5.2003, pag. 1).

(***) GU L 341 del 22.12.2001, pag. 3.»

3) Il regolamento (CE) n. 1453/2001 è modificato come
segue:

a) l'articolo 13 è sostituito dal seguente:

«Articolo 13

1. In caso di applicazione dell'esclusione di cui all'ar-
ticolo 70 del regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consi-
glio, del 29 settembre 2003 che stabilisce norme
comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell'am-
bito della politica agricola comune e istituisce taluni
regimi di sostegno a favore degli agricoltori (*), la
Repubblica portoghese presenta alla Commissione un
programma per il sostegno delle attività tradizionali di
produzione di carni bovine e ovine e caprine nonché
misure volte a migliorare la qualità dei prodotti, limita-
tamente al fabbisogno di consumo a Madera.

Il programma è preparato e attuato dalle autorità com-
petenti designate dallo Stato membro.

2. La Comunità finanzia il programma fino a un
importo annuo pari alla somma dei premi effettiva-
mente corrisposti nel 2003 in applicazione del regola-
mento (CE) n. 1254/1999 (**), del presente regolamento
e del regolamento (CE) n. 2529/2001 (***) per i produt-
tori stabiliti a Madera.

La Commissione aumenta tale importo per tener conto
dello sviluppo della produzione locale. Tuttavia, l'im-
porto annuo non supera in nessun caso la somma dei
massimali applicabili nel 2003 dei premi per i bovini
di cui al presente regolamento moltiplicati per i premi
e i pagamenti di base e integrativi applicabili nel 2003,
e la somma di tutti i diritti al premio detenuti dai pro-
duttori stabiliti a Madera alla data del 30 giugno 2003
ai sensi del regolamento (CE) n. 2529/2001 e della rela-
tiva quota della riserva nazionale moltiplicati per i
premi e i pagamenti applicabili nel 2003.

3. La Commissione adotta le disposizioni di attua-
zione, approva e modifica il programma, fissa e
aumenta l'importo di cui al paragrafo 2, primo comma
del presente articolo, secondo la procedura di cui all'ar-
ticolo 144, paragrafo 2 del regolamento (CE) n.
1782/2003. La Commissione può, secondo la stessa
procedura, rivedere il limite fissato nel paragrafo 2,
secondo comma.

4. Anteriormente al 15 aprile di ciascun anno le
autorità della Repubblica portoghese presentano una
relazione sull'attuazione del programma.

(*) GU L 270 del 21.10.2003, pag 1.
(**) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 21. Regolamento

modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
806/2003 (GU L 122 del 16.5.2003, pag. 1).

(***) GU L 341 del 22.12.2001, pag. 13.»

b) L'articolo 22, paragrafi da 2 a 5 è sostituito dal seguen-
te:

«2. In caso di applicazione dell'esclusione di cui
all'articolo 70 del regolamento (CE) n. 1782/2003, la
Repubblica portoghese presenta alla Commissione un
programma per il sostegno delle attività tradizionali di
produzione di carni bovine e ovine e caprine nonché
misure volte a migliorare la qualità dei prodotti.

Il programma è preparato ed attuato dalle autorità
competenti designate dallo Stato membro.
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3. La Comunità finanzia il programma fino a un
importo annuo pari alla somma dei premi effettiva-
mente corrisposti nel 2003 ai sensi del regolamento
(CE) n. 1254/1999, del presente regolamento e del
regolamento (CE) n. 2529/2001 per i produttori stabi-
liti nelle Azzorre.

La Commissione aumenta tale importo per tener conto
dello sviluppo della produzione locale. Tuttavia, l'im-
porto annuo non supera in nessun caso la somma dei
massimali applicabili nel 2003 dei premi per i bovini
di cui al presente regolamento moltiplicati per i premi
e i pagamenti di base e integrativi applicabili nel 2003,
e la somma di tutti i diritti al premio detenuti dai pro-
duttori stabiliti nelle Azzorre alla data del 30 giugno
2003 ai sensi del regolamento (CE) n. 2529/2001 e del
regolamento (CE) n. 1254/1999 per i premi alla vacca
nutrice e delle relative quote delle riserve nazionali
moltiplicati per i premi e i pagamenti applicabili nel
2003.

Qualora si applichi l'articolo 68, lettera a), punto i) del
regolamento (CE) n. 1782/2003 le autorità della Repub-
blica portoghese possono aumentare il massimale per
vacca nutrice per le Azzorre trasferendo i diritti al pre-
mio per vacca nutrice dal massimale nazionale. In que-
sto caso l'importo corrispondente è trasferito dal massi-
male stabilito a norma dell'articolo 68, lettera a), punto
i) al massimale di cui al paragrafo 3, secondo comma
del presente articolo.

4. La Commissione adotta le disposizioni di attua-
zione, approva e modifica il programma, fissa e
aumenta l'importo di cui al paragrafo 3, primo comma
del presente articolo, secondo la procedura di cui all'ar-
ticolo 144, paragrafo 2 del regolamento (CE) n.
1782/2003. La Commissione può, secondo la stessa
procedura, rivedere il limite fissato al paragrafo 2,
secondo comma.

5. Anteriormente al 15 aprile di ciascun anno le
autorità della Repubblica portoghese presentano una
relazione sull'attuazione del programma.»;

c) l'articolo 22, paragrafo 6 è abrogato.

d) l'articolo 23 è sostituito dal seguente:

«Articolo 23

Per un periodo transitorio comprendente le campagne
di commercializzazione dal 1999/2000 al 2004/2005,
ai fini della ripartizione del prelievo supplementare tra
i produttori di cui all'articolo 2, paragrafo 1, seconda
frase del regolamento (CEE) n. 3950/92 (*), si considera
che abbiano contribuito al superamento soltanto i pro-
duttori definiti nell'articolo 9, lettera c) del regolamento
suddetto, stabiliti ed operanti nelle Azzorre, i cui quan-
titativi commercializzati superano il rispettivo quantita-
tivo di riferimento aumentato della percentuale di cui
al terzo comma.

Il prelievo supplementare è dovuto per i quantitativi
che superano il quantitativo di riferimento così aumen-
tato, previa la ridistribuzione tra i produttori di cui al
primo comma, in proporzione al quantitativo di riferi-
mento di cui ciascuno di essi dispone, dei quantitativi
rimasti inutilizzati all'interno del margine di tale
aumento.

La percentuale di cui al primo comma è pari al rap-
porto tra i quantitativi rispettivamente di 73 000 t, per
il periodo dal 1999/2000 al 2003/2004 e di 61 500 t,
per la campagna di commercializzazione 2004/2005, e
la somma dei quantitativi di riferimento disponibili in
ciascuna azienda al 31 marzo 2000. Essa si applica per
ciascun produttore esclusivamente ai quantitativi di
riferimento di cui disponeva al 31 marzo 2000.

(*) GU L 405 del 31.12.1992, pag. 1. Regolamento
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
572/2003 (GU L 82 del 29.3.2003, pag. 20).»

4) Il regolamento (CE) n. 1454/2001 è modificato come
segue:

a) l'articolo 5 è sostituito dal seguente:

«Articolo 5

1. In caso di applicazione dell'esclusione di cui all'ar-
ticolo 70 del regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consi-
glio, del 29 settembre 2003 che stabilisce norme
comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell'am-
bito della politica agricola comune e istituisce taluni
regimi di sostegno a favore degli agricoltori (*), il
Regno di Spagna presenta alla Commissione un pro-
gramma per il sostegno alle attività tradizionali di pro-
duzione di carni bovine e ovine e caprine nonché
misure volte a migliorare la qualità dei prodotti, limita-
tamente al fabbisogno di consumo delle isole Canarie.

Il programma è preparato e attuato dalle autorità com-
petenti designate dallo Stato membro.

2. La Comunità finanzia il programma fino a un
importo annuo pari alla somma dei premi effettiva-
mente corrisposti nel 2003 ai sensi del regolamento
(CE) n. 1254/1999 (**), del presente regolamento e dal
regolamento (CE) n. 2529/2001 (***) per i produttori
stabiliti nelle isole Canarie.

La Commissione aumenta tale importo per tener conto
dello sviluppo della produzione locale. Tuttavia l'im-
porto annuo non supera in nessun caso la somma dei
massimali applicabili nel 2003 dei premi per i bovini
di cui al presente regolamento moltiplicati per i premi
e i pagamenti di base e integrativi applicabili nel 2003,
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e la somma di tutti i diritti al premio detenuti dai pro-
duttori stabiliti nelle isole Canarie alla data del 30 giu-
gno 2003 ai sensi del regolamento (CE) n. 2529/2001
e della relativa quota della riserva nazionale moltiplicati
per i premi e i pagamenti applicabili nel 2003.

3. La Commissione adotta le disposizioni di attua-
zione, approva e modifica il programma, fissa e
aumenta l'importo di cui al paragrafo 2, primo comma
del presente articolo, secondo la procedura di cui all'ar-
ticolo 144, paragrafo 2 del regolamento (CE) n.
1782/2003. La Commissione può, secondo la stessa
procedura, rivedere il limite fissato nel paragrafo 2,
secondo comma.

4. Anteriormente al 15 aprile di ciascun anno le
autorità del Regno di Spagna presentano una relazione
sull'attuazione del programma.

(*) GU L 270 del 21.10.2003, pag 1.
(**) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 21. Regolamento

modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
806/2003 (GU L 122 del 16.5.2003, pag. 1).

(***) GU L 341 del 22.12.2001, pag. 3.»

b) L'articolo 6 è abrogato.

Articolo 148

Modifiche del regolamento (CEE) n. 1868/94

Il regolamento (CE) n. 1868/94 è così modificato:

1) è inserito l'articolo aggiunto seguente:

«Articolo 4bis

Il prezzo minimo per le patate destinate alla fabbricazione
di fecola di patate è fissato a 178,31 EUR per tonnellata a
decorrere dalla campagna di commercializzazione
2004/2005.

Tale prezzo si applica al quantitativo di patate consegnato
allo stabilimento e necessario per la fabbricazione di una
tonnellata di fecola.

Il prezzo minimo è adeguato a seconda del contenuto di
fecola delle patate.»

2) L'articolo 5 è sostituito dal seguente:

«Articolo 5

Un premio di 22,25 EUR per tonnellata di fecola prodotta
è pagato alle fecolerie limitatamente al quantitativo di
fecola facente parte del loro contingente, di cui all'articolo
2, paragrafo 2, a condizione che esse abbiano versato ai
produttori di patate il prezzo minimo di cui all'articolo
4bis, per tutti i quantitativi di patate necessari a produrre il
quantitativo di fecola corrispondente al loro contingente.»;

3) L'articolo 7 è sostituito dal seguente:

«Articolo 7

Non è soggetta al regime del presente regolamento la
fecola di patate prodotta da fecolerie non soggette alle
disposizioni dell'articolo 2, paragrafo 2 del presente regola-
mento, e che acquistano patate i cui produttori non benefi-
ciano dell'aiuto di cui all'articolo 93 del regolamento (CE)
n. 1782/2003 del Consiglio, del 29 settembre 2003 che
stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno
diretto nell'ambito della politica agricola comune e istitui-
sce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori (*).

(*) GU L 270 del 21.10.2003, pag 1.»

Articolo 149

Modifiche del regolamento (CE) n. 1251/1999

Il regolamento (CE) n. 1251/1999 è così modificato:

1) all'articolo 4, paragrafo 3, il primo trattino è sostituito dal
seguente:

«per le colture proteiche:

— 63,00 EUR/t a partire dalla campagna di commercializ-
zazione 2004/2005;».

2) all'articolo 4, paragrafo 4, l'importo di «19 EUR/t» è sosti-
tuito da «24 EUR/t»;

3) all'articolo 5:

a) il primo comma è sostituito dal seguente:

«Un supplemento di 313 EUR/ha del pagamento per
superficie per la campagna di commercializzazione
2004/2005 è corrisposto per la superficie investita a
frumento duro nelle zone di produzione tradizionali
elencate nell'allegato II, entro il limite fissato nell'alle-
gato III.»

b) il quarto comma è sostituito dal seguente:

«Un aiuto specifico di 93 EUR/ha per la campagna di
commercializzazione 2004/2005 è concesso, limitata-
mente al numero di ettari indicato nell'allegato IV, nelle
regioni diverse da quelle di cui all'allegato II nelle quali
la produzione di frumento duro è ben consolidata.»
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Articolo 150

Modifiche del regolamento (CE) n. 1254/1999

Il regolamento (CE) n. 1254/1999 è così modificato:

1) all'articolo 10, paragrafo 1, secondo comma, la percentuale
«20 %» è sostituita da «40 %»;

2) all'allegato I, tabella concernente il premio speciale, la cifra
per l'Austria è sostituita da «373 400»;

3) all'allegato II, tabella concernente il premio per vacca nutri-
ce, le cifre per l'Austria e il Portogallo sono sostituite
rispettivamente da «375 000» e «416 539».

Articolo 151

Modifiche del regolamento (CE) n. 1673/2000

Il regolamento (CE) n. 1673/2000 è così modificato:

1) l'articolo 1 è modificato come segue:

a) al paragrafo 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) “agricoltore”: l'agricoltore quale definito nell'articolo
2, lettera a) del regolamento (CE) n. 1782/2003 del
Consiglio, del 29 settembre 2003, che stabilisce
norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto
nell'ambito della politica agricola comune e istitui-
sce taluni regimi di sostegno a favore degli agricol-
tori (*).

(*) GU L 270 del 21.10.2003, pag 1.»

b) Al paragrafo 3, i termini «regolamento (CE) n.
1251/1999» sono sostituiti da «l'articolo 52 del regola-
mento (CE) n. 1782/2003»;

2) all'articolo 5, paragrafo 2, primo e secondo trattino, i ter-
mini «articolo 5 bis del regolamento (CE) n. 1251/1999»
sono sostituiti da «articolo 52 del regolamento (CE) n.
1782/2003».

Articolo 152

Modificazioni di altri regolamenti

Sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) articolo 3 del regolamento (CEE) n. 2358/71;

b) articoli da 3 a 25 del regolamento (CE) n. 1254/1999;

c) articoli da 3 a 11 del regolamento (CE) n. 2529/2001.

Articolo 153

Abrogazioni

1. Il regolamento (CEE) n. 3508/92 è abrogato. Tuttavia,
esso continua ad applicarsi alle domande di pagamenti diretti
in relazione agli anni civili precedenti il 2005.

2. Il regolamento (CE) n. 1017/94 è abrogato a decorrere dal
1o gennaio 2005.

3. Il regolamento (CE) n. 1577/96 e il regolamento (CE) n.
1251/1999 sono abrogati. Tuttavia, essi continuano ad appli-
carsi alla campagna di commercializzazione 2004/2005.

4. Il regolamento (CE) n. 1259/1999 è abrogato a decorrere
dal 1o maggio 2004. Tuttavia, gli articoli 2 bis e 11 del regola-
mento (CE) n. 1259/1999 e, ai fini dell'applicazione di tali arti-
coli, l'allegato di detto regolamento continuano ad applicarsi
fino al 31 dicembre 2005. Inoltre gli articoli 3, 4, 5 e nella
misura in cui si applichino detti articoli, l'allegato del regola-
mento (CE) n. 1259/1999, continueranno ad applicarsi fino al
31 dicembre 2004.

5. I riferimenti ai regolamenti abrogati si intendono fatti al
presente regolamento.

Articolo 154

Disposizioni transitorie concernenti il regime semplificato

Ove uno Stato membro applichi il regime semplificato di cui
all'articolo 2 bis del regolamento (CE) n. 1259/1999, si appli-
cano le seguenti disposizioni:

a) il 2003 è l'ultimo anno in cui i partecipanti possono pre-
sentare nuove domande;

b) i partecipanti continuano a percepire l'importo fissato
nell'ambito del regime semplificato fino al 2005;

c) i capitoli 1 e 2 del titolo II del presente regolamento non si
applicano agli importi erogati nell'ambito del regime sem-
plificato durante la partecipazione al regime stesso;

d) gli agricoltori che partecipano al regime semplificato non
possono presentare una domanda per il pagamento unico
fintantoché partecipano al regime semplificato. Qualora
essi presentino una domanda a titolo del regime di paga-
mento unico, l'importo corrisposto nell'ambito del regime
semplificato è incluso nell'importo di riferimento di cui
all'articolo 37 del presente regolamento ed è calcolato e
adattato in base al titolo III, capitolo 2 del presente regola-
mento.

21.10.2003 L 270/51Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT

74



Articolo 155

Altre disposizioni transitorie

Possono essere adottate, secondo la procedura di cui all'articolo
144 del presente regolamento, paragrafo 2, ulteriori disposi-
zioni intese ad agevolare la transizione dalle misure previste
nei regolamenti citati negli articoli 152 e 153 alle misure isti-
tuite dal presente regolamento, in particolare quelle relative
all'applicazione degli articoli 4 e 5 e dell'allegato del regola-
mento (CE) n. 1259/1999 e dell'articolo 6 del regolamento (CE)
n. 1251/1999, nonché ai piani di miglioramento menzionati
nell'articolo 86 del presente regolamento. I regolamenti e gli
articoli citati agli articoli 152 e 153 continuano ad applicarsi ai
fini della fissazione degli importi di riferimento di cui all'alle-
gato VII.

Articolo 156

Entrata in vigore e applicazione

1. Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.

2. Esso si applica a decorrere dalla data di entrata in vigore,
con le seguenti eccezioni:

a) Il titolo II, capitoli 4 e 5 si applica alle domande di paga-
menti presentate in relazione all'anno civile 2005 e succes-
sivi. Tuttavia, l'articolo 28, paragrafo 2 si applica alla
domanda di pagamenti ai sensi del titolo IV, capitoli da 1 a
7, a decorrere dal 1o gennaio 2004.

b) Il titolo IV, capitoli 1, 2, 3, 6, e l'articolo 149, si applicano
a decorrere dalla campagna di commercializzazione
2004/2005.

c) Il titolo IV, capitoli 4, 5, 7 e l'articolo 150 si applicano a
decorrere dal 1o gennaio 2004.

d) Il titolo II, capitolo 1, l'articolo 20, il titolo III, il titolo IV,
capitoli 8, 10, 11, 12 e 13 e l'articolo 147 si applicano a
decorrere dal 1o gennaio 2005, ad eccezione dell'articolo
147, paragrafo 3, lettera d) che si applica dal 1o aprile
2003.

e) Il titolo IV, capitolo 9 si applica a decorrere dalla campagna
di commercializzazione 2005/2006.

f) Gli articoli 151 e 152 si applicano a decorrere dal 1o gen-
naio 2005, ad eccezione dell'articolo 152, lettera a) che si
applica a decorrere dalla campagna di commercializzazione
2005/2006.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 29 settembre 2003.

Per il Consiglio

Il Presidente
G. ALEMANNO
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ALLEGATO I

Elenco dei regimi di sostegno che soddisfano i criteri di cui all'articolo 1

Settore Base giuridica Note

Pagamento unico Titolo III del presente regolamento Pagamento disaccoppiato (cfr.
allegato VI) (*)

Frumento duro Titolo IV, capitolo 1, del presente
reg.

Aiuto alla superficie (premio alla
qualità)

Colture proteiche Titolo IV, capitolo 2, del presente
reg.

Aiuto alla superficie

Riso Titolo IV, capitolo 3, del presente
reg.

Aiuto alla superficie

Frutta a guscio Titolo IV, capitolo 4, del presente
reg.

Aiuto alla superficie

Colture energetiche Titolo IV, capitolo 5, del presente
reg.

Aiuto alla superficie

Patate da fecola Titolo IV, capitolo 6, del presente
reg.

Aiuto alla produzione

Latte e prodotti lattiero-caseari Titolo IV, capitolo 7, del presente reg. Premio per i prodotti lattiero-caseari
e pagamenti supplementari

Seminativo in Finlandia e in talune
regioni della Svezia

Titolo IV, capitolo 8, del presente
reg. (**) (*****)

Aiuto specifico regionale per i semi-
nativi

Sementi Titolo IV, capitolo 9, del presente
reg. (**) (*****)

Aiuto alla produzione

Seminativi Titolo IV, capitolo 10, del presente
reg. (***) (*****)

Aiuto alla superficie, compresi i
pagamenti per le superfici ritirate
dalla produzione, i pagamenti per i
foraggi insilati, gli importi supple-
mentari (**), il supplemento per il
frumento duro e l'aiuto specifico

Ovini e caprini Titolo IV, capitolo 11, del presente
reg. (***) (*****)

Premio per pecora e per capra, pre-
mio supplementare e alcuni paga-
menti supplementari

Carni bovine Titolo IV, capitolo 12, del presente
reg. (*****)

Premio speciale (***), premio di
destagionalizzazione, premio per
vacca nutrice (compresi il premio
versato per le giovenche e il premio
nazionale supplementare per vacca
nutrice, purché cofinanziato) (***),
premio all'abbattimento (***), paga-
mento per l'estensivizzazione e paga-
menti supplementari

Legumi da granella Titolo IV, capitolo 13, del presente
reg. (*****)

Aiuto alla superficie

Specifici tipi di colture e di
produzione di qualità

Articolo 69 del presente reg. (****)

Foraggi essiccati Articolo 71, paragrafo 2, secondo
comma del presente reg. (*****)

Regime dei piccoli agricoltori Articolo 2 bis regolamento (CE)
n. 1259/1999

Aiuto transitorio alla superficie per
gli agricoltori che ricevono meno di
1 250 EUR

Olio di oliva Articolo 5, paragrafo 1 regolamento
136/66/CEE

Aiuto alla produzione
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Settore Base giuridica Note

Bachi da seta Articolo 1 regolamento (CEE)
n. 845/72

Aiuto destinato a favorire la
bachicoltura

Banane gabiArticolo 12 regolamento (CEE)
n. 404/93

Aiuto alla produzione

Uve secche Articolo 7, paragrafo 1 regolamento
(CE) n. 2201/96

Aiuto alla superficie

Tabacco Articolo 3 regolamento (CEE)
n. 2075/92

Aiuto alla produzione

Luppolo Articolo 12 regolamento (CEE)
n. 1696/71 regolamento (CEE)
n. 1098/98

Aiuto alla superficie Pagamenti
unicamente per la messa a riposo
temporanea

POSEIDOM Articolo 9 (**) (*****), articolo 12,
paragrafo 2, e articolo 16 regola-
mento (CE) n. 1452/2001

Settori: carni bovine; zucchero;
vaniglia verde

POSEIMA Articolo 13 (**) (*****), articolo 16,
articolo 17, articolo 28, paragrafo 1,
articolo 21, articolo 22, paragrafi 2,
3, 4 (**) (*****) e 7, articolo 27, arti-
colo 29 e articolo 30, paragrafi 1, 2
e 4 regolamento (CE) n. 1453/2001

Settori: carni bovine; latte; patate;
zucchero; vimini; ananassi; tabacco;
patate da semina, cicoria e tè.

POSEICAN Articoli 5 (**) (*****), 9 e 14 regola-
mento (CE) n. 1454/2001

Settori: carni bovine, ovine e caprine;
patate;

Isole del Mar Egeo Articoli 6 (**) (*****), 8, 11 e 12 rego-
lamento (CEE) n. 2019/93

Settori: carni bovine; patate; olive;
miele

(*) A decorrere dal 1o gennaio 2005 o successivamente in caso di applicazione dell'articolo 71. Per il 2004 o successivamente in
caso di applicazione dell'articolo 71, i pagamenti diretti elencati nell'allegato VI sono inclusi nell'allegato I, ad eccezione dei
foraggi essiccati.

(**) In caso di applicazione dell'articolo 70.
(***) In caso di applicazione degli articoli 66, 67 e 68.
(****) In caso di applicazione dell'articolo 69.
(*****) In caso di applicazione dell'articolo 71.
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ALLEGATO II

Massimali nazionali di cui all'articolo 12, paragrafo 2

(milioni di EUR)

Stato membro 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Belgio 4,7 6,2 7,7 7,7 7,7 7,7 7,7 7,7

Danimarca 7,7 10,3 12,9 12,9 12,9 12,9 12,9 12,9

Germania 40,4 54,6 68,3 68,3 68,3 68,3 68,3 68,3

Grecia 40,4 53,9 67,4 67,4 67,4 67,4 67,4 67,4

Spagna 55,1 74,3 92,9 92,9 92,9 92,9 92,9 92,9

Francia 51,4 68,7 85,9 85,9 85,9 85,9 85,9 85,9

Irlanda 15,3 20,4 25,5 25,5 25,5 25,5 25,5 25,5

Italia 62,3 83,7 104,6 104,6 104,6 104,6 104,6 104,6

Lussemburgo 0,2 0,3 0,4 0,4 0,4 0,4 0,4 0,4

Paesi Bassi 6,8 9,2 11,5 11,5 11,5 11,5 11,5 11,5

Austria 12,4 17,1 21,3 21,3 21,3 21,3 21,3 21,3

Portogallo 11,3 15,4 19,2 19,2 19,2 19,2 19,2 19,2

Finlandia 8,0 10,8 13,6 13,6 13,6 13,6 13,6 13,6

Svezia 6,6 8,8 11,0 11,0 11,0 11,0 11,0 11,0

Regno Unito 17,7 23,6 29,5 29,5 29,5 29,5 29,5 29,5
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ALLEGATO III

Criteri di gestione obbligatori di cui agli articoli 3 e 4

A. Applicabili a decorrere dal 1o gennaio 2005
Ambiente

1. Direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979, concernente la conservazione
degli uccelli selvatici (GU L 103 del 25.4.1979, pag. 1)

Articolo 3, articolo 4,
paragrafi 1, 2, 4, articoli
5, 7 e 8

2. Direttiva 80/68/CEE del Consiglio, del 17 dicembre 1979, concernente la protezione
delle acque sotterranee dall'inquinamento provocato da certe sostanze pericolose (GU
L 20 del 26.1.1980, pag. 43)

Articoli 4 e 5

3. Direttiva 86/278/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1986, concernente la protezione
dell'ambiente, in particolare del suolo, nell'utilizzazione dei fanghi di depurazione in
agricoltura (GU L 181 del 4.7.1986, pag. 6)

Articolo 3

4. Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione
delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole (GU
L 375 del 31.12.1991, pag. 1)

Articoli 4 e 5

5. Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione
degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206
del 22.7.1992, pag. 7)

Articoli 6, 13, 15, e 22,
lettera b)

Sanità pubblica e salute degli animali
Identificazione e registrazione degli animali

6. Direttiva 92/102/CEE del Consiglio, del 27 novembre 1992, relativa all'identificazione
e alla registrazione degli animali (GU L 355 del 5.12.1992, pag. 32)

Articoli 3, 4 e 5

7. Regolamento (CE) n. 2629/97 della Commissione, del 29 dicembre 1997, che stabili-
sce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 820/97 del Consiglio per quanto
riguarda i marchi auricolari, il registro delle aziende e i passaporti previsti dal sistema
di identificazione e di registrazione dei bovini (GUL 354 del 30.12.1997, pag. 19)

Articoli 6 e 8

8. Regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 luglio
2000, che istituisce un sistema di identificazione e di registrazione dei bovini e rela-
tivo all'etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine, e che
abroga il regolamento (CE) n. 820/97 del Consiglio (GU L 204 dell'11.8.2000, pag. 1)

Articoli 4 e 7

B. Applicabili a decorrere dal 1o gennaio 2006
Sanità pubblica, salute degli animali e delle piante

9. Direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, relativa all'immissione in com-
mercio dei prodotti fitosanitari (GU L 230 del 19.8.1991, pag. 1)

Articolo 3

10. Direttiva 96/22/CE del Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente il divieto d'utilizza-
zione di talune sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle sostanze β-agoniste
nelle produzioni animali e che abroga le direttive 81/602/CEE, 88/146/CEE e
88/299/CEE (GU L 125 del 23.5.1996, pag. 3)

Articoli 3, 4, 5 e 7

11. Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gen-
naio 2002, che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare,
istituisce l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo
della sicurezza alimentare (GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1)

Articoli 14, 15, 17, para-
grafo 1, 18, 19 e 20

12. Regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 mag-
gio 2001, recante disposizioni per la prevenzione, il controllo e l'eradicazione di
alcune encefalopatie spongiformi trasmissibili (GU L 147 del 31.5.2001, pag. 1)

Articoli 7, 11, 12, 13 e
15
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Notifica delle malattie

13. Direttiva 85/511/CEE del Consiglio, del 18 novembre 1985, che stabilisce misure
comunitarie di lotta contro l'afta epizootica (GU L 315 del 26.11.1985, pag. 11)

Articolo 3

14. Direttiva 92/119/CEE del Consiglio, del 17 dicembre 1992, che introduce misure
generali di lotta contro alcune malattie degli animali nonché misure specifiche per la
malattia vescicolare dei suini (GU L 62 del 15.3.1993, pag. 69)

Articolo 3

15. Direttiva 2000/75/CE del Consiglio, del 20 novembre 2000, che stabilisce disposi-
zioni specifiche relative alle misure di lotta e di eradicazione della febbre catarrale
degli ovini (GU L 327 del 22.12.2000, pag. 74)

Articolo 3

C. Applicabili a decorrere dal 1o gennaio 2007
Benessere degli animali

16. Direttiva 91/629/CEE del Consiglio, del 19 novembre 1991, che stabilisce le norme
minime per la protezione dei vitelli (GU L 340 dell'11.12.1991, pag. 28)

Articoli 3 e 4

17. Direttiva 91/630/CEE del Consiglio, del 19 novembre 1991, che stabilisce le norme
minime per la protezione dei suini (GU L 340 dell'11.12.1991, pag. 33)

Articoli 3 e 4, para-
grafo 1

18. Direttiva 98/58/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli
animali negli allevamenti (GU L 221 del 8.8.1998, pag. 23)

Articolo 4
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ALLEGATO IV

Buone condizioni agronomiche e ambientali di cui all'articolo 5

Obiettivo Norme

Erosione del suolo:

Proteggere il suolo mediante misure idonee

— Copertura minima del suolo

— Minima gestione delle terre che rispetti le condizioni
locali specifiche

— Mantenimento delle terrazze

Sostanza organica del suolo:

Mantenere i livelli di sostanza organica del suolo mediante
opportune pratiche

— Norme inerenti alla rotazione delle colture ove
necessario

— Gestione delle stoppie

Struttura del suolo:

Mantenere la struttura del suolo mediante misure adeguate

— Uso adeguato delle macchine

Livello minimo di mantenimento:

Assicurare un livello minimo di mantenimento ed evitare
il deterioramento degli habitat

— Densità di bestiame minime e/o regimi adeguati

— Protezione del pascolo permanente

— Mantenimento degli elementi caratteristici del pae-
saggio

— Evitare la propagazione di vegetazione indesiderata
sui terreni agricoli
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ALLEGATO V

Regimi di sostegno compatibili di cui all'articolo 26

Settore Base giuridica Note

Uve secche Articolo 7, paragrafo 1 regolamento (CE)
n. 2201/96

Aiuto alla superficie

Tabacco Articolo 3 regolamento (CEE) n. 2075/92 Aiuto alla produzione

Luppolo Articolo 12 regolamento (CEE) n. 1696/71
regolamento (CE) n. 1098/98

Aiuto alla superficie pagamenti per
la messa a riposo temporanea e
l'estirpazione

Misure agroambientali Titolo II, capo VI (articoli da 22 a 24) e articolo
55, paragrafo 3 regolamento (CE) n. 1257/1999

Aiuto alla superficie

Silvicoltura Articolo 31 e articolo 55, paragrafo 3 regola-
mento (CE) n. 1257/1999

Aiuto alla superficie

Zone svantaggiate e zone
soggette a vincoli ambien-
tali

Titolo II, capo V (articoli da 13 a 21) e articolo
55, paragrafo 3 regolamento (CE) n. 1257/1999

Aiuto alla superficie

Olio di oliva Articolo 5, paragrafo 1 regolamento
n. 136/66/CEE

Aiuto alla produzione

Cotone Articolo 8 regolamento (CE) n. 1554/95 Aiuto alla produzione

Foraggi essiccati Articoli 10 e 11 regolamento (CE) n. 603/95 Aiuto alla produzione

Limoni destinati alla
trasformazione

Articolo 1 regolamento (CE) n. 2202/96 Aiuto alla produzione

Pomodori destinati alla
trasformazione

Articolo 2 regolamento (CE) n. 2201/96 Aiuto alla produzione

Vino Articoli da 11 a 15 regolamento (CE)
n. 1493/1999

Aiuto alla ristrutturazione
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ALLEGATO VI

Elenco dei pagamenti diretti in relazione al pagamento unico di cui all'articolo 33

Settore Base giuridica Note

Seminativi Articoli 2, 4 e 5 regolamento (CE)
n. 1251/1999

Aiuto alla superficie, compresi i pagamenti
per le superfici ritirate dalla produzione, i
pagamenti per i foraggi insilati, gli impatti
supplementari (*), il supplemento per il fru-
mento duro e l'aiuto specifico

Patate da fecola Articolo 8, paragrafo 2 regolamento (CEE)
n. 1766/92

Indennità per gli agricoltori che producono
patate destinate alla fabbricazione di fecola

Legumi da granella Articolo 1 regolamento (CE) n. 1577/96 Aiuto alla superficie

Riso Articolo 6 regolamento (CE) n. 3072/95 Aiuto alla superficie

Sementi (*) Articolo 3 regolamento (CEE) n. 2358/71 Aiuto alla produzione

Carni bovine Articoli 4, 5, 6, 10, 11, 13 e 14 regolamento
(CE) n. 1254/1999

Premio speciale, premio di destagionalizzazio-
ne, premio per vacca nutrice (compresi il pre-
mio versato per le giovenche e il premio
nazionale supplementare per vacca nutrice,
purché cofinanziato), premio all'abbattimento,
pagamento per l'estensivizzazione e paga-
menti supplementari

Latte e prodotti
lattiero-caseari

Titolo IV, capitolo 7 del presente regolamento Premio per i prodotti lattiero-caseari e paga-
menti supplementari (**)

Carni ovine e
caprine

Articolo 5 regolamento (CE) n. 2467/98, Arti-
colo 1 regolamento (CEE) 1323/90, Articoli 4
e 5, articolo 11, paragrafo 1 e paragrafo 2, 1o,
2o e 4o trattino regolamento (CE) n.
2529/2001

Premio per pecora e per capra, premio sup-
plementare e alcuni pagamenti supplementari

POSEIDOM (*) Articolo 9, paragrafo 1, lett. a) e b) regola-
mento (CE) n. 1452/2001

Settore: carni bovine

POSEIMA (*) Articolo 13, paragrafi 2 e 3, e articolo 22,
paragrafi 2 e 3 regolamento (CE)
n. 1453/2001

Settore: carni bovine

POSEICAN (*) Articolo 5, paragrafi 2 e 3, e articolo 6, para-
grafi 1 e 2 regolamento (CE) n. 1454/2001

Settori: carni bovine; carni ovine e caprine

Isole del Mar
Egeo (*)

Articolo 6, paragrafi 2 e 3 regolamento (CEE)
n. 2019/93

Settore: carni bovine

Foraggi essiccati Articolo 3 regolamento (CE) n. 603/95 Pagamento per i prodotti trasformati (appli-
cato conformemente all'allegato VII, punto D,
del presente regolamento)

(*) Salvo in caso di applicazione dell'articolo 70.
(**) A partire dal 2007 salvo in caso di applicazione dell'articolo 62.
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ALLEGATO VII

Calcolo dell'importo di riferimento di cui all'articolo 37

A. Aiuti alle superfici

1. Se l'agricoltore ha ricevuto aiuti alle superfici, il numero di ettari, fino a due decimali, per cui il pagamento è
stato concesso rispettivamente in ciascun anno del periodo di riferimento è moltiplicato per i seguenti importi:

1.1. Per i cereali, compresi il frumento duro, i semi oleosi, le colture proteiche, i semi di lino, il lino e la canapa
destinati alla produzione di fibre, i foraggi insilati e le superfici ritirate dalla produzione:

— 63 EUR/t moltiplicati per la resa di cui all'articolo 4, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1251/1999 indi-
cata nel piano di regionalizzazione della regione interessata e applicabile nell'anno civile 2002.

Il punto di cui sopra si applica fatte salve le disposizioni stabilite dagli Stati membri in applicazione dell'articolo
6, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 1251/1999.

In deroga all'articolo 38, per il lino e la canapa la media è calcolata sulla base del numero di ettari per il quale è
stato erogato un aiuto negli anni civili 2001 e 2002.

1.2. Per il riso:

— 102 EUR/t moltiplicati per le seguenti rese medie:

Stati membri Rese (t/ha)

Spagna 6,35

Francia

— territorio metropolitano 5,49

— Guyana francese 7,51

Grecia 7,48

Italia 6,04

Portogallo 6,05

1.3. Per i legumi da granella:

— per le lenticchie e i ceci: 181 EUR/ha,

— per le vecce rispettivamente: 175,02 EUR/ha nel 2000, 176,60 EUR/ha nel 2001 e 150,52 EUR/ha nel
2002.

2. Se l'agricoltore ha ricevuto il supplemento per il frumento duro o un aiuto specifico, il numero di ettari, fino a
due decimali, per cui il pagamento è stato concesso rispettivamente in ciascun anno del periodo di riferimento è
moltiplicato per i seguenti importi:

nelle zone elencate nell'allegato II del regolamento (CE) n. 1251/1999 e nell'allegato IV del regolamento (CE) n.
2316/1999:

— 291 EUR/ha per il pagamento unico da erogare nell'anno civile 2005,

— 285 EUR/ha per il pagamento unico da erogare nell'anno civile 2006 e negli anni civili successivi;

nelle zone elencate nell'allegato V del regolamento (CE) n. 2316/1999:

— 46 EUR /ha per il pagamento unico da erogare nell'anno civile 2005.
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3. Ai fini dell'applicazione dei punti precedenti, per «numero di ettari»si intende il numero di ettari determinato
corrispondente a ciascun tipo di aiuto alla superficie elencato nell'allegato VI del presente regolamento per il
quale sono state rispettate tutte le condizioni previste nella normativa per la concessione dell'aiuto, tenuto conto
dell'applicazione dell'articolo 2, paragrafo 4, e dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1251/1999. Per quanto
riguarda il riso, in deroga all'articolo 6, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, se le super-
fici destinate alla risicoltura in uno Stato membro nel periodo di riferimento superano la superficie massima
garantita per quel periodo, l'importo per ettaro viene ridotto proporzionalmente.

B. Pagamento per la fecola di patate

Se l'agricoltore ha ricevuto un pagamento per la fecola di patate, l'importo è calcolato moltiplicando il numero di ton-
nellate per cui il pagamento è stato erogato, rispettivamente, in ciascun anno del periodo di riferimento per 44,22 EUR
per tonnellata di fecola di patate. Gli Stati membri conteggiano il numero di ettari da includere nel calcolo del paga-
mento unico in proporzione al numero di tonnellate di patate da fecola prodotte per le quali l'aiuto di cui all'articolo 8,
paragrafo 2 del regolamento (CEE) n. 1766/92 è stato concesso, rispettivamente, in ciascun anno del periodo di riferi-
mento e nei limiti di una superficie di base che viene fissata dalla Commissione in funzione del numero di ettari comu-
nicati dagli Stati membri che nel periodo di riferimento sono stati oggetto di un contratto di coltivazione.

C. Premi per animali e supplementi

Se l'agricoltore ha ricevuto premi per animali e/o supplementi, l'importo è calcolato moltiplicando il numero degli ani-
mali per cui il pagamento è stato erogato, rispettivamente, in ciascun anno del periodo di riferimento per gli importi
per capo stabiliti per l'anno civile 2002 ai corrispondenti articoli indicati nell'allegato VI, tenuto conto dell'applicazione
dell'articolo 4, paragrafo 4, dell'articolo 7, paragrafo 2, e dell'articolo 10, paragrafo 1, del regolamento (CE) n.
1254/1999 o dell'articolo 8, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 2529/2001.

In deroga all'articolo 38, per i pagamenti supplementari concessi per le carni ovine e caprine ai sensi del regolamento
(CE) n. 2529/2001, articolo 11, paragrafo 2, primo, secondo e quarto trattino, la media è calcolata in base al numero di
capi per i quali è stato concesso il pagamento per l'anno civile 2002.

Non sono tuttavia da considerare i pagamenti effettuati a norma dell'articolo 4, paragrafo 2, secondo comma del regola-
mento (CE) n. 1254/1999.

Inoltre, in deroga all'articolo 38, qualora si applichi l'articolo 32, paragrafi 11 e 12, del regolamento (CE) n. 2342/1999
della Commissione e l'articolo 4 del regolamento (CE) n. 1458/2001 della Commissione, il numero di animali per cui il
pagamento è stato erogato nell'anno nel quale tali misure sono state applicate da considerare per il calcolo dell'importo
di riferimento non deve essere superiore alla media del numero di animali per cui il pagamento è stato erogato
nell'anno o negli anni nei quali tali misure non sono state applicate.

D. Foraggi essiccati

Se l'agricoltore ha consegnato dei foraggi nell'ambito di un contratto, come previsto all'articolo 9, lettera c), del regola-
mento (CE) n. 603/95, o di una dichiarazione sulle superfici di cui all'articolo 10 dello stesso regolamento, gli Stati
membri calcolano l'ammontare da includere nell'importo di riferimento in proporzione al numero di tonnellate di
foraggi essiccati prodotte per le quali l'aiuto di cui all'articolo 3 del regolamento citato è stato concesso, rispettivamente,
in ciascun anno del periodo di riferimento e nei limiti dei seguenti massimali, espressi in milioni di EUR:

Stato membro

Massimale per i foraggi trasformati
nei prodotti di cui all'articolo 3, para-

grafo 2, del regolamento (CE) n.
603/95 (foraggi disidratati)

Massimale per i foraggi trasformati
nei prodotti di cui all'articolo 3, para-

grafo 3, del regolamento (CE) n.
603/95 (foraggi essiccati al sole)

Massimale
complessivo

UEBL 0,049 0,049

Danimarca 5,424 5,424

Germania 11,888 11,888

Grecia 1,101 1,101

Spagna 42,124 1,951 44,075

Francia 41,155 0,069 41,224

Irlanda 0,166 0,166
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Stato membro

Massimale per i foraggi trasformati
nei prodotti di cui all'articolo 3, para-

grafo 2, del regolamento (CE) n.
603/95 (foraggi disidratati)

Massimale per i foraggi trasformati
nei prodotti di cui all'articolo 3, para-

grafo 3, del regolamento (CE) n.
603/95 (foraggi essiccati al sole)

Massimale
complessivo

Italia 17,999 1,586 19,585

Paesi Bassi 6,804 6,804

Austria 0,070 0,070

Portogallo 0,102 0,020 0,122

Finlandia 0,019 0,019

Svezia 0,232 0,232

Regno Unito 1,950 1,950

Gli Stati membri conteggiano il numero di ettari da includere nel calcolo degli importi di riferimento in proporzione al
numero di tonnellate di foraggi essiccati prodotte per le quali l'aiuto di cui all'articolo 3 del regolamento (CE) n. 603/95
è stato concesso, rispettivamente, in ciascun anno del periodo di riferimento e nei limiti della superficie di base che
viene fissata dalla Commissione in funzione del numero di ettari comunicati dagli Stati membri che nel periodo di rife-
rimento sono stati oggetto di un contratto di coltivazione o di una dichiarazione sulle superfici.

E. Aiuti regionali

Nelle regioni interessate i seguenti importi sono inclusi nel calcolo dell'importo di riferimento:

— 24 EUR /t moltiplicati per le rese utilizzate nei pagamenti alla superficie per i cereali, i semi oleosi, i semi di lino e
il lino e la canapa destinati alla produzione di fibre nelle regioni indicate all'articolo 4, paragrafo 4 del regolamento
(CE) n. 1251/1999;

— l'importo per capo di cui all'articolo 9, paragrafo 1, lettere a) e b) del regolamento (CE) n. 1452/2001, all'articolo
13, paragrafi 2 e 3, e all'articolo 22, paragrafi 2 e 3 del regolamento (CE) n. 1453/2001, all'articolo 5, paragrafi 2 e
3, all'articolo 6, paragrafi 1 e 2 del regolamento (CE) n. 1454/2001, moltiplicato per il numero di animali per i
quali il pagamento è stato erogato nel 2002;

— l'importo per capo di cui all'articolo 6, paragrafi 2 e 3 del regolamento (CEE) n. 2019/93 moltiplicato per il
numero di animali per i quali il pagamento è stato erogato nel 2002.

F. Aiuti per le sementi

Se l'agricoltore ha ricevuto un aiuto per la produzione di sementi, l'importo è calcolato moltiplicando il numero di ton-
nellate per le quali il pagamento è stato erogato, rispettivamente, in ciascun anno del periodo di riferimento per l'im-
porto per tonnellata stabilito in applicazione dell'articolo 3 del regolamento (CEE) n. 2358/71. Gli Stati membri conteg-
giano il numero di ettari da includere nel calcolo del pagamento unico in proporzione alla superficie accettata per la
certificazione per cui l'aiuto di cui all'articolo 3 del regolamento (CEE) n. 2358/71 è stato concesso, rispettivamente, in
ciascun anno del periodo di riferimento e nei limiti di una superficie di base che viene fissata dalla Commissione in fun-
zione della superficie totale accettata per la certificazione comunicata alla Commissione ai sensi del regolamento (CEE)
n. 3083/73. Tale superficie totale non include la superficie accettata per la certificazione per riso (Oryza sativa L.), spelta
(Triticum spelta L.), lino da olio e di fibre (Linum usitatissimum L.) e canapa (Cannabis sativa L.) già destinata ai seminativi.
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ALLEGATO VIII

Massimali nazionali di cui all'articolo 41

(milioni di EUR)

Stato membro 2005 2006 2007
e anni successivi

Belgio 411 411 528

Danimarca 838 838 996

Germania 4 479 4 479 5 468

Grecia 837 834 856

Spagna 3 244 3 240 3 438

Francia 7 199 7 195 8 055

Irlanda 1 136 1 136 1 322

Italia 2 539 2 530 2 882

Lussemburgo 27 27 37

Paesi Bassi 386 386 779

Austria 613 613 711

Portogallo 452 452 518

Finlandia 467 467 552

Svezia 612 612 729

Regno Unito 3 350 3 350 3 868
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ALLEGATO IX

Elenco dei seminativi di cui all'articolo 66

Codice NC Descrizione

I. CEREALI

1001 10 00 Frumento (grano) duro

1001 90 Altro frumento (grano) e frumento segalato, diversi dal frumento (grano) duro

1002 00 00 Segala

1003 00 Orzo

1004 00 00 Avena

1005 Granturco

1007 00 Sorgo da granella

1008 Grano saraceno, miglio e scagliola; altri cereali

0709 90 60 Granturco dolce

II. SEMI OLEOSI

1201 00 Fave di soia

ex 1205 00 Semi di ravizzone o di colza

ex 1206 00 10 Semi di girasole

III. PROTEICHE

0713 10 Piselli

0713 50 Fave e favette

ex 1209 29 50 Lupini dolci

IV. LINO

ex 1204 00 Semi di lino (Linum usitatissimum L.)

ex 5301 10 00 Lino, greggio o macerato, destinato alla produzione di fibre (Linum usitatissimum L.)

V. CANAPA

ex 5302 10 00 Canapa, greggia o macerata, destinata alla produzione di fibre (Cannabis sativa L.)
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ALLEGATO X

Zone di produzione tradizionali di frumento duro di cui all'articolo 74

GRECIA

«Nomoi» (prefetture) delle seguenti regioni

Grecia Centrale

Peloponneso

Isole Ionie

Tessaglia

Macedonia

Isole Egee

Tracia

SPAGNA

Province

Almeria

Badajoz

Burgos

Cadice

Cordoba

Granada

Huelva

Jaen

Málaga

Navarra

Salamanca

Siviglia

Toledo

Zamora

Zaragoza

AUSTRIA

Pannonia

1. Gebiete der Bezirksbauernkammern (Zone delle camere dell'agricoltura territoriali)

2046 Tulinerfeld-Klosterneuburg

2054 Baden

2062 Bruck/Leitha-Schwechat

2089 Baden

2101 Gänserndorf

2241 Hollabrunn

2275 Tulinerfeld-Klosterneuburg

2305 Korneuburg

2321 Mistelbach

2330 Krems/Donau

2364 Gänserndorf

2399 Mistelbach

2402 Mödling

2470 Mistelbach

2500 Hollabrunn

2518 Hollabrunn
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2551 Bruck/Leitha-Schwechat

2577 Korneuburg

2585 Tulinerfeld-Klosterneuburg

2623 Wr. Neustadt

2631 Mistelbach

2658 Gänserndorf

2. Gebiete der Bezirksreferate (Zone delle sezioni territoriali)

3018 Neusiedl/See

3026 Eisenstadt

3034 Mattersburg

3042 Oberpullendorf

3. Gebiete der Landwirtschaftskammer (Zone della Camera dell'agricoltura)

1007 Vienna.

FRANCIA

Regioni

Midi-Pyrénées

Provence-Alpes — Côte d'Azur

Languedoc-Roussillon

Dipartimenti (*)

Ardèche

Drôme

ITALIA

Regioni

Abruzzo

Basilicata

Calabria

Campania

Lazio

Marche

Molise

Umbria

Puglia

Sardegna

Sicilia

Toscana

PORTOGALLO

Distretti

Santarem

Lisbona

Setubal

Portalegre

Evora

Beja

Faro.

(*) Ciascuno di questi dipartimenti può essere collegato ad una delle regioni sopra elencate.

21.10.2003 L 270/67Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT

90



ALLEGATO XI

Elenco delle specie di sementi di cui all'articolo 99

(EUR/100 kg)

Codice NC Designazione delle merci Importo dell'aiuto

1. Ceres

1001 90 10 Triticum spelta L. 14,37

1006 10 10 Oryza sativa L. (1)

— varietà a grani lunghi di lunghezza superiore a 6,0 millimetri e rapporto
lunghezza/larghezza superiore o uguale a 3

17,27

— altre varietà a grani lunghi di lunghezza inferiore o uguale a 6,0 millime-
tri e rapporto lunghezza/larghezza inferiore a 3

14,85

2. Oleagineae

ex 1204 00 10 Linum usitatissimum L. (lino tessile) 28,38

ex 1204 00 10 Linum usitatissimum L. (semi di lino) 22,46

ex 1207 99 10 Cannabis sativa L. (2) (varietà aventi tenore di tetraidrocannabinolo non
superiore allo 0,2 %)

20,53

3. Gramineae

ex 1209 29 10 Agrostis canina L. 75,95

ex 1209 29 10 Agrostis gigantea Roth. 75,95

ex 1209 29 10 Agrostis stolonifera L. 75,95

ex 1209 29 10 Agrostis capillaris L. 75,95

ex 1209 29 80 Arrhenatherum elatius (L.) P. Beauv. ex J.S. e K.B. Prest. 67,14

ex 1209 29 10 Dactylis glomerata L. 52,77

ex 1209 23 80 Festuca arundinacea Schreb. 58,93

ex 1209 23 80 Festuca ovina L. 43,59

1209 23 11 Festuca pratensis Huds. 43,59

1209 23 15 Festuca rubra L. 36,83

ex 1209 29 80 Festulolium 32,36

1209 25 10 Lolium multiflorum Lam. 21,13

1209 25 90 Lolium perenne L. 30,99

ex 1209 29 80 Lolium x boucheanum Kunth 21,13

ex 1209 29 80 Phleum Bertolinii (DC) 50,96

1209 26 00 Phleum pratense L. 83,56

ex 1209 29 80 Poa nemoralis L. 38,88

1209 24 00 Poa pratensis L. 38,52

ex 1209 29 10 Poa palustris and Poa trivialis L. 38,88

4. Leguminosae

ex 1209 29 80 Hedysarum coronarium L. 36,47

ex 1209 29 80 Medicago lupulina L. 31,88

ex 1209 21 00 Medicago sativa L. (ecotipi) 22,10

ex 1209 21 00 Medicago sativa L. (varietà) 36,59
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(EUR/100 kg)

Codice NC Designazione delle merci Importo dell'aiuto

ex 1209 29 80 Onobrichis viciifolia Scop. 20,04

ex 0713 10 10 Pisum sativum L. (partim) (piselli) 0

ex 1209 22 80 Trifolium alexandrinum L. 45,76

ex 1209 22 80 Trifolium hybridum L. 45,89

ex 1209 22 80 Trifolium incarnatum L. 45,76

1209 22 10 Trifolium pratense L. 53,49

ex 1209 22 80 Trifolium repens L. 75,11

ex 1209 22 80 Trifolium repens L. var. giganteum 70,76

ex 1209 22 80 Trifolium resupinatum L. 45,76

ex 0713 50 10 Vicia faba L. (partim) (favette) 0

ex 1209 29 10 Vicia sativa L. 30,67

ex 1209 29 10 Vicia villosa Roth. 24,03

(1) La misurazione dei grani è effettuata su riso lavorato in base al seguente metodo:
i) prelevare un campione rappresentativo della partita;
ii) selezionare il campione per operare su grani interi, compresi quelli a maturazione incompleta;
iii) effettuare due misurazioni, ciascuna su 100 grani e stabilirne la media;
iv) determinare il risultato in millimetri, arrotondato ad un decimale.

(2) Il tenore di tetraidrocannabinolo (THC) di una varietà è determinato mediante analisi di un campione portato a peso costante. Il
peso di THC considerato rispetto al peso del campione non deve essere superiore allo 0,2 % ai fini della concessione dell'aiuto. Il
campione di cui sopra è composto dal terzo superiore di un numero rappresentativo di piante prelevate a caso al termine della fio-
ritura e private dello stelo e dei grani.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2012/2006 DEL CONSIGLIO

del 19 dicembre 2006

recante modifica e rettifica del regolamento (CE) n. 1782/2003, che stabilisce norme comuni relative
ai regimi di sostegno diretto nell'ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di
sostegno a favore degli agricoltori, e modifica del regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l'articolo 36 e l'articolo 37, paragrafo 2, terzo comma,

visto il trattato di adesione della Repubblica di Bulgaria e della
Romania, in particolare l'articolo 4, paragrafo 3,

visto l'atto di adesione della Repubblica di Bulgaria e della
Romania (di seguito «atto di adesione del 2005»), in particolare
l'articolo 56,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio (1) sta-
bilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno di-
retto nell'ambito della politica agricola comune e istitui-
sce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori.

(2) L'articolo 42, paragrafo 8 e l'articolo 71 quinquies, para-
grafo 6, del regolamento (CE) n. 1782/2003 vietano il
trasferimento di diritti fissati utilizzando la riserva nazio-
nale, tranne in caso di trasferimenti per via ereditaria. In
caso di fusioni o scissioni, è ugualmente opportuno auto-
rizzare gli agricoltori a trasferire alla nuova o alle nuove
aziende risultanti i diritti di pagamento attinti alla riserva
nazionale.

(3) L'esperienza mostra che, nel caso di un sostegno ai red-
diti disaccoppiato, le norme che regolano l'ammissibilità
delle superfici agricole possono essere semplici. In parti-
colare, è opportuno semplificare le norme di ammissibi-
lità applicabili al regime di pagamento unico per le su-
perfici agricole coltivate ad olivi.

(4) A Malta la maggioranza degli agricoltori del settore bo-
vino non hanno terreni a disposizione. Così stando le
cose, l'applicazione delle condizioni speciali di cui all'ar-
ticolo 71 quaterdecies del regolamento (CE) n. 1782/2003
potrebbe creare serie difficoltà ai fini dello sviluppo so-
stenibile del settore bovino ed oneri amministrativi ec-
cessivi. È opportuno prevedere condizioni semplificate
per i pagamenti nell'ambito del regime di pagamento
unico destinati agli agricoltori maltesi interessati.

(5) Sono attualmente esclusi dall'aiuto comunitario a favore
delle colture energetiche alcuni Stati membri come la
Repubblica ceca, l'Estonia, Cipro, la Lettonia, la Lituania,
l'Ungheria, Malta, la Polonia, la Slovenia e la Slovacchia
(di seguito «i nuovi Stati membri»), che applicano il re-
gime di pagamento unico per superficie. La revisione del
regime a favore delle colture energetiche ai sensi dell'ar-
ticolo 92 del regolamento (CE) n. 1782/2003 ha indicato
che è opportuno estendere l'aiuto a favore delle colture
energetiche a tutti gli Stati membri e alle stesse condi-
zioni a partire dal 2007. Di conseguenza, la superficie
massima garantita dovrebbe essere estesa proporzional-
mente, la tabella degli incrementi prevista per l'introdu-
zione dei regimi di aiuto nei nuovi Stati membri non
dovrebbe essere applicata al regime a favore delle colture
energetiche e le norme sul regime del pagamento unico
per superficie dovrebbero essere modificate.

(6) Al fine di rafforzare il ruolo delle colture energetiche
permanenti e di incentivarne la produzione, gli Stati
membri devono poter concedere un aiuto nazionale
fino a un massimo del 50 % dei costi di avviamento di
colture permanenti per le superfici che sono state oggetto
di una domanda di aiuto per le colture energetiche.

(7) A partire dall'adesione, i produttori di barbabietola da
zucchero e canna da zucchero dei nuovi Stati membri
hanno beneficiato di un sostegno ai prezzi ai sensi del
regolamento (CE) n. 1260/2001, del 19 giugno 2001,
relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore
dello zucchero (2). L'aiuto comunitario per i produttori di
barbabietola da zucchero e canna da zucchero di cui al
capitolo 10 septies del regolamento (CE) n. 1782/2003
non dovrebbe essere pertanto soggetto all'applicazione
della tabella degli incrementi di cui all'articolo 143 bis
del medesimo regolamento, con effetto a partire dal
giorno in cui si applica l'aiuto a favore di tali produttori.
È opportuno inoltre precisare i requisiti per l'applicazione
di tale aiuto e il calcolo del pagamento da accordare agli
agricoltori interessati.
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(8) L'esperienza dimostra che il regime di pagamento unico
per superficie è un sistema semplice ed efficace per con-
cedere agli agricoltori un sostegno ai redditi disaccop-
piato dalla produzione. A fini di semplificazione, è op-
portuno autorizzare i nuovi Stati membri a continuarne
l'applicazione fino alla fine del 2010. Non sembra tutta-
via opportuno estendere oltre il 2008 la deroga, attual-
mente prevista per gli Stati membri che applicano il
regime di pagamento unico per superficie, riguardante
l'obbligo di introdurre nella condizionalità alcuni criteri
di gestione obbligatori. Per garantire la coerenza di talune
misure di sviluppo rurale con questa mancata proroga, è
opportuno che l'articolo 51 del regolamento (CE)
n. 1698/2005 (1) tenga conto di questo elemento.

(9) In circostanze normali, gli agricoltori possono convenire
tra loro le condizioni di trasmissione dell'azienda (o parte
di essa) che ha beneficiato del pagamento separato per lo
zucchero. Tuttavia, in caso di trasferimento per via ere-
ditaria, è opportuno prevedere che all'erede venga con-
cesso il pagamento separato per lo zucchero.

(10) L'atto di adesione del 2005 ed il presente regolamento
modificano il regolamento (CE) n. 1782/2003 e tali mo-
difiche dovrebbero entrare in vigore alla stessa data. È
opportuno precisare l'ordine di applicazione di tali mo-
difiche per ragioni di certezza del diritto.

(11) Occorre quindi modificare di conseguenza i regolamenti
(CE) n. 1782/2003 e (CE) n. 1698/2005.

(12) Il regolamento (CE) n. 247/2006 del Consiglio, del 30
gennaio 2006, recante misure specifiche nel settore del-
l'agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche dell'U-
nione (2), ha modificato l'allegato I del regolamento (CE)
n. 1782/2003. A causa di un errore, le voci relative
all'olio d'oliva e al luppolo non hanno tenuto conto delle
modifiche apportate al suddetto allegato dal regolamento
(CE) n. 2183/2005 della Commissione, del 22 dicembre
2005, che modifica il regolamento (CE) n. 1782/2003
del Consiglio, che stabilisce norme comuni relative ai
regimi di sostegno diretto nell'ambito della politica agri-
cola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a fa-
vore degli agricoltori, e il regolamento (CE) n. 795/2004,
recante modalità di applicazione del regime di paga-
mento unico di cui al regolamento (CE) n. 1782/2003
del Consiglio. È perciò opportuno rettificare l'allegato I
del regolamento (CE) n. 1782/2003 di conseguenza, con
effetto a decorrere dalla data di applicazione del regola-
mento (CE) n. 2183/2005,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 1782/2003, come modificato anche dal-
l'atto di adesione del 2005, è così modificato:

1) l'articolo 20 è così modificato:

a) il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

«2. Per gli Stati membri che applicano l'aiuto per gli
oliveti di cui al titolo IV, capitolo 10 ter, il sistema di
identificazione include un sistema di informazione geo-
grafica degli oliveti, costituito da una banca dati alfanu-
merica informatizzata e da una banca dati di riferimento
grafico informatizzata relativa agli alberi di olivo e alle
superfici interessate.»;

b) è aggiunto il seguente paragrafo:

«3. Gli Stati membri che non applicano l'aiuto per gli
oliveti di cui al titolo IV, capitolo 10 ter, possono deci-
dere di includere il sistema di informazione geografica
degli oliveti di cui al paragrafo 2 nel sistema di identi-
ficazione delle parcelle agricole.»;

2) all'articolo 22, paragrafo 1, il secondo trattino è sostituito
dal seguente:

«— nel caso di domande di aiuto per gli oliveti di cui al
titolo IV, capitolo 10 ter, o qualora lo Stato membro si
stia avvalendo dell'opzione di cui all'articolo 20, para-
grafo 3, il numero di alberi di olivo e il loro posizio-
namento all'interno della parcella,»;

3) all'articolo 42, paragrafo 8, il primo comma è sostituito dal
seguente:

«Tranne in caso di trasferimento per via ereditaria effettiva
o anticipata, o in caso di fusione o scissione, e in deroga
all'articolo 46, i diritti fissati utilizzando la riserva nazionale
non sono trasferiti per un periodo di cinque anni a decor-
rere dalla loro attribuzione. In caso di fusione o scissione,
l'agricoltore o gli agricoltori a capo della nuova azienda o
delle nuove aziende conservano i diritti originariamente
attinti alla riserva nazionale fino al termine del periodo
di cinque anni.»;
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4) all'articolo 44, paragrafo 2, il secondo comma è sostituito
dal seguente:

«Per “ettari ammissibili” si intendono anche le superfici
investite a luppolo o soggette all'obbligo di ritiro tempora-
neo dalla produzione, e le superfici a oliveto.»;

5) all'articolo 51, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) colture permanenti, ad eccezione del luppolo e degli
oliveti;»

6) all'articolo 56, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente:

«4. Gli Stati membri sono autorizzati a pagare l'aiuto
nazionale fino al 50 % dei costi connessi con la creazione
di colture permanenti destinate alla produzione di biomassa
sui terreni messi a riposo.»;

7) all'articolo 60, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. Qualora uno Stato membro si avvalga dell'opzione di
cui all'articolo 59, gli agricoltori possono, in deroga all'ar-
ticolo 51, lettere b) e c), e ai sensi del presente articolo,
utilizzare anche le parcelle dichiarate ai sensi dell'articolo
44, paragrafo 3, e destinate alla produzione dei prodotti di
cui all'articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (CE) n.
2200/96 o all'articolo 1, paragrafo 2, del regolamento
(CE) n. 2201/96 e delle patate diverse da quelle destinate
alla fabbricazione di fecola di patate, per i quali è concesso
l'aiuto di cui all'articolo 93 del presente regolamento tranne
le colture di cui all'articolo 51, lettera a).»;

8) all'articolo 71 quinquies, il primo comma del paragrafo 6 è
sostituito dal seguente:

«6. Tranne in caso di trasferimento per via ereditaria
effettiva o anticipata, di fusione o scissione e di applica-
zione del paragrafo 3, e in deroga all'articolo 46, i diritti
fissati utilizzando la riserva nazionale non sono trasferibili
per un periodo di cinque anni a decorrere dalla loro attri-
buzione. In caso di fusione o scissione, l'agricoltore o gli
agricoltori a capo della nuova azienda o delle nuove
aziende conservano i diritti originariamente attinti alla ri-
serva nazionale fino al termine del periodo di cinque anni»;

9) all'articolo 71 octies, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. In deroga all'articolo 51, lettere b) e c), e ai sensi del
presente articolo, gli agricoltori possono utilizzare anche le
parcelle dichiarate ai sensi dell'articolo 44, paragrafo 3, e
destinate alla produzione dei prodotti di cui all'articolo 1,
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 2200/96 o all'articolo
1, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 2201/96 e delle
patate diverse da quelle destinate alla fabbricazione di fe-
cola di patate, per i quali è concesso l'aiuto di cui all'arti-

colo 93 del presente regolamento, tranne le colture di cui
all'articolo 51, lettera a).»;

10) all'articolo 71 quaterdecies è aggiunto il seguente comma:

«Tuttavia, per Malta, il secondo comma non si applica e la
deroga di cui al primo comma si applica senza la condi-
zione che l'agricoltore mantenga almeno il 50 % dell'attività
agricola svolta prima del passaggio al regime di pagamento
unico espressa in unità di bestiame adulto.»;

11) all'articolo 88 è aggiunto il seguente paragrafo:

«Gli articoli 143 bis e 143 quater non si applicano all'aiuto
per le colture energetiche nella comunità nella sua compo-
sizione al 1o gennaio 2007.»;

12) all'articolo 89, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. È fissata una superficie massima garantita, pari a
2 000 000 ettari, per la quale può essere concesso l'aiuto.»;

13) è inserito il seguente articolo:

«Articolo 90 bis

Aiuti nazionali

Gli Stati membri sono autorizzati a corrispondere aiuti
nazionali per coprire fino al 50 % dei costi associati all'in-
troduzione di colture permanenti per le superfici che sono
state oggetto di domanda per un aiuto a favore delle col-
ture energetiche.»;

14) all'articolo 110 octodecies il paragrafo 1 è sostituito dal
seguente:

«1. Negli Stati membri che hanno concesso l'aiuto alla
ristrutturazione di cui all'articolo 3 del regolamento (CE) n.
320/2006 per il 50 % almeno della quota di zucchero
fissata il 20 febbraio 2006 nell'allegato III del regolamento
(CE) n. 318/2006, l'aiuto comunitario è concesso ai pro-
duttori di barbabietola da zucchero e canna da zucchero.»;

15) l'articolo 110 vicies è sostituito dal seguente:

«Articolo 110 vicies

Importo dell'aiuto

L'aiuto è espresso in tonnellate di zucchero bianco di qua-
lità standard. L'importo dell'aiuto è pari a metà dell'importo
ottenuto dividendo il massimale di cui al punto 2 del
punto K dell'allegato VII attribuito per l'anno corrispon-
dente allo Stato membro interessato per il totale della
quota di zucchero e di sciroppo di inulina stabilita nell'al-
legato III del regolamento (CE) n. 318/2006.
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Gli articoli 143 bis e 143 quater non si applicano all'aiuto
per i produttori di barbabietola da zucchero e di canna da
zucchero.»;

16) l'articolo 143 ter è modificato come segue:

a) Il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. Durante il periodo di applicazione di cui al para-
grafo 9, i nuovi Stati membri possono decidere, non
oltre la data di adesione, di sostituire i pagamenti diretti,
ad eccezione dell'aiuto a favore delle colture energetiche,
istituito al titolo IV, capitolo 5, con un pagamento
unico per superficie che è calcolato a norma del para-
grafo 2.»;

b) al paragrafo 5, il primo comma è sostituito dal seguente:

«Ai fini dell'erogazione di pagamenti in base al regime di
pagamento unico per superficie, sono ammissibili tutte
le parcelle agricole che rispondono ai criteri di cui
al paragrafo 4, nonché le parcelle agricole coltivate
a bosco ceduo a rotazione rapida (codice NC
ex 0602 90 41) che sono state mantenute in buone
condizioni agronomiche al 30 giugno 2003 e che
sono soggette a una domanda di aiuto per le colture
energetiche di cui all'articolo 88. Tuttavia, per la Bulga-
ria e la Romania, sono ammissibili tutte le parcelle agri-
cole che rispondono ai criteri di cui al paragrafo 4,
nonché le parcelle agricole coltivate a bosco ceduo a
rotazione rapida (codice NC ex 0602 90 41) che sono
soggette a domanda di aiuto per le colture energetiche
di cui all'articolo 88.»;

c) al paragrafo 6, il terzo comma è sostituito dal seguente:

«A decorrere dal 1o gennaio 2005 e fino al 31 dicembre
2008, l'applicazione degli articoli 3, 4, 6, 7 e 9 è fa-
coltativa per i nuovi Stati membri in relazione a quanto
concerne i criteri di gestione obbligatori. Tuttavia, per la
Romania e la Bulgaria, l'applicazione degli articoli 3, 4,
6, 7 e 9 è facoltativa fino al 31 dicembre 2011.»;

d) il paragrafo 9 è sostituito dal seguente:

«9. Fatto salvo il disposto del paragrafo 11, per i
nuovi Stati membri il regime di pagamento unico per
superficie è disponibile per un periodo di applicazione
fino alla fine del 2010. Tuttavia, per la Bulgaria e la
Romania il regime di pagamento unico per superficie
è disponibile per un periodo di applicazione fino alla

fine del 2011. I nuovi Stati membri comunicano alla
Commissione l'intenzione di porre fine all'applicazione
del regime entro il 1o agosto dell'ultimo anno di appli-
cazione.»;

e) al paragrafo 11, il terzo comma è sostituito dal se-
guente:

«Fino al termine del periodo di applicazione del regime
di pagamento unico per superficie di cui al paragrafo 9,
si applicano le percentuali fissate dall'articolo 143 bis. Se
l'applicazione del regime di pagamento unico per super-
ficie è prorogata oltre la fine del 2010 in seguito ad una
decisione adottata ai sensi del presente paragrafo, primo
comma, lettera b), la percentuale di cui all'articolo 143
bis per il 2010 si applica fino alla fine dell'ultimo anno
di applicazione del regime di pagamento unico per su-
perficie.»;

17) l'articolo 143 ter bis è modificato come segue:

a) al paragrafo 1, primo comma, il testo della frase intro-
duttiva è sostituito dal seguente:

«In deroga all'articolo 143 ter, i nuovi Stati membri che
applicano il regime di pagamento unico per superficie
possono decidere, al massimo entro il 30 aprile 2006,
di concedere per il periodo 2006-2010 un pagamento
separato per lo zucchero agli agricoltori ammissibili al
regime di pagamento unico per superficie.»;

b) il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:

«3. In deroga al paragrafo 2, ogni nuovo Stato mem-
bro interessato può decidere entro il 31 marzo dell'anno
per il quale è concesso il pagamento distinto per lo
zucchero, sulla base di criteri oggettivi, di applicare
per il pagamento distinto per lo zucchero un massimale
inferiore a quello di cui al punto K dell'allegato VII.
Qualora la somma degli importi stabiliti ai sensi del
paragrafo 1 superi il massimale deciso dal nuovo Stato
membro in questione, l'importo annuo da concedere
agli agricoltori è ridotto in proporzione.»;

c) è aggiunto il seguente paragrafo 6:

«6. In caso di eredità effettiva o anticipata, il paga-
mento separato per lo zucchero è concesso all'agricol-
tore che ha ereditato l'azienda, a condizione che tale
agricoltore sia ammissibile al regime di pagamento
unico per superficie.»;
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18) l'allegato I è modificato come segue:

a) il testo della voce «Olio d'oliva» è sostituito dal seguente:

«Olio
d'oliva

Titolo IV, capitolo 10 ter,
del presente regolamento

Aiuto alla
superficie

Articolo 48 bis, paragrafo
11, del regolamento (CE)
n. 795/2004 della
Commissione (GU L 141
del 30.4.2004, pag. 1)

Per Malta e la
Slovenia nel
2006»

b) il testo della voce «Luppolo» è sostituito dal seguente:

«Luppolo Titolo IV, capitolo 10
quinquies, del presente
regolamento (***) (*****)

Aiuto alla
superficie

Articolo 48 bis, paragrafo
12, del regolamento (CE)
n. 795/2004

Per la Slovenia
nel 2006»

Articolo 2

All'articolo 51, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1698/2005
è aggiunto il seguente comma:

«La deroga di cui al primo comma si applica fino al 31
dicembre 2008. Tuttavia, per la Bulgaria e la Romania si
applica fino al 31 dicembre 2011.»

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il 1o gennaio 2007 con
riserva di entrata in vigore del trattato di adesione di Bulgaria e
Romania del 2005 per quanto le disposizioni del presente re-
golamento si basano su tale trattato.

Esso si applica a decorrere dal 1o gennaio 2007. Tuttavia l'arti-
colo 1, paragrafo 6 si applica a decorrere dal 1o gennaio 2005,
mentre l'articolo 1, paragrafi 14, 15 17 e 18 si applica dal
1o gennaio 2006.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 19 dicembre 2006.

Per il Consiglio
Il presidente

J. KORKEAOJA
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I

(Atti adottati a norma dei trattati CE/Euratom la cui pubblicazione è obbligatoria)

REGOLAMENTI

REGOLAMENTO (CE) N. 146/2008 DEL CONSIGLIO

del 14 febbraio 2008

recante modifica del regolamento (CE) n. 1782/2003 che stabilisce norme comuni relative ai regimi
di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a
favore degli agricoltori e del regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da

parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 37, paragrafo 2, terzo comma,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (1),

considerando quanto segue:

(1) L’esperienza ha mostrato la necessità di prevedere una
misura di tolleranza per i casi minori d’inadempienza
dei requisiti in materia di condizionalità qualora la gra-
vità, portata e persistenza di tale inadempienza non giu-
stifichino una riduzione immediata dei pagamenti diretti
da corrispondere. Tale misura di tolleranza dovrebbe tut-
tavia includere un seguito appropriato da parte dell’auto-
rità nazionale competente fin quando i casi d’inadem-
pienza non siano stati sanati. L’applicazione di riduzioni
ad importi dei pagamenti diretti di entità iniziale assai
ridotta rischia inoltre di rivelarsi onerosa rispetto agli
eventuali effetti dissuasivi ottenuti. Occorrerebbe pertanto
definire una soglia adeguata al di sotto della quale gli
Stati membri possano decidere di non applicare ridu-
zioni, a condizione che l’autorità nazionale competente

prenda misure volte ad assicurare che l’agricoltore prov-
veda a sanare i relativi casi di inadempienza constatati.

(2) Ai sensi dell’articolo 44, paragrafo 3 del regolamento
(CE) n. 1782/2003 del Consiglio (2), le parcelle corri-
spondenti agli ettari ammissibili devono essere a disposi-
zione dell’agricoltore per un periodo di almeno dieci
mesi. L’esperienza ha mostrato che questa condizione
rischia di ostacolare il funzionamento del mercato fon-
diario e impone un notevole lavoro amministrativo sia
agli agricoltori che ai servizi amministrativi interessati.
Tuttavia, al fine di assicurare che non siano presentate
domande doppie per le stesse superfici, dovrebbe essere
fissata una data alla quale le parcelle dovrebbero essere a
disposizione dell’agricoltore. È opportuno che gli Stati
membri stabiliscano una data non successiva alla data
fissata per la modifica della domanda di aiuto. La stessa
regola dovrebbe essere applicata anche agli Stati membri
che adottano il regime di pagamento unico per superficie.

(3) Come conseguenza della riduzione a un unico giorno del
periodo durante il quale le parcelle corrispondenti agli
ettari ammissibili, sia per il regime di pagamento unico
che per il regime di pagamento unico per superficie sono
a disposizione dell’agricoltore, dovrebbero essere chiarite
le norme sulla responsabilità nel quadro della condizio-
nalità, in particolare in caso di cessione della terra nel
corso dell’anno civile in questione. Occorrerebbe pertanto
precisare che l’agricoltore che presenta una domanda di
aiuto dovrebbe essere considerato responsabile verso l’au-
torità competente per il mancato adempimento dei re-
quisiti in materia di condizionalità nell’anno civile in
questione per tutte le terre agricole dichiarate nella do-
manda di aiuto. Ciò non dovrebbe precludere accordi di
diritto privato tra l’agricoltore interessato e la persona a
cui o da cui la terra agricola è stata ceduta.

IT21.2.2008 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 46/1

(1) Parere dell’11 dicembre 2007 (non ancora pubblicato nella Gazzetta
ufficiale).

(2) GU L 270 del 21.10.2003, pag. 1. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1276/2007 (GU L 284 del
30.10.2007, pag. 11).

98



(4) Ai sensi dell’articolo 71 nonies del regolamento (CE) n.
1782/2003, i nuovi Stati membri di cui all’articolo 2,
lettera g) dello stesso regolamento possono, nell’ambito
del regime di pagamento unico, fissare valori unitari dif-
ferenti per i diritti attribuiti per gli ettari di formazioni
erbose o di pascoli permanenti e per ogni altro ettaro di
superficie ammissibile, accertati alla data del 30 giugno
2003 o del 30 giugno 2005 per la Bulgaria e la Roma-
nia. I nuovi Stati membri hanno istituito un sistema di
identificazione delle parcelle agricole conformemente al-
l’articolo 20 di tale regolamento. Tuttavia, a causa di
disfunzioni tecniche nel passaggio a tale sistema di iden-
tificazione, è possibile che le caratteristiche di talune par-
celle esistenti nel 2003 non siano state correttamente
riprese. Per consentire l’uniforme applicazione della pos-
sibilità di fissare valori unitari differenti è opportuno
rettificare al 30 giugno 2006 la data di identificazione
delle parcelle. Tuttavia per la Bulgaria e la Romania la
data di identificazione delle parcelle dovrebbe essere il 1o
gennaio 2008. Occorre quindi modificare in tal senso
l’articolo 71 nonies del regolamento (CE) n. 1782/2003.

(5) L’esperienza ha inoltre mostrato che la creazione dell’in-
frastruttura amministrativa necessaria per la gestione dei
criteri di gestione obbligatori che fanno parte delle
norme di condizionalità implica un considerevole lavoro
amministrativo. Per facilitare l’introduzione dei criteri di
gestione obbligatori nei nuovi Stati membri che appli-
cano il regime di pagamento unico per superficie e age-
volarne la messa in opera, ne sarebbe auspicabile l’intro-
duzione graduale in tre anni, sul modello di quella pra-
ticata nella Comunità nella sua composizione al 30 aprile
2004, secondo il calendario riportato nell’allegato III del
regolamento (CE) n. 1782/2003. Questa introduzione
graduale sarebbe possibile anche se i nuovi Stati membri
decidono di applicare interamente i pagamenti diretti
prima dell’ultima data consentita per l’applicazione del
regime di pagamento unico per superficie. Occorre
quindi modificare in tal senso l’articolo 143 ter, paragrafo
6 del regolamento (CE) n. 1782/2003 e l’articolo 51,
paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con-
siglio (1).

(6) L’articolo 143 ter, paragrafi 10 e 11 del regolamento (CE)
n. 1782/2003 fissa le modalità di passaggio al regime di
pagamento unico per i nuovi Stati membri che applicano
il regime di pagamento unico per superficie. In base a
queste modalità, la decisione di un nuovo Stato membro
di applicare il regime di pagamento unico è subordinata
all’autorizzazione preliminare della Commissione che va-
luta lo stato di preparazione del nuovo Stato membro
interessato. Tale autorizzazione preliminare non è più
necessaria in quanto quasi tutti i pagamenti diretti risul-
tano disaccoppiati e il regime di pagamento unico per
superficie e il regime di pagamento unico sono entrambi
disaccoppiati e sono pagamenti legati alla superficie che
presentano la maggior parte degli elementi del sistema

integrato, in particolare il sistema di identificazione delle
parcelle. Le suddette disposizioni andrebbero pertanto
soppresse. La soppressione dei paragrafi 10 e 11 dell’ar-
ticolo 143 ter comporta una conseguente modifica del
paragrafo 9 dello stesso articolo. Anche tale disposizione
dovrebbe dunque essere modificata.

(7) L’allegato XII, tabella 2, del regolamento (CE) n.
1782/2003 indica gli importi totali dei pagamenti diretti
nazionali complementari che devono essere erogati a Ci-
pro in caso di applicazione del regime di pagamento
unico per superficie fino al 2008. Poiché il regolamento
(CE) n. 2012/2006 del Consiglio (2) ha prorogato l’appli-
cazione del regime di pagamento unico per superficie, è
necessario fissare gli importi totali da erogare a Cipro in
caso di applicazione del regime di pagamento unico per
superficie nel 2009 e nel 2010.

(8) I nuovi Stati membri che hanno deciso di applicare il
regime di pagamento unico hanno optato per la sua
introduzione a decorrere dal 2007. È pertanto opportuno
che la modifica dell’articolo 71 nonies del regolamento
(CE) n. 1782/2003 si applichi a tali nuovi Stati membri
a decorrere dalla stessa data.

(9) Varie disposizioni modificate dal presente regolamento,
più in particolare la misura di tolleranza per i casi minori
d’inadempienza, l’applicazione di riduzioni al di sotto di
una determinata soglia, la fissazione della data alla quale
la terra è a disposizione dell’agricoltore ai fini dell’am-
missibilità al regime di pagamento unico e al regime di
pagamento unico per superficie, nonché il periodo di
introduzione graduale concesso ai nuovi Stati membri
che applicano il regime di pagamento unico per superfi-
cie al fine di attuare pienamente i requisiti in materia di
condizionalità nel loro territorio, si tradurrebbero in
norme più favorevoli per gli agricoltori interessati di
quelle attualmente in vigore. L’applicazione retroattiva
di tali disposizioni non dovrebbe violare il principio della
certezza del diritto con riferimento agli operatori econo-
mici interessati. Altrettanto vale per la disposizione mo-
dificata dell’articolo 71 nonies del regolamento (CE) n.
1782/2003. Tuttavia, le disposizioni riguardanti la re-
sponsabilità degli agricoltori per inadempienza in caso
di cessione della terra dovrebbero applicarsi a decorrere
dal 1o aprile 2008 per offrire una sufficiente certezza del
diritto agli agricoltori interessati, ferma restando l’effettiva
applicazione di tali disposizioni nel 2008.

(10) È pertanto opportuno modificare i regolamenti (CE) n.
1782/2003 e (CE) n. 1698/2005,
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 1782/2003 è modificato come segue:

1) l’articolo 6 è modificato come segue:

a) il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. In caso di inosservanza dei criteri di gestione ob-
bligatori o delle buone condizioni agronomiche e am-
bientali in qualsiasi momento nel corso di un determi-
nato anno civile (di seguito: “l’anno civile in questione”) e
qualora tale inosservanza sia la conseguenza di atti o
omissioni direttamente imputabili all’agricoltore che ha
presentato la domanda di aiuto nel corso dell’anno civile
in questione, l’importo totale dei pagamenti diretti da
corrispondere, previa applicazione degli articoli 10 e
11, a tale agricoltore è ridotto o annullato conforme-
mente alle modalità di applicazione di cui all’articolo 7.

Il primo comma si applica anche qualora l’inosservanza
in questione sia la conseguenza di atti o omissioni diret-
tamente imputabili alla persona a cui o da cui la terra
agricola è stata ceduta.

Ai fini dell’applicazione del primo e secondo comma nel
2008, l’anno civile corrisponde al periodo che va dal 1o
aprile al 31 dicembre 2008.

Ai fini del presente paragrafo, per “cessione” si intende
qualsiasi operazione per effetto della quale la terra agri-
cola cessa di essere a disposizione del cedente.»;

b) è aggiunto il seguente paragrafo:

«3. In deroga al paragrafo 1 e conformemente alle
condizioni stabilite dalle modalità di applicazione di cui
all’articolo 7, paragrafo 1, gli Stati membri possono de-
cidere di non applicare le riduzioni o esclusioni di im-
porto pari o inferiore a 100 EUR per agricoltore e per
anno civile.

Qualora uno Stato membro decida di avvalersi della fa-
coltà di cui al primo comma, nel corso dell’anno succes-
sivo l’autorità competente prende le misure necessarie per
assicurare che l’agricoltore provveda a sanare i relativi casi
di inadempienza constatati. L’inadempienza e l’azione
correttiva necessaria sono notificate all’agricoltore.»;

2) all’articolo 7, paragrafo 2, sono aggiunti i seguenti commi:

«In casi debitamente giustificati, gli Stati membri possono
decidere di non applicare riduzioni qualora, tenuto conto
della sua gravità, portata e persistenza, un caso di inadem-
pienza sia da ritenersi di importanza minore. I casi di ina-
dempienza che costituiscono un rischio diretto per la salute
pubblica o animale non possono tuttavia essere considerati
di importanza minore.

Salvo che l’agricoltore abbia adottato un’azione correttiva
immediata che abbia messo fine all’inadempienza constatata,
l’autorità competente prende le misure necessarie che pos-
sono, se del caso, limitarsi ad un controllo amministrativo,
per assicurare che l’agricoltore provveda a sanare i relativi
casi di inadempienza. L’inadempienza minore e l’azione cor-
rettiva necessaria sono notificate all’agricoltore.»;

3) all’articolo 44, paragrafo 3, la seconda frase è sostituita dalla
seguente:

«Tranne che in caso di forza maggiore o di circostanze
eccezionali, tali parcelle sono a disposizione dell’agricoltore
alla data fissata dallo Stato membro che non deve essere
successiva alla data fissata in tale Stato membro per la mo-
difica della domanda di aiuto.»;

4) l’articolo 71 nonies è sostituito dal seguente:

«Articolo 71 nonies

Formazioni erbose

I nuovi Stati membri possono anche fissare, secondo criteri
oggettivi, nell’ambito del massimale regionale o di parte di
esso, valori unitari differenti per i diritti da attribuire agli
agricoltori di cui all’articolo 71 septies, paragrafo 1, per gli
ettari di formazioni erbose accertati alla data del 30 giugno
2006 e per ogni altro ettaro di superficie ammissibile o in
alternativa per gli ettari di pascoli permanenti accertati alla
data del 30 giugno 2006 e per ogni altro ettaro di superficie
ammissibile.

Tuttavia per la Bulgaria e la Romania la data di identifica-
zione è il 1o gennaio 2008.»;

5) l’articolo 143 ter è modificato come segue:

a) al paragrafo 5 è aggiunto il comma seguente:
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«Tranne che in caso di forza maggiore o di circostanze
eccezionali, le parcelle di cui al primo comma sono a
disposizione dell’agricoltore alla data fissata dallo Stato
membro, che non deve essere successiva alla data fissata
in tale Stato membro per la modifica della domanda di
aiuto.»;

b) al paragrafo 6, il terzo comma è sostituito dal seguente:

«Dal 1o gennaio 2005 al 31 dicembre 2008, l’applica-
zione degli articoli 3, 4, 6, 7 e 9 è facoltativa per i nuovi
Stati membri nella misura in cui tali disposizioni riguar-
dino criteri di gestione obbligatori. A decorrere dal 1o
gennaio 2009, gli agricoltori che ricevono pagamenti in
base al regime di pagamento unico per superficie in tali
Stati membri sono tenuti a rispettare i criteri di gestione
obbligatori di cui all’allegato III secondo il seguente ca-
lendario:

a) i criteri di cui all’allegato III, lettera A si applicano a
decorrere dal 1o gennaio 2009;

b) i criteri di cui all’allegato III, lettera B si applicano a
decorrere dal 1o gennaio 2011;

c) i criteri di cui all’allegato III, lettera C si applicano a
decorrere dal 1o gennaio 2011.

Tuttavia, per la Bulgaria e la Romania, l’applicazione degli
articoli 3, 4, 6, 7 e 9 è facoltativa fino al 31 dicembre
2011 nella misura in cui tali disposizioni riguardino cri-
teri di gestione obbligatori. A decorrere dal 1o gennaio
2012, gli agricoltori che ricevono pagamenti in base al
regime di pagamento unico per superficie in tali Stati
membri sono tenuti a rispettare i criteri di gestione ob-
bligatori di cui all’allegato III secondo il seguente calen-
dario:

a) i criteri di cui all’allegato III, lettera A si applicano a
decorrere dal 1o gennaio 2012;

b) i criteri di cui all’allegato III, lettera B si applicano a
decorrere dal 1o gennaio 2014;

c) i criteri di cui all’allegato III, lettera C si applicano a
decorrere dal 1o gennaio 2014.

I nuovi Stati membri possono altresì avvalersi della fa-
coltà di cui al terzo comma nel caso in cui decidano di
mettere fine all’applicazione del regime di pagamento
unico per superficie prima del termine del periodo di
applicazione di cui al paragrafo 9.»;

c) al paragrafo 9, la prima frase è sostituita dalla seguente:

«Per i nuovi Stati membri, il regime di pagamento unico
per superficie è disponibile per un periodo di applica-
zione fino alla fine del 2010.»;

d) i paragrafi 10 e 11 sono abrogati;

6) l’allegato XII è modificato secondo l’allegato del presente
regolamento.

Articolo 2

All’articolo 51, paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 1698/2005,
il secondo comma è sostituito dal seguente:

«La deroga di cui al primo comma si applica fino al 31 dicembre
2008. A decorrere dal 1o gennaio 2009, gli agricoltori che
ricevono pagamenti in base al regime di pagamento unico per
superficie sono tenuti a rispettare i criteri di gestione obbligatori
di cui all’allegato III del regolamento (CE) n. 1782/2003 se-
condo il seguente calendario:

a) i criteri di cui all’allegato III, lettera A si applicano a decor-
rere dal 1o gennaio 2009;
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b) i criteri di cui all’allegato III, lettera B si applicano a decorrere
dal 1o gennaio 2011;

c) i criteri di cui all’allegato III, lettera C si applicano a decor-
rere dal 1o gennaio 2011.

Tuttavia, per la Bulgaria e la Romania, l’applicazione degli arti-
coli 3, 4, 6, 7 e 9 del regolamento (CE) n. 1782/2003 è
facoltativa fino al 31 dicembre 2011 nella misura in cui tali
disposizioni riguardino criteri di gestione obbligatori. A decor-
rere dal 1o gennaio 2012, gli agricoltori che ricevono pagamenti
in base al regime di pagamento unico per superficie sono tenuti
a rispettare i criteri di gestione obbligatori di cui all’allegato III
del regolamento (CE) n. 1782/2003 secondo il seguente calen-
dario:

a) i criteri di cui all’allegato III, lettera A si applicano a decor-
rere dal 1o gennaio 2012;

b) i criteri di cui all’allegato III, lettera B si applicano a decorrere
dal 1o gennaio 2014;

c) i criteri di cui all’allegato III, lettera C si applicano a decor-
rere dal 1o gennaio 2014.

I nuovi Stati membri possono altresì avvalersi della facoltà di
cui al secondo comma nel caso in cui decidano di mettere fine
all’applicazione del regime di pagamento unico per superficie
prima del termine del periodo di applicazione di cui all’articolo
143 ter, paragrafo 9 del regolamento (CE) n. 1782/2003.».

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno suc-
cessivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione euro-
pea.

Esso si applica a decorrere dal 1o gennaio 2008, con le seguenti
eccezioni:

a) l’articolo 1, paragrafo 1, lettera a) si applica a decorrere dal
1o aprile 2008;

b) l’articolo 1, paragrafo 4 si applica a decorrere dal 1o gennaio
2007.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 14 febbraio 2008.

Per il Consiglio
Il presidente
M. ZVER
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ALLEGATO

Nella tabella 2 dell’allegato XII del regolamento (CE) n. 1782/2003 sono aggiunte le due colonne seguenti:

«2009 2010

0 0

1 795 543 1 572 955

0 0

3 456 448 3 438 488

4 608 945 4 608 945

10 724 282 10 670 282

5 547 000 5 115 000

156 332 149 600

4 323 820 4 312 300

1 038 575 1 035 875

31 650 945 30 903 405»
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I

(Atti adottati a norma dei trattati CE/Euratom la cui pubblicazione è obbligatoria)

REGOLAMENTI

REGOLAMENTO (CE) N. 378/2007 DEL CONSIGLIO

del 27 marzo 2007

recante norme per la modulazione volontaria dei pagamenti diretti, di cui al regolamento (CE)
n. 1782/2003 che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della
politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori, e recante

modifica del regolamento (CE) n. 1290/2005

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 37,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo,

considerando quanto segue:

(1) Alcuni Stati membri stanno affrontando particolari diffi-
coltà per finanziare i loro programmi di sviluppo rurale
ai sensi del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consi-
glio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale (FEASR) (1). Per rafforzare la loro politica di
sviluppo rurale occorre dare agli Stati membri la possi-
bilità di applicare un sistema di modulazione volontaria.
Tale possibilità dovrebbe essere offerta agli Stati membri
la cui modulazione volontaria sia già applicata conforme-
mente al regolamento (CE) n. 1655/2004 della Commis-
sione, del 22 settembre 2004, recante norme per il pas-
saggio dal sistema di modulazione facoltativa istituito
dall’articolo 4 del regolamento (CE) n. 1259/1999 del
Consiglio al sistema di modulazione obbligatoria previsto
dal regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio (2) o ai
quali sia stata concessa una deroga, in virtù dell’articolo
70, paragrafo 4 bis, del regolamento (CE) n. 1698/2005,
al requisito di cofinanziare il sostegno comunitario. La
modulazione volontaria dovrebbe assumere la forma di
una riduzione dei pagamenti diretti ai sensi dell’articolo

2, lettera d), del regolamento (CE) n. 1782/2003 del
Consiglio (3), utilizzando i fondi corrispondenti a tale
riduzione per il finanziamento di programmi di sviluppo
rurale, come previsto dal regolamento (CE) n.
1698/2005. Le riduzioni dei pagamenti diretti applicate
con riguardo alla modulazione volontaria dovrebbero ag-
giungersi a quelle risultanti dall’applicazione della modu-
lazione obbligatoria prevista dall’articolo 10 del regola-
mento (CE) n. 1782/2003.

(2) Per facilitarne l’esecuzione amministrativa, le norme ap-
plicabili alla modulazione volontaria dovrebbero essere
allineate a quelle applicabili alla modulazione obbligatoria
a norma dell’articolo 10 del regolamento (CE) n.
1782/2003, compresa la base di calcolo.

(3) Per tenere conto della particolare situazione dei piccoli
agricoltori, è opportuno concedere un importo supple-
mentare di aiuto nei casi in cui è applicata la modula-
zione volontaria, come avviene per la modulazione ob-
bligatoria. Tale importo supplementare dovrebbe essere
pari all’importo risultante dall’applicazione della modula-
zione volontaria ai primi 5 000 EUR di pagamenti diretti,
entro un massimale che dovrà essere fissato dalla Com-
missione.

(4) Per quanto riguarda gli Stati membri in cui la modula-
zione volontaria è già in uso, il nuovo regime di modu-
lazione volontaria stabilito dal presente regolamento do-
vrebbe evitare nella misura del possibile di discostarsi dal
meccanismo esistente, in modo da non dare adito a inu-
tili oneri amministrativi e non interferire con le disposi-
zioni di attuazione vigenti da vari anni cui gli agricoltori
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si sono adattati nella pratica e sul piano economico.
Sembra pertanto opportuno assicurare agli Stati membri
che applicano la modulazione volontaria all’entrata in
vigore del presente regolamento il diritto di mantenere
certi elementi consolidati dell’attuale sistema, evitando
ingiustificate disparità di trattamento tra gli agricoltori.
Inoltre, al fine di assicurare la coerenza del nuovo regime
con i modelli di attuazione del regime di pagamento
unico, l’applicazione di tassi di modulazione volontaria
differenziati su base regionale dovrebbe essere possibile
solo per gli Stati membri che applicano il regime di
pagamento unico a livello regionale come previsto all’ar-
ticolo 58 del regolamento (CE) n. 1782/2003.

(5) L’utilizzo dei fondi risultanti dall’applicazione della mo-
dulazione volontaria non può essere soggetto ai massi-
mali del contributo FEASR di cui al regolamento (CE)
n. 1698/2005. Occorre pertanto prevedere deroghe al
suddetto regolamento. Le disposizioni in materia di pre-
finanziamento applicabili al FEASR a norma del regola-
mento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 21 giugno
2005, relativo al finanziamento della politica agricola
comune (1), non dovrebbero applicarsi a tali fondi.

(6) Al fine di decidere con cognizione di causa sull’applica-
zione della modulazione volontaria, gli Stati membri do-
vrebbero effettuare valutazioni approfondite del poten-
ziale impatto di detta modulazione, in particolare per
quanto riguarda la situazione economica degli agricoltori
soggetti alla modulazione e l’effetto sulla loro posizione
comparativa nel settore agricolo. L’impatto dell’attuazione
della modulazione volontaria dovrebbe essere attenta-
mente monitorato dagli Stati membri che applicano
tale misura. La Commissione dovrebbe essere informata
in merito alla valutazione d’impatto e ai risultati del
monitoraggio nella prospettiva di eventuali ulteriori svi-
luppi sul piano delle politiche.

(7) La modulazione volontaria dovrebbe essere considerata
nel contesto più ampio dei finanziamenti comunitari
per lo sviluppo rurale. Il suo contributo dovrebbe essere
analizzato con gli altri alla luce delle valutazioni d’im-
patto degli Stati membri. Sulla base di tale analisi la
Commissione presenterà entro la fine del 2008 una re-
lazione al Parlamento europeo e al Consiglio in cui si
farà il punto dell’esperienza raccolta nel frattempo ri-
guardo alla sua attuazione.

(8) Le misure necessarie per l’attuazione del presente regola-
mento dovrebbero essere adottate in conformità della
decisione 1999/468/CE del Consiglio, del 28 giugno
1999, recante modalità per l’esercizio delle competenze
di esecuzione conferite alla Commissione (2).

(9) Nel definire il massimale annuo per le spese finanziate
dal Fondo europeo agricolo di garanzia si dovrebbe tener
conto degli importi risultanti dall’applicazione della mo-
dulazione volontaria e nel regolamento (CE) n.
1290/2005 dovrebbe essere prevista la possibilità di
adottare le opportune modalità di applicazione per la
modulazione volontaria.

(10) Occorre pertanto modificare di conseguenza il regola-
mento (CE) n. 1290/2005,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

CAPO I

MODULAZIONE VOLONTARIA

Articolo 1

1. Fatto salvo il disposto dell’articolo 10 del regolamento
(CE) n. 1782/2003, gli Stati membri:

a) se al momento dell’entrata in vigore del presente regola-
mento si applica il sistema di riduzioni supplementari dei
pagamenti diretti di cui all’articolo 1 del regolamento (CE)
n. 1655/2004; o

b) se è stata loro concessa una deroga in virtù dell’articolo 70,
paragrafo 4 bis, del regolamento (CE) n. 1698/2005, al re-
quisito di cofinanziare il sostegno comunitario,

possono applicare una riduzione, di seguito «modulazione vo-
lontaria», a tutti gli importi dei pagamenti diretti ai sensi del-
l’articolo 2, lettera d), del regolamento (CE) n. 1782/2003 da
assegnare sul loro territorio durante un dato anno civile, ai sensi
dell’articolo 2, lettera e), del regolamento stesso, durante il pe-
riodo 2007-2012.

2. Gli importi netti risultanti dall’applicazione della modula-
zione volontaria sono messi a disposizione nello Stato membro
in cui sono generati come sostegno comunitario per misure
intraprese nell’ambito della programmazione relativa allo svi-
luppo rurale finanziate dal Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale a norma del regolamento (CE) n. 1698/2005.

3. Le riduzioni nell’ambito della modulazione volontaria
sono effettuate sulla stessa base di calcolo applicabile alla mo-
dulazione ai sensi dell’articolo 10 del regolamento (CE) n.
1782/2003. Gli importi supplementari concessi agli agricoltori
a norma dell’articolo 12 del suddetto regolamento non sono
soggetti a tali riduzioni.
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Nei casi in cui sono applicate riduzioni nell’ambito della mo-
dulazione volontaria, agli agricoltori beneficiari di pagamenti
diretti a norma del regolamento (CE) n. 1782/2003 è concesso
un importo supplementare pari all’importo risultante dall’appli-
cazione della percentuale di riduzione ai primi 5 000 EUR, o
meno, di pagamenti diretti. Tale importo supplementare non è
soggetto alle riduzioni applicabili nell’ambito della modulazione
volontaria né alla modulazione di
cui all’articolo 10 del regolamento (CE) n. 1782/2003.

Gli importi supplementari complessivi dell’aiuto risultanti dal-
l’applicazione del secondo comma che possono essere concessi
in uno Stato membro in un anno civile non possono superare i
massimali fissati dalla Commissione secondo la procedura di cui
all’articolo 144, paragrafo 2, del regolamento (CE) n.
1782/2003. Se necessario gli Stati membri applicano una per-
centuale lineare di riduzione degli importi supplementari del-
l’aiuto in modo da garantire il rispetto di tali massimali.

4. Ogni Stato membro applica un tasso unico di modula-
zione volontaria per anno civile. Il tasso può essere soggetto a
modifiche progressive secondo una gradualità prestabilita. Il
tasso massimo di riduzione è del 20 %.

Articolo 2

1. Entro due mesi dell’entrata in vigore del presente regola-
mento gli Stati membri decidono e comunicano alla Commis-
sione il tasso annuo di modulazione volontaria che appliche-
ranno per il periodo 2007-2012.

2. Gli Stati membri che intendono applicare la modulazione
volontaria svolgono una valutazione al fine di vagliare l’impatto
dell’applicazione di tale misura, in particolare sulla situazione
economica degli agricoltori interessati, tenendo conto della ne-
cessità di evitare ingiustificate disparità di trattamento tra gli
agricoltori.

Gli Stati membri che intendono applicare tassi differenziati su
base regionale ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 1, vagliano
parimenti l’impatto di tali tassi differenziati, tenendo conto della
necessità di evitare ingiustificate disparità di trattamento tra gli
agricoltori.

Gli Stati membri interessati trasmettono le rispettive valutazioni
d’impatto alla Commissione insieme alla comunicazione di cui
al paragrafo 1.

Articolo 3

1. Lo Stato membro in cui, all’atto dell’entrata in vigore del
presente regolamento, si applica il sistema di riduzioni supple-
mentari dei pagamenti diretti di cui all’articolo 1 del regola-
mento (CE) n. 1655/2004, e in cui il regime di pagamento
unico è applicato a livello regionale, come previsto all’articolo
58 del regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio, può sce-
gliere, per il periodo 2007-2012:

a) in deroga all’articolo 1, paragrafo 3, di non applicare le
disposizioni del secondo comma di tale paragrafo; e/o

b) in deroga all’articolo 1, paragrafo 4, di applicare tassi diffe-
renziati su base regionale secondo criteri oggettivi. Il tasso
massimo per qualsiasi regione di ciascuno Stato membro
interessato è pari al 20 %.

2. In deroga all’articolo 2, paragrafo 1, lo Stato membro che
applica tassi di modulazione volontaria differenziati su base
regionale come previsto al paragrafo 1 del presente articolo
trasmette alla Commissione, entro due mesi dall’entrata in vi-
gore del presente regolamento, per il periodo 2007-2012, le
seguenti informazioni da sottoporre all’esame della Commis-
sione:

a) tassi annui di modulazione volontaria per ogni regione e per
l’intero territorio;

b) importi complessivi annui da ridurre nel quadro della mo-
dulazione volontaria;

c) se del caso, importi supplementari complessivi annui neces-
sari per coprire l’aiuto supplementare di cui all’articolo 1,
paragrafo 3, secondo comma;

d) dati statistici e altri dati di sostegno utilizzati per stabilire gli
importi di cui alle lettere b) e c).

3. Se necessario, gli Stati membri sottopongono alla Com-
missione un aggiornamento degli importi di cui al paragrafo 2,
lettere b) e c). I dati aggiornati sono trasmessi alla Commissione
entro il 31 dicembre dell’anno precedente l’anno civile a cui si
riferiscono gli importi ai sensi dell’articolo 2, lettera e), del
regolamento (CE) n. 1782/2003.

4. Se la Commissione chiede precisazioni sui dati presentati
ai sensi dei paragrafi 2 e 3, gli Stati membri rispondono alla
richiesta entro un mese.

Articolo 4

1. Gli importi netti risultanti dall’applicazione della modula-
zione volontaria sono fissati dalla Commissione sulla base:

a) di un calcolo nel caso di un tasso nazionale unico di mo-
dulazione volontaria;

b) in caso di applicazione di tassi differenziati su base regionale
da parte degli Stati membri, degli importi comunicati dagli
Stati membri ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 2, o degli
importi aggiornati ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 3.

Tali importi netti sono aggiunti alla ripartizione annua per Stato
membro di cui all’articolo 69, paragrafi 4 e 5, del regolamento
(CE) n. 1698/2005.
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2. Gli Stati membri possono decidere di non applicare agli
importi netti aggiunti alla ripartizione annua per Stato membro,
a norma del paragrafo 1 del presente articolo, i massimali di cui
all’articolo 70, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1698/2005.

L’articolo 25 del regolamento (CE) n. 1290/2005 non si applica
agli importi netti aggiunti alla ripartizione annua per Stato
membro a norma del paragrafo 1 del presente articolo.

Articolo 5

Gli Stati membri che applicano la modulazione volontaria e la
Commissione sorvegliano attentamente l’impatto dell’attuazione
di tale misura, in particolare per quanto riguarda la situazione
economica delle aziende agricole, tenendo conto della necessità
di evitare ingiustificate disparità di trattamento tra gli agricoltori.
A tal fine gli Stati membri trasmettono una relazione alla Com-
missione entro il 30 settembre 2008.

Articolo 6

Le modalità di applicazione relative al presente capo sono
adottate:

a) secondo la procedura di cui all’articolo 90, paragrafo 2, del
regolamento (CE) n. 1698/2005, in particolare per quanto
riguarda le disposizioni per l’integrazione della modulazione
volontaria nella programmazione relativa allo sviluppo ru-
rale; o, se del caso,

b) secondo la procedura di cui all’articolo 41, paragrafo 2, del
regolamento (CE) n. 1290/2005, in particolare per quanto
riguarda le disposizioni relative alla gestione finanziaria della
modulazione volontaria e l’integrazione nel regime previsto
dal presente regolamento del sistema di riduzioni supple-
mentari dei pagamenti diretti di cui all’articolo 1 del regola-
mento (CE) n. 1655/2004.

Articolo 7

Entro il 31 dicembre 2008 la Commissione sottopone al Parla-
mento europeo e al Consiglio una relazione sull’applicazione
della modulazione volontaria, corredata se del caso di oppor-
tune proposte.

CAPO II

MODIFICA DEL REGOLAMENTO (CE) N. 1290/2005 E
DISPOSIZIONE FINALE

Articolo 8

Il regolamento (CE) n. 1290/2005 è modificato come segue:

1) all’articolo 12, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

«2. La Commissione fissa gli importi che sono messi a
disposizione del FEASR in applicazione dell’articolo 10, pa-
ragrafo 2, degli articoli 143 quinquies e 143 sexies del rego-
lamento (CE) n. 1782/2003 e dell’articolo 4, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 378/2007 del Consiglio (*).

___________
(*) GU L 95 del 5.4.2007, pag. 1.»;

2) nel testo introduttivo dell’articolo 42 la seconda frase è so-
stituita dalla seguente:

«Tali modalità includono in particolare:».

Articolo 9

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 27 marzo 2007.

Per il Consiglio
Il presidente

P. STEINBRÜCK
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recante modalità di applicazione della condizionalità, della
modulazione e del sistema integrato di gestione e di controllo
di cui al regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio che
stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto
nell ambito della politica agricola comune e istituisce taluni
regimi di sostegno a favore degli agricoltori

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio, del 29
settembre 2003, che stabilisce norme comuni relative ai regi-
mi di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola
comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli
agricoltori e che modifica i regolamenti (CEE) n. 2019/93,
(CE) n. 1452/2001, (CE) n. 1453/2001, (CE) n. 1454/2001,
(CE) n. 1868/94, (CE) n. 1251/1999, (CE) n. 1254/1999, (CE)
n. 1673/2000, (CEE) n. 2358/71 e (CE) n. 2529/2001 [1], in
particolare l’articolo 7, paragrafo 1, l’articolo 10, paragrafo 3,
l’articolo 24, paragrafo 2, l’articolo 34, paragrafo 2, l’articolo
52, paragrafo 2, e l’articolo 145, lettere b), c), d), g), j), k), l),
m), n), p),

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1782/2003 ha introdotto il regime
di pagamento unico e alcuni altri regimi di pagamento diretto.
Nel contempo, esso ha accorpato vari regimi di pagamento
diretto preesistenti. Esso ha inoltre stabilito il principio secon-
do cui un agricoltore che non ottempera a determinate condi-
zioni in materia di sanità pubblica, salute degli animali e delle
piante, salvaguardia dell’ambiente e benessere degli animali
(la cosiddetta condizionalità) è passibile di riduzione o annul-
lamento dei pagamenti diretti.

(2) I regimi di pagamento diretto introdotti a seguito della
riforma della politica agricola comune del 1992 e sviluppati
successivamente nell’ambito delle misure dell’Agenda 2000
sono stati assoggettati ad un sistema integrato di gestione e di
controllo (in prosieguo “sistema integrato”). Tale sistema si è
rivelato un metodo efficace ed efficiente per l’esecuzione dei
regimi di pagamento diretto. Il regolamento (CE) n.
1782/2003 poggia sulla base del sistema integrato, il quale
presiede alla gestione e al controllo tanto dei regimi di paga-
mento diretto da esso istituiti, quanto dell’adempimento degli
obblighi di condizionalità.

(3) E’ pertanto opportuno abrogare il regolamento (CE) n.
2419/2001 della Commissione, dell’ 11 dicembre 2001, che
fissa le modalità di applicazione del sistema integrato di
gestione e di controllo relativo a taluni regimi di aiuti comu-
nitari istituito dal regolamento (CEE) n. 3508/92 del
Consiglio [2] e basare il presente regolamento sui principi sta-
biliti dal regolamento (CE) n. 2419/2001.

(4) Per maggiore chiarezza, è opportuno fornire una serie di
definizioni.

(5) Il regolamento (CE) n. 1782/2003 prevede, nell’ambito
della condizionalità, determinati obblighi a carico sia degli
Stati membri che dei singoli agricoltori in materia di conser-
vazione dei pascoli permanenti. E’ necessario definire le
modalità per la determinazione della proporzione tra pascolo
permanente e superficie agricola e stabilire gli obblighi indi-
viduali degli agricoltori laddove si constati che tale proporzio-
ne diminuisce a scapito della superficie investita a pascolo
permanente.

(6) Ai fini di un efficace controllo e per evitare la presentazio-
ne di molteplici richieste di aiuti a diversi organismi pagatori
dello stesso Stato membro, gli Stati membri devono predi-
sporre un sistema unico per l’identificazione degli agricoltori
che presentano domande di aiuto comprese nel sistema inte-
grato.

(7) Occorrono modalità di applicazione relative al sistema di
identificazione delle parcelle agricole che gli Stati membri
devono gestire a norma dell’articolo 20 del regolamento (CE)
n. 1782/2003. Questo articolo prevede l’impiego di tecniche
del sistema informatizzato d’informazione geografica (SIG).
E’ necessario chiarire a quale livello deve funzionare il siste-
ma e il grado di dettaglio delle informazioni da inserire nel
SIG.

(8) Inoltre, l’introduzione di un pagamento per superficie per
la frutta a guscio ai sensi del titolo IV, capitolo 4 del regola-
mento (CE) n. 1782/2003 richiede l’inserimento di un nuovo
strato di dati nel SIG. E’ tuttavia opportuno dispensare da que-
st’obbligo gli Stati membri la cui superficie massima garanti-
ta è pari o inferiore a 1500 ha, prescrivendo invece un tasso
più elevato di controlli in loco.

(9) Per una corretta esecuzione del regime di pagamento
unico di cui al titolo III del regolamento (CE) n. 1782/2003,
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gli Stati membri devono istituire un sistema di identificazione
e di registrazione che consenta di conservare una traccia dei
diritti all’aiuto e di effettuare, tra l’altro, verifiche incrociate
tra le superfici dichiarate ai fini del pagamento unico e i dirit-
ti di cui dispone ciascun agricoltore, nonché tra i diversi dirit-
ti all’aiuto in quanto tali.

(10) Per sorvegliare l’adempimento degli obblighi di condi-
zionalità, gli Stati membri devono istituire un sistema di con-
trollo e predisporre adeguate sanzioni. A questo scopo, le
varie autorità competenti degli Stati membri devono comuni-
care informazioni sulle domande di aiuto, i campioni di con-
trollo, i risultati dei controlli in loco, ecc. Occorre definire i
principali elementi di tale sistema.

(11) E’ opportuno disporre, a tutela degli interessi finanziari
della Comunità, che i pagamenti previsti dal regolamento
(CE) n. 1782/2003 siano erogati solo previo accurato control-
lo dei criteri di ammissibilità.

(12) Il regolamento (CE) n. 1782/2003 lascia agli Stati mem-
bri una certa discrezionalità quanto all’applicazione di alcuni
dei regimi di aiuto ivi previsti. Il presente regolamento deve
quindi recare disposizioni in materia di gestione e di control-
lo che tengano conto di tutte le possibilità di scelta offerte.
Tali disposizioni potranno applicarsi solo in funzione delle
scelte operate dagli Stati membri.

(13) Ai fini di un controllo efficace, qualunque tipo di uso della
superficie e i regimi di aiuto corrispondenti devono essere
dichiarati contemporaneamente. Si deve pertanto disporre che
venga presentata un’unica domanda di aiuto comprendente le
varie richieste di aiuto correlate in qualche modo alla superficie.

(14) Del resto, tutti gli agricoltori che dispongono di una
superficie agricola devono essere tenuti a presentare un
modulo di domanda unica, anche se non richiedono alcuno
degli aiuti che formano oggetto della domanda unica.

(15) A norma dell’articolo 34, paragrafo 2 del regolamento
(CE) n. 1782/2003, gli Stati membri non possono fissare una
data posteriore al 15 maggio come termine per la presentazio-
ne delle domande di aiuto a titolo del regime di pagamento
unico. Poiché tutte le domande di aiuto per superficie rientra-
no nella domanda unica, risulta opportuno applicare questa
regola anche a tutte le altre domande di aiuto per superficie.
La Finlandia e la Svezia, a causa delle particolari condizioni
climatiche che caratterizzano questi due paesi, devono essere
autorizzate, in virtù del secondo comma della suddetta dispo-
sizione, a differire il termine ad una data non successiva al 15
giugno. Inoltre, sulla base della stessa disposizione, in futuro
si dovrebbero ammettere deroghe caso per caso, ove lo giusti-
fichino le condizioni climatiche in un dato anno.

(16) Nella domanda unica, il richiedente deve dichiarare non
solo la superficie adibita ad uso agricolo, ma anche i propri
diritti all’aiuto. A corredo della domanda unica si dovranno
inoltre fornire eventuali informazioni specifiche riguardanti la
produzione di canapa, frumento duro, riso, frutta a guscio,
colture energetiche, patate da fecola e sementi.

(17) Al fine di semplificare l’iter istruttorio della domanda e
in conformità dell’articolo 22, paragrafo 2 del regolamento
(CE) n. 1782/2003, si deve disporre, in questo contesto, che
gli Stati membri forniscano agli aventi diritto quanto più pos-
sibile materiale prestampato.

(18) Inoltre, ai fini di una sorveglianza efficace, ciascuno
Stato membro deve determinare la dimensione minima delle
parcelle agricole che possono formare oggetto di una doman-
da di aiuto.

(19) Si deve inoltre disporre che nel modulo di domanda
unica siano dichiarate anche le superfici per le quali non viene
richiesto alcun aiuto. A seconda del tipo di uso, può essere
utile disporre di informazioni esatte, ragione per cui certi usi
devono essere dichiarati separatamente, mentre altri possono
essere raggruppati in una stessa rubrica. Deve essere tuttavia
consentito di derogare a questa regola nei casi in cui gli Stati
membri già ricevono questo tipo di informazioni.

(20) Per consentire agli agricoltori di pianificare l’uso del
suolo con la massima flessibilità possibile, bisogna permette-
re loro di modificare la domanda unica fino al periodo nor-
malmente previsto per la semina, a condizione che siano
rispettati tutti i particolari requisiti inerenti ai vari regimi di
aiuto e che l’autorità competente non abbia ancora notificato
al richiedente l’esistenza di errori nella domanda unica o i
risultati di un controllo in loco che evidenzino degli errori in
relazione alla parte della domanda interessata dalla modifica.
In seguito alla modifica, deve essere lasciata la possibilità di
adeguare i relativi documenti giustificativi o contratti da pre-
sentare a corredo della domanda.

(21) Qualora uno Stato membro opti per i vari regimi di aiuto
per animale, occorre adottare disposizioni comuni concernen-
ti i dati da includere nelle relative domande di aiuto.

(22) Il regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 17 luglio 2000, che istituisce un siste-
ma di identificazione e di registrazione dei bovini e relativo
all’etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di
carni bovine e che abroga il regolamento (CE) n. 820/97 [3]
impone agli allevatori di bovini di trasmettere i dati relativi a
tali animali ad una banca dati informatizzata. Conformemente
all’articolo 138 del regolamento (CE) n. 1782/2003, i premi
previsti dai regimi di aiuto per animale possono essere con-
cessi soltanto per animali debitamente identificati e registrati
ai sensi del regolamento (CE) n. 1760/2000. La banca dati
informatizzata ha acquisito una considerevole importanza per
quanto concerne la gestione dei regimi di aiuto. Gli agricolto-
ri che presentano domande a titolo dei regimi di aiuto consi-
derati devono pertanto poter accedere in tempo utile alle
informazioni pertinenti.

(23) Gli Stati membri devono essere autorizzati a far uso delle
informazioni contenute nella banca dati informatizzata per
semplificare le procedure di istruzione delle domande, a con-
dizione che tale banca sia affidabile. Devono essere prospet-
tate varie opzioni per consentire agli Stati membri di utilizza-
re le informazioni contenute nella banca dati informatizzata
dei bovini ai fini della presentazione e della gestione delle
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domande di aiuto. Tuttavia, qualora tali opzioni esimano gli
agricoltori dall’identificare singolarmente i bovini per i quali
vengono richiesti i premi, occorre puntualizzare che qualsiasi
animale potenzialmente ammissibile per il quale siano riscon-
trate irregolarità sotto il profilo degli adempimenti relativi al
sistema di identificazione e di registrazione può essere consi-
derato, ai fini dell’applicazione di sanzioni, come un animale
oggetto di effettiva domanda di aiuto.

(24) Occorre stabilire le modalità di presentazione e il conte-
nuto delle domande di aiuto aventi ad oggetto il premio per i
prodotti lattiero-caseari e i pagamenti supplementari connes-
si.

(25) Occorre definire gli orientamenti generali per la sempli-
ficazione delle procedure di comunicazione tra gli agricoltori
e le autorità competenti degli Stati membri. Tali orientamenti
devono prevedere, in particolare, la possibilità di avvalersi dei
mezzi elettronici. Si deve peraltro garantire che i dati ottenuti
con tali mezzi siano pienamente attendibili e che siffatte pro-
cedure non comportino alcuna discriminazione tra agricoltori.

(26) Le domande di aiuto che contengono errori palesi devo-
no poter essere corrette in qualsiasi momento.

(27) È indispensabile rispettare i termini per la presentazione
delle domande di aiuto e di eventuali documenti giustificativi,
contratti o dichiarazioni, nonché per la modifica delle doman-
de di aiuto per superficie, affinché le amministrazioni nazio-
nali possano programmare e quindi eseguire controlli efficaci
in merito all’esattezza delle domande di aiuto. Occorre per-
tanto fissare i termini entro i quali possono essere accettate le
domande presentate in ritardo. È inoltre opportuno applicare
una riduzione dell’aiuto per incoraggiare gli agricoltori a
rispettare i termini fissati.

(28) Agli agricoltori deve essere data facoltà di ritirare in
qualsiasi momento le loro domande di aiuto o parti di esse, a
condizione che l’autorità competente non abbia ancora notifi-
cato al richiedente l’esistenza di errori nella domanda di aiuto
o i risultati di un controllo in loco che evidenzino degli errori
in relazione alla parte della domanda che si intende ritirare.

(29) Il rispetto delle disposizioni relative ai regimi di aiuto
gestiti nell’ambito del sistema integrato deve essere controlla-
to in modo efficace. A tal fine, e per ottenere un livello di con-
trollo armonizzato in tutti gli Stati membri, occorre determi-
nare dettagliatamente i criteri e le modalità tecniche di esecu-
zione dei controlli amministrativi e dei controlli in loco ver-
tenti sia sui criteri di ammissibilità ai regimi di aiuto, sia sugli
obblighi di condizionalità. Inoltre, i controlli in loco intesi a
verificare il rispetto dei criteri di ammissibilità devono essere
di norma effettuati senza preavviso. Se del caso, gli Stati
membri devono cercare di combinare i vari controlli contem-
plati dal presente regolamento.

(30) Occorre determinare il numero minimo di agricoltori da
sottoporre a controllo in loco nell’ambito dei vari regimi di
aiuto. Qualora gli Stati membri optino per i vari regimi di
aiuto per animale, nei confronti degli agricoltori che presenta-

no domanda di aiuto nel quadro di tali regimi deve essere pre-
visto un metodo integrato basato sull’azienda.

(31) L’accertamento di irregolarità significative deve esigere
un livello più elevato dei controlli in loco durante l’anno in
corso e in quello successivo, in modo da raggiungere un grado
accettabile di certezza quanto all’esattezza delle domande di
aiuto in questione.

(32) Il campione minimo da sottoporre a controlli in loco deve
essere selezionato in parte sulla base di un’analisi dei rischi e
in parte a caso. I principali fattori da prendere in considerazio-
ne per l’analisi dei rischi devono essere specificati.

(33) In alcuni casi i controlli in loco degli agricoltori che pre-
sentano domande di aiuto non devono necessariamente essere
eseguiti su ogni singolo animale o su ogni singola parcella
agricola, ma possono essere sufficienti controlli a campione.
Quando è autorizzato questo tipo di controllo, è indispensabi-
le precisare che il campione deve essere ampliato in modo tale
da garantire un livello di certezza affidabile e rappresentativo.
Talvolta il campione dovrà essere esteso fino ad un controllo
completo. Gli Stati membri devono stabilire i criteri di sele-
zione del campione da sottoporre a controllo.

(34) Per garantire controlli in loco efficaci è importante che il
personale incaricato di effettuarli sia a conoscenza dei motivi
che hanno determinato la scelta degli agricoltori da controlla-
re. Gli Stati membri devono tenere un registro contenente
queste informazioni.

(35) Inoltre, per consentire alle autorità nazionali e alle auto-
rità competenti della Comunità di dare un seguito ai controlli
in loco effettuati, i dati pertinenti devono essere registrati in
una relazione di controllo. L’agricoltore o un suo rappresen-
tante deve avere la possibilità di firmare la relazione. Tuttavia,
nel caso di controlli eseguiti mediante telerilevamento, è
opportuno che gli Stati membri conferiscano tale diritto sol-
tanto se i controlli evidenziano delle irregolarità. A prescinde-
re dal genere di controllo in loco effettuato, l’agricoltore o il
suo rappresentante dovrebbe ricevere una copia della relazio-
ne qualora siano riscontrate irregolarità.

(36) Come regola generale, i controlli in loco delle superfici
devono comprendere due parti: la prima parte consiste nella
verifica e nella misurazione delle parcelle agricole dichiarate
sulla base di materiale grafico, fotografie aeree, ecc; la secon-
da parte consiste in un’ispezione fisica delle parcelle stesse,
intesa a verificarne la dimensione reale nonché, secondo il
regime di aiuto in questione, le colture dichiarate e la loro
qualità. Ove necessario, si deve procedere alle opportune
misurazioni. Le ispezioni fisiche sul terreno possono essere
effettuate sulla base di un campione.

(37) È opportuno definire le modalità per la determinazione
delle superfici e i metodi di misurazione. Nel caso di aiuti alla
produzione di talune colture, come dimostrato dall’esperienza,
nel determinare la superficie delle parcelle agricole ammissibi-
li ai pagamenti per superficie occorre definire la larghezza
accettabile di alcuni elementi dei campi, in particolare le siepi,
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i fossi e i muri. Tenuto conto delle specifiche esigenze ambien-
tali, è opportuno prevedere una certa flessibilità entro i limiti
applicati in sede di fissazione delle rese regionali.

(38) In relazione alle superfici dichiarate allo scopo di ottene-
re un aiuto nel quadro del regime di pagamento unico, è peral-
tro opportuno adottare un approccio differenziato in conside-
razione del fatto che tali pagamenti non sono più vincolati
all’obbligo di produrre.

(39) Date le peculiarità del regime di aiuto per le sementi ai sensi
dell’articolo 99 del regolamento (CE) n. 1782/2003, è opportu-
no adottare specifiche disposizioni in materia di controllo.

(40) Occorre stabilire le condizioni per l’esecuzione dei con-
trolli in loco mediante telerilevamento, prevedendo che, qua-
lora la fotointerpretazione non fornisca risultati abbastanza
chiari, si debba comunque ricorrere al controllo fisico.

(41) L’articolo 52 del regolamento (CE) n. 1782/2003 preve-
de specifici controlli intesi a verificare il tenore di tetraidro-
cannabinolo (THC) nella canapa coltivata su parcelle dichia-
rate ai fini del regime di pagamento unico. Occorre definire le
modalità di esecuzione di tali controlli.

(42) Qualora uno Stato membro opti per i vari regimi di aiuto
per animale, occorre stabilire il calendario e il contenuto mini-
mo dei controlli in loco da effettuare presso gli agricoltori che
chiedono un aiuto nel quadro di tali regimi. Al fine di verifi-
care efficacemente l’esattezza delle dichiarazioni contenute
nelle domande di aiuto e nelle notifiche alla banca dati infor-
matizzata dei bovini, è fondamentale che la maggior parte dei
controlli in loco sia effettuata nel periodo in cui gli animali
devono essere presenti nell’azienda in adempimento dell’ob-
bligo di detenzione.

(43) Qualora uno Stato membro opti per i vari regimi di aiuto
per i bovini, poiché l’esatta identificazione e registrazione dei
bovini costituisce una condizione di ammissibilità a norma
dell’articolo 138 del regolamento (CE) n. 1782/2003, deve
essere garantito che gli aiuti comunitari siano concessi soltan-
to per bovini debitamente identificati e registrati. I controlli
devono essere effettuati anche in relazione a bovini che non
sono stati ancora oggetto di una domanda di aiuto ma potreb-
bero esserlo in futuro, in quanto spesso, a causa dell’assetto di
alcuni dei regimi di aiuto per i bovini, questi animali formano
oggetto di una domanda di aiuto quando già non si trovano
più nell’azienda.

(44) Qualora uno Stato membro opti per il premio alla macel-
lazione, occorre stabilire apposite disposizioni riguardo ai
controlli da effettuare nei macelli al fine di verificare che gli
animali oggetto di una domanda di aiuto siano ammissibili e
che le informazioni contenute nella banca dati informatizzata
siano corrette. Gli Stati membri devono essere autorizzati ad
applicare due diversi criteri per la selezione dei macelli da
controllare.

(45) Per quanto riguarda il premio alla macellazione conces-
so dopo l’esportazione di bovini, sono necessarie apposite

disposizioni oltre alle misure comunitarie di controllo appli-
cabili alle esportazioni in generale, in considerazione dei
diversi obiettivi dei controlli.

(46) Le disposizioni sui controlli relative agli aiuti per anima-
le devono applicarsi, se del caso, anche ai pagamenti supple-
mentari di cui all’articolo 133 del regolamento (CE) n.
1782/2003.

(47) Sono state adottate specifiche disposizioni in materia di
controllo sulla base del regolamento (CE) n. 1082/2003 della
Commissione, del 23 giugno 2003, che stabilisce modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1760/2000 del
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il
livello minimo dei controlli da eseguire nel contesto del siste-
ma di identificazione e registrazione dei bovini [4]. Ogni volta
che vengono effettuati controlli ai sensi del suddetto regola-
mento, i risultati devono essere indicati nella relazione di con-
trollo ai fini del sistema integrato.

(48) Per quanto riguarda le domande di premio per i prodotti
lattiero-caseari e relativo pagamento supplementare, i princi-
pali criteri di ammissibilità sono la quantità di latte che può
essere prodotta nel limite del quantitativo di riferimento di cui
dispone l’agricoltore e il fatto che il richiedente sia effettiva-
mente produttore di latte. Il quantitativo di riferimento è già
noto alle autorità competenti degli Stati membri. Il principale
requisito da verificare sul posto è dunque il fatto che il richie-
dente sia produttore di latte. A questo scopo, i controlli posso-
no essere effettuati sulla base della contabilità dell’agricolto-
re o di altri registri.

(49) A norma del regolamento (CE) n. 1782/2003, gli agricolto-
ri che beneficiano di aiuti in virtù di tutti i regimi di pagamento
diretto elencati nell’allegato I dello stesso regolamento sono
soggetti ad obblighi di condizionalità. In caso di inadempimen-
to di tali obblighi, è previsto un sistema di riduzioni e di esclu-
sioni. Occorre definire le modalità di attuazione di detto sistema.

(50) Bisogna determinare quali autorità degli Stati membri
siano competenti a controllare l’adempimento degli obblighi
di condizionalità.

(51) In certi casi può essere utile che gli Stati membri proce-
dano a controlli amministrativi sugli obblighi di condizionali-
tà. Nondimeno, questo strumento di controllo non deve esse-
re reso obbligatorio, ma sembra più opportuno che il suo uso
sia lasciato alla discrezionalità degli Stati membri.

(52) Occorre stabilire la percentuale minima di controlli
riguardanti il rispetto degli obblighi di condizionalità. Detta
percentuale dovrebbe essere pari all’1 % degli agricoltori
ricadenti nella sfera di competenza di ciascuna autorità di
controllo, selezionati sulla base di un’adeguata analisi di
rischio. Il campione deve essere ricavato in base ai campioni
di agricoltori selezionati per i controlli in loco vertenti sui cri-
teri di ammissibilità, oppure dall’insieme della popolazione di
agricoltori che presentano domande di aiuto a titolo di paga-
menti diretti. In quest’ultimo caso occorre ammettere alcuni
criteri di selezione secondari.
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(53) Poiché gli obblighi di condizionalità sono di varia natu-
ra, i controlli in loco devono vertere, in linea di massima, su
tutti gli obblighi il cui adempimento sia verificabile al
momento dell’ispezione. Per quanto riguarda i requisiti e le
norme per i quali non sia possibile accertare un’infrazione al
momento dell’ispezione, l’ispettore deve annotare i casi da
sottoporre eventualmente ad ulteriori controlli.

(54) Occorre stabilire le regole per la stesura di relazioni di con-
trollo specifiche e circostanziate. Gli ispettori specializzati che
intervengono sul campo devono segnalare ogni accertamento e
precisarne la gravità, affinché l’organismo pagatore possa fissa-
re le conseguenti riduzioni o, se del caso, decidere l’esclusione
dell’interessato dal beneficio dei pagamenti diretti.

(55) Per tutelare in modo efficace gli interessi finanziari della
Comunità, è necessario adottare idonee misure contro le irre-
golarità e le frodi. Occorrono disposizioni distinte per i casi di
irregolarità riscontrati in merito ai criteri di ammissibilità ai
vari regimi di aiuto in questione.

(56) Il sistema di riduzioni e di esclusioni previsto dal regola-
mento (CE) n. 1782/2003 in relazione agli obblighi di condi-
zionalità è tuttavia preordinato ad un fine diverso, cioè quello
di incoraggiare gli agricoltori a rispettare la normativa vigen-
te nei vari settori della condizionalità.

(57) È opportuno applicare le riduzioni e le esclusioni tenen-
do conto del principio della proporzionalità e, in riferimento
ai criteri di ammissibilità, dei particolari problemi inerenti ai
casi di forza maggiore e alle circostanze eccezionali e natura-
li. Nel contesto degli obblighi di condizionalità, le riduzioni e
le esclusioni possono essere applicate soltanto se l’agricolto-
re ha agito deliberatamente o per negligenza. Le riduzioni e le
esclusioni devono essere graduate secondo la gravità dell’ir-
regolarità commessa, fino alla totale esclusione dal beneficio
di uno o più regimi di aiuto per un periodo determinato. In
riferimento ai criteri di ammissibilità, esse devono tenere
conto delle peculiarità dei vari regimi di aiuto.

(58) In relazione alle domande di aiuto per superficie, le irre-
golarità riguardano in genere una parte delle superfici. Le
dichiarazioni eccessive con riguardo a determinate parcelle
possono essere compensate con le dichiarazioni insufficienti
relative ad altre parcelle dello stesso gruppo di colture.
Occorre prevedere che, entro un certo margine di tolleranza,
le domande di aiuto siano semplicemente adeguate alla super-
ficie effettivamente determinata e che le riduzioni si applichi-
no soltanto quando detto margine è superato.

(59) E’ pertanto necessario definire le superfici appartenenti
allo stesso gruppo di colture. In teoria, le superfici dichiarate
ai fini del regime di pagamento unico dovrebbero rientrare
nello stesso gruppo di colture. Tuttavia, risulta necessario sta-
bilire apposite regole per determinare quali dei pertinenti
diritti all’aiuto siano stati attivati nel caso in cui si constati
una discrepanza tra la superficie dichiarata e quella determi-
nata. Inoltre, a norma dell’articolo 54, paragrafo 6 del regola-
mento (CE) n. 1782/2003, i diritti di ritiro hanno la preceden-
za su qualsiasi altro diritto. In questo contesto, occorre disci-
plinare due fattispecie. Nella prima ipotesi, la superficie

dichiarata come ritirata dalla produzione al fine di attivare i
diritti di ritiro e di cui si constati che in realtà non è stata riti-
rata, deve essere detratta dalla superficie totale dichiarata ai
fini del pagamento unico in quanto superficie non determina-
ta. Nella seconda ipotesi si procederà allo stesso modo, in
condizioni fittizie, per la superficie corrispondente a diritti di
ritiro non attivati, se contemporaneamente vengono attivati
altri diritti con la corrispondente superficie.

(60) Occorrono apposite disposizioni per tenere conto delle
particolarità delle domande di aiuto nel quadro dei regimi di
sostegno per le patate da fecola e le sementi. Qualora uno
Stato membro opti per i vari regimi di aiuto per animale, ove
gli agricoltori dichiarino superfici foraggere ai fini delle
domande di aiuto per animale, non deve essere prevista alcu-
na sanzione nel caso in cui una dichiarazione in eccesso di tali
superfici non dia luogo al pagamento di un importo più eleva-
to per animale.

(61) Con riguardo alle domande di aiuto per animale, le irre-
golarità comportano l’inammissibilità dell’animale in que-
stione. Le riduzioni devono applicarsi a cominciare dal primo
animale per il quale siano riscontrate irregolarità. Tuttavia,
indipendentemente dall’entità della riduzione, devono essere
applicate sanzioni meno severe nel caso in cui siano riscontra-
te irregolarità per un numero di animali pari o inferiore a tre.
In tutti gli altri casi, la gravità della sanzione deve dipendere
dalla percentuale di animali riguardo ai quali sono state
riscontrate irregolarità.

(62) Gli agricoltori devono essere autorizzati a sostituire capi
bovini, ovini e caprini entro i limiti autorizzati dalle normati-
ve settoriali pertinenti. Non devono essere applicate riduzioni
o esclusioni qualora un agricoltore non sia in grado, per circo-
stanze naturali, di adempiere l’obbligo di detenzione previsto
dalle normative settoriali.

(63) Qualora uno Stato membro opti per il premio alla macel-
lazione, considerata l’importanza dei macelli per il corretto
funzionamento di alcuni regimi di aiuto per i bovini, occorre
anche prendere disposizioni per il caso in cui un macello rila-
sci dichiarazioni o certificati falsi per negligenza grave o
intenzionalmente.

(64) In caso di irregolarità relative ai pagamenti supplementa-
ri di cui all’articolo 133 del regolamento (CE) n. 1782/2003,
gli Stati membri devono applicare sanzioni equivalenti a quel-
le previste nei regimi di aiuto per superficie e per animale, a
meno che ciò risulti inopportuno. In quest’ultimo caso gli
Stati membri devono predisporre idonee sanzioni equivalenti.

(65) Nell’ambito del premio per i prodotti lattiero-caseari e dei
relativi pagamenti supplementari, devono essere comminate
riduzioni e sanzioni a carico degli agricoltori che presentano
domanda di aiuto senza ottemperare all’obbligo di produrre latte.

(66) In ordine agli obblighi di condizionalità, oltre a graduare
le riduzioni o le esclusioni in base al principio della propor-
zionalità, si deve disporre che, a partire da una certa soglia e
previo preavviso all’agricoltore interessato, le infrazioni ripe-
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tute allo stesso obbligo siano considerate come violazione
intenzionale.

(67) In via generale non devono essere applicate riduzioni o
esclusioni con riguardo ai criteri di ammissibilità se l’agricol-
tore ha fornito informazioni fattualmente corrette o può
comunque dimostrare di essere esente da colpa.

(68) Gli agricoltori che informano in qualunque momento le
competenti autorità nazionali in merito all’inesattezza delle
domande di aiuto non devono essere sottoposti a riduzioni o
esclusioni, indipendentemente dalla causa dell’inesattezza,
sempreché il richiedente non sia stato informato dell’intenzio-
ne dell’autorità competente di svolgere un controllo in loco e
l’autorità non abbia già informato il richiedente circa l’esisten-
za di eventuali irregolarità nella sua domanda. Lo stesso vale
per i dati inesatti contenuti nella banca dati informatizzata, sia
riguardo ai bovini oggetto di una domanda di aiuto, per i quali
simili irregolarità costituiscono non solo un’inadempienza ad
un obbligo di condizionalità, ma anche una violazione di un cri-
terio di ammissibilità, sia riguardo a bovini per i quali non è
stato richiesto alcun aiuto, nel qual caso le irregolarità sono rile-
vanti solo dal punto di vista degli obblighi di condizionalità.

(69) La gestione di importi di modesta entità rappresenta un
compito gravoso per le autorità competenti degli Stati mem-
bri. È pertanto opportuno dispensare gli Stati membri dal
pagamento di aiuti di importo inferiore a un certo limite mini-
mo e autorizzarli a non richiedere il rimborso degli importi
indebitamente versati quando questi siano di esigua entità.

(70) Occorrono disposizioni specifiche e dettagliate per garan-
tire un’equa applicazione delle varie riduzioni originate da una
o più domande di aiuto presentate dallo stesso agricoltore. Le
riduzioni e le esclusioni di cui al presente regolamento devono
applicarsi fatte salve le eventuali sanzioni supplementari previ-
ste da altre disposizioni di diritto comunitario o nazionale.

(71) L’agricoltore che non sia in grado, per causa di forza
maggiore o circostanze eccezionali, di adempiere gli obblighi
prescritti dalle normative settoriali, deve conservare il diritto
acquisito al pagamento dell’aiuto. È necessario specificare
quali circostanze possono essere riconosciute dalle autorità
competenti come circostanze eccezionali.

(72) Per garantire l’applicazione uniforme del principio di
buona fede in tutta la Comunità, quando si recuperano impor-
ti versati indebitamente, le condizioni in cui si può far valere
tale principio devono essere stabilite fermo restando il tratta-
mento delle spese in questione nel contesto della liquidazione
dei conti ai sensi del regolamento (CE) n. 1258/1999 del
Consiglio, del 17 maggio 1999, relativo al finanziamento
della politica agricola comune [5].

(73) E’ necessario disciplinare gli effetti della cessione di inte-
re aziende, che è sottoposta a taluni obblighi in forza dei regi-
mi di pagamento diretto soggetti al sistema integrato.

(74) Come regola generale, gli Stati membri devono adottare
ogni ulteriore misura volta ad assicurare l’adeguata applica-

zione del presente regolamento. Gli Stati membri devono
reciprocamente prestarsi assistenza, ove ciò sia necessario.

(75) La Commissione deve essere informata, se del caso, in
merito alle misure adottate dagli Stati membri per apportare
modifiche alla rispettiva realizzazione del sistema integrato. Al
fine di consentire alla Commissione un efficace controllo del
sistema integrato, gli Stati membri devono inviarle deteminate
statistiche annuali di controllo. Gli Stati membri devono inoltre
informare la Commissione in merito alle misure che adottano
per mantenere la superficie investita a pascolo permanente.

(76) Occorre fissare le modalità relative al metodo di calcolo
delle riduzioni da applicare nel quadro della modulazione,
conformemente all’articolo 10 del regolamento (CE) n.
1782/2003, alla successiva ripartizione delle risorse finanzia-
rie resesi disponibili e al calcolo dell’aiuto supplementare di
cui all’articolo 12 dello stesso regolamento, onde poter deter-
minare se sia stato raggiunto il limite di 5000 EUR menziona-
to in quest’ultimo articolo.

(77) Il presente regolamento deve applicarsi a decorrere dal 1o
gennaio 2005. Il regolamento (CE) n. 2419/2001 deve essere
abrogato con effetto alla stessa data. Tuttavia, detto regolamento
deve continuare ad applicarsi alle domande di aiuto relative alle
campagne di commercializzazione o ai periodi di erogazione dei
premi iniziati precedentemente al 1o gennaio 2005. Occorrono
disposizioni particolari per assicurare che le riduzioni risultanti
dalle disposizioni del regolamento (CE) n. 2419/2001 non siano
inficiate dal trasferimento al nuovo regime.

(78) Le misure previste dal presente regolamento sono confor-
mi al parere del comitato di gestione per i pagamenti diretti,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

PARTE I

CAMPO DI APPLICAZIONE E DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Campo di applicazione

Il presente regolamento stabilisce le modalità di applicazione
della condizionalità, della modulazione e del sistema integra-
to di gestione e di controllo (in prosieguo “sistema integrato”)
di cui al titolo II del regolamento (CE) n. 1782/2003. Esso fa
salve le disposizioni particolari stabilite nei regolamenti che
disciplinano i singoli regimi di aiuto settoriali.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento, si intende per:

(1) “seminativi”: terreni utilizzati per coltivazioni agricole e
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terreni ritirati dalla produzione (set-aside), o mantenuti in
buone condizioni agronomiche e ambientali ai sensi dell’arti-
colo 5 del regolamento (CE) n. 1782/2003, o adibiti a coltiva-
zioni in serre o sotto ripari fissi o mobili;

(2) “pascolo permanente”: terreno utilizzato per la coltivazio-
ne di erba o di altre piante erbacee da foraggio, coltivate
(seminate) o naturali (spontanee), e non compreso nell’avvi-
cendamento delle colture dell’azienda per cinque anni o più;

(3) “sistema di identificazione e di registrazione dei bovini”:
il sistema di identificazione e di registrazione dei bovini isti-
tuito dal regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio [6];

(4) “marchio auricolare”: il marchio auricolare per l’identifi-
cazione dei singoli animali di cui all’articolo 3, lettera a) e
all’articolo 4 del regolamento (CE) n. 1760/2000;

(5) “banca dati informatizzata dei bovini”: la banca dati infor-
matizzata di cui all’articolo 3, lettera b) e all’articolo 5 del
regolamento (CE) n. 1760/2000;

(6) “passaporto per gli animali”: il passaporto per gli animali
di cui all’articolo 3, lettera c) e all’articolo 6 del regolamento
(CE) n. 1760/2000;

(7) “registro”: il registro tenuto presso ciascuna azienda alle-
vatrice di animali, ai sensi dell’articolo 4 della direttiva
92/102/CEE del Consiglio [7], dell’articolo 5 del regolamen-
to (CE) n. 21/2004 [8] del Consiglio o dell’articolo 3, lettera
d) e dell’articolo 7 del regolamento (CE) n. 1760/2000;

(8) “elementi del sistema di identificazione e di registrazione
dei bovini”: gli elementi di cui all’articolo 3 del regolamento
(CE) n. 1760/2000;

(9) “codice di identificazione”: il codice di identificazione di
cui all’articolo 4, paragrafo 1 del regolamento (CE) n.
1760/2000;

(10) “irregolarità”: qualsiasi inottemperanza alle disposizioni
che disciplinano la concessione degli aiuti;

(11) “domanda unica”: la domanda di pagamenti diretti a tito-
lo del regime di pagamento unico e degli altri regimi di aiuto
per superficie di cui ai titoli III e IV del regolamento (CE) n.
1782/2003;

(12) “regimi di aiuto per superficie”: il regime di pagamento
unico e tutti i regimi di aiuto di cui al titolo IV del regolamen-
to (CE) n. 1782/2003, eccetto quelli di cui ai capitoli 7, 11 e
12 di detto titolo;

(13) “domanda di aiuto per animale”: una domanda per il ver-
samento di aiuti a titolo del regime di premi per pecora e per
capra e del regime di pagamenti per le carni bovine, di cui
rispettivamente ai capitoli 11 e 12 del titolo IV del regolamen-
to (CE) n. 1782/2003;

(14) “domanda di premio per i prodotti lattiero-caseari”: una
domanda per il versamento di aiuti a titolo del regime di pre-
mio per i prodotti lattiero-caseari e del regime di pagamenti
supplementari di cui al capitolo 7 del titolo IV del regolamen-
to (CE) n. 1782/2003;

(15) “uso”: l’uso della superficie in termini di tipo di coltura
o di copertura vegetale o l’assenza di coltura;

(16) “regimi di aiuto per i bovini”: i regimi di aiuto di cui
all’articolo 121 del regolamento (CE) n. 1782/2003;

(17) “regime di aiuto per gli ovini e i caprini”: il regime di
aiuto di cui all’articolo 111 del regolamento (CE) n.
1782/2003;

(18) “bovini oggetto di una domanda”: i bovini oggetto di una
domanda di aiuto per animale a titolo dei regimi di aiuto per i
bovini;

(19) “bovini che non sono oggetto di domanda”: i bovini non
ancora oggetto di una domanda di aiuto per animale, ma
potenzialmente ammissibili ai regimi di aiuto per i bovini;

(20) “periodo di detenzione”: periodo durante il quale un ani-
male, oggetto di una domanda di aiuto, deve essere tenuto nel-
l’azienda in virtù delle seguenti disposizioni:

a) articoli 5 e 9 del regolamento (CE) n. 2342/1999 della
Commissione, del 28 ottobre 1999, recante modalità d’appli-
cazione del regolamento (CE) n. 1254/1999 del Consiglio
relativo all’organizzazione comune dei mercati nel settore
delle carni bovine in relazione ai regimi di premi [9], in rife-
rimento al premio speciale per i bovini maschi;

b) articolo 16 del regolamento (CE) n. 2342/1999, in riferi-
mento al premio per le vacche nutrici;

c) articolo 37 del regolamento (CE) n. 2342/1999, in riferi-
mento al premio alla macellazione;

d) articolo 2, paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 2550/2001
della Commissione, del 21 dicembre 2001, che stabilisce le
modalità d’applicazione del regolamento (CE) n. 2529/2001
del Consiglio relativo all’organizzazione comune dei mercati
nel settore delle carni ovine e caprine per quanto riguarda i regi-
mi dei premi e che modifica il regolamento (CE) n. 2419/2001
[10], in riferimento agli aiuti per gli ovini e i caprini;

(21) “detentore”: qualsiasi persona fisica o giuridica respon-
sabile di animali, in via permanente o temporanea, anche
durante il trasporto o sul mercato;

(22) “superficie determinata”: la superficie in ordine alla
quale sono soddisfatte tutte le condizioni regolamentari per la
concessione degli aiuti; nel caso del regime di pagamento
unico, la superficie dichiarata può considerarsi determinata a
condizione che sia effettivamente abbinata ad un numero cor-
rispondente di diritti all’aiuto;
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(23) “animale accertato”: l’animale in ordine al quale sono
soddisfatte tutte le condizioni regolamentari per la concessio-
ne degli aiuti;

(24) “periodo di erogazione del premio”: periodo al quale si
riferiscono le domande di aiuto, indipendentemente dal
momento della presentazione;

(25) “sistema d’informazione geografica” (di seguito “SIG”):
le tecniche del sistema informatizzato d’informazione geogra-
fica di cui all’articolo 20 del regolamento (CE) n. 1782/2003;

(26) “parcella di riferimento”: superficie geograficamente
delimitata avente un’identificazione unica basata sul SIG nel
sistema di identificazione nazionale di cui all’articolo 18 del
regolamento (CE) n. 1782/2003;

(27) “materiale grafico”: mappe o altri documenti utilizzati
per comunicare il contenuto del SIG tra coloro che presenta-
no una domanda di aiuto e gli Stati membri;

(28) “sistema geodetico nazionale”: un sistema di riferimenti
basato su coordinate che permette la misurazione standardiz-
zata e l’identificazione unica delle parcelle agricole in tutto lo
Stato membro interessato; quando vengono utilizzati diversi
sistemi di coordinate, essi devono essere compatibili all’inter-
no di ciascuno Stato membro.

(29) “organismo pagatore”: i servizi e gli organismi di cui
all’articolo 4 del regolamento (CE) n. 1258/1999 del
Consiglio [11];

(30) “condizionalità”: i criteri di gestione obbligatori e le
buone condizioni agronomiche e ambientali ai sensi degli arti-
coli 4 e 5 del regolamento (CE) n. 1782/2003;

(31) “campi di condizionalità”: i vari settori a cui si riferisco-
no i criteri di gestione obbligatori ai sensi dell’articolo 4,
paragrafo 1 del regolamento (CE) n. 1782/2003 e le buone
condizioni agronomiche e ambientali di cui all’allegato IV
dello stesso regolamento;

(32) “atto”: ciascuna delle direttive e dei regolamenti che
figurano nell’allegato III del regolamento (CE) n. 1782/2003;
tuttavia, la direttiva e i regolamenti di cui ai punti 6, 7, 8 e 8
bis del citato allegato III formano un unico atto;

(33) “norma”: le norme definite dagli Stati membri in confor-
mità dell’articolo 5 e dell’allegato IV del regolamento (CE) n.
1782/2003;

(34) “requisito”: quando il termine è utilizzato nel contesto
della condizionalità, si riferisce a ciascuno dei criteri di
gestione obbligatori sanciti dagli articoli citati nell’allegato III
del regolamento (CE) n. 1782/2003 per ognuno degli atti ivi
elencati, sostanzialmente distinti da qualunque altro requisito
prescritto dallo stesso atto;

(35) “infrazione”: qualsiasi inottemperanza ai requisiti e alle

norme; costituisce infrazione anche l’inadempimento degli
obblighi previsti all’articolo 4 del presente regolamento;

(36) “enti specializzati”: le competenti autorità nazionali inca-
ricate di verificare il rispetto dei criteri di gestione obbligato-
ri e delle buone condizioni agronomiche e ambientali a norma
dell’articolo 25, paragrafo 2, primo comma del regolamento
(CE) n. 1782/2003;

(37) “quantitativo di riferimento individuale determinato”: il
quantitativo di riferimento individuale a cui ha diritto ciascun
agricoltore.

Articolo 3

Mantenimento della superficie investita a pascolo permanen-
te a livello degli Stati membri

1. Fatte salve le deroghe di cui all’articolo 5, paragrafo 2,
terzo comma del regolamento (CE) n. 1782/2003, gli Stati
membri provvedono, a norma del primo comma, affinché sia
mantenuta la proporzione della superficie investita a pascolo
permanente rispetto alla superficie agricola totale definita
all’articolo 2, lettera a) del regolamento (CE) n. 796/2004.
Questo obbligo si applica a livello nazionale o regionale.

Tuttavia, se la superficie investita a pascolo permanente è
mantenuta in termini assoluti ai sensi del paragrafo 4, lettera
a), l’obbligo di cui all’articolo 5, paragrafo 2, primo comma
del regolamento (CE) n. 1782/2003 si considera soddisfatto.

2. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 5, paragrafo 2, secon-
do comma del regolamento (CE) n. 1782/2003, gli Stati mem-
bri si adoperano affinché la proporzione di cui al paragrafo 1
non diminuisca a detrimento della superficie investita a
pascolo permanente in misura superiore al 10 % rispetto alla
proporzione di riferimento del 2003.

3. La proporzione di cui al paragrafo 1 è determinata ogni
anno sulla base delle superfici dichiarate dagli agricoltori per
l’anno in questione.

4. La proporzione di riferimento per il 2003 di cui al paragra-
fo 2 è determinata nel modo seguente:

a) la superficie investita a pascolo permanente è quella dichia-
rata dagli agricoltori nel 2003, maggiorata della superficie
investita a pascolo permanente dichiarata nel 2005, conforme-
mente all’articolo 14, paragrafo 1 del presente regolamento,
che nel 2003 non era stata dichiarata per nessun uso eccetto il
prato, salvo se l’agricoltore dimostra che detta superficie non
era investita a pascolo permanente nel 2003.

Le superfici dichiarate nel 2005 come superfici investite a
pascolo permanente e che nel 2003 erano ammissibili ai paga-
menti per superficie per i seminativi a norma dell’articolo 1,
paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 1251/1999 del Consiglio,
del 17 maggio 1999, che istituisce un regime di sostegno a favo-
re dei coltivatori di taluni seminativi [12] vengono detratte.
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Le superfici che nel 2003 erano investite a pascolo permanen-
te e che successivamente sono state imboschite o sono ancora
da imboschire in conformità dell’articolo 5, paragrafo 2, terzo
comma del regolamento (CE) n. 1782/2003 vengono detratte.

b) la superficie agricola totale è quella dichiarata dagli agri-
coltori nel 2005.

Articolo 4

Mantenimento della superficie investita a pascolo
permanente a livello individuale

1. Ove si constati che la proporzione di cui all’articolo 3, para-
grafo 1 del presente regolamento tende a diminuire, lo Stato
membro interessato impone, a livello nazionale o regionale,
agli agricoltori che presentano domanda di aiuto nel quadro
dei regimi di pagamento diretto elencati nell’allegato I del
regolamento (CE) n. 1782/2003 l’obbligo di non convertire ad
altri usi superfici investite a pascolo permanente senza previa
autorizzazione.

2. Ove si constati l’impossibilità di adempiere all’obbligo di
cui all’articolo 3, paragrafo 2 del presente regolamento, lo
Stato membro interessato impone, a livello nazionale o regio-
nale, agli agricoltori che presentano domanda di aiuto nel qua-
dro dei regimi di pagamento diretto elencati nell’allegato I del
regolamento (CE) n. 1782/2003, oltre a quanto disposto al
paragrafo 1, l’obbligo di riconvertire in pascolo permanente
delle superfici adibite ad altri usi, per gli agricoltori che
dispongono di superfici già convertite in passato dal pascolo
permanente ad altri usi.

Nel 2005, questo obbligo si applica alle superfici convertite ad
altri usi sin dalla data prevista per la presentazione delle
domande di aiuto per superficie relative al 2003. A partire dal
2006, l’obbligo in questione si applica alle superfici convertite
ad altri usi dall’inizio del periodo di dodici mesi precedente
l’ultimo giorno utile per la presentazione della domanda unica
fissato nello Stato membro interessato a norma dell’articolo 11.

In tal caso, gli agricoltori riconvertono in pascolo permanen-
te una percentuale della superficie suddetta, oppure investono
a pascolo permanente una superficie equivalente. La percen-
tuale di cui sopra è calcolata sulla base della superficie prece-
dentemente convertita e della superficie necessaria a ripristi-
nare l’equilibrio.

Tuttavia, se la superficie in questione, dopo essere stata con-
vertita ad altri usi, è stata oggetto di cessione, l’obbligo sud-
detto si applica soltanto se la cessione ha avuto luogo dopo
l’entrata in vigore del presente regolamento.

In deroga all’articolo 2, punto 2, le superfici riconvertite o
investite a pascolo permanente sono considerate come
“pascolo permanente” a datare dal primo giorno della ricon-
versione o dell’impianto.

3. Gli obblighi di cui ai paragrafi 1 e 2 non si applicano, tut-

tavia, se gli agricoltori hanno investito superfici a pascolo per-
manente nel quadro di programmi attuati in virtù del regola-
mento (CEE) n. 2078/92 del Consiglio, del 30 giugno 1992,
relativo a metodi di produzione agricola compatibili con le
esigenze di protezione dell’ambiente e con la cura dello spa-
zio naturale [13], del regolamento (CE) n. 1257/1999 del
Consiglio, del 17 maggio 1999, sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e
di garanzia (FEAOG) e che modifica ed abroga taluni regola-
menti [14] e del regolamento (CE) n. 1017/94 del Consiglio,
del 26 aprile 1994, concernente la riconversione di terre
attualmente destinate ai seminativi alla produzione estensiva
di bestiame in Portogallo [15].

PARTE II

SISTEMA INTEGRATO DI GESTIONE E DI CONTROLLO

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 5

Identificazione degli agricoltori

Fatto salvo l’articolo 22, paragrafo 3 del regolamento (CE) n.
1782/2003, il sistema unico di registrazione dell’identità degli
agricoltori di cui all’articolo 18, paragrafo 1, lettera f) dello
stesso regolamento garantisce un’identificazione unica per
tutte le domande di aiuto presentate dallo stesso agricoltore.

Articolo 6

Identificazione delle parcelle agricole

1. Il sistema di identificazione delle parcelle agricole di cui
all’articolo 20 del regolamento (CE) n. 1782/2003 è praticato
a livello delle parcelle di riferimento, come la parcella catasta-
le o l’appezzamento, in modo da garantire un’identificazione
unica di ciascuna parcella di riferimento.

Gli Stati membri provvedono affinché le parcelle agricole
siano identificate in modo attendibile, esigendo, in particola-
re, che la domanda unica sia corredata degli elementi o dei
documenti indicati dall’autorità competente, che consentono
di localizzare e misurare ciascuna parcella agricola. Il SIG è
praticato sulla base di un sistema geodetico nazionale.

2. Ciascuno Stato membro accerta che, su almeno il 75 %
delle parcelle di riferimento oggetto di una domanda di aiuto,
almeno il 90 % della rispettiva superficie sia ammissibile in
virtù del regime di pagamento unico. Tale valutazione è effet-
tuata annualmente mediante idonei metodi statistici.

3. Ai fini del pagamento per superficie per la frutta a guscio di
cui al titolo IV, capitolo 4 del regolamento (CE) n. 1782/2003,
gli Stati membri la cui superficie nazionale garantita, fissata
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all’articolo 84, paragrafo 3 dello stesso regolamento, è supe-
riore a 1500 ettari introducono nel SIG, dal 1o gennaio 2006,
uno strato di dati supplementare indicante il numero di alberi
per parcella, il loro tipo, la loro posizione e il calcolo della
superficie del frutteto.

Articolo 7

Identificazione e registrazione dei diritti all’aiuto

1. Il sistema di identificazione e di registrazione dei diritti
all’aiuto di cui all’articolo 21 del regolamento (CE) n.
1782/2003 è costituito da un registro elettronico a livello di
Stato membro, atto a conservare, in particolare ai fini delle
verifiche incrociate di cui all’articolo 24 del presente regola-
mento, una traccia attendibile dei diritti all’aiuto, con partico-
lare riguardo ai seguenti elementi:

a) titolare;

b) valore;

c) data di costituzione;

d) data dell’ultima attivazione;

e) origine, con particolare riguardo alle modalità di acquisi-
zione dei diritti (originari o provenienti dalla riserva naziona-
le, acquistati, affittati o ereditati);

f) tipo di diritto, segnatamente diritti di ritiro, diritti all’aiuto
sottoposti a condizioni particolari ai sensi dell’articolo 48 del
regolamento (CE) n. 1782/2003, diritti con autorizzazione ai
sensi dell’articolo 60 dello stesso regolamento;

g) se del caso, limiti regionali.

2. Gli Stati membri che hanno più di un organismo pagatore
possono decidere di gestire il registro elettronico a livello
degli organismi pagatori. In tal caso, lo Stato membro provve-
de affinché i vari registri siano tra loro compatibili.

Articolo 8

Principi generali applicabili alle parcelle agricole

1. Una parcella arborata è considerata come una parcella agri-
cola ai fini dei regimi di aiuto per superficie purché le attività
agricole di cui all’articolo 51 del regolamento (CE) n.
1782/2003 o eventualmente la coltura prevista vi si possano
praticare in condizioni comparabili a quelle delle parcelle non
arborate della stessa zona.

2. Per quanto riguarda la superficie foraggera:

a) in caso di utilizzazione in comune di superfici foraggere, le
autorità competenti procedono alla ripartizione virtuale delle

medesime fra gli agricoltori interessati proporzionalmente
alla loro utilizzazione di tali superfici o al loro diritto di uti-
lizzazione;

b) ai fini dell’applicazione dell’articolo 131 del regolamento
(CE) n. 1782/2003, ciascuna superficie foraggera deve essere
disponibile per l’allevamento di animali per un periodo mini-
mo di sette mesi a decorrere da una data determinata dallo
Stato membro, compresa tra il 1° gennaio e il 31 marzo;

c) ai fini dell’applicazione dell’articolo 131 del regolamento
(CE) n. 1782/2003, se una superficie foraggera è situata in
uno Stato membro diverso da quello in cui ha sede l’agricol-
tore che la utilizza, detta superficie è considerata, su richiesta
dell’agricoltore, come parte integrante dell’azienda di que-
st’ultimo, a condizione che sia situata nelle immediate vici-
nanze dell’azienda e che gran parte delle superfici agricole
utilizzate dall’agricoltore in questione sia situata nello Stato
membro in cui questi ha sede.

Articolo 9

Sistema di controllo in materia di condizionalità

Gli Stati membri istituiscono un sistema atto a garantire un
controllo efficace del rispetto della condizionalità. In confor-
mità con il titolo III, capitolo III del presente regolamento,
detto sistema prevede in particolare:

a) se l’autorità di controllo competente non è l’organismo
pagatore, il trasferimento dei dati concernenti gli agricoltori
che presentano domanda di pagamenti diretti dall’organismo
pagatore agli enti specializzati e/o, se del caso, tramite l’auto-
rità di coordinamento di cui all’articolo 23, paragrafo 3 del
regolamento (CE) n. 1782/2003;

b) i metodi per la selezione dei campioni di controllo;

c) indicazioni circa la natura e la portata dei controlli da effet-
tuare;

d) relazioni di controllo contenenti, in particolare, eventuali
infrazioni riscontrate e una valutazione della gravità, della
portata, della durata e della frequenza delle infrazioni stesse;

e) se l’autorità di controllo competente non è l’organismo
pagatore, il trasferimento delle relazioni di controllo dagli enti
specializzati all’organismo pagatore o all’autorità di coordi-
namento di cui all’articolo 23, paragrafo 3 del regolamento
(CE) n. 1782/2003, o ad entrambi;

f) l’applicazione del sistema di riduzioni e di esclusioni da
parte dell’organismo pagatore.

Gli Stati membri possono inoltre predisporre una procedura
secondo la quale l’agricoltore indica all’organismo pagatore
gli elementi necessari ad identificare i requisiti e le norme a
lui applicabili.
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Articolo 10

Pagamento degli aiuti

1. Fatto salvo il periodo di cui all’articolo 28, paragrafo 2 del
regolamento (CE) n. 1782/2003 o eventuali disposizioni che
prevedano il versamento di anticipi in conformità del paragra-
fo 3 del suddetto articolo, i pagamenti diretti contemplati dal
presente regolamento possono essere erogati soltanto dopo
che siano stati ultimati i controlli relativi ai criteri di ammis-
sibilità, che gli Stati membri sono tenuti ad effettuare a norma
del presente regolamento.

2. Per quanto riguarda i controlli relativi alla condizionalità di
cui al titolo III, capitolo III del presente regolamento, ove non
sia possibile ultimare tali controlli prima del pagamento, il
pagamento indebito è recuperato conformemente all’articolo
73 del presente regolamento.

TITOLO II

DOMANDE DI AIUTO

CAPITOLO I

DOMANDA UNICA

Articolo 11

Data di presentazione della domanda unica

1. L’agricoltore che intenda richiedere aiuti a titolo di qualun-
que regime di aiuto per superficie può presentare soltanto una
domanda unica all’anno.

L’agricoltore che non intenda richiedere aiuti a titolo dei regimi
di aiuto per superficie, bensì a titolo di un altro regime di aiuto
figurante nell’allegato I del regolamento (CE) n. 1782/2003, se
dispone di superfici agricole quali definite all’articolo 2, lettera
a) del regolamento (CE) n. 796/2004, compila un modulo di
domanda unica nel quale elenca tali superfici conformemente al
disposto dell’articolo 14. Gli Stati membri possono tuttavia
esonerare gli agricoltori da questo obbligo se le relative infor-
mazioni sono messe a disposizione delle autorità competenti
nel quadro di altri sistemi di gestione e di controllo che garan-
tiscano la compatibilità con il sistema integrato, come previsto
all’articolo 26 del regolamento (CE) n. 1782/2003.

2. La domanda unica è presentata entro una data fissata dagli
Stati membri, che non deve essere successiva al 15 maggio.
La Finlandia e la Svezia possono fissare una data ulteriore, ma
non successiva al 15 giugno.

Conformemente alla procedura di cui all’articolo 144, para-
grafo 2 del regolamento (CE) n. 1782/2003, può essere auto-
rizzato un rinvio delle date di cui al primo comma del presen-
te paragrafo in talune zone in cui condizioni climatiche ecce-
zionali rendono inapplicabili le date normali.

Nel fissare la data suddetta, gli Stati membri tengono conto
del tempo necessario perché tutti i dati pertinenti siano dispo-
nibili ai fini della corretta gestione amministrativa e finanzia-
ria dell’aiuto e si adoperano affinché possano essere program-
mati efficaci controlli, considerata in particolare la data da fis-
sare conformemente all’articolo 44, paragrafo 3 del regola-
mento (CE) n. 1782/2003.

3. Se più organismi pagatori sono competenti, nei confronti di
uno stesso agricoltore, per la gestione dei regimi di aiuto sog-
getti alla domanda unica, lo Stato membro interessato provve-
de affinché le informazioni di cui al presente articolo siano
messe a disposizione di tutti gli organismi pagatori in questio-
ne.

Articolo 12

Contenuto della domanda unica

1. La domanda unica deve contenere tutte le informazioni
necessarie ad accertare l’ammissibilità all’aiuto, in particola-
re:

a) l’identità dell’agricoltore;

b) il regime o i regimi di aiuto di cui trattasi;

c) l’identificazione dei diritti all’aiuto secondo il sistema di
identificazione e di registrazione contemplato all’articolo 7 ai
fini del regime di pagamento unico, distinti in diritti di ritiro
e altri diritti;

d) gli elementi atti a identificare tutte le parcelle agricole del-
l’azienda, la loro superficie espressa in ettari con due decima-
li, la loro ubicazione e, se del caso, l’uso e l’indicazione se si
tratta o meno di una parcella irrigua;

e) una dichiarazione dell’agricoltore di aver preso atto delle
condizioni inerenti al regime di aiuto in questione.

2. Ai fini dell’identificazione dei diritti all’aiuto di cui al para-
grafo 1, lettera c), i moduli prestampati distribuiti agli agricol-
tori a norma dell’articolo 22, paragrafo 2 del regolamento
(CE) n. 1782/2003 recano l’identificazione dei diritti all’aiu-
to secondo il sistema di identificazione e di registrazione di
cui all’articolo 7, distinti in diritti di ritiro e altri diritti.

Al momento della presentazione della domanda, l’agricoltore
corregge il modulo prestampato qualora siano intervenuti
cambiamenti, in particolare trasferimenti di diritti all’aiuto ai
sensi dell’articolo 46 del regolamento (CE) n. 1782/2003.

L’agricoltore dichiara separatamente la superficie corrispon-
dente ai diritti di ritiro e quella corrispondente agli altri dirit-
ti. Conformemente all’articolo 54, paragrafo 6 del regolamen-
to (CE) n. 1782/2003, l’agricoltore chiede di utilizzare i dirit-
ti di ritiro prima di ogni altro diritto. Egli dichiara quindi la
superficie da mettere a riposo corrispondente al numero di
diritti di ritiro in suo possesso, sempreché disponga di una
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superficie ammissibile sufficiente. Qualora la superficie
ammissibile sia inferiore al numero di diritti di ritiro, l’agri-
coltore può chiedere di attivare il numero di diritti di ritiro
corrispondente alla superficie di cui dispone.

3. Ai fini dell’identificazione di tutte le parcelle agricole del-
l’azienda ai sensi del paragrafo 1, lettera d), i moduli prestam-
pati distribuiti agli agricoltori a norma dell’articolo 22, para-
grafo 2 del regolamento (CE) n. 1782/2003 recano la superfi-
cie massima ammissibile per parcella di riferimento stabilita
agli effetti del regime di pagamento unico. Inoltre, il materia-
le grafico fornito all’agricoltore ai sensi della stessa disposi-
zione indica i confini delle parcelle di riferimento e la loro
identificazione unica, mentre l’agricoltore indica l’ubicazione
di ciascuna parcella agricola. Al momento della presentazione
della domanda, l’agricoltore corregge il modulo prestampato
qualora siano intervenuti cambiamenti.

Articolo 13

Requisiti specifici relativi alla domanda unica

1. Nel caso in cui una domanda di aiuto per la concessione dei
pagamenti per superficie per i seminativi di cui al titolo IV,
capitolo 10 del regolamento (CE) n. 1782/2003 contenga una
dichiarazione di coltivazione di lino e di canapa destinati alla
produzione di fibre ai sensi dell’articolo 106 del medesimo
regolamento, devono essere presentate le etichette ufficiali
poste sugli imballaggi delle sementi a norma della direttiva
2002/57/CE del Consiglio [16], in particolare dell’articolo 12,
o, se si tratta di lino destinato alla produzione di fibre, ogni
altro documento riconosciuto equivalente dallo Stato membro
interessato, compresa la certificazione di cui all’articolo 19
della suddetta direttiva.

Se la semina ha luogo dopo il termine per la presentazione
della domanda unica, le etichette o i documenti di cui sopra
devono essere trasmessi entro il 30 giugno.

Qualora le etichette delle sementi di canapa destinata alla pro-
duzione di fibre debbano essere presentate anche ad altre
autorità nazionali, gli Stati membri possono disporre che esse
siano rispedite all’agricoltore dopo essere state presentate alle
autorità competenti.

Nel caso della canapa destinata alla produzione di fibre, devo-
no essere fornite tutte le informazioni richieste per l’identifi-
cazione delle parcelle seminate a canapa, per ciascuna varietà
di canapa seminata.

In tal caso, nonché nel caso in cui un agricoltore intenda col-
tivare canapa in conformità dell’articolo 52 del regolamento
(CE) n. 1782/2003, la domanda unica deve recare:

a) copia del contratto o dell’impegno di cui agli articoli 52 e
106 del suddetto regolamento, salvo qualora lo Stato membro
abbia disposto che detta copia possa essere presentata in data
ulteriore, non successiva al 15 settembre;

b) nel caso contemplato all’articolo 52 del precitato regola-
mento, un’indicazione dei quantitativi di sementi utilizzati
(chilogrammi per ettaro);

c) le etichette ufficiali poste sugli imballaggi delle sementi a
norma della direttiva 2002/57/CE, in particolare dell’articolo
12; tuttavia, se la semina ha luogo dopo il termine per la pre-
sentazione della domanda unica, le etichette devono essere
trasmesse entro il 30 giugno; se le etichette devono essere pre-
sentate anche ad altre autorità nazionali, gli Stati membri pos-
sono disporre che esse siano rispedite all’agricoltore dopo
essere state presentate conformemente alla presente disposi-
zione.

2. In caso di utilizzazione di superfici ritirate dalla produzio-
ne a norma dell’articolo 55, lettera b) o dell’articolo 107,
paragrafo 3, primo trattino del regolamento (CE) n.
1782/2003, la domanda unica deve recare la prova richiesta
dalle pertinenti normative settoriali.

3. Nel caso di una domanda di aiuto avente ad oggetto il pre-
mio specifico alla qualità per il frumento duro di cui al titolo
IV, capitolo I del regolamento (CE) n. 1782/2003, nonché il
supplemento per il frumento duro e l’aiuto specifico di cui
all’articolo 105 dello stesso regolamento, la domanda unica
deve recare una prova, secondo modalità stabilite dallo Stato
membro interessato, dell’utilizzazione del quantitativo mini-
mo di sementi certificate di frumento duro.

4. Nel caso di una domanda di aiuto specifico per il riso di cui
al titolo IV, capitolo 3 del regolamento (CE) n. 1782/2003, la
domanda unica deve specificare la varietà di riso seminata,
con l’identificazione delle rispettive parcelle.

5. Nel caso di una domanda di pagamento per superficie per
la frutta a guscio di cui al titolo IV, capitolo 4 del regolamen-
to (CE) n. 1782/2003, la domanda unica deve indicare il
numero di alberi, la loro posizione e il loro tipo.

6. Nel caso di una domanda relativa alle colture energetiche di
cui al titolo IV, capitolo 5 del regolamento (CE) n. 1782/2003,
la domanda unica deve essere corredata da copia del contrat-
to stipulato dal richiedente con il primo trasformatore a norma
dell’articolo 35 del regolamento (CE) n. 2237/2003.

7. Nel caso di una domanda di aiuto per le patate da fecola di
cui al titolo IV, capitolo 6 del regolamento (CE) n. 1782/2003,
la domanda unica deve essere corredata da copia del contrat-
to di coltivazione; gli Stati membri possono tuttavia disporre
che che detta copia possa essere presentata in data ulteriore,
entro il 30 giugno.

8. Nel caso di una domanda di aiuto per le sementi di cui al
titolo IV, capitolo 9 del regolamento (CE) n. 1782/2003, la
domanda unica deve recare:

a) copia del contratto o della dichiarazione di coltivazione; gli
Stati membri possono tuttavia disporre che detta copia possa
essere presentata in data ulteriore, entro il 15 settembre;
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b) indicazione delle specie di sementi seminate su ciascuna
parcella;

c) indicazione della quantità di sementi certificate prodotte,
espressa in quintali con un decimale; gli Stati membri posso-
no tuttavia disporre che questa informazione possa essere tra-
smessa in data ulteriore, entro il 15 giugno dell’anno succes-
sivo al raccolto;

d) copia dei documenti giustificativi attestanti che le sementi
dichiarate sono state ufficialmente certificate; gli Stati mem-
bri possono tuttavia disporre che questa informazione possa
essere trasmessa in data ulteriore, entro il 31 maggio dell’an-
no successivo al raccolto.

Articolo 14

Disposizioni generali concernenti la domanda unica e le
dichiarazioni relative ad usi particolari delle superfici

1. Gli usi delle superfici contemplati all’articolo 5, paragrafo
2 e all’articolo 51 del regolamento (CE) n. 1782/2003 e quel-
li elencati nell’allegato V dello stesso regolamento, nonché le
superfici utilizzate per la coltivazione di canapa destinata alla
produzione di fibre, ove tali superfici non debbano essere
dichiarate a norma dell’articolo 13 del presente regolamento,
vanno dichiarati in una rubrica distinta del modulo di doman-
da unica.

Gli usi delle superfici non finalizzati ai regimi di aiuto di cui
ai titoli III e IV del regolamento (CE) n. 1782/2003 né figu-
ranti nell’allegato V del medesimo regolamento vanno dichia-
rati in una o più rubriche “altri usi”.

Gli Stati membri possono derogare al primo e al secondo
comma se le relative informazioni sono messe a disposizione
delle autorità competenti nel quadro di altri sistemi di gestio-
ne e di controllo che garantiscano la compatibilità con il siste-
ma integrato, come previsto all’articolo 26 del regolamento
(CE) n. 1782/2003.

2. Per il primo anno di applicazione del regime di pagamento
unico, gli Stati membri possono derogare alle disposizioni
degli articoli 12 e 13 se i diritti all’aiuto non sono ancora defi-
nitivamente stabiliti alla scadenza del termine ultimo per la
presentazione della domanda unica.

3. Gli Stati membri possono decidere che tutte le domande
attinenti ai regimi di aiuto di cui al titolo IV del regolamento
(CE) n. 1782/2003 siano integrate nella domanda unica. In tal
caso, i capitoli II e III del presente titolo si applicano, mutatis
mutandis, ai particolari requisiti cui sono soggette le doman-
de di aiuto in virtù di detti regimi.

4. Ciascuno Stato membro determina la dimensione minima
delle parcelle agricole che possono formare oggetto di una
domanda di aiuto. Tale dimensione minima non può tuttavia
superare 0,3 ha.

Articolo 15

Modifiche della domanda unica

1. Dopo la scadenza del termine per la presentazione della
domanda unica, è possibile aggiungere a quest’ultima singole
parcelle agricole non ancora dichiarate nella domanda unica
ai fini dei regimi di aiuto per superficie, eventualmente
accompagnate dai corrispondenti diritti all’aiuto, purché siano
rispettati i requisiti inerenti ai regimi di aiuto in questione.

Alle stesse condizioni possono essere apportate modifiche
riguardo all’uso o al regime di aiuto, in relazione a parcelle
agricole già dichiarate nella domanda unica.

Se le modifiche di cui al primo e al secondo comma hanno
attinenza con documenti giustificativi o contratti da presenta-
re, è consentito modificare anche tali documenti o contratti.

2. Fatte salve le date fissate dalla Finlandia e dalla Svezia per
la presentazione della domanda unica ai sensi dell’articolo 11,
paragrafo 2, primo comma, le modifiche di cui al paragrafo 1
del presente articolo sono notificate per iscritto all’autorità
competente entro il 31 maggio – entro il 15 giugno per la
Finlandia e la Svezia – dell’anno civile considerato.

3. Se l’autorità competente ha già informato l’agricoltore che
sono state riscontrate irregolarità nella domanda unica o gli ha
comunicato la sua intenzione di svolgere un controllo in loco
e se da tale controllo emergono irregolarità, le modifiche di
cui al paragrafo 1 non sono autorizzate con riguardo alle par-
celle agricole che presentano irregolarità.

CAPITOLO II

DOMANDE DI AIUTO PER ANIMALE

Articolo 16

Requisiti relativi alle domande di aiuto per animale

1. Le domande di aiuto per animale devono contenere tutte le
informazioni necessarie ad accertare l’ammissibilità all’aiuto,
in particolare:

a) l’identità dell’agricoltore;

b) un riferimento alla domanda unica se questa è già stata pre-
sentata;

c) il numero e la specie degli animali per i quali viene chiesto
un aiuto e, per i bovini, il codice d’identificazione degli ani-
mali;

d) se del caso, l’impegno dell’agricoltore a detenere gli ani-
mali di cui alla lettera c) nella propria azienda durante il perio-
do di detenzione, nonché il luogo/i luoghi e il periodo/i perio-
di di detenzione;
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e) se del caso, il limite o il massimale individuale per gli ani-
mali in oggetto;

f) se del caso, il quantitativo di riferimento individuale di latte
di cui dispone l’agricoltore al 31 marzo ovvero, se lo Stato
membro decide di avvalersi della deroga prevista all’articolo
44 bis del regolamento (CE) n. 2342/1999, al 1o aprile del-
l’anno civile considerato; qualora detto quantitativo non sia
noto al momento della presentazione della domanda, esso
verrà notificato all’autorità competente non appena possibile;

g) una dichiarazione dell’agricoltore di aver preso atto delle
condizioni di concessione dell’aiuto in oggetto.

Se il luogo in cui è detenuto l’animale cambia nel corso del
periodo di detenzione, l’agricoltore ne informa anticipata-
mente per iscritto l’autorità competente.

2. Gli Stati membri garantiscono a ciascun detentore di ani-
mali il diritto di ottenere dall’autorità competente, senza oneri
particolari, a intervalli ragionevoli e senza attese eccessive,
l’accesso ai dati concernenti la sua persona e i suoi animali,
contenuti nella banca dati informatizzata dei bovini.
Unitamente alla propria domanda di aiuto, l’agricoltore
dichiara che i dati ivi contenuti sono esatti e completi o, se del
caso, corregge i dati errati o completa quelli mancanti.

3. Gli Stati membri possono decidere che alcune delle informazio-
ni di cui al paragrafo 1 non debbano figurare nella domanda di
aiuto, se esse sono già state comunicate all’autorità competente.

In particolare, gli Stati membri possono introdurre procedure
che permettano di utilizzare i dati contenuti nella banca dati
informatizzata dei bovini ai fini della domanda di aiuto, pur-
ché la banca stessa offra le garanzie di certezza e di buon fun-
zionamento necessarie per la corretta gestione dei regimi di
aiuto in questione. Tali procedure possono consistere in un
sistema che consenta all’agricoltore di chiedere l’aiuto per
tutti gli animali che, ad una data fissata dallo Stato membro,
siano ammissibili all’aiuto sulla base dei dati contenuti nella
banca dati informatizzata dei bovini. In tal caso, gli Stati
membri prendono le misure necessarie per assicurare che:

a) in conformità delle disposizioni applicabili al regime di aiuto in
questione, le date di inizio e fine dei rispettivi periodi di detenzio-
ne siano chiaramente definite e siano note all’agricoltore;

b) l’agricoltore sia consapevole del fatto che ogni animale che
non risulti correttamente identificato o registrato nel sistema
di identificazione e di registrazione dei bovini sarà considera-
to come un animale per il quale sono state riscontrate irrego-
larità ai sensi dell’articolo 59.

Agli effetti del premio per le vacche nutrici di cui all’articolo
125 del regolamento (CE) n. 1782/2003, qualsiasi irregolarità
riscontrata sotto il profilo degli adempimenti relativi al sistema
di identificazione e di registrazione dei bovini è ripartita pro-
porzionalmente tra il numero di capi che danno luogo al paga-
mento del premio e il numero di capi necessari per la consegna
di latte o di prodotti lattiero-caseari ai sensi dell’articolo 125,

paragrafo2, lettera b) del citato regolamento. Nondimeno, le
irregolarità vengono imputate in primo luogo al numero di capi
che non danno luogo al pagamento del premio tenuto conto dei
limiti individuali o dei massimali di cui all’articolo 125, para-
grafo 2, lettera b) e all’articolo 126 dello stesso regolamento.

4. Gli Stati membri possono disporre che alcune delle infor-
mazioni di cui al paragrafo 1 possano o debbano essere tra-
smesse tramite uno o più organismi da essi riconosciuti.
L’agricoltore rimane tuttavia responsabile dei dati trasmessi.

CAPITOLO III

DOMANDA DI AIUTO A TITOLO DEL PREMIO PER I
PRODOTTI LATTIERO-CASEARI E DEI PAGAMENTI

SUPPLEMENTARI

Articolo 17

Requisiti relativi alle domande di premio per i prodotti
lattiero-caseari e di pagamenti supplementari

Ciascun produttore di latte che intenda richiedere il premio per
i prodotti lattiero-caseari e i pagamenti supplementari di cui al
titolo IV, capitolo 7 del regolamento (CE) n. 1782/2003 presen-
ta una domanda di aiuto contenente tutte le informazioni neces-
sarie ad accertare l’ammissibilità all’aiuto, in particolare:

a) l’identità dell’agricoltore;

b) una dichiarazione dell’agricoltore di aver preso atto delle
condizioni di concessione dell’aiuto in oggetto.

La domanda di aiuto va presentata entro una data fissata dagli
Stati membri, che non deve essere successiva al 15 maggio, o
al 15 giugno per la Finlandia e la Svezia.

CAPITOLO IV

DISPOSIZIONI COMUNI

Articolo 18

Semplificazione delle procedure

1. Fatte salve eventuali disposizioni specifiche contenute nel
presente regolamento e nel regolamento (CE) n. 1782/2003,
gli Stati membri possono autorizzare o richiedere che le
comunicazioni di qualsiasi tipo effettuate nel quadro del pre-
sente regolamento, dall’agricoltore alle autorità competenti e
viceversa, vengano trasmesse per via elettronica. In tal caso,
gli Stati membri adottano misure atte a garantire che:

a) l’agricoltore sia identificato in modo inequivocabile;

b) l’agricoltore ottemperi a tutti i requisiti inerenti al regime
di aiuto in questione;
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c) i dati trasmessi siano attendibili ai fini della corretta gestione
del regime di aiuto in questione; ove si utilizzino i dati contenu-
ti nella banca dati informatizzata dei bovini, la banca stessa offra
le garanzie di certezza e di buon funzionamento necessarie per
la corretta gestione dei regimi di aiuto in questione;

d) tutti i documenti di accompagnamento che non sia possibi-
le trasmettere per via elettronica pervengano all’autorità com-
petente entro gli stessi termini previsti per le domande inoltra-
te per via non elettronica;

e) non sia operata alcuna discriminazione tra gli agricoltori
che utilizzano i canali non elettronici e quelli che optano per
la trasmissione elettronica.

2. Fermi restando i requisiti di cui al paragrafo 1, lettere da a)
ad e), gli Stati membri possono introdurre procedure semplifi-
cate per la presentazione delle domande di aiuto qualora le
autorità competenti dispongano già di tutti i dati necessari e non
siano intervenuti cambiamenti rispetto all’ultima domanda di
aiuto presentata nell’ambito del regime di aiuto in questione.

Articolo 19

Correzione di errori palesi

Fatti salvi gli articoli da 11 a 18, una domanda di aiuto può
essere corretta in qualsiasi momento dopo la sua presentazione,
in caso di errori palesi riconosciuti dall’autorità competente.

Articolo 20

Deroga al termine ultimo per la presentazione
delle domande di aiuto, dei documenti giustificativi,

dei contratti e delle dichiarazioni

In deroga all’articolo 5, paragrafo 1 del regolamento (CEE,
Euratom) n. 1182/71 del Consiglio [17], se l’ultimo giorno utile
per la presentazione di una domanda di aiuto o di documenti
giustificativi, contratti o dichiarazioni ai sensi del presente tito-
lo è un giorno festivo, un sabato o una domenica, detto termine
si considera rinviato al primo giorno feriale successivo.

Articolo 21

Presentazione tardiva delle domande

1. Salvo casi di forza maggiore o circostanze eccezionali ai
sensi dell’articolo 72, la presentazione di una domanda di
aiuto a norma del presente regolamento oltre il termine pre-
scritto comporta una riduzione, pari all’1 % per ogni giorno
lavorativo di ritardo, dell’importo al quale l’agricoltore avreb-
be avuto diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile.

Fatte salve eventuali misure particolari adottate dagli Stati
membri per garantire che i documenti giustificativi siano pre-
sentati in tempo utile affinché possano essere programmati ed
eseguiti efficaci controlli, il primo comma si applica anche in

caso di inoltro tardivo di documenti giustificativi, contratti o
dichiarazioni che devono essere trasmessi all’autorità compe-
tente in virtù degli articoli 12 e 13, qualora tali documenti,
contratti o dichiarazioni siano determinanti ai fini dell’ammis-
sibilità all’aiuto in questione. In tal caso, la riduzione si appli-
ca all’importo dovuto per l’aiuto in questione.

In caso di ritardo superiore a 25 giorni di calendario, la
domanda è irricevibile.

2. La presentazione di una modifica di una domanda unica
oltre il termine ultimo di cui all’articolo 15, paragrafo 2 com-
porta una riduzione, pari all’1 % per ogni giorno lavorativo di
ritardo, degli importi corrispondenti all’uso effettivo delle
parcelle agricole in questione.

Le modifiche di una domanda unica non sono più ricevibili oltre
il termine ultimo per la presentazione tardiva della domanda
unica, secondo il disposto del paragrafo 1, terzo comma. Se, tut-
tavia, detto termine coincide con quello previsto all’articolo 15,
paragrafo 2, o lo procede, le modifiche di una domanda unica
sono ricevibili fino alla data di cui all’articolo 14, paragrafo 2.

3. Per quanto riguarda le superfici foraggere, la riduzione
derivante dalla presentazione tardiva della domanda unica è
cumulata a qualunque altra riduzione applicabile in caso di
presentazione tardiva delle domande di aiuto di cui agli arti-
coli 131 e 132 del regolamento (CE) n. 1782/2003.

Articolo 22

Revoca delle domande di aiuto

1. Una domanda di aiuto o una parte di essa può essere revo-
cata per iscritto in qualsiasi momento.

Qualora uno Stato membro si avvalga delle possibilità previ-
ste all’articolo 16, paragrafo 3, secondo comma, esso può
disporre che la notifica alla banca dati informatizzata dei
bovini di un animale che non si trova più nell’azienda sosti-
tuisca la revoca scritta.

Tuttavia, se l’autorità competente ha già informato l’agricol-
tore che sono state riscontrate irregolarità nella domanda di
aiuto o gli ha comunicato la sua intenzione di svolgere un
controllo in loco e se da tale controllo emergono irregolarità,
non sono autorizzate revoche con riguardo alle parti della
domanda di aiuto che presentano irregolarità.

2. Le revoche di cui al paragrafo 1 comportano per il richie-
dente il ripristino della situazione precedente alla presentazio-
ne della domanda di aiuto o di parte della medesima.

TITOLO III

CONTROLLI

CAPITOLO I
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REGOLE COMUNI

Articolo 23

Principi generali

1. I controlli amministrativi e in loco previsti dal presente
regolamento sono effettuati in modo da consentire di verifica-
re con efficacia il rispetto delle condizioni di concessione
degli aiuti nonché i requisiti e le norme in materia di condi-
zionalità.

2. Le domande di aiuto in questione sono respinte qualora un
controllo in loco non possa essere effettuato per cause impu-
tabili all’agricoltore o a chi ne fa le veci.

CAPITOLO II

CONTROLLI RELATIVI AI CRITERI DI
AMMISSIBILITÀ

Sezione I

Controlli amministrativi

Articolo 24

Verifiche incrociate

1. I controlli amministrativi di cui all’articolo 23 del regola-
mento (CE) n. 1782/2003 consentono la rilevazione delle irre-
golarità, in particolare in maniera automatizzata per mezzo di
strumenti informatici, comprese le verifiche incrociate:

a) relative, rispettivamente, ai diritti all’aiuto dichiarati e alle
parcelle dichiarate, onde evitare che lo stesso aiuto venga con-
cesso più di una volta per lo stesso anno civile o campagna di
commercializzazione o che si verifichi un indebito cumulo di
aiuti erogati nel quadro dei regimi di aiuto per superficie di
cui agli allegati I e V del regolamento (CE) n. 1782/2003;

b) relative ai diritti all’aiuto, onde verificarne l’esistenza e
accertare l’ammissibilità all’aiuto;

c) tra le parcelle agricole dichiarate nella domanda unica e le
parcelle di riferimento che figurano nell’apposito sistema di
identificazione, onde accertare l’ammissibilità delle superfici
in quanto tali;

d) tra i diritti all’aiuto e la superficie determinata, onde accer-
tare che ai diritti corrisponda un numero uguale di ettari
ammissibili ai sensi, rispettivamente, dell’articolo 44, para-
grafo 2 e dell’articolo 54, paragrafo 2 del regolamento (CE) n.
1782/2003;

e) effettuate mediante la banca dati informatizzata dei bovini,
onde accertare l’ammissibilità all’aiuto ed evitare che il

medesimo aiuto venga concesso più di una volta per lo stesso
anno civile;

f) ove occorra presentare documenti giustificativi, contratti o
dichiarazioni di coltivazione e ove applicabile, tra le parcelle
agricole dichiarate nella domanda unica e nei documenti giu-
stificativi, nei contratti o nella dichiarazione di coltivazione,
onde accertare l’ammissibilità della superficie;

g) tra le parcelle agricole dichiarate nella domanda unica e gli
appezzamenti sottoposti a esame ufficiale e risultati conformi
alle prescrizioni delle direttive di cui all’articolo 1, paragrafo
1 del regolamento (CEE) n. 1674/72 del Consiglio, del 2 ago-
sto 1972, che fissa le norme generali per la concessione ed il
finanziamento dell’aiuto nel settore delle sementi [18].

2. Le possibili irregolarità emerse dalle verifiche incrociate
danno luogo a un controllo effettuato mediante qualsiasi altra
procedura amministrativa considerata opportuna e all’occor-
renza mediante un controllo in loco.

Sezione II

Controlli in loco

Sottosezione I

Disposizioni comuni

Articolo 25

Principi generali

1. I controlli in loco sono effettuati senza preavviso. È tuttavia
ammesso un preavviso, tassativamente limitato al periodo mini-
mo necessario, sempre che non venga compromessa la finalità
del controllo. Tale preavviso non può di regola superare le 48 ore.

2. Se del caso, i controlli in loco previsti dal presente regola-
mento e gli altri controlli eventualmente contemplati dalla
normativa comunitaria sono effettuati contemporaneamente.

Articolo 26

Percentuale di controlli

1. Il numero complessivo di controlli in loco effettuati annual-
mente riguarda almeno il 5 % degli agricoltori che presentano
la domanda unica.

Fermo restando il terzo comma, nei casi indicati di seguito gli
Stati membri prelevano campioni di controllo supplementari
riguardanti almeno:

a) il 5 % degli agricoltori che presentano domanda di aiuto per
le patate da fecola a norma del titolo IV, capitolo 6 del rego-
lamento (CE) n. 1782/2003;
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b) il 5 % per ciascuna specie di sementi per la quale viene pre-
sentata domanda di aiuto a norma dell’articolo 99 del regola-
mento (CE) n. 1782/2003;

c) il 50 % degli agricoltori che presentano domanda di aiuto
per la frutta a guscio a norma del titolo IV, capitolo 4 del rego-
lamento (CE) n. 1782/2003 laddove uno Stato membro si
avvalga della possibilità di non introdurre nel SIG l’informa-
zione concernente i dati supplementari a norma dell’articolo
6, paragrafo 3 del presente regolamento;

per quanto riguarda tutti gli altri Stati membri, in relazione al
2005, il 5 % degli agricoltori che presentano domanda di aiuto
per la frutta a guscio a norma del titolo IV, capitolo 4 del rego-
lamento (CE) n. 1782/2003 se non è già stato introdotto nel
SIG lo strato di dati supplementare.

Ove il campione di controllo esaminato a norma del primo
comma contenga già richiedenti degli aiuti di cui alle lettere
a), b) e c) del secondo comma, tali richiedenti possono rien-
trare nel calcolo delle percentuali di controllo ivi previste.

2. Il numero complessivo di controlli in loco effettuati annual-
mente riguarda inoltre almeno:

a) la percentuale minima di controlli del 30 % o del 20 % delle
superfici dichiarate per la produzione di canapa come indica-
to all’articolo 52 del regolamento (CE) n. 1782/2003.

Ove uno Stato membro abbia già introdotto un sistema di appro-
vazione preventiva di tale coltura e abbia notificato alla
Commissione le modalità di applicazione e le condizioni relati-
ve a tale sistema prima dell’entrata in vigore del presente rego-
lamento, qualsiasi modifica di dette modalità di applicazione o
condizioni è notificata alla Commissione senza indebito ritardo;

b) il 5 % degli agricoltori che presentano domanda di aiuto
nell’ambito dei regimi di aiuto per i bovini. La percentuale è
tuttavia elevata al 10 % se la banca dati informatizzata dei
bovini non offre garanzie di certezza e buon funzionamento
sufficienti per la corretta gestione dei regimi di aiuto in que-
stione. I controlli in loco interessano inoltre almeno il 5 %
degli animali per ciascun regime di aiuto oggetto di domanda;

c) il 10 % degli agricoltori che presentano domanda di aiuto
nell’ambito del regime per gli ovini e i caprini, indipendente-
mente dal fatto che la domanda sia presentata nel modulo di
domanda unica o separatamente;

d) il 2 % dei produttori di latte che presentano domanda di premio
per i prodotti lattiero-caseari e/o di pagamenti supplementari.

3. Qualora dai controlli in loco emergano irregolarità significa-
tive nell’ambito di un particolare regime di aiuto oppure in una
regione o parte di essa, l’autorità competente procede a control-
li in loco supplementari nell’anno in corso e aumenta la percen-
tuale degli agricoltori da controllare nell’anno successivo.

4. Se è previsto che taluni elementi del controllo in loco pos-

sano essere effettuati mediante campionamento, il campione è
tale da garantire un livello di controllo affidabile e rappresen-
tativo. Gli Stati membri stabiliscono i criteri di selezione del
campione. Se le verifiche effettuate su tale campione rivelano
la presenza di irregolarità, la dimensione e la base del campio-
ne sono opportunamente ampliate.

Articolo 27

Selezione del campione di controllo

1. L’autorità competente seleziona gli agricoltori da sottopor-
re a controlli in loco sulla base di un’analisi dei rischi e tenen-
do conto di un fattore di rappresentatività delle domande di
aiuto presentate. L’efficacia dei parametri utilizzati per l’ana-
lisi dei rischi negli anni precedenti è valutata su base annua.

Per ottenere il fattore di rappresentatività, gli Stati membri
selezionano in modo casuale tra il 20 e il 25 % del numero
minimo di agricoltori da sottoporre a controlli in loco indica-
to all’articolo 26, paragrafi 1 e 2.

2. L’analisi dei rischi tiene conto:

a) dell’importo dell’aiuto;

b) del numero di parcelle agricole nonché della superficie o
del numero di animali per i quali è chiesto l’aiuto;

c) dell’evoluzione rispetto all’anno precedente;

d) dei risultati dei controlli degli anni precedenti;

e) dei casi di infrazione al regolamento (CE) n. 1760/2000 e
al regolamento (CE) n. 21/2004;

f) di quegli agricoltori che si trovano leggermente al di sopra
o al di sotto dei massimali o dei limiti previsti per la conces-
sione degli aiuti;

g) degli animali sostituiti ai sensi dell’articolo 58 del presen-
te regolamento;

h) del rispetto dell’articolo 49, paragrafo 2 del regolamento
(CE) n. 1782/2003;

i) dei quantitativi di patate destinate alla fabbricazione di
fecola rispetto alla superficie dichiarata nel contratto di colti-
vazione di cui all’articolo 13, paragrafo 7;

j) nel caso di una domanda di aiuto per le sementi di cui al tito-
lo IV, capitolo 9 del regolamento (CE) n. 1782/2003, dei quan-
titativi di sementi certificate rispetto alla superficie dichiarata;

k) di altri parametri definiti dagli Stati membri.

3. L’autorità competente registra i motivi della selezione di
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ciascun agricoltore da sottoporre a controllo in loco.
L’ispettore che procede al controllo in loco ne è debitamente
informato prima dell’inizio del controllo stesso.

Articolo 28

Relazione di controllo

1. Ciascun controllo in loco previsto dalla presente sezione è
oggetto di una relazione di controllo che consenta ulterior-
mente di esaminare i particolari delle verifiche effettuate. Tale
relazione indica segnatamente:

a) i regimi di aiuto e le domande oggetto di controllo;

b) le persone presenti;

c) il numero di parcelle agricole visitate e di quelle misurate,
i risultati delle misurazioni per parcella e le tecniche di misu-
razione impiegate;

d) il numero e la specie degli animali constatati in loco non-
ché, se del caso, i numeri dei marchi auricolari, i dati riporta-
ti nel registro e nella banca dati informatizzata dei bovini, gli
eventuali documenti giustificativi verificati, le risultanze dei
controlli e le eventuali osservazioni relative a singoli animali
e/o al loro codice di identificazione;

e) se la visita era stata annunciata e, in tal caso, il termine di
preavviso;

f) le eventuali misure di controllo specifiche da adottare in
relazione a singoli regimi di aiuto settoriali;

g) le eventuali ulteriori misure di controllo adottate.

2. L’agricoltore è invitato a firmare la relazione per attestare
di avere presenziato al controllo e ad apporvi le proprie osser-
vazioni. Qualora siano constatate irregolarità, all’agricoltore è
consegnata una copia della relazione di controllo.

Se il controllo in loco viene effettuato mediante telerilevamen-
to ai sensi dell’articolo 32, lo Stato membro può decidere di
non invitare l’agricoltore o chi ne fa le veci a firmare la relazio-
ne di controllo se dal telerilevamento non risultano irregolarità.
Se tali controlli evidenziano la presenza di irregolarità, l’agri-
coltore è invitato a firmare la relazione prima che, sulla base dei
risultati, l’autorità competente tragga conclusioni che possano
comportare la riduzione o l’annullamento dei pagamenti.

Sottosezione II

Controlli in loco delle domande uniche
per i regimi di aiuto per superficie

Articolo 29

Elementi dei controlli in loco

I controlli in loco vertono sull’insieme delle parcelle agricole
per le quali è stato chiesto un aiuto nell’ambito dei regimi elen-
cati nell’allegato I del regolamento (CE) n. 1782/2003, fatta
eccezione per le domande di aiuto che riguardano le sementi a
norma dell’articolo 99 del medesimo regolamento. Tuttavia,
l’effettiva ispezione sul posto nell’ambito di un controllo in
loco può essere limitata a un campione corrispondente almeno
alla metà delle parcelle agricole oggetto di domanda.

Articolo 30

Determinazione delle superfici

1. La determinazione della superficie delle parcelle agricole si
effettua con qualsiasi mezzo appropriato definito dalla compe-
tente autorità e atto a garantire una precisione almeno equivalen-
te a quella richiesta dalle disposizioni nazionali per le misurazio-
ni ufficiali. L’autorità competente può definire una tolleranza di
misurazione non superiore al 5 % della superficie della parcella
agricola o a una fascia di 1,5 m rispetto al perimetro della parcel-
la agricola. In termini assoluti, la tolleranza massima per ciascu-
na parcella agricola non può comunque essere superiore a 1,0 ha.

2. Può essere presa in considerazione la superficie totale di una par-
cella agricola, purché sia interamente utilizzata secondo le norme
usuali dello Stato membro o della regione interessata. Negli altri
casi viene considerata la superficie realmente utilizzata.

Per le regioni in cui taluni elementi, come le siepi, i fossi e i
muri, rientrano per tradizione nelle buone pratiche agricole di
coltivazione o uso del suolo, gli Stati membri possono stabilire
che la superficie corrispondente sia considerata parte di una
superficie interamente utilizzata, a condizione che non superi
una larghezza totale che gli Stati membri devono determinare.
Tale larghezza corrisponde tassativamente alla larghezza tradi-
zionale nelle regioni interessate e non supera i due metri.

Previa notifica alla Commissione, uno Stato membro può
autorizzare una larghezza superiore a due metri se le aree a
seminativi interessate sono state prese in considerazione in
sede di fissazione delle rese delle regioni in questione.

3. Ad integrazione del paragrafo 2, nel caso delle parcelle
dichiarate ai fini del regime di pagamento unico, rientrano
nella superficie totale di una parcella agricola gli elementi di
cui agli atti elencati nell’allegato III del regolamento (CE) n.
1782/2003 e gli elementi che possono rientrare nelle buone
condizioni agronomiche e ambientali di cui all’articolo 5 e
all’allegato IV di tale regolamento.

4. L’ammissibilità delle parcelle agricole è verificata con
qualsiasi mezzo appropriato. A tal fine è richiesta, se necessa-
rio, la presentazione di prove supplementari.

Articolo 31

Elementi dei controlli in loco relativi alle domande
di aiuto per le sementi
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I controlli in loco relativi alle domande di aiuto per le semen-
ti a norma dell’articolo 99 del regolamento (CE) n. 1782/2003
comprendono in particolare:

a) controlli a livello dell’agricoltore richiedente:

i) su tutte le parcelle, onde accertare la specie o il gruppo di
varietà di sementi seminate su ciascuna parcella dichiarata;

ii) sui documenti, onde accertare almeno la prima destinazio-
ne delle sementi per le quali è stato chiesto l’aiuto;

iii) qualsiasi controllo ritenuto necessario dagli Stati membri
al fine di evitare che l’aiuto sia erogato per sementi non certi-
ficate o provenienti da paesi terzi;

b) se la prima destinazione delle sementi è un costitutore o
uno stabilimento di sementi, sono effettuati ulteriori controlli
presso la sede dell’interessato onde accertare che:

i) le sementi siano state effettivamente acquistate e pagate dal costi-
tutore o dallo stabilimento in conformità del contratto di coltura;

ii) il pagamento delle sementi sia registrato nei documenti
contabili del costitutore o dello stabilimento;

iii) le sementi siano state effettivamente commercializzate per
essere seminate. Per “commercializzate” si intende tenute a
disposizione o di scorta, esposte per la vendita, offerte in ven-
dita, vendute o consegnate a un’altra persona. A tal fine sono
svolti controlli fisici e documentali sulle scorte e sui docu-
menti contabili del costitutore o dello stabilimento;

c) se del caso, controlli a livello degli utilizzatori finali.

Articolo 32

Telerilevamento

1. In relazione al campione di cui all’articolo 26, paragrafo 1,
anziché ai controlli in loco tradizionali gli Stati membri pos-
sono ricorrere al telerilevamento alle condizioni fissate dal
presente articolo. Se del caso si applicano le disposizioni con-
tenute negli articoli 23, 25, 26, 27 e 28, nella prima frase del-
l’articolo 29 e nell’articolo 30.

2. Le zone da controllare mediante telerilevamento sono scel-
te sulla base di un’analisi dei rischi oppure a caso.

In caso di selezione sulla base di un’analisi dei rischi, gli Stati
membri tengono conto dei fattori di rischio pertinenti, in par-
ticolare:

a) dell’importanza finanziaria delle zone in questione in ter-
mini di aiuti comunitari;

b) della composizione delle domande di aiuto;

c) della struttura dei sistemi di parcelle agricole e della com-
plessità del paesaggio agricolo;

d) della mancanza di copertura negli anni precedenti;

e) dei vincoli tecnici connessi all’uso efficace del telerileva-
mento per quanto riguarda la definizione delle zone;

f) dei risultati dei controlli effettuati negli anni precedenti.

3. I controlli in loco mediante telerilevamento coprono:

a) tutte le domande di aiuto in cui almeno l’80 % della super-
ficie per la quale è stato chiesto l’aiuto nell’ambito dei regimi
di cui ai titoli III e IV del regolamento (CE) n. 1782/2003 si
trova all’interno della zona rispettiva, oppure;

b) le domande di aiuto che devono essere scelte dall’autorità
competente a norma dell’articolo 27, paragrafo 2 del presente
regolamento.

Le domande di aiuto scelte a caso in conformità dell’articolo
27, paragrafo 1, secondo comma possono essere controllate
mediante telerilevamento.

4. Allorché un agricoltore sia stato scelto per un controllo in
loco in conformità del paragrafo 3, almeno l’80 % della super-
ficie per la quale ha chiesto l’aiuto nell’ambito dei regimi isti-
tuiti ai titoli III e IV del regolamento (CE) n. 1782/2003 è sot-
toposto a controllo mediante telerilevamento.

5. Nei casi in cui si avvale della possibilità di effettuare control-
li in loco mediante telerilevamento, lo Stato membro ricorre:

a) alla fotointerpretazione di immagini satellitari o fotografie
aeree di tutte le parcelle agricole per ciascuna domanda da
controllare a norma del paragrafo 4, onde riconoscere le
coperture vegetali e misurare la superficie;

b) a ispezioni fisiche in campo di tutte le parcelle agricole per
le quali la fotointerpretazione non consente di verificare
l’esattezza della dichiarazione in maniera considerata accetta-
bile dall’autorità competente.

6. Qualora per l’anno in corso non sia più possibile procedere
mediante telerilevamento, i controlli supplementari di cui
all’articolo 26, paragrafo 3 sono effettuati sotto forma di con-
trolli tradizionali in loco.

Articolo 33

Verifica del tenore di tetraidrocannabinolo
nelle colture di canapa

1. Il sistema che gli Stati membri sono tenuti ad applicare ai
sensi dell’articolo 52, paragrafo 1 del regolamento (CE) n.
1782/2003 per determinare il tenore di tetraidrocannabinolo
(in appresso: THC) delle colture è illustrato nell’allegato I del
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presente regolamento.

2. Entro il 15 novembre della campagna di commercializza-
zione considerata, gli Stati membri trasmettono alla
Commissione una relazione sui tassi di THC rilevati. Detta
relazione precisa, per ciascuna varietà:

a) per la procedura A di cui all’allegato I, il momento in cui è
stato prelevato il campione;

b) il numero di prove eseguite;

c) i risultati ottenuti per livelli di THC scaglionati secondo
una gradazione dello 0,1 %;

d) le misure adottate a livello nazionale.

3. Qualora i rilevamenti effettuati indichino, per un numero
significativo di campioni di una varietà determinata, tenori di
THC superiori al limite previsto all’articolo 52, paragrafo 1
del regolamento (CE) n. 1782/2003, fatte salve altre misure
che la Commissione ha facoltà di adottare, si può decidere,
secondo la procedura prevista all’articolo 144, paragrafo 2 del
medesimo regolamento, di seguire la procedura B di cui
all’allegato I del presente regolamento per la varietà in que-
stione nel corso dell’anno civile seguente.

4. Le varietà di canapa destinate alla produzione di fibre che
possono beneficiare di pagamenti diretti sono elencate nell’al-
legato II. Le domande presentate dagli Stati membri ai fini
dell’inclusione di una varietà di canapa in tale allegato devo-
no essere accompagnate da una relazione indicante i risultati
delle analisi effettuate secondo la procedura B di cui all’alle-
gato I e da una descrizione della varietà in questione.

Sottosezione III

Controlli in loco relativi alle domande di aiuto per animale

Articolo 34

Tempi di esecuzione dei controlli in loco

1. Per i regimi di aiuto diversi da quelli di cui all’articolo 123,
paragrafo 6 e all’articolo 130 del regolamento (CE) n. 1782/2003,
almeno il 60 % della percentuale minima di controlli in loco pre-
vista dall’ultima frase dell’articolo 26, paragrafo 2, lettera b) del
presente regolamento è effettuato per tutto il periodo di detenzio-
ne previsto dal regime di aiuto in questione. La percentuale rima-
nente di controlli in loco è effettuata per tutto il periodo di deten-
zione previsto da almeno uno di tali regimi di aiuto.

Tuttavia, ove uno Stato membro si avvalga delle facoltà pre-
viste all’articolo 68 del regolamento (CE) n. 1782/2003, la
percentuale minima di controlli in loco prevista dall’ultima
frase dell’articolo 26, paragrafo 2, lettera b) è interamente
effettuata per tutto il periodo di detenzione previsto dal regi-
me di aiuto in questione.

2. Almeno il 50 % della percentuale minima di controlli in loco
prevista dall’articolo 26, paragrafo 2, lettera c) è effettuato duran-
te tutto il periodo di detenzione. Tuttavia, la percentuale minima
di controlli in loco è interamente effettuata per tutto il periodo di
detenzione negli Stati membri in cui non è pienamente funzio-
nante e applicato il sistema previsto dal regolamento (CE) n.
21/2004 per gli ovini e i caprini, in particolare per quanto riguar-
da l’identificazione degli animali e la corretta tenuta dei registri.

Articolo 35

Elementi dei controlli in loco

1. I controlli in loco vertono sull’insieme degli animali per i
quali è stato chiesto un aiuto nell’ambito dei regimi di aiuto
da controllare e, nel caso dei controlli relativi ai regimi di
aiuto per i bovini, anche sugli animali della specie bovina per
i quali non è stato chiesto l’aiuto.

2. I controlli in loco comprendono in particolare:

a) la verifica che il numero di animali presenti nell’azienda
per i quali è stato chiesto un aiuto e dei bovini per i quali non
è stato chiesto un aiuto corrisponda al numero di animali
iscritti nei registri e, nel caso dei bovini, al numero di anima-
li notificati alla banca dati informatizzata dei bovini;

b) nel caso dei regimi di aiuto per i bovini, controlli:

- dell’esattezza dei dati contenuti nel registro e delle notifiche
alla banca dati informatizzata dei bovini, mediante confronto
con un campione di documenti giustificativi quali fatture di
acquisto e di vendita, attestati di macellazione, certificati
veterinari e, se del caso, passaporti degli animali per i quali
sono state presentate domande di aiuto nei 12 mesi preceden-
ti il controllo in loco;

- della corrispondenza tra i dati contenuti nella banca dati
informatizzata dei bovini e quelli riportati nel registro, su un
campione di animali per i quali sono state presentate doman-
de di aiuto nei 12 mesi precedenti il controllo in loco;

- dell’ammissibilità all’aiuto richiesto di tutti gli animali pre-
senti nell’azienda e tuttora soggetti all’obbligo di detenzione;

- dell’identificazione di tutti i bovini presenti nell’azienda
mediante marchi auricolari e, se del caso, passaporti degli ani-
mali, della loro iscrizione nel registro e della loro notifica alla
banca dati informatizzata dei bovini.

I controlli di cui alla lettera b), quarto trattino sono svolti indi-
vidualmente per tutti i bovini maschi tuttora soggetti all’ob-
bligo di detenzione per i quali è stata presentata una domanda
di premio speciale, ad eccezione delle domande presentate a
norma dell’articolo 123, paragrafo 6 del regolamento (CE) n.
1782/2003. In tutti gli altri casi, la verifica della corretta regi-
strazione nei passaporti degli animali, dell’iscrizione nel regi-
stro e dell’avvenuta notifica alla banca dati può essere effet-
tuata su un campione;
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c) nel caso del regime di aiuto per gli ovini e i caprini:

i) il controllo, sulla base del registro, che tutti gli animali per
i quali sono state presentate domande di aiuto nei 12 mesi pre-
cedenti il controllo in loco siano stati detenuti nell’azienda nel
corso dell’intero periodo di detenzione;

ii) la verifica dell’esattezza dei dati contenuti nel registro
mediante confronto con un campione di documenti giustifica-
tivi quali fatture di acquisto e di vendita e certificati veterina-
ri.

Articolo 36

Esecuzione dei controlli in loco nei macelli

1. Per quanto riguarda il premio speciale per i bovini maschi
di cui all’articolo 123, paragrafo 6 del regolamento (CE) n.
1782/2003 e il premio alla macellazione di cui all’articolo 130
dello stesso regolamento, qualora uno Stato membro si avval-
ga delle facoltà previste all’articolo 68 di tale regolamento, i
controlli in loco sono effettuati nei macelli. In questo caso, gli
Stati membri eseguono i controlli in loco:

a) almeno nel 30 % dei macelli, selezionati in base a un’ana-
lisi dei rischi: i controlli vertono in tal caso su un campione
del 5 % dei bovini complessivamente macellati nel macello in
questione nei 12 mesi precedenti il controllo in loco, oppure

b) almeno nel 20 % dei macelli, previamente riconosciuti in
base a specifici criteri di affidabilità da determinarsi da parte
degli Stati membri e selezionati in base a un’analisi dei rischi:
i controlli vertono in tal caso su un campione del 2 % dei
bovini complessivamente macellati nel macello in questione
nei 12 mesi precedenti il controllo in loco.

I controlli in loco nei macelli comprendono una verifica a
posteriori dei documenti, un raffronto con i dati contenuti
nella banca dati informatizzata dei bovini e un esame dei rie-
piloghi degli attestati di macellazione o delle informazioni
equivalenti, inviati agli altri Stati membri ai sensi dell’artico-
lo 35, paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 2342/1999.

2. I controlli in loco nei macelli comprendono ispezioni fisi-
che, effettuate a campione, delle operazioni di macellazione
che si svolgono nella giornata del controllo in loco. Se neces-
sario, viene verificata l’ammissibilità all’aiuto delle carcasse
presentate alla pesata.

Articolo 37

Controlli relativi ai premi concessi dopo l’esportazione

1. Per quanto riguarda i premi alla macellazione concessi per
i bovini esportati verso paesi terzi ai sensi dell’articolo 130
del regolamento (CE) n. 1782/2003, qualora uno Stato mem-
bro si avvalga delle facoltà previste all’articolo 68 di tale
regolamento, tutte le operazioni di carico sono oggetto di con-
trolli in loco svolti secondo le seguenti modalità:

a) al momento del carico viene verificato che tutti i bovini
siano identificati per mezzo di marchi auricolari. Inoltre,
almeno il 10 % dei bovini è sottoposto a controllo individua-
le per verificarne l’identità;

b) al momento dell’uscita dal territorio della Comunità:

- se è stato apposto un sigillo doganale ufficiale sul mezzo di
trasporto, viene verificato che il sigillo sia intatto. Se il sigil-
lo è intatto, si procede a un controllo a campione soltanto se
sussistono dubbi circa la regolarità del carico;

- se non è stato apposto alcun sigillo doganale sul mezzo di
trasporto o se il sigillo doganale è danneggiato, viene ricon-
trollato almeno il 50 % dei bovini già esaminati individual-
mente al momento del carico.

2. I passaporti degli animali sono rinviati alla competente
autorità a norma dell’articolo 6, paragrafo 5 del regolamento
(CE) n. 1760/2000.

3. L’organismo pagatore esamina le domande di pagamento
alla luce dei documenti giustificativi e delle altre informazio-
ni disponibili, tenendo conto in particolare dei documenti di
esportazione e delle osservazioni delle autorità di controllo
competenti, e verifica che i passaporti degli animali siano stati
rinviati ai sensi del paragrafo 2.

Articolo 38

Disposizioni particolari concernenti
i pagamenti supplementari

Per quanto riguarda i pagamenti supplementari di cui all’articolo
133 del regolamento (CE) n. 1782/2003, gli Stati membri appli-
cano, se del caso, le disposizioni di cui al presente titolo. Nel caso
in cui la struttura del regime di pagamenti supplementari renda
inopportuna l’applicazione di dette disposizioni, gli Stati membri
prevedono modalità atte a garantire un livello di controllo equi-
valente a quello disposto dal presente regolamento.

Articolo 39

Disposizioni particolari concernenti la relazione di controllo

1. Qualora gli Stati membri effettuino i controlli in loco dispo-
sti dal presente regolamento unitamente alle ispezioni di cui al
regolamento (CE) n. 1082/2003 della Commissione, la rela-
zione di controllo di cui all’articolo 28 del presente regola-
mento viene integrata dalle relazioni di cui all’articolo 2,
paragrafo 5 del regolamento (CE) n. 1082/2003.

2. Per quanto riguarda i controlli nei macelli di cui all’artico-
lo 36, paragrafo 1, la relazione di controllo di cui all’articolo
28 può consistere in un’indicazione, nei documenti contabili
del macello, degli animali sottoposti a controllo.

Per quanto riguarda i controlli a norma dell’articolo 36, para-
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grafo 2, la relazione menziona tra l’altro i numeri di identifi-
cazione, il peso delle carcasse e la data di macellazione di tutti
i bovini macellati e controllati il giorno del controllo in loco.

3. Per quanto riguarda il controllo di cui all’articolo 37, la
relazione di controllo può limitarsi all’elenco degli animali
controllati.

4. Qualora i controlli in loco realizzati ai sensi del presente
regolamento evidenzino infrazioni alle disposizioni del titolo
I del regolamento (CE) n. 1760/2000, alle autorità competen-
ti per l’applicazione del regolamento (CE) n. 1082/2003 sono
immediatamente inviate copie della relazione di controllo di
cui all’articolo 28 del presente regolamento.

Sottosezione IV

Controlli in loco relativi alle domande di premio per i pro-
dotti lattiero-caseari e di pagamenti supplementari

Articolo 40

Controlli in loco relativi alle domande di premio
per i prodotti lattiero-caseari e di pagamenti supplementari

Sono effettuati controlli in loco riguardo alle condizioni di
ammissibilità, in particolare sulla base della contabilità del-
l’agricoltore o di altri registri.

CAPITOLO III

CONTROLLI RELATIVI ALLA CONDIZIONALITÀ

Sezione I

Disposizioni comuni

Articolo 41

Principi generali e definizioni

Ai fini del presente capitolo valgono i principi generali e le
definizioni seguenti:

a) “infrazione ripetuta”: l’inottemperanza accertata più di una
volta in tre anni consecutivi a uno stesso requisito, norma od
obbligo di cui all’articolo 4, purché l’agricoltore sia stato
informato di un’infrazione anteriore e, se del caso, abbia
avuto l’opportunità di adottare i provvedimenti necessari per
porre termine a tale precedente situazione di inottemperanza;

b) la “portata” di un’infrazione è determinata tenendo conto in
particolare dell’impatto dell’infrazione stessa, che può essere
limitato all’azienda oppure più ampio;

c) la “gravità” di un’infrazione dipende in particolare dalla
rilevanza delle conseguenze dell’infrazione medesima alla

luce degli obiettivi del requisito o della norma in questione;

d) la “durata” di un’infrazione dipende in particolare dal lasso
di tempo nel corso del quale ne perdura l’effetto e dalla pos-
sibilità di eliminarne l’effetto con mezzi ragionevoli.

Articolo 42

Autorità di controllo competente

1. Gli enti di controllo specializzati sono responsabili dello
svolgimento dei controlli volti ad accertare il rispetto dei
requisiti e delle norme.

Gli organismi pagatori sono responsabili della determinazio-
ne delle riduzioni e delle esclusioni da applicare nei singoli
casi ai sensi del titolo IV, capitolo II.

2. In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri possono decide-
re di affidare all’organismo pagatore i controlli relativi a tutti
i requisiti, norme, atti o campi di condizionalità o ad alcuni di
essi, purché lo Stato membro garantisca che l’efficacia dei
controlli sia almeno pari a quella ottenuta affidando l’esecu-
zione dei controlli a un ente specializzato.

Sezione II

Controlli amministrativi

Articolo 43

Controlli amministrativi

A seconda dei requisiti, delle norme, degli atti e dei campi di
condizionalità, gli Stati membri possono stabilire di svolgere
taluni controlli amministrativi, in particolare quelli già previ-
sti nell’ambito dei sistemi di controllo applicabili al requisito,
alla norma, all’atto o al campo di condizionalità in questione.

Sezione III

Controlli in loco

Articolo 44

Percentuale minima di controlli

1. In relazione ai requisiti e alle norme di cui è responsabile,
l’autorità di controllo competente effettua controlli almeno
sull’1 % degli agricoltori che presentano domande per i regi-
mi di aiuto istituiti ai titoli III e IV del regolamento (CE) n.
1782/2003 dei quali l’autorità di controllo competente in que-
stione è responsabile.

Ove la legislazione applicabile agli atti e alle norme preveda
già percentuali minime di controllo, è applicata la percentua-
le in questione anziché quella indicata al primo comma.
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2. Qualora i controlli in loco evidenzino una quantità signifi-
cativa di infrazioni in un dato campo di condizionalità, viene
aumentato il numero dei controlli in loco da svolgere nel
periodo di controllo successivo.

Articolo 45

Selezione del campione di controllo

1. Fatti salvi i controlli svolti a seguito di infrazioni portate a
conoscenza dell’autorità di controllo competente in qualsiasi
altro modo, la selezione delle aziende da sottoporre a control-
li ai sensi dell’articolo 44 si basa, se del caso, su un’analisi dei
rischi conforme alle disposizioni della normativa applicabile
o su un’analisi dei rischi pertinente rispetto ai requisiti o alle
norme. Tale analisi dei rischi può essere svolta a livello di una
singola azienda agricola o di categorie di aziende o zone geo-
grafiche o, nel caso di cui al paragrafo 3, secondo comma, let-
tera b), a livello delle imprese.

2. In relazione ai requisiti e alle norme di cui è responsabile,
l’autorità di controllo competente seleziona gli agricoltori da
sottoporre a controllo ai sensi dell’articolo 44, scegliendo il
campione tra gli agricoltori già selezionati ai sensi degli arti-
coli 26 e 27 ai quali si applicano i requisiti o le norme in que-
stione.

3. In deroga al paragrafo 2, in relazione ai requisiti e alle
norme di cui è responsabile, l’autorità di controllo competen-
te può selezionare un campione di controllo dell’1 % degli
agricoltori che presentano domande per i regimi di aiuto isti-
tuiti ai titoli III e IV del regolamento (CE) n. 1782/2003 e che
sono tenuti a rispettare almeno uno dei requisiti o delle norme
in questione.

In tal caso:

a) qualora, sulla base dell’analisi dei rischi a livello delle
aziende, l’autorità di controllo competente concluda che i non
beneficiari di aiuti diretti rappresentino un rischio maggiore
degli agricoltori che hanno presentato domanda di aiuto, essa
può sostituire con i non beneficiari gli agricoltori che hanno
presentato domanda di aiuto. Anche in tal caso, comunque, il
numero complessivo di agricoltori sottoposti ai controlli deve
raggiungere la percentuale indicata al primo comma. Le
ragioni di tali sostituzioni vengono adeguatamente motivate e
documentate;

b) se è più efficace, anziché a livello delle aziende agricole,
l’autorità di controllo competente può svolgere l’analisi dei
rischi a livello delle imprese, in particolare macelli, commer-
cianti o fornitori. In tal caso, gli agricoltori sottoposti a tali
controlli possono rientrare nel calcolo della percentuale di cui
all’articolo 44.

4. L’autorità di controllo competente può stabilire di combina-
re tra loro le procedure di cui ai paragrafi 2 e 3 qualora ciò
renda più efficace il sistema di controllo.

Articolo 46

Determinazione del rispetto dei requisiti e delle norme

1. Se del caso, il rispetto dei requisiti e delle norme è determi-
nato mediante l’uso dei mezzi previsti dalla legislazione
applicabile al requisito o alla norma in questione.

2. Negli altri casi, se opportuno, la determinazione si effettua
con qualsiasi mezzo appropriato, definito dall’autorità di con-
trollo competente e atto a garantire una precisione almeno
equivalente a quella richiesta dalle disposizioni nazionali
sulle determinazioni ufficiali.

3. Se opportuno, i controlli in loco possono essere effettuati
mediante tecniche di telerilevamento.

Articolo 47

Elementi dei controlli in loco

1. Nello svolgimento dei controlli sul campione di cui all’ar-
ticolo 44, l’autorità di controllo competente provvede affin-
ché, per tutti gli agricoltori selezionati, sia accertato il rispet-
to dei requisiti e delle norme di cui essa è responsabile.

2. I controlli di cui al paragrafo 1 sono svolti di norma nel-
l’ambito di una sola ispezione e consistono in un accertamen-
to relativo ai requisiti e alle norme il cui rispetto può essere
controllato al momento dell’ispezione, al fine di rilevare ogni
eventuale infrazione a tali norme e requisiti e di individuare
inoltre i casi da sottoporre a ulteriori controlli.

Articolo 48

Relazione di controllo

1. Ogni controllo in loco ai sensi del presente capitolo, indi-
pendentemente dal fatto che l’agricoltore in questione sia
stato selezionato per il controllo a norma dell’articolo 45 o in
seguito a infrazioni portate a conoscenza dell’autorità di con-
trollo competente in qualsiasi altro modo, è oggetto di una
relazione di controllo redatta dall’autorità di controllo compe-
tente.

La relazione si articola nelle parti seguenti:

a) una parte generale contenente in particolare le seguenti
informazioni:

i) l’agricoltore selezionato per il controllo in loco;

ii) le persone presenti;

iii) se la visita era stata annunciata e, in tal caso, il termine di
preavviso;
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b) una parte in cui sono riportati separatamente i controlli
svolti in relazione a ciascuno degli atti e delle norme, conte-
nente in particolare le seguenti informazioni:

i) i requisiti e le norme oggetto del controllo in loco;

ii) la natura e la portata dei controlli eseguiti;

iii) i risultati dei controlli;

iv) le norme e gli atti in relazione ai quali sono state rilevate
infrazioni;

c) una parte contenente una valutazione dell’importanza delle
infrazioni relative a ciascun atto e/o norma in base ai criteri di
gravità, portata, durata e ripetizione in conformità dell’artico-
lo 7, paragrafo 1 del regolamento (CE) n. 1782/2003, con
indicazione dei fattori che produrrebbero l’aumento o la dimi-
nuzione della riduzione da applicare.

Qualora le disposizioni relative al requisito o alla norma in
questione consentano di non sanzionare ulteriormente l’infra-
zione accertata, la relazione ne fa menzione. Lo stesso vale
nel caso in cui uno Stato membro conceda una proroga per
l’osservanza di una nuova norma, ai sensi dell’articolo 5,
paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio,
del 17 maggio 1999, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia
(FEAOG) [19] o una proroga ai giovani agricoltori, per con-
sentire loro di conformarsi alle norme minime di cui all’arti-
colo 4, paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 445/2002 della
Commissione, del 26 febbraio 2002, recante disposizioni di
applicazione del regolamento (CE) n. 1257/1999 [20].

2. L’agricoltore viene informato di ogni infrazione rilevata.

3. Fatta salva ogni disposizione particolare della legislazione
applicabile ai requisiti e alle norme, la relazione di controllo
è ultimata entro un mese dal controllo in loco. Tale termine
può essere tuttavia prorogato a tre mesi in circostanze debita-
mente giustificate, in particolare per esigenze connesse ad
analisi chimiche o fisiche.

Ove l’autorità di controllo competente non sia l’organismo
pagatore, la relazione è trasmessa all’organismo pagatore
entro un mese dal suo completamento.

TITOLO IV

BASE DI CALCOLO PER GLI AIUTI,
LE RIDUZIONI E LE ESCLUSIONI

CAPITOLO I

ACCERTAMENTI RELATIVI AI CRITERI DI
AMMISSIBILITÀ

Sezione I

Regime di pagamento unico e altri regimi di aiuto
per superficie

Articolo 49

Principi generali

1. Ai fini della presente sezione sono definiti i seguenti grup-
pi di colture:

a) superfici ai fini del regime di pagamento unico, che soddi-
sfino ciascuna le condizioni a esse pertinenti;

b) superfici soggette a un diverso tasso di aiuto;

c) superfici ritirate, dichiarate nell’ambito dei regimi di aiuto
di cui al titolo IV del regolamento (CE) n. 1782/2003 e, se
applicabile, superfici ritirate soggette a un diverso tasso di
aiuto;

d) superfici foraggere dichiarate ai fini dell’articolo 131 del
regolamento (CE) n. 1782/2003;

e) superfici foraggere diverse dal pascolo e dalle superfici adi-
bite alla coltura di seminativi ai sensi dell’articolo 132, para-
grafo 3, lettera b) del regolamento (CE) n. 1782/2003, dichia-
rate ai fini dello stesso articolo;

f) superfici a pascolo ai sensi dell’articolo 132, paragrafo 3,
lettera c) del regolamento (CE) n. 1782/2003, dichiarate ai
fini dello stesso articolo;

In deroga alla lettera b), e ai fini della lettera a), viene presa
in considerazione la media dei valori dei differenti diritti
all’aiuto in relazione alle rispettive superfici dichiarate.

2. Qualora la superficie determinata ai fini del regime di paga-
mento unico sia inferiore alla superficie dichiarata, per deter-
minare quali diritti all’aiuto debbano essere restituiti alla
riserva nazionale ai sensi dell’articolo 45, paragrafo 1 e del-
l’articolo 42, paragrafo 8, secondo comma del regolamento
(CE) n. 1782/2003, si procede secondo le modalità seguenti:

a) si prende in considerazione la superficie determinata a
cominciare dai diritti all’aiuto aventi il valore più alto;

b) i diritti all’aiuto aventi il valore più alto sono attribuiti
prima alla superficie in questione e poi, in successione, a
quelle con il valore progressivamente più basso.

Ai fini del presente paragrafo, i diritti di ritiro e altri diritti
all’aiuto sono trattati separatamente.

3. Qualora la stessa superficie serva da base per una domanda
di aiuto a titolo di più di un regime di aiuto per superficie, tale
superficie viene presa in considerazione separatamente per
ciascuno di tali regimi.
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Articolo 50

Base di calcolo in relazione alle superfici dichiarate

1. Per le domande di aiuto a titolo dei regimi di aiuto per
superficie, fatta eccezione di quelli relativi alle patate da feco-
la e alle sementi, come stabilito rispettivamente ai capitoli 6 e
9 del titolo IV del regolamento (CE) n. 1782/2003, qualora si
constati che la superficie determinata per un gruppo di coltu-
re è superiore a quella dichiarata nella domanda di aiuto, l’im-
porto dell’aiuto viene calcolato sulla base della superficie
dichiarata.

2. Fatte salve eventuali riduzioni o esclusioni da applicarsi
una volta determinata la superficie reale conformemente agli
articoli 51 e 53, nel caso di una domanda di aiuto a titolo del
regime di pagamento unico, qualora vi sia una discrepanza tra
i diritti all’aiuto dichiarati e la superficie dichiarata, il calcolo
del pagamento si basa sul valore inferiore.

3. Fatte salve eventuali riduzioni o esclusioni conformemente
agli articoli 51 e 53, nel caso di domande di aiuto a titolo dei
regimi di aiuto per superficie, fatta eccezione per quelli rela-
tivi alle patate da fecola e alle sementi, come stabilito rispet-
tivamente ai capitoli 6 e 9 del titolo IV del regolamento (CE)
n. 1782/2003, qualora si constati che la superficie dichiarata
nella domanda unica sia superiore a quella determinata per il
gruppo di colture in questione, l’importo dell’aiuto viene cal-
colato sulla base della superficie determinata per tale gruppo
di colture.

4. Fatte salve eventuali riduzioni o esclusioni conformemente
agli articoli 51 e 53, nel caso di domande di aiuto a titolo del
regime di pagamento unico, in relazione ai diritti di ritiro ai
fini della definizione di “superficie determinata” di cui all’ar-
ticolo 2, punto 22), si procede secondo le seguenti modalità:

a) qualora un agricoltore non dichiari tutta la sua superficie al
fine di attivare i diritti di ritiro a sua disposizione ma dichia-
ri, contemporaneamente, una superficie corrispondente per
l’attivazione di altri diritti, si considera che tale superficie sia
dichiarata superficie ritirata e non superficie determinata ai
fini del gruppo di colture di cui all’articolo 49, paragrafo 1,
lettera a);

b) qualora si constati che superfici dichiarate come superfici
ritirate in realtà non lo sono, tali superfici sono considerate
come non determinate.

5. Per quanto riguarda le superfici dichiarate ai fini del premio
specifico alla qualità per il frumento duro in conformità del-
l’articolo 72 del regolamento (CE) n. 1782/2003 nonché del
supplemento per il frumento duro e dell’aiuto specifico di cui
all’articolo 105 dello stesso regolamento, e qualora sia stabi-
lita una differenza tra il quantitativo minimo di sementi certi-
ficate fissato dallo Stato membro e il quantitativo effettiva-
mente utilizzato, la superficie viene determinata dividendo il
quantitativo totale di sementi certificate, per il quale l’agricol-
tore ha fornito una prova di utilizzazione, per il quantitativo
minimo di sementi certificate per ettaro stabilito dallo Stato

membro nella zona di produzione in questione.

6. La superficie massima ammissibile ai pagamenti per gli
agricoltori che presentano domanda di pagamenti per superfi-
cie per i seminativi, in conformità del titolo IV, capitolo 10 del
regolamento (CE) n. 1782/2003, è calcolata sulla base della
superficie oggetto di ritiro effettivamente determinata e pro-
porzionalmente alle diverse colture. Tuttavia, ai sensi dell’ar-
ticolo 107, paragrafo 7 del regolamento (CE) n. 1782/2003, i
pagamenti ai produttori di seminativi, relativamente alla
superficie determinata oggetto di ritiro, sono ridotti soltanto
fino al livello corrispondente alla superficie necessaria per la
produzione di 92 tonnellate di cereali.

7. Qualora l’agricoltore non abbia potuto adempiere ai propri
obblighi per cause di forza maggiore o circostanze ecceziona-
li, come indicato all’articolo 72, egli continua a godere del
diritto all’aiuto per la superficie che risultava ammissibile nel
momento in cui sono sopravvenuti il caso di forza maggiore o
la circostanza eccezionale.

Articolo 51

Riduzioni ed esclusioni in caso di dichiarazione eccessiva

1. Qualora, in relazione a un gruppo di colture, la superficie
dichiarata ai fini di qualsiasi regime di aiuto per superficie, a
eccezione di quelli per le patate da fecola e le sementi in con-
formità rispettivamente degli articoli 93 e 99 del regolamento
(CE) n. 1782/2003, sia superiore alla superficie determinata
conformemente all’articolo 50, paragrafi da 3 a 5 del presen-
te regolamento, l’importo dell’aiuto è calcolato sulla base
della superficie determinata, da cui è sottratta due volte l’ec-
cedenza constatata, se questa è superiore al 3 % o a due etta-
ri ma inferiore al 20 % della superficie determinata.

Se l’eccedenza constatata è superiore al 20 % della superficie
determinata, non è concesso alcun aiuto per superficie relati-
vamente al gruppo di colture di cui trattasi.

2. Qualora, relativamente alla superficie globale determinata
oggetto di una domanda unica di aiuto, fatta eccezione per le
patate da fecola e le sementi in conformità rispettivamente
degli articoli 93 e 99 del regolamento (CE) n. 1782/2003, la
superficie dichiarata superi di oltre il 30 % la superficie deter-
minata in conformità dell’articolo 50, paragrafi da 3 a 5 del
presente regolamento, l’aiuto a cui l’agricoltore avrebbe
avuto diritto nel quadro dei regimi di aiuto in questione ai
sensi dell’articolo 50, paragrafi da 3 a 5 del presente regola-
mento, non è concesso per l’anno civile considerato.

Se la differenza è superiore al 50 %, l’agricoltore è escluso
ancora una volta dal beneficio dell’aiuto per un importo cor-
rispondente alla differenza tra la superficie dichiarata e la
superficie determinata in conformità dell’articolo 50, paragra-
fi da 3 a 5. Tale importo è detratto dai pagamenti degli aiuti
nel quadro di uno qualsiasi dei regimi di cui ai titoli III e IV
del regolamento (CE) n. 1782/2003, a cui l’agricoltore avreb-
be diritto in virtù delle domande presentate nel corso dei tre
anni civili successivi a quello di accertamento. Se l’importo
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non può essere detratto integralmente da tali pagamenti, il
saldo restante viene annullato.

3. Ai fini del presente articolo, qualora un agricoltore che pre-
senta domanda di aiuto per le colture energetiche conforme-
mente all’articolo 88 del regolamento (CE) n. 1782/2003 o
che dichiara superfici come ritirate dalla produzione, confor-
memente all’articolo 55, lettera b) o all’articolo 107 paragra-
fo 3, primo trattino dello stesso regolamento, non consegni il
quantitativo previsto di una qualunque materia prima agrico-
la, si considera che non abbia adempiuto ai suoi obblighi per
quanto riguarda le parcelle destinate alle colture energetiche o
ritirate dalla produzione in relazione a una superficie calcola-
ta moltiplicando la superficie coltivata e da lui utilizzata per
la produzione di materie prime per la percentuale delle man-
cate consegne della materia prima in questione.

Articolo 52

Riduzioni in relazione alle domande di aiuto per le patate da
fecola e le sementi

1. Qualora si constati che la superficie effettivamente coltiva-
ta è inferiore di oltre il 10 % a quella dichiarata ai fini del
pagamento degli aiuti per le patate da fecola di cui al capito-
lo 6 del regolamento (CE) n. 1782/2003, l’aiuto da erogare
viene ridotto di due volte la differenza constatata.

2. Qualora si constati che la superficie effettivamente coltiva-
ta è inferiore di oltre il 10 % a quella dichiarata ai fini del
pagamento degli aiuti per le sementi di cui al capitolo 9 del
regolamento (CE) n. 1782/2003, l’aiuto da erogare viene
ridotto di due volte la differenza constatata. Qualora si consta-
ti che le irregolarità di cui ai paragrafi 1 e 2 sono dovute a ina-
dempienza intenzionale dell’agricoltore, l’importo totale del-
l’aiuto di cui ai paragrafi 1 e 2 non viene erogato.

In questo caso, l’agricoltore è nuovamente escluso dal beneficio
di un aiuto pari all’importo di cui trattasi. Tale importo è detrat-
to dai pagamenti degli aiuti nel quadro di uno qualsiasi dei regi-
mi di cui ai titoli III e IV del regolamento (CE) n. 1782/2003, a
cui l’agricoltore avrebbe diritto in virtù delle domande presenta-
te nel corso dei tre anni civili successivi a quello di accertamen-
to. Se l’importo non può essere detratto integralmente da tali
pagamenti, il saldo restante viene annullato.

Articolo 53

Dichiarazione eccessiva intenzionale

Se le differenze tra la superficie dichiarata e la superficie
determinata conformemente all’articolo 50, paragrafo 3, para-
grafo 4, lettera b) e paragrafo 5, risultano da irregolarità com-
messe intenzionalmente, l’aiuto a cui l’agricoltore avrebbe
diritto ai sensi dell’articolo 50, paragrafo 3, paragrafo 4, lette-
ra b) e paragrafo 5 nel quadro dei regimi di aiuto in questione
non è concesso per l’anno civile considerato.

Inoltre, quando la differenza è superiore al 20 % della super-

ficie determinata, l’agricoltore è nuovamente escluso dal
beneficio dell’aiuto per un importo corrispondente alla diffe-
renza tra la superficie dichiarata e la superficie determinata
conformemente all’articolo 50, paragrafo 3, paragrafo 4, let-
tera b) e paragrafo 5. Tale importo è detratto dai pagamenti
degli aiuti nel quadro di uno qualsiasi dei regimi di cui ai tito-
li III e IV del regolamento (CE) n. 1782/2003, a cui l’agricol-
tore avrebbe diritto in virtù delle domande presentate nel
corso dei tre anni civili successivi a quello di accertamento.
Se l’importo non può essere detratto integralmente da tali
pagamenti, il saldo restante viene annullato.

Articolo 54

Riduzioni ed esclusioni in relazione alle domande
di aiuto per le sementi

1. Se si riscontra che le sementi oggetto di una domanda di
aiuto non sono state effettivamente commercializzate per
essere seminate dall’agricoltore, come previsto dall’articolo
31, lettera b), punto iii), l’aiuto da pagare per le specie inte-
ressate, una volta applicate le eventuali riduzioni di cui all’ar-
ticolo 52, viene ridotto del 50 % se il quantitativo non com-
mercializzato è superiore al 2 % e inferiore al 5 % del quanti-
tativo cui fa riferimento la domanda di aiuto. Qualora i quan-
titativi non commercializzati siano superiori al 5 %, non viene
concesso alcun aiuto per le sementi a titolo della campagna di
commercializzazione in oggetto.

2. Se si riscontra che è stata presentata una domanda di aiuto
per sementi non certificate ufficialmente oppure sementi non
raccolte sul territorio dello Stato membro in questione nel-
l’anno civile in cui ha inizio la campagna di commercializza-
zione per la quale è stato fissato l’aiuto, non viene concesso
alcun aiuto a titolo della campagna di commercializzazione in
corso e di quella successiva.

Articolo 55

Calcolo delle superfici foraggere per i premi di cui all’arti-
colo 131 del regolamento (CE) n. 1782/2003

1. L’articolo 50, paragrafo 1 e paragrafo 3, l’articolo 51, para-
grafo 1 e l’articolo 53 si applicano al calcolo della superficie
foraggera ai fini della concessione dei premi di cui all’artico-
lo 131 del regolamento (CE) n. 1782/2003.

2. Qualora venga riscontrata una differenza superiore al 50 % fra
la superficie dichiarata e quella determinata ai sensi dell’artico-
lo 50, paragrafo 3, l’agricoltore, nel quadro delle domande di
aiuto presentate nel corso dei tre anni successivi all’anno civile
in cui è avvenuto l’accertamento, è escluso ancora una volta a
concorrenza di una superficie foraggera pari alla differenza tra
la superficie dichiarata e la superficie determinata. Se la super-
ficie da escludere non può essere portata integralmente in detra-
zione entro tale periodo, il saldo restante viene annullato.

3. Le riduzioni e le esclusioni di cui ai paragrafi 1 e 2 si applica-
no soltanto se la superficie dichiarata ha dato luogo o avrebbe
dato luogo alla concessione di un aiuto di importo superiore.
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Articolo 56

Calcolo delle superfici foraggere in relazione al pagamento
per l’estensivizzazione di cui all’articolo 132 del regolamen-

to (CE) n. 1782/2003

1. I pagamenti per l’estensivizzazione di cui all’articolo 132
del regolamento (CE) n. 1782/2003 non possono essere con-
cessi per un numero di animali superiore a quello per il quale
possono essere corrisposti i premi di cui all’articolo 131 di
detto regolamento, una volta applicato l’articolo 55 del pre-
sente regolamento.

2. Fatto salvo il paragrafo 1, la superficie foraggera corrispon-
dente è determinata in conformità dell’articolo 50.

Se non è superato il coefficiente di densità massimo in rappor-
to alla superficie così determinata, l’importo del pagamento
per l’estensivizzazione viene calcolato in base alla superficie
determinata.

Se viene superato il coefficiente di densità massimo, l’impor-
to totale dell’aiuto cui l’agricoltore avrebbe diritto a titolo dei
regimi di aiuti di cui all’articolo 131 del regolamento (CE) n.
1782/2003, in virtù delle domande da lui presentate nel corso
dell’anno civile considerato, viene ridotto del 50 % dell’im-
porto che l’agricoltore ha ricevuto o avrebbe altrimenti rice-
vuto a titolo di premio all’estensivizzazione.

3. Tuttavia, ove la differenza fra la superficie dichiarata e la
superficie determinata risulti da irregolarità commesse inten-
zionalmente e sia stato superato il coefficiente di densità mas-
simo relativo alla superficie determinata, non è concessa la
totalità dell’importo di cui al paragrafo 2. In tal caso si appli-
ca l’articolo 53, secondo comma.

Sezione II

Premi per animali

Articolo 57

Base di calcolo

1. Qualora sia applicabile un limite o un massimale individua-
le, il numero di animali indicati nelle domande di aiuto è limi-
tato al massimale fissato per l’agricoltore in questione.

2. In nessun caso viene concesso un aiuto per un numero di
animali eccedente quello indicato nella domanda di aiuto.

3. Fatti salvi gli articoli 59 e 60, qualora il numero di animali
dichiarati in una domanda di aiuto superi il numero di anima-
li accertati nel corso dei controlli amministrativi o dei control-
li in loco, l’importo dell’aiuto viene calcolato in base al nume-
ro di animali accertati.

Tuttavia, se l’agricoltore non ha potuto adempiere all’obbligo

di detenzione per cause di forza maggiore o circostanze ecce-
zionali ai sensi dell’articolo 72, egli continua a godere del
diritto all’aiuto per il numero di animali che risultavano
ammissibili nel momento in cui sono sopravvenuti il caso di
forza maggiore o la circostanza eccezionale.

4. Qualora vengano riscontrati casi di irregolarità in relazione
al sistema di identificazione e di registrazione dei bovini, si
applicano le disposizioni seguenti:

a) un bovino che ha perso uno dei due marchi auricolari viene
considerato come identificato, purché risulti tale chiaramente
e individualmente da tutti gli altri elementi del sistema di
identificazione e di registrazione dei bovini;

b) se le irregolarità constatate riguardano dati inesatti iscritti
nel registro o nei passaporti degli animali, l’animale in que-
stione è considerato come non accertato solo se tali inesattez-
ze sono rinvenute in occasione di almeno due controlli effet-
tuati nell’arco di 24 mesi. In tutti gli altri casi, gli animali in
questione sono considerati come non accertati dopo la prima
constatazione di irregolarità.

L’articolo 19 si applica in relazione alle iscrizioni e notifica-
zioni richieste nell’ambito del sistema di identificazione e di
registrazione dei bovini.

Articolo 58

Sostituzioni

1. I bovini presenti nell’azienda sono considerati accertati
solo se si tratta di quelli identificati nella domanda di aiuto.
Tuttavia, le vacche nutrici o le giovenche, oggetto di una
domanda di aiuto ai sensi dell’articolo 125 o dell’articolo 129
del regolamento (CE) n. 1782/2003, nonché le vacche da latte,
oggetto di una domanda di aiuto ai sensi dell’articolo 132,
paragrafo 4 dello stesso regolamento, possono essere sostitui-
te nel corso del periodo di detenzione entro i limiti previsti dai
suddetti articoli senza che ciò comporti la perdita del diritto al
pagamento dell’aiuto richiesto.

2. Le sostituzioni di cui al paragrafo 1 sono effettuate entro il
termine di 20 giorni a decorrere dall’evento che ha reso neces-
saria la sostituzione e sono iscritte nel registro al più tardi il
terzo giorno successivo alla sostituzione stessa. L’autorità
competente cui è stata presentata la domanda di premio viene
informata entro un termine di sette giorni dopo la sostituzione.

Tuttavia, ove uno Stato membro si avvalga delle facoltà pre-
viste dall’articolo 16, paragrafo 3, secondo comma, esso può
disporre che le notifiche alla banca dati informatizzata dei
bovini relativamente a un animale che non si trova più nel-
l’azienda e a un altro animale arrivato nell’azienda entro i ter-
mini di cui al primo comma sostituiscano le informazioni da
trasmettere alle autorità competenti.

3. Se l’agricoltore presenta domanda di aiuto sia per le peco-
re che per le capre, e se non vi sono differenze nel livello di
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aiuto versato, una pecora può essere sostituita da una capra e
viceversa. Le pecore e le capre per le quali viene presentata
domanda di aiuto conformemente all’articolo 113 del regola-
mento (CE) n. 1782/2003 possono essere sostituite durante il
periodo di detenzione entro i limiti previsti da tale articolo
senza perdita del diritto al pagamento dell’aiuto oggetto della
domanda.

4. Le sostituzioni di cui al paragrafo 3 sono effettuate entro il
termine di 10 giorni a decorrere dall’evento che ha reso neces-
saria la sostituzione e sono iscritte nel registro al più tardi il
terzo giorno successivo alla sostituzione stessa. L’autorità
competente cui è stata presentata la domanda di premio viene
informata entro un termine di cinque giorni lavorativi dopo la
sostituzione.

Articolo 59

Riduzioni ed esclusioni con riguardo ai bovini oggetto di
una domanda di aiuto

1. Quando si riscontri una differenza fra il numero di animali
dichiarati e il numero di animali accertati ai sensi dell’artico-
lo 57, paragrafo 3, in relazione a una domanda di aiuto nel
quadro dei regimi di aiuto per i bovini, l’importo totale del-
l’aiuto a cui l’agricoltore avrebbe diritto a titolo di tali regimi
per il periodo di erogazione del premio in questione è ridotto
di una percentuale da determinare conformemente al paragra-
fo 3, se le irregolarità riguardano non più di tre animali.

2. Se le irregolarità riguardano più di tre animali, l’importo
totale dell’aiuto a cui l’agricoltore ha diritto a titolo dei regi-
mi di cui al paragrafo 1 per il periodo di erogazione del pre-
mio in questione è ridotto:

a) della percentuale da determinare conformemente al para-
grafo 3, se essa è inferiore o uguale al 10 %, o

b) di due volte la percentuale da determinare conformemente
al paragrafo 3, se essa è superiore al 10 % e inferiore o ugua-
le al 20 %.

Se la percentuale determinata conformemente al paragrafo 3 è
superiore al 20 %, l’aiuto a cui l’agricoltore avrebbe avuto
diritto ai sensi dell’articolo 57, paragrafo 3, a titolo dei regimi
citati, non è concesso per il periodo di erogazione del premio
in questione.

Inoltre, se la percentuale determinata conformemente al para-
grafo 3 è superiore al 50 %, l’agricoltore è nuovamente esclu-
so dal beneficio dell’aiuto fino a un importo equivalente alla
differenza tra il numero di animali dichiarati e il numero di
animali accertati in conformità dell’articolo 57, paragrafo 3.
Tale importo è detratto dai pagamenti dell’aiuto nell’ambito
dei regimi di aiuto per i bovini cui l’agricoltore ha diritto in
virtù delle domande da lui presentate nel corso dei tre anni
civili successivi a quello dell’accertamento. Se l’importo non
può essere detratto integralmente da tali pagamenti, il saldo
restante viene annullato.

3. Per determinare le percentuali di cui ai paragrafi 1 e 2, il
numero dei bovini oggetto di domanda, nel quadro di tutti i
regimi di aiuti per i bovini nel corso del periodo di erogazio-
ne del premio in questione, per i quali sono state riscontrate
irregolarità, è diviso per il totale dei bovini accertati per il
periodo di erogazione del premio in questione.

4. Qualora le differenze fra il numero di animali dichiarati e il
numero di animali accertati in conformità all’articolo 57,
paragrafo 3, risultino da irregolarità commesse intenzional-
mente, l’aiuto a cui l’agricoltore avrebbe avuto diritto ai sensi
dell’articolo 57, paragrafo 3, nel quadro del regime o dei regi-
mi di aiuto per i bovini in questione non è concesso per il
periodo di erogazione del premio considerato.

Inoltre, quando la differenza accertata in conformità del para-
grafo 3 è superiore al 20 %, l’agricoltore è escluso ancora una
volta dal beneficio dell’aiuto per un importo corrispondente
alla differenza tra il numero di animali dichiarati e il numero
di animali accertati in conformità dell’articolo 57, paragrafo
3. Tale importo è detratto dai pagamenti dell’aiuto nell’ambi-
to dei regimi di aiuto per i bovini cui l’agricoltore ha diritto in
virtù delle domande da lui presentate nel corso dei tre anni
civili successivi a quello dell’accertamento. Se l’importo non
può essere detratto integralmente da tali pagamenti, il saldo
restante viene annullato.

Articolo 60

Riduzioni ed esclusioni con riguardo agli ovini e ai caprini
oggetto di una domanda di aiuto

1. Qualora, per quanto riguarda le domande di aiuto nell’am-
bito del regime per gli ovini e i caprini, venga riscontrata una
differenza ai sensi dell’articolo 57, paragrafo 3, è applicabile,
mutatis mutandis, il disposto dell’articolo 59, paragrafi 2, 3 e
4, a partire dal primo animale per il quale sono state riscontra-
te irregolarità.

2. Qualora si constati che un produttore ovino che commercia-
lizza latte di pecora e prodotti derivati abbia omesso di dichia-
rare tale attività nella sua domanda di premio, l’importo del-
l’aiuto cui ha diritto è ridotto a quello corrispondente al pre-
mio erogabile ai produttori ovini che commercializzano latte
di pecora e prodotti derivati dopo deduzione della differenza
tra tale premio e l’intero importo del premio per pecora.

3. Qualora, per quanto riguarda le domande di premio supple-
mentare, si constati che meno del 50 % della superficie azien-
dale utilizzata per fini agricoli è situata nelle zone di cui
all’articolo 114, paragrafo 1, del regolamento (CE) n.
1782/2003, il premio supplementare non è erogato e il premio
per pecora e per capra è ridotto di un importo equivalente al
50 % del premio supplementare.

4. Qualora si constati che la percentuale della superficie
aziendale utilizzata per fini agricoli, situata nelle zone di cui
all’allegato I del regolamento (CE) n. 2550/2001, è inferiore
al 50 %, il premio per capra non viene erogato.
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5. Qualora si constati che l’agricoltore che pratica la transu-
manza e che presenta una domanda di premio supplementare
non abbia pascolato il 90 % dei suoi animali per almeno 90
giorni in una delle zone di cui all’articolo 114, paragrafo 2,
lettera b) del regolamento (CE) n. 1782/2003, il premio sup-
plementare non viene erogato e il premio per pecora o per
capra è ridotto di un importo equivalente al 50 % del premio
supplementare.

6. Qualora si constati che l’irregolarità di cui ai paragrafi 2, 3,
4 o 5 è dovuta a inadempienza intenzionale, l’importo totale
dell’aiuto di cui ai suddetti paragrafi non viene erogato.

In questo caso, l’agricoltore è nuovamente escluso dal benefi-
cio di un aiuto pari all’importo di cui trattasi. Tale importo è
dedotto dai pagamenti degli aiuti da erogare nel quadro del
regime per gli ovini e i caprini, ai quali l’agricoltore avrebbe
diritto in virtù delle domande presentate nei tre anni civili suc-
cessivi a quello dell’accertamento.

7. Per gli agricoltori che detengono sia pecore che capre e che
hanno diritto allo stesso livello di premio, qualora la verifica
in loco riveli una differenza nella composizione del gregge in
termini di numero di animali per specie, gli animali sono con-
siderati appartenenti allo stesso gruppo.

Articolo 61

Circostanze naturali

Le riduzioni e le esclusioni di cui agli articoli 59 e 60 non si
applicano nel caso in cui, per motivi dovuti all’impatto di cir-
costanze naturali sulla mandria o sul gregge, l’agricoltore non
possa assolvere l’impegno di detenere gli animali oggetto di
una domanda di aiuto durante l’intero periodo di detenzione,
purché l’agricoltore stesso ne abbia informato per iscritto la
competente autorità entro i 10 giorni lavorativi successivi alla
constatazione della diminuzione del numero di animali.

Fatte salve le circostanze specifiche da prendere in considera-
zione nei singoli casi, le autorità competenti possono ammet-
tere, in particolare, le seguenti circostanze naturali della vita
della mandria o del gregge:

a) decesso di un animale in seguito a malattia;

b) decesso di un animale a seguito di un incidente non impu-
tabile alla responsabilità dell’agricoltore.

Articolo 62

Dichiarazioni o certificati falsi rilasciati dai macelli

Per quanto riguarda le dichiarazioni o i certificati rilasciati dai
macelli per il pagamento del premio alla macellazione confor-
memente all’articolo 35 del regolamento (CE) n. 2342/1999,
ove si accerti che un macello ha rilasciato un certificato falso
o una falsa dichiarazione, per negligenza grave ovvero delibe-
ratamente, lo Stato membro interessato applica adeguate san-

zioni nazionali. Se tali irregolarità sono constatate una secon-
da volta, il macello in questione viene privato del diritto di sti-
lare dichiarazioni o rilasciare certificati ai fini del pagamento
di un premio per un periodo minimo di un anno.

Articolo 63

Accertamenti relativi ai pagamenti supplementari

Per quanto riguarda i pagamenti supplementari di cui all’arti-
colo 133 del regolamento (CE) n. 1782/2003, gli Stati mem-
bri applicano riduzioni ed esclusioni equivalenti, nella sostan-
za, a quelle previste nel presente titolo.

Sezione III

Premio per i prodotti lattiero-caseari
e pagamenti supplementari

Articolo 64

Premio per i prodotti lattiero-caseari
e pagamenti supplementari

Per quanto riguarda gli accertamenti in relazione a domande
di aiuto aventi ad oggetto il premio per i prodotti lattiero-
caseari e i pagamenti supplementari, gli articoli 50, 51, para-
grafo 1 e 53 si applicano sostituendo “superficie” con “quan-
titativo di riferimento individuale” e “superficie determinata”
con “quantitativo di riferimento individuale determinato”.

Qualora, nel caso di cui all’articolo 30 del regolamento
2237/2003, l’agricoltore in questione non riprenda la produ-
zione entro il termine fissato per la presentazione della doman-
da, il quantitativo di riferimento individuale determinato è
considerato pari a zero. In quel caso, la domanda di aiuto del-
l’agricoltore relativa all’anno in questione è respinta. Un
importo pari a quello della domanda respinta è detratto dai
pagamenti di aiuti nel quadro di uno qualsiasi dei regimi di cui
ai titoli III e IV del regolamento (CE) n. 1782/2003 a cui
l’agricoltore avrebbe diritto in virtù delle domande presentate
nel corso dell’anno civile successivo a quello di accertamento.

CAPITOLO II

ACCERTAMENTI RELATIVI ALLA CONDIZIONALITÀ

Articolo 65

Principi generali e definizioni

1. Ai fini del presente capitolo, si applicano le disposizioni
dell’articolo 41.

2. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 6, paragrafo 1 del
regolamento (CE) n. 1782/2003, un’azione o un’omissione
sono direttamente imputabili al singolo agricoltore che ha per-
sonalmente commesso l’infrazione e che, al momento dell’ac-
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certamento della stessa, era responsabile dell’azienda, della
superficie, dell’unità di produzione o dell’animale in questio-
ne. Qualora l’azienda, la superficie, l’unità di produzione o
l’animale in questione siano stati trasferiti a un agricoltore
successivamente all’avvenuta infrazione, tale agricoltore
viene ritenuto egualmente responsabile se persiste nell’infra-
zione nei casi in cui è ragionevole pensare che avrebbe potu-
to individuarla e porvi termine.

3. Qualora più di un organismo pagatore intervenga nella
gestione dei diversi regimi di pagamento diretto, quali defini-
ti all’articolo 2, lettera d) del regolamento (CE) n. 1782/2003,
gli Stati membri adottano le misure opportune per garantire
un’applicazione adeguata delle disposizioni del presente capi-
tolo, e in particolare per assicurare che un unico tasso di ridu-
zione sia applicato alla globalità dei pagamenti diretti per cui
l’agricoltore ha presentato domanda.

4. Le infrazioni sono considerate “determinate” se sono accer-
tate a seguito di uno qualsiasi dei controlli effettuati in confor-
mità del presente regolamento o dopo essere state segnalate
alla competente autorità di controllo in qualsiasi altro modo.

Articolo 66

Applicazione delle riduzioni in caso di negligenza

1. Fatto salvo il disposto dell’articolo 71, qualora un’infrazio-
ne sia dovuta alla negligenza dell’agricoltore, viene applicata
una riduzione all’importo complessivo dei pagamenti diretti,
quali definiti all’articolo 2, lettera d) del regolamento (CE) n.
1782/2003, che sono stati o dovrebbero essere erogati
all’agricoltore in questione in seguito alle domande che ha
presentato o intende presentare nel corso dell’anno civile in
cui è avvenuto l’accertamento. Di norma, la riduzione è pari
al 3 % dell’importo complessivo in questione.

Tuttavia, sulla scorta della valutazione fornita dall’autorità di
controllo competente conformemente all’articolo 48, paragra-
fo 1, lettera c), l’organismo pagatore può decidere di ridurre
tale percentuale all’1 % o di aumentarla al 5 % dell’importo
complessivo in questione o, nei casi di cui all’articolo 48,
paragrafo 1, lettera c), secondo comma, di non imporre alcu-
na riduzione.

2. Qualora sia stato accertato più di un caso di infrazione in
relazione a diversi atti o norme dello stesso campo di condi-
zionalità, ai fini della fissazione della riduzione conforme-
mente al paragrafo 1, detti casi sono considerati come un
unico caso di infrazione.

3. Qualora sia stato accertato più di un caso di infrazione in
relazione a diversi campi di condizionalità, la procedura di
fissazione della riduzione quale definita al paragrafo 1 è
applicata individualmente a ogni caso di infrazione. Le per-
centuali delle riduzioni risultanti vengono addizionate. La
riduzione massima non deve in ogni caso superare il 5 % del-
l’importo totale di cui al paragrafo 1.

4. Fatti salvi i casi di infrazioni intenzionali di cui all’articolo

67, qualora siano stati accertati casi ripetuti di infrazione, la
percentuale fissata in conformità del paragrafo 1 per il primo
caso di infrazione deve, per quanto riguarda la prima ripeti-
zione dell’infrazione, essere moltiplicata per tre. A tal fine,
qualora tale percentuale sia stata fissata in conformità del
paragrafo 2, l’organismo pagatore deve determinare la per-
centuale che sarebbe stata applicata al primo caso di infrazio-
ne al requisito o alla norma in questione.

In caso di ulteriori ripetizioni dell’infrazione, il risultato della
riduzione fissata nei casi precedenti di infrazione ripetuta
deve essere moltiplicato ogni volta per tre. La riduzione mas-
sima non deve in ogni caso superare il 15 % dell’importo tota-
le di cui al paragrafo 1.

Una volta raggiunta la percentuale massima del 15 %, l’auto-
rità competente informa l’agricoltore in questione che, in caso
di ulteriore accertamento della stessa infrazione, si considera
che egli abbia agito intenzionalmente ai sensi dell’articolo 67.
Qualora venga accertato in seguito un ulteriore caso di infra-
zione, la percentuale della riduzione da applicare viene fissa-
ta moltiplicando per tre il risultato della precedente moltipli-
cazione, se del caso, prima dell’applicazione del limite del 15
%, come stabilito nell’ultima frase del secondo comma.

Articolo 67

Applicazione delle riduzioni e delle esclusioni nei casi di
infrazioni intenzionali

1. Fatto salvo l’articolo 71, qualora l’infrazione determinata
sia stata commessa intenzionalmente dall’agricoltore, la ridu-
zione da applicare all’importo complessivo di cui all’articolo
66, paragrafo 1, primo comma, deve essere, di norma, pari al
20 % di tale importo.

Tuttavia, sulla scorta della valutazione fornita dall’autorità di
controllo competente conformemente all’articolo 48, paragra-
fo 1, lettera c), l’organismo pagatore può decidere di ridurre
tale percentuale a un livello non inferiore al 15 % o, se del
caso, di aumentarla fino al 100 % dell’importo complessivo in
questione.

2. Qualora l’infrazione intenzionale si riferisca a un particola-
re regime di aiuto, l’agricoltore viene escluso da tale regime
per l’anno civile in questione.

In casi estremi per portata, gravità o recidività, o qualora
siano state accertate infrazioni intenzionali ripetute, l’agricol-
tore è inoltre escluso dal regime di aiuto in questione anche
nell’anno civile successivo.

CAPITOLO III

DISPOSIZIONI COMUNI

Articolo 68

Eccezioni all’applicazione delle riduzioni e delle esclusioni
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1. Le riduzioni ed esclusioni di cui al capitolo I non si appli-
cano quando l’agricoltore abbia fornito informazioni effetti-
vamente corrette o quando possa in altro modo dimostrare che
è esente da colpe.

2. Le riduzioni e le esclusioni di cui al capitolo I non si appli-
cano alle parti della domanda di aiuto in ordine alle quali
l’agricoltore abbia comunicato per iscritto all’autorità compe-
tente che la domanda stessa è inesatta o lo è divenuta succes-
sivamente alla presentazione, a condizione che l’agricoltore
non sia stato informato dall’autorità competente dell’intenzio-
ne di effettuare un controllo in loco e delle irregolarità riscon-
trate dall’autorità competente nella sua domanda.

Una volta fornite dall’agricoltore, le informazioni di cui al
comma precedente hanno per effetto l’adeguamento della
domanda alla situazione reale.

Articolo 69

Modifiche e integrazioni della banca dati informatizzata dei
bovini

Per quanto riguarda i bovini che formano oggetto di domande
di aiuto, l’articolo 68 si applica, a decorrere dalla presentazio-
ne della domanda, agli errori e alle omissioni concernenti dati
immessi nella banca dati informatizzata dei bovini.

Per quanto riguarda i bovini non oggetto di una domanda di
aiuto, le stesse disposizioni valgono in relazione alle riduzio-
ni e alle esclusioni da applicarsi conformemente al capitolo II
del presente titolo.

TITOLO V

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 70

Pagamenti minimi

Gli Stati membri possono decidere di non concedere alcun
aiuto in caso di domande di aiuto per importi inferiori a 100

euro.

Articolo 71

Cumulo di riduzioni

1. Qualora un’infrazione si configuri anche come irregolarità,
alla quale si applicano di conseguenza le riduzioni o le esclu-
sioni conformemente al capitolo I e al capitolo II del titolo IV:

a) le riduzioni o esclusioni ai sensi del capitolo I del titolo IV
si applicano in relazione ai regimi di aiuto in questione;

b) le riduzioni e le esclusioni ai sensi del capitolo II del titolo

IV si applicano in relazione all’importo totale dei pagamenti
da erogare nel quadro del regime di pagamento unico e a tutti
i regimi di aiuto che non sono soggetti alle riduzioni o alle
esclusioni di cui alla lettera a).

2. Se del caso, dopo aver applicato le disposizioni del paragra-
fo 1, qualora debbano essere applicate più riduzioni in conse-
guenza della modulazione, di infrazioni e di irregolarità, l’au-
torità competente calcola le riduzioni secondo le seguenti
modalità:

a) in primo luogo, si applicano le riduzioni di cui all’articolo
10 del regolamento (CE) n. 1782/2003;

b) in secondo luogo, il risultante importo dell’aiuto a cui
avrebbe diritto l’agricoltore deve essere diminuito applicando
le riduzioni di cui al capitolo I del titolo IV del presente rego-
lamento;

c) in terzo luogo, l’importo risultante deve servire da base per
il calcolo di tutte le riduzioni da applicare alle domande di
aiuto presentate tardivamente sulla base dell’articolo 21 del
presente regolamento;

d) infine, l’importo risultante deve essere diminuito applican-
do le riduzioni di cui al capitolo II del titolo IV del presente
regolamento.

3. Fatto salvo l’articolo 6 del regolamento (CE) n. 2988/95 del
Consiglio [21], le riduzioni ed esclusioni di cui al presente
regolamento non ostano all’applicazione di ulteriori sanzioni
applicabili in forza di altre normative comunitarie o di legisla-
zioni nazionali.

Articolo 72

Forza maggiore e circostanze eccezionali

I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali ai sensi
dell’articolo 40, paragrafo 4 del regolamento (CE) n.
1782/2003, nonché la relativa documentazione, di valore pro-
bante a giudizio dell’autorità competente, devono essere noti-
ficati a quest’ultima per iscritto, entro 10 giorni lavorativi a
decorrere dal momento in cui sia possibile procedervi.

Articolo 73

Recupero di importi indebitamente erogati

1. In caso di pagamento indebito, l’agricoltore ha l’obbligo di
restituire il relativo importo, maggiorato di un interesse calco-
lato conformemente al paragrafo 3.

2. Gli Stati membri possono decidere che l’importo indebita-
mente erogato sia recuperato tramite detrazione dal corrispon-
dente importo di uno qualsiasi degli anticipi o dei pagamenti
effettuati a favore dell’agricoltore dopo la data della decisio-
ne di recupero nel quadro dei regimi di aiuti di cui ai titoli III
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e IV del regolamento (CE) n. 1782/2003. Tuttavia, l’agricol-
tore interessato può effettuare il rimborso senza attendere tale
detrazione.

3. Gli interessi decorrono dalla data di notificazione all’agri-
coltore dell’obbligo di restituzione sino alla data del rimborso
o detrazione degli importi dovuti.

Il tasso d’interesse applicabile è calcolato applicando le
disposizioni di diritto nazionale, ma non può in alcun caso
essere inferiore al tasso d’interesse previsto dalla legislazione
nazionale per la ripetizione dell’indebito.

4. L’obbligo di restituzione di cui al paragrafo 1 non si appli-
ca nel caso in cui il pagamento sia stato effettuato per errore
dell’autorità competente medesima o di un’altra autorità e se
l’errore non era normalmente rilevabile dall’agricoltore.

Tuttavia, qualora l’errore riguardi elementi determinanti per il
calcolo del pagamento, il primo comma si applica solo se la
decisione di recupero non è stata comunicata entro dodici
mesi dalla data di pagamento.

5. L’obbligo di restituzione di cui al paragrafo 1 non si appli-
ca se il periodo intercorso tra la data di pagamento dell’aiuto
e quella in cui l’autorità competente ha notificato per la prima
volta al beneficiario il carattere indebito del pagamento effet-
tuato è superiore a dieci anni.

Tuttavia, il periodo di cui al comma precedente è ridotto a
quattro anni se il beneficiario ha agito in buona fede.

6. Gli importi da recuperare a seguito dell’applicazione di ridu-
zioni ed esclusioni ai sensi dell’articolo 21 e del titolo IV sono,
in tutti i casi, soggetti a un periodo di prescrizione di quattro anni.

7. I paragrafi 4 e 5 non si applicano agli anticipi.

8. Gli Stati membri possono decidere di non esigere la restitu-
zione di importi inferiori o uguali a 100 euro, al netto degli
interessi, per agricoltore e per periodo di erogazione del pre-
mio, sempreché l’ordinamento nazionale preveda una simile
eventualità in casi analoghi.

Qualora gli interessi debbano essere recuperati indipendente-
mente dagli importi indebitamente erogati, gli Stati membri
possono decidere, alle stesse condizioni, di non recuperare gli
interessi di importo pari o inferiore a 50 euro.

Articolo 74

Cessione di aziende

1. Ai fini del presente articolo, si intende per:

a) “cessione di un’azienda”: la vendita, l’affitto o qualunque
tipo analogo di transazione relativa alle unità di produzione
considerate;

b) “cedente”: l’agricoltore la cui azienda è ceduta a un altro
agricoltore;

c) “cessionario”: l’agricoltore al quale è ceduta l’azienda.

2. Qualora un’azienda venga ceduta nella sua totalità a un
altro agricoltore, dopo la presentazione di una domanda di
aiuto e prima che siano soddisfatte tutte le condizioni per la
concessione dello stesso, nessun aiuto è erogato al cedente in
relazione all’azienda ceduta.

3. L’aiuto per il quale il cedente ha presentato domanda è ero-
gato al cessionario se:

a) entro un termine fissato dagli Stati membri, il cessionario
informa la competente autorità dell’avvenuta cessione e chie-
de il pagamento dell’aiuto;

b) il cessionario presenta tutti i documenti giustificativi
richiesti dall’autorità competente;

c) sono soddisfatte tutte le condizioni per la concessione del-
l’aiuto per quanto riguarda l’azienda ceduta.

4. Dopo che il cessionario ha notificato all’autorità competen-
te la cessione dell’azienda e richiesto il pagamento dell’aiuto
conformemente al paragrafo 3, lettera a):

a) tutti i diritti e gli obblighi del cedente, risultanti dal legame
giuridico tra il cedente e l’autorità competente per effetto
della domanda di aiuto, sono conferiti al cessionario;

b) tutte le operazioni necessarie per la concessione dell’aiuto
e tutte le dichiarazioni effettuate dal cedente prima della ces-
sione sono attribuite al cessionario ai fini dell’applicazione
delle pertinenti norme comunitarie;

c) l’azienda oggetto di cessione è considerata, se del caso,
come un’azienda distinta per quanto riguarda la campagna di
commercializzazione o il periodo di erogazione del premio in
questione.

5. Qualora una domanda di aiuto sia presentata dopo l’esecu-
zione delle operazioni necessarie per la concessione del
medesimo e un’azienda sia ceduta nella sua totalità da un
agricoltore a un altro agricoltore dopo l’avvio di tali operazio-
ni ma prima che siano soddisfatti tutti i requisiti necessari,
l’aiuto può essere concesso al cessionario purché siano rispet-
tate le condizioni di cui al paragrafo 3, lettere a) e b). In tal
caso si applica il paragrafo 4, lettera b).

6. Gli Stati membri possono decidere, se del caso, di concede-
re l’aiuto al cedente. In tal caso:

a) nessun aiuto è versato al cessionario,

b) gli Stati membri applicano mutatis mutandis le disposizio-
ni di cui ai paragrafi da 2 a 5.
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7. Qualora un’azienda sia ceduta integralmente da un agricol-
tore a un altro agricoltore nel periodo di cui all’articolo 44,
paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 1782/2003, il cessionario
può utilizzare le parcelle in questione per presentare una
domanda di pagamento nel quadro del regime di pagamento
unico.

Articolo 75

Misure supplementari e assistenza reciproca tra Stati membri

1. Gli Stati membri adottano tutte le misure supplementari
necessarie all’applicazione del sistema integrato e si prestano
mutua assistenza ai fini dei controlli previsti dal presente
regolamento. A tale proposito, qualora il presente regolamen-
to non preveda riduzioni ed esclusioni adeguate, gli Stati
membri possono istituire adeguate sanzioni nazionali applica-
bili ai produttori o ad altri operatori, quali i macelli o le asso-
ciazioni che intervengono nella procedura per la concessione
dell’aiuto, al fine di garantire l’osservanza dei requisiti in
materia di controllo, come il registro del patrimonio zootecni-
co dell’azienda o il rispetto degli obblighi di notifica.

2. Gli Stati membri collaborano per garantire controlli effica-
ci ed effettuare le verifiche sull’autenticità dei documenti tra-
smessi e/o l’esattezza dei dati scambiati.

Articolo 76

Notificazioni

1. Entro il 31 marzo di ogni anno per il regime di pagamento
unico e per gli altri regimi di aiuto per superficie ed entro il
31 agosto di ogni anno per i premi per animali, gli Stati mem-
bri inviano alla Commissione una relazione sull’anno civile
precedente, indicante in particolare:

a) lo stato di attuazione del sistema integrato, specificando in
particolare le opzioni scelte per il controllo dei requisiti di
condizionalità e gli organismi di controllo competenti per i
controlli dei requisiti e delle disposizioni in materia di condi-
zionalità.

b) il numero di domande, la superficie complessiva e il totale
degli animali ripartiti per singoli regimi di aiuto;

c) il numero di domande, la superficie complessiva e il totale
degli animali oggetto di controlli;

d) le risultanze dei controlli effettuati, con l’indicazione delle
riduzioni e delle esclusioni applicate conformemente al titolo
IV.

Contemporaneamente alle comunicazioni di cui al primo
comma relative ai premi per animali, gli Stati membri comu-
nicano alla Commissione il numero totale di beneficiari che
hanno ricevuto aiuti nel quadro dei regimi contemplati dal
sistema integrato.

2. Gli Stati membri devono inoltre inviare alla Commissione,
entro il 31 ottobre di ogni anno, una comunicazione relativa
alla percentuale di superficie investita a pascolo permanente
rispetto alla superficie agricola totale di cui all’articolo 3,
paragrafo 1. Entro il 31 ottobre 2005, gli Stati membri devo-
no inoltre inviare alla Commissione una comunicazione rela-
tiva a tale percentuale nell’anno di riferimento 2003, come
indicato all’articolo 3, paragrafo 2.

3. In situazioni eccezionali debitamente documentate, gli Stati
membri, d’intesa con la Commissione, possono derogare ai
termini di cui ai paragrafi 1 e 2.

4. I dati in formato elettronico raccolti nel quadro del sistema
integrato servono da supporto alla comunicazione delle infor-
mazioni specificate nei regolamenti settoriali che gli Stati
membri sono tenuti a comunicare alla Commissione.

PARTE III

MODULAZIONE

Articolo 77

Base di calcolo della riduzione

L’importo della riduzione conformemente all’articolo 10 del
regolamento (CE) n. 1782/2003 viene calcolato sulla base
degli importi dei pagamenti diretti a cui gli agricoltori hanno
diritto prima dell’applicazione di eventuali riduzioni o esclu-
sioni ai sensi del presente regolamento o, nel caso dei regimi
di aiuto di cui all’allegato I del regolamento (CE) n.
1782/2003 ma non contemplati dai titoli III e IV dello stesso
regolamento, della pertinente legislazione specifica.

Articolo 78

Sistema di ripartizione

Il sistema di ripartizione degli importi restanti di cui all’arti-
colo 10, paragrafo 3, primo comma del regolamento (CE) n.
1782/2003 è definito sulla base delle quote di superficie agri-
cola e di occupazione nel settore agricolo degli Stati membri,
con una ponderazione rispettivamente del 65 % e del 35 %.

La quota di superficie agricola e di occupazione nel settore agri-
colo di ciascuno Stato membro deve essere adeguata in funzio-
ne del suo prodotto interno lordo (PIL) pro capite espresso in
potere d’acquisto, utilizzando un terzo della differenza della
media degli Stati membri cui si applica la modulazione.

A tal fine si utilizzano i dati di seguito specificati, disponibili
presso Eurostat nell’agosto 2003:

a) per quanto riguarda la superficie agricola, il “Farm
Structural Survey 2000” (Indagine Eurostat sulle strutture
agricole) conformemente al regolamento (CE) n. 571/88 [22]
del Consiglio;
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b) per quanto riguarda l’occupazione nel settore agricolo, le
serie annue del “Labour Force Survey 2001” (Indagine euro-
pea sulla forza lavoro) sull’occupazione nel settore agricolo,
nella caccia e nella pesca conformemente al regolamento
(CE) n. 577/98 [23];

c) per quanto riguarda il PIL pro capite espresso in potere
d’acquisto, la media di tre anni sulla base dei dati dei conti
nazionali nel periodo 1999-2001.

Articolo 79

Aiuto aggiuntivo

1. Al fine di determinare se sia stato raggiunto l’importo di
5000 euro di cui all’articolo 12 del regolamento (CE) n.
1782/2003, si prende in considerazione l’importo complessi-
vo dei pagamenti diretti che dovrebbero essere erogati prima
dell’applicazione di eventuali riduzioni o esclusioni ai sensi
del presente regolamento o, nel caso dei regimi di aiuto di cui
all’allegato I del regolamento (CE) n. 1782/2003 ma non con-
templati dai titoli III e IV dello stesso regolamento, della per-
tinente legislazione specifica.

Tuttavia, qualora un agricoltore non possa beneficiare di
pagamenti diretti in conseguenza di irregolarità o infrazioni,
non possono essergli erogati ulteriori aiuti.

2. Entro il 31 ottobre, gli Stati membri comunicano alla
Commissione l’importo complessivo degli aiuti supplementa-
ri concessi a titolo dell’anno precedente.

PARTE IV

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 80

Abrogazione

1. Il regolamento (CE) n. 2419/2001 è abrogato. Esso resta
tuttavia applicabile alle domande di aiuto presentate in riferi-
mento alle campagne di commercializzazione o ai periodi di
erogazione dei premi che scadono anteriormente al 1° genna-
io 2005.

Qualora le riduzioni da applicare mediante detrazioni in con-
formità dell’articolo 32, paragrafo 2, secondo comma, dell’ar-
ticolo 33, secondo comma, dell’articolo 34, paragrafo 2, del-
l’articolo 35, paragrafo 3, ultima frase, dell’articolo 38, para-
grafo 2, terzo comma, dell’articolo 38, paragrafo 4, secondo
comma e dell’articolo 40, paragrafi 1 e 6 del regolamento
(CE) n. 2419/2001 non possano essere interamente effettuate
prima della data di applicazione del presente regolamento, il
saldo restante viene detratto dai pagamenti dovuti nel quadro
di uno dei regimi di aiuto contemplati dal presente regolamen-
to, a condizione che non siano scaduti i termini per le detra-
zioni fissati dalle disposizioni di cui sopra.

2. I riferimenti al regolamento (CE) n. 2419/2001 si intendo-
no fatti al presente regolamento e vanno letti secondo la tavo-
la di concordanza di cui all’allegato III.

Articolo 81

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell’Unione europea.

Esso si applica alle domande di aiuto presentate in riferimen-
to alle campagne di commercializzazione o ai periodi di ero-
gazione dei premi a decorrere dal 1o gennaio 2005.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi
e direttamente applicabile in ciascuno degli stati membri.

Fatto a Bruxelles, le 21 aprile 2004

Per la Commissione

Franz Fischler

Membro della Commissione
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————————————————————————

ALLEGATO I

METODO COMUNITARIO PER LA DETERMINAZIONE
QUANTITATIVA DEL ¢9- THC DELLE VARIETÀ CANA-
PA

1. Finalità e campo di applicazione

Il metodo serve a determinare il ¢9-tetraidrocannabinolo (di
seguito “THC”) delle varietà di canapa (Cannabis sativa L.).
A seconda del caso in esame, il metodo è applicato secondo la
procedura A o la procedura B descritte in appresso.

Il metodo si basa sulla determinazione quantitativa per croma-

tografia in fase gassosa (CPG) del ¢9-THC dopo estrazione
mediante solvente.

1.1. Procedura A

La procedura A è applicata per i rilevamenti a livello della
produzione previsti dall’articolo 52, paragrafo 1 del regola-
mento (CE) n. 1782/2003 e dall’articolo 26, paragrafo 2, let-
tera a) del presente regolamento.

1.2. Procedura B

La procedura B è applicata nei casi indicati all’articolo 52,
paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 1782/2003 e all’articolo
33, paragrafo 4 del presente regolamento.

2. Prelievi di campioni

2.1. Campioni

a) Procedura A: in una popolazione di una determinata varie-
tà di canapa si preleva una parte di 30 cm contenente almeno
un’infiorescenza femminile per ogni pianta selezionata. Il
prelievo deve essere effettuato durante il periodo compreso
tra il ventesimo giorno successivo all’inizio e il decimo gior-
no successivo alla fine della fioritura, di giorno, secondo un
percorso sistematico in modo che il campione raccolto sia
rappresentativo della particella, esclusi i bordi.

Lo Stato membro può autorizzare il prelievo del campione
durante il periodo compreso tra l’inizio della fioritura e il ven-
tesimo giorno successivo all’inizio della stessa, a condizione
che, per ciascuna varietà coltivata, vengano prelevati altri cam-
pioni rappresentativi, secondo le regole suesposte, durante il
periodo compreso tra il ventesimo giorno successivo all’inizio
e il decimo giorno successivo alla fine della fioritura.

b) Procedura B: in una popolazione di una determinata varie-
tà di canapa si preleva il terzo superiore di ogni pianta sele-
zionata. Il prelievo deve essere effettuato durante i 10 giorni
successivi al termine della fioritura, di giorno, secondo un
percorso sistematico in modo che il campione raccolto sia
rappresentativo della particella, esclusi i bordi. Nel caso di
una varietà dioica, devono essere prelevate solo le piante fem-
minili.

2.2. Dimensioni del campione

Procedura A: il campione è costituito dai prelievi effettuati su
50 piante per particella.

Procedura B: il campione è costituito dai prelievi effettuati su
200 piante per particella.

Ogni campione viene posto, in modo da evitare che venga
schiacciato, in un sacco di tela o di carta e successivamente
inviato al laboratorio di analisi.
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Lo Stato membro può disporre che venga raccolto un secon-
do campione per effettuare una controanalisi e che esso venga
conservato dal produttore o dall’organismo preposto all’ana-
lisi.

2.3. Essiccazione e conservazione del campione

L’essiccazione dei campioni deve iniziare appena possibile e
comunque entro le 48 ore, indipendentemente dal metodo, a
una temperatura inferiore a 70 °C. I campioni devono essere
essiccati sino al raggiungimento di un peso costante, con umi-
dità compresa tra l’8 % e il 13 %.

I campioni essiccati devono essere conservati, non compressi,
al buio e a una temperatura inferiore a 25°C.

3. Determinazione del tenore di THC

3.1. Preparazione del campione per la provaDai campioni
essiccati devono essere eliminati gli steli e i semi di lunghez-
za superiore a 2 mm.

I campioni essiccati sono triturati sino a ottenere una polvere
semifina (che passi attraverso un setaccio con maglie di lar-
ghezza di 1 mm).

La polvere deve essere conservata al massimo per 10 settima-
ne in ambiente asciutto, al buio e a temperatura inferiore a
25°C.

3.2. Reattivi e soluzione di estrazione

Reattivi

- ¢9-tetraidrocannabinolo, cromatograficamente puro;

- Squalane cromatograficamente puro come standard interno.

Soluzione di estrazione

- 35 mg di squalane per 100 ml di esano.

3.3. Estrazione di ¢9-THC

Si devono pesare 100 mg del campione da analizzare ridotto
in polvere e quindi porre in un tubo di centrifuga, aggiungen-
do 5 ml di soluzione di estrazione contenente lo standard
interno.

Si immerge quindi il tutto per 20 minuti in un bagno a ultra-
suoni. Si centrifuga per 5 minuti a 3000 giri/minuto e si pre-
leva il soluto di THC supernatante. Quest’ultimo viene quin-
di iniettato nel cromatografo per procedere all’analisi quanti-
tativa.

3.4. Cromatografia in fase gassosa

a) Strumenti

- cromatografo in fase gassosa con rivelatore a ionizzazione di
fiamma e iniettore split/splitless,

- colonna che consenta una buona separazione dei cannabinoi-
di, ad esempio una colonna capillare di vetro, di 25 m di lun-
ghezza e di 0,22 mm di diametro, impregnata di una fase apo-
lare di tipo fenil-metil-siloxano al 5 %.

b) Curva di taratura

Almeno 3 punti per la procedura A e 5 punti per la procedura
B, con 0,04 e 0,50 mg/ml di ¢9-THC in soluzione di estrazio-
ne.

c) Condizioni sperimentali

Le seguenti condizioni sono fornite a titolo esemplificativo
per la colonna di cui alla lettera a):

- temperatura del forno 260 °C

- temperatura dell’iniettore 300 °C

- temperatura del rivelatore 300 °C

d) Volume iniettato 1 Ìl

4. Risultati

I risultati sono espressi, al secondo decimale, in grammi di
¢9-THC per 100 grammi di campione di analisi, essiccato
sino a peso costante. Tolleranza ammessa: 0,03 % in valore
assoluto.

- Procedura A: il risultato corrisponde ad una determinazione
per campione di analisi.

Tuttavia, se il risultato ottenuto supera il limite previsto all’ar-
ticolo 52, paragrafo 1 del regolamento (CE) n. 1782/2003, si
effettua una seconda determinazione per campione di analisi
e il risultato sarà quello corrispondente alle media delle due
determinazioni.

- Procedura B: il risultato corrisponde alla media di due deter-
minazioni per campione di analisi.

————————————————————————

ALLEGATO II

Varietà di canapa destinata alla produzione di fibre che posso-
no beneficiare di pagamenti diretti

A. Varietà di canapa destinata alla produzione di fibre
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Carmagnola

Beniko

Chamaeleon

Cs

Delta-Ilosa

Delta 405

Dioica 88

Epsilon 68

Fedora 17

Felina 32

Ferimon-Férimon

Fibranova

Fibrimon 24

Futura 75

Juso 14

Red Petiole

Santhica 23

Santhica 27

Uso 31

B. Varietà di canapa destinata alla produzione di fibre ammes-
se per la campagna 2004/05

Bialobrzeskie

Cannacomp [1]

Fasamo

Felina 34 – Félina 34

Fibriko TC

Finola

Lipko [2]

Silesia [3]

Tiborszállási [3]

UNIKO-B [2]

[1] solo in Ungheria

[2] solo in Ungheria

[3] solo in Polonia

————————————————————————

ALLEGATO III

TAVOLA DI CONCORANZA

Articoli del regolamento Articoli del presente 
(CE) n. 2419/2001 regolamento
della Commissione

1 –
2 2 
3 5 

4 §1 6 §1 
4 §2 14 §4 

5 8 
6 – 
7 –
8 15
9 –
10 16
11 18
12 19
13 21
14 22
15 23 §1
16 24

17 §1 25 §1
17 §2 25 §2
17 §3 23 §2

18 26
19 27
20 28
21 29
22 30
23 32
24 34
25 35
26 36
27 37
28 38
29 39
30 49

31 §1 50 §1
31 §2 50 §3
31 §3 50 §6
31 §4 50 §7

32 51
33 53
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34 55
35 56
36 57
37 58
38 59
39 –
40 60
41 61
42 62
43 63
44 68
45 69
46 70
47 71
48 72
49 73
50 74
51 75
52 76
53 –
54 –

————————————————————————
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REGOLAMENTO (CE) N. 972/2007 DELLA COMMISSIONE

del 20 agosto 2007

recante modifica del regolamento (CE) n. 796/2004 recante modalità di applicazione della
condizionalità, della modulazione e del sistema integrato di gestione e di controllo di cui al
regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio che stabilisce norme comuni relative ai regimi di
sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a

favore degli agricoltori

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio, del 29
settembre 2003, che stabilisce norme comuni relative ai regimi
di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comune e
istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori e
che modifica i regolamenti (CEE) n. 2019/93, (CE) n.
1452/2001, (CE) n. 1453/2001, (CE) n. 1454/2001, (CE) n.
1868/94, (CE) n. 1251/1999, (CE) n. 1254/1999, (CE) n.
1673/2000, (CEE) n. 2358/71 e (CE) n. 2529/2001 (1), in par-
ticolare l’articolo 145, lettere c), j), k), l), m), n) e p),

considerando quanto segue:

(1) Alla luce dell’esperienza maturata dopo l’introduzione dei
regimi di sostegno nell’ambito del regolamento (CE) n.
1782/2003, risulta necessario modificare il regolamento
(CE) n. 796/2004 della Commissione (2). Occorre inoltre
chiarire determinati aspetti del regolamento (CE) n.
796/2004 e semplificare alcune delle norme ivi conte-
nute. È altresì necessario sopprimere disposizioni dive-
nute obsolete, in particolare a causa della fine del periodo
transitorio previsto dall’articolo 71 del regolamento (CE)
n. 1782/2003.

(2) Per garantire la coerenza tra l’obbligo di dichiarare un’u-
tilizzazione separata di parcelle e la definizione di «par-
cella agricola», occorre chiarire detta definizione per i casi
in cui nell’ambito del regolamento (CE) n. 796/2004 è
richiesta una dichiarazione separata dell’utilizzazione
della parcella. Nel caso in cui detta dichiarazione separata
di utilizzazione riguarda una superficie all’interno di un
gruppo di colture, è opportuno chiarire che la parcella
agricola è definita da detta utilizzazione.

(3) In seguito all’adesione della Bulgaria e della Romania
all’Unione europea, occorre adeguare la definizione del
termine «nuovi Stati membri».

(4) Per garantire l’adeguatezza e l’affidabilità del sistema di
identificazione delle parcelle agricole, occorre chiarire le
disposizioni concernenti la dichiarazione di superfici e in
particolare la necessità di indicare i nuovi confini delle
parcelle di riferimento quando si corregge il modulo pre-
stampato della domanda.

(5) In seguito alla modifica delle norme per i pagamenti
relativi alle colture energetiche e all’introduzione della
dichiarazione scritta di cui all’articolo 33, paragrafo 2,
del regolamento (CE) n. 1973/2004 della Commissione,
del 29 ottobre 2004, recante modalità di applicazione
del regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio per
quanto riguarda i regimi di sostegno di cui ai titoli IV
e IV bis di detto regolamento e l’uso di superfici ritirate
dalla produzione allo scopo di ottenere materie prime (3),
come modificato dal regolamento (CE) n. 270/2007 (4),
occorre modificare di conseguenza gli articoli 13 e 24
del regolamento (CE) n. 796/2004.

(6) Affinché sia possibile verificare l’ammissibilità di determi-
nati pagamenti, la domanda dell’agricoltore deve essere
corredata di documenti giustificativi. Per semplificare gli
adempimenti amministrativi a carico dell’agricoltore e
delle autorità nazionali, è opportuno consentire alle auto-
rità nazionali di richiedere detti documenti direttamente
alla fonte dell’informazione.

(7) L’inserimento degli importi di riferimento per le banane
nel regime di pagamento unico, a seguito della riforma
del settore delle banane, secondo quanto previsto dal
regolamento (CE) n. 2013/2006, del 19 dicembre
2006, che modifica i regolamenti (CEE) n. 404/93, (CE)
n. 1782/2003 e (CE) n. 247/2006 in ordine al settore
delle banane (5), richiede una certa flessibilità riguardo a
possibili aggiunte e modifiche apportate alla domanda
unica nel 2007. È opportuno tuttavia mantenere le
date di presentazione della domanda unica fissate dall’ar-
ticolo 11 del regolamento (CE) n. 796/2004, in modo da
consentire agli Stati membri di organizzare tempestiva-
mente i rispettivi programmi di controllo.

IT21.8.2007 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 216/3

(1) GU L 270 del 21.10.2003, pag. 1. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 552/2007 della Commissione (GU
L 131 del 23.5.2007, pag. 10).

(2) GU L 141 del 30.4.2004, pag. 18. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 381/2007 (GU L 95 del 5.4.2007,
pag. 8).

(3) GU L 345 del 20.11.2004, pag. 1. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 381/2007 (GU L 95, del
5.4.2007, pag. 8).

(4) GU L 75 del 15.3.2007, pag. 8.
(5) GU L 384 del 29.12.2006, pag. 13.
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(8) Alla luce dell’esperienza acquisita, è opportuno migliorare
le disposizioni esistenti per la selezione degli agricoltori
da sottoporre ai controlli in loco nonché le percentuali di
controllo e occorre altresì concedere un più ampio mar-
gine di manovra agli Stati membri. A tal fine è oppor-
tuno che il campione oggetto di controlli rappresenti
almeno il 5 % degli agricoltori che presentano domanda
per il regime di pagamento unico o per il regime di
pagamento unico per superficie. Nel contempo, lo Stato
membro deve provvedere a che sia selezionato per il
controllo almeno il 3 % degli agricoltori che presentano
domanda per i regimi di aiuto di cui ai titoli III, IV e IV
bis del regolamento (CE) n. 1782/2003. Occorre ade-
guare di conseguenza la percentuale di controllo per gli
agricoltori le cui parcelle agricole sono dichiarate da
un’associazione di produttori che presenta domanda di
pagamenti per il luppolo. Per i premi per gli ovini e i
caprini, l’introduzione di una banca dati centralizzata per
la registrazione degli animali giustifica una riduzione
della percentuale di controllo.

(9) Prendere in considerazione un numero eccessivo di fat-
tori predefiniti all’atto di effettuare un’analisi dei rischi
per la selezione di un campione da sottoporre ai controlli
in loco potrebbe incidere negativamente sul campione. È
pertanto opportuno che la responsabilità di scegliere i
fattori di rischio sia affidata all’autorità competente, che
è meglio in grado di scegliere i fattori di rischio perti-
nenti. Per garantire la pertinenza e l’efficacia delle analisi
dei rischi, è opportuno che l’efficienza delle stesse sia
valutata e aggiornata su base annua tenendo conto della
rilevanza di ciascun fattore di rischio, confrontando i
risultati relativi a campioni selezionati a caso e in base
al rischio, e della situazione specifica dello Stato membro.

(10) Per consentire di iniziare i controlli in loco quanto prima
possibile nel corso dell’anno, prima ancora che siano
disponibili tutte le informazioni contenute nei moduli
delle domande, è opportuno che l’autorità competente
possa effettuare una selezione parziale del campione di
controllo basandosi sulle informazioni già disponibili.

(11) Il regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio, del 17
dicembre 2003, che istituisce un sistema di identifica-
zione e di registrazione degli animali delle specie ovina
e caprina e che modifica il regolamento (CE) n.
1782/2003 e le direttive 92/102/CEE e 64/432/CEE (1),
ha introdotto alcune norme per l’identificazione e la re-
gistrazione di ovini e caprini. Dette norme si applicano
anche agli animali oggetto di una domanda di aiuto.
Occorre pertanto aggiornare le disposizioni pertinenti
del regolamento (CE) n. 796/2004.

(12) I controlli in loco possono essere effettuati mediante una
visita in azienda o mediante telerilevamento. Queste due
modalità di esecuzione dei controlli sono equivalenti e
questo aspetto deve essere chiarito semplificando le
norme relative all’esecuzione dei controlli in loco.

(13) Per assicurare la qualità dei controlli in loco, occorre
introdurre disposizioni atte a garantire un livello minimo
di qualità delle misurazioni delle superfici e occorre al-
tresì dimostrare che i mezzi utilizzati garantiscano una
qualità almeno equivalente a quella richiesta dalla norma
tecnica applicabile elaborata a livello comunitario.

(14) L’esperienza dimostra che nella misurazione delle parcelle
l’utilizzazione di una tolleranza perimetrale è il metodo
più appropriato. Concentrarsi sulla tolleranza perimetrale
semplificherebbe inoltre i sistemi e garantirebbe pari trat-
tamento agli agricoltori nei diversi Stati membri.

(15) L’esperienza acquisita mostra che è possibile semplificare
il controllo della documentazione durante i controlli in
loco per i premi per animali senza compromettere la
qualità del controllo. Tuttavia, se nel corso del controllo
sono rilevate anomalie, occorre estendere il periodo in
relazione al quale deve essere controllata la documenta-
zione.

(16) Per quanto riguarda le domande di pagamenti per super-
ficie, le differenze tra la superficie complessiva dichiarata
nella domanda e la superficie complessiva definita am-
missibile sono spesso irrilevanti. Per evitare che si pro-
ceda ad un numero elevato di piccole modifiche delle
domande, è opportuno prevedere che la domanda di
aiuto venga adeguata alla superficie definita solo se le
differenze superano un certo livello.

(17) Il principio generale applicato è quello in base al quale
non c’è tolleranza se la superficie eccessiva è stata dichia-
rata dall’agricoltore intenzionalmente. Ciò può compor-
tare una riduzione non desiderata del pagamento. Oc-
corre pertanto introdurre una soglia anche in caso di
dichiarazione eccessiva intenzionale per garantire propor-
zionalità quando la dichiarazione eccessiva è di limitata
entità. Nondimeno, si tratta pur sempre di un atto inten-
zionale dell’agricoltore e la tolleranza deve essere per-
tanto minima.

(18) Quando uno Stato membro si avvale della possibilità
prevista dall’articolo 69 del regolamento (CE) n.
1782/2003 e i pagamenti sono concessi per superficie
o per animali, è opportuno applicare le norme contenute
nel titolo IV del regolamento (CE) n. 796/2004. Occorre
chiarire questo punto e modificare di conseguenza l’arti-
colo 63 del regolamento (CE) n. 796/2004.

(19) In alcuni casi, la concessione indebita di diritti non ha
inciso sul valore totale ma solo sul numero di diritti
dell’agricoltore. In questi casi, è opportuno che lo Stato
membro corregga la concessione o eventualmente il tipo
di diritti concessi, senza ridurne il valore. Tale disposi-
zione deve applicarsi solo nei casi in cui l’agricoltore non
poteva scoprire l’errore.
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(20) Occorre aggiornare gli obblighi di comunicazione degli
Stati membri al fine di garantire una comunicazione ef-
ficace dei controlli degli aiuti alla produzione per le pa-
tate da fecola, le sementi e il tabacco.

(21) Il regolamento (CE) n. 796/2004 deve quindi essere mo-
dificato di conseguenza.

(22) La disposizione relativa all’inserimento degli importi di
riferimento per le banane nel regime di pagamento unico
prevista dal presente regolamento riguarda le domande di
aiuto relative agli anni o ai periodi di erogazione dei
premi che iniziano a decorrere dal 1o gennaio 2007.
Ciò vale anche per la disposizione che include la Bulgaria
e la Romania nella definizione di «nuovi Stati membri». Il
presente regolamento deve pertanto applicarsi a decorrere
dal 1o gennaio 2007.

(23) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato di gestione per i pagamenti diretti,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 796/2004 è modificato come segue:

1) l’articolo 2 è modificato come segue:

a) al primo comma, il punto 1 bis è sostituito dal seguente:

«1bis “parcella agricola”: una porzione continua di ter-
reno sulla quale è coltivato un solo gruppo di
colture da un solo agricoltore; tuttavia, se nell’am-
bito del presente regolamento è richiesta una di-
chiarazione separata di utilizzazione di una super-
ficie all’interno di un gruppo di colture, tale uti-
lizzazione specifica limita ulteriormente la parcella
agricola;»

b) Il secondo comma è sostituito dal seguente:

«Ai fini del presente regolamento, per “nuovi Stati mem-
bri” si intendono la Bulgaria, la Repubblica ceca, l’Esto-
nia, Cipro, la Lettonia, la Lituania, l’Ungheria, Malta, la
Polonia, la Romania, la Slovenia e la Slovacchia.»;

2) all’articolo 8, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

«2. in caso di utilizzazione in comune, le autorità com-
petenti procedono alla ripartizione virtuale delle medesime
fra gli agricoltori interessati proporzionalmente alla loro
utilizzazione di tali superfici o al loro diritto di utilizza-
zione;»

3) all’articolo 12, paragrafo 4, secondo comma, la prima frase
è sostituita dalla seguente:

«Se la correzione riguarda la superficie della parcella di
riferimento, l’agricoltore dichiara la superficie aggiornata
di ogni parcella agricola interessata e, se necessario, indica
i nuovi confini della parcella di riferimento.»;

4) l’articolo 13 è modificato come segue:

a) il paragrafo 6 è sostituito dal seguente:

«6. Nel caso di una domanda relativa alle colture
energetiche di cui al titolo IV, capo 5, del regolamento
(CE) n. 1782/2003, la domanda unica deve essere cor-
redata di copia del contratto stipulato dal richiedente
con il raccoglitore o con il primo trasformatore, a
norma dell’articolo 25 del regolamento (CE) n.
1973/2004 o, in caso di applicazione dell’articolo 33,
paragrafo 2, del suddetto regolamento, una dichiara-
zione scritta a norma di detto articolo.»;

b) è aggiunto il seguente paragrafo:

«14. L’informazione richiesta nei documenti giustifi-
cativi di cui al presente articolo può essere domandata
dall’autorità competente se possibile direttamente alla
fonte dell’informazione.»;

5) l’articolo 15 è modificato come segue:

a) al paragrafo 1, il testo del terzo e del quarto comma è
sostituito dal seguente:

«Se le modifiche di cui al primo e al secondo comma
hanno attinenza con documenti giustificativi o contratti
da presentare, è consentito modificare anche tali docu-
menti o contratti.»;

b) al paragrafo 2, il secondo comma è sostituito dal se-
guente:

«Tuttavia, per l’anno 2007, negli Stati membri che ap-
plicano l’articolo 48 quater, paragrafo 8, del regolamento
(CE) n. 795/2004, le modifiche apportate in conformità
del paragrafo 1 del presente articolo sono notificate
all’autorità competente entro il 15 giugno. In casi debi-
tamente giustificati, la notifica di tali modifiche è accet-
tata fino a 20 giorni dopo la pubblicazione del regola-
mento (CE) n. 972/2007 (*) nella Gazzetta ufficiale
dell’Unione europea;

___________
(*) GU L 216 del 21.8.2007, pag. 3.»
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6) all’articolo 17 bis, paragrafo 2, il secondo comma è sop-
presso;

7) l’articolo 21, paragrafo 3, è soppresso;

8) all’articolo 24, paragrafo 1, il testo della lettera f) è sosti-
tuito dal seguente:

«f) ove occorra presentare documenti giustificativi, con-
tratti, dichiarazioni di coltivazione o dichiarazioni
scritte a norma dell’articolo 33, paragrafo 2, del rego-
lamento (CE) n. 1973/2004 e ove applicabile, tra le
parcelle agricole dichiarate nella domanda unica e nei
documenti giustificativi, nei contratti, nelle dichiara-
zioni di coltivazione o nelle dichiarazioni scritte a
norma dell’articolo 33, paragrafo 2, del regolamento
(CE) n. 1973/2004, onde accertare l’ammissibilità della
superficie;»;

9) l’articolo 26 è modificato come segue:

a) il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. Il numero complessivo di controlli in loco effet-
tuati annualmente riguarda almeno il 5 % degli agricol-
tori che presentano domanda per il regime di paga-
mento unico o per il regime di pagamento unico per
superficie.

Gli Stati membri provvedono a che i controlli in loco
riguardino almeno il 3 % degli agricoltori che presen-
tano domanda di aiuto nell’ambito di ognuno degli altri
regimi di aiuto per superficie di cui ai titoli III, IV e IV
bis del regolamento (CE) n. 1782/2003.»;

b) il paragrafo 2 è modificato come segue:

i) la lettera c) è sostituita dalla seguente:

«c) il 5 % degli agricoltori che presentano domanda
di aiuto nell’ambito del regime per gli ovini e i
caprini, indipendentemente dal fatto che la do-
manda sia presentata nel modulo di domanda
unica o separatamente; detti controlli in loco ri-
guardano almeno il 5 % degli animali oggetto
della domanda di aiuto; la percentuale è tuttavia
elevata al 10 % degli agricoltori se la banca dati
informatizzata per gli ovini e i caprini di cui al-
l’articolo 8 del regolamento (CE) n. 21/2004 non
offre le garanzie di certezza e buon funziona-
mento necessarie per la corretta gestione dei re-
gimi di aiuto in questione.»;

ii) la lettera e) è sostituita dalla seguente:

«e) il 3 % degli agricoltori le cui parcelle agricole
sono dichiarate da un’associazione di produttori
che presenta domanda di pagamenti per il luppolo
ai sensi dell’articolo 15 bis.»;

10) l’articolo 27 è modificato come segue:

a) al paragrafo 1, il primo comma è sostituito dal seguente:

«L’autorità competente seleziona i campioni di controllo
per i controlli in loco da realizzare nell’ambito del pre-
sente regolamento in base ad un’analisi dei rischi e alla
rappresentatività delle domande di aiuto presentate. L’ef-
ficienza dell’analisi dei rischi è valutata e aggiornata su
base annua:

a) stabilendo la rilevanza di ogni fattore di rischio;

b) confrontando i risultati relativi al campione selezio-
nato in base all’analisi dei rischi e quelli del cam-
pione selezionato a caso di cui al secondo comma;

c) tenendo conto della situazione specifica dello Stato
membro.»;

b) il paragrafo 2 è soppresso;

c) è aggiunto il seguente paragrafo:

«4. Se del caso, prima della fine del periodo di pre-
sentazione delle domande di cui trattasi, può essere
effettuata una selezione parziale del campione di con-
trollo, sulla base delle informazioni disponibili. Il cam-
pione provvisorio è completato quando sono disponibili
tutte le domande pertinenti.»;

11) all’articolo 28, paragrafo 1, il testo della lettera d) è sosti-
tuito dal seguente:

«d) il numero e la specie degli animali constatati in loco
nonché, se del caso, i numeri dei marchi auricolari, i
dati riportati nel registro e nella banca dati informatiz-
zata dei bovini e/o degli ovini e caprini, gli eventuali
documenti giustificativi verificati, le risultanze dei con-
trolli ed eventuali osservazioni particolari relative a sin-
goli animali e/o al loro codice di identificazione;»;
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12) l’articolo 29 è sostituito dal seguente:

«Articolo 29

Elementi dei controlli in loco

I controlli in loco vertono sull’insieme delle parcelle agri-
cole per le quali è stato chiesto un aiuto nell’ambito dei
regimi elencati nell’allegato I del regolamento (CE) n.
1782/2003, fatta eccezione per le domande di aiuto che
riguardano le sementi a norma dell’articolo 99 del mede-
simo regolamento. Nondimeno, l’effettiva determinazione
delle superfici nell’ambito del controllo in loco può essere
limitata ad un campione corrispondente ad almeno il 50 %
delle parcelle agricole oggetto di domanda nell’ambito di
un regime di aiuto istituito dai titoli III, IV e IV bis del
regolamento (CE) n. 1782/2003, purché il campione garan-
tisca un livello affidabile e rappresentativo di controllo per
quanto riguarda sia la superficie controllata sia l’aiuto ri-
chiesto. Se il controllo del suddetto campione rivela ano-
malie, si estende il campione delle parcelle agricole effetti-
vamente ispezionate.

Gli Stati membri possono avvalersi delle tecniche del tele-
rilevamento e dei sistemi mondiali di navigazione satelli-
tare.»;

13) all’articolo 30, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. La determinazione della superficie delle parcelle agri-
cole si effettua con qualsiasi mezzo che si è dimostrato
garantire una misurazione di qualità almeno equivalente a
quella richiesta dalla norma tecnica applicabile elaborata a
livello comunitario.

La tolleranza di misurazione è definita da una zona cusci-
netto non superiore ad 1,5 m da applicare al perimetro
della parcella agricola. In termini assoluti, la tolleranza
massima per ciascuna parcella agricola non può essere su-
periore a 1,0 ha.

La tolleranza di cui al secondo comma non si applica alle
parcelle olivicole la cui superficie è espressa in ettari SIG
olivi, conformemente ai punti 2 e 3 dell’allegato XXIV del
regolamento (CE) n. 1973/2004.»;

14) l’articolo 32 è sostituito dal seguente:

«Articolo 32

Telerilevamento

1. Nei casi in cui si avvale della possibilità, prevista
dall’articolo 29, secondo comma, di effettuare controlli in
loco mediante telerilevamento, lo Stato membro ricorre:

a) alla fotointerpretazione di immagini satellitari o foto-
grafie aeree di tutte le parcelle agricole per ciascuna
domanda da controllare, onde riconoscere le coperture
vegetali e misurare la superficie;

b) a ispezioni fisiche in campo di tutte le parcelle agricole
per le quali la fotointerpretazione non consente di ve-
rificare l’esattezza della dichiarazione in maniera consi-
derata accettabile dall’autorità competente.

2. Qualora per l’anno in corso non sia più possibile
procedere mediante telerilevamento, i controlli supplemen-
tari di cui all’articolo 26, paragrafo 3, sono effettuati sotto
forma di controlli in loco tradizionali.»;

15) all’articolo 33 bis, il primo comma è sostituito dal seguente:

«I controlli in loco di cui all’articolo 26, paragrafo 2, lette-
ra e), sono effettuati applicando, in quanto compatibili, le
disposizioni dell’articolo 29, dell’articolo 30, paragrafo 1,
dell’articolo 30, paragrafo 2, primo e secondo comma,
dell’articolo 30, paragrafo 3, dell’articolo 30, paragrafo 4
e dell’articolo 32.»;

16) l’articolo 35 è modificato come segue:

a) al paragrafo 2, primo comma, lettera b), il primo e il
secondo trattino sono sostituiti dai seguenti:

«— dell’esattezza dei dati contenuti nel registro e delle
notifiche alla banca dati informatizzata dei bovini,
mediante confronto con un campione di documenti
giustificativi quali fatture di acquisto e di vendita,
attestati di macellazione, certificati veterinari e, se
del caso, passaporti degli animali per i quali sono
state presentate domande di aiuto nei 6 mesi pre-
cedenti il controllo in loco; tuttavia, se sono riscon-
trate anomalie, il controllo è esteso ai 12 mesi
precedenti il controllo in loco,
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— della corrispondenza tra i dati contenuti nella banca
dati informatizzata dei bovini e quelli riportati nel
registro, su un campione di animali per i quali sono
state presentate domande di aiuto nei 6 mesi pre-
cedenti il controllo in loco; tuttavia, se sono riscon-
trate anomalie, il controllo è esteso ai 12 mesi
precedenti il controllo in loco,»;

b) il paragrafo 2, lettera c), è sostituito dal seguente:

«c) nel caso del regime di aiuto per gli ovini e i caprini:

— il controllo, sulla base del registro, che tutti gli
animali per i quali sono state presentate domande
di aiuto siano stati detenuti nell’azienda nel corso
dell’intero periodo di detenzione,

— la verifica dell’esattezza dei dati contenuti nel re-
gistro nei 6 mesi precedenti il controllo in loco,
basata su un campione di documenti giustificativi
quali fatture di acquisto e di vendita e certificati
veterinari riguardanti i 6 mesi precedenti il con-
trollo in loco; tuttavia, se sono riscontrate ano-
malie, il controllo è esteso ai 12 mesi precedenti
il controllo in loco.»;

17) all’articolo 38, la prima frase è sostituita dalla seguente:

«Per quanto riguarda i pagamenti supplementari da erogare
per tipi specifici di agricoltura e per la produzione di qua-
lità di cui all’articolo 69 del regolamento (CE) n.
1782/2003, gli Stati membri applicano, se del caso, le
disposizioni di cui al presente titolo.»;

18) all’articolo 49, paragrafo 1, le lettere d), e) ed f) sono
soppresse;

19) l’articolo 50 è modificato come segue:

a) al paragrafo 3, sono aggiunti i seguenti commi:

«Tuttavia, fatto salvo l’articolo 29 del regolamento (CE)
n. 1782/2003, se la differenza tra la superficie comples-
siva determinata e la superficie complessiva dichiarata ai
fini del pagamento nell’ambito di un regime di aiuti
istituito dai titoli III, IV e IV bis del regolamento (CE)
n. 1782/2003 non è superiore a 0,1 ha, la superficie
determinata è considerata uguale alla superficie dichia-
rata. Per tale calcolo, sono prese in considerazione solo
le dichiarazioni eccessive di superfici a livello di gruppo
di colture.

La disposizione di cui al secondo comma non si applica
se la differenza rappresenta più del 20 % della superficie
complessiva dichiarata ai fini dei pagamenti.»;

b) il paragrafo 6 è soppresso;

20) all’articolo 53, il primo comma è sostituito dal seguente:

«Se le differenze tra la superficie dichiarata e la superficie
determinata in conformità dell’articolo 50, paragrafo 3,
paragrafo 4, lettera b), e paragrafo 5, risultano da irregola-
rità commesse intenzionalmente, l’aiuto a cui l’agricoltore
avrebbe diritto ai sensi dell’articolo 50, paragrafo 3, para-
grafo 4, lettera b), e paragrafo 5 nell’ambito del regime di
aiuto di cui trattasi non è concesso per l’anno civile consi-
derato se tale differenza è superiore allo 0,5 % della super-
ficie determinata o ad un ettaro.»;

21) all’articolo 54 bis, primo comma, la prima frase è sostituita
dalla seguente:

«Qualora si constati che il tabacco non è stato trapiantato
sulla parcella indicata nel contratto di coltivazione entro il
20 giugno dell’anno del raccolto:»;

22) gli articoli 55 e 56 sono soppressi;

23) all’articolo 58, paragrafo 1, la seconda frase è sostituita
dalla seguente:

«Tuttavia, le vacche nutrici o le giovenche, oggetto di una
domanda di aiuto ai sensi dell’articolo 125 o dell’articolo
129 del regolamento (CE) n. 1782/2003, possono essere
sostituite nel corso del periodo di detenzione entro i limiti
previsti dai suddetti articoli senza che ciò comporti la per-
dita del diritto al pagamento dell’aiuto richiesto.»;

24) l’articolo 63 è sostituito dal seguente:

«Articolo 63

Accertamenti relativi ai pagamenti supplementari

Per quanto riguarda i pagamenti supplementari da erogare
per tipi specifici di agricoltura e per la produzione di qua-
lità, di cui all’articolo 69 del regolamento (CE) n.
1782/2003, gli Stati membri prevedono riduzioni ed esclu-
sioni equivalenti, nella sostanza, a quelle previste dal pre-
sente titolo. Nel caso in cui siano concessi pagamenti per
superficie o per animali, si applicano in quanto compatibili
le disposizioni della presente parte.»;
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25) all’articolo 73 bis è aggiunto il seguente paragrafo 2 bis:

«2 bis. Se, ai fini dell’applicazione dei paragrafi 1 e 2, si
riscontra che il numero di diritti concessi ad un agricoltore
a norma del regolamento (CE) n. 795/2004 è inesatto e se
tale concessione indebita non incide sul valore totale dei
diritti ricevuti dall’agricoltore, lo Stato membro ricalcola i
diritti al pagamento e, se del caso, corregge il tipo di titoli
concessi all’agricoltore. Tuttavia, questa disposizione non si
applica se gli errori avrebbero potuto essere ragionevol-
mente scoperti dagli agricoltori.»;

26) all’articolo 76, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. Entro il 15 luglio di ogni anno, gli Stati membri
presentano alla Commissione, per i regimi di aiuto contem-
plati dal sistema integrato di gestione e di controllo, una
relazione sull’anno civile precedente, indicante in partico-
lare:

a) lo stato di attuazione del sistema integrato, in cui siano
in particolare specificate le opzioni scelte per il controllo
dei requisiti di condizionalità e gli organismi di con-
trollo competenti per i controlli dei requisiti e delle
disposizioni in materia di condizionalità;

b) il numero di richiedenti, la superficie complessiva, il
totale degli animali e il totale dei quantitativi;

c) il numero di richiedenti, la superficie complessiva, il
totale degli animali e il totale dei quantitativi oggetto
di controlli;

d) le risultanze dei controlli effettuati, con l’indicazione
delle riduzioni e delle esclusioni applicate in conformità
del titolo IV;

e) i risultati dei controlli relativi alla condizionalità eseguiti
a norma del titolo III, capo III.»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli-
cazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Esso si applica alle domande di aiuto presentate in riferimento
agli anni o ai periodi di erogazione dei premi che iniziano a
decorrere dal 1o gennaio 2008.

Tuttavia, il disposto dell’articolo 1, punto 1), lettera b), e punto
5), lettera b), si applica alle domande di aiuto presentate in
riferimento agli anni o ai periodi di erogazione dei premi che
iniziano a decorrere dal 1o gennaio 2007.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 20 agosto 2007.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1550/2007 DELLA COMMISSIONE

del 20 dicembre 2007

che modifica il regolamento (CE) n. 796/2004 recante modalità di applicazione della condizionalità,
della modulazione e del sistema integrato di gestione e di controllo di cui al regolamento (CE) n.
1782/2003 del Consiglio che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto
nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli

agricoltori

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio, del 29
settembre 2003, che stabilisce norme comuni relative ai regimi
di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comune e
istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori e
che modifica i regolamenti (CEE) n. 2019/93, (CE) n.
1452/2001, (CE) n. 1453/2001, (CE) n. 1454/2001, (CE) n.
1868/94, (CE) n. 1251/1999, (CE) n. 1254/1999, (CE) n.
1673/2000, (CEE) n. 2358/71 e (CE) n. 2529/2001 (1), in par-
ticolare l’articolo 145, lettere c), d bis), l), m), n) e p),

considerando quanto segue:

(1) Nella relazione al Consiglio (2) sull’applicazione della con-
dizionalità, la Commissione ha identificato una serie di
miglioramenti auspicabili in termini di efficienza e/o di
semplificazione delle norme che disciplinano tale appli-
cazione. Al fine di rendere operativi tali miglioramenti è
necessario modificare in vari punti il regolamento (CE) n.
796/2004 della Commissione (3).

(2) L’articolo 143 ter ter del regolamento (CE) n. 1782/2003
prevede un pagamento separato per gli ortofrutticoli ne-
gli Stati membri che applicano il regime di pagamento
unico per superficie ivi previsto all’articolo 143 ter. Per le
sue caratteristiche intrinseche, questo pagamento non è
legato alla superficie agricola, ragion per cui le disposi-
zioni relative alla domanda unica di cui al regolamento
(CE) n. 796/2004 non si applicano al regime in que-
stione. Occorre pertanto modificare di conseguenza la
definizione dei regimi di aiuto alla superficie e prevedere
una procedura appropriata per la presentazione delle do-
mande.

(3) Le disposizioni previste al capitolo 10 sexies del regola-
mento (CE) n. 1782/2003 con riguardo al pagamento
per lo zucchero sono divenute obsolete e devono essere
soppresse.

(4) Occorre fissare, per la Bulgaria e la Romania, la data di
determinazione della proporzione di pascolo permanente
che deve essere mantenuto a livello dello Stato membro.
Occorre altresì determinare il termine ultimo per la co-
municazione alla Commissione delle informazioni rela-
tive a tale proporzione.

(5) A seguito dell’introduzione del pagamento transitorio per
gli ortofrutticoli previsto al capitolo 10 octies del regola-
mento (CE) n. 1782/2003 e del pagamento transitorio
per i frutti rossi previsto al capitolo 10 nonies dello stesso
regolamento, occorre modificare il regolamento (CE) n.
796/2004 per quanto concerne la procedura di presen-
tazione delle domande.

(6) A seguito dell’introduzione del regime di pagamento
unico e del disaccoppiamento dei pagamenti per superfi-
cie, non è più necessario che i controlli in loco relativi a
questi pagamenti siano sistematicamente effettuati senza
preavviso. Occorre inoltre precisare in quali circostanze
debbano essere effettuati senza preavviso i controlli in
loco relativi alla condizionalità, in modo da evitare in
particolare la dissimulazione di infrazioni o irregolarità.

(7) L’esperienza ha mostrato che occorre dar prova di mag-
giore flessibilità quanto al modo in cui viene raggiunto il
tasso minimo di controlli di condizionalità. Lo Stato
membro deve avere la possibilità di raggiungere il tasso
minimo non solo a livello dell’autorità di controllo com-
petente, ma anche a livello dell’organismo pagatore, a
livello di un atto o di una norma determinati o anche
a livello di un insieme di atti o di norme. Inoltre, qualora
un campione debba essere esteso al di là del tasso mi-
nimo di controlli a seguito della constatazione di un gran
numero di infrazioni, tale estensione deve riguardare gli
atti o le norme in questione e non l’insieme della zona
soggetta al criterio di condizionalità. Occorre pertanto
modificare di conseguenza le pertinenti disposizioni del
regolamento (CE) n. 796/2004.

(8) L’esperienza ha inoltre mostrato che la selezione di cam-
pioni ai fini dei controlli in loco può essere migliorata
consentendo che essa venga effettuata non più esclusiva-
mente a livello dell’autorità di controllo competente, ma
anche a livello dell’organismo pagatore oppure per atto e
per norma.
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(9) L’esistenza di tassi di controllo diversi nei testi legislativi
specifici relativi al controllo della condizionalità complica
il lavoro degli Stati membri in materia di organizzazione
dei controlli. Occorre pertanto introdurre un tasso di
controllo unico per i controlli in loco legati alla condi-
zionalità. Nondimeno, le eventuali infrazioni constatate
nel corso di controlli in loco effettuati in virtù della
normativa settoriale devono essere menzionate nella re-
lazione di controllo e successivamente verificate nell’am-
bito della condizionalità.

(10) È possibile migliorare il campionamento ai fini dei con-
trolli in loco connessi alla condizionalità consentendo
che nell’ambito dell’analisi dei rischi venga tenuto conto
della partecipazione degli agricoltori al sistema di consu-
lenza aziendale di cui agli articoli 13 e 14 del regola-
mento (CE) n. 1782/2003 nonché ai sistemi di certifica-
zione pertinenti. Nel tener conto di tale partecipazione
occorre tuttavia dimostrare che gli agricoltori che parte-
cipano a tali sistemi presentano meno rischi di quelli che
non vi partecipano.

(11) Per far sì che la selezione del campione ai fini dei con-
trolli in loco connessi alla condizionalità comporti un
elemento di rappresentatività, è necessario che una parte
del suddetto campione sia selezionata su base aleatoria.
Nel caso in cui suddetti controlli vengano intensificati, è
opportuno che possa essere aumentata anche la percen-
tuale di agricoltori selezionati in modo casuale per tali
controlli.

(12) Per consentire di iniziare i controlli in loco connessi alla
condizionalità quanto prima possibile nel corso dell’anno,
prima ancora che siano disponibili tutte le informazioni
contenute nei moduli delle domande, è opportuno che si
possa effettuare una selezione parziale del campione di
controllo basandosi sulle informazioni già disponibili.

(13) I controlli in loco connessi alla condizionalità richiedono
in generale più ispezioni nella stessa azienda. Al fine di
ridurre l’onere costituito dai controlli sia per gli agricol-
tori che per le amministrazioni, queste ultime possono
limitarsi a una sola ispezione. Occorre precisare il mo-
mento in cui tale ispezione deve essere effettuata. Paral-
lelamente, occorre che gli Stati membri provvedano af-
finché un controllo effettivo e rappresentativo dei requi-
siti e delle norme ancora da verificare venga effettuato
nel corso dello stesso anno.

(14) Con riguardo ai controlli in loco relativi ai criteri di
ammissibilità, la formula consistente nel limitare le ispe-
zioni effettive a un campione della zona da controllare si

è rivelata efficace. È dunque opportuno estendere ove
possibile questa possibilità ai controlli in loco connessi
alla condizionalità. Tuttavia, qualora il controllo del sud-
detto campione riveli infrazioni, il campione delle par-
celle agricole effettivamente ispezionate deve essere
esteso. Questo principio deve essere altresì applicato lad-
dove la legislazione applicabile all’atto o alla norma in
questione preveda questo tipo di controllo.

(15) Al fine di semplificare i controlli in loco e sfruttare al
meglio le capacità di controllo esistenti, è opportuno
prevedere, quando l’efficacia dei controlli è almeno equi-
valente a quella delle verifiche tramite controllo in loco,
la sostituzione dei controlli nell’azienda con controlli
amministrativi o controlli a livello delle imprese.

(16) È inoltre necessario che gli Stati membri abbiano la pos-
sibilità di utilizzare, ai fini dei controlli in loco, indicatori
oggettivi specifici di taluni requisiti o talune norme. Tali
indicatori devono tuttavia avere un legame diretto con i
requisiti o le norme che rappresentano e includere tutti
gli elementi oggetto del controllo.

(17) L’articolo 66 del regolamento (CE) n. 796/2004 prevede
la possibilità di applicare, in caso di constatazione di un
dato caso di infrazione, una riduzione a titolo dell’anno
civile di presentazione della domanda. Ovviamente, il
controllo in loco deve essere effettuato nel corso del-
l’anno di presentazione della domanda. Questo punto
deve essere chiarito nel quadro del regolamento (CE) n.
796/2004.

(18) Gli agricoltori devono essere informati in merito ad ogni
possibile infrazione identificata a seguito di un controllo
in loco. È opportuno fissare un termine entro il quale
l’agricoltore deve ricevere questa informazione, senza tut-
tavia che il superamento di tale termine possa esimere
l’agricoltore interessato dalle conseguenze dell’infrazione
identificata.

(19) Le attuali disposizioni relative alle riduzioni da applicare
in caso di infrazioni ripetute non tengono conto dell’e-
ventuale aumento o diminuzione di queste ultime. Per
incoraggiare gli interessati a migliorare la situazione ed
evitare di peggiorarla è opportuno tener conto di queste
evoluzioni nel calcolo della percentuale da fissare e da
moltiplicare per tre in occasione della prima ripetizione.

(20) In seguito all’inserimento di nuovi regimi di aiuto nel
regime dei pagamenti diretti occorre aggiornare i riferi-
menti ai massimali di cui all’articolo 71 bis del regola-
mento (CE) n. 796/2004.
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(21) In alcuni casi, i diritti indebitamente assegnati corrispon-
dono ad importi assai ridotti il cui recupero comporta un
onere amministrativo considerevole. A fini di semplifica-
zione e per equilibrare l’onere amministrativo e gli im-
porti da recuperare, risulta giustificato limitare le azioni
di recupero agli importi superiori a una determinata cifra.

(22) Le modifiche previste dal presente regolamento riguar-
dano le domande di aiuto presentate in riferimento agli
anni o ai periodi di erogazione dei premi che iniziano a
decorrere dal 1o gennaio 2008. Il presente regolamento
deve pertanto applicarsi a decorrere dal 1o gennaio 2008.

(23) Occorre pertanto modificare di conseguenza il regola-
mento (CE) n. 796/2004.

(24) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato di gestione dei pagamenti diretti,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 796/2004 è modificato come segue:

1) l’articolo 2 è modificato come segue:

a) il testo del punto 12) è sostituito dal seguente:

«12) “regimi di aiuto per superficie”: il regime di paga-
mento unico, il pagamento per il luppolo ad asso-
ciazioni di produttori riconosciute ai sensi dell’ar-
ticolo 68 bis, secondo comma, del regolamento
(CE) n. 1782/2003 e tutti i regimi di aiuto di
cui ai titoli IV e IV bis del suddetto regolamento,
ad eccezione di quelli di cui ai capitoli 7, 10 sep-
ties, 11 e 12 del titolo IV, del pagamento distinto
per lo zucchero di cui all’articolo 143 ter bis del
medesimo regolamento e del pagamento distinto
per gli ortofrutticoli di cui all’articolo 143 ter ter
del medesimo regolamento.»;

b) il testo del punto 32) è sostituito dal seguente:

«32) “atto”: ciascuna delle direttive e dei regolamenti che
figurano nell’allegato III del regolamento (CE) n.
1782/2003; tuttavia, la direttiva e i regolamenti
di cui ai punti 7 e 8 del citato allegato III formano
un unico atto.»;

2) all’articolo 3 è aggiunto il seguente paragrafo:

«7. Per la Bulgaria e la Romania, la proporzione di rife-
rimento è determinata nel modo seguente:

a) la superficie investita a pascolo permanente è quella
dichiarata dagli agricoltori nel 2007 conformemente al-
l’articolo 14, paragrafo 1, del presente regolamento;

b) la superficie agricola totale è quella dichiarata dagli agri-
coltori nel 2007.»;

3) All’articolo 13, il seguente paragrafo è inserito prima del
paragrafo 14:

«13 bis. Nel caso di una domanda relativa ai pagamenti
transitori per gli ortofrutticoli di cui al titolo IV, capitolo
10 octies, del regolamento (CE) n. 1782/2003, o al paga-
mento transitorio per i frutti rossi di cui al capitolo 10
nonies dello stesso titolo, la domanda unica deve essere
corredata di copia del contratto di trasformazione o del-
l’impegno di conferimento a norma dell’articolo 171 quin-
quies bis del regolamento (CE) n. 1973/2004.

Gli Stati membri possono tuttavia disporre che l’informa-
zione di cui al primo comma possa essere trasmessa a parte
in data ulteriore, ma comunque entro il 1o dicembre del-
l’anno della domanda.»;

4) Nella parte II, titolo II, l’intestazione del capitolo III bis è
sostituita dalla seguente:

«AIUTO PER I PRODUTTORI DI BARBABIETOLA DA
ZUCCHERO E CANNA DA ZUCCHERO, PAGAMENTO
DISTINTO PER LO ZUCCHERO E PAGAMENTO
SEPARATO PER GLI ORTOFRUTTICOLI»;

5) l’articolo 17 bis è modificato come segue:

a) il titolo è sostituito dal testo seguente:

«Requisiti relativi alle domande di aiuto per i
produttori di barbabietola da zucchero e canna da
zucchero, il pagamento distinto per lo zucchero e il
pagamento separato per gli ortofrutticoli»;

b) al paragrafo 1, il testo introduttivo è sostituito dal se-
guente:

«Per ottenere l’aiuto per i produttori di barbabietola da
zucchero e canna da zucchero di cui al titolo IV, capi-
tolo 10 septies, del regolamento (CE) n. 1782/2003, il
pagamento distinto per lo zucchero di cui all’articolo
143 ter bis del suddetto regolamento e il pagamento
separato per gli ortofrutticoli di cui all’articolo 143 ter
ter del medesimo regolamento, gli agricoltori presentano
una domanda di aiuto contenente tutte le informazioni
necessarie ad accertare l’ammissibilità all’aiuto, in parti-
colare:»;
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c) Il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

«2. La domanda relativa all’aiuto per i produttori di
barbabietola da zucchero e canna da zucchero, al paga-
mento distinto per lo zucchero o al pagamento separato
per gli ortofrutticoli è presentata entro un termine fis-
sato dagli Stati membri e non posteriore al 15 maggio
ovvero, nel caso dell’Estonia, della Lettonia e della Litua-
nia, al 15 giugno.»;

6) al capitolo I della parte II, titolo III, è aggiunto il seguente
articolo 23 bis:

«Articolo 23 bis

1. I controlli in loco possono essere preceduti da un
preavviso, purché non venga compromessa la finalità del
controllo. Il preavviso deve essere strettamente limitato alla
durata minima necessaria e non può essere superiore a 14
giorni.

Tuttavia, per i controlli in loco relativi alle domande di
aiuto per animale, il preavviso di cui al primo comma
non può essere superiore a 48 ore, salvo in casi debita-
mente giustificati. Inoltre, qualora la normativa applicabile
agli atti e alle norme in materia di condizionalità preveda
che i controlli in loco vengano effettuati senza preavviso,
tale regola si applica anche ai controlli in loco connessi alla
condizionalità.

2. Se del caso, i controlli in loco previsti dal presente
regolamento e gli altri controlli eventualmente contemplati
dalla normativa comunitaria sono effettuati contempora-
neamente.»;

7) l’articolo 25 è soppresso.

8) gli articoli 44 e 45 sono sostituiti dal testo seguente:

«Articolo 44

Percentuale minima di controlli

1. In relazione ai requisiti e alle norme di cui è respon-
sabile, l’autorità di controllo competente effettua controlli
almeno sull’1 % degli agricoltori che presentano domande
di pagamenti diretti nell’ambito dei regimi di sostegno del
reddito, ai sensi dell’articolo 2, lettera d), del regolamento
(CE) n. 1782/2003, dei quali detta autorità di controllo è
responsabile.

La percentuale minima di controlli di cui al primo comma
può essere raggiunta a livello di ciascuna autorità di con-
trollo competente o a livello di ciascun atto o norma o
gruppo di atti o norme. Qualora i controlli non vengano

effettuati dagli organismi pagatori conformemente all’arti-
colo 42, la percentuale minima di controlli può essere
tuttavia raggiunta a livello di ciascun organismo pagatore.

Ove la legislazione applicabile agli atti e alle norme già
preveda percentuali minime di controllo, è applicata la per-
centuale in questione anziché quella indicata al primo
comma. In alternativa, gli Stati membri possono decidere
che ogni caso di infrazione individuato in occasione di un
controllo in loco effettuato al di fuori del campione di cui
al primo comma in applicazione della legislazione applica-
bile agli atti e alle norme sia comunicato all’autorità di
controllo competente per l’atto o le norme in questione e
da essa seguito. Si applicano le disposizioni di cui al pre-
sente titolo.

2. Qualora i controlli in loco evidenzino una quantità
significativa di infrazioni a un determinato atto o a una
determinata norma, viene aumentato il numero dei con-
trolli in loco da svolgere per l’atto o la norma in questione
nel periodo di controllo successivo.

Articolo 45

Selezione del campione di controllo

1. Fatti salvi i controlli svolti a seguito di infrazioni
portate a conoscenza dell’autorità di controllo competente
in qualsiasi altro modo, la selezione di ciascuno dei cam-
pioni di aziende da sottoporre a controlli ai sensi dell’arti-
colo 44 si basa, se del caso, su un’analisi dei rischi con-
forme alle disposizioni della normativa applicabile o su
un’analisi dei rischi pertinente rispetto ai requisiti o alle
norme. Tale analisi dei rischi può essere svolta a livello di
una singola azienda agricola o di categorie di aziende o
zone geografiche o, nel caso di cui al paragrafo 3, secondo
comma, lettera b), a livello delle imprese.

L’analisi dei rischi può tener conto di uno degli elementi
seguenti, o di entrambi:

a) la partecipazione degli agricoltori al sistema di consu-
lenza aziendale di cui agli articoli 13 e 14 del regola-
mento (CE) n. 1782/2003;

b) la partecipazione degli agricoltori a un sistema di certi-
ficazione, se il regime in questione risulta pertinente per
i requisiti e le norme considerati.

1 bis. Per ottenere il fattore di rappresentatività, si sele-
ziona in modo casuale tra il 20 e il 25 % del numero
minimo di agricoltori da sottoporre a controlli in loco
indicato all’articolo 44, paragrafo 1, primo comma.
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Tuttavia, se il numero degli agricoltori da sottoporre a
controlli in loco è superiore al numero minimo di agricol-
tori da sottoporre a controlli in loco previsto dall’articolo
44, paragrafo 1, primo comma, la percentuale degli agri-
coltori selezionati a caso nel campione aggiuntivo non
supera il 25 %.

1 ter. Se del caso, prima della fine del periodo di pre-
sentazione delle domande di cui trattasi può essere effet-
tuata una selezione parziale del campione di controllo, sulla
base delle informazioni disponibili. Il campione provvisorio
è completato quando sono disponibili tutte le domande
pertinenti.

2. I campioni di agricoltori da controllare conforme-
mente all’articolo 44 vengono selezionati a partire dai cam-
pioni di agricoltori già selezionati ai sensi degli articoli 26 e
27 e ai quali si applicano le norme o i requisiti pertinenti.

3. In deroga al paragrafo 2, i campioni di agricoltori da
sottoporre a controllo in applicazione dell’articolo 44 pos-
sono essere selezionati nell’ambito della popolazione di
agricoltori che presentano domande di pagamenti diretti
ai sensi dell’articolo 2, lettera d), del regolamento (CE) n.
1782/2003 e che sono tenuti a rispettare le norme o i
requisiti pertinenti.

In tal caso:

a) qualora l’analisi dei rischi a livello delle aziende porti a
concludere che i non beneficiari di aiuti diretti rappre-
sentano un rischio maggiore degli agricoltori che hanno
presentato domanda di aiuto, gli agricoltori che hanno
presentato domanda di aiuto possono essere sostituiti da
non beneficiari; in tal caso, comunque, il numero com-
plessivo di agricoltori sottoposti ai controlli deve rag-
giungere la percentuale minima di controlli indicata al-
l’articolo 44, paragrafo 1; le ragioni di tali sostituzioni
vengono adeguatamente motivate e documentate;

b) se più efficace, anziché a livello delle aziende agricole
l’analisi dei rischi può essere svolta a livello delle im-
prese, in particolare macelli, commercianti o fornitori; in
tal caso, gli agricoltori sottoposti a tali controlli possono
rientrare nel calcolo della percentuale di cui all’articolo
44, paragrafo 1.

4. Si può stabilire di combinare tra loro le procedure di
cui ai paragrafi 2 e 3 qualora tale combinazione renda più
efficace il sistema di controllo.»;

9) L’articolo 47 è modificato come segue:

a) Al paragrafo 1 sono aggiunti i seguenti commi:

«In deroga al primo comma, quando la percentuale mi-
nima di controlli è raggiunta a livello di ciascun atto o
di ciascuna norma o di ciascun gruppo di atti o di
norme, secondo quanto previsto all’articolo 44, para-
grafo 1, gli agricoltori selezionati vengono sottoposti a
controlli di conformità in relazione all’atto o alla norma
o al gruppo di atti o norme in questione.

In generale, ciascuno degli agricoltori selezionati per
essere sottoposto a un controllo in loco viene control-
lato in un momento in cui la maggior parte dei requisiti
e delle norme per i quali è stato selezionato possono
essere controllati. Gli Stati membri provvedono tuttavia
affinché tutte le norme e i requisiti siano oggetto nel
corso dell’anno di controlli di un livello adeguato.»;

b) Dopo il paragrafo 1 è aggiunto il seguente paragrafo:

«1 bis. La totalità delle superfici agricole dell’azienda è
sottoposta, ove del caso, a controlli in loco. Tuttavia,
l’effettiva ispezione sul posto nell’ambito di un controllo
in loco può essere limitata a un campione corrispon-
dente almeno alla metà delle parcelle agricole oggetto
del requisito o della norma in questione, purché il cam-
pione garantisca un livello affidabile e rappresentativo di
controllo per quanto riguarda i requisiti e le norme. Se il
controllo del suddetto campione rivela la presenza di
infrazioni, si estende il campione delle parcelle agricole
effettivamente ispezionate.

Inoltre, qualora ciò sia previsto dalla legislazione appli-
cabile agli atti o alle norme in questione, la verifica
effettiva della conformità alle norme e ai requisiti con-
dotta nell’ambito di un controllo in loco può essere
limitata a un campione rappresentativo degli elementi
da verificare. Gli Stati membri provvedono tuttavia af-
finché le verifiche siano effettuate su tutte le norme e i
requisiti il cui rispetto può essere controllato al mo-
mento dell’ispezione.»;

c) Sono aggiunti i seguenti paragrafi:

«3. A condizione che lo Stato membro garantisca che
l’efficacia dei controlli è almeno equivalente a quella
delle verifiche effettuate tramite controllo in loco, i con-
trolli a livello dell’azienda possono essere sostituiti da
controlli amministrativi o controlli a livello delle im-
prese, conformemente all’articolo 45, paragrafo 3, se-
condo comma, lettera b).
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4. Ai fini dell’esecuzione dei controlli in loco, gli Stati
membri possono utilizzare indicatori specifici di taluni
requisiti e talune norme, purché garantiscano che i con-
trolli delle norme e dei requisiti in tal modo effettuati
siano almeno altrettanto efficaci dei controlli in loco
realizzati senza far ricorso agli indicatori.

Tali indicatori devono avere un legame diretto con i
requisiti o le norme che rappresentano, nonché coprire
la totalità degli elementi da controllare nell’ambito dei
controlli relativi ai requisiti o alle norme in questione.

5. I controlli in loco relativi al campione di cui al-
l’articolo 44, paragrafo 1, vengono effettuati nel corso
dell’anno civile in cui sono state presentate le domande
di aiuto.»;

10) All’articolo 48, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

«2. L’agricoltore viene informato di ogni infrazione rile-
vata entro tre mesi dalla data del controllo in loco.»;

11) All’articolo 66, paragrafo 4, il testo del primo comma è
sostituito dal seguente:

«4. Fatti salvi i casi di infrazioni intenzionali di cui al-
l’articolo 67, qualora siano stati accertati casi ripetuti di
infrazione, la percentuale fissata in conformità del paragrafo
1 per il primo caso di infrazione deve, per quanto riguarda
la ripetizione dell’infrazione, essere moltiplicata per tre. A
tal fine, qualora tale percentuale sia stata fissata in confor-
mità del paragrafo 2, l’organismo pagatore deve determi-
nare la percentuale che sarebbe stata applicata al caso di
infrazione ripetuta al requisito o alla norma in questione.»;

12) All’articolo 71 bis, paragrafo 2, lettera d), il testo del primo
comma è sostituito dal seguente:

«per i regimi di sostegno di cui all’allegato I del regola-
mento (CE) n. 1782/2003 che sono soggetti ad un massi-
male ai sensi degli articoli 64, paragrafo 2, 70, paragrafo 2,
71, paragrafo 2, 110 septdecies, paragrafo 1, 143 ter, para-
grafo 7, 143 ter bis, paragrafo 2, e 143 ter quater dello
stesso regolamento, lo Stato membro addiziona gli importi
risultanti dall’applicazione delle lettere a), b) e c).»;

13) All’articolo 73 bis, dopo il paragrafo 2 bis è inserito il
seguente paragrafo:

«2 ter. Gli Stati membri possono decidere di non recu-
perare i diritti indebitamente assegnati qualora il totale del-
l’importo indebitamente concesso all’agricoltore sia pari o
inferiore a 50 EUR. Inoltre, qualora il valore totale di cui al
paragrafo 2 bis sia pari o inferiore a 50 EUR, gli Stati
membri possono decidere di non procedere a un nuovo
calcolo.»;

14) All’articolo 76, paragrafo 2, è aggiunto il comma seguente:

«Tuttavia, la Bulgaria e la Romania inviano alla Commis-
sione, al massimo entro il 31 marzo 2008, una comunica-
zione relativa alla percentuale di superficie investita a pa-
scolo permanente per l’anno di riferimento 2007 ai sensi
dell’articolo 3, paragrafo 7».

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Esso si applica alle domande di aiuto presentate in riferimento
agli anni o ai periodi di erogazione dei premi che iniziano a
decorrere dal 1o gennaio 2008.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 20 dicembre 2007.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 380/2009 DELLA COMMISSIONE 

dell’8 maggio 2009 

che modifica il regolamento (CE) n. 796/2004 recante modalità di applicazione della condizionalità, 
della modulazione e del sistema integrato di gestione e di controllo di cui al regolamento (CE) n. 
1782/2003 del Consiglio che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto 
nell'ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli 
agricoltori, nonché modalità di applicazione della condizionalità di cui al regolamento (CE) n. 

479/2008 del Consiglio 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

visto il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 19 gen
naio 2009, che stabilisce norme comuni relative ai regimi di 
sostegno diretto agli agricoltori nell'ambito della politica agri
cola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli 
agricoltori, e che modifica i regolamenti (CE) n. 1290/2005, 
(CE) n. 247/2006, (CE) n. 378/2007 e abroga il regolamento 
(CE) n. 1782/2003 ( 1 ), in particolare l'articolo 142, lettere b), c), 
d), e), k), ed n), 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio ( 2 ) è 
stato abrogato e sostituito dal regolamento (CE) n. 
73/2009. Alcune disposizioni del regolamento abrogato 
continuano tuttavia ad applicarsi ancora nel 2009. Le 
disposizioni del regolamento (CE) n. 796/2004 della 
Commissione ( 3 ) si applicano ad entrambi i regolamenti. 
Occorre pertanto aggiornare il titolo del regolamento 
(CE) n. 796/2004. 

(2) I riferimenti ai vari articoli del regolamento (CE) n. 
1782/2003 che sono stati sostituiti dal regolamento 
(CE) n. 73/2009 figurano nella tavola di concordanza 
di cui all'allegato XVIII di quest'ultimo regolamento. Tut
tavia, a fini di chiarezza, occorre aggiornare alcuni rife
rimenti al regolamento abrogato contenuti nel regola
mento (CE) n. 796/2004. Si devono inoltre sopprimere 
le disposizioni divenute obsolete. 

(3) Le condizioni per il ritiro dei seminativi dalla produzione 
nell'ambito del regime di pagamento unico sono state 
abolite. Occorre pertanto sopprimere le disposizioni cor
rispondenti del regolamento (CE) n. 796/2004. 

(4) Il sistema di identificazione e di registrazione dei diritti 
all'aiuto di cui all'articolo 7 del regolamento (CE) n. 
796/2004 deve essere atto a conservare una traccia at

tendibile e a consentire verifiche incrociate dei diritti 
all'aiuto. I diritti assegnati a norma dell'articolo 68, para
grafo 1, lettera c), del regolamento (CE) n. 73/2009 sono 
soggetti a particolari condizioni. Occorre pertanto inse
rire nel sistema i dati che permettano di verificare il 
rispetto di tali condizioni. 

(5) Secondo il disposto dell'articolo 29, paragrafo 3, del re
golamento (CE) n. 73/2009, la verifica delle condizioni di 
ammissibilità deve essere ultimata prima del pagamento. 
Di conseguenza, la disposizione equivalente del regola
mento (CE) n. 796/2004 è diventata superflua e deve 
essere soppressa. 

(6) Le disposizioni specifiche dell'articolo 138 del regola
mento (CE) n. 1973/2004 della Commissione, del 29 ot
tobre 2004, recante modalità di applicazione del regola
mento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio per quanto ri
guarda i regimi di sostegno di cui ai titoli IV e IV bis di 
detto regolamento e l'uso di superfici ritirate dalla pro
duzione allo scopo di ottenere materie prime ( 4 ), concer
nenti le riduzioni e le esclusioni nell'ambito del regime di 
pagamento unico per superficie, sono state soppresse dal 
regolamento (CE) n. 316/2009 della Commissione ( 5 ). 
Occorre pertanto sopprimere i riferimenti al suddetto 
articolo contenuti nel regolamento (CE) n. 796/2004. 
Inoltre, in seguito alla suddetta modifica del regolamento 
(CE) n. 73/2009, occorre aggiornare gli articoli del rego
lamento (CE) n. 796/2004 in cui è richiesto un esplicito 
riferimento al regime di pagamento unico per superficie. 

(7) Sono necessarie disposizioni particolari in materia di ge
stione e controllo con riguardo al sostegno specifico 
concesso in caso di applicazione facoltativa dell'arti
colo 68 del regolamento (CE) n. 73/2009. 

(8) La domanda di aiuto a favore dei produttori di barbabie
tola e canna da zucchero deve essere corredata di copia 
del contratto di consegna di cui all'articolo 110 novodecies 
del regolamento (CE) n. 1782/2003. In alcuni casi, tale 
contratto non è ancora stipulato all'ultima data utile che 
lo Stato membro può fissare per la presentazione della 
domanda di aiuto. Occorre pertanto prevedere la possi
bilità di trasmettere questo documento in data ulteriore 
da stabilirsi da parte dello Stato membro.
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(9) L'articolo 20 del regolamento (CE) n. 796/2004 prevede 
modalità particolari nel caso in cui il termine ultimo per 
la presentazione di una domanda di aiuto cada di sabato, 
di domenica o in un giorno festivo. È opportuno appli
care le stesse modalità alla presentazione di una modifica 
della domanda unica ai sensi dell'articolo 15 del mede
simo regolamento. 

(10) L'articolo 21 bis del regolamento (CE) n. 796/2004 sta
bilisce disposizioni in caso di presentazione tardiva delle 
domande di partecipazione al regime di pagamento 
unico. Le disposizioni applicabili nel primo anno di ap
plicazione del regime di pagamento unico devono essere 
aggiornate con riferimento all'applicazione del regime nei 
nuovi Stati membri. L'articolo 56 del regolamento (CE) n. 
73/2009 indica la data limite che gli Stati membri de
vono fissare per la presentazione della domanda di par
tecipazione al regime di pagamento unico. In caso di 
inserimento di nuovi settori nel regime di pagamento 
unico, le disposizioni dell'articolo 21 bis del regolamento 
(CE) n. 796/2004 sulla presentazione tardiva delle do
mande per il regime di pagamento unico si applicano 
anche alle domande presentate dagli agricoltori per questi 
nuovi settori. La presentazione puntuale della domanda 
di partecipazione al regime di pagamento unico è essen
ziale ai fini di una gestione efficiente. Occorre pertanto 
prevedere la data limite che gli Stati membri devono 
fissare per la presentazione della domanda in caso di 
inserimento di nuovi settori nel regime di pagamento 
unico. 

(11) Il riferimento, contenuto nell'articolo 31 bis del regola
mento (CE) n. 796/2004, alla tabella di cui all'arti
colo 110 sexies del regolamento (CE) n. 1782/2003 è 
obsoleto e deve essere quindi soppresso. 

(12) Gran parte dei pagamenti per superficie sono attualmente 
disaccoppiati dalla produzione e rientrano in un solo 
gruppo di colture. Pertanto, non è più necessario con
trollare ogni eventuale dichiarazione eccessiva dell'intera 
superficie coperta dalla domanda unica. Di conseguenza, 
le disposizioni concernenti le riduzioni in caso di dichia
razione eccessiva della superficie a seguito di tali controlli 
possono essere semplificate. 

(13) Al fine di armonizzare, tra pagamenti per superficie, pa
gamenti per animali e pagamenti supplementari, le dispo
sizioni relative alla detrazione delle riduzioni entro i tre 
anni civili successivi all'anno di accertamento, l'annulla
mento del saldo restante deve essere applicato a tutti i 
pagamenti. Inoltre, l'articolo 5 ter del regolamento (CE) n. 
885/2006 della Commissione, del 21 giugno 2006, re
cante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
1290/2005 del Consiglio per quanto riguarda il ricono
scimento degli organismi pagatori e di altri organismi e 
la liquidazione dei conti del FEAGA e del FEASR ( 1 ) reca 
disposizioni orizzontali per la detrazione dei debiti arre

trati dai pagamenti futuri. L'indicazione dei pagamenti da 
cui detrarre i debiti deve essere pertanto sostituita con un 
riferimento alla suddetta disposizione. 

(14) Tutti gli organismi pagatori competenti per la gestione 
dei vari pagamenti soggetti alla condizionalità devono 
essere informati dei risultati dei controlli effettuati sulla 
condizionalità, affinché siano applicate le opportune ri
duzioni qualora gli accertamenti lo giustifichino. 

(15) Sono state introdotte nuove norme sulla modulazione. In 
questo contesto, le disposizioni relative ai pagamenti sup
plementari sono obsolete e devono essere quindi sop
presse. Occorre inoltre aggiornare le disposizioni concer
nenti l'ordine di applicazione e la base di calcolo delle 
riduzioni e introdurre eventuali riduzioni per rispettare i 
massimali netti ai sensi dell'articolo 8, paragrafo 1, del 
regolamento (CE) n. 73/2009. 

(16) Il regolamento (CE) n. 885/2006 contiene disposizioni 
sul recupero degli importi arretrati e sulla possibilità di 
rinunciare al recupero degli arretrati di valore pari o 
inferiore a 100 EUR. Le disposizioni equivalenti del re
golamento (CE) n. 796/2004 sono quindi superflue e 
devono essere soppresse. 

(17) Occorre pertanto modificare il regolamento (CE) n. 
796/2004. 

(18) Il regolamento (CE) n. 73/2009 si applica a decorrere dal 
1 o gennaio 2009. Di conseguenza, le modifiche previste 
dal presente regolamento devono applicarsi alle domande 
di aiuto presentate in riferimento agli anni o ai periodi di 
erogazione dei premi che decorrono dal 1 o gennaio 
2009. Il presente regolamento deve pertanto applicarsi 
a decorrere dal 1 o gennaio 2009. 

(19) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato di gestione dei pagamenti diretti, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (CE) n. 796/2004 è modificato come segue: 

1) il titolo del regolamento è sostituito dal seguente: 

«Regolamento (CE) n. 796/2004 della Commissione, del 
21 aprile 2004, recante modalità di applicazione della 
condizionalità, della modulazione e del sistema inte
grato di gestione e di controllo di cui ai regolamenti 
del Consiglio (CE) n. 1782/2003 e (CE) n. 73/2009, 
nonché modalità di applicazione della condizionalità 
di cui al regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio»;
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2) all'articolo 2, il primo comma è modificato come segue: 

a) il punto 1) è sostituito dal seguente: 

«1) “seminativi”: terreni utilizzati per coltivazioni agri
cole o mantenuti in buone condizioni agronomiche 
e ambientali ai sensi dell'articolo 6 del regolamento 
(CE) n. 73/2009 del Consiglio (*), a prescindere dal 
fatto che siano adibiti o meno a coltivazioni in serre 
o sotto ripari fissi o mobili; 

___________ 
(*) GU L 30 del 31.1.2009, pag. 16.»; 

b) il punto 2) è sostituito dal seguente: 

«2) “pascolo permanente”: terreno utilizzato per la col
tivazione di erba o di altre piante erbacee da forag
gio, coltivate (seminate) o naturali (spontanee), e 
non compreso nell'avvicendamento delle colture 
dell'azienda per cinque anni o più, esclusi i terreni 
ritirati dalla produzione conformemente all'arti
colo 107, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 
1782/2003, i terreni ritirati dalla produzione con
formemente al regolamento (CEE) n. 2078/92 del 
Consiglio (*), i terreni ritirati dalla produzione con
formemente agli articoli 22, 23 e 24 del regola
mento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio (**) e i ter
reni ritirati dalla produzione conformemente all'ar
ticolo 39 del regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio (***); 

___________ 
(*) GU L 215 del 30.7.1992, pag. 85. 

(**) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 80. 
(***) GU L 277 del 21.10.2005, pag. 1.»; 

3) all'articolo 7, paragrafo 1, la lettera f) è sostituita dalla 
seguente: 

«f) tipo di diritto, segnatamente diritti sottoposti a condi
zioni particolari ai sensi dell'articolo 44 del regolamento 
(CE) n. 73/2009 e diritti assegnati a norma dell'arti
colo 68, paragrafo 1, lettera c), dello stesso regola
mento»; 

4) all'articolo 8, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Fatto salvo l'articolo 34, paragrafo 2, del regola
mento (CE) n. 73/2009, una parcella agricola arborata è 
considerata come una superficie ammissibile ai fini dei re
gimi di aiuto per superficie, purché le attività agricole o 
eventualmente la produzione prevista vi si possano prati
care in condizioni comparabili a quelle delle parcelle non 
arborate della stessa zona.»; 

5) l'articolo 10 è modificato come segue: 

a) il titolo è sostituito dal seguente: 

«Articolo 10 

Pagamento degli aiuti in relazione ai controlli della 
condizionalità»; 

b) il paragrafo 1 è soppresso; 

6) all'articolo 11, paragrafo 1, il secondo comma è sostituito 
dal seguente: 

«L'agricoltore che intenda richiedere aiuti non nell'ambito 
dei regimi di aiuto per superficie, bensì di un altro regime 
di aiuto figurante nell'allegato I del regolamento (CE) n. 
73/2009 o l'agricoltore che richieda un sostegno a norma 
degli articoli 11, 12 e 98 del regolamento (CE) n. 
479/2008, se dispone di superfici agricole quali definite 
all'articolo 2, lettera h), del regolamento (CE) n. 73/2009, 
compila un modulo di domanda unica nel quale elenca tali 
superfici in conformità all'articolo 14 del presente regola
mento.»; 

7) l'articolo 12 è modificato come segue: 

a) al paragrafo 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente: 

«c) l'identificazione dei diritti all'aiuto secondo il sistema 
di identificazione e di registrazione contemplato al
l'articolo 7 ai fini del regime di pagamento unico;» 

b) il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Ai fini dell'identificazione dei diritti all'aiuto di cui 
al paragrafo 1, lettera c), i moduli prestabiliti forniti agli 
agricoltori a norma dell'articolo 19, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 73/2009 recano l'identificazione 
dei diritti all'aiuto secondo il sistema di identificazione 
e di registrazione di cui all'articolo 7.»; 

c) al paragrafo 3, primo comma, la prima frase è sostituita 
dalla seguente: 

«Ai fini dell'identificazione di tutte le parcelle agricole 
dell'azienda ai sensi del paragrafo 1, lettera d), i moduli 
prestabiliti forniti agli agricoltori a norma dell'arti
colo 19, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 
73/2009 recano la superficie massima ammissibile per 
parcella di riferimento stabilita agli effetti del regime di 
pagamento unico o del regime di pagamento unico per 
superficie.»; 

8) all'articolo 13, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. In caso di utilizzazione di superfici ritirate dalla pro
duzione a norma dell'articolo 107, paragrafo 3, primo trat
tino, del regolamento (CE) n. 1782/2003, la domanda 
unica reca la prova richiesta dalle pertinenti normative set
toriali.»; 

9) all'articolo 14, paragrafo 1, il primo comma è sostituito dal 
seguente:
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«Gli usi delle superfici contemplati all'articolo 6, paragrafo 
2, e all'articolo 38 del regolamento (CE) n. 73/2009 e quelli 
elencati nell'allegato VI dello stesso regolamento, nonché le 
superfici utilizzate per la coltivazione di canapa destinata 
alla produzione di fibre o le superfici dichiarate ai fini del 
sostegno specifico di cui all'articolo 68 del regolamento 
(CE) n. 73/2009, ove tali superfici non debbano essere 
dichiarate a norma dell'articolo 13 del presente regola
mento, vanno dichiarati in una rubrica distinta del modulo 
di domanda unica.»; 

10) all'articolo 15, paragrafo 2, il secondo comma è soppresso; 

11) all'articolo 17 bis, paragrafo 2, è aggiunto il seguente 
comma: 

«Gli Stati membri possono disporre che la copia del con
tratto di consegna di cui al paragrafo 1, secondo comma, 
possa essere trasmessa a parte in data ulteriore, ma comun
que entro il 1 o dicembre dell'anno della domanda.»; 

12) l'articolo 20 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 20 

Deroga al termine ultimo per la presentazione delle 
domande di aiuto,dei documenti giustificativi, dei 
contratti e delle dichiarazioni, nonché al termine 
ultimo per la modifica della domanda unica 

In deroga all'articolo 5, paragrafo 1, del regolamento (CEE, 
Euratom) n. 1182/71 del Consiglio (*), se l'ultimo giorno 
utile per la presentazione di una domanda di aiuto o di 
documenti giustificativi, contratti o dichiarazioni ai sensi 
del presente titolo, oppure l'ultimo giorno utile per la mo
difica della domanda unica, è un giorno festivo, un sabato o 
una domenica, detto termine si considera rinviato al primo 
giorno lavorativo successivo. 

Il primo comma si applica anche alle domande presentate 
dagli agricoltori nell'ambito del regime di pagamento unico 
ai sensi dell'articolo 56 del regolamento (CE) n. 73/2009. 
___________ 
(*) GU L 124 dell'8.6.1971, pag. 1.»; 

13) l'articolo 21 bis è modificato come segue: 

a) al paragrafo 1, il primo comma è sostituito dal seguente: 

«Salvo casi di forza maggiore o circostanze eccezionali ai 
sensi dell'articolo 56, paragrafo 2, del regolamento (CE) 
n. 73/2009 e in deroga all'articolo 21 del presente re
golamento, nel primo anno di applicazione del regime 
di pagamento unico di cui al titolo III, capo 3, del 
regolamento (CE) n. 73/2009, qualora, nello Stato mem

bro in questione, la domanda di assegnazione di diritti 
all'aiuto ai sensi dell'articolo 56, paragrafo 1, di detto 
regolamento e la domanda unica per l'anno considerato 
debbano essere presentate congiuntamente dall'agricol
tore e questi presenti tali domande oltre il termine pre
stabilito, una riduzione del 4 % per ogni giorno lavora
tivo è applicata agli importi spettanti nell'anno conside
rato in base ai diritti all'aiuto da assegnare all'agricol
tore.»; 

b) al paragrafo 2, il secondo comma è sostituito dal se
guente: 

«In tal caso, salvo casi di forza maggiore o circostanze 
eccezionali ai sensi dell'articolo 56, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 73/2009, se una domanda nell'am
bito del regime di pagamento unico a norma di detto 
articolo è presentata oltre il termine prescritto, una ri
duzione del 3 % per ogni giorno lavorativo è applicata 
agli importi spettanti nel primo anno di applicazione del 
regime di pagamento unico in base ai diritti all'aiuto da 
assegnare all'agricoltore.»; 

c) al paragrafo 3 è aggiunto il seguente comma: 

«La domanda di partecipazione di cui al primo comma è 
presentata entro una data che deve essere fissata dallo 
Stato membro, ma comunque entro il 15 maggio del
l'anno in questione.»; 

14) all'articolo 24, paragrafo 1, la lettera d) è sostituita dalla 
seguente: 

«d) tra i diritti all'aiuto e la superficie determinata, onde 
accertare che ai diritti corrisponda un numero uguale 
di ettari ammissibili ai sensi dell'articolo 34, paragrafo 
2, del regolamento (CE) n. 73/2009;» 

15) l'articolo 31 bis è sostituito dal seguente: 

«Articolo 31 bis 

Controlli in loco sulle organizzazioni interprofessionali 
riconosciute 

I controlli in loco sulle organizzazioni interprofessionali 
riconosciute, in relazione alle domande di aiuto specifico 
per il cotone ai sensi del titolo IV, capo 1, sezione 6, del 
regolamento (CE) n. 73/2009, verificano il rispetto dei cri
teri di riconoscimento delle organizzazioni e l'elenco dei 
soci.»; 

16) all'articolo 38, la prima frase è sostituita dalla seguente: 

«Per quanto riguarda i pagamenti supplementari da erogare 
per tipi specifici di agricoltura e per la produzione di qua
lità di cui all'articolo 69 del regolamento (CE) n. 
1782/2003 o il sostegno specifico previsto dall'articolo 68 
del regolamento (CE) n. 73/2009, gli Stati membri appli
cano, se del caso, le disposizioni di cui al presente titolo.»;
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17) all'articolo 49, paragrafo 2, il secondo comma è soppresso; 

18) all'articolo 50, il paragrafo 4 è soppresso; 

19) l'articolo 51 è modificato come segue: 

a) il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Qualora, in relazione a un gruppo di colture, la 
superficie dichiarata ai fini di qualsiasi regime di aiuto 
per superficie, fatta eccezione per le patate da fecola, le 
sementi e il tabacco, come stabilito rispettivamente al 
titolo IV, capo 1, sezioni 2 e 5, del regolamento (CE) n. 
73/2009 e al titolo IV, capo 10 quater, del regolamento 
(CE) n. 1782/2003, sia superiore alla superficie determi
nata in conformità dell'articolo 50, paragrafi 3 e 5, del 
presente regolamento, l'importo dell'aiuto è calcolato 
sulla base della superficie determinata, da cui è sottratta 
due volte la differenza constatata, se questa è superiore 
al 3 % o a due ettari ma non superiore al 20 % della 
superficie determinata. 

Se la differenza è superiore al 20 % della superficie de
terminata, non è concesso alcun aiuto per superficie 
relativamente al gruppo di colture di cui trattasi. 

Se la differenza è superiore al 50 %, l'agricoltore è 
escluso ancora una volta dal beneficio dell'aiuto per 
un importo corrispondente alla differenza tra la superfi
cie dichiarata e la superficie determinata in conformità 
dell'articolo 50, paragrafi 3 e 5, del presente regola
mento. Tale importo viene dedotto dai pagamenti a 
norma dell'articolo 5 ter del regolamento (CE) n. 
885/2006 della Commissione (*). Se l'importo non 
può essere dedotto integralmente a norma del suddetto 
articolo nel corso dei tre anni civili successivi all'anno 
dell'accertamento, il saldo restante viene annullato. 
___________ 
(*) GU L 171 del 23.6.2006, pag. 9.»; 

b) il paragrafo 2 è soppresso; 

c) il paragrafo 2 bis è sostituito dal seguente: 

«2 bis. Se un agricoltore dichiara una superficie supe
riore ai diritti all'aiuto e la superficie dichiarata soddisfa 
tutte le altre condizioni di ammissibilità, le riduzioni e le 
esclusioni di cui al paragrafo 1 non si applicano. 

Se un agricoltore dichiara una superficie superiore ai 
diritti all'aiuto e la superficie dichiarata non soddisfa 
tutte le altre condizioni di ammissibilità, la differenza 
di cui al paragrafo 1 è costituita dalla differenza tra la 
superficie che soddisfa tutte le altre condizioni di am
missibilità e l'importo dei diritti all'aiuto dichiarati.»; 

d) il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Ai fini del presente articolo, qualora un agricol
tore che presenta domanda di aiuto per le colture ener

getiche conformemente all'articolo 88 del regolamento 
(CE) n. 1782/2003 o che dichiara parcelle come ritirate 
dalla produzione, conformemente all'articolo 107, para
grafo 3, primo trattino, dello stesso regolamento, non 
consegni il quantitativo previsto di una qualunque ma
teria prima agricola, si considera che non abbia adem
piuto ai suoi obblighi per quanto riguarda le parcelle 
destinate alle colture energetiche o ritirate dalla produ
zione in relazione a una superficie calcolata moltipli
cando la superficie coltivata e da lui utilizzata per la 
produzione di materie prime per la percentuale delle 
mancate consegne della materia prima in questione.»; 

20) all'articolo 52, paragrafo 3, secondo comma, la seconda e la 
terza frase sono sostituite dalle seguenti: 

«Tale importo viene dedotto dai pagamenti a norma del
l'articolo 5 ter del regolamento (CE) n. 885/2006. Se l'im
porto non può essere dedotto integralmente a norma del 
suddetto articolo nel corso dei tre anni civili successivi 
all'anno dell'accertamento, il saldo restante viene annul
lato.»; 

21) all'articolo 53, il primo e il secondo comma sono sostituiti 
dai seguenti: 

«Se le differenze tra la superficie dichiarata e la superficie 
determinata in conformità dell'articolo 50, paragrafi 3 e 5, 
risultano da irregolarità commesse intenzionalmente, l'aiuto 
a cui l'agricoltore avrebbe diritto ai sensi dell'articolo 50, 
paragrafi 3 e 5, nell'ambito del regime di aiuto di cui 
trattasi non è concesso per l'anno civile considerato se 
tale differenza è superiore allo 0,5 % della superficie deter
minata o ad un ettaro. 

Inoltre, se la differenza è superiore al 20 % della superficie 
determinata, l'agricoltore è escluso ancora una volta dal 
beneficio dell'aiuto per un importo corrispondente alla dif
ferenza tra la superficie dichiarata e la superficie determi
nata in conformità dell'articolo 50, paragrafi 3 e 5. Tale 
importo viene dedotto dai pagamenti a norma dell'articolo 5 
ter del regolamento (CE) n. 885/2006. Se l'importo non 
può essere dedotto integralmente a norma del suddetto 
articolo nel corso dei tre anni civili successivi all'anno del
l'accertamento, il saldo restante viene annullato.»; 

22) l'articolo 59 è modificato come segue: 

a) al paragrafo 2, terzo comma, la seconda e la terza frase 
sono sostituite dalle seguenti: 

«Tale importo viene dedotto dai pagamenti a norma 
dell'articolo 5 ter del regolamento (CE) n. 885/2006. 
Se l'importo non può essere dedotto integralmente a 
norma del suddetto articolo nel corso dei tre anni civili 
successivi all'anno dell'accertamento, il saldo restante 
viene annullato.»;
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b) al paragrafo 4, secondo comma, la seconda e la terza 
frase sono sostituite dalle seguenti: 

«Tale importo viene dedotto dai pagamenti a norma 
dell'articolo 5 ter del regolamento (CE) n. 885/2006. 
Se l'importo non può essere dedotto integralmente a 
norma del suddetto articolo nel corso dei tre anni civili 
successivi all'anno dell'accertamento, il saldo restante 
viene annullato.»; 

23) all'articolo 60, paragrafo 6, secondo comma, la seconda 
frase è sostituita dalle seguenti: 

«Tale importo viene dedotto dai pagamenti a norma del
l'articolo 5 ter del regolamento (CE) n. 885/2006. Se l'im
porto non può essere dedotto integralmente a norma del 
suddetto articolo nel corso dei tre anni civili successivi 
all'anno dell'accertamento, il saldo restante viene annul
lato.»; 

24) l'articolo 63 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 63 

Accertamenti relativi ai pagamenti supplementari 

Per quanto riguarda i pagamenti supplementari da erogare 
per tipi specifici di agricoltura o per la produzione di qua
lità di cui all'articolo 69 del regolamento (CE) n. 
1782/2003 o il sostegno specifico previsto dall'articolo 68 
del regolamento (CE) n. 73/2009, gli Stati membri preve
dono riduzioni ed esclusioni equivalenti, nella sostanza, a 
quelle previste dal presente titolo. Nel caso in cui siano 
concessi pagamenti per superficie o per animali, si appli
cano mutatis mutandis le disposizioni della presente parte.»; 

25) all'articolo 64, secondo comma, la terza frase è sostituita 
dalle seguenti: 

«Un importo pari a quello della domanda respinta è de
dotto dai pagamenti a norma dell'articolo 5 ter del regola
mento (CE) n. 885/2006. Se l'importo non può essere 
dedotto integralmente a norma del suddetto articolo nel 
corso dei tre anni civili successivi all'anno dell'accerta
mento, il saldo restante viene annullato.»; 

26) all'articolo 65, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Qualora più di un organismo pagatore intervenga 
nella gestione dei diversi regimi di pagamenti diretti, quali 
definiti all'articolo 2, lettera d), del regolamento (CE) n. 
73/2009, e dei pagamenti di cui agli articoli 11, 12 e 98 
del regolamento (CE) n. 479/2008, gli Stati membri adot
tano le misure opportune per garantire un'applicazione 
adeguata delle disposizioni del presente capo, in particolare 
per assicurare che un unico tasso di riduzione sia applicato 
alla totalità dei pagamenti diretti e degli importi stabiliti 
conformemente all'articolo 66, paragrafo 1, terzo comma, 
e all'articolo 67, paragrafo 1, terzo comma. 

Se, per un agricoltore, più di un organismo pagatore inter
viene nella gestione dei diversi pagamenti di cui all'arti
colo 36, lettera a), punti da i) a v), e lettera b), punti i), 
iv) e v), del regolamento (CE) n. 1698/2005, all'articolo 2, 
lettera d), del regolamento (CE) n. 73/2009 e agli articoli 
11, 12 e 98 del regolamento (CE) n. 479/2008, gli Stati 
membri assicurano che le infrazioni determinate e, se del 
caso, le corrispondenti riduzioni ed esclusioni siano portate 
a conoscenza di tutti gli organismi pagatori che interven
gono nella gestione di tali pagamenti.»; 

27) all'articolo 71, paragrafo 1, la lettera b) è sostituita dalla 
seguente: 

«b) le riduzioni e le esclusioni ai sensi del titolo IV, capitolo 
II, si applicano all'importo totale dei pagamenti da ero
gare nel quadro del regime di pagamento unico, del 
regime di pagamento unico per superficie e di tutti i 
regimi di aiuto che non sono soggetti alle riduzioni o 
alle esclusioni di cui alla lettera a).»; 

28) l'articolo 71 bis è modificato come segue: 

a) il titolo è sostituito dal seguente: 

«Articolo 71 bis 

Applicazione delle riduzioni per ciascun regime di 
sostegno» 

b) il paragrafo 2 è modificato come segue: 

i) la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a) le riduzioni o esclusioni ai sensi del titolo IV, 
capitolo I, si applicano in relazione alle irregola
rità;» 

ii) le lettere e) ed f) sono soppresse; 

29) dopo l'articolo 71 bis è aggiunto il seguente articolo 71 ter: 

«Articolo 71 ter 

Base di calcolo delle riduzioni dovute alla 
modulazione, alla disciplina finanziaria e alla 
condizionalità 

1. Le riduzioni dovute alla modulazione di cui agli arti
coli 7 e 10 del regolamento (CE) n. 73/2009 ed eventual
mente all'articolo 1 del regolamento (CE) n. 378/2007 del 
Consiglio (*), nonché la riduzione dovuta alla disciplina fi
nanziaria di cui all'articolo 11 del regolamento (CE) n. 
73/2009 e la riduzione di cui all'articolo 8, paragrafo 1, 
dello stesso regolamento si applicano alla somma dei pa
gamenti cui l'agricoltore ha diritto nell'ambito dei diversi 
regimi di sostegno elencati nell'allegato I del regolamento 
(CE) n. 73/2009, secondo la procedura prevista all'arti
colo 71 bis del presente regolamento.
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2. L'importo risultante dall'applicazione del paragrafo 1 
serve da base per il calcolo delle riduzioni da applicare per 
inadempienza alla condizionalità conformemente al titolo 
IV, capitolo II, del presente regolamento. 

___________ 
(*) GU L 95 del 5.4.2007, pag. 1.»; 

30) all'articolo 73, i paragrafi 2 e 8 sono soppressi; 

31) all'articolo 78, il primo comma è sostituito dal seguente: 

«Il sistema di ripartizione degli importi corrispondenti ai 
quattro punti percentuali di cui all'articolo 9, paragrafo 2, 
primo comma, del regolamento (CE) n. 73/2009 è definito 

sulla base delle quote di superficie agricola e di occupazione 
nel settore agricolo degli Stati membri, con una pondera
zione rispettivamente del 65 % e del 35 %.»; 

32) l'articolo 79 è soppresso. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno suc
cessivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione euro
pea. 

Esso si applica alle domande di aiuto presentate in riferimento 
agli anni o ai periodi di erogazione dei premi che decorrono dal 
1 o gennaio 2009. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l’8 maggio 2009. 

Per la Commissione 

Mariann FISCHER BOEL 
Membro della Commissione
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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) n. 1290/2005 DEL CONSIGLIO,

del 21 giugno 2005,

relativo al finanziamento della politica agricola comune

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in
particolare l'articolo 37, paragrafo 2, terzo comma,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (1),

considerando quanto segue:

(1) La politica agricola comune comporta una serie di
misure, comprese le misure di sviluppo rurale, di cui
occorre garantire il finanziamento per contribuire al
conseguimento degli obiettivi della politica agricola
comune. Trattandosi di misure che, pur presentando
alcune similitudini sono comunque diverse per molti
aspetti, è opportuno istituire un quadro normativo per il
loro finanziamento, che autorizzi, se necessario, tratta-
menti differenziati. Per tener conto di tali differenze
occorre creare due fondi europei agricoli: il primo, il
Fondo europeo agricolo di garanzia (di seguito «FEAGA»),
destinato a finanziare le misure di mercato e altre misure,
e il secondo, il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (di seguito «FEASR»), destinato a finanziare i
programmi di sviluppo rurale.

(2) Il bilancio comunitario dovrebbe finanziare le spese della
politica agricola comune, comprese le spese per lo
sviluppo rurale, mediante i due fondi succitati, in modo
centralizzato oppure nell'ambito di una gestione con-
corrente tra Stati membri e Comunità, a norma
dell'articolo 53 del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/
2002 del Consiglio, del 25 giugno 2002, che stabilisce il
regolamento finanziario applicabile al bilancio generale
delle Comunità europee (2). Occorre precisare le misure
che possono essere finanziate a titolo dei suddetti fondi.

(3) Nell'ambito della liquidazione dei conti, se non dispone
di sufficienti garanzie quanto all'adeguatezza e alla
trasparenza dei controlli nazionali e alla verifica, da
parte degli organismi pagatori, della legalità e dell'am-
missibilità delle dichiarazioni di spesa a cui danno
esecuzione, la Commissione non è in grado di stabilire
entro un termine ragionevole l'importo globale delle
spese da imputare ai Fondi europei agricoli. È quindi
opportuno prevedere disposizioni per il riconoscimento
degli organismi pagatori da parte degli Stati membri,
l'attuazione, a cura di questi ultimi, di procedure che
permettano di ottenere le necessarie dichiarazioni di
affidabilità e la certificazione dei sistemi di gestione e di
controllo nonché la certificazione dei conti annuali ad
opera di organismi indipendenti.
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(4) Per garantire la coerenza tra le norme relative al
riconoscimento nei vari Stati membri, la Commissione
dovrebbe fornire indicazioni sui criteri applicabili.
Inoltre, per garantire la trasparenza dei controlli
nazionali, con particolare riferimento ai procedimenti
di autorizzazione, convalida e pagamento è opportuno,
se del caso, limitare il numero di autorità e organismi a
cui sono delegate tali responsabilità, tenendo conto
dell'ordinamento costituzionale di ogni Stato membro.

(5) Lo Stato membro che riconosca più di un organismo
pagatore deve designare un organismo di coordinamento
unico, con il compito di garantire la coerenza nella
gestione dei fondi, di fungere da collegamento tra la
Commissione e gli organismi pagatori riconosciuti e di
provvedere alla rapida comunicazione delle informazioni
richieste dalla Commissione sulle attività dei vari
organismi pagatori.

(6) Per garantire una collaborazione armoniosa tra la
Commissione e gli Stati membri per quanto concerne il
finanziamento delle spese della politica agricola comune
e, in particolare, permettere alla Commissione di seguire
da vicino la gestione finanziaria da parte degli Stati
membri e liquidare i conti degli organismi pagatori
riconosciuti, è necessario che gli Stati membri comuni-
chino alla Commissione alcune informazioni o le
conservino a disposizione della stessa. A tal fine è
opportuno sfruttare al meglio le tecnologie dell'informa-
zione.

(7) Per l'elaborazione delle informazioni da trasmettere alla
Commissione e affinché quest'ultima abbia pieno e
immediato accesso ai dati relativi alle spese, sia su
supporto cartaceo che elettronico, andrebbero stabilite le
condizioni relative alla presentazione dei dati, alla loro
trasmissione, al modo e ai termini di comunicazione.

(8) Le azioni e le misure previste dalla politica agricola
comune sono finanziate in parte nell'ambito della
gestione concorrente. Per garantire il rispetto della sana
gestione finanziaria dei fondi comunitari, la Commis-
sione dovrebbe procedere al controllo della corretta
applicazione della gestione dei Fondi da parte delle
autorità degli Stati membri incaricate di eseguire i
pagamenti. È quindi opportuno stabilire la natura dei
controlli a cui la Commissione può procedere e precisare
le condizioni che consentono alla stessa di assumere le
sue responsabilità in materia di esecuzione del bilancio,
nonché chiarire gli obblighi di cooperazione che
incombono agli Stati membri.

(9) Solo gli organismi pagatori riconosciuti dagli Stati
membri offrono garanzie ragionevoli quanto all'effettiva
realizzazione dei necessari controlli prima dell'eroga-
zione dell'aiuto comunitario ai beneficiari. Per questo è
opportuno precisare che possono beneficiare di un
rimborso da imputare al bilancio comunitario soltanto le
spese sostenute dagli organismi pagatori riconosciuti.

(10) È necessario che la Commissione metta a disposizione
degli Stati membri gli stanziamenti necessari a coprire le
spese sostenute dagli organismi riconosciuti a titolo del
FEAGA sotto forma di rimborso, basato sulla contabi-
lizzazione delle spese sostenute da tali organismi. In
attesa dei rimborsi sotto forma di pagamenti mensili, è
opportuno che gli Stati membri mobilitino i fondi
necessari in funzione del fabbisogno dei rispettivi
organismi pagatori riconosciuti. Le spese amministrative
e per il personale sostenute dagli Stati membri e dai
beneficiari per l'attuazione della politica agricola comune
sono a loro carico.

(11) È opportuno che l'aiuto comunitario sia versato per
tempo ai beneficiari in modo da permettere loro di
utilizzarlo efficacemente. La mancata osservanza, da
parte degli Stati membri, dei termini di pagamento
previsti dalla normativa comunitaria rischia di creare
gravi problemi ai beneficiari e di mettere a repentaglio il
principio dell'annualità del bilancio comunitario.
Andrebbero quindi escluse dal finanziamento comunita-
rio le spese sostenute senza rispettare i termini di
pagamento. Nel rispetto del principio di proporzionalità
è opportuno che la Commissione possa fissare le
disposizioni che permettono di derogare a questa regola
generale.

(12) Occorre prevedere una procedura amministrativa che
consenta alla Commissione di decidere una riduzione od
una sospensione temporanea dei pagamenti mensili, nei
casi in cui l'informazione comunicata dagli Stati membri
non le consenta di avere la conferma che sono state
rispettate le norme comunitarie in vigore e metta in luce
un uso palesemente improprio dei fondi comunitari. In
casi ben precisi sarebbe opportuno poter procedere ad
una riduzione o ad una sospensione dei pagamenti senza
ricorrere alla suddetta procedura. In entrambi i casi la
Commissione dovrebbe darne informazione allo Stato
membro, precisando che ogni decisione di riduzione o
sospensione dei pagamenti mensili lascia impregiudicate
le decisioni ulteriori che saranno adottate al momento
della liquidazione dei conti.

(13) Nel quadro della disciplina di bilancio è necessario
stabilire il massimale annuo delle spese finanziate dal
FEAGA, tenendo conto dei massimali fissati per tale
Fondo nelle prospettive finanziarie, degli importi fissati
dalla Commissione in applicazione dell'articolo 10,
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1782/2003 del
Consiglio, del 29 settembre 2003, che stabilisce norme
comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell'ambito
della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di
sostegno a favore degli agricoltori (1), nonché degli
importi fissati all'articolo 143 quinquies e
all'articolo 143 sexies dello stesso regolamento.
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(14) La disciplina di bilancio impone altresì che il massimale
annuo delle spese finanziate dal FEAGA sia rispettato in
ogni momento e in ogni fase della procedura di bilancio
e dell'esecuzione del bilancio. A tal fine è opportuno che
il massimale nazionale dei pagamenti diretti per Stato
membro, modulato a norma dell'articolo 10 del
regolamento (CE) n. 1782/2003, sia considerato un
massimale finanziario per i pagamenti diretti per tale
Stato membro e che i rimborsi di tali pagamenti non
superino il suddetto massimale. La disciplina di bilancio
impone inoltre che le misure legislative proposte dalla
Commissione o adottate dal Consiglio o dalla Commis-
sione nel quadro della politica agricola comune e del
bilancio del FEAGA non possono superare il massimale
annuale delle spese finanziate dallo stesso Fondo.
Parimenti è opportuno autorizzare la Commissione a
fissare gli adattamenti di cui all'articolo 11, paragrafo 1,
del regolamento (CE) n. 1782/2003, qualora il Consiglio
non li abbia fissati entro il 30 giugno dell'anno civile a
cui tali adattamenti si applicano. Entro il 1o dicembre il
Consiglio, su proposta della Commissione, in base ai
nuovi elementi in suo possesso, può adeguare, a
maggioranza qualificata, il tasso di adattamento dei
pagamenti.

(15) Le misure adottate per stabilire la partecipazione
finanziaria del FEAGA e del FEASR, relative al calcolo
dei massimali finanziari, non hanno alcuna incidenza
sulle competenze dell'autorità di bilancio designata dal
trattato. È quindi necessario che tali misure si basino sugli
importi di riferimento fissati in conformità dell'accordo
interistituzionale del 6 maggio 1999 tra il Parlamento
europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di
bilancio e il miglioramento della procedura di bilancio (1)
(di seguito «accordo interistituzionale») e delle prospettive
finanziarie figuranti nell'allegato I di detto accordo.

(16) La disciplina di bilancio implica inoltre l'esame costante
della situazione finanziaria a medio termine. Per questo,
all'atto della presentazione del progetto preliminare di
bilancio di un dato anno, è necessario che la Commis-
sione presenti le proprie previsioni e analisi al Parla-
mento europeo e al Consiglio e proponga, se del caso,
misure appropriate al Consiglio. È inoltre opportuno che
la Commissione si avvalga pienamente e in qualsiasi
momento delle sue competenze di gestione per garantire
il rispetto del massimale annuo e proponga, se
necessario, al Consiglio misure appropriate per risanare
la situazione finanziaria. Se al termine di un esercizio
finanziario le domande di rimborso presentate dagli Stati
membri non permettono di rispettare il massimale
annuale, è opportuno dare alla Commissione la
possibilità di prendere provvedimenti per garantire, da
un lato, la ripartizione provvisoria del bilancio disponi-
bile tra gli Stati membri in proporzione alle domande di

rimborso pendenti e, dall'altro, il rispetto del massimale
fissato per tale anno. È opportuno che i pagamenti
dell'anno considerato siano imputati all'esercizio finan-
ziario successivo e che sia fissato definitivamente
l'importo totale del finanziamento comunitario per Stato
membro, nonché una compensazione tra Stati membri in
modo da poter rispettare l'importo fissato.

(17) Al momento dell'esecuzione del bilancio, è opportuno
che la Commissione ponga in essere un sistema mensile
di allarme e di sorveglianza delle spese agricole, che le
consenta di reagire il più rapidamente possibile in caso di
rischio di superamento del massimale annuo, di adottare
le misure appropriate nel quadro delle competenze di
gestione che le incombono e, qualora tali misure si
dimostrino insufficienti, di proporre al Consiglio altre
misure da attuare con la massima tempestività. Per essere
efficace, tale sistema deve permettere di confrontare le
spese reali con le stime delle spese basate sulle spese degli
anni precedenti. È opportuno che la Commissione
trasmetta al Parlamento europeo e al Consiglio una
relazione mensile che raffronti l'andamento delle spese
sostenute fino alla data della relazione con le stime delle
spese e valuti la prevedibile esecuzione per il resto
dell'esercizio finanziario.

(18) È necessario che il tasso di cambio utilizzato dalla
Commissione nell'elaborazione dei documenti finanziari
che trasmette al Consiglio, tenendo conto del periodo che
intercorre tra l'elaborazione dei documenti e la loro
trasmissione al Consiglio, rifletta le ultime informazioni
disponibili.

(19) Il finanziamento dei programmi di sviluppo rurale forma
oggetto di una partecipazione finanziaria del bilancio
comunitario in base ad impegni per frazioni annue. Per
permettere agli Stati membri di disporre, fin dall'inizio
dell'attuazione, dei programmi di sviluppo rurale dei
fondi comunitari previsti, è necessario che i Fondi siano
disponibili negli Stati membri. Occorre quindi predi-
sporre un sistema di prefinanziamento destinato a
garantire un flusso regolare, che permetta l'adeguata
esecuzione dei pagamenti ai beneficiari e fissare i limiti di
una tale misura.

(20) Oltre al prefinanziamento, è opportuno distinguere tra i
pagamenti della Commissione agli organismi pagatori
riconosciuti, i pagamenti intermedi e il pagamento del
saldo e fissare le modalità per il loro versamento.

(21) Per tutelare gli interessi finanziari della Comunità, la
Commissione deve essere in grado di sospendere o
ridurre i pagamenti intermedi in presenza di spese non
conformi. Andrebbe istituita una procedura che permetta
agli Stati membri di giustificare i pagamenti che
eseguono.
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(22) La regola del disimpegno automatico dovrebbe contri-
buire ad accelerare l'attuazione dei programmi e alla sana
gestione finanziaria.

(23) Per pronunciarsi sulla relazione finanziaria tra gli
organismi pagatori riconosciuti e il bilancio comunitario
è opportuno che la Commissione proceda ogni anno alla
liquidazione dei conti di tali organismi. È opportuno che
la decisione di liquidazione dei conti riguardi la
completezza, l'esattezza e la veridicità dei conti trasmessi,
ma non la conformità delle spese con la normativa
comunitaria.

(24) È necessario che la Commissione, la quale in virtù
dell'articolo 211 del trattato ha il compito di vigilare
sull'applicazione della normativa comunitaria, decida in
merito alla conformità delle spese sostenute dagli Stati
membri con la normativa comunitaria. Occorre dare agli
Stati membri il diritto di giustificare le loro decisioni di
pagamento e di ricorrere alla conciliazione in caso di
disaccordo con la Commissione. Per dare agli Stati
membri garanzie di ordine giuridico e finanziario sulle
spese sostenute in passato, è opportuno fissare un
periodo massimo relativamente al quale la Commissione
può ritenere che la mancata osservanza comporti
conseguenze finanziarie.

(25) Per tutelare gli interessi finanziari del bilancio comuni-
tario è opportuno che gli Stati membri adottino misure
che permettano loro di accertarsi che le operazioni
finanziate dai Fondi siano reali e correttamente eseguite.
È altresì necessario che gli Stati membri si adoperino per
la prevenzione e l'adeguato trattamento di eventuali
irregolarità commesse dai beneficiari.

(26) In caso di recupero di importi versati dal FEAGA, le
somme recuperate dovrebbero essere rimborsate al
Fondo, se si tratta di spese non conformi alla normativa
comunitaria e a cui non si ha diritto. È opportuno
istituire un sistema di responsabilità finanziaria nei casi
in cui siano state commesse irregolarità e in cui non sia
stato possibile recuperare l'intero importo. A tal fine è
opportuno istituire una procedura che permetta alla
Commissione di tutelare gli interessi del bilancio
comunitario, decidendo di imputare allo Stato membro
responsabile una parte delle somme andate perdute a
causa di irregolarità o che non sono state recuperate
entro termini ragionevoli. In certi casi di negligenza da
parte dello Stato membro, parrebbe giustificato imputare
l'intera somma a tale Stato membro. Tuttavia, fermo
restando il rispetto degli obblighi che incombono agli
Stati membri nell'ambito delle loro procedure interne, è
opportuno ripartire equamente l'onere finanziario tra la
Comunità e lo Stato membro.

(27) Le procedure di recupero poste in atto dagli Stati membri
possono ritardare i recuperi di vari anni senza che vi sia
alcuna certezza quanto alla loro effettiva realizzazione. I
costi connessi a queste procedure possono inoltre
rivelarsi sproporzionati rispetto agli importi effettiva-
mente riscossi o che prevedibilmente lo saranno. Di
conseguenza è opportuno permettere, in certi casi, agli
Stati membri, di porre fine alle procedure di recupero.

(28) Per quanto riguarda il FEASR è opportuno che le somme
recuperate o annullate in seguito a irregolarità restino a
disposizione dei programmi di sviluppo rurale approvati
nello Stato membro, in quanto somme già attribuite a
tale Stato. Per tutelare gli interessi finanziari del bilancio
delle Comunità occorre prevedere disposizioni idonee
per i casi in cui lo Stato membro che abbia rilevato
irregolarità non adotti i provvedimenti necessari.

(29) Per permettere che i fondi possano essere riutilizzati nel
quadro del FEAGA e rispettivamente del FEASR,
occorrerebbe precisare la destinazione delle somme
recuperate dagli Stati membri nell'ambito della verifica
di conformità e delle procedure poste in essere in seguito
all'accertamento di irregolarità o negligenze, così come
per i prelievi supplementari nel settore del latte e dei
prodotti lattiero-caseari.

(30) Affinché la Commissione possa assolvere l'obbligo di
accertarsi dell'esistenza e del corretto funzionamento,
negli Stati membri, dei sistemi di gestione e di controllo
delle spese comunitarie e fatti salvi i controlli eseguiti
dagli Stati membri, è necessario prevedere l'esecuzione di
verifiche da parte di persone incaricate dalla Commis-
sione e la facoltà, per quest'ultima, di chiedere assistenza
agli Stati membri.

(31) È necessario ricorrere quanto più possibile all'informatica
per elaborare le informazioni da trasmettere alla
Commissione. In occasione delle verifiche, la Commis-
sione deve poter avere pieno e immediato accesso ai dati
relativi alle spese, su supporto sia cartaceo sia elettronico.
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(32) È opportuno fissare un termine per gli ultimi pagamenti
dei programmi di sviluppo rurale approvati per il periodo
2000-2006 e finanziati dal Fondo europeo agricolo di
orientamento e di garanzia (di seguito «FEAOG»), sezione
garanzia. Per consentire agli Stati membri di ottenere il
rimborso dei pagamenti effettuati dopo tale termine, è
opportuno prevedere misure transitorie specifiche. Tali
misure dovrebbero altresì includere disposizioni relative
al recupero degli anticipi versati dalla Commissione in
virtù dell'articolo 5, paragrafo 1, secondo comma, del
regolamento (CE) n. 1258/1999 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo al finanziamento della politica
agricola comune (1), nonché agli importi oggetto della
modulazione volontaria di cui agli articoli 4 e 5 del
regolamento (CE) n. 1259/1999 del Consiglio, del
17 maggio 1999, che stabilisce norme comuni relative
ai regimi di sostegno diretto nell'ambito della politica
agricola comune (2).

(33) È altresì opportuno fissare un termine a partire dal quale
la Commissione può disimpegnare automaticamente gli
importi impegnati ma non spesi nel quadro dei
programmi di sviluppo rurale finanziati dal FEAOG,
sezione garanzia, qualora non le siano pervenuti, entro
tale termine, i documenti necessari relativi alla chiusura
delle operazioni. Occorre definire i documenti necessari
alla Commissione per accertarsi di detta chiusura.

(34) L'amministrazione dei Fondi è affidata alla Commissione
ed è prevista una stretta cooperazione tra gli Stati
membri e la Commissione in seno al comitato dei Fondi
agricoli.

(35) Data l'entità del finanziamento comunitario, è necessario
che il Parlamento europeo e il Consiglio siano regolar-
mente informati mediante la trasmissione di relazioni
finanziarie.

(36) Poiché nel contesto dell'applicazione dei sistemi di
controllo nazionali e della verifica di conformità possono
essere comunicati dati personali o segreti commerciali, è
opportuno che gli Stati membri e la Commissione
garantiscano la riservatezza delle informazioni ricevute
in tale contesto.

(37) Per garantire una sana gestione finanziaria del bilancio
comunitario, nel rispetto dei principi di equità a livello
sia degli Stati membri sia degli agricoltori, occorre
precisare le regole relative all'utilizzazione dell'euro.

(38) Occorre abrogare il regolamento n. 25 del Consiglio
relativo al finanziamento della politica agricola
comune (3), il regolamento (CE) n. 723/97 del Consiglio,
del 22 aprile 1997, concernente la realizzazione di
programmi d'azione degli Stati membri in materia di
controllo delle spese del FEAOG, sezione garanzia (4),
nonché il regolamento (CE) n. 1258/1999 del Consiglio.
Occorre anche sopprimere alcuni articoli del regola-
mento (CEE) n. 595/91 del Consiglio, del 4 marzo 1991,
relativo alle irregolarità e al recupero delle somme
indebitamente pagate nell'ambito del finanziamento della
politica agricola comune nonché all'instaurazione di un
sistema d'informazione in questo settore (5), poiché il
presente regolamento prevede disposizioni corrispon-
denti.

(39) Occorre adottare le misure necessarie per l'attuazione del
presente regolamento secondo la decisione 1999/468/CE
del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per
l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla
Commissione (6), e distinguere tra tali misure quelle
soggette, rispettivamente, alla procedura del comitato di
gestione e del comitato consultivo, in quanto quest'ul-
tima procedura è talora, nell'ottica di una maggiore
efficacia, la più appropriata.

(40) La sostituzione delle disposizioni previste dai regola-
menti abrogati con le disposizioni del presente regola-
mento rischia di creare problemi pratici e specifici,
connessi in particolare al passaggio alle nuove modalità,
problemi che il presente regolamento non tratta. Per far
fronte a quest'eventualità, occorre consentire alla Com-
missione di adottare le misure necessarie e debitamente
giustificate, che dovrebbero poter derogare alle disposi-
zioni del presente regolamento, ma soltanto nella misura
necessaria e per un periodo limitato.

(41) Poiché il periodo di programmazione dei programmi di
sviluppo rurale finanziati in virtù del presente regola-
mento inizia il 1o gennaio 2007, è opportuno che il
presente regolamento si applichi a partire dalla stessa
data. È tuttavia necessario che determinate sue disposi-
zioni si applichino a decorrere da una data anteriore.
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(42) La Corte dei conti ha espresso il suo parere (1).

(43) Il Comitato economico e sociale europeo ha espresso il
suo parere (2),

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Oggetto e campo d'applicazione

Il presente regolamento stabilisce le condizioni e le regole
specifiche applicabili al finanziamento delle spese connesse
alla politica agricola comune, comprese le spese per lo
sviluppo rurale.

Articolo 2

Fondi per il finanziamento delle spese agricole

1. Per conseguire gli obiettivi della politica agricola comune
definiti dal trattato e provvedere al finanziamento delle varie
misure contemplate da tale politica, comprese le misure di
sviluppo rurale, sono costituiti i seguenti fondi:

a) il Fondo europeo agricolo di garanzia (di seguito
«FEAGA»);

b) il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (di
seguito «FEASR»).

2. Il FEAGA e il FEASR sono parti del bilancio generale delle
Comunità europee.

Articolo 3

Spese del FEAGA

1. Il FEAGA finanzia in regime di gestione concorrente tra
gli Stati membri e la Comunità le spese seguenti, sostenute in
conformità del diritto comunitario:

a) le restituzioni fissate per l'esportazione dei prodotti
agricoli nei paesi terzi;

b) gli interventi destinati a regolarizzare i mercati agricoli;

c) i pagamenti diretti agli agricoltori previsti dalla politica
agricola comune;

d) il contributo finanziario della Comunità alle azioni di
informazione e promozione dei prodotti agricoli sul
mercato interno della Comunità e nei paesi terzi,
realizzate tramite gli Stati membri in base a programmi
selezionati dalla Commissione, diversi dai programmi di
cui all'articolo 4.

2. Il FEAGA finanzia in modo centralizzato le spese
seguenti, sostenute in conformità del diritto comunitario:

a) il contributo finanziario della Comunità ad azioni
veterinarie specifiche, ad azioni ispettive nel settore
veterinario, nel settore dei prodotti alimentari e degli
alimenti per animali, a programmi di eradicazione e
sorveglianza delle malattie animali (misure veterinarie) e
ad azioni fitosanitarie;

b) la promozione dei prodotti agricoli, realizzata diretta-
mente dalla Commissione o attraverso organizzazioni
internazionali;

c) le misure adottate in conformità della normativa
comunitaria, destinate a garantire la conservazione, la
caratterizzazione, la raccolta e l'utilizzazione delle risorse
genetiche in agricoltura;

d) la creazione e il mantenimento dei sistemi d'informa-
zione contabile agricola;

e) i sistemi di indagini agricole, comprese le indagini sulla
struttura delle aziende agricole;

f) le spese relative ai mercati della pesca.
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Articolo 4

Spese del FEASR

Il FEASR finanzia in regime di gestione concorrente tra gli
Stati membri e la Comunità il contributo finanziario della
Comunità ai programmi di sviluppo rurale eseguiti ai sensi
della normativa comunitaria sul sostegno allo sviluppo rurale
da parte del FEASR.

Articolo 5

Altri finanziamenti compresa l'assistenza tecnica

Il FEAGA e il FEASR possono finanziare, per quanto di loro
competenza, in modo centralizzato, su iniziativa della
Commissione o iniziativa propria, le azioni di preparazione,
sorveglianza, supporto amministrativo e tecnico, valutazione,
revisione e controllo necessarie per l'attuazione della politica
agricola comune, compreso lo sviluppo rurale. Queste azioni
comprendono in particolare:

a) le azioni necessarie per l'analisi, la gestione, la sorve-
glianza, lo scambio di informazioni e l'attuazione della
politica agricola comune, come pure azioni relative
all'attuazione dei sistemi di controllo e l'assistenza
tecnica e amministrativa;

b) le azioni necessarie per mantenere e sviluppare metodi e
mezzi tecnici di informazione, interconnessione, sorve-
glianza e controllo della gestione finanziaria dei fondi
utilizzati per il finanziamento della politica agricola
comune;

c) l'informazione sulla politica agricola comune, su inizia-
tiva della Commissione;

d) gli studi sulla politica agricola comune e la valutazione
delle misure finanziate dal FEAGA e dal FEASR, compresi
il miglioramento dei metodi di valutazione e lo scambio
di informazioni sulle prassi applicate;

e) ove rilevante, le agenzie esecutive istituite a norma del
regolamento (CE) n. 58/2003 del Consiglio, del
19 dicembre 2002, che definisce lo statuto delle agenzie
esecutive incaricate dello svolgimento di alcuni compiti
relativi alla gestione dei programmi comunitari (1), che
operano nell'ambito della politica agricola comune;

f) le azioni di divulgazione, sensibilizzazione, promozione
della cooperazione e degli scambi di esperienze a livello
della Comunità, realizzate nel contesto dello sviluppo
rurale, compreso il collegamento in rete delle parti
interessate.

Articolo 6

Riconoscimento e revoca del riconoscimento degli
organismi pagatori e degli organismi di coordinamento

1. Svolgono la funzione di organismi pagatori i servizi e gli
organismi degli Stati membri che, per quanto riguarda i
pagamenti da essi eseguiti, nonché per la comunicazione e la
conservazione delle informazioni, offrono adeguate garanzie
circa:

a) il controllo dell'ammissibilità delle domande e, nel
quadro dello sviluppo rurale, la procedura di attribuzione
degli aiuti, nonché la loro conformità alle norme
comunitarie, prima di procedere all'ordine di pagamento;

b) l'esatta e integrale contabilizzazione dei pagamenti
eseguiti;

c) l'effettuazione dei controlli previsti dalla normativa
comunitaria;

d) la presentazione dei documenti necessari nei tempi e
nella forma previsti dalle norme comunitarie;

e) l'accessibilità dei documenti e la loro conservazione in
modo da garantirne l'integrità, la validità e la leggibilità
nel tempo, compresi i documenti elettronici ai sensi delle
norme comunitarie.

Fatta eccezione per il pagamento degli aiuti comunitari,
l'esecuzione dei compiti può essere delegata.

2. Gli Stati membri riconoscono come organismi pagatori i
servizi od organismi che rispondono alle condizioni di cui al
paragrafo 1.

Tenuto conto del proprio ordinamento costituzionale e della
propria struttura istituzionale, ogni Stato membro limita il
numero degli organismi pagatori riconosciuti al minimo
necessario per garantire che le spese di cui all'articolo 3,
paragrafo 1, e all'articolo 4 siano eseguite secondo modalità
amministrative e contabili appropriate.
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3. Qualora siano riconosciuti più organismi pagatori, lo
Stato membro comunica alla Commissione gli estremi del
servizio o dell'organismo incaricato di:

a) raccogliere le informazioni da mettere a disposizione
della Commissione e trasmettere tali informazioni alla
Commissione;

b) promuovere un'applicazione armonizzata delle norme
comunitarie.

Tale servizio od organismo (di seguito «organismo di
coordinamento») è oggetto di un riconoscimento specifico
da parte degli Stati membri relativo all'elaborazione delle
informazioni finanziarie di cui alla lettera a).

4. Qualora un organismo pagatore riconosciuto non
soddisfi o cessi di soddisfare una o più condizioni di cui al
paragrafo 1, lo Stato membro revoca il riconoscimento, a
meno che l'organismo pagatore non proceda ai necessari
adeguamenti entro un termine da stabilirsi in funzione della
gravità del problema.

Articolo 7

Organismi di certificazione

L'organismo di certificazione è un'entità, di diritto pubblico o
privato, designata dallo Stato membro in vista della
certificazione dei conti dell'organismo pagatore riconosciuto
relativamente alla veridicità, completezza e correttezza degli
stessi, tenuto conto del sistema di gestione e controllo istituito.

Articolo 8

Comunicazione delle informazioni e accesso ai
documenti

1. Fatte salve le disposizioni dei regolamenti settoriali, gli
Stati membri trasmettono alla Commissione le informazioni,
le dichiarazioni e i documenti seguenti:

a) per gli organismi pagatori riconosciuti e gli organismi di
coordinamento riconosciuti:

i) l'atto di riconoscimento;

ii) la funzione (organismo pagatore riconosciuto od
organismo di coordinamento riconosciuto);

iii) ove rilevante, la revoca del riconoscimento;

b) per gli organismi di certificazione:

i) la denominazione;

ii) l'indirizzo;

c) per le azioni relative ad operazioni finanziate dal FEAGA
e dal FEASR:

i) le dichiarazioni di spesa, che valgono anche come
domanda di pagamento, firmate dall'organismo
pagatore riconosciuto o dall'organismo di coordi-
namento riconosciuto, corredate delle informazioni
richieste;

ii) la stima del fabbisogno finanziario, per quanto
riguarda il FEAGA, e, per quanto riguarda il FEASR,
l'aggiornamento delle stime delle dichiarazioni di
spesa che saranno presentate nel corso dell'anno e le
stime delle dichiarazioni di spesa relative all'eserci-
zio finanziario successivo;

iii) i conti annuali degli organismi pagatori riconosciuti,
completati da una dichiarazione di affidabilità
firmata dal responsabile dell'organismo pagatore
riconosciuto, corredati delle informazioni necessarie
per la loro liquidazione e della relazione di
certificazione elaborata dall'organismo di certifica-
zione di cui all'articolo 7.

I conti annuali degli organismi pagatori riconosciuti sono
comunicati, per la parte riguardante le spese del FEASR, con
riferimento a ciascun programma.

2. Gli organismi pagatori riconosciuti conservano i docu-
menti giustificativi dei pagamenti effettuati e i documenti
relativi all'esecuzione dei controlli fisici e amministrativi
previsti dalla normativa comunitaria e mettono tali documenti
ed informazioni a disposizione della Commissione.

Se i documenti sono conservati presso un'autorità, che agisce
su delega di un organismo pagatore, incaricata dell'ordina-
zione delle spese, quest'ultima trasmette all'organismo paga-
tore riconosciuto relazioni sul numero di controlli eseguiti, sul
loro contenuto e sulle misure adottate sulla scorta dei risultati.
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Articolo 9

Tutela degli interessi finanziari della Comunità e garanzie
relative alla gestione dei Fondi comunitari

1. Gli Stati membri:

a) adottano, nell'ambito della politica agricola comune, le
disposizioni legislative, regolamentari e amministrative
ed ogni altra misura necessaria per garantire l'efficace
tutela degli interessi finanziari della Comunità, in
particolare allo scopo di:

i) accertare se le operazioni finanziate dal FEAGA e
dal FEASR siano reali e regolari;

ii) prevenire e perseguire le irregolarità;

iii) recuperare le somme perse a seguito di irregolarità o
negligenze;

b) istituiscono un sistema di gestione e di controllo efficace,
che comprende una certificazione dei conti ed una
dichiarazione di affidabilità basata sulla firma del
responsabile dell'organismo pagatore riconosciuto.

2. La Commissione si adopera affinché gli Stati membri si
accertino della legittimità e della regolarità delle spese di cui
all'articolo 3, paragrafo 1, e all'articolo 4, nonché del rispetto
dei principi della sana gestione finanziaria e mette in atto, a
tale scopo, le misure e i controlli seguenti:

a) si accerta dell'esistenza e del corretto funzionamento dei
sistemi di gestione e di controllo negli Stati membri;

b) procede alla riduzione o alla sospensione totale o
parziale dei pagamenti intermedi ed applica le rettifiche
finanziarie necessarie, in particolare in caso di inadegua-
tezza dei sistemi di gestione e di controllo;

c) si accerta dell'avvenuto rimborso del prefinanziamento e
procede, se del caso, al disimpegno automatico degli
impegni di bilancio.

3. Gli Stati membri informano la Commissione delle
disposizioni e delle misure adottate in virtù del paragrafo 1
e, per quanto riguarda i programmi di sviluppo rurale, delle
misure adottate per la gestione e il controllo, in conformità

della normativa comunitaria sul sostegno allo sviluppo rurale
da parte del FEASR, per tutelare gli interessi finanziari della
Comunità.

Articolo 10

Ammissibilità dei pagamenti eseguiti dagli organismi
pagatori

Le spese di cui all'articolo 3, paragrafo 1, e all'articolo 4
possono beneficiare di un finanziamento comunitario solo se
sono state eseguite dagli organismi pagatori riconosciuti,
designati dagli Stati membri.

Articolo 11

Pagamento integrale ai beneficiari

Salvo disposizione contraria prevista dalla normativa comu-
nitaria, i pagamenti relativi ai finanziamenti previsti dal
presente regolamento o agli importi corrispondenti alla
partecipazione finanziaria pubblica ai programmi di sviluppo
rurale sono versati integralmente ai beneficiari.

TITOLO II

FEAGA

CAPO 1

Finanziamento comunitario

Articolo 12

Massimale di bilancio

1. Il massimale annuo delle spese del FEAGA è costituito
dagli importi massimi fissati per tale Fondo dal quadro
finanziario pluriennale di cui all'accordo interistituzionale,
ridotti degli importi di cui al paragrafo 2.

2. La Commissione fissa gli importi che sono messi a
disposizione del FEASR in applicazione dell'articolo 10,
paragrafo 2, e degli articoli 143 quinquies e 143 sexies del
regolamento (CE) n. 1782/2003.

3. La Commissione fissa, in base ai dati di cui ai paragrafi 1 e
2, il saldo netto disponibile per le spese del FEAGA.

11.8.2005 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 209/9

178



Articolo 13

Spese amministrative e di personale

Le spese connesse a costi amministrativi e di personale
sostenute dagli Stati membri e dai beneficiari del contributo
del FEAGA non sono finanziate dal FEAGA.

Articolo 14

Pagamenti mensili

1. Gli stanziamenti necessari per il finanziamento delle spese
di cui all'articolo 3, paragrafo 1, sono messi a disposizione
degli Stati membri dalla Commissione sotto forma di rimborsi
mensili (di seguito «pagamenti mensili»), calcolati in base alle
spese sostenute dagli organismi pagatori riconosciuti nel corso
di un periodo di riferimento.

2. Fino al versamento dei pagamenti mensili da parte della
Commissione, gli Stati membri mobilizzano le risorse
finanziarie necessarie per procedere alle spese in funzione
dei bisogni dei loro organismi pagatori riconosciuti.

Articolo 15

Modalità di versamento dei pagamenti mensili

1. La Commissione procede ai pagamenti mensili, fatte salve
le decisioni di cui agli articoli 30 e 31, per le spese sostenute
dagli organismi pagatori riconosciuti degli Stati membri nel
corso del mese di riferimento.

2. Secondo la procedura di cui all'articolo 41, paragrafo 3, la
Commissione decide i pagamenti mensili da versare, in base ad
una dichiarazione delle spese presentata dagli Stati membri e
alle informazioni fornite a norma dell'articolo 8, paragrafo 1,
tenendo conto delle riduzioni o delle sospensioni applicate a
norma dell'articolo 17.

3. I pagamenti mensili sono versati allo Stato membro entro
il terzo giorno lavorativo del secondo mese successivo a quello
di esecuzione delle spese.

4. Le spese sostenute dagli Stati membri dal 1o al 15 ottobre
sono imputate al mese di ottobre; le spese sostenute dal 16 al
31 ottobre sono imputate al mese di novembre.

5. La Commissione può decidere pagamenti complementari
ovvero deduzioni. Il comitato dei Fondi agricoli ne è in tal
caso informato nel corso della riunione successiva.

Articolo 16

Rispetto dei termini di pagamento

Qualora la normativa comunitaria preveda termini di
pagamento, ogni superamento di tali termini da parte degli
organismi pagatori comporta la non ammissibilità dei
pagamenti al finanziamento comunitario, salvo nei casi, alle
condizioni ed entro i limiti determinati, in base al principio di
proporzionalità.

Articolo 17

Riduzione e sospensione dei pagamenti mensili

1. Se le dichiarazioni di spesa o le informazioni di cui
all'articolo 15, paragrafo 2, non le consentono di constatare
che l'impegno dei fondi è conforme alle norme comunitarie in
vigore, la Commissione chiede allo Stato membro interessato
di fornire informazioni complementari entro un termine che
essa fissa in funzione della gravità del problema e che, in linea
di massima, non può essere inferiore a trenta giorni.

In mancanza di risposta dello Stato membro alla richiesta della
Commissione di cui al primo comma, oppure se la risposta è
ritenuta insoddisfacente o permette di concludere che le regole
comunitarie in vigore non sono state osservate o che si è in
presenza di un'utilizzazione impropria dei fondi comunitari, la
Commissione può ridurre o sospendere temporaneamente i
pagamenti mensili allo Stato membro. Essa ne informa lo
Stato membro, precisando che si è proceduto a tali riduzioni o
sospensioni.

2. Se le dichiarazioni o le informazioni di cui all'articolo 15,
paragrafo 2, le permettono di stabilire che si è in presenza di
un superamento del massimale finanziario fissato dalla
normativa comunitaria o di una palese inosservanza delle
norme comunitarie in vigore, la Commissione può applicare le
riduzioni o le sospensioni di cui al paragrafo 1, secondo
comma, del presente articolo, dopo aver messo lo Stato
membro in grado di presentare osservazioni.

3. Le riduzioni e le sospensioni sono applicate nel rispetto
del principio di proporzionalità, nell'ambito della decisione sui
pagamenti mensili di cui all'articolo 15, paragrafo 2, fatte salve
le decisioni di cui agli articoli 30 e 31.
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CAPO 2

Disciplina di bilancio

Articolo 18

Rispetto del massimale

1. In ogni fase della procedura di bilancio e dell'esecuzione
del bilancio, gli stanziamenti relativi alle spese del FEAGA non
possono superare il saldo netto di cui all'articolo 12,
paragrafo 3.

Ogni atto giuridico che abbia un'incidenza sul bilancio del
FEAGA, proposto dalla Commissione o deciso dal Consiglio o
dalla Commissione, rispetta il saldo netto di cui all'articolo 12,
paragrafo 3.

2. Qualora nella normativa comunitaria sia previsto un
massimale finanziario delle spese agricole in euro per un dato
Stato membro, le relative spese sono rimborsate allo stesso nel
limite di tale massimale fissato in euro, previo adattamento, se
del caso, per tener conto delle conseguenze dell'eventuale
applicazione dell'articolo 11 del regolamento (CE) n. 1782/
2003.

3. I massimali nazionali dei pagamenti diretti fissati dalla
normativa comunitaria, compresi quelli stabiliti dall'arti-
colo 41, paragrafo 1, e dall'articolo 71 quater del regolamento
(CE) n. 1782/2003, corretti in base alle percentuali e agli
adattamenti di cui all'articolo 10, paragrafo 1, e all'articolo 11,
paragrafo 1, dello stesso regolamento, sono considerati
massimali finanziari in euro.

4. Se entro il 30 giugno di un dato anno il Consiglio non ha
fissato gli adattamenti di cui all'articolo 11, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 1782/2003, la Commissione fissa tali
adattamenti secondo la procedura prevista dall'articolo 41,
paragrafo 3, del presente regolamento e ne informa
immediatamente il Consiglio.

5. Entro il 1o dicembre il Consiglio può, su proposta della
Commissione, in base ai nuovi elementi in suo possesso,
adeguare il tasso di adattamento dei pagamenti diretti fissati
conformemente all'articolo 11 del regolamento (CE) n. 1782/
2003.

Articolo 19

Procedura della disciplina di bilancio

1. La Commissione presenta al Parlamento europeo e al
Consiglio, contemporaneamente al progetto preliminare di
bilancio per l'esercizio N, le previsioni per gli esercizi N-1, N e
N+1. Contestualmente presenta un'analisi dei divari constatati
tra le previsioni iniziali e le spese effettive per gli esercizi N-2 e
N-3.

2. Qualora, in fase di elaborazione del progetto preliminare
di bilancio per l'esercizio N, emerga che il saldo netto di cui
all'articolo 12, paragrafo 3, per l'esercizio N, tenendo conto
del margine di cui all'articolo 11 del regolamento (CE) n. 1782/
2003, rischia di essere superato, la Commissione propone al
Consiglio le misure necessarie, in particolare quelle richieste in
applicazione dell'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento
(CE) n. 1782/2003.

3. Ove ritenga che esista un rischio di superamento del saldo
netto di cui all'articolo 12, paragrafo 3, senza che le sia
possibile adottare misure sufficienti per risanare la situazione
nell'ambito delle sue competenze di gestione, la Commissione
propone in qualsiasi momento al Consiglio altre misure
destinate a garantire il rispetto di tale saldo.

Il Consiglio decide in merito tali misure, secondo la procedura
di cui all'articolo 37 del trattato, nel termine di due mesi dal
ricevimento della proposta della Commissione. Il Parlamento
europeo formula il proprio parere in tempo utile per
permettere al Consiglio di prenderne conoscenza e adottare
una decisione entro il termine indicato.

4. Se al termine dell'esercizio di bilancio N le domande di
rimborso degli Stati membri superano o rischiano di superare
il saldo netto fissato a norma dell'articolo 12, paragrafo 3, la
Commissione:

a) prende in considerazione tali domande in proporzione
alle domande presentate dagli Stati membri ed entro i
limiti del bilancio disponibile e fissa in via provvisoria
l'importo dei pagamenti per il mese considerato;

b) entro il 28 febbraio dell'anno successivo stabilisce la
situazione per tutti gli Stati membri per quanto riguarda
il finanziamento comunitario relativo all'esercizio prece-
dente;

c) stabilisce, secondo la procedura di cui all'articolo 41,
paragrafo 3, l'importo globale del finanziamento comu-
nitario, ripartito per Stato membro, in base ad un tasso
unico di finanziamento comunitario, nei limiti del
bilancio disponibile per i pagamenti mensili;

d) procede, al più tardi al momento dei pagamenti mensili
del mese di marzo dell'anno N+1, alle eventuali
compensazioni tra Stati membri.
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Articolo 20

Sistema di allarme

Al fine di garantire che il massimale di bilancio non sia
superato, la Commissione istituisce un sistema di allarme e
controllo mensile delle spese del FEAGA.

Prima dell'inizio di ciascun esercizio di bilancio, la Commis-
sione determina a tale scopo l'andamento delle spese mensili
basandosi, all'occorrenza, sulla media delle spese mensili nei
tre anni precedenti.

La Commissione presenta al Parlamento europeo e al
Consiglio una relazione mensile nella quale si esamina
l'andamento delle spese effettuate rispetto alle previsioni e
comportante una valutazione dell'esecuzione prevedibile per
l'esercizio in corso.

Articolo 21

Tasso di cambio di riferimento

1. Quando la Commissione adotta il progetto preliminare di
bilancio oppure una lettera rettificativa di questo che riguarda
le spese agricole, essa utilizza, per elaborare le stime di
bilancio del FEAGA, il tasso di cambio tra euro e dollaro
statunitense rilevato in media sul mercato nell'ultimo trimestre
conclusosi almeno venti giorni prima che la Commissione
adottasse il documento di bilancio in questione.

2. Quando la Commissione adotta un progetto preliminare
di bilancio rettificativo e suppletivo oppure una lettera
rettificativa di questo, nella misura in cui tali documenti
riguardano gli stanziamenti relativi alle azioni di cui
all'articolo 3, paragrafo 1, lettere a) e b), essa utilizza:

a) da un lato, il tasso di cambio tra euro e dollaro
statunitense effettivamente rilevato in media sul mercato
a decorrere dal 1o agosto dell'esercizio precedente fino
alla fine dell'ultimo trimestre conclusosi almeno venti
giorni prima che la Commissione adottasse il documento
di bilancio e al massimo il 31 luglio dell'esercizio in
corso;

b) dall'altro, in previsione per l'esercizio restante, detto tasso
medio effettivamente constatato nel corso dell'ultimo
trimestre conclusosi almeno venti giorni prima che la
Commissione adottasse il documento di bilancio.

TITOLO III

FEASR

CAPO 1

Metodo di finanziamento

Articolo 22

Partecipazione finanziaria del FEASR

La partecipazione finanziaria del FEASR alle spese dei
programmi di sviluppo rurale è fissata per ogni programma
nei limiti dei massimali stabiliti dalla normativa comunitaria
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR,
maggiorata degli importi fissati dalla Commissione in
applicazione dell'articolo 12, paragrafo 2, del presente
regolamento.

Le spese finanziate in virtù del presente regolamento non
possono beneficiare di alcun altro finanziamento nell'ambito
del bilancio comunitario.

Articolo 23

Impegni di bilancio

Gli impegni di bilancio comunitari relativi ai programmi di
sviluppo rurale (di seguito «impegni di bilancio») sono
effettuati per frazioni annue nel periodo compreso tra il
1o gennaio 2007 e il 31 dicembre 2013.

La decisione della Commissione che adotta ciascun pro-
gramma di sviluppo rurale presentato dallo Stato membro vale
come decisione di finanziamento ai sensi dell'articolo 75,
paragrafo 2, del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 e
costituisce, in seguito alla sua notifica allo Stato membro, un
impegno giuridico ai sensi di quest'ultimo regolamento.

Per ciascun programma, l'impegno di bilancio relativo alla
prima frazione segue l'adozione del programma da parte della
Commissione. La Commissione procede agli impegni di
bilancio relativi alle frazioni successive, in base alla decisione
di cui al secondo comma, anteriormente al 1o maggio di ogni
anno.
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CAPO 2

Gestione finanziaria

Articolo 24

Disposizioni comuni per i pagamenti

1. La Commissione versa la partecipazione del FEASR in
base agli impegni di bilancio.

2. La Commissione mette a disposizione degli Stati membri
gli stanziamenti necessari a coprire le spese di cui all'articolo 4
attraverso un prefinanziamento, pagamenti intermedi e il
versamento del saldo. Tale stanziamenti sono versati secondo
le condizioni di cui agli articoli 25, 26, 27 e 28.

3. I pagamenti sono imputati all'impegno di bilancio aperto
da più lunga data.

4. Il totale cumulato del prefinanziamento e dei pagamenti
intermedi effettuati non supera il 95 % del contributo del
FEASR ad ogni programma di sviluppo rurale.

Articolo 25

Versamento del prefinanziamento

1. La Commissione, una volta adottato il programma di
sviluppo rurale, versa allo Stato membro un importo unico a
titolo di prefinanziamento per il programma interessato. Tale
importo rappresenta il 7 % del contributo del FEASR al
programma di cui trattasi. Esso può essere frazionato su due
esercizi finanziari, in funzione delle disponibilità di bilancio.

2. Alla Commissione è rimborsata la totalità del prefinan-
ziamento, qualora nei 24 mesi successivi alla data del
versamento della prima parte del prefinanziamento non sia
stata presentata alcuna dichiarazione di spesa per il relativo
programma di sviluppo rurale.

3. Gli interessi generati dal prefinanziamento sono destinati
al relativo programma di sviluppo rurale e dedotti dall'im-
porto delle spese pubbliche indicate nella dichiarazione finale
di spesa.

4. La liquidazione contabile dell'importo versato a titolo di
prefinanziamento è effettuata all'atto della chiusura del relativo
programma di sviluppo rurale.

Articolo 26

Versamento dei pagamenti intermedi

1. Per ciascun programma di sviluppo rurale sono effettuati
pagamenti intermedi calcolati applicando il tasso di cofinan-
ziamento di ciascun asse prioritario alle spese pubbliche
certificate per tale asse.

2. La Commissione effettua i pagamenti intermedi, nei limiti
delle disponibilità di bilancio, allo scopo di rimborsare le spese
sostenute dagli organismi pagatori riconosciuti per la
realizzazione delle operazioni.

3. La Commissione effettua ciascun pagamento intermedio a
condizione che siano rispettati i seguenti obblighi:

a) le sia stata trasmessa una dichiarazione delle spese
firmata dall'organismo pagatore riconosciuto, a norma
dell'articolo 8, paragrafo 1, lettera c);

b) sia rispettato l'importo globale del contributo del FEASR
assegnato ad ogni asse prioritario per l'intero periodo di
riferimento del programma interessato;

c) le sia stata trasmessa l'ultima relazione annuale sull'at-
tuazione del programma di sviluppo rurale.

4. Nel caso in cui una delle condizioni di cui al paragrafo 3
del presente articolo non sia rispettata, la Commissione
informa quanto prima l'organismo pagatore riconosciuto e
l'organismo di coordinamento, se quest'ultimo è stato
designato, che la dichiarazione di spesa non può essere
accettata.

5. La Commissione effettua il pagamento intermedio entro
un termine non superiore a 45 giorni a decorrere dalla
registrazione di una dichiarazione di spesa rispondente alle
condizioni di cui al paragrafo 3 del presente articolo, fatte
salve le decisioni di cui agli articoli 30 e 31.

6. Gli organismi pagatori riconosciuti elaborano e trasmet-
tono alla Commissione, tramite l'organismo di coordinamento
o direttamente, qualora lo stesso non sia stato designato,
dichiarazioni di spesa intermedie relative ai programmi di
sviluppo rurale secondo una periodicità fissata dalla Com-
missione. Tali dichiarazioni di spesa riguardano le spese
sostenute dall'organismo pagatore riconosciuto nel corso di
ciascun periodo interessato.

Le dichiarazioni di spesa intermedie relative alle spese
sostenute a partire dal 16 ottobre sono imputate al bilancio
dell'anno successivo.
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Articolo 27

Sospensione e riduzione dei pagamenti intermedi

1. I pagamenti intermedi sono effettuati alle condizioni
previste all'articolo 81 del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/
2002 in base alle dichiarazioni di spesa e alle informazioni
finanziarie fornite dagli Stati membri.

2. Se le dichiarazioni di spesa o le informazioni comunicate
da uno Stato membro non permettono di constatare la
conformità della dichiarazione di spesa alle norme comuni-
tarie applicabili, si chiede allo Stato membro interessato di
fornire informazioni complementari entro un termine fissato
in funzione della gravità del problema, che, in linea di
massima, non può essere inferiore a trenta giorni.

3. In assenza di risposta dello Stato membro alla richiesta di
cui al paragrafo 2, oppure se la risposta è ritenuta
insoddisfacente o permette di concludere che la normativa
non è stata rispettata o che si è in presenza di un'utilizzazione
impropria dei fondi comunitari, la Commissione può ridurre o
sospendere temporaneamente i pagamenti intermedi allo Stato
membro. Essa ne informa lo Stato membro.

4. La sospensione e la riduzione dei pagamenti intermedi di
cui all'articolo 26 rispettano il principio di proporzionalità e
sono effettuate fatte salve le decisioni di cui agli articoli 30 e
31.

Articolo 28

Versamento del saldo e chiusura del programma

1. La Commissione procede al pagamento del saldo nei
limiti delle disponibilità di bilancio, in base al tasso di
cofinanziamento applicabile per asse, dopo aver ricevuto
l'ultima relazione annuale sull'attuazione di un programma di
sviluppo rurale, i conti annuali dell'ultimo esercizio di
attuazione del relativo programma di sviluppo rurale e la
corrispondente decisione di liquidazione. I conti annuali sono
da presentarsi alla Commissione non oltre il 30 giugno 2016 e
riguardano le spese sostenute dall'organismo pagatore ricono-
sciuto fino al 31 dicembre 2015.

2. Il pagamento del saldo è effettuato entro sei mesi dal
ricevimento delle informazioni e dei documenti indicati al
paragrafo 1 del presente articolo. Dopo il pagamento del saldo
la Commissione disimpegna entro sei mesi gli importi che
rimangono impegnati, fatto salvo il disposto dell'articolo 29,
paragrafo 6.

3. La mancata trasmissione alla Commissione entro il
30 giugno 2016 dell'ultima relazione annuale di attuazione
e dei documenti necessari per la liquidazione dei conti

dell'ultimo anno di attuazione del programma comporta il
disimpegno automatico del saldo, a norma dell'articolo 29.

Articolo 29

Disimpegno automatico

1. La Commissione procede al disimpegno automatico della
parte di un impegno di bilancio relativo ad un programma di
sviluppo rurale che non sia stata utilizzata per il prefinanzia-
mento o per i pagamenti intermedi o per la quale non le siano
state presentate dichiarazioni di spesa conformi alle condi-
zioni di cui all'articolo 26, paragrafo 3, a titolo di spese
sostenute, entro il 31 dicembre del secondo anno successivo
all'anno dell'impegno di bilancio.

2. La parte degli impegni di bilancio ancora aperti al
31 dicembre 2015, per la quale non sia stata presentata alcuna
dichiarazione di spesa entro il 30 giugno 2016, è disimpegnata
automaticamente.

3. Qualora sia necessaria una decisione della Commissione,
successiva alla decisione di approvazione di un programma di
sviluppo rurale, per autorizzare un aiuto o un regime di aiuti,
il termine per il disimpegno automatico decorre a partire dalla
data di tale decisione successiva. Gli importi che beneficiano di
tale deroga sono fissati in base ad uno scadenzario fornito
dallo Stato membro.

4. In caso di procedimento giudiziario o di ricorso
amministrativo aventi effetto sospensivo, il termine di cui al
paragrafo 1 o al paragrafo 2, allo scadere del quale interviene il
disimpegno automatico, è interrotto, per l'importo corrispon-
dente alle operazioni interessate, per la durata di tale
procedimento o ricorso amministrativo, a condizione che la
Commissione riceva dallo Stato membro un'informazione
motivata entro il 31 dicembre dell'anno N+2.

5. Dal calcolo degli importi disimpegnati automaticamente
sono escluse:

a) la parte degli impegni di bilancio per la quale è stata
presentata una dichiarazione di spesa, ma il cui rimborso
è ridotto o sospeso dalla Commissione al 31 dicembre
dell'anno N + 2;

b) la parte degli impegni di bilancio che un organismo
pagatore non ha potuto pagare per causa di forza
maggiore, con serie ripercussioni sulla realizzazione del
programma di sviluppo rurale. Le autorità nazionali che
invocano la forza maggiore devono dimostrarne le
conseguenze dirette sull'attuazione di tutto o di parte
del programma.
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6. La Commissione informa in tempo utile lo Stato membro
e le autorità interessate quando esista il rischio di applicazione
del disimpegno automatico. La Commissione comunica allo
Stato membro e alle autorità interessate l'importo del
disimpegno automatico risultante dalle informazioni in suo
possesso. Lo Stato membro dispone di un termine di due mesi
a decorrere dal ricevimento di tale informazione per dare il
proprio accordo sull'importo del disimpegno o presentare
osservazioni. La Commissione procede al disimpegno auto-
matico entro i nove mesi successivi ai termini indicati ai
paragrafi da 1 a 4.

7. In caso di disimpegno automatico, la partecipazione del
FEASR al corrispondente programma di sviluppo rurale è
ridotta, per l'anno considerato, dell'importo oggetto del
disimpegno automatico. Lo Stato membro presenta un piano
di finanziamento riveduto allo scopo di ripartire l'importo
della riduzione del contributo tra gli assi del programma. In
assenza di tale piano, la Commissione riduce proporzional-
mente gli importi assegnati a ciascun asse prioritario.

8. Qualora il presente regolamento entri in vigore dopo il
1o gennaio 2007, il termine alla scadenza del quale può essere
effettuato il primo disimpegno automatico, di cui al
paragrafo 1, è prorogato, per il primo impegno, del numero
di mesi compreso tra il 1o gennaio 2007 e la data di adozione,
da parte della Commissione, del corrispondente programma
di sviluppo rurale.

TITOLO IV

LIQUIDAZIONE DEI CONTI E SORVEGLIANZA DA PARTE
DELLA COMMISSIONE

CAPO 1

Liquidazione

Articolo 30

Liquidazione contabile

1. Anteriormente al 30 aprile dell'anno successivo all'eserci-
zio considerato la Commissione procede alla liquidazione
contabile degli organismi pagatori riconosciuti, secondo la
procedura di cui all'articolo 41, paragrafo 3, in base alle
informazioni comunicate a norma dell'articolo 8, paragrafo 1,
lettera c), punto iii).

2. La decisione di liquidazione dei conti riguarda la
completezza, l'esattezza e la veridicità dei conti annuali
trasmessi. Essa non pregiudica l'adozione di decisioni
successive a norma dell'articolo 31.

Articolo 31

Verifica di conformità

1. La Commissione decide gli importi da escludere dal
finanziamento comunitario qualora constati che alcune spese,
di cui all'articolo 3, paragrafo 1, e all'articolo 4, non sono state
eseguite in conformità delle norme comunitarie, secondo la
procedura di cui all'articolo 41, paragrafo 3.

2. La Commissione valuta gli importi da rifiutare tenendo
conto, in particolare, della gravità dell'inosservanza constatata.
La Commissione tiene conto a tal fine del tipo e della gravità
dell'inosservanza, nonché del danno finanziario causato alla
Comunità.

3. Prima che sia adottata una decisione di rifiuto del
finanziamento, i risultati delle verifiche della Commissione e
le risposte dello Stato membro interessato costituiscono
oggetto di comunicazioni scritte, in base alle quali le parti
cercano di raggiungere un accordo sulle misure da adottare.

In assenza di accordo, lo Stato membro può chiedere che sia
avviata una procedura volta a conciliare le rispettive posizioni
nel termine di quattro mesi, il cui esito costituisce oggetto di
una relazione alla Commissione, che la esamina prima di
adottare una decisione di rifiuto del finanziamento.

4. Il rifiuto del finanziamento non può riguardare:

a) le spese di cui all'articolo 3, paragrafo 1, eseguite più di
24 mesi prima della comunicazione scritta, da parte della
Commissione allo Stato membro interessato, dei risultati
delle verifiche;

b) le spese per misure pluriennali che rientrano nelle spese
di cui all'articolo 3, paragrafo 1, o in quelle relative ai
programmi di cui all'articolo 4, per le quali l'ultimo
obbligo imposto al beneficiario risale a oltre 24 mesi
prima della comunicazione scritta, da parte della
Commissione allo Stato membro interessato, dei risultati
delle verifiche;

c) le spese relative alle misure nell'ambito dei programmi di
cui all'articolo 4, diverse da quelle previste alla lettera b),
per le quali il pagamento o, se del caso, il pagamento del
saldo da parte dell'organismo pagatore è stato effettuato
oltre 24 mesi prima che la Commissione abbia
comunicato per iscritto allo Stato membro interessato
il risultato delle verifiche.

11.8.2005 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 209/15

184



5. Il paragrafo 4 non si applica alle conseguenze finanziarie:

a) delle irregolarità di cui agli articoli 32 e 33;

b) connesse ad aiuti nazionali o ad infrazioni per le quali è
stata avviata la procedura di cui all'articolo 88 del trattato
o quella di cui all'articolo 226 dello stesso.

CAPO 2

Irregolarità

Articolo 32

Disposizioni specifiche per il FEAGA

1. Gli importi recuperati in seguito a irregolarità o
negligenze, con i relativi interessi, sono versati agli organismi
pagatori che li contabilizzano tra le entrate del FEAGA del
mese dell'incasso effettivo.

2. All'atto del versamento nel bilancio comunitario degli
importi recuperati di cui al paragrafo 1, lo Stato membro può
trattenerne il 20 % a titolo di rimborso forfettario delle spese
di recupero, salvo per gli importi relativi a irregolarità o
negligenze imputabili alle amministrazioni o altri organismi
dello stesso Stato membro.

3. All'atto della trasmissione dei conti annuali, a norma
dell'articolo 8, paragrafo 1, lettera c), punto iii), gli Stati
membri comunicano alla Commissione una tabella riepiloga-
tiva dei procedimenti di recupero avviati in seguito ad
irregolarità, contenente una ripartizione degli importi non
ancora recuperati, per procedimento amministrativo e/o
giudiziario e per anno corrispondente al primo verbale,
amministrativo o giudiziario, che accerta l'irregolarità.

Gli Stati membri tengono a disposizione della Commissione la
situazione dettagliata dei singoli procedimenti di recupero e
dei singoli importi non ancora recuperati.

4. Dopo aver dato corso alla procedura di cui all'articolo 31,
paragrafo 3, la Commissione può decidere di imputare allo
Stato membro gli importi da recuperare nei seguenti casi:

a) qualora lo Stato membro non abbia avviato tutti i
procedimenti amministrativi o giudiziari previsti dal
diritto nazionale e comunitario per procedere al recupero
nel corso dell'anno successivo al primo verbale ammini-
strativo o giudiziario;

b) qualora il primo verbale amministrativo o giudiziario
non sia stato stilato o lo sia stato con un ritardo tale da
compromettere il recupero, oppure qualora l'irregolarità
non sia stata registrata nella tabella riepilogativa, di cui al
paragrafo 3, primo comma, del presente articolo,
nell'anno del primo verbale amministrativo o giudiziario.

5. Qualora il recupero non abbia avuto luogo nel termine di
quattro anni dalla data del primo verbale amministrativo o
giudiziario, oppure nel termine di otto anni in caso di
procedimento giudiziario dinanzi ai tribunali nazionali, le
conseguenze finanziarie del mancato recupero sono per il
50 % a carico dello Stato membro e per il 50 % a carico del
bilancio comunitario.

Nella tabella riepilogativa di cui al paragrafo 3, primo comma,
lo Stato membro indica separatamente gli importi per i quali il
recupero non è stato realizzato nei termini previsti al primo
comma del presente paragrafo.

La ripartizione dell'onere finanziario connesso al mancato
recupero, a norma del primo comma, lascia impregiudicato
l'obbligo per lo Stato membro interessato di dare corso ai
procedimenti di recupero, in applicazione dell'articolo 9,
paragrafo 1, del presente regolamento. Gli importi così
recuperati sono imputati al FEAGA nella misura del 50 %,
previa applicazione della trattenuta di cui al paragrafo 2, del
presente articolo.

Qualora, nell'ambito del procedimento di recupero, un verbale
amministrativo o giudiziario avente carattere definitivo
constati l'assenza di irregolarità, lo Stato membro interessato
dichiara al FEAGA, come spesa, l'onere finanziario di cui si è
fatto carico in applicazione del primo comma.

Tuttavia, qualora per ragioni non imputabili allo Stato
membro interessato, il recupero non abbia potuto aver luogo
nel termine di cui al primo comma e l'importo da recuperare
superi 1 milione di EUR, la Commissione può, su richiesta
dello Stato membro, prorogare il termine per un periodo
massimo pari al 50 % del termine iniziale.

6. In casi debitamente giustificati, gli Stati membri possono
decidere di non portare avanti il procedimento di recupero.
Tale decisione può essere adottata solo nei casi seguenti:

a) se i costi già sostenuti e i costi prevedibili del recupero
sono globalmente superiori all'importo da recuperare;

b) se il recupero si riveli impossibile per insolvenza del
debitore o delle persone giuridicamente responsabili
dell'irregolarità, constatata e riconosciuta in virtù del
diritto nazionale dello Stato membro interessato.
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Lo Stato membro interessato indica separatamente, nella
tabella riepilogativa di cui al paragrafo 3, primo comma, gli
importi per i quali ha deciso di non portare avanti i
procedimenti di recupero, giustificando la propria decisione.

7. Lo Stato membro dichiara le conseguenze finanziarie che
sono a suo carico, in applicazione del paragrafo 5, nei conti
annuali da trasmettere alla Commissione a norma dell'arti-
colo 8, paragrafo 1, lettera c), punto iii). La Commissione ne
verifica la corretta applicazione e procede, se del caso, ai
necessari adattamenti all'atto dell'adozione della decisione di
cui all'articolo 30, paragrafo 1.

8. Dopo aver dato corso alla procedura di cui all'articolo 31,
paragrafo 3, la Commissione può decidere di escludere dal
finanziamento comunitario gli importi posti a carico del
bilancio comunitario nei seguenti casi:

a) in applicazione dei paragrafi 5 e 6 del presente articolo,
qualora constati che le irregolarità o il mancato recupero
sono imputabili a irregolarità o negligenze dell'ammini-
strazione o di un servizio od organismo di uno Stato
membro;

b) in applicazione del paragrafo 6 del presente articolo,
qualora ritenga che la giustificazione addotta dallo Stato
membro non è sufficiente per giustificare la decisione di
porre fine al procedimento di recupero.

Articolo 33

Disposizioni specifiche per il FEASR

1. Gli Stati membri applicano le rettifiche finanziarie
connesse a irregolarità e negligenze rilevate nelle operazioni
o nei programmi di sviluppo rurale attraverso la soppressione
totale o parziale del relativo finanziamento comunitario. Gli
Stati membri tengono conto della natura e della gravità delle
irregolarità rilevate, nonché dell'entità della perdita finanziaria
per il FEASR.

2. Qualora si siano già versati fondi comunitari al
beneficiario, l'organismo pagatore riconosciuto procede al
loro recupero secondo le proprie procedure interne e li
riutilizza a norma del paragrafo 3, lettera c).

3. Gli Stati membri procedono alle rettifiche finanziarie e
alla riutilizzazione dei fondi recuperati alle seguenti condi-
zioni:

a) in caso di constatazione di irregolarità, gli Stati membri
ampliano le indagini in modo da coprire tutte le
operazioni presumibilmente interessate dalle irregolarità;

b) gli Stati membri comunicano le rettifiche corrispondenti
alla Commissione;

c) gli importi esclusi dal finanziamento comunitario e gli
importi recuperati, con i relativi interessi, sono riasse-
gnati al programma interessato. Tuttavia, lo Stato
membro può riutilizzare i fondi comunitari esclusi o
recuperati soltanto per un'operazione prevista dallo
stesso programma di sviluppo rurale e non può
riassegnarli a favore di operazioni che sono state oggetto
di una rettifica finanziaria.

4. All'atto della trasmissione dei conti annuali, a norma
dell'articolo 8, paragrafo 1, lettera c), punto iii), gli Stati
membri comunicano alla Commissione una tabella riepiloga-
tiva dei procedimenti di recupero avviati in seguito ad
irregolarità, contenente una ripartizione degli importi non
ancora recuperati, per procedimento amministrativo e/o
giudiziario e per anno corrispondente al primo verbale,
amministrativo o giudiziario, che accerta l'irregolarità.

Essi informano la Commissione del modo in cui hanno deciso
o prevedono di riutilizzare i fondi annullati e, se del caso, di
modificare il piano di finanziamento del corrispondente
programma di sviluppo rurale.

5. Dopo aver dato corso alla procedura di cui all'articolo 31,
paragrafo 3, la Commissione può decidere di imputare allo
Stato membro gli importi da recuperare nei seguenti casi:

a) quando lo Stato membro non abbia avviato tutti i
procedimenti amministrativi o giudiziari previsti dal
diritto nazionale e comunitario per il recupero delle
somme versate ai beneficiari nell'anno che segue il primo
verbale amministrativo o giudiziario;

b) quando lo Stato membro non abbia rispettato gli
obblighi che gli incombono ai sensi del paragrafo 3,
lettere a) e c), del presente articolo.

6. Qualora sia stato possibile realizzare il recupero di cui al
paragrafo 2 dopo la chiusura di un programma di sviluppo
rurale, lo Stato membro riversa le somme recuperate nel
bilancio comunitario.

7. Gli Stati membri possono decidere di porre fine al
procedimento di recupero dopo la chiusura di un programma
di sviluppo rurale alle condizioni di cui all'articolo 32,
paragrafo 6.
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8. Qualora il recupero non abbia avuto luogo prima della
chiusura di un programma di sviluppo rurale, le conseguenze
finanziarie dell'assenza di recupero sono per il 50 % a carico
dello Stato membro interessato e per il 50 % a carico del
bilancio comunitario e sono imputate a bilancio decorsi
quattro anni dal primo verbale amministrativo o giudiziario,
oppure decorsi otto anni, qualora il recupero sia oggetto di
procedimento giudiziario dinanzi ai tribunali nazionali,
oppure alla chiusura del programma, qualora tali termini
scadano prima della chiusura.

Tuttavia, qualora per ragioni non imputabili allo Stato
membro interessato il recupero non abbia potuto aver luogo
nel termine di cui al primo comma e l'importo da recuperare
superi 1 milione di EUR, la Commissione può, su richiesta
dello Stato membro, prorogare il termine per un periodo
massimo pari al 50 % del termine iniziale.

9. Nei casi di cui al paragrafo 8, lo Stato membro versa al
bilancio comunitario gli importi relativi alla quota del 50 % a
suo carico.

10. Un'eventuale rettifica finanziaria effettuata dalla Com-
missione lascia impregiudicati gli obblighi dello Stato membro
di recuperare gli importi versati nell'ambito della propria
partecipazione finanziaria, in virtù dell'articolo 14 del
regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio, del 22 marzo
1999, recante modalità di applicazione dell'articolo 93 del
trattato CE (1).

Articolo 34

Destinazione specifica delle entrate provenienti dagli
Stati membri

1. Sono considerate entrate con destinazione specifica, ai
sensi dell'articolo 18 del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/
2002:

a) gli importi che, in applicazione degli articoli 31, 32 e 33
del presente regolamento, devono essere versati al
bilancio comunitario, inclusi i relativi interessi;

b) gli importi riscossi o recuperati in applicazione del
regolamento (CE) n. 1788/2003 del Consiglio, del
29 settembre 2003, che stabilisce un prelievo nel settore
del latte e dei prodotti lattiero-caseari (2).

2. Gli importi di cui al paragrafo 1, lettere a) e b), sono
versati nel bilancio comunitario e, in caso di riutilizzazione,
usati esclusivamente per finanziare spese del FEAGA o
rispettivamente del FEASR.

Articolo 35

Definizione di verbale amministrativo o giudiziario

Ai fini del presente capo, il primo verbale amministrativo o
giudiziario è la prima valutazione scritta stilata da un'autorità
competente, amministrativa o giudiziaria, che in base a fatti
concreti accerta l'esistenza di un'irregolarità, ferma restando la
possibilità di rivedere o revocare tale accertamento alla luce
degli sviluppi del procedimento amministrativo o giudiziario.

CAPO 3

Sorveglianza da parte della Commissione

Articolo 36

Accesso alle informazioni

1. Gli Stati membri tengono a disposizione della Commis-
sione tutte le informazioni necessarie per il buon funziona-
mento del FEAGA e del FEASR e adottano tutte le misure atte
ad agevolare i controlli che la Commissione ritenga utile
avviare nell'ambito della gestione del finanziamento comuni-
tario, compresi i controlli in loco.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione, su sua
richiesta, le disposizioni legislative, regolamentari ed ammini-
strative adottate per l'applicazione degli atti comunitari
inerenti alla politica agricola comune, allorché questi atti
abbiano un'incidenza finanziaria per il FEAGA o il FEASR.

3. Gli Stati membri tengono a disposizione della Commis-
sione tutte le informazioni sulle irregolarità constatate, a
norma degli articoli 32 e 33, e quelle relative alle azioni
avviate per il recupero delle somme indebitamente versate in
seguito a tali irregolarità.
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Articolo 37

Controlli in loco

1. Fatti salvi i controlli eseguiti dagli Stati membri a norma
delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative
nazionali e delle disposizioni dell'articolo 248 del trattato
nonché qualsiasi controllo eseguito in base all'articolo 279 del
trattato, la Commissione può organizzare controlli in loco allo
scopo di verificare, in particolare:

a) la conformità delle prassi amministrative alle norme
comunitarie;

b) l'esistenza dei documenti giustificativi necessari e la loro
concordanza con le operazioni finanziate dal FEAGA o
dal FEASR;

c) le modalità secondo le quali sono realizzate e verificate le
operazioni finanziate dal FEAGA o dal FEASR.

Le persone incaricate dalla Commissione dell'esecuzione dei
controlli in loco o gli agenti della Commissione che agiscono
nell'ambito delle competenze loro conferite hanno accesso ai
libri contabili e a qualsiasi altro documento, compresi i
documenti e relativi metadati elaborati o ricevuti e conservati
su supporto elettronico, inerenti alle spese finanziate dal
FEAGA o dal FEASR.

I poteri di controllo di cui sopra non pregiudicano
l'applicazione delle disposizioni nazionali che riservano taluni
atti ad agenti specificamente individuati dalla normativa
nazionale. Le persone incaricate dalla Commissione non
prendono parte, in particolare, alle perquisizioni e all'interro-
gatorio formale delle persone, ai sensi della normativa interna
dello Stato membro. Hanno tuttavia accesso alle informazioni
in tal modo ottenute.

2. La Commissione avvisa in tempo utile, prima del
controllo, lo Stato membro interessato o lo Stato membro
sul cui territorio avrà luogo il controllo. A tali controlli
possono partecipare agenti dello Stato membro interessato.

Su richiesta della Commissione e con l'accordo dello Stato
membro, le autorità competenti di detto Stato membro
procedono a controlli complementari o ad indagini relative
alle operazioni di cui al presente regolamento, alle quali
possono partecipare gli agenti della Commissione o le persone
da essa incaricate.

Per migliorare le verifiche, la Commissione può, con l'accordo
degli Stati membri interessati, associare le amministrazioni di
detti Stati membri a determinati controlli o a determinate
indagini.

TITOLO V

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 38

Spese del FEAOG, sezione garanzia, escluse le spese per
lo sviluppo rurale

1. Il FEAOG, sezione garanzia, finanzia le spese sostenute
dagli Stati membri a norma dell'articolo 2 e dell'articolo 3,
paragrafi 2 e 3, del regolamento (CE) n. 1258/1999 fino al
15 ottobre 2006.

2. Alle spese sostenute dagli Stati membri a partire dal
16 ottobre 2006 si applicano le norme stabilite dal presente
regolamento.

Articolo 39

Spese del FEAOG, sezione garanzia, per lo sviluppo
rurale

1. Per gli Stati membri dell'Unione europea nella sua
composizione anteriore al 1o maggio 2004, ai programmi di
sviluppo rurale per il periodo 2000-2006, finanziati dal
FEAOG, sezione garanzia, a norma dell'articolo 3, paragrafo 1,
del regolamento (CE) n. 1258/1999, si applicano le seguenti
norme:

a) i pagamenti ai beneficiari cessano al più tardi il 15 ottobre
2006 e la Commissione rimborsa agli Stati membri le
relative spese al più tardi nell'ambito della dichiarazione
corrispondente alle spese del mese di ottobre 2006.
Tuttavia la Commissione, in casi giustificati e secondo la
procedura di cui all'articolo 41, paragrafo 2, può
autorizzare pagamenti fino al 31 dicembre 2006, fatto
salvo il rimborso al FEAGA di importi identici agli
anticipi erogati agli Stati membri per il periodo di
attuazione di tali programmi a norma dell'articolo 5,
paragrafo 1, secondo comma, del regolamento (CE)
n. 1258/1999;
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b) gli anticipi erogati agli Stati membri per il periodo di
attuazione dei programmi, a norma dell'articolo 5,
paragrafo 1, secondo comma, del regolamento (CE)
n. 1258/1999, sono detratti dagli Stati membri dalle
spese finanziate dal FEAGA al più tardi con la
dichiarazione delle spese di dicembre 2006;

c) su richiesta degli Stati membri, le spese sostenute dagli
organismi pagatori riconosciuti tra il 16 ottobre e il
31 dicembre 2006, ad eccezione delle spese autorizzate a
norma della seconda frase della lettera a) del presente
articolo, sono imputate al bilancio del FEASR per la
programmazione dello sviluppo rurale del periodo 2007-
2013;

d) le risorse finanziarie disponibili in uno Stato membro
alla data del 1o gennaio 2007 in seguito a riduzioni o
soppressioni di importi di pagamenti dallo stesso
effettuati su base volontaria o a seguito di sanzioni a
norma degli articoli 3, 4 e 5 del regolamento (CE)
n. 1259/1999, sono utilizzate da tale Stato membro per
il finanziamento delle misure di sviluppo rurale di cui
all'articolo 4 del presente regolamento;

e) qualora gli Stati membri non utilizzino le risorse
finanziarie di cui alla lettera d) entro un termine da
stabilire secondo la procedura di cui all'articolo 41,
paragrafo 2, gli importi corrispondenti sono riversati nel
bilancio del FEAGA.

2. Per gli Stati membri che hanno aderito all'Unione europea
il 1o maggio 2004, gli importi impegnati per il finanziamento
delle azioni di sviluppo rurale, a norma dell'articolo 3,
paragrafo 1, decise dalla Commissione nel periodo compreso
tra il 1o gennaio 2004 e il 31 dicembre 2006 e per le quali
non siano stati comunicati alla Commissione i necessari
documenti per la chiusura degli interventi entro lo scadere del
termine per la trasmissione della relazione finale, sono oggetto
di disimpegno automatico da parte della Commissione entro il
31 dicembre 2010 e comportano per gli Stati membri la
restituzione degli importi indebitamente riscossi.

3. Sono esclusi dal calcolo dell'importo del disimpiego
automatico di cui ai paragrafi 1 e 2 gli importi corrispondenti
ad operazioni o programmi oggetto di un procedimento
giudiziario o di un ricorso amministrativo avente effetto
sospensivo in virtù del diritto nazionale.

Articolo 40

Spese del FEAOG, sezione orientamento

1. Gli importi impegnati per il finanziamento di azioni di
sviluppo rurale da parte del FEAOG, sezione orientamento, in
virtù di una decisione adottata dalla Commissione tra il
1o gennaio 2000 e il 31 dicembre 2006, per i quali non siano
stati comunicati alla Commissione i necessari documenti per
la chiusura degli interventi entro lo scadere del termine per la
trasmissione della relazione finale, sono oggetto di disimpe-
gno automatico da parte della Commissione entro il
31 dicembre 2010 e comportano per gli Stati membri la
restituzione degli importi indebitamente riscossi. I documenti
necessari per la chiusura degli interventi sono costituiti dalla
dichiarazione di spesa relativa al pagamento del saldo, dalla
relazione finale di attuazione e dalla dichiarazione di cui
all'articolo 38, paragrafo 1, lettera f), del regolamento (CE)
n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, recante
disposizioni generali sui fondi strutturali (1).

2. Sono esclusi dal calcolo dell'importo del disimpegno
automatico di cui al paragrafo 1 gli importi corrispondenti ad
operazioni o programmi oggetto di un procedimento
giudiziario o di un ricorso amministrativo avente effetto
sospensivo in virtù del diritto nazionale.

Articolo 41

Comitato dei Fondi

1. La Commissione è assistita dal comitato dei Fondi agricoli
(di seguito «comitato»).

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 4 e 7 della decisione 1999/468/CE.

Il periodo di cui all'articolo 4, paragrafo 3, della decisione
1999/468/CE è fissato a un mese.

3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 3 e 7 della decisione 1999/468/CE.

4. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.
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Articolo 42

Modalità di applicazione

La Commissione adotta le modalità di applicazione del
presente regolamento secondo la procedura di cui all'arti-
colo 41, paragrafo 2. La Commissione adotta, in applicazione
del presente regolamento, e segnatamente degli articoli 6, 7, 8,
9, 16, 26, 28, 31, 32, 33, 34, 37 e 48:

1) le condizioni applicabili al riconoscimento degli organi-
smi pagatori e degli organismi di certificazione, nonché
al riconoscimento specifico degli organismi di coordina-
mento, alle rispettive funzioni, alle informazioni richieste
e alle modalità della messa a disposizione o della
trasmissione delle stesse alla Commissione;

2) le condizioni di eventuale delega dei compiti degli
organismi pagatori;

3) le norme di certificazione ammissibili, la natura, la
portata e la periodicità delle certificazioni;

4) le modalità di esecuzione delle procedure di disimpegno
automatico, della verifica di conformità e di liquidazione
dei conti;

5) le modalità di presa in considerazione e di assegnazione
delle entrate provenienti dagli Stati membri;

6) le disposizioni generali applicabili ai controlli in loco;

7) la forma, il contenuto, la periodicità, i termini e le
modalità di trasmissione alla Commissione o di messa a
sua disposizione:

— delle dichiarazioni di spesa e degli stati di previsione
delle spese, nonché il relativo aggiornamento,

— della dichiarazione di affidabilità e dei conti annuali
degli organismi pagatori,

— delle relazioni di certificazione dei conti,

— dei dati relativi all'identificazione degli organismi
pagatori riconosciuti, degli organismi di coordina-
mento riconosciuti e degli organismi di certifica-
zione,

— delle modalità di imputazione e di pagamento delle
spese finanziate nell'ambito del FEAGA e del FEASR,

— delle notifiche delle rettifiche finanziarie effettuate
dagli Stati membri nel quadro delle operazioni o dei
programmi di sviluppo rurale e degli stati riepilo-
gativi dei procedimenti di recupero avviati dagli
Stati membri in seguito ad irregolarità,

— delle informazioni relative alle misure adottate in
applicazione dell'articolo 9;

8) le disposizioni relative alla conservazione dei documenti
e delle informazioni;

9) le misure di transizione necessarie per l'attuazione del
presente regolamento.

Articolo 43

Relazione finanziaria annuale

Anteriormente al 1o settembre di ogni anno successivo a
quello di ogni esercizio finanziario, la Commissione redige
una relazione finanziaria sull'amministrazione del FEAGA e
del FEASR con riferimento all'esercizio precedente e la
trasmette al Parlamento europeo ed al Consiglio.

Articolo 44

Riservatezza

Gli Stati membri e la Commissione adottano tutte le misure
necessarie per garantire la riservatezza delle informazioni
comunicate od ottenute nell'ambito delle azioni di controllo e
di liquidazione dei conti realizzate in applicazione del presente
regolamento.

A tali informazioni si applicano i principi di cui all'articolo 8
del regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 del Consiglio,
dell'11 novembre 1996, relativo ai controlli e alle verifiche sul
posto effettuati dalla Commissione ai fini della tutela degli
interessi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e
altre irregolarità (1).
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Articolo 45

Utilizzazione dell'euro

1. Gli importi indicati nelle decisioni della Commissione che
adottano programmi di sviluppo rurale, gli importi degli
impegni e dei pagamenti della Commissione, nonché gli
importi delle spese attestate o certificate e delle dichiarazioni
di spesa degli Stati membri sono espressi e versati in euro.

2. Qualora ad un beneficiario sia effettuato un pagamento
diretto previsto dal regolamento (CE) n. 1782/2003 in una
moneta diversa dall'euro, gli Stati membri convertono in
moneta nazionale l'importo dell'aiuto espresso in euro in base
all'ultimo tasso di cambio fissato dalla Banca centrale europea
anteriormente al 1o ottobre dell'anno per il quale è stato
concesso l'aiuto.

3. In caso di applicazione del paragrafo 2, i rimborsi agli
Stati membri degli importi versati ai beneficiari sono effettuati
dalla Commissione in base alle dichiarazioni di spesa fatte
dagli Stati membri. Per la determinazione delle dichiarazioni di
spesa gli Stati membri applicano lo stesso tasso di conversione
applicato al momento del versamento al beneficiario.

Articolo 46

Modifica del regolamento (CEE) n. 595/91

Il regolamento (CEE) n. 595/91 è modificato come segue:

1) all'articolo 5, il paragrafo 2 è soppresso;

2) all'articolo 7, il paragrafo 1 è soppresso.

Articolo 47

Abrogazioni

1. Sono abrogati il regolamento n. 25, il regolamento (CE)
n. 723/97 e il regolamento (CE) n. 1258/1999.

Tuttavia, il regolamento (CE) n. 1258/1999 resta di applica-
zione fino al 15 ottobre 2006 per le spese sostenute dagli Stati
membri e fino al 31 dicembre 2006 per quelle sostenute dalla
Commissione.

2. I riferimenti ai regolamenti abrogati si intendono fatti al
presente regolamento e si leggono secondo la tavola di
concordanza che figura nell'allegato.

Articolo 48

Misure transitorie

Per l'attuazione del presente regolamento la Commissione
adotta le misure necessarie e debitamente giustificate per
risolvere, in casi urgenti, problemi pratici e specifici, in
particolare problemi connessi alla transizione tra le normative
previste dai regolamenti n. 25, (CE) n. 723/97 e (CE) n. 1258/
1999 e il presente regolamento. Tali misure possono derogare
a determinate disposizioni del presente regolamento, ma
soltanto se e per quanto strettamente necessario.

Articolo 49

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.

Esso è applicabile a decorrere dal 1o gennaio 2007, ad
eccezione dell'articolo 18, paragrafi 4 e 5, che si applica a
decorrere dalla sua entrata in vigore, fatte salve le disposizioni
dell'articolo 47.

Tuttavia, le seguenti disposizioni sono applicabili a decorrere
dal 16 ottobre 2006:

— gli articoli 30 e 31, per le spese sostenute a partire dal
16 ottobre 2006,

— l'articolo 32, per i casi comunicati a norma dell'articolo 3
del regolamento (CEE) n. 595/91 e per i quali non si è
ancora conseguito il recupero totale alla data del
16 ottobre 2006,

— gli articoli 38, 39, 41, 44 e 45, per le spese dichiarate nel
2006 con riferimento all'esercizio di bilancio 2007.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e
direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Lussemburgo, addì 21 giugno 2005.

Per il Consiglio
Il presidente
F. BODEN
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REGOLAMENTO (CE) N. 73/2009 DEL CONSIGLIO

del 19 gennaio 2009

che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell'ambito della
politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori, e che modi-
fica i regolamenti (CE) n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) n. 378/2007 e abroga il regolamento

(CE) n. 1782/2003

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
gli articoli 36 e 37 e l'articolo 299, paragrafo 2,

visto l'atto di adesione del 1979, in particolare il paragrafo 6 del
protocollo n. 4 concernente il cotone accluso allo stesso,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (1),

previa consultazione del Comitato economico e sociale
europeo (2),

previa consultazione del Comitato delle regioni (3),

considerando quanto segue:

(1) Le riforme della politica agricola comune (PAC) adottate
nel 2003 e 2004 prevedevano disposizioni volte a valu-
tarne l'efficacia. In questo contesto, il 20 novembre 2007
la Commissione ha presentato al Parlamento europeo e al
Consiglio una comunicazione intitolata «In preparazione
alla valutazione dello stato di salute della PAC riformata».
Detta comunicazione e le successive discussioni sugli
elementi salienti della stessa in sede di Parlamento
europeo, di Consiglio, di Comitato economico sociale
europeo e di Comitato delle regioni, nonché i numerosi
contributi pervenuti nel corso di una consultazione
pubblica dovrebbero essere presi in considerazione.

(2) Dall'esperienza maturata con l'attuazione del regolamento
(CE) n. 1782/2003 del Consiglio, del 29 settembre 2003,
che stabilisce norme comuni relative ai regimi di
sostegno diretto nell'ambito della politica agricola
comune e istituisce taluni regimi di sostegno (4), emerge
in particolare la necessità di adeguare determinati
elementi del dispositivo di sostegno. In particolare,
appare opportuno estendere l'applicazione del disaccop-
piamento degli aiuti diretti e semplificare il funziona-
mento del regime di pagamento unico. Inoltre, il regola-
mento (CE) n. 1782/2003 ha subito modifiche sostanziali

a più riprese. Tenendo conto di tali sviluppi e per ragioni
di chiarezza è opportuno abrogarlo e sostituirlo con il
presente regolamento.

(3) Il regolamento (CE) n. 1782/2003 ha sancito il principio
secondo cui gli agricoltori che non rispettano determinati
requisiti in materia di sanità pubblica, salute degli animali
e delle piante, ambiente e benessere degli animali sono
soggetti a riduzioni dei pagamenti o all'esclusione dal
beneficio del sostegno diretto. Questo dispositivo, cosid-
detto di «condizionalità», fa parte integrante del sostegno
comunitario nell'ambito dei pagamenti diretti e dovrebbe
pertanto essere mantenuto. L'esperienza ha però dimo-
strato che determinati requisiti nell'ambito del campo di
applicazione della condizionalità non sono sufficiente-
mente pertinenti per l'attività agricola o per i terreni agri-
coli oppure riguardano più le autorità nazionali che gli
agricoltori. Appare pertanto opportuno adeguare il
campo di applicazione della condizionalità.

(4) Inoltre, per evitare che le terre agricole siano abbando-
nate ed assicurare che siano mantenute in buone condi-
zioni agronomiche e ambientali, il regolamento (CE)
n. 1782/2003 ha istituito un quadro comunitario all'in-
terno del quale gli Stati membri adottano norme che
tengono conto delle particolari caratteristiche delle zone
interessate, tra cui le condizioni pedologiche e climatiche,
i metodi colturali in uso, l'utilizzazione del suolo, la rota-
zione delle colture, le pratiche agronomiche e le strutture
aziendali. Tale quadro dovrebbe essere mantenuto. L'espe-
rienza ha mostrato tuttavia che la pertinenza e gli effetti
vantaggiosi di talune norme non sono sufficienti per
giustificarne l'attuazione da parte di tutti gli Stati membri.
Tali norme dovrebbero pertanto essere rese facoltative
per gli Stati membri. Tuttavia, per assicurare la massima
coerenza possibile del quadro, una norma non dovrebbe
essere facoltativa se anteriormente al 2009 lo Stato
membro interessato ha già stabilito un requisito minimo
in base a tale norma o se sono in vigore regole nazionali
riguardanti tale norma.

(5) L'abolizione, a norma del presente regolamento, dell'ob-
bligo di ritiro dalla produzione nell'ambito del regime di
pagamento unico in certi casi potrebbe avere ripercus-
sioni negative sull'ambiente, in particolare per quanto
riguarda talune caratteristiche paesaggistiche. È oppor-
tuno pertanto rafforzare le disposizioni comunitarie
intese a proteggere specifiche caratteristiche paesaggi-
stiche. In particolari situazioni dovrebbe inoltre essere
possibile per uno Stato membro prevedere la costituzione
e/o il mantenimento di habitat.
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(6) La protezione e la gestione delle acque nel contesto
dell'attività agricola sono divenute sempre più problema-
tiche in alcune regioni. È opportuno pertanto rafforzare
anche il quadro comunitario in relazione alle buone
condizioni agronomiche e ambientali al fine di proteggere
le acque dall'inquinamento e dal ruscellamento e di
gestire l'uso di questa risorsa.

(7) Il regolamento (CE) n. 1782/2003 ha riconosciuto i
benefici ambientali del pascolo permanente. Le misure
previste in tale regolamento sono intese ad incoraggiare
la conservazione degli attuali pascoli permanenti e
a cautelarsi da una loro riconversione massiccia in
seminativi.

(8) Per conseguire un migliore equilibrio tra gli strumenti
strategici miranti a promuovere l'agricoltura sostenibile e
quelli intesi ad incentivare lo sviluppo rurale, con il rego-
lamento (CE) n. 1782/2003 è stato istituito un sistema di
riduzione progressiva obbligatoria dei pagamenti diretti
(«modulazione»). È opportuno che tale sistema sia mante-
nuto e includa l'esenzione dei pagamenti diretti fino ad
un importo massimo di 5 000 EUR.

(9) Gli importi risparmiati grazie alla modulazione sono
utilizzati per finanziare le misure previste dalla politica
dello sviluppo rurale. Da quando è stato adottato il rego-
lamento (CE) n. 1782/2003, il settore agricolo si è
trovato a dover affrontare alcune problematiche nuove e
impegnative, quali il cambiamento climatico e la
crescente importanza della bioenergia, oltre alla necessità
di una migliore gestione delle risorse idriche e di una più
efficace tutela della biodiversità. La Comunità, in quanto
firmataria del protocollo di Kyoto (1), è stata invitata ad
adeguare le proprie politiche tenendo conto delle proble-
matiche collegate al cambiamento climatico. Inoltre, in
seguito a gravi problemi connessi alla carenza idrica e alle
siccità, il Consiglio ha ritenuto, nelle conclusioni «Carenza
idrica e siccità» del 30 ottobre 2007, che nel settore agri-
colo sia opportuno concentrarsi maggiormente sulla
gestione delle risorse idriche. Inoltre, nelle sue conclu-
sioni «Arrestare la perdita di biodiversità entro il 2010»,
del 18 dicembre 2006, il Consiglio ha sottolineato che la
tutela della biodiversità continua a rappresentare una
sfida importante e che nonostante i notevoli progressi
compiuti sarà necessario adoperarsi maggiormente per
conseguire entro il 2010 l'obiettivo della Comunità
europea in materia di biodiversità. Inoltre, poiché l'inno-
vazione può contribuire, in particolare, allo sviluppo di
tecnologie, prodotti e processi nuovi, essa dovrà corrobo-
rare gli sforzi volti ad affrontare queste nuove sfide.
L'estinzione del regime delle quote latte nel 2015 a
norma del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio,
del 22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei

mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni
prodotti agricoli (2) richiederà sforzi specifici da parte dei
produttori di latte per adattarsi ai cambiamenti, soprat-
tutto nelle regioni svantaggiate. È pertanto appropriato
considerare anche questa particolare situazione come una
nuova sfida che gli Stati membri dovrebbero essere in
grado di affrontare per assicurare un «atterraggio
morbido» dei loro comparti lattiero-caseari.

(10) La Comunità riconosce che è necessario affrontare queste
nuove sfide nell'ambito delle proprie politiche. Nel settore
dell'agricoltura, i programmi di sviluppo rurale adottati
nel contesto del regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno dello
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per
lo sviluppo rurale (FEASR) (3), costituiscono uno stru-
mento adeguato per farvi fronte. Per permettere agli Stati
membri di rivedere i programmi di sviluppo rurale di
conseguenza senza essere costretti a ridurre le attività di
sviluppo rurale che attualmente portano avanti in altri
settori, è necessario rendere disponibili risorse supple-
mentari. Le prospettive finanziarie per il periodo
2007-2013 non contemplano tuttavia i mezzi finanziari
necessari per rafforzare la politica comunitaria dello
sviluppo rurale. Stando così le cose, dovrebbe essere
mobilitata una buona parte delle risorse finanziarie neces-
sarie aumentando progressivamente il tasso di riduzione
dei pagamenti diretti tramite la modulazione.

(11) La ripartizione del sostegno diretto al reddito tra gli agri-
coltori è caratterizzata dall'assegnazione di un gran
numero di pagamenti a un numero piuttosto esiguo di
aziende beneficiarie di grandi dimensioni. È chiaro che
affinché l'obiettivo del sostegno al reddito sia conseguito
in modo efficiente, i beneficiari di maggiori dimensioni
non necessitano di un sostegno unitario di identico
livello. Inoltre, dato il loro potenziale di adattamento, è
più facile, per i grandi beneficiari, funzionare con livelli
di sostegno unitario inferiori. È pertanto equo aspettarsi
dagli agricoltori che fruiscono di un sostegno considere-
vole un contributo speciale al finanziamento delle misure
di sviluppo rurale destinate a far fronte a sfide nuove. È
quindi opportuno istituire un dispositivo che permetta
una più sensibile riduzione dei pagamenti più cospicui, il
cui gettito dev'essere utilizzato per far fronte a nuove
sfide nell'ambito dello sviluppo rurale.

(12) La particolare situazione geografica delle regioni ultrape-
riferiche e la loro insularità, la limitatezza del loro terri-
torio, la presenza di zone montagnose e il clima impon-
gono oneri supplementari al loro settore agricolo. Per
attenuare tali vincoli ed oneri dovrebbe essere prevista
una deroga all'obbligo di applicare la modulazione per gli
agricoltori di tali regioni.
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(13) Gli Stati membri che hanno scelto di applicare il sistema
della modulazione volontaria devono tener conto dell'au-
mento dei tassi della modulazione obbligatoria. È oppor-
tuno pertanto modificare di conseguenza il regolamento
(CE) n. 378/2007 del Consiglio, del 27 marzo 2007,
recante norme per la modulazione volontaria dei paga-
menti diretti, di cui al regolamento (CE) n. 1782/2003
che stabilisce norme comuni relative ai regimi di
sostegno diretto nell'ambito della politica agricola
comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore
degli agricoltori (1).

(14) Il gettito risultante dall'applicazione di cinque punti
percentuali corrispondenti alle riduzioni accordate
nell'ambito della modulazione determinate nel regola-
mento (CE) n. 1782/2003 dovrebbe essere ripartito tra
gli Stati membri secondo i criteri stabiliti nell'ambito di
tale regolamento, vale a dire secondo criteri oggettivi, pur
stabilendo che una certa percentuale degli importi deve
restare negli Stati membri in cui è stata generata. Tenuto
conto degli adattamenti strutturali che comporta l'aboli-
zione dell'intervento per la segale, le misure specifiche
per talune regioni di produzione della segale, da finan-
ziare con una parte del gettito della modulazione,
dovrebbero essere mantenute. Inoltre, gli importi ottenuti
applicando qualsiasi ulteriore riduzione supplementare
nell'ambito della modulazione dovrebbero essere messi a
disposizione degli Stati membri in cui sono stati generati.

(15) Per agevolare il funzionamento della modulazione, in
particolare per quanto riguarda le procedure di eroga-
zione dei pagamenti diretti agli agricoltori e i trasferi-
menti di risorse ai programmi di sviluppo rurale, dovreb-
bero essere determinati massimali netti per ciascuno Stato
membro per limitare i pagamenti da erogare agli agricol-
tori a seguito dell'applicazione della modulazione. Per
tener conto delle specificità del sostegno della PAC nelle
regioni ultraperiferiche e del fatto che i pagamenti diretti
non sono soggetti alla modulazione, il massimale netto
per gli Stati membri interessati non dovrebbe includere i
pagamenti diretti riguardanti tali regioni. Il regolamento
(CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 21 giugno 2005,
relativo al finanziamento della politica agricola
comune (2) dovrebbe pertanto essere opportunamente
modificato.

(16) Gli agricoltori dei nuovi Stati membri che hanno aderito
all'Unione europea il 1o magio 2004 o successivamente a
tale data percepiscono i pagamenti diretti secondo un
meccanismo di introduzione progressiva, conformemente
a quanto previsto negli atti di adesione. Per conseguire un
equilibrio armonioso tra gli strumenti politici volti a
promuovere l'agricoltura sostenibile e quelli destinati a
promuovere lo sviluppo rurale, è opportuno non appli-
care il meccanismo della modulazione agli agricoltori dei
nuovi Stati membri prima che il livello dei pagamenti
diretti ivi applicabile non abbia raggiunto il livello appli-
cabile negli Stati membri diversi dai nuovi Stati membri.

(17) La modulazione non dovrebbe far scendere l'importo
netto corrisposto ad un agricoltore di un nuovo Stato
membro al di sotto dell'importo percepito da un agricol-
tore equivalente negli Stati membri diversi dai nuovi Stati
membri. Pertanto, quando gli agricoltori dei nuovi Stati
membri saranno soggetti alla modulazione, occorrerà
limitare il tasso di riduzione alla differenza tra il livello
applicabile nel periodo dell'introduzione progressiva e il
livello degli Stati membri diversi dai nuovi Stati membri
a seguito dell'applicazione della modulazione. Inoltre, si
dovrebbe tener conto della modulazione nel concedere
pagamenti diretti nazionali complementari agli agricoltori
dei nuovi Stati membri soggetti alla modulazione.

(18) Per assicurare che gli importi destinati al finanziamento
della PAC siano conformi ai massimali annui stabiliti
nelle prospettive finanziarie, è opportuno mantenere il
meccanismo finanziario di cui al regolamento (CE)
n. 1782/2003, che prevede un adeguamento del sostegno
diretto quando le previsioni indicano che in un determi-
nato esercizio finanziario il submassimale della rubrica 2
sarà superato, con un margine di sicurezza di
300 000 000 di EUR. Tenuto conto dei livelli dei paga-
menti diretti a favore degli agricoltori dei nuovi Stati
membri risultanti dal dispositivo di introduzione progres-
siva, e nell'ambito dell'applicazione di tale dispositivo a
tutti i pagamenti diretti concessi in detti Stati membri, è
opportuno che tale strumento di disciplina finanziaria
non si applichi in detti Stati fintantoché il livello dei
pagamenti diretti ivi in vigore non abbia raggiunto il
livello applicabile in Stati membri diversi dai nuovi Stati
membri. Dato il particolare peso sul bilancio generale
delle Comunità europee delle risorse di cui all'articolo 2,
paragrafo 1, lettera c) della decisione 2007/436/CE,
Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, relativa al
sistema delle risorse proprie delle Comunità europee (3), è
opportuno prevedere in via eccezionale che il Consiglio
adotti la necessaria decisione relativa all'applicazione
dello strumento di disciplina finanziaria su proposta della
Commissione.

(19) Per aiutare gli agricoltori a conformarsi ai requisiti di
un'agricoltura moderna e di alto livello qualitativo, è
necessario che gli Stati membri mantengano operativo il
sistema generale di consulenza per le aziende agricole di
cui al regolamento (CE) n. 1782/2003. Tale sistema di
consulenza aziendale dovrebbe sensibilizzare maggior-
mente gli agricoltori al rapporto tra i flussi materiali e i
processi aziendali e le norme in materia di ambiente,
sicurezza alimentare, salute e benessere degli animali,
fermi restando l'obbligo e la responsabilità degli agricol-
tori quanto al rispetto di tali norme.

(20) Il regolamento (CE) n. 1290/2005 stabilisce che gli Stati
membri devono adottare i provvedimenti necessari per
accertarsi che le operazioni finanziate dal Fondo europeo
agricolo di garanzia (FEAGA) siano reali ed eseguite
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correttamente, nonché per prevenire e perseguire le irre-
golarità. A tal fine essi dovrebbero attuare un sistema
integrato di gestione e di controllo dei pagamenti diretti.
Per migliorare l'efficienza e il controllo dei pagamenti
erogati dalla Comunità è opportuno autorizzare gli Stati
membri ad avvalersi del sistema integrato anche per
i regimi comunitari non contemplati dal presente
regolamento.

(21) È opportuno mantenere i principali elementi costitutivi
del sistema integrato di gestione e di controllo, e in parti-
colare le disposizioni relative a una banca dati informatiz-
zata, a un sistema di identificazione delle parcelle agri-
cole, alle domande di aiuto presentate dagli agricoltori, a
un sistema di controllo armonizzato e, nell'ambito del
regime di pagamento unico, a un sistema di identifica-
zione e di registrazione dei diritti all'aiuto.

(22) La gestione di importi di modesta entità rappresenta un
compito oneroso per le autorità competenti degli Stati
membri. Per evitare oneri amministrativi eccessivi, gli
Stati membri dovrebbero in generale astenersi dall'erogare
pagamenti diretti in caso di importo inferiore a 100 EUR
oppure nei casi in cui la superficie ammissibile dell'a-
zienda per la quale viene richiesto l'aiuto sia inferiore a
un ettaro. Tuttavia, poiché le strutture delle economie
agricole degli Stati membri sono notevolmente diverse e
possono differire in misura significativa dalla struttura
media comunitaria delle aziende agricole, dovrebbero
essere previste disposizioni speciali per consentire agli
Stati membri di applicare soglie minime che riflettano la
loro situazione particolare. Tenuto conto della struttura
agricola molto specifica nelle regioni ultraperiferiche e
nelle isole del Mar Egeo, tali regioni non dovrebbero
essere soggette all'applicazione di alcuna soglia minima.
Inoltre, gli Stati membri dovrebbero avere la facoltà di
optare per uno di questi due tipi di soglie minime, in
funzione delle peculiarità delle strutture dei rispettivi
settori agricoli. Nei casi in cui sono stati assegnati diritti
all'aiuto speciali ad agricoltori con aziende cosiddette
«senza terra», l'applicazione del limite per ettaro sarebbe
inefficace. È opportuno quindi applicare loro l'importo
minimo collegato al sostegno medio. Per assicurare la
parità di trattamento degli agricoltori i cui pagamenti
diretti sono soggetti all'introduzione progressiva la soglia
minima dovrebbe essere basata sugli importi finali da
corrispondere al termine del processo di introduzione
progressiva.

(23) Dall'esperienza maturata nell'applicare il regime di paga-
mento unico è emerso che il sostegno al reddito disac-
coppiato in certi casi è stato erogato a beneficiari le cui
attività agricole costituivano solo una parte insignificante
delle loro attività economiche globali o il cui obiettivo
commerciale non era affatto, o era solo marginalmente,
connesso all'esercizio di un'attività agricola. Per evitare di
erogare un sostegno al reddito agricolo a simili benefi-
ciari e garantire che il sostegno comunitario sia utilizzato
esclusivamente per assicurare un tenore di vita equo alla
popolazione agricola, gli Stati membri dovrebbero essere

autorizzati, qualora ricorrano tali condizioni, a non
erogare pagamenti diretti ai sensi del presente regola-
mento alle suddette persone fisiche o giuridiche.

(24) Le autorità nazionali competenti dovrebbero versare ai
beneficiari i pagamenti previsti nell'ambito dei regimi di
sostegno comunitari entro i termini prescritti e integral-
mente, fatte salve le riduzioni eventuali previste dal
presente regolamento. Per rendere la gestione dei paga-
menti diretti più flessibile è opportuno permettere agli
Stati membri di versare tali pagamenti in non più di due
rate annuali.

(25) I regimi di sostegno della PAC prevedono un sostegno
diretto al reddito, in particolare al fine di assicurare un
equo tenore di vita alla popolazione agricola. Tale obiet-
tivo è strettamente connesso alla conservazione delle
zone rurali. Per evitare qualsiasi attribuzione inefficiente
dei contributi comunitari, non dovrebbe essere corri-
sposto alcun pagamento di sostegno agli agricoltori che
hanno creato artificialmente le condizioni necessarie per
ottenere tali pagamenti.

(26) Per conseguire gli obiettivi della PAC è necessario che i
regimi comuni di sostegno possano essere adattati per
tener conto di nuovi sviluppi, se necessario anche entro
termini molto brevi. I beneficiari non possono pertanto
contare sul fatto che le condizioni per la concessione
dell'aiuto restino immutate e dovrebbero essere preparati
ad un'eventuale revisione dei regimi, in particolare alla
luce dell'andamento dell'economia o della situazione di
bilancio.

(27) Il regolamento (CE) n. 1782/2003 ha istituito un regime
di pagamento unico che ha fuso i diversi regimi di
sostegno preesistenti all'interno di un solo regime di
pagamenti diretti disaccoppiati. Dall'esperienza maturata
nell'applicare il regime di pagamento unico emerge che è
possibile semplificarne alcuni aspetti, a vantaggio sia degli
agricoltori sia delle amministrazioni. Inoltre, poiché nel
frattempo il regime di pagamento unico è stato attuato
da tutti gli Stati membri che erano tenuti a farlo, varie
disposizioni connesse alla sua attuazione iniziale sono
diventate obsolete e dovrebbero quindi essere adattate. In
questo contesto si è rilevata una significativa sottoutiliz-
zazione dei diritti all'aiuto in alcuni casi. Per evitare
questa situazione e tenuto conto del fatto che gli agricol-
tori ormai conoscono bene il funzionamento del regime
di pagamento unico, è opportuno ridurre a due anni il
periodo inizialmente fissato per riversare nella riserva
nazionale i diritti all'aiuto non utilizzati.

(28) È opportuno conservare gli elementi principali del regime
di pagamento unico. In particolare, la determinazione di
massimali nazionali dovrebbe permettere di garantire che
il livello totale di aiuti e di diritti non comporti un supe-
ramento degli attuali limiti di bilancio. È altresì oppor-
tuno che gli Stati membri dispongano di una riserva
nazionale da utilizzare per agevolare la partecipazione di
nuovi agricoltori al regime di pagamento unico o per
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tener conto di necessità specifiche in determinate regioni.
È opportuno stabilire norme sul trasferimento e sull'uso
dei diritti all'aiuto per impedire trasferimenti a fini specu-
lativi e dall'accumulo di diritti all'aiuto che non corri-
spondono ad una realtà agricola.

(29) L'integrazione progressiva di ulteriori settori nel regime
di pagamento unico rende necessaria una revisione della
definizione di superficie ammissibile per beneficiare del
regime o per l'attivazione di diritti all'aiuto. È opportuno
tuttavia escludere dal sostegno le superfici investite a
ortofrutticoli nei casi in cui gli Stati membri hanno scelto
di posticipare l'integrazione di questo settore nel regime
di pagamento unico. È inoltre opportuno adottare misure
specifiche per la canapa, per evitare che siano erogati aiuti
a favore di colture illecite.

(30) Il ritiro obbligatorio dei seminativi dalla produzione era
stato a suo tempo istituito in quanto meccanismo di
contenimento dell'offerta. Gli sviluppi prodottisi sul
mercato dei seminativi e l'introduzione degli aiuti disac-
coppiati non giustificano più il mantenimento di tale
strumento, che dovrebbe quindi essere abolito. I diritti di
ritiro dalla produzione istituiti a norma del regolamento
(CE) n. 1782/2003 dovrebbero pertanto essere attivati
per gli ettari di superficie secondo condizioni di ammissi-
bilità identiche a quelle previste per qualsiasi altro diritto.
L'abolizione del ritiro obbligatorio dalla produzione può
condurre al risultato che la superficie che era ammissibile
per attivare diritti di ritiro dalla produzione non sia più
ammissibile. Per mantenere l'ammissibilità di tale super-
ficie, è opportuno prevedere che talune zone oggetto di
imboschimento, comprese quelle imboschite in virtù di
regimi nazionali conformemente alle pertinenti norme
del regolamento (CE) n. 1698/2005, o le zone soggette a
taluni impegni ambientali siano ammissibili al regime di
pagamento unico.

(31) In seguito all'integrazione dei precedenti regimi di
sostegno accoppiato al mercato nel regime di pagamento
unico, negli Stati membri che hanno optato per un'attua-
zione «storica» il valore dei diritti all'aiuto era stato calco-
lato, per ogni agricoltore, in base al livello individuale del
sostegno che percepiva in passato. Visto il tempo
trascorso dall'introduzione del regime di pagamento
unico e considerata la successiva integrazione di altri
settori in tale regime, appaiono sempre più difficilmente
giustificabili le considerevoli differenze individuali nel
livello del sostegno, basate esclusivamente sugli aiuti
percepiti in passato. Per questo motivo, è opportuno
autorizzare gli Stati membri che hanno optato per il
modello di attuazione «storico» a rivedere, a determinate
condizioni, i diritti all'aiuto attribuiti in modo da avvici-
narne il valore unitario, fermi restando l'ottemperanza ai
principi generali del diritto comunitario e gli obiettivi
della PAC. In questo contesto, ai fini della fissazione di
valori più uniformi gli Stati membri possono prendere in
considerazione le specificità delle zone geografiche. È
opportuno prevedere un adeguato periodo di transizione
per realizzare il livellamento dei diritti all'aiuto, limitando

la portata delle riduzioni applicabili, in modo che gli agri-
coltori dispongano di un tempo ragionevole per adattarsi
al cambiamento dei livelli degli aiuti.

(32) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1782/2003, gli Stati
membri hanno potuto scegliere tra il modello storico e il
modello regionale di attuazione del regime di pagamento
unico. Da allora gli Stati membri hanno avuto l'opportu-
nità di valutare l'efficacia della loro scelta sotto il profilo
sia economico che amministrativo. È quindi opportuno
dare agli Stati membri la possibilità di rivedere la loro
scelta iniziale alla luce dell'esperienza. Per questo motivo,
oltre alla possibilità di livellare il valore dei diritti all'aiuto
è opportuno dare agli Stati membri che hanno applicato
il modello storico la facoltà di passare a un'applicazione
regionalizzata del regime di pagamento unico conforme-
mente alle opzioni già previste dal regolamento (CE)
n. 1782/2003. In particolare, si dovrebbe consentire agli
Stati membri di modificare la ripartizione territoriale del
sostegno diretto operando una ridistribuzione graduale
tra le regioni. Tale opzione darebbe agli Stati membri una
maggiore flessibilità per destinare il sostegno diretto nel
modo più adeguato in base agli obiettivi enunciati all'arti-
colo 33 e secondo criteri oggettivi e non discriminatori
quali il potenziale agricolo e i criteri ambientali. Inoltre,
gli Stati membri che hanno optato per il modello regio-
nale dovrebbero avere la possibilità di rivedere la propria
decisione, a determinate condizioni, per avvicinarsi al
valore dei diritti all'aiuto secondo tappe annuali prestabi-
lite, nel rispetto dei principi generali del diritto comuni-
tario e degli obiettivi della PAC. È opportuno che tali
cambiamenti siano effettuati nel corso di un adeguato
periodo di transizione, limitando la portata delle ridu-
zioni applicabili, in modo che gli agricoltori dispongano
di un tempo ragionevole per adattarsi al cambiamento
del livello degli aiuti.

(33) Nell'istituire un regime di pagamento unico disaccop-
piato, il regolamento (CE) n. 1782/2003 aveva permesso
agli Stati membri di escludere da tale regime, in tutto o
in parte, alcuni pagamenti. Tale regolamento disponeva
inoltre un riesame ed una revisione eventuale di tale
opzione alla luce degli sviluppi del mercato e strutturali.
Dall'analisi dell'esperienza maturata in proposito emerge
che il disaccoppiamento offre flessibilità nelle scelte dei
prodotti da coltivare, e permette agli agricoltori di pren-
dere decisioni sulla produzione in base a criteri di redditi-
vità e di orientamento al mercato. Questo vale in partico-
lare nei settori dei seminativi e del luppolo, e in una certa
misura nei settori dei bovini e delle sementi. Per questo
motivo dal 2010 è opportuno integrare nel regime di
pagamento unico i pagamenti parzialmente accoppiati
nei settori dei seminativi e del luppolo. Nel caso del
luppolo, il regolamento (CE) n. 1782/2003 consentiva
agli Stati membri di accordare parte dei pagamenti per
superficie alle organizzazioni di produttori riconosciute.
Per consentire alle organizzazioni di produttori di
proseguire le loro attività come prima, il regolamento
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(CE) n. 1234/2007, modificato dal regolamento (CE)
n. 72/2009, del 19 gennaio 2009, relativo alle modifiche
della politica agricola comune (1), prevede che importi
equivalenti siano utilizzati nello Stato membro interessato
per le medesime attività. Detti importi dovrebbero
pertanto essere dedotti dai massimali nazionali previsti
nel presente regolamento per tale Stato membro. Per
permettere agli allevatori del settore dei bovini e agli agri-
coltori del settore delle sementi di adattarsi alle nuove
disposizioni in materia di sostegno, è opportuno disporre
che l'integrazione dei pagamenti per i bovini e degli aiuti
per le sementi avvenga al più tardi entro il 2012. Dato
che l'introduzione dei pagamenti parzialmente accoppiati
nel settore degli ortofrutticoli è recente, e costituisce
esclusivamente una misura transitoria, è opportuno
consentire che tali pagamenti continuino ad essere esclusi
dal regime di pagamento unico mentre gli Stati membri
dovrebbero essere autorizzati a riesaminare le loro deci-
sioni al fine di aumentare il livello di disaccoppiamento.

(34) Nondimeno, per quanto riguarda i settori delle vacche
nutrici e delle carni ovine e caprine, si ritiene che il
mantenimento di un livello minimo di produzione agri-
cola continui invece ad essere necessario per le economie
agricole di determinate regioni, in particolare dove gli
agricoltori non hanno altre alternative economiche. In
questo contesto è opportuno dare agli Stati membri la
facoltà di mantenere gli aiuti accoppiati al livello attuale
o ad un livello inferiore. Al riguardo è opportuno
disporre specificamente l'ottemperanza ai requisiti in
materia di identificazione e registrazione di cui al regola-
mento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 17 luglio 2000, che istituisce un sistema di
identificazione e di registrazione dei bovini e relativo
all'etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di
carni bovine (2), e al regolamento (CE) n. 21/2004 del
Consiglio, del 17 dicembre 2003, che istituisce un
sistema di identificazione e di registrazione degli animali
delle specie ovina e caprina (3), in particolare per assicu-
rare la tracciabilità dei capi.

(35) È opportuno autorizzare gli Stati membri ad utilizzare
fino al 10 % dei loro massimali nazionali per il regime di
pagamento unico per l'erogazione di aiuti specifici in
determinati casi chiaramente definiti. Tali aiuti specifici
dovrebbero permettere agli Stati membri di affrontare
problemi di carattere ambientale e di benessere degli
animali e migliorare la qualità e la commercializzazione
dei prodotti agricoli. Questo tipo di aiuti dovrebbe inoltre
servire ad attenuare le conseguenze della progressiva
soppressione delle quote latte e del disaccoppiamento del
sostegno in settori particolarmente sensibili. Data la
crescente importanza della gestione efficace dei rischi è
opportuno dare agli Stati membri la facoltà di contribuire
finanziariamente ai premi versati dagli agricoltori per l'as-
sicurazione del raccolto, degli animali e delle piante e alle
compensazioni per determinate perdite economiche in
caso di epizoozie o di malattie delle piante e di incidenti
ambientali. Per permettere alla Comunità di ottemperare
agli obblighi internazionali assunti è opportuno limitare

ad un livello idoneo gli stanziamenti che possono essere
utilizzati per misure di sostegno accoppiato, consentendo
misure transitorie per gli Stati membri che incontrano
difficoltà particolari. È opportuno quindi stabilire le
condizioni di concessione dei contributi finanziari per i
premi di assicurazione del raccolto, degli animali e delle
piante, nonché delle compensazioni connesse ad
epizoozie o malattie delle piante e a incidenti ambientali.
Inoltre, per gli Stati membri che hanno utilizzato l'arti-
colo 69 del regolamento (CE) n. 1782/2003 si dovrebbe
prevedere un periodo transitorio sufficiente che permetta
loro di passare gradualmente alle nuove norme per gli
aiuti specifici.

(36) L'esperienza ha mostrato che attualmente gli Stati
membri non utilizzano la totalità dei fondi disponibili
nell'ambito dei massimali nazionali per il regime di paga-
mento unico, in particolare quando i diritti all'aiuto non
sono stati attivati. Per facilitare un utilizzo più efficiente
dei fondi è opportuno consentire agli Stati membri di
concedere un aiuto al di sopra dei loro massimali nazio-
nali fino ad un importo il cui livello assicuri il manteni-
mento dell'aiuto nei limiti della sottoesecuzione del
massimale nazionale. Tale importo dovrebbe essere calco-
lato sulla base della sottoesecuzione del bilancio per
l'anno più recente disponibile e non dovrebbe mettere in
questione il rispetto del massimale totale netto dei paga-
menti diretti per Stato membro. Per questo motivo e per
assicurare che gli agricoltori non si trovino di fronte a
riduzioni impreviste di pagamento, il calcolo dovrebbe
essere effettuato entro certi margini di sicurezza. Tali
importi dovrebbero essere utilizzati o per il finanzia-
mento di specifiche azioni di sostegno o trasferiti al
FEASR.

(37) I pagamenti diretti nell'ambito del regime di pagamento
unico sono stati basati su importi di riferimento dei paga-
menti diretti percepiti in passato, oppure su pagamenti
per ettaro regionalizzati. Gli agricoltori dei nuovi Stati
membri non hanno beneficiato di pagamenti diretti
comunitari, né disponevano di dati storici di riferimento
per gli anni civili 2000, 2001 e 2002. Per questo motivo
il regolamento (CE) n. 1782/2003 aveva disposto che il
regime di pagamento unico nei nuovi Stati membri fosse
basato su importi per ettaro regionalizzati. Dato che
dall'adesione dei nuovi Stati membri alla Comunità sono
passati alcuni anni, si può tuttavia pensare di ricorrere a
periodi di riferimento per i nuovi Stati membri che non
hanno ancora adottato il regime di pagamento unico. Per
agevolare la transizione al regime di pagamento unico e,
in particolare, per impedire la presentazione di domande
a scopo speculativo, i nuovi Stati membri dovrebbero
essere autorizzati a tener conto, nel calcolo dei diritti
all'aiuto nell'ambito del regime di pagamento unico, delle
superfici che hanno beneficiato storicamente di un aiuto
nell'ambito del regime di pagamento unico per superficie.

(38) All'interno dell'opzione della regionalizzazione del regime
di pagamento unico, è opportuno dare ai nuovi Stati
membri la possibilità di adattare il valore dei diritti
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all'aiuto per ettaro in base a criteri oggettivi, per assicu-
rare la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare
distorsioni del mercato.

(39) È opportuno dare ai nuovi Stati membri le stesse possibi-
lità degli altri Stati membri in merito all'attuazione
parziale del regime di pagamento unico.

(40) Il disaccoppiamento degli aiuti diretti e l'istituzione del
regime di pagamento unico sono stati due elementi
essenziali del processo di riforma della PAC. Tuttavia, nel
2003 vi erano molti motivi per mantenere gli aiuti speci-
fici per varie colture. Alla luce dell'esperienza maturata
con l'applicazione del regolamento (CE) n. 1782/2003 e
tenuto conto dell'andamento della situazione dei mercati
si constata che determinati settori che erano stati mante-
nuti fuori dal regime di pagamento unico nel 2003 oggi
possono esservi integrati per promuovere un'agricoltura
sostenibile e maggiormente orientata al mercato. È il
caso, in particolare, del settore dell'olio di oliva, nel quale
solo una parte marginale degli aiuti era accoppiata,
nonché il caso dei pagamenti per il frumento duro, le
colture proteiche, il riso, la fecola di patate e la frutta a
guscio, settori dove l'efficacia sempre minore dei paga-
menti accoppiati residui giustifica la scelta del disaccop-
piamento. Nel caso del lino e della canapa, i foraggi essic-
cati e la fecola di patate dovrebbe essere disaccoppiato
l'aiuto per la trasformazione e i relativi importi dovreb-
bero essere integrati nel regime di pagamento unico. Per
le colture proteiche, il riso, la fecola di patate, la frutta a
guscio e il lino e la canapa, per consentire ai produttori
di adattarsi, è opportuno integrare gli aiuti destinati a tali
settori nel regime di pagamento unico a decorrere dal
2012, consentendo nel contempo agli Stati membri di
decidere un'integrazione anticipata, ad eccezione degli
aiuti alla trasformazione, che sono oggetto del regola-
mento (CE) n. 1234/2007. Per la frutta a guscio è oppor-
tuno autorizzare gli Stati membri a mantenere accoppiata
la parte nazionale dell'aiuto, per attutire gli effetti del
disaccoppiamento.

(41) In seguito all'integrazione di ulteriori settori nel regime di
pagamento unico è opportuno prevedere disposizioni per
il calcolo dei nuovi livelli individuali di sostegno al
reddito all'interno del suddetto regime. Per la frutta a
guscio, la fecola di patate, il lino e la canapa e i foraggi
essiccati tale aumento dovrebbe essere accordato in base
agli aiuti percepiti dagli agricoltori negli ultimi anni.
Tuttavia, per l'integrazione di aiuti che erano parzial-
mente esclusi dal regime di pagamento unico, gli Stati
membri dovrebbero avere la facoltà di utilizzare i periodi
di riferimento originali. Per la fecola di patate, gli importi
disponibili per la ripartizione in Germania e nei Paesi
Bassi dovrebbero tenere conto delle consegne transfronta-
liere di fecola di patate prodotta in uno di tali Stati
membri ai fini della trasformazione nell'altro. Inoltre, al
fine specifico di soddisfare le particolari necessità dei
rispettivi settori agricoli e di garantire che l'aiuto ricevuto
in passato dagli agricoltori non sia drasticamente ridotto,
è opportuno autorizzare gli Stati membri, entro determi-

nati limiti, ad utilizzare i fondi da integrare nel regime di
pagamento unico per sostenere gli agricoltori che negli
stessi anni hanno svolto determinate attività agricole in
altri settori, quali l'uso di superfici prative o la custodia di
animali.

(42) Il regolamento (CE) n. 1782/2003 ha istituito un aiuto
specifico per le colture energetiche per favorire lo
sviluppo del settore. A motivo di recenti sviluppi nel
settore delle bioenergie e in particolare della forte
domanda di tali prodotti sui mercati internazionali e della
fissazione di obiettivi vincolanti relativi alla quota della
bioenergia sul totale dei carburanti entro il 2020, non
appare più sufficientemente giustificato erogare un aiuto
specifico per le colture energetiche.

(43) Quando il settore del cotone è stato integrato nel regime
di pagamento unico si è ritenuto necessario continuare a
mantenere, per una parte dell'aiuto, il legame con la colti-
vazione del cotone, attraverso la concessione di un aiuto
specifico per ettaro ammissibile, in modo da premunirsi
da qualsiasi rischio di perturbazione della produzione
nelle regioni produttrici di cotone. È opportuno mante-
nere tale scelta alla luce degli obiettivi del protocollo n. 4
sul cotone accluso all'atto di adesione del 1979.

(44) Per attenuare gli effetti del processo di ristrutturazione
negli Stati membri che hanno concesso l'aiuto per
la ristrutturazione previsto dal regolamento (CE)
n. 320/2006 del Consiglio, del 20 febbraio 2006, relativo
a un regime temporaneo per la ristrutturazione dell'indu-
stria dello zucchero nella Comunità (1), è opportuno
mantenere l'aiuto previsto per i produttori di barbabietole
e di canna da zucchero per un periodo massimo di
cinque anni consecutivi.

(45) Quando il settore degli ortofrutticoli è stato integrato nel
regime di pagamento unico erano stati previsti aiuti
accoppiati temporanei basati sulla superficie per le fragole
ed i lamponi. È opportuno prorogare tali aiuti oltre la
scadenza originariamente stabilita prevedendone nel
contempo il disaccoppiamento dalla produzione. I massi-
mali nazionali dovrebbero essere adattati per tenere
conto di questo aspetto.

(46) Il regime di sostegno semplificato e transitorio per l'ero-
gazione, nei nuovi Stati membri, di pagamenti diretti
basati sulla superficie, vale a dire il regime del pagamento
unico per superficie, si è dimostrato un sistema semplice
ed efficace per accordare un sostegno al reddito agli agri-
coltori nei nuovi Stati membri. A fini di semplificazione,
i nuovi Stati membri che hanno optato per l'applicazione
del regime dovrebbero essere autorizzati a continuare in
tal senso fino al termine del 2013.

(47) In seguito alle riforme rispettive dei settori degli ortofrut-
ticoli e dello zucchero e alla loro integrazione nel regime
di pagamento unico, è opportuno autorizzare gli Stati
membri che hanno optato per l'applicazione del regime
di pagamento unico per superficie a concedere un
sostegno al reddito ai bieticoltori e ai coltivatori di canna
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da zucchero e di cicoria e ai produttori di alcuni ortofrut-
ticoli, sotto forma di pagamenti distinti. Analogamente è
opportuno autorizzare tali Stati membri a versare un
aiuto specifico separato, a condizioni analoghe a quelle
applicabili agli altri Stati membri.

(48) Come conseguenza dell'introduzione progressiva dei
pagamenti diretti nei nuovi Stati membri, questi ultimi
erano stati autorizzati a concedere pagamenti diretti
nazionali integrativi. Occorre mantenere le condizioni
per la concessione di tali pagamenti.

(49) Al momento dell'assegnazione iniziale dei diritti all'aiuto
da parte degli Stati membri si sono verificati alcuni errori
che hanno comportato pagamenti particolarmente elevati
agli agricoltori. Di regola tale irregolarità forma oggetto
di una rettifica finanziaria fino a quando non siano adot-
tati provvedimenti correttivi. Tuttavia, considerato il
tempo trascorso dal momento in cui i diritti all'aiuto
sono stati assegnati per la prima volta, la necessaria retti-
fica comporterebbe oneri giuridici e amministrativi spro-
porzionati per gli Stati membri. Ai fini della certezza del
diritto l'assegnazione di tali pagamenti dovrebbe pertanto
essere regolarizzata.

(50) A norma del regolamento (CE) n. 1782/2003, la Francia,
il Portogallo e la Spagna hanno deciso di escludere dal
regime di pagamento unico i pagamenti diretti, rispettiva-
mente, nei dipartimenti francesi d'oltremare, nelle
Azzorre e a Madera nonché nelle isole Canarie e di
concedere tali pagamenti alle condizioni previste nel
titolo IV del medesimo regolamento. Una parte degli aiuti
contemplati dal titolo IV è stata completamente integrata
nel regime di pagamento unico. A fini di semplificazione
e per tener conto delle peculiarità delle regioni ultraperi-
feriche, tali aiuti dovrebbero essere gestiti nell'ambito dei
programmi di sostegno previsti dal regolamento (CE)
n. 247/2006, del 30 gennaio 2006, recante misure speci-
fiche nel settore dell'agricoltura a favore delle regioni
ultraperiferiche dell'Unione (1). A tal fine è opportuno
trasferire le risorse finanziarie corrispondenti dai massi-
mali nazionali per i pagamenti diretti alle dotazioni
finanziarie stabilite in tale regolamento. Per permettere
agli Stati membri interessati di adattare i programmi di
aiuto tali trasferimenti dovrebbero aver luogo soltanto
nel 2010. Nel frattempo i pagamenti diretti saranno d'ap-
plicazione nelle regioni ultraperiferiche secondo le condi-
zioni del regolamento (CE) n. 1782/2003. È opportuno
pertanto modificare di conseguenza il regolamento (CE)
n. 247/2006.

(51) È opportuno precisare che le disposizioni del presente
regolamento, che potrebbero dar luogo a comportamenti
degli Stati membri suscettibili di costituire aiuti di Stato,
sono escluse, salvo qualora altrimenti disposto nel
presente regolamento, dall'applicazione delle norme
comunitarie in materia di aiuti di Stato, dal momento
che le disposizioni in questione comprendono adeguate

condizioni per l'erogazione del sostegno, o prevedono
che la Commissione adotti siffatte condizioni, al fine di
evitare distorsioni della concorrenza.

(52) Le misure necessarie per l'esecuzione del presente regola-
mento dovrebbero essere adottate secondo la decisione
1999/468/CE del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante
modalità per l'esercizio delle competenze di esecuzione
conferite alla Commissione (2).

(53) Per permettere agli Stati membri e alla popolazione agri-
cola di beneficiare dei meccanismi di semplificazione
introdotti dal presente regolamento e, in particolare,
dell'abolizione del ritiro obbligatorio, il presente regola-
mento si dovrebbe applicare dal 1o gennaio 2009.
Tuttavia, le disposizioni che possono ridurre i diritti degli
agricoltori o creare nuovi obblighi, tra l'altro gli obblighi
in materia di condizionalità ai quali gli agricoltori devono
conformarsi durante tutto l'anno, si dovrebbero applicare
soltanto a decorrere dal 2010 e, nel caso della norma
sull'introduzione di fasce tampone lungo i corsi d'acqua,
entro il 1o gennaio 2012. Inoltre è opportuno lasciare
agli Stati membri un periodo di tempo sufficiente per
attuare le disposizioni relative all'ulteriore disaccoppia-
mento dei pagamenti diretti e quelle che permettono loro
di rivedere le decisioni prese nell'ambito della riforma del
2003. Per questo motivo è opportuno che le pertinenti
disposizioni del presente regolamento siano applicate
soltanto a decorrere dal 2010 e che il regolamento abro-
gato (CE) n. 1782/2003 sia applicato nel 2009 ai regimi
di aiuto che saranno integrati nel regime di pagamento
unico soltanto a decorrere dal 2010,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

TITOLO I

CAMPO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI

Articolo 1

Campo di applicazione

Il presente regolamento istituisce:

a) norme comuni relative ai pagamenti diretti;

b) un regime di sostegno al reddito degli agricoltori (in seguito
denominato «regime di pagamento unico»);

c) un regime semplificato e transitorio di sostegno al reddito
per gli agricoltori dei nuovi Stati membri come definiti
nell'articolo 2, lettera g) (in seguito denominato «regime di
pagamento unico per superficie»);

d) regimi di sostegno per gli agricoltori che producono riso,
fecola di patate, colture proteiche, frutta a guscio, sementi,
cotone, zucchero, ortofrutticoli, carni ovine e caprine e carni
bovine;
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e) un quadro che permetta ai nuovi Stati membri come definiti
nell'articolo 2, lettera g) di integrare i pagamenti diretti.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento si intende per:

a) «agricoltore», una persona fisica o giuridica o un'associazione
di persone fisiche o giuridiche, indipendentemente dalla
personalità giuridica conferita dal diritto nazionale all'asso-
ciazione e ai suoi membri, la cui azienda si trova nel terri-
torio della Comunità ai sensi dell'articolo 299 del trattato e
che esercita un'attività agricola;

b) «azienda», l'insieme delle unità di produzione gestite dall'agri-
coltore, situate nel territorio di uno stesso Stato membro;

c) «attività agricola», la produzione, l'allevamento o la coltiva-
zione di prodotti agricoli, comprese la raccolta, la mungitura,
l'allevamento e la custodia degli animali per fini agricoli,
nonché il mantenimento della terra in buone condizioni
agronomiche e ambientali ai sensi dell'articolo 6;

d) «pagamento diretto», un pagamento corrisposto direttamente
agli agricoltori nell'ambito di uno dei regimi di sostegno
elencati nell'allegato I del presente regolamento;

e) «pagamenti relativi ad un determinato anno civile» o «paga-
menti relativi al periodo di riferimento», i pagamenti corri-
sposti o da corrispondere per l'anno/gli anni civili conside-
rati, compresi i pagamenti relativi ad altri periodi che decor-
rono da quell'anno/quegli anni civili;

f) «prodotti agricoli», i prodotti elencati nell'allegato I del trat-
tato, esclusi i prodotti della pesca, nonché il cotone;

g) «nuovi Stati membri», la Bulgaria, la Repubblica ceca,
l'Estonia, Cipro, la Lettonia, la Lituania, l'Ungheria, Malta, la
Polonia, la Romania, la Slovenia e la Slovacchia;

h) «superficie agricola», qualsiasi superficie occupata da semina-
tivi, pascoli permanenti o colture permanenti.

Articolo 3

Finanziamento dei pagamenti diretti

I regimi di sostegno elencati nell'allegato I del presente regola-
mento sono finanziati a norma dell'articolo 3, paragrafo 1,
lettera c) del regolamento (CE) n. 1290/2005.

TITOLO II

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PAGAMENTI DIRETTI

CAPITOLO 1

Condizionalità

Articolo 4

Requisiti principali

1. Ogni agricoltore beneficiario di pagamenti diretti ottem-
pera ai criteri di gestione obbligatori elencati nell'allegato II e
alle buone condizioni agronomiche e ambientali di cui all'arti-
colo 6.

Gli obblighi di cui al primo comma si applicano solo per quanto
riguarda l'attività agricola dell'agricoltore o la superficie agricola
dell'azienda.

2. Le autorità nazionali competenti forniscono agli agricol-
tori, anche attraverso mezzi elettronici, l'elenco dei criteri di
gestione obbligatori e delle buone condizioni agronomiche e
ambientali che devono rispettare.

Articolo 5

Criteri di gestione obbligatori

1. I criteri di gestione obbligatori elencati nell'allegato II sono
prescritti dalla normativa comunitaria nei seguenti campi:

a) sanità pubblica, salute delle piante e degli animali,

b) ambiente,

c) benessere degli animali.

2. Gli atti di cui all'allegato II si applicano nella versione in
vigore e, nel caso delle direttive, quali attuate dagli Stati membri

Articolo 6

Buone condizioni agronomiche e ambientali

1. Gli Stati membri provvedono affinché tutte le terre agri-
cole, specialmente le terre che non sono più utilizzate a fini di
produzione, siano mantenute in buone condizioni agronomiche
e ambientali. Gli Stati membri definiscono, a livello nazionale o
regionale, requisiti minimi per le buone condizioni agronomiche
e ambientali sulla base dello schema stabilito nell'allegato III,
tenendo conto delle caratteristiche peculiari delle superfici inte-
ressate, comprese le condizioni pedologiche e climatiche, i
metodi colturali in uso, l'utilizzazione del suolo, la rotazione
delle colture, le pratiche agronomiche e le strutture aziendali.
Gli Stati membri non devono definire requisiti minimi che non
siano previsti in detto schema.
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Le norme elencate nella terza colonna dell'allegato III sono
facoltative ad eccezione dei casi in cui:

a) uno Stato membro abbia definito, per tali norme, un requi-
sito minimo per le buone condizioni agronomiche e ambien-
tali anteriormente al 1o gennaio 2009; e/o

b) in detto Stato membro siano applicate norme nazionali rela-
tive alla norma in questione.

2. Gli Stati membri diversi dai nuovi Stati membri provve-
dono affinché le terre investite a pascolo permanente alla data
prevista per le domande di aiuto per superficie per il 2003 siano
mantenute a pascolo permanente. I nuovi Stati membri diversi
dalla Bulgaria e dalla Romania provvedono affinché le terre inve-
stite a pascolo permanente al 1o maggio 2004 siano mantenute
a pascolo permanente. La Bulgaria e la Romania provvedono
affinché le terre investite a pascolo permanente al 1o gennaio
2007 siano mantenute a pascolo permanente.

Uno Stato membro può tuttavia derogare, in circostanze debita-
mente giustificate, al primo comma, purché si adoperi per
evitare ogni riduzione significativa della sua superficie totale a
pascolo permanente.

Il primo comma non si applica alle terre investite a pascolo
permanente da imboschire se l'imboschimento è compatibile
con l'ambiente e ad esclusione di impianti di alberi di Natale e
di specie a crescita rapida a breve termine.

CAPITOLO 2

Modulazione e disciplina finanziaria

Articolo 7

Modulazione

1. Tutti gli importi dei pagamenti diretti che superano i
5 000 EUR da erogare agli agricoltori in un determinato anno
civile sono ridotti annualmente fino al 2012 in ragione delle
seguenti percentuali:

a) nel 2009 entro il 7 %,

b) nel 2010 entro l'8 %,

c) nel 2011 entro il 9 %,

d) nel 2012 entro il 10 %.

2. Le riduzioni di cui al paragrafo 1 sono aumentate di
quattro punti percentuali per gli importi superiori a
300 000 EUR.

3. I paragrafi 1 e 2 non si applicano ai pagamenti diretti
corrisposti agli agricoltori nei dipartimenti francesi d'oltremare,
nelle Azzorre e a Madera, nelle isole Canarie e nelle isole
dell'Egeo.

Articolo 8

Massimali netti

1. Fatto salvo l'articolo 11 del presente regolamento, l'im-
porto netto totale dei pagamenti diretti che possono essere
erogati in uno Stato membro per un dato anno civile non
supera, dopo l'applicazione degli articoli 7 e 10 del presente
regolamento e dell'articolo 1 del regolamento (CE) n. 378/2007
e ad eccezione dei pagamenti diretti concessi ai sensi dei regola-
menti (CE) n. 247/2006 e (CE) n. 1405/2006, i massimali fissati
nell'allegato IV del presente regolamento. Se necessario, gli Stati
membri procedono a una riduzione lineare negli importi dei
pagamenti diretti soggetti alla riduzione di cui agli articoli 7 e 10
del presente regolamento e all'articolo 1 del regolamento (CE)
n. 378/2007 al fine di conformarsi ai massimali di cui
all'allegato IV.

2. Secondo la procedura di cui all'articolo 141, paragrafo 2
del presente regolamento, la Commissione rivede i massimali
stabiliti nell'allegato IV del presente regolamento per tener
conto:

a) delle modifiche degli importi massimi totali dei pagamenti
diretti che possono essere erogati,

b) delle modifiche del sistema di modulazione volontaria di cui
al regolamento (CE) n. 378/2007,

c) dei cambiamenti strutturali apportati alle aziende,

d) dei trasferimenti al FEASR conformemente all'articolo 136
del presente regolamento.

Articolo 9

Importi risultanti dalla modulazione

1. Gli importi risultanti dall'applicazione delle riduzioni di
cui all'articolo 7 del presente regolamento negli Stati membri
diversi dai nuovi Stati membri sono destinati alle misure previste
dalla programmazione dello sviluppo rurale, finanziate dal
FEASR a norma del regolamento (CE) n. 1698/2005, in quanto
sostegno comunitario supplementare, secondo le condizioni
stabilite nel presente articolo.

2. Gli importi corrispondenti ad un punto percentuale sono
assegnati agli Stati membri in cui sono stati generati gli importi
corrispondenti. Gli importi corrispondenti alla riduzione di
quattro punti percentuali sono ripartiti tra gli Stati membri inte-
ressati secondo la procedura di cui all'articolo 141, paragrafo 2,
sulla base dei seguenti criteri:

a) superficie agricola;

b) occupazione nel settore agricolo;

c) prodotto interno lordo (PIL) pro capite espresso in potere
d'acquisto.

Tuttavia, almeno l'80 % del totale degli importi di cui al primo
comma generati in uno Stato membro è attribuito al medesimo
Stato membro.
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3. In deroga al paragrafo 2, secondo comma, se nel periodo
2000-2002 in uno Stato membro la percentuale della produ-
zione di segale ha superato in media il 5 % del totale della sua
produzione cerealicola e se, nello stesso periodo, tale produ-
zione ha rappresentato più del 50 % della produzione totale di
segale della Comunità, fino a tutto il 2013 almeno il 90 % degli
importi generati dalla modulazione in tale Stato membro gli è
riassegnato.

In tal caso, senza pregiudizio delle possibilità di cui all'arti-
colo 68, almeno il 10 % dell'importo assegnato allo Stato
membro interessato è destinato alle misure di cui paragrafo 1
del presente articolo nelle regioni produttrici di segale.

Ai fini del presente paragrafo per «cereali» si intendono i
prodotti elencati nell'allegato V.

4. Gli importi residui risultanti dall'applicazione dell'arti-
colo 7, paragrafo 1, e gli importi risultanti dall'applicazione
dell'articolo 7, paragrafo 2, sono assegnati allo Stato membro in
cui sono stati generati i corrispondenti importi, secondo la
procedura di cui all'articolo 141, paragrafo 2. Essi sono utilizzati
a norma dell'articolo 69, paragrafo 5 bis del regolamento (CE)
n. 1698/2005.

Articolo 10

Norme speciali applicabili alla modulazione nei nuovi Stati
membri

1. L'articolo 7 si applica agli agricoltori di un nuovo Stato
membro, in un dato anno civile, esclusivamente se il livello dei
pagamenti diretti applicabili in tale Stato membro a norma
dell'articolo 121 è almeno uguale al livello di tali pagamenti
applicabile in quel momento negli Stati membri diversi dai
nuovi Stati membri, tenendo conto delle eventuali riduzioni
applicate a norma dell'articolo 7, paragrafo 1.

2. In caso di applicazione dell'articolo 7 agli agricoltori di un
nuovo Stato membro, la percentuale applicabile a norma dell'ar-
ticolo 7, paragrafo 1 è limitata alla differenza tra il livello dei
pagamenti diretti risultante dall'applicazione dell'articolo 121 a
tale Stato membro e il livello dei pagamenti diretti degli Stati
membri diversi dai nuovi Stati membri, tenendo conto delle
eventuali riduzioni applicate a norma dell'articolo 7, paragrafo 1.

3. Gli eventuali importi risultanti dall'applicazione dell'arti-
colo 7, paragrafi 1 e 2, sono assegnati al nuovo Stato membro
in cui sono stati generati i corrispondenti importi, secondo la
procedura di cui all'articolo 141, paragrafo 2. Essi sono utilizzati
a norma dell'articolo 69, paragrafo 5 bis del regolamento (CE)
n. 1698/2005.

Articolo 11

Disciplina finanziaria

1. Al fine di assicurare che gli importi destinati al finanzia-
mento della spesa connessa al mercato e dei pagamenti diretti

della PAC attualmente iscritti nella rubrica 2 dell'allegato I
dell'accordo interistituzionale tra il Parlamento europeo, il
Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana
gestione finanziaria (1) rispettino i massimali annuali fissati nella
decisione 2002/929/CE dei rappresentanti dei Governi degli
Stati membri, riuniti in sede di Consiglio del 18 novembre
2002, riguardanti le conclusioni della sessione del Consiglio
europeo tenutasi a Bruxelles il 24 e 25 ottobre 2002 (2), si
procede a un adeguamento dei pagamenti diretti se, per un dato
esercizio finanziario, le stime del finanziamento di tali paga-
menti nell'ambito della rubrica 2, maggiorate degli importi
fissati agli articoli 134 e 135 del presente regolamento e prima
dell'applicazione della modulazione prevista dagli articoli 7 e 10
del presente regolamento e dall'articolo 1, paragrafo 1 del rego-
lamento (CE) n. 378/2007, indicano che vi sarà superamento
del massimale annuale applicabile, tenendo conto di un margine
di 300 000 000 di EUR al di sotto di tale massimale.

2. Il Consiglio, deliberando su proposta della Commissione
presentata entro il 31 marzo dell'anno civile in relazione al
quale si applicano gli adattamenti di cui al paragrafo 1, fissa tali
adattamenti entro il 30 giugno dello stesso anno civile.

3. Nell'ambito dell'applicazione dello schema degli incrementi
di cui all'articolo 121 a tutti i pagamenti diretti concessi nei
nuovi Stati membri, il paragrafo 1 del presente articolo non si
applica ai nuovi Stati membri fino all'inizio dell'anno civile in
cui il livello dei pagamenti diretti ivi applicabile è almeno uguale
al livello di tali pagamenti applicabile in quel momento negli
Stati membri diversi dai nuovi Stati membri.

CAPITOLO 3

Sistema di consulenza aziendale

Articolo 12

Sistema di consulenza aziendale

1. Gli Stati membri mettono a disposizione degli agricoltori
un sistema di consulenza sulla conduzione della terra e dell'a-
zienda (in seguito denominato «sistema di consulenza azien-
dale»), gestito da una o più autorità designate o da enti privati.

2. Il sistema di consulenza verte come minimo sui criteri di
gestione obbligatori e sulle buone condizioni agronomiche e
ambientali di cui al capitolo 1.

3. Gli agricoltori possono partecipare al sistema di consu-
lenza aziendale a titolo volontario.

Gli Stati membri possono stabilire, secondo criteri oggettivi, le
categorie prioritarie di agricoltori che hanno accesso al sistema
di consulenza aziendale.
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4. Entro il 31 dicembre 2010 la Commissione presenta una
relazione al Consiglio sull'applicazione del sistema di consulenza
aziendale corredata, se necessario, di proposte adeguate.

Articolo 13

Obblighi a carico delle autorità designate e degli enti
privati

Senza pregiudizio delle disposizioni legislative nazionali in
materia di accesso del pubblico ai documenti, gli Stati membri
provvedono affinché le autorità designate e gli enti privati di cui
all'articolo 12, paragrafo 1 non svelino dati personali o informa-
zioni riservate di cui siano venuti a conoscenza nell'esercizio
della loro attività di consulenza a persone diverse dall'agricoltore
che gestisce l'azienda in questione, tranne nel caso di irregolarità
o infrazioni rilevate nel corso della loro attività per le quali il
diritto comunitario o nazionale prescrive l'obbligo di informare
le autorità pubbliche, specialmente in caso di reato.

CAPITOLO 4

Sistema integrato di gestione e di controllo

Articolo 14

Campo di applicazione

In ogni Stato membro è istituito ed è operativo un sistema inte-
grato di gestione e di controllo (in seguito denominato «sistema
integrato»).

Il sistema integrato si applica ai regimi di sostegno elencati
nell'allegato I.

Esso si applica altresì, nella misura necessaria, alla gestione e al
controllo delle disposizioni dei capi 1 e 2 del presente titolo.

Articolo 15

Elementi del sistema integrato

1. Il sistema integrato comprende i seguenti elementi:

a) una banca dati informatizzata;

b) un sistema di identificazione delle parcelle agricole;

c) un sistema di identificazione e di registrazione dei diritti
all'aiuto;

d) le domande di aiuto;

e) un sistema integrato di controllo;

f) un sistema unico di registrazione dell'identità degli agricoltori
che presentano domande di aiuto.

2. In caso di applicazione degli articoli 52 e 53 del presente
regolamento, il sistema integrato comprende un sistema di iden-
tificazione e registrazione degli animali istituito a norma dei
regolamenti (CE) n. 1760/2000 e (CE) n. 21/2004.

3. Gli Stati membri possono includere nel sistema di identifi-
cazione delle parcelle agricole un sistema di informazione
geografica per gli oliveti.

Articolo 16

Banca dati informatizzata

1. Nella banca dati informatizzata sono registrati, per ogni
azienda agricola, i dati ricavati dalle domande di aiuto.

La banca dati consente, in particolare, la consultazione, tramite
l'autorità competente dello Stato membro, dei dati relativi agli
anni civili e/o alle campagne di commercializzazione, a decor-
rere dal 2000. Consente inoltre la consultazione diretta e imme-
diata dei dati relativi ai quattro anni o campagne precedenti.

2. Gli Stati membri possono creare banche dati decentrate, a
condizione che le medesime e le procedure amministrative per
la registrazione e la consultazione dei dati siano concepite in
modo omogeneo nell'insieme del loro territorio e siano tra loro
compatibili al fine di consentire verifiche incrociate.

Articolo 17

Sistema di identificazione delle parcelle agricole

Il sistema di identificazione delle parcelle agricole è costituito
sulla base di mappe o estremi catastali o altri riferimenti carto-
grafici. Si utilizzano le tecniche del sistema informatizzato d'in-
formazione geografica, comprese di preferenza ortoimmagini
aeree o spaziali, con norme omogenee che garantiscono una
precisione equivalente almeno a quella della cartografia su
scala 1:10 000.

Articolo 18

Sistema di identificazione e di registrazione dei diritti
all'aiuto

1. È introdotto un sistema di identificazione e di registra-
zione dei diritti all'aiuto in modo da consentire l'accertamento
dei diritti, nonché verifiche incrociate con le domande di aiuto e
con il sistema di identificazione delle parcelle agricole.

2. Il sistema di cui al paragrafo 1 consente la consultazione
diretta e immediata, tramite l'autorità competente dello Stato
membro, dei dati relativi almeno agli ultimi quattro anni civili
consecutivi.

Articolo 19

Domande di aiuto

1. Ogni agricoltore presenta ogni anno una domanda di
pagamenti diretti che indica, se pertinenti:

a) tutte le parcelle agricole nell'azienda e, qualora lo Stato
membro applichi all'articolo 15, paragrafo 3, il numero di
olivi e la loro ubicazione all'interno della parcella;
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b) i diritti all'aiuto dichiarati ai fini della loro attivazione;

c) ogni altra informazione richiesta dal presente regolamento o
dallo Stato membro interessato.

2. Gli Stati membri forniscono, anche attraverso mezzi elet-
tronici, moduli prestabiliti basati sulle superfici determinate
nell'anno precedente nonché materiale grafico indicante l'ubica-
zione delle superfici stesse e, se pertinente, il posizionamento
degli ulivi. Uno Stato membro può disporre che le domande di
aiuto indichino soltanto gli elementi che cambiano rispetto alla
domanda dell'anno precedente

3. Gli Stati membri possono disporre che un'unica domanda
di aiuto copra più di uno o tutti i regimi di sostegno elencati
nell'allegato I o altri regimi di sostegno.

Articolo 20

Verifica delle condizioni di ammissibilità

1. Gli Stati membri compiono controlli amministrativi sulle
domande di aiuto per verificare le condizioni di ammissibilità
all'aiuto.

2. I controlli amministrativi sono completati da un sistema di
controlli in loco intesi a verificare l'ammissibilità all'aiuto. A
questo scopo, gli Stati membri elaborano un piano di campiona-
mento delle aziende agricole.

Al fine di effettuare controlli in loco nelle parcelle agricole gli
Stati membri possono impiegare tecniche di telerilevamento e
del sistema globale di navigazione satellitare (GNSS).

3. Ogni Stato membro designa un'autorità competente del
coordinamento dei controlli e delle verifiche previsti dal
presente capitolo.

Qualora uno Stato membro deleghi ad agenzie o ditte specializ-
zate una parte delle attività di cui al presente capitolo, l'autorità
designata continua ad avere la responsabilità e ad esercitare il
controllo di tali attività.

Articolo 21

Riduzioni ed esclusioni in caso di mancata osservanza delle
norme di ammissibilità

1. Senza pregiudizio delle riduzioni o delle esclusioni di cui
all'articolo 23, qualora si constati che un agricoltore non
soddisfa le condizioni di ammissibilità connesse alla concessione
degli aiuti previsti dal presente regolamento, il pagamento o la
parte di pagamento corrisposto o da corrispondere, per il quale
le condizioni di ammissibilità sono state rispettate, è soggetto a
riduzioni o esclusioni da stabilire secondo la procedura di cui
all'articolo 141, paragrafo 2.

2. La percentuale di riduzione è graduata in funzione della
gravità, della portata, della durata e della frequenza dell'inadem-
pienza constatata e può arrivare fino all'esclusione totale da uno
o più regimi di aiuto per uno o più anni civili.

Articolo 22

Controlli della condizionalità

1. Gli Stati membri effettuano controlli in loco intesi a verifi-
care se un agricoltore adempie agli obblighi di cui al capitolo 1.

2. Per verificare il rispetto dei criteri di gestione obbligatori e
delle buone condizioni agronomiche ed ambientali, gli Stati
membri possono utilizzare i sistemi amministrativi e di
controllo già operativi nel loro territorio.

Detti sistemi, in particolare il sistema di identificazione e di regi-
strazione degli animali istituito a norma della direttiva
2008/71/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, relativa all'identi-
ficazione e alla registrazione dei suini (1), e dei regolamenti (CE)
n. 1760/2000 e (CE) n. 21/2004, sono compatibili con il
sistema integrato ai sensi dell'articolo 26, paragrafo 1 del
presente regolamento.

Articolo 23

Riduzioni ed esclusioni in caso di inadempienza alle regole
della condizionalità

1. Se in qualsiasi momento di un dato anno civile (in seguito
denominato «anno civile considerato») i criteri di gestione obbli-
gatori o le buone condizioni agronomiche e ambientali non
sono rispettati a causa di atti o omissioni direttamente imputa-
bili all'agricoltore che ha presentato la domanda di aiuto
nell'anno civile considerato, il totale dei pagamenti diretti erogati
o che devono essere erogati, a seguito dell'applicazione degli
articoli 7, 10 e 11, a tale agricoltore è ridotto oppure l'agricol-
tore è escluso dal beneficio di tali pagamenti, secondo le moda-
lità di applicazione stabilite nell'articolo 24.

Il primo comma si applica anche quando l'inadempienza è
imputabile a atti o omissioni direttamente attribuibili alla
persona alla quale o dalla quale è stata ceduta la superficie
agricola.

Ai fini del presente paragrafo, per «cessione» si intende qualsiasi
tipo di transazione in virtù della quale la superficie agricola
cessa di essere a disposizione del cedente.

In deroga al secondo comma, dal 2010, se la persona a cui è
direttamente attribuibile l'atto o l'omissione ha presentato una
domanda di aiuto nell'anno civile considerato, la riduzione o
l'esclusione dal beneficio sono applicate agli importi totali dei
pagamenti diretti erogati o che devono essere erogati a detta
persona.
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2. Nonostante il paragrafo 1 e conformemente alle condi-
zioni stabilite nelle modalità di applicazione di cui all'articolo 24,
paragrafo 1 del presente regolamento, gli Stati membri possono
decidere di non applicare riduzioni o esclusioni di importo pari
o inferiore a 100 EUR, per agricoltore e per anno civile.

Se uno Stato membro decide di avvalersi della facoltà di cui al
primo comma, nell'anno successivo l'autorità competente adotta
i provvedimenti necessari per assicurare che l'agricoltore ponga
rimedio all'inadempienza accertata. L'inadempienza accertata e
l'obbligo di adottare misure correttive sono notificati all'agricol-
tore.

Articolo 24

Modalità di applicazione delle riduzioni ed esclusioni in
caso di inadempienza alle regole della condizionalità

1. Le modalità d'applicazione delle riduzioni e delle esclu-
sioni di cui all'articolo 23 sono stabilite secondo la procedura di
cui all'articolo 141, paragrafo 2. In tale contesto si tiene conto
della gravità, della portata, della durata e della frequenza dell'ina-
dempienza constatata, nonché dei criteri enunciati nei para-
grafi 2, 3 e 4 del presente articolo.

2. In caso di negligenza, la percentuale di riduzione non
supera il 5 % e, in caso di recidiva, il 15 %.

In casi debitamente giustificati gli Stati membri possono deci-
dere di non applicare riduzioni se, in base alla sua gravità,
portata e durata, l'inadempienza è da considerarsi di scarsa rile-
vanza. Tuttavia, i casi di inadempienza che costituiscono un
rischio diretto per la salute pubblica o degli animali non
possono essere considerati di scarsa rilevanza.

A meno che l'agricoltore non adotti immediatamente misure
correttive per porre fine all'inadempienza accertata, l'autorità
competente prende i provvedimenti necessari, che possono limi-
tarsi, se del caso, ad un controllo amministrativo, per assicurare
che l'agricoltore ponga rimedio all'inadempienza accertata. L'ina-
dempienza di scarsa rilevanza accertata e l'obbligo di adottare
misure correttive sono notificati all'agricoltore.

3. In caso di inadempienza intenzionale, la percentuale di
riduzione non è, in linea di massima, inferiore al 20 % e può
arrivare fino all'esclusione totale da uno o più regimi di aiuto ed
essere applicata per uno o più anni civili.

4. In ogni caso, l'ammontare complessivo delle riduzioni e
delle esclusioni nell'arco di un anno civile non supera l'importo
totale di cui all'articolo 23, paragrafo 1.

Articolo 25

Importi risultanti dalla condizionalità

Gli importi risultanti dall'applicazione delle riduzioni e delle
esclusioni in caso di inadempienza alle disposizioni di cui al

capitolo 1 sono accreditati al FEAGA. Gli Stati membri possono
trattenere il 25 % di detti importi.

Articolo 26

Compatibilità dei regimi di sostegno con il sistema
integrato

1. Ai fini dell'applicazione dei regimi di sostegno elencati
nell'allegato VI, gli Stati membri si accertano che le procedure di
gestione e di controllo applicate a tali regimi siano compatibili
con il sistema integrato sotto i seguenti profili:

a) la banca dati informatizzata;

b) il sistema di identificazione delle parcelle agricole;

c) i controlli amministrativi.

A questo scopo, la banca dati, i sistemi ed i controlli di cui,
rispettivamente, alle lettere a), b) e c) del primo comma sono
instaurati in modo da consentire, senza problemi né contrasti,
un funzionamento comune o l'interscambio di dati.

2. Ai fini dell'applicazione di regimi di sostegno comunitari
o nazionali diversi da quelli elencati nell'allegato VI, gli Stati
membri possono incorporare nelle proprie procedure di
gestione e di controllo uno o più elementi del sistema integrato.

Articolo 27

Informazione e controllo

1. La Commissione è tenuta regolarmente informata sull'ap-
plicazione del sistema integrato.

Essa organizza scambi di opinioni in materia con gli Stati
membri.

2. A norma dell'articolo 37 del regolamento (CE)
n. 1290/2005, dopo aver informato per tempo le autorità
competenti, i rappresentanti autorizzati nominati dalla Commis-
sione possono procedere a:

a) esami o controlli relativi alle misure adottate per istituire ed
attuare il sistema integrato,

b) verifiche presso le agenzie e le ditte specializzate di cui all'ar-
ticolo 20, paragrafo 3.

3. Fatte salve le competenze degli Stati membri in ordine
all'attuazione e all'applicazione del sistema integrato, la
Commissione può avvalersi dei servizi di specialisti o di orga-
nismi specializzati per avviare, seguire e utilizzare più facilmente
il sistema integrato, in particolare allo scopo di fornire, su loro
richiesta, una consulenza tecnica alle autorità competenti degli
Stati membri.
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CAPITOLO 5

Altre disposizioni generali

Articolo 28

Requisiti minimi per il percepimento di pagamenti diretti

1. A decorrere dal 2010, gli Stati membri non erogano paga-
menti diretti agli agricoltori in uno dei casi seguenti:

a) se l'importo totale dei pagamenti diretti richiesti o da corri-
spondere anteriormente alle riduzioni ed esclusioni di cui
agli articoli 21 e 23 in un dato anno civile non supera
100 EUR; oppure

b) se la superficie ammissibile dell'azienda per la quale i paga-
menti diretti sono richiesti o dovrebbero essere corrisposti
anteriormente alle riduzioni ed esclusioni di cui all'articolo 23
è inferiore a un ettaro.

Per tener conto della struttura delle rispettive economie agricole,
gli Stati membri possono adattare le soglie di cui alle lettere a)
e b) del primo comma del presente paragrafo entro i limiti di
cui all'allegato VII.

Agli agricoltori che detengono diritti speciali a norma dell'arti-
colo 44, paragrafo 1, si applica la condizione di cui alla lettera a)
del primo comma del presente paragrafo.

Gli Stati membri interessati possono decidere di non applicare il
presente paragrafo nei dipartimenti francesi d'oltremare, nelle
Azzorre e a Madera, nelle isole Canarie e nelle isole dell'Egeo.

Qualora l'importo versato sia ridotto a seguito della progressiva
introduzione dei pagamenti diretti come previsto dall'arti-
colo 121 del presente regolamento o dal punto K
dell'allegato VII del regolamento (CE) n. 1782/2003 o dal
punto C dell'allegato IX del presente regolamento, l'importo
richiesto o da corrispondere è calcolato sulla base dell'importo
finale del sostegno ricevuto dall'agricoltore.

2. A decorrere dal 2010, gli Stati membri possono stabilire
adeguati criteri oggettivi e non discriminatori per garantire che
non siano concessi pagamenti diretti a una persona fisica o
giuridica:

a) le cui attività agricole costituiscano solo una parte irrilevante
delle sue attività economiche globali; o

b) la cui attività principale o il cui obiettivo sociale non sia
l'esercizio di un'attività agricola.

3. I diritti all'aiuto che non danno luogo a pagamenti per due
anni consecutivi in seguito all'applicazione dei paragrafi 1 e 2
sono riversati nella riserva nazionale.

Articolo 29

Pagamenti

1. Salvo disposizione contraria del presente regolamento, i
pagamenti nell'ambito dei regimi di sostegno elencati nell'alle-
gato I sono corrisposti integralmente ai beneficiari.

2. I pagamenti sono effettuati in non più di due rate all'anno,
tra il 1o dicembre e il 30 giugno dell'anno civile successivo.

3. I pagamenti nell'ambito dei regimi di sostegno elencati
nell'allegato I sono effettuati solo dopo che sia stata ultimata la
verifica delle condizioni di ammissibilità a cura degli Stati
membri a norma dell'articolo 20.

4. In deroga al paragrafo 2 del presente articolo e secondo la
procedura di cui all'articolo 141, paragrafo 2, la Commissione
può:

a) prevedere anticipi;

b) autorizzare gli Stati membri, se la situazione di bilancio lo
consente, a versare anteriormente al 1o dicembre anticipi in
regioni in cui condizioni eccezionali hanno causato agli agri-
coltori gravi difficoltà finanziarie:

i) fino al 50 % dei pagamenti dovuti;

oppure

ii) fino all'80 % dei pagamenti per i quali siano già stati
previsti anticipi.

Articolo 30

Clausola di elusione

Senza pregiudizio di eventuali disposizioni specifiche di singoli
regimi di sostegno, non sono erogati pagamenti ai beneficiari
che risultino aver creato artificialmente le condizioni necessarie
per ottenere tali pagamenti al fine di trarne un vantaggio
contrario agli obiettivi del regime di sostegno.

Articolo 31

Forza maggiore e circostanze eccezionali

Ai fini del presente regolamento, l'autorità competente riconosce
come cause di forza maggiore o come circostanze eccezionali
casi quali:

a) decesso dell'agricoltore;

b) incapacità professionale di lunga durata dell'agricoltore;

c) calamità naturale grave, che colpisce in misura rilevante la
superficie agricola dell'azienda;

d) distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all'alleva-
mento;

e) epizoozia che colpisce la totalità o una parte del patrimonio
zootecnico dell'agricoltore.
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Articolo 32

Riesame

I regimi di sostegno di cui all'allegato I si applicano fatto salvo
un eventuale riesame in qualsiasi momento, in funzione dell'an-
damento dell'economia e della situazione di bilancio.

TITOLO III

REGIME DI PAGAMENTO UNICO

CAPITOLO 1

Attuazione generale

Articolo 33

Diritti all'aiuto

1. Possono beneficiare del sostegno nell'ambito del regime di
pagamento unico gli agricoltori che:

a) detengono diritti all'aiuto ottenuti a norma del regolamento
(CE) n. 1782/2003;

b) ottengono diritti all'aiuto a norma del presente regolamento:

i) mediante trasferimento,

ii) dalla riserva nazionale,

iii) a norma dell'allegato IX,

iv) a norma dell'articolo 47, paragrafo 2, dell'articolo 59,
dell'articolo 64, paragrafo 2, terzo comma, dell'arti-
colo 65 e dell'articolo 68, paragrafo 4, lettera c).

2. Ai fini dell'articolo 47, paragrafo 2, dell'articolo 57, para-
grafo 6, dell'articolo 64, paragrafo 2 e dell'articolo 65, un agri-
coltore è considerato detentore dei diritti all'aiuto se gli sono
stati assegnati o definitivamente trasferiti diritti all'aiuto.

3. I diritti di ritiro dalla produzione stabiliti a norma dell'arti-
colo 53, paragrafo 2, dell'articolo 63 paragrafo 2, e
dell'articolo 71 nonies del regolamento (CE) n. 1782/2003 non
sono soggetti ai precedenti obblighi di ritiro dalla produzione.

Articolo 34

Attivazione dei diritti all'aiuto per ettaro ammissibile

1. Il sostegno nell'ambito del regime di pagamento unico è
erogato agli agricoltori previa attivazione di un diritto all'aiuto
per ettaro ammissibile. I diritti all'aiuto attivati conferiscono un
diritto al pagamento dell'importo ivi indicato.

2. Ai fini del presente titolo, per «ettaro ammissibile» si
intende:

a) qualsiasi superficie agricola dell'azienda, nonché qualsiasi
superficie investita a bosco ceduo a rotazione rapida (codice
NC ex 0602 90 41), utilizzata per un'attività agricola o,

qualora la superficie sia utilizzata anche per attività non agri-
cole, utilizzata prevalentemente per attività agricole; e

b) qualsiasi superficie che abbia dato un diritto a pagamenti
nell'ambito del regime di pagamento unico o del regime di
pagamento unico per superficie nel 2008 e che

i) non risponde più alle condizioni di ammissibilità in
seguito all'attuazione della direttiva 79/409/CEE del
Consiglio, del 2 aprile 1979, concernente la conserva-
zione degli uccelli selvatici (1), e della direttiva 92/43/CEE
del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conserva-
zione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e
della fauna selvatiche (2), nonché della direttiva
2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione
comunitaria in materia di acque (3); oppure

ii) per la durata del pertinente impegno del singolo agricol-
tore è oggetto di imboschimento a norma dell'articolo 31
del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo europeo agricolo di orientamento e di
garanzia (FEAOG) (4), o dell'articolo 43 del regolamento
(CE) n. 1698/2005, oppure in virtù di un regime nazio-
nale le cui condizioni siano conformi all'articolo 43,
paragrafi 1, 2 e 3 di detto regolamento; oppure

iii) per la durata del pertinente impegno del singolo agricol-
tore è ritirata dalla produzione ai sensi degli articoli 22,
23 e 24 del regolamento (CE) n. 1257/1999 o dell'arti-
colo 39 del regolamento (CE) n. 1698/2005.

Secondo la procedura di cui all'articolo 141, paragrafo 2, la
Commissione stabilisce le modalità di applicazione relative
all'uso di ettari ammissibili per attività non agricole.

Tranne in caso di forza maggiore o di circostanze eccezionali,
gli ettari ammissibili soddisfano le condizioni di ammissibilità
nel corso dell'anno civile.

Articolo 35

Dichiarazione degli ettari ammissibili

1. L'agricoltore dichiara le parcelle agricole corrispondenti
agli ettari ammissibili abbinati a ciascun diritto all'aiuto. Tranne
in caso di forza maggiore o di circostanze eccezionali, tali
parcelle sono a disposizione dell'agricoltore alla data fissata dallo
Stato membro, che non è posteriore alla data fissata dal mede-
simo Stato membro per la modifica della domanda di aiuto.
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2. Gli Stati membri possono, in circostanze debitamente
motivate, autorizzare l'agricoltore a modificare la sua dichiara-
zione purché si attenga al numero di ettari corrispondenti ai
suoi diritti all'aiuto e osservi le condizioni per l'attribuzione del
pagamento unico per la superficie interessata.

Articolo 36

Modifica dei diritti all'aiuto

Salvo se altrimenti disposto nel presente regolamento, i diritti
all'aiuto per ettaro non sono modificabili.

Secondo la procedura di cui all'articolo 141, paragrafo 2, la
Commissione stabilisce le modalità di applicazione per la modi-
fica, a decorrere dal 2010, dei diritti all'aiuto, in particolare per
le frazioni di diritti.

Articolo 37

Domande multiple

La superficie corrispondente al numero di ettari ammissibili per
la quale è stata presentata una domanda di pagamento unico
può formare oggetto di una domanda per qualsiasi altro paga-
mento diretto, nonché per altri eventuali aiuti non contemplati
dal presente regolamento, salvo se altrimenti disposto nel
presente regolamento.

Articolo 38

Uso dei terreni in caso di integrazione posticipata del
settore degli ortofrutticoli

Se uno Stato membro da deciso di avvalersi della facoltà di
cui all'articolo 51, secondo comma del regolamento (CE)
n. 1782/2003 (in seguito denominata «integrazione postici-
pata»), le parcelle situate nelle regioni a cui si applica tale deci-
sione, fino a una data non posteriore al 31 dicembre 2010,
possono non essere ammissibili se sono utilizzate per:

a) la produzione di ortofrutticoli;

b) la produzione di patate da consumo; o

c) i vivai.

In caso di integrazione posticipata, gli Stati membri possono
decidere di autorizzare colture intercalari sugli ettari ammissibili
all'aiuto nel corso di un periodo massimo di tre mesi a decorrere
dal 15 agosto di ogni anno. Tuttavia, su richiesta di uno Stato
membro, tale data può essere modificata secondo la procedura
di cui all'articolo 141, paragrafo 2, per le regioni in cui i cereali
sono abitualmente raccolti precocemente per motivi climatici.

Articolo 39

Uso dei terreni per la produzione di canapa

1. Le superfici utilizzate per la produzione di canapa sono
ammissibili solo se le varietà coltivate hanno un tenore di tetrai-

drocannabinolo non superiore allo 0,2 %. Gli Stati membri
predispongono un sistema per verificare il tenore di tetraidro-
cannabinolo su almeno il 30 % delle superfici coltivate a canapa.
Se, tuttavia, uno Stato membro introduce un sistema di autoriz-
zazione preventiva di tale coltura, la percentuale minima è del
20 %.

2. Secondo la procedura di cui all'articolo 141, paragrafo 2,
la concessione di pagamenti è subordinata all'uso di sementi
certificate di determinate varietà.

Articolo 40

Massimali nazionali

1. Per ogni Stato membro e ogni anno, il valore totale dei
diritti all'aiuto assegnati e dei massimali fissati a norma dell'arti-
colo 51, paragrafo 2 e dell'articolo 69, paragrafo 3 del presente
regolamento o, per il 2009, a norma dell'articolo 64, paragrafo 2
del regolamento (CE) n. 1782/2003 non supera globalmente il
relativo massimale nazionale stabilito nell'allegato VIII del
presente regolamento.

Ove siano assegnati diritti all'aiuto a viticoltori, la Commissione,
tenendo conto dei dati più recenti comunicati dagli Stati
membri a norma dell'articolo 9 e dell'articolo 102, paragrafo 6
del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, del 29 aprile
2008, relativo all'organizzazione comune del mercato vitivini-
colo (1), adegua i massimali nazionali di cui all'allegato VIII del
presente regolamento secondo la procedura di cui all'arti-
colo 141, paragrafo 2 del presente regolamento. Entro il
1o dicembre dell'anno che precede l'adeguamento dei massimali
nazionali gli Stati membri comunicano alla Commissione la
media regionale del valore dei diritti di cui all'allegato IX,
sezione B, del presente regolamento.

2. Se necessario, gli Stati membri attuano una riduzione
lineare del valore dei diritti all'aiuto al fine di assicurare il
rispetto dei massimali di cui all'allegato VIII.

Articolo 41

Riserva nazionale

1. Ciascuno Stato membro costituisce una riserva nazionale
che incorpora la differenza tra:

a) il massimale determinato nell'allegato VIII del presente rego-
lamento; e

b) il valore totale dei diritti all'aiuto assegnati e dei massimali
fissati a norma dell'articolo 51, paragrafo 2 e dell'articolo 69,
paragrafo 3 del presente regolamento o, per il 2009, dei
massimali fissati a norma dell'articolo 64, paragrafo 2 del
regolamento (CE) n. 1782/2003.
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2. Gli Stati membri possono utilizzare la riserva nazionale
per assegnare, in via prioritaria, in base a criteri oggettivi e in
modo da assicurare la parità di trattamento tra gli agricoltori ed
evitare distorsioni del mercato e della concorrenza, diritti
all'aiuto agli agricoltori che iniziano a esercitare l'attività
agricola.

3. Gli Stati membri che non applicano l'articolo 68, para-
grafo 1, lettera c), possono utilizzare la riserva nazionale per
calcolare, secondo criteri obiettivi e in modo da assicurare la
parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni del
mercato e della concorrenza, i diritti all'aiuto per gli agricoltori
di zone soggette a programmi di ristrutturazione e/o sviluppo
connessi con delle forme di pubblico intervento, al fine di caute-
larsi dal rischio che le terre siano abbandonate e/o di compen-
sare gli agricoltori per gli svantaggi specifici di tali zone.

4. Gli Stati membri utilizzano la riserva nazionale al fine di
assegnare, secondo criteri oggettivi e in modo da assicurare la
parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni del
mercato e della concorrenza, diritti all'aiuto agli agricoltori che
si trovano in una situazione particolare, che la Commissione
definirà secondo la procedura di cui all'articolo 141, paragrafo 2.

5. Nell'applicare il presente articolo gli Stati membri possono
aumentare il valore unitario e/o il numero dei diritti dell'aiuto
assegnati agli agricoltori.

Articolo 42

Diritti all'aiuto non utilizzati

I diritti all'aiuto non attivati a norma dell'articolo 34 per un
periodo di due anni sono versati nella riserva nazionale, salvo in
caso di forza maggiore o di circostanze eccezionali. Tuttavia, per
il 2009, i diritti all'aiuto non attivati per il biennio 2007-2008
non sono versati nella riserva nazionale se erano attivati nel
2006 e, per il 2010, i diritti all'aiuto non attivati per il biennio
2008-2009 non sono versati nella riserva nazionale se erano
attivati nel 2007.

Articolo 43

Trasferimento di diritti all'aiuto

1. I diritti all'aiuto possono essere trasferiti unicamente a un
agricoltore stabilito nello stesso Stato membro, salvo in caso di
trasferimento per successione o anticipo di successione.

Tuttavia, anche in caso di successione o anticipo di successione,
i diritti all'aiuto possono essere utilizzati soltanto nello Stato
membro in cui sono stati fissati.

Uno Stato membro può decidere che i diritti all'aiuto possono
essere trasferiti o utilizzati unicamente nella stessa regione.

2. I diritti all'aiuto possono essere trasferiti a titolo oneroso o
mediante qualsiasi altro trasferimento definitivo con o senza
terra. L'affitto o altri tipi di cessione sono invece consentiti
soltanto se al trasferimento dei diritti all'aiuto si accompagna il
trasferimento di un numero equivalente di ettari ammissibili.

3. Ove i diritti all'aiuto siano venduti, con o senza terra, gli
Stati membri possono, conformemente ai principi generali del
diritto comunitario, decidere che una parte dei diritti all'aiuto
venduti siano riversati alla riserva nazionale o che il loro valore
unitario sia ridotto a favore della riserva nazionale, secondo
criteri che saranno definiti dalla Commissione secondo la proce-
dura di cui all'articolo 141, paragrafo 2.

Articolo 44

Condizioni applicabili ai diritti speciali

1. Salvo se altrimenti disposto nel presente regolamento, i
diritti all'aiuto stabiliti nel titolo III, capitolo 3, sezione 2, e
di cui all'articolo 71 quaterdecies del regolamento (CE)
n. 1782/2003, nonché all'articolo 60 e all'articolo 65, quarto
comma del presente regolamento (in seguito denominati «diritti
speciali»), sono soggetti alle condizioni stabilite nei paragrafi 2 e
3 del presente articolo.

2. In deroga all'articolo 34, paragrafo 1, gli Stati membri
autorizzano gli agricoltori che detengono diritti speciali a dero-
gare all'obbligo di attivare i diritti dell'aiuto mediante un numero
equivalente di ettari ammissibili, a condizione che mantengano
almeno:

a) il 50 % dell'attività agricola svolta nel periodo di riferimento
di cui al regolamento (CE) n. 1782/2003, espressa in unità di
bestiame adulto (UBA), o,

b) nel caso di diritti speciali di cui all'articolo 60, il 50 % dell'at-
tività agricola svolta prima del passaggio al regime di paga-
mento unico, espressa in UBA, o,

c) nel caso dell'articolo 65, il 50 % dell'attività agricola svolta
durante l'applicazione degli articoli 67 e 68 del regolamento
n. 1782/2003, espressa in UBA.

Tuttavia, un agricoltore a cui siano stati assegnati diritti speciali
sia ai sensi del regolamento (CE) n. 1782/2003, sia ai sensi del
presente regolamento, mantiene almeno il 50 % del livello più
elevato delle attività di cui al primo comma.

La condizione di cui al primo comma non si applica a Malta.
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3. In caso di trasferimento di diritti speciali, nel 2009, 2010
e 2011, il cessionario può beneficiare della deroga di cui al para-
grafo 2 solo se tutti i diritti speciali sono trasferiti. Dal 2012, il
cessionario beneficia della deroga solo in caso di successione o
successione anticipata.

Il primo comma non si applica a Malta.

Articolo 45

Revisione dei diritti all'aiuto

1. In casi debitamente giustificati gli Stati membri che hanno
introdotto il regime di pagamento unico conformemente al
titolo III, capitoli da 1 a 4 del regolamento (CE) n. 1782/2003,
conformemente ai principi generali del diritto comunitario,
possono decidere di procedere nel 2010 o successivamente al
ravvicinamento del valore dei diritti all'aiuto.

Se detta decisione si applica a partire dal 2010, essa è presa
entro il 1o agosto 2009. In qualsiasi altro caso è presa entro il
1o agosto 2010.

2. Ai fini dell'applicazione del primo comma del paragrafo 1,
i diritti all'aiuto possono essere sottoposti a modifiche annuali
progressive da attuarsi secondo criteri oggettivi e non discrimi-
natori. La modifica che comporta una riduzione del valore
dei diritti dell'aiuto è effettuata in almeno tre tappe annue
predefinite.

In nessuna delle tappe annue di cui al primo comma la ridu-
zione in valore di un diritto all'aiuto supera il 50 % della diffe-
renza tra il valore iniziale e il valore finale. Se la riduzione in
valore è inferiore al 10 % del valore iniziale, gli Stati membri
possono applicare meno di tre tappe.

3. Gli Stati membri possono decidere di applicare il presente
articolo:

a) al livello geografico adeguato, che determinano secondo
criteri oggettivi e non discriminatori quali la propria strut-
tura istituzionale o amministrativa e il potenziale agricolo;
oppure

b) se si applica l'articolo 46, paragrafo 4 nella regione definita a
norma dell'articolo 46, paragrafo 2.

CAPITOLO 2

Attuazione regionale e parziale

Sezione 1

Attuazione regionale

Articolo 46

Attribuzione a livello regionale del massimale nazionale di
cui all'articolo 40

1. Gli Stati membri che hanno introdotto il regime di paga-
mento unico a norma del titolo III, capitoli da 1 a 4 del regola-

mento (CE) n. 1782/2003 possono decidere di applicare il
regime di pagamento unico a livello regionale nel 2010 o
successivamente, alle condizioni specificate nella presente
sezione.

Se tale decisione si applica a partire dal 2010, essa è presa entro
il 1o agosto 2009. In qualsiasi altro caso è presa entro il
1o agosto 2010.

2. Gli Stati membri definiscono le regioni secondo criteri
oggettivi e non discriminatori quali la propria struttura istituzio-
nale o amministrativa e il potenziale agricolo regionale.

Gli Stati membri possono considerare il loro intero territorio
come una regione unica.

3. Gli Stati membri dividono il massimale nazionale di cui
all'articolo 40 tra le regioni, secondo criteri oggettivi e non
discriminatori. Gli Stati membri possono decidere che i massi-
mali regionali siano sottoposti a modifiche annuali progressive
da attuarsi secondo non oltre tre tappe annue predefinite e
criteri oggettivi e non discriminatori quali il potenziale agricolo
o i criteri ambientali.

4. Qualora uno Stato membro che applica i paragrafi 1, 2 e
3 del presente articolo decida di non applicare l'articolo 47, esso
adatta, nella misura necessaria a rispettare il massimale regionale
applicabile, il valore dei diritti all'aiuto in ciascuna delle proprie
regioni. A tal fine i diritti all'aiuto sono soggetti a riduzioni o
aumenti lineari del loro valore. La riduzione totale del valore dei
diritti all'aiuto ai sensi del presente paragrafo è limitata al 10 %
del loro valore iniziale.

5. Se uno Stato membro decide di applicare sia l'articolo 45
sia il presente articolo, si tiene conto delle riduzioni del valore
dei diritti all'aiuto di cui al paragrafo 4 del presente articolo per
il calcolo dei limiti stabiliti all'articolo 45, paragrafo 2, secondo
comma.

Articolo 47

Regionalizzazione del regime di pagamento unico

1. In casi debitamente giustificati gli Stati membri possono
decidere di suddividere non oltre il 50 % dei massimali regionali
fissati a norma dell'articolo 46 tra tutti gli agricoltori le cui
aziende sono situate nella regione interessata, compresi quelli
che non detengono diritti all'aiuto.

2. Gli agricoltori ricevono diritti all'aiuto il cui valore unitario
è calcolato dividendo la parte corrispondente del massimale
regionale fissato a norma dell'articolo 46 per il numero di ettari
ammissibili stabilito a livello regionale.
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Il valore dei diritti all'aiuto è maggiorato nei casi in cui prima
dell'applicazione del presente articolo l'agricoltore detenga diritti
all'aiuto. A tal fine il valore unitario regionale di ciascuno dei
diritti all'aiuto che l'agricoltore detiene è maggiorato di un
importo calcolato in base al valore totale dei diritti all'aiuto che
deteneva a una data fissata dallo Stato membro interessato. Tali
maggiorazioni sono calcolate entro i limiti della parte del massi-
male regionale rimanente dopo l'applicazione del paragrafo 1
del presente articolo.

3. Il numero di diritti all'aiuto per agricoltore è pari al
numero di ettari da lui dichiarati nell'anno di applicazione del
regime di pagamento unico a livello regionale di cui all'arti-
colo 46, paragrafo 1, a norma dell'articolo 34, paragrafo 2,
tranne in caso di forza maggiore o di circostanze eccezionali.

4. I diritti all'aiuto detenuti dagli agricoltori prima della
suddivisione di cui ai paragrafi 1 e 2 sono revocati e sostituiti
dai nuovi diritti di cui al paragrafo 3.

Articolo 48

Revisione dei diritti all'aiuto

1. In casi debitamente giustificati gli Stati membri che appli-
cano l'articolo 47 possono decidere, conformemente ai principi
generali del diritto comunitario, di procedere nell'anno succes-
sivo all'applicazione del regime di pagamento unico a livello
regionale di cui all'articolo 46, paragrafo 1, per il ravvicina-
mento del valore dei diritti all'aiuto stabiliti a norma della
presente sezione.

Se detta decisione si applica a partire dal 2010, essa è presa
entro il 1o agosto 2009. In qualsiasi altro caso è presa entro il
1o agosto 2010.

Ai fini dell'applicazione del primo comma i diritti all'aiuto
possono essere sottoposti a modifiche annue progressive da
attuarsi secondo criteri oggettivi e non discriminatori. La modi-
fica che comporta una riduzione del valore dei diritti all'aiuto è
effettuata in almeno due tappe annue predefinite.

2. In casi debitamente giustificati, gli Stati membri che hanno
introdotto il regime di pagamento unico a norma del titolo III,
capitolo 5, sezione 1, o del capitolo 6 del regolamento (CE)
n. 1782/2003 possono decidere, conformemente ai principi
generali del diritto comunitario, di procedere nel 2010 o succes-
sivamente al ravvicinamento del valore dei diritti all'aiuto.

Se detta decisione si applica a partire dal 2010, essa è presa
entro il 1o agosto 2009. In qualsiasi altro caso è presa entro il
1o agosto 2010.

Ai fini dell'applicazione del primo comma i diritti all'aiuto sono
sottoposti a modifiche annue progressive da attuarsi secondo
criteri oggettivi e non discriminatori. La modifica che comporta
una riduzione del valore dei diritti all'aiuto è effettuata in
almeno tre tappe annue predefinite.

Il primo comma si applica senza pregiudizio delle decisioni
adottate dagli Stati membri a norma dell'articolo 63, paragrafo 3
del regolamento (CE) n. 1782/2003. Gli Stati membri interessati
possono derogare al numero minimo di tappe di cui al primo
comma e ai limiti stabiliti al paragrafo 3 del presente articolo.

3. La riduzione in valore di un diritto all'aiuto non supera, in
nessuna delle tappe annue di cui ai paragrafi 1 e 2, il 50 % della
differenza tra il valore iniziale e il valore finale. Se la riduzione
in valore è inferiore al 10 % del valore iniziale, gli Stati membri
possono applicare meno di tre tappe.

4. Gli Stati membri possono decidere di applicare i para-
grafi 1, 2 e 3 al livello geografico adeguato, che determinano
secondo criteri oggettivi e non discriminatori quali la propria
struttura istituzionale e amministrativa o il potenziale agricolo.

Articolo 49

Superfici prative

Nell'applicare l'articolo 47, gli Stati membri possono determi-
nare secondo criteri oggettivi e non discriminatori, all'interno
del massimale regionale stabilito a norma dell'articolo 46 o di
parte di esso, valori unitari diversi per i diritti all'aiuto da asse-
gnare agli agricoltori di cui all'articolo 47, paragrafo 1:

a) per gli ettari destinati a superfici prative alla data stabilita per
la presentazione delle domande di aiuto per superficie per il
2008 e per qualsiasi altro ettaro ammissibile, oppure

b) per gli ettari destinati ai pascoli permanenti alla data stabilita
per la presentazione delle domande di aiuto per superficie
per il 2008 e per qualsiasi altro ettaro ammissibile.

Articolo 50

Condizioni applicabili ai diritti all'aiuto stabiliti a norma
della presente sezione

1. I diritti stabiliti a norma della presente sezione o del
titolo III, capitolo 5, sezione 1, o capitolo 6 del regolamento
(CE) n. 1782/2003 possono essere trasferiti o utilizzati soltanto
all'interno della stessa regione o tra regioni aventi lo stesso
valore di diritti all'aiuto per ettaro.

2. Salvo se altrimenti disposto nella presente sezione, si
applicano le altre disposizioni del presente titolo.
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Sezione 2

Attuazione parzia le

Articolo 51

Disposizioni generali

1. Gli Stati membri che hanno concesso i pagamenti nel
settore delle carni ovine e caprine, o i pagamenti per i bovini
conformemente al titolo III, capitolo 5, sezione 2 del regola-
mento (CE) n. 1782/2003, possono decidere entro il 1o agosto
2009 di continuare a concedere tali pagamenti alle condizioni
previste dalla presente sezione. Possono altresì decidere di fissare
la parte della componente dei massimali nazionali destinata a
concedere detti pagamenti ad un tasso più basso di quello
fissato conformemente all'articolo 64, paragrafo 2 del regola-
mento (CE) n. 1782/2003. Se uno Stato membro non decide in
tal senso i pagamenti devono essere integrati nel regime di paga-
mento unico dal 2010 conformemente all'articolo 66 del
presente regolamento.

Nel caso di pagamenti per i bovini di cui all'articolo 53, para-
grafo 2 del presente regolamento gli Stati membri possono
altresì decidere entro il 1o agosto 2010 di non concedere tali
pagamenti e di integrarli nel regime di pagamento unico dal
2011 conformemente all'articolo 66 del presente regolamento.

Se uno Stato membro ha escluso in tutto o in parte i pagamenti
per i prodotti ortofrutticoli dal regime di pagamento unico, a
norma dell'articolo 68 ter del regolamento (CE) n. 1782/2003,
può:

a) a partire dal 2010 concedere i pagamenti per i prodotti orto-
frutticoli alle condizioni previste dalla presente sezione e a
norma della decisione adottata in base all'articolo 68 ter,
paragrafi 1 e 2, o all'articolo 143 ter quarter, paragrafi 1 e 2
del regolamento (CE) n. 1782/2003; o

b) decidere, entro il 1o agosto 2009, di integrare i pagamenti
per i prodotti ortofrutticoli esclusi dal regime di pagamento
unico a norma dell'articolo 68 ter del regolamento (CE)
n. 1782/2003 nel regime di pagamento unico conforme-
mente all'articolo 66 del presente regolamento; o

c) decidere, entro il 1o agosto 2009, di concedere il pagamento
transitorio per i prodotti ortofrutticoli alle condizioni
previste dalla presente sezione e a un tasso più basso di
quello fissato a norma dell'articolo 68 ter del regolamento
(CE) n. 1782/2003.

I nuovi Stati membri che hanno applicato il regime di paga-
mento unico per superficie, all'atto dell'introduzione del regime
di pagamento unico, possono decidere di concedere i pagamenti
di cui al paragrafo 1 alle condizioni previste dalla presente
sezione. Nel caso del pagamento transitorio per i prodotti orto-
frutticoli, i nuovi Stati membri che non hanno applicato l'arti-
colo 143 ter quater del regolamento (CE) n. 1782/2003 non
devono applicare l'articolo 54 del presente regolamento. Inoltre,
nel caso del pagamento transitorio per i prodotti ortofrutticoli i
nuovi Stati membri tengono conto, se opportuno, dell'arti-
colo 128, paragrafo 3 del presente regolamento.

2. In funzione della scelta operata da ciascuno Stato
membro, la Commissione stabilisce, secondo la procedura di cui

all'articolo 141, paragrafo 2, un massimale per ciascuno dei
pagamenti diretti di cui agli articoli 52, 53 e 54.

Detto massimale è pari alla componente di ciascun tipo di paga-
mento diretto nei massimali nazionali di cui all'articolo 40,
moltiplicata per le percentuali di riduzione applicate dagli Stati
membri a norma degli articoli 52, 53 e 54.

Articolo 52

Pagamenti per le carni ovine e caprine

Gli Stati membri possono trattenere fino al 50 % della compo-
nente dei massimali nazionali di cui all'articolo 40 del presente
regolamento corrispondente ai pagamenti nei settori delle carni
ovine e caprine elencati nell'allegato VI del regolamento (CE)
n. 1782/2003. In tal caso versano agli agricoltori pagamenti
supplementari su base annua.

Il pagamento supplementare è concesso agli agricoltori che alle-
vano ovini e caprini alle condizioni previste nel titolo IV, capi-
tolo 1, sezione 10 del presente regolamento e nei limiti del
massimale stabilito a norma dell'articolo 51, paragrafo 2 del
presente regolamento.

Articolo 53

Pagamenti per i bovini

1. Gli Stati membri che hanno applicato l'articolo 68, para-
grafo 2, lettera a), punto i) del regolamento (CE) n. 1782/2003
e i nuovi Stati membri che hanno applicato il regime di paga-
mento unico per superficie possono trattenere tutta o parte della
componente dei massimali nazionali di cui all'articolo 40 del
presente regolamento, corrispondente al premio per le vacche
nutrici di cui all'allegato VI del regolamento (CE) n. 1782/2003.
In questi casi versano agli agricoltori un pagamento supplemen-
tare su base annua.

Il pagamento supplementare è concesso per il mantenimento di
vacche nutrici alle condizioni previste nel titolo IV, capitolo 1,
sezione 11 del presente regolamento e nei limiti del massimale
stabilito a norma dell'articolo 51, paragrafo 2 del presente rego-
lamento.

2. Nel 2010 e nel 2011 gli Stati membri che hanno applicato
l'articolo 68, paragrafo 1, l'articolo 68, paragrafo 2, lettera a),
punto ii), o l'articolo 68, paragrafo 2, lettera b) del regolamento
(CE) n. 1782/2003 e i nuovi Stati membri che hanno applicato
il regime di pagamento unico per superficie possono trattenere
tutta o parte della componente dei massimali nazionali di cui
all'articolo 40 del presente regolamento corrispondente al
premio all'abbattimento dei vitelli, al premio per la macellazione
dei bovini diversi dai vitelli o al premio speciale per i bovini
maschi. In questi casi versano un pagamento supplementare agli
agricoltori. I pagamenti supplementari sono concessi per l'abbat-
timento dei vitelli, per la macellazione di bovini diversi dai vitelli
e per il mantenimento dei bovini maschi, alle condizioni
previste nel titolo IV, capitolo 1, sezione 11 del presente regola-
mento e nei limiti del massimale stabilito a norma dell'arti-
colo 51, paragrafo 2 del presente regolamento.
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Articolo 54

Pagamenti transitori per i prodotti ortofrutticoli

1. Fino al 31 dicembre 2011 gli Stati membri possono tratte-
nere una percentuale pari al massimo al 50 % delle componenti
dei massimali nazionali di cui all'articolo 40, corrispondente al
sostegno per la produzione di pomodori.

In tal caso e nei limiti del massimale stabilito a norma dell'arti-
colo 51, paragrafo 2, gli Stati membri interessati corrispondono
agli agricoltori un pagamento supplementare su base annua.

Il pagamento supplementare è concesso agli agricoltori che
producono pomodori alle condizioni previste al titolo IV, capi-
tolo 1, sezione 8.

2. Gli Stati membri possono trattenere:

a) fino al 31 dicembre 2010, fino al 100 % della componente
dei massimali nazionali di cui all'articolo 40 del presente
regolamento corrispondente al sostegno delle colture di orto-
frutticoli diverse dalle colture annuali elencate al terzo
comma del presente paragrafo destinate all'industria di
trasformazione e che erano ammissibili nel quadro dei regimi
di sostegno di cui ai regolamenti (CE) n. 2201/96 e (CE)
n. 2202/96; e

b) dal 1o gennaio 2011 al 31 dicembre 2012, fino al 75 % della
componente dei massimali nazionali di cui all'articolo 40 del
presente regolamento corrispondente al sostegno delle
colture di ortofrutticoli diverse dalle colture annuali elencate
al terzo comma del presente paragrafo destinate all'industria
di trasformazione e che erano ammissibili nel quadro dei
regimi di sostegno di cui al regolamento (CE) n. 2201/96 del
Consiglio, del 28 ottobre 1996, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore dei prodotti trasformati a
base di ortofrutticoli (1), e al regolamento (CE) n. 2202/96
del Consiglio del 28 ottobre 1996 che istituisce un regime di
aiuti ai produttori di taluni agrumi (2).

In tal caso e nei limiti del massimale stabilito a norma dell'arti-
colo 51, paragrafo 2 del presente regolamento, gli Stati membri
interessati versano agli agricoltori un pagamento supplementare
su base annua.

Il pagamento supplementare è concesso agli agricoltori che
producono uno o più degli ortofrutticoli seguenti, come stabilito
dallo Stato membro interessato, alle condizioni di cui al titolo IV,
capitolo 1, sezione 8:

a) fichi freschi,

b) agrumi freschi,

c) uve da tavola,

d) pere,

e) pesche e pesche noci e

f) prugne da essiccazione (d'Ente).

3. Le componenti dei massimali nazionali di cui ai paragrafi 1
e 2 sono elencate nell'allegato X.

CAPITOLO 3

Attuazione nei nuovi Stati membri che hanno applicato il
regime di pagamento unico per superficie

Articolo 55

Introduzione del regime di pagamento unico negli Stati
membri che hanno applicato il regime di pagamento unico

per superficie

1. Salvo se altrimenti disposto nel presente capitolo, il
presente titolo si applica ai nuovi Stati membri che hanno appli-
cato il regime di pagamento unico per superficie previsto al
titolo V, capitolo 2.

L'articolo 41 e la sezione 1 del capitolo 2 non si applicano.

2. Ogni nuovo Stato membro che abbia applicato il regime
di pagamento unico per superficie assume le decisioni di cui
all'articolo 51, paragrafo 1, e all'articolo 69, paragrafo 1, entro
il 1o agosto dell'anno che precede l'anno in cui applicherà per la
prima volta il regime di pagamento unico.

3. Eccettuate la Bulgaria e la Romania, ogni nuovo Stato
membro che abbia applicato il regime di pagamento unico per
superficie può prevedere che, in aggiunta alle condizioni di
ammissibilità stabilite dall'articolo 34, paragrafo 2, si intenda
per «ettari ammissibili» qualsiasi superficie agricola dell'azienda
mantenuta in buone condizioni agronomiche al 30 giugno
2003, a prescindere dal fatto che a tale data fosse o meno in
produzione.

Articolo 56

Domande di sostegno

1. Gli agricoltori presentano domanda di sostegno nell'am-
bito del regime di pagamento unico entro una data che sarà
stabilita dai nuovi Stati membri, non posteriore al 15 maggio.

2. Salvo in caso di forza maggiore o di circostanze eccezio-
nali, i diritti all'aiuto sono assegnati soltanto agli agricoltori che
hanno presentato domanda nell'ambito del regime di pagamento
unico entro il 15 maggio del primo anno di applicazione di tale
regime.
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Articolo 57

Riserva nazionale

1. Ogni nuovo Stato membro attua una riduzione percen-
tuale lineare del suo massimale nazionale di cui all'articolo 40 al
fine di costituire una riserva nazionale.

2. I nuovi Stati membri utilizzano la riserva nazionale per
attribuire, secondo criteri oggettivi e in modo da assicurare la
parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni del
mercato e della concorrenza, diritti all'aiuto agli agricoltori che
si trovano in una situazione particolare, che sarà definita dalla
Commissione secondo la procedura di cui all'articolo 141, para-
grafo 2.

3. Nel corso del primo anno di applicazione del regime di
pagamento unico, i nuovi Stati membri possono utilizzare la
riserva nazionale per assegnare, secondo criteri oggettivi e in
modo da assicurare la parità di trattamento tra gli agricoltori ed
evitare distorsioni del mercato e della concorrenza, diritti
all'aiuto agli agricoltori di settori specifici, che si trovano in una
situazione particolare in seguito al passaggio al regime di paga-
mento unico.

4. I nuovi Stati membri possono utilizzare la riserva nazio-
nale per assegnare diritti all'aiuto, secondo criteri oggettivi e in
modo da assicurare la parità di trattamento tra gli agricoltori ed
evitare distorsioni del mercato e della concorrenza, agli agricol-
tori che hanno iniziato l'attività agricola dopo il 1o gennaio del
primo anno di applicazione del regime di pagamento unico e
che non hanno ricevuto alcun pagamento diretto in tale anno.

5. I nuovi Stati membri che non applicano l'articolo 68,
paragrafo 1, lettera c), possono utilizzare la riserva nazionale
per assegnare diritti all'aiuto, secondo criteri oggettivi e in modo
da assicurare la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare
distorsioni del mercato e della concorrenza, agli agricoltori di
zone in cui si applicano programmi di ristrutturazione e
sviluppo connessi con una delle forme di pubblico intervento al
fine di cautelarsi dal rischio che le terre siano abbandonate e di
compensare gli agricoltori per gli svantaggi specifici di tali zone.

6. Ai fini dell'applicazione dei paragrafi da 2 a 5, i nuovi Stati
membri possono aumentare il valore unitario dei diritti all'aiuto
detenuti dagli agricoltori interessati, nei limiti di 5 000 EUR, o
possono assegnare loro nuovi diritti all'aiuto.

7. I nuovi Stati membri attuano riduzioni lineari dei diritti
all'aiuto se la loro riserva nazionale non è sufficiente a coprire i
casi di cui ai paragrafi 2, 3 e 4.

Articolo 58

Assegnazione regionale dei massimali nazionali di cui all'ar-
ticolo 40

1. I nuovi Stati membri possono applicare il regime di paga-
mento unico a livello regionale.

2. I nuovi Stati membri definiscono le regioni secondo criteri
oggettivi e non discriminatori.

3. Se del caso, i nuovi Stati membri dividono fra le regioni i
massimali nazionali di cui all'articolo 40, previa applicazione
eventuale delle riduzioni di cui all'articolo 57, secondo criteri
oggettivi e non discriminatori.

Articolo 59

Assegnazione di diritti all'aiuto

1. Gli agricoltori ricevono diritti all'aiuto il cui valore unitario
è calcolato dividendo il massimale nazionale applicabile di cui
all'articolo 40 dopo la riduzione di cui all'articolo 57 per il
numero di diritti all'aiuto stabiliti a livello nazionale a norma
del paragrafo 2 del presente articolo.

2. Tranne in casi di forza maggiore o di circostanze eccezio-
nali, il numero di diritti all'aiuto per agricoltore è pari al numero
di ettari che ha dichiarato a norma dell'articolo 35, paragrafo 1,
nel primo anno di applicazione del regime di pagamento unico.

3. In deroga al paragrafo 2, i nuovi Stati membri possono
decidere, tranne in casi di forza maggiore o di circostanze ecce-
zionali, che il numero di diritti all'aiuto per agricoltore sia pari
al numero medio annuo di tutti gli ettari che durante uno o più
anni di un periodo rappresentativo che sarà fissato dallo Stato
membro, ma non oltre il 2008, hanno conferito un diritto al
pagamento unico per superficie.

Tuttavia, allorché un agricoltore ha iniziato un'attività agricola
nel corso del periodo rappresentativo, il numero medio di ettari
si basa sui diritti che gli sono stati assegnati nell'anno o negli
anni civili durante i quali ha esercitato l'attività agricola.

Articolo 60

Agricoltori privi di ettari ammissibili

A un agricoltore operante nel settore delle carni bovine o nel
settore lattiero-caseario o in quello delle carni ovine e caprine
che ha il diritto di ricevere diritti all'aiuto ai sensi dell'articolo 57,
paragrafo 3 e dell'articolo 59 per i quali non ha ettari ammissi-
bili nel primo anno di attuazione del regime di pagamento
unico vengono assegnati diritti speciali, per un massimo di
5 000 EUR per diritto, ai sensi dell'articolo 44.

Articolo 61

Superfici prative

I nuovi Stati membri possono anche stabilire, secondo criteri
oggettivi e non discriminatori, all'interno del massimale regio-
nale stabilito a norma dell'articolo 58 o di parte di esso, valori
unitari diversi per i diritti all'aiuto da assegnare agli agricoltori
di cui all'articolo 59, paragrafo 1:

a) per gli ettari di superfici prative recensite al 30 giugno 2008
e per qualsiasi altro ettaro ammissibile; oppure
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b) per gli ettari di pascolo permanente recensiti al 30 giugno
2008 e per qualsiasi altro ettaro ammissibile.

Articolo 62

Condizioni applicabili ai diritti all'aiuto

1. I diritti all'aiuto stabiliti a norma del presente capitolo
possono essere trasferiti soltanto all'interno della stessa regione
o tra regioni aventi gli stessi diritti per ettaro.

2. I nuovi Stati membri possono decidere, in ottemperanza al
principio generale del diritto comunitario, di ravvicinare il valore
dei diritti all'aiuto, stabiliti a norma del presente capitolo. La
decisione è adottata entro il 1o agosto dell'anno precedente il
primo anno di applicazione del regime di pagamento unico.

Ai fini dell'applicazione del primo comma, i diritti all'aiuto sono
sottoposti a modifiche annue progressive in base a criteri ogget-
tivi e non discriminatori e secondo tappe annue prestabilite.

3 Salvo in caso di forza maggiore o di circostanze eccezio-
nali, un agricoltore può trasferire i suoi diritti all'aiuto senza
terra soltanto dopo aver attivato, ai sensi dell'articolo 34,
almeno l'80 % dei suoi diritti all'aiuto per almeno un anno
civile, oppure dopo aver ceduto volontariamente alla riserva
nazionale tutti i diritti all'aiuto non utilizzati nel primo anno di
applicazione del regime di pagamento unico.

CAPITOLO 4

Integrazione del sostegno accoppiato nel regime di pagamento
unico

Articolo 63

Integrazione del sostegno accoppiato nel regime di paga-
mento unico

1. A decorrere dal 2010 gli Stati membri integrano nel
regime di pagamento unico il sostegno disponibile all'interno
dei regimi di sostegno accoppiato di cui all'allegato XI secondo
le norme stabilite negli articoli 64, 65, 66 e 67.

2. In deroga al paragrafo 1:

a) gli Stati membri che hanno introdotto il regime di paga-
mento unico conformemente al titolo III, capitoli da 1 a 4
del regolamento (CE) n. 1782/2003 possono decidere di
utilizzare tutto o parte del sostegno di cui al paragrafo 1 per
stabilire diritti all'aiuto o per aumentarne il valore sulla base
del tipo di attività agricole esercitate dagli agricoltori nel
corso di uno o più anni nel periodo 2005-2008 e in base a
criteri oggettivi e non discriminatori, quali il potenziale agri-
colo o ambientale;

b) gli Stati membri che hanno introdotto il regime di paga-
mento unico a norma del titolo III, capitolo 5, sezione 1 o
capitolo 6 del regolamento (CE) n. 1782/2003 o che si
avvalgono della facoltà di cui all'articolo 47 del presente
regolamento possono decidere di utilizzare tutto o parte del
sostegno di cui al paragrafo 1 per aumentare il valore di tutti
i diritti all'aiuto di un importo supplementare corrispondente
all'aumento del massimale regionale diviso per il numero
totale di diritti all'aiuto.

Gli Stati membri possono altresì differenziare l'aumento del
valore dei diritti all'aiuto tenendo conto dei criteri di cui
all'articolo 64, paragrafo 1 del presente regolamento o sulla
base del tipo di attività agricole esercitate da agricoltori nel
corso di uno o più anni nel periodo 2005-2008 e in base a
criteri oggettivi e non discriminatori, quali il potenziale agri-
colo o ambientale.

3. Qualora uno Stato membro si avvalga della deroga
prevista dal paragrafo 2, lettera a) esso adotta misure adeguate
per assicurare che gli agricoltori che hanno beneficiato del
sostegno di cui al paragrafo 1 non siano esclusi dal regime di
pagamento unico. In particolare esso fa sì che il sostegno
globale che l'agricoltore riceverà dopo l'integrazione dei regimi
di sostegno accoppiato di cui al paragrafo 1 nel regime di paga-
mento unico non sia inferiore al 75 % del sostegno annuo
medio che l'agricoltore stesso ha ricevuto nell'ambito di tutti i
pagamenti diretti durante i relativi periodi di riferimento di cui
agli articoli da 64, 65 e 66.

Articolo 64

Integrazione del sostegno accoppiato escluso dal regime di
pagamento unico

1. Gli importi di cui all'allegato XII che erano disponibili per
il sostegno accoppiato nell'ambito dei regimi di cui
all'allegato XI, punto 1 e 2, sono ripartiti dagli Stati membri tra
gli agricoltori dei settori interessati secondo criteri oggettivi e
non discriminatori, tenendo conto in particolare del sostegno di
cui tali agricoltori hanno beneficiato, direttamente o indiretta-
mente, nell'ambito dei pertinenti regimi nel corso di uno o più
anni nel periodo 2005-2008. Nel caso del regime della fecola di
patate di cui all'allegato XI, punto 1 e 2, gli Stati membri
possono distribuire gli importi disponibili nell'ambito di tale
regime tenendo conto dei quantitativi di patate coperti da
contratti di coltivazione tra il produttore di patate e la fecoleria
nei limiti della quota assegnata a tale fecoleria ai sensi
dell'articolo 84 bis del regolamento (CEE) n. 1234/2007, in un
dato anno.

2. Gli Stati membri aumentano il valore dei diritti all'aiuto
detenuti dai rispettivi agricoltori in base agli importi risultanti
dall'applicazione del paragrafo 1.
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L'aumento del valore del diritto all'aiuto per agricoltore si
ottiene dividendo l'importo di cui al primo comma per il
numero di diritti all'aiuto di ciascun agricoltore in causa.

Tuttavia, l'agricoltore di uno dei settori interessati che non
detiene alcun diritto all'aiuto riceve diritti all'aiuto:

a) il cui numero è pari al numero di ettari che dichiara, a
norma dell'articolo 35, paragrafo 1, per l'anno in cui il
regime di sostegno accoppiato è integrato nel regime di
pagamento unico;

b) il cui valore è stabilito dividendo l'importo risultante dall'ap-
plicazione del paragrafo 1 per il numero stabilito a norma
della lettera a) del presente comma.

3. Tuttavia, se l'importo per regime di aiuto è inferiore a
250 000 EUR, lo Stato membro interessato può decidere di non
distribuire gli importi e di aggiungerli alla riserva nazionale.

Articolo 65

Integrazione del sostegno accoppiato parzialmente escluso
dal regime di pagamento unico

Gli Stati membri ripartiscono gli importi che erano disponibili
per il sostegno accoppiato nell'ambito dei regimi di cui all'alle-
gato XI, punto 3, tra gli agricoltori dei rispettivi settori, in
proporzione al sostegno di cui i medesimi hanno beneficiato
nell'ambito dei pertinenti regimi di sostegno durante i relativi
periodi di riferimento di cui al regolamento (CE) n. 1782/2003.

Tuttavia, gli Stati membri possono scegliere un periodo rappre-
sentativo più recente in base a criteri oggettivi e non discrimina-
tori e, qualora uno Stato membro abbia introdotto il regime di
pagamento unico a norma del titolo III, capitolo 5, sezione 1 o
capitolo 6 del regolamento (CE) n. 1782/2003 ovvero si avvalga
della facoltà di cui all'articolo 47 del presente regolamento, a
norma dell'articolo 63, paragrafo 2, lettera b) del presente
regolamento.

Gli Stati membri aumentano il valore dei diritti all'aiuto dei
rispettivi agricoltori o assegnano diritti all'aiuto a norma dell'ar-
ticolo 64, paragrafo 2.

Se un agricoltore che ha ricevuto pagamenti ai sensi degli arti-
coli 67 e 68 del regolamento (CE) n. 1782/2003 ha il diritto di
ricevere diritti all'aiuto ai sensi del presente articolo per i quali
non ha ettari ammissibili nell'anno di integrazione del regime di
sostegno accoppiato nel regime di pagamento unico o se il
diritto all'aiuto per ettaro dà luogo a un importo superiore a
5 000 EUR, gli vengono assegnati diritti speciali, ai sensi dell'ar-
ticolo 44, per un massimo di 5 000 EUR per diritto.

Articolo 66

Integrazione facoltativa del sostegno accoppiato parzial-
mente escluso dal regime di pagamento unico

Se uno Stato membro:

a) non assume la decisione di cui all'articolo 51, paragrafo 1,
primo comma;

b) se decide di non concedere i pagamenti per i bovini di cui
all'articolo 53, paragrafo 2 dal 2011, in applicazione dell'ar-
ticolo 51, paragrafo 1, secondo comma; ovvero

c) se decide di non concedere i pagamenti per i prodotti orto-
frutticoli in applicazione dell'articolo 51, paragrafo 1, terzo
comma,

gli importi che erano disponibili per il sostegno accoppiato
nell'ambito dei regimi di cui all'allegato XI, punto 4, sono inte-
grati nel regime di pagamento unico a norma dell'articolo 65.

Articolo 67

Integrazione anticipata del sostegno accoppiato nel regime
di pagamento unico

Entro il 1o agosto 2009 gli Stati membri possono decidere di
integrare l'aiuto alle sementi di cui alla sezione 5 del titolo IV e i
regimi di cui all'allegato XI, punto 1, fatta eccezione per il
premio specifico alla qualità per il frumento (grano) duro, nel
regime di pagamento unico nel 2010 o 2011. In tal caso la
Commissione adatta, secondo la procedura di cui all'arti-
colo 141, paragrafo 2, i massimali nazionali di cui all'articolo 40
aggiungendo gli importi dall'allegato XII per il regime di aiuti
interessato.

CAPITOLO 5

Sostegno specifico

Articolo 68

Norme generali

1. Gli Stati membri possono concedere sostegno specifico
agli agricoltori alle condizioni previste dal presente capitolo:

a) per

i) specifici tipi di agricoltura che sono importanti per la
tutela o il miglioramento dell'ambiente,

ii) il miglioramento della qualità dei prodotti agricoli,

iii) il miglioramento della commercializzazione dei prodotti
agricoli,

iv) il miglioramento dei criteri in materia di benessere degli
animali,

v) specifiche attività agricole che comportano benefici
agroambientali aggiuntivi;
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b) per far fronte a svantaggi specifici a carico degli agricoltori
dei settori lattiero-caseario, delle carni bovine, delle carni
ovine e caprine e del riso in zone vulnerabili dal punto di
vista economico o sensibili sotto il profilo ambientale,o, negli
stessi settori, per tipi di agricoltura vulnerabili dal punto di
vista economico;

c) in zone soggette a programmi di ristrutturazione e/o
sviluppo al fine di cautelarsi dal rischio che le terre siano
abbandonate e/o di far fronte a svantaggi specifici per gli
agricoltori di tali zone;

d) sotto forma di contributi per il pagamento dei premi di assi-
curazione del raccolto, degli animali e delle piante alle condi-
zioni stabilite dall'articolo 70;

e) per mezzo di contributi a fondi di mutualizzazione per le
epizoozie e le malattie delle piante e gli incidenti ambientali,
alle condizioni stabilite dall'articolo 71.

2. Il sostegno di cui al paragrafo 1, lettera a) può essere
erogato solamente se:

a) per quanto riguarda le specifiche attività agricole cui fa riferi-
mento il paragrafo 1, lettera a), punto v):

i) rispetta i requisiti fissati dall'articolo 39, paragrafo 3 del
regolamento (CE) n. 1689/2005 ed esclusivamente per
coprire i costi supplementari effettivamente sostenuti e la
perdita di reddito subita per conseguire l'obiettivo presta-
bilito; e

ii) è stato approvato dalla Commissione;

b) per quanto riguarda il miglioramento della qualità dei
prodotti agricoli di cui al paragrafo 1, lettera a), punto ii), è
coerente con il regolamento (CE) n. 509/2006 del Consiglio,
del 20 marzo 2006, relativo alle specialità tradizionali garan-
tite dei prodotti agricoli e alimentari (1), al regolamento (CE)
n. 510/2006 del Consiglio, del 20 marzo 2006, relativo alla
protezione delle indicazioni geografiche e delle denomina-
zioni d'origine dei prodotti agricoli e alimentari (2), al regola-
mento (CE) n. 834/2007 del Consiglio, del 28 giugno 2007,
relativo alla produzione biologica e all'etichettatura dei
prodotti biologici (3) e al titolo II, capitolo 1, della Parte II
del regolamento (CE) n. 1234/2007,

c) per quanto riguarda il miglioramento della commercializza-
zione dei prodotti agricoli di cui al paragrafo 1, lettera a),
punto iii), soddisfa i criteri stabiliti agli articoli da 2 a 5 del
regolamento (CE) n. 3/2008 del Consiglio, del 17 dicembre
2007, relativo ad azioni di informazione e di promozione
dei prodotti agricoli sul mercato interno e nei paesi terzi (4).

3. Il sostegno di cui al paragrafo 1, lettera b) del presente
articolo, può essere erogato soltanto nella misura necessaria a
incentivare il mantenimento degli attuali livelli di produzione.

Per quanto riguarda il settore delle carni ovine e caprine e il
settore delle carni bovine, se detto sostegno è applicato insieme
al sostengo concesso a norma degli articoli 52 e 53, il totale

non supera la dotazione finanziaria del sostegno ottenuto dopo
l'applicazione della percentuale massima di trattenuta prevista,
rispettivamente, dagli articoli 67 e 68 del regolamento (CE)
n. 1782/2003.

Per il settore del riso, il sostegno di cui al paragrafo 1, lettera b)
del presente articolo può essere concesso solo dall'anno civile in
cui lo Stato membro integra l'aiuto specifico per il riso previsto
nella sezione 1 del capitolo 1 del titolo IV nel regime di paga-
mento unico.

4. Il sostegno relativo:

a) al paragrafo 1, lettere a) e d) del presente articolo, assume la
forma di pagamenti annuali supplementari,

b) al paragrafo 1, lettera b) del presente articolo, assume la
forma di pagamenti annuali supplementari come pagamenti
per capitolo di bestiame o premi per le superfici prative,

c) al paragrafo 1, lettera c) del presente articolo, assume la
forma di un aumento del valore unitario e/o del numero di
diritti all'aiuto dell'agricoltore,

d) al paragrafo 1, lettera e) del presente articolo, assume la
forma di pagamenti compensativi quali specificati all'arti-
colo 71.

5. Il trasferimento di diritti all'aiuto il cui valore unitario è
stato aumentato o di diritti a pagamenti supplementari ai sensi
del paragrafo 4, lettera c), può essere autorizzato solo se i diritti
all'aiuto trasferiti sono accompagnati dal trasferimento di un
numero equivalente di ettari.

6. Il sostegno concesso a norma del paragrafo 1 è coerente
con le altre politiche e misure comunitarie.

7. Secondo la procedura di cui all'articolo 141, paragrafo 2,
la Commissione stabilisce le condizioni per l'approvazione della
Commissione di cui al paragrafo 2, lettera a), punto ii) del
presente articolo e le condizioni per l'erogazione del sostegno di
cui alla presente sezione, in particolare nell'ottica di assicurare la
coerenza con le altre misure e politiche comunitarie e al fine di
evitare ogni cumulo del sostegno.

8. Entro il 1o agosto 2011 gli Stati membri che hanno adot-
tato la decisione di cui all'articolo 69, paragrafo 1 possono
riesaminarla e decidere di, a partire dal 2012:

a) modificare gli importi per il finanziamento del sostegno di
cui al presente capitolo, nei limiti previsti dall'articolo 69;
oppure

b) porre termine all'applicazione del sostegno specifico a norma
del presente capitolo.

A seconda della decisione adottata da ciascuno Stato membro ai
sensi del primo comma del presente paragrafo, la Commissione
fissa, secondo la procedura di cui all'articolo 141, paragrafo 2, il
corrispondente massimale per tale sostegno.
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Qualora uno Stato membro decida di porre termine all'applica-
zione del presente capitolo o riduca gli importi destinati al suo
finanziamento, si applica l'articolo 72, paragrafo 2.

Articolo 69

Disposizioni finanziarie per il sostegno specifico

1. Entro il 1o agosto 2009, il 1o agosto 2010 o il 1o agosto
2011 gli Stati membri possono decidere di utilizzare, a partire
dall'anno successivo a tale decisione, fino al 10 % dei loro
massimali nazionali di cui all'articolo 40 oppure, nel caso di
Malta, l'importo di 2 000 000 di EUR, a titolo del sostegno
specifico previsto dall'articolo 68, paragrafo 1.

2. Gli Stati membri possono applicare la trattenuta del 10 %
su base settoriale trattenendo fino al 10 % della componente
«massimali nazionali» di cui all'articolo 41 del regolamento (CE)
n. 1782/2003 corrispondente a qualsiasi settore di cui all'alle-
gato VI di tale regolamento. I fondi trattenuti possono essere
utilizzati solo per l'applicazione del sostegno di cui all'arti-
colo 68, paragrafo 1 del presente regolamento nei settori inte-
ressati dalla trattenuta.

3. A seconda della decisione adottata da ciascuno Stato
membro, ai sensi del paragrafo 1, riguardo all'importo del
massimale nazionale da utilizzare, la Commissione fissa,
secondo la procedura di cui all'articolo 141, paragrafo 2, il
corrispondente massimale per tale sostegno.

Solo allo scopo di assicurare il rispetto dei massimali nazionali
previsti dall'articolo 40, paragrafo 2, gli importi utilizzati per
concedere il sostegno di cui alla lettera c) dell'articolo 68, para-
grafo 1 sono dedotti dal massimale nazionale di cui all'arti-
colo 40, paragrafo 1. Questi sono contabilizzati come diritti
all'aiuto assegnati.

4. Il sostegno previsto al paragrafo 1, lettera a), punti (i), (ii),
(iii) e (iv) e al paragrafo 1, lettera b) e lettera e) dell'articolo 68 è
limitato al 3,5 % dei massimali nazionali di cui all'articolo 40 o,
nel caso di Malta, all'importo di 2 000 000 di EUR, di cui all'ar-
ticolo 69, paragrafo 1 del presente regolamento, da usare in
particolare per il finanziamento delle misure di cui all'arti-
colo 68, paragrafo 1, lettera b) nel settore lattiero-caseario.

Gli Stati membri possono fissare sottolimiti per misura.

5. In deroga al paragrafo 4, negli anni civili da 2010 a 2013,
negli Stati membri che hanno concesso aiuti per quanto
riguarda le vacche nutrici conformemente all'articolo 69 del
regolamento (CE) n. 1782/2003 senza avere applicato l'opzione
di cui all'articolo 68, paragrafo 2, lettera a), punto i) di tale rego-
lamento, il limite di cui al paragrafo 4 è fissato al 6 % del loro
massimale nazionale di cui all'articolo 40. Inoltre, negli Stati
membri in cui oltre il 60 % della produzione di latte avviene a
nord del 62o parallelo, detto limite è fissato al 10 % del loro
massimale nazionale di cui all'articolo 40.

Tuttavia qualsiasi sostegno superiore al 3,5 % del massimale
nazionale di cui all'articolo 40 è usato esclusivamente per il

finanziamento delle misure di cui all'articolo 68, paragrafo 1,
lettera b) del presente regolamento nel settore lattiero-caseario.

La Commissione presenta al Consiglio una relazione sull'applica-
zione del presente paragrafo entro il 31 dicembre 2013.

6. Gli Stati membri attingono le risorse necessarie per l'ero-
gazione del sostegno previsto:

a) all'articolo 68, paragrafo 1, ricorrendo all'importo calcolato
dalla Commissione conformemente al paragrafo 7 del
presente articolo e stabilito secondo la procedura di cui all'ar-
ticolo 141, paragrafo 2; e/o

b) all'articolo 68, paragrafo 1, lettere a), b), c) e d), procedendo
ad una riduzione lineare del valore dei diritti all'aiuto asse-
gnati agli agricoltori e/o dei pagamenti diretti di cui agli arti-
coli 52 e 53 e/o nella riserva nazionale;

c) all'articolo 68, paragrafo 1), lettera e), procedendo, se neces-
sario, ad una riduzione lineare di uno o più dei pagamenti
da versare ai beneficiari a norma delle disposizioni del
presente titolo e nei limiti stabiliti ai paragrafi 1 e 4 del
presente articolo.

Solo allo scopo di assicurare il rispetto dei massimali nazionali
previsti dall'articolo 40, paragrafo 2, qualora uno Stato membro
ricorra all'opzione di cui alla lettera a) del primo comma del
presente paragrafo, l'importo in questione non è contabilizzato
come parte dei massimali fissati a norma del paragrafo 3 del
presente articolo.

7. Gli importi di cui al paragrafo 6, lettera a) del presente
articolo sono pari alla differenza tra:

a) i massimali nazionali determinati nell'allegato VIII o nell'alle-
gato VIII bis del regolamento (CE) n. 1782/2003 per il 2007
previa applicazione dell'articolo 10, paragrafo 1 di tale rego-
lamento e dell'articolo 4, paragrafo 1 del regolamento (CE)
n. 378/2007, e previa riduzione dello 0,5 %; e

b) l'esecuzione di bilancio per l'esercizio finanziario 2008 del
regime di pagamento unico e dei pagamenti di cui alle
sezioni 2 e 3 del Capitolo 5 del titolo III del regolamento
(CE) n. 1782/2003 per quanto riguarda i pagamenti concer-
nenti il massimale ridotto per il 2007 di cui alla lettera a) del
presente comma.

Questo importo non supera in nessun caso il 4 % del massimale
di cui alla lettera a) del presente comma.

Per i nuovi Stati membri che hanno applicato il regime del paga-
mento unico nel 2007, questo importo è moltiplicato per 1,75
nel 2010, per 2 nel 2011, per 2,25 nel 2012 e per 2,5 dal
2013.

Su richiesta di uno Stato membro, la Commissione rivede gli
importi stabiliti secondo la procedura di cui all'articolo 141,
paragrafo 2 del presente regolamento e in base a norme partico-
lareggiate che saranno stabilite secondo detta procedura.
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L'utilizzazione da parte degli Stati membri di tali importi non
pregiudica l'applicazione dell'articolo 8 del presente regola-
mento.

8. La decisione di cui al paragrafo 1 del presente articolo,
all'articolo 68, paragrafo 8 e all'articolo 131, paragrafo 1, deter-
mina le misure da applicare e abbraccia tutte le modalità di
attuazione riguardanti l'applicazione del presente capitolo,
compresa la descrizione delle condizioni di ammissibilità per le
misure da applicare, l'importo in questione e le risorse finan-
ziarie da predisporre.

9. I nuovi Stati membri possono decidere di applicare il para-
grafi 1, 2, 4, 5 e 6 del presente articolo e dell'articolo 131, para-
grafo 1, in base ai loro massimali nazionali:

a) specificati per il 2016 nel caso della Bulgaria e della
Romania;

b) specificati per il 2013 per quanto riguarda gli altri nuovi
Stati membri.

In tal caso, l'articolo 132 non si applica alle misure adottate a
norma del presente articolo.

Articolo 70

Assicurazione del raccolto, degli animali e delle piante

1. Gli Stati membri possono concedere contributi finanziari
per il pagamento dei premi di assicurazione del raccolto, degli
animali e delle piante a copertura del rischio di perdite econo-
miche causate da avversità atmosferiche e da epizoozie o
malattie delle piante o infestazioni parassitarie.

Ai fini del presente articolo si intende per:

a) «avversità atmosferica», condizioni atmosferiche equiparabili
a una calamità naturale quali gelo, grandine, ghiaccio, pioggia
o siccità;

b) «epizoozia», malattia riportata nell'elenco delle epizoozie
stilato dall'Organizzazione mondiale per la salute animale e/o
nell'allegato della decisione 90/424/CEE del Consiglio, del
26 giugno 1990, relativa a talune spese nel settore veteri-
nario (1);

c) «perdita economica», costo aggiuntivo sostenuto dall'agricol-
tore in conseguenza di misure eccezionali prese per ridurre
l'offerta sul mercato in questione o qualsiasi calo consistente
della produzione.

2. Un contributo finanziario può essere concesso solo per
perdite causate da un'avversità atmosferica o per un'epizoozia,
una malattia delle piante o un'infestazione parassitaria che
distrugge più del 30 % della produzione media annua di un dato
agricoltore nel triennio precedente o della sua produzione media
triennale calcolata sui cinque anni precedenti, escludendo l'anno

con la produzione più bassa e quello con la produzione più
elevata.

3. Il contributo finanziario erogato per agricoltore non
supera il 65 % del premio assicurativo.

Gli Stati membri possono limitare l'importo del premio ammis-
sibile al beneficio del contributo finanziario mediante applica-
zione di idonei massimali.

4. La copertura assicurativa del raccolto, degli animali e/o
delle piante è subordinata al riconoscimento formale della mani-
festazione dell'avversità atmosferica o dell'insorgenza dell'epi-
zoozia, della malattia delle piante o dell'infestazione parassitaria
da parte dell'autorità competente dello Stato membro interes-
sato.

Ove appropriato, gli Stati membri possono prefissare i criteri in
base ai quali detto riconoscimento formale è considerato
concesso.

5. Gli indennizzi versati dalle assicurazioni non compensano
più del costo totale di sostituzione delle perdite di cui al para-
grafo 1 e non comportano obblighi né indicazioni circa il tipo
o la quantità della produzione futura.

6. I contributi finanziari sono versati direttamente all'agricol-
tore interessato.

7. Le spese sostenute dagli Stati membri per l'erogazione dei
contributi finanziari sono cofinanziate dalla Comunità attraverso
le risorse di cui all'articolo 69, paragrafo 1, nella misura del
75 % del contributo finanziario.

Il primo comma lascia impregiudicata la facoltà degli Stati
membri di provvedere alla copertura della propria partecipa-
zione al finanziamento dei contributi finanziari e della parte del
premio assicurativo a carico degli agricoltori in tutto o in parte
attraverso regimi obbligatori di responsabilità collettiva applicati
nei settori interessati. Ciò è possibile in deroga al disposto degli
articoli 125 terdecies e 125 quindecies del regolamento (CE)
n. 1234/2007.

8. Gli Stati membri provvedono a che non siano ulterior-
mente compensate a norma del paragrafo 1, primo comma, le
perdite economiche compensate in virtù di altre disposizioni
comunitarie, fra cui l'articolo 44 del regolamento (CE)
n. 1234/2007, e di altre misure sanitarie, veterinarie o fitosani-
tarie.

9. I contributi finanziari non ostacolano il funzionamento
del mercato interno dei servizi assicurativi. I contributi finan-
ziari non sono limitati a un'unica compagnia di assicurazioni o
a un unico gruppo assicurativo, né sono subordinati alla condi-
zione che il contratto assicurativo sia stipulato con un'impresa
stabilita nello Stato membro in questione.
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Articolo 71

Fondi di mutualizzazione per le malattie degli animali e
delle piante e per gli incidenti ambientali

1. Gli Stati membri possono prevedere il versamento di
compensazioni finanziarie agli agricoltori per le perdite econo-
miche provocate dall'insorgenza di focolai di epizoozie o di
malattie delle piante o dal verificarsi di un incidente ambientale,
attraverso contributi finanziari a fondi di mutualizzazione.

2. Ai fini del presente articolo si intende per:

a) «fondo di mutualizzazione», un regime riconosciuto dallo
Stato membro conformemente al proprio ordinamento legi-
slativo interno, che permette agli agricoltori affiliati di assicu-
rarsi e di beneficiare del versamento di pagamenti compensa-
tivi in caso di perdite economiche causate dall'insorgenza di
focolai di epizoozie o di malattie delle piante o dal verificarsi
di un incidente ambientale;

b) «perdita economica», costo aggiuntivo sostenuto dall'agricol-
tore in conseguenza di misure eccezionali prese per ridurre
l'offerta sul mercato in questione o qualsiasi calo consistente
della produzione;

c) «incidente ambientale», un fenomeno specifico di inquina-
mento, contaminazione o degrado della qualità dell'ambiente
connesso a un determinato evento e di portata geografica
limitata. Non sono compresi i rischi ambientali generali non
riferibili a un evento specifico, come i cambiamenti climatici
o le piogge acide.

3. Per quanto riguarda le epizoozie, la compensazione finan-
ziaria può essere concessa solo per le malattie riportate nell'e-
lenco delle epizoozie stilato dall'Organizzazione mondiale per la
salute animale e/o nell'allegato della decisione 90/424/CEE.

4. Gli Stati membri provvedono a che non siano ulterior-
mente compensate a norma del paragrafo 1 le perdite econo-
miche compensate in virtù di altre disposizioni comunitarie, fra
cui l'articolo 44 del regolamento (CE) n. 1234/2007, e di altre
misure sanitarie, veterinarie o fitosanitarie.

5. I fondi di mutualizzazione versano la compensazione
finanziaria direttamente agli agricoltori affiliati che hanno subito
perdite economiche.

Le compensazioni finanziarie versate dai fondi di mutualizza-
zione provengono dalle seguenti fonti:

a) capitale di base del fondo costituito dai contributi degli agri-
coltori affiliati e non affiliati o da altri operatori della catena
agricola; o

b) prestiti assunti dal fondo a condizioni commerciali; e

c) importi recuperati a norma del paragrafo 11.

Il capitale sociale iniziale non è costituito da fondi pubblici.

6. I contributi finanziari di cui al paragrafo 1 possono
riguardare:

a) i costi amministrativi di costituzione del fondo di mutualiz-
zazione, ripartiti al massimo su un triennio;

b) il rimborso del capitale e degli interessi dei prestiti commer-
ciali assunti dal fondo di mutualizzazione ai fini del versa-
mento di compensazioni finanziarie agli agricoltori;

c) gli importi attinti al capitale sociale del fondo di mutualizza-
zione per il versamento di compensazioni finanziarie agli
agricoltori.

La durata minima e massima dei prestiti commerciali ammissi-
bili al beneficio del contributo finanziario è determinata dalla
Commissione secondo la procedura di cui all'articolo 141, para-
grafo 2.

Se la compensazione finanziaria è versata a norma del primo
comma, lettera c), il contributo finanziario pubblico segue lo
stesso ritmo di un prestito commerciale di durata minima.

7. I contributi finanziari non superano il 65 % dei costi di
cui al paragrafo 6. I costi non coperti dai contributi finanziari
sono a carico degli agricoltori affiliati.

Gli Stati membri possono limitare i costi ammissibili al bene-
ficio del contributo finanziario mediante l'applicazione di:

a) massimali per fondo;

b) massimali unitari adeguati.

8. La spesa sostenuta dagli Stati membri per la concessione
di contributi finanziari è cofinanziata dalla Comunità mediante
le risorse di cui all'articolo 69, paragrafo 1, nella misura del
75 %.

Il primo comma lascia impregiudicata la facoltà degli Stati
membri di provvedere alla copertura della propria partecipa-
zione e/o della partecipazione degli agricoltori affiliati al finan-
ziamento, dei contributi finanziari in tutto o in parte attraverso
regimi obbligatori di responsabilità collettiva applicati nei settori
interessati. Ciò è possibile in deroga al disposto degli
articoli 125 terdecies e 125 quindecies del regolamento (CE)
n. 1234/2007.

9. Gli Stati membri definiscono le regole applicabili alla
costituzione e alla gestione dei fondi di mutualizzazione, in
particolare per la concessione di pagamenti compensativi agli
agricoltori in caso di crisi, nonché alla gestione di tali regole e al
controllo della loro applicazione.

10. Gli Stati membri presentano ogni anno alla Commissione
una relazione sull'attuazione del presente articolo. La forma, il
contenuto, le scadenze e i termini di presentazione di tale rela-
zione sono stabiliti dalla Commissione secondo la procedura di
cui all'articolo 141, paragrafo 2.
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11. Se a un agricoltore è riconosciuta una compensazione
finanziaria da parte di un fondo di mutualizzazione ai sensi del
presente articolo, qualsiasi diritto legale in ordine al risarcimento
dei danni per le perdite economiche compensate che l'agricol-
tore può detenere a norma delle disposizioni del diritto comuni-
tario o nazionale nei confronti di terzi è trasferito al fondo di
mutualizzazione secondo le modalità decise dallo Stato membro
interessato.

Articolo 72

Disposizioni transitorie

1. Se uno Stato membro ha applicato l'articolo 69 del regola-
mento (CE) n. 1782/2003, gli importi di cui a tale articolo sono
integrati nel regime di pagamento unico ai sensi dell'articolo 65
del presente regolamento.

2. In deroga al paragrafo 1, uno Stato membro che ha appli-
cato l'articolo 69 del regolamento (CE) n. 1782/2003, se decide
di applicare il sostegno specifico previsto nel presente capitolo,
può utilizzare gli importi di cui all'articolo 69 del regolamento
(CE) n. 1782/2003 per ottenere le risorse necessarie ai sensi
dell'articolo 69, paragrafo 6 del presente regolamento. Se le
risorse necessarie di cui all'articolo 69, paragrafo 6 sono infe-
riori agli importi di cui all'articolo 69 del regolamento (CE)
n. 1782/2003, la differenza è integrata nel regime di pagamento
unico ai sensi dell'articolo 65 del presente regolamento.

3. Uno Stato membro che ha applicato a norma dell'arti-
colo 69 del regolamento (CE) n. 1782/2003 misure incompati-
bili con il presente capitolo, se decide di applicare il sostegno
specifico previsto dal presente capitolo, può decidere, entro il
1o agosto 2009, di applicare ai sensi dell'articolo 68 del presente
regolamento le misure comunicate alla Commissione ai sensi
dell'articolo 69 del regolamento (CE) n. 1782/2003 e le relative
norme di applicazione durante il 2010, il 2011 e il 2012. In
deroga all'articolo 69, paragrafo 4, il sostegno complessivo a
titolo delle misure di cui all'articolo 68, paragrafo 1, lettere a),
b) ed e) può essere limitato al massimale fissato per il pertinente
Stato membro in applicazione dell'articolo 69 del regolamento
(CE) n. 1782/2003.

In tal caso gli Stati membri possono anche decidere, entro il
1o agosto 2009, di adattare tali misure annualmente per
renderle compatibili con il presente capitolo. Se uno Stato
membro decide di non rendere le misure compatibili, gli importi
in questione sono integrati nel regime di pagamento unico ai
sensi dell'articolo 65 del presente regolamento.

4. Gli Stati membri possono concedere il sostegno di cui al
presente capitolo a decorrere dal 2009 a condizione che, in
deroga all'articolo 69, paragrafo 6 del presente regolamento, essi
finanzino il sostegno di cui all'articolo 68, paragrafo 1 soltanto
utilizzando gli importi della riserva nazionale e che le disposi-
zioni nazionali siano introdotte entro la data fissata dallo Stato
membro per la presentazione delle domande di aiuto.

TITOLO IV

ALTRI REGIMI DI AIUTO

CAPITOLO 1

Regimi di aiuto comunitari

Sezione 1

Aiuto specif ico per i l r iso

Articolo 73

Campo di applicazione

Per il 2009, il 2010 e il 2011 è concesso un aiuto agli agricol-
tori che producono riso di cui al codice NC 1006 10 alle condi-
zioni specificate nella presente sezione («aiuto specifico per il
riso»).

Articolo 74

Condizioni e importo dell'aiuto

1. L'aiuto specifico per il riso è concesso per ettaro di super-
ficie seminata a riso, su cui la coltura è mantenuta in normali
condizioni colturali almeno fino all'inizio della fioritura.

Tuttavia, le colture provenienti da superfici interamente seminate
e coltivate secondo le norme locali, ma che non hanno
raggiunto la fase di fioritura a causa di condizioni climatiche
eccezionali, riconosciute dallo Stato membro interessato, riman-
gono ammissibili all'aiuto a condizione che le superfici mede-
sime non siano utilizzate per altri scopi fino alla suddetta fase di
crescita.

2. L'importo dell'aiuto specifico per il riso è fissato come
segue in funzione delle rese negli Stati membri interessati:

Stato membro (EUR/ha)

Bulgaria 345,255

Grecia 561,00

Spagna 476,25

Francia

— territorio metropolitano 411,75

— Guyana francese 563,25

Italia 453,00

Ungheria 232,50

Portogallo 453,75

Romania 126,075
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Articolo 75

Superfici

Sono istituite le seguenti superfici di base per ciascuno Stato
membro produttore:

Stato membro Superfici di base
(ha)

Bulgaria 4 166

Grecia 20 333

Spagna 104 973

Francia

— territorio metropolitano 19 050

— solo per il 2009, Guyana francese 4 190

Italia 219 588

Ungheria 3 222

Portogallo 24 667

Romania 500

Gli Stati membri possono dividere la loro superficie o le loro
superfici di base nazionali in sottosuperfici di base secondo
criteri oggettivi e non discriminatori.

Articolo 76

Superamento della superficie

1. Se in uno Stato membro la superficie coltivata a riso nel
corso di un anno supera la rispettiva superficie di base istituita
all'articolo 75, la superficie ammissibile, per singolo agricoltore,
all'aiuto specifico per il riso è ridotta proporzionalmente per
l'anno in questione.

2. Quando uno Stato membro divide la sua superficie o le
sue superfici di base in sottosuperfici di base, la riduzione di cui
al paragrafo 1 si applica solo agli agricoltori nelle sottosuperfici
di base i cui limiti siano stati superati. Tale riduzione è effettuata
quando nello Stato membro interessato le superfici situate nelle
sottosuperfici di base che non hanno raggiunto i limiti ad esse
relativi sono state riassegnate alle sottosuperfici di base in cui i
limiti sono stati superati.

Sez ione 2

Aiuto ai colt ivator i di patate da fecola

Articolo 77

Portata e importo dell'aiuto

Per le campagne di commercializzazione 2009/2010,
2010/2011 e 2011/2012 è concesso un aiuto agli agricoltori
che producono patate destinate alla fabbricazione di fecola alle

condizioni di cui alla presente sezione («aiuto ai coltivatori di
patate da fecola»).

L'aiuto ammonta a 66,32 EUR per il quantitativo di patate
necessario per la fabbricazione di una tonnellata di fecola.

L'importo è adattato in funzione del tenore di fecola delle
patate.

Articolo 78

Condizioni

L'aiuto ai coltivatori di patate da fecola è versato soltanto per il
quantitativo di patate previsto da un contratto di coltivazione
concluso tra il produttore di patate e la fecoleria, nei limiti del
contingente assegnato a quest'ultima, a norma dell'articolo 84 bis,
paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 1234/2007.

Sezione 3

Premio per le colture proteiche

Articolo 79

Campo di applicazione

Per il 2009, il 2010 e il 2011 è concesso un aiuto agli agricol-
tori che producono colture proteiche alle condizioni specificate
nella presente sezione («premio per le colture proteiche»).

Le colture proteiche comprendono:

a) piselli di cui al codice NC 0713 10;

b) favette di cui al codice NC 0713 50;

c) lupini dolci di cui al codice NC ex 1209 29 50.

Articolo 80

Importo e ammissibilità

Il premio per le colture proteiche ammonta a 55,57 EUR per
ettaro di colture proteiche raccolte dopo la fase di maturazione
lattica.

Tuttavia, le colture provenienti da superfici interamente seminate
e coltivate secondo le norme locali, ma che non hanno
raggiunto la fase di maturazione lattea a causa di condizioni
climatiche eccezionali, riconosciute dallo Stato membro interes-
sato, rimangono ammissibili al premio per le colture proteiche a
condizione che le superfici in questione non vengano utilizzate
per altri scopi fino alla suddetta fase di maturazione.

Articolo 81

Superficie

1. È fissata una superficie massima garantita, pari a
1 648 000 ettari, per la quale può essere concesso il premio per
le colture proteiche.
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2. Se la superficie per la quale è chiesto il premio per le
colture proteiche risulta superiore alla superficie massima garan-
tita, la superficie ammissibile, per singolo agricoltore, al premio
per le colture proteiche è ridotta proporzionalmente per l'anno
in questione secondo la procedura di cui all'articolo 141, para-
grafo 2.

3. Qualora, a norma dell'articolo 67, uno Stato membro
decida di integrare il premio per le colture proteiche di cui alla
presente sezione nel regime di pagamento unico, la Commis-
sione, secondo la procedura di cui all'articolo 141, paragrafo 2
del presente articolo, riduce la superficie massima garantita di
cui al paragrafo 1 proporzionalmente agli importi relativi alle
colture proteiche corrispondenti a detto Stato membro che figu-
rano nell'allegato XII.

Sez ione 4

Pagamento per super f ic ie per la frutta a guscio

Articolo 82

Pagamento comunitario per superficie per la frutta a guscio

1. Per il 2009, il 2010 e il 2011 è concesso un aiuto comu-
nitario agli agricoltori che producono frutta a guscio, alle condi-
zioni specificate nella presente sezione («pagamento per super-
ficie per la frutta a guscio»).

La frutta a guscio comprende:

a) mandorle di cui ai codici NC 0802 11 e 0802 12;

b) nocciole di cui ai codici NC 0802 21 e 0802 22;

c) noci comuni di cui ai codici NC 0802 31 e 0802 32;

d) pistacchi di cui al codice NC 0802 50;

e) carrube di cui al codice NC 1212 10 10.

2. Gli Stati membri possono differenziare il pagamento per
superficie per la frutta a guscio in funzione dei prodotti o
mediante l'aumento o la riduzione delle superfici nazionali
garantite (in seguito denominate «SNG») stabilite dall'articolo 83,
paragrafo 3. Tuttavia, in ciascuno Stato membro l'importo totale
del pagamento per superficie per la frutta a guscio concesso in
un dato anno non può superare il massimale stabilito dall'arti-
colo 83, paragrafo 4.

Articolo 83

Superfici

1. Gli Stati membri concedono il pagamento comunitario
per superficie per la frutta a guscio nei limiti di un massimale
calcolato moltiplicando il numero di ettari della rispettiva SNG
stabilito nel paragrafo 3 per l'importo medio di 120,75 EUR.

2. È fissata una superficie massima garantita, pari a 829 229
ettari.

3. La superficie massima garantita di cui al paragrafo 2 è
suddivisa nelle seguenti SNG:

Stato membro SNG
(ha)

Belgio 100

Bulgaria 11 984

Germania 1 500

Grecia 41 100

Spagna 568 200

Francia 17 300

Italia 130 100

Cipro 5 100

Lussemburgo 100

Ungheria 2 900

Paesi Bassi 100

Austria 100

Polonia 4 200

Portogallo 41 300

Romania 1 645

Slovenia 300

Slovacchia 3 100

Regno Unito 100

4. Gli Stati membri possono suddividere la rispettiva SNG in
sottosuperfici di base secondo criteri oggettivi, in particolare a
livello regionale o secondo la produzione.

Articolo 84

Superamento delle sottosuperfici di base

Se uno Stato membro suddivide le sue SNG in sottosuperfici di
base e i limiti di una o più sottosuperfici di base sono stati supe-
rati, la superficie ammissibile, per singolo agricoltore, al paga-
mento per superficie per la frutta a guscio è ridotta proporzio-
nalmente per l'anno in questione per gli agricoltori nelle sotto-
superfici di base in cui il limite sia stato superato. Tale riduzione
è effettuata se nello Stato membro interessato le superfici situate
nelle sottosuperfici di base che non hanno raggiunto i limiti
della sottosuperficie di base sono state riassegnate alle sottosu-
perfici di base in cui i limiti della sottosuperficie di base sono
stati superati.

Articolo 85

Condizioni di ammissibilità

1. Il pagamento per superficie per la frutta a guscio è subor-
dinato, in particolare, ad un'estensione minima degli appezza-
menti e ad una densità minima di alberi.

2. Gli Stati membri possono subordinare la concessione del
pagamento per superficie per la frutta a guscio all'apparte-
nenza degli agricoltori ad un'organizzazione di produttori
riconosciuta a norma dell'articolo 125 ter del regolamento (CE)
n. 1234/2007.

31.1.2009 L 30/47Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT

226



3. Ove si applichi il paragrafo 2, gli Stati membri possono
decidere che il pagamento per superficie per la frutta a guscio
sia versato a un'organizzazione di produttori per conto dei suoi
membri. In tal caso l'importo dell'aiuto ricevuto dall'organizza-
zione è versato ai suoi membri. Gli Stati membri possono
tuttavia autorizzare un'organizzazione di produttori a ridurre
l'ammontare del pagamento per superficie per la frutta a guscio
fino ad un massimo del 2 %, come compenso per i servizi
forniti ai suoi membri.

Articolo 86

Aiuto nazionale

1. Gli Stati membri possono concedere, in aggiunta al paga-
mento per superficie per la frutta a guscio, un aiuto nazionale
fino ad un massimo di 120,75 EUR per ettaro l'anno.

2. L'aiuto nazionale può essere erogato soltanto per le super-
fici che beneficiano del pagamento per superficie per la frutta a
guscio.

3. Gli Stati membri possono subordinare la concessione
dell'aiuto nazionale all'appartenenza degli agricoltori ad un'orga-
nizzazione di produttori riconosciuta a norma
dell'articolo 125 ter del regolamento (CE) n. 1234/2007.

Sezione 5

Aiuto al le sementi

Articolo 87

Aiuti

1. Per il 2009, il 2010 e il 2011, gli Stati membri che hanno
applicato l'articolo 70 del regolamento (CE) n. 1782/2003 e
non si avvalgono dell'opzione di cui all'articolo 67 del presente
regolamento concedono, su base annua, gli aiuti di cui
all'allegato XIII del presente regolamento alla produzione di
sementi di base o di sementi certificate di una o più delle specie
elencate nello stesso allegato, alle condizioni di cui alla presente
sezione («aiuto alle sementi»).

2. Se la superficie accettata per la certificazione per cui è
chiesto l'aiuto alle sementi è la stessa per cui è chiesto il
sostegno a titolo del regime di pagamento unico, dall'importo
dell'aiuto alle sementi, eccetto nel caso delle specie di cui
all'allegato XIII, punti 1 e 2, è detratto l'importo del sostegno a
titolo del regime di pagamento unico, senza che sia inferiore
a zero, da concedere per un dato anno per la superficie
interessata.

3. L'ammontare dell'aiuto alle sementi richiesto non deve
superare un massimale stabilito dalla Commissione secondo la
procedura di cui all'articolo 141, paragrafo 2 del presente rego-
lamento e corrispondente alla componente aiuto alle sementi
per le specie pertinenti nell'ambito del massimale nazionale di

cui all'articolo 40 del presente regolamento, fissato a norma
dell'articolo 64, paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 1782/2003
(«massimale dell'aiuto alle sementi»). Tuttavia, per i nuovi Stati
membri, il massimale dell'aiuto alle sementi corrisponde agli
importi di cui all'allegato XIV del presente regolamento.

Se l'ammontare totale dell'aiuto alle sementi richiesto supera il
massimale dell'aiuto alle sementi fissato dalla Commissione,
l'aiuto per agricoltore è ridotto in proporzione nell'anno in
questione.

4. Le varietà di canapa (Cannabis sativa L.) per le quali deve
essere versato l'aiuto alle sementi di cui al presente articolo sono
determinate secondo la procedura di cui all'articolo 141, para-
grafo 2.

Sez ione 6

Pagamento specif ico per i l cotone

Articolo 88

Campo di applicazione

È concesso un aiuto agli agricoltori che producono cotone di
cui al codice NC 5201 00 alle condizioni specificate nella
presente sezione («pagamento specifico per il cotone»).

Articolo 89

Ammissibilità

1. Il pagamento specifico per il cotone è concesso per ettaro
di superficie ammissibile seminata a cotone. Per essere ammissi-
bile al beneficio dell'aiuto, la superficie è situata su terreni agri-
coli autorizzati dallo Stato membro per la coltivazione del
cotone, seminata con varietà autorizzate ed effettivamente sotto-
posta a raccolta in condizioni di crescita normali.

Il pagamento specifico per il cotone è erogato per cotone di
qualità mercantile sana e leale.

2. Gli Stati membri autorizzano i terreni e le varietà di cui al
paragrafo 1 secondo modalità e condizioni da adottarsi secondo
la procedura di cui all'articolo 141, paragrafo 2.

Articolo 90

Superfici di base, rese fisse e importi di riferimento

1. Sono stabilite le seguenti superfici nazionali di base:

— Bulgaria: 3 342 ha,

— Grecia: 250 000 ha,

— Spagna: 48 000 ha,

— Portogallo: 360 ha.
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2. Sono stabilite le seguenti rese fisse nel periodo di riferi-
mento:

— Bulgaria: 1,2 tonnellate/ha,

— Grecia: 3,2 tonnellate/ha,

— Spagna: 3,5 tonnellate/ha,

— Portogallo: 2,2 tonnellate/ha.

3. L'importo dell'aiuto per ettaro ammissibile è stabilito
moltiplicando le rese di cui al paragrafo 2 per i seguenti importi
di riferimento:

— Bulgaria: 671,33 EUR,

— Grecia: 251,75 EUR,

— Spagna: 400,00 EUR,

— Portogallo: 252,73 EUR.

4. Se in un determinato Stato membro la superficie coltivata
a cotone ammissibile al beneficio dell'aiuto in un dato anno
supera la superficie di base fissata al paragrafo 1, l'aiuto di cui al
paragrafo 3 per detto Stato membro è ridotto in proporzione al
superamento della superficie di base.

5. Le modalità di applicazione del presente articolo sono
adottate secondo la procedura di cui all'articolo 141, paragrafo 2.

Articolo 91

Organizzazioni interprofessionali riconosciute

1. Ai fini della presente sezione per «organizzazione interpro-
fessionale riconosciuta» si intende ogni persona giuridica costi-
tuita da produttori di cotone e da almeno un'impresa di sgrana-
tura, che svolge attività quali:

a) contribuire ad un migliore coordinamento delle modalità di
immissione del cotone sul mercato, in particolare attraverso
ricerche e studi di mercato;

b) redigere contratti tipo compatibili con la normativa
comunitaria;

c) orientare la produzione verso prodotti che rispondono
meglio alle esigenze del mercato e alla domanda dei consu-
matori, in particolare in termini di qualità e di tutela dei
consumatori;

d) aggiornare i metodi e i mezzi di produzione per migliorare
la qualità del prodotto;

e) elaborare strategie di commercializzazione per promuovere il
cotone mediante sistemi di certificazione della qualità.

2. Gli Stati membri sul cui territorio sono stabilite le imprese
di sgranatura procedono al riconoscimento delle organizzazioni
interprofessionali che soddisfano criteri da adottarsi secondo la
procedura di cui all'articolo 141, paragrafo 2.

Articolo 92

Pagamento degli aiuti

1. Gli agricoltori percepiscono il pagamento specifico per il
cotone per ettaro di superficie ammissibile ai sensi dell'arti-
colo 90.

2. Gli agricoltori membri di un'organizzazione interprofes-
sionale riconosciuta ricevono il pagamento specifico per il
cotone per ettaro ammissibile nei limiti della superficie di base
fissata all'articolo 90, paragrafo 1, maggiorato di 2 EUR.

Sezione 7

Aiuto per i produttori di barbabietola da
zucchero e di canna da zucchero

Articolo 93

Campo di applicazione

1. Negli Stati membri che hanno concesso l'aiuto alla ristrut-
turazione di cui all'articolo 3 del regolamento (CE) n. 320/2006
per il 50 % almeno della quota di zucchero fissata il 20 febbraio
2006 nell'allegato III del regolamento (CE) n. 318/2006 del
Consiglio, del 20 febbraio 2006, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore dello zucchero (1), è concesso un
aiuto ai produttori di barbabietola da zucchero e di canna da
zucchero alle condizioni di cui alla presente sezione.

2. L'aiuto per i produttori di barbabietola da zucchero e di
canna da zucchero è concesso per un periodo massimo di
cinque anni consecutivi a decorrere dalla campagna di commer-
cializzazione in cui è stato raggiunto il limite del 50 % di cui al
paragrafo 1, ma al più tardi per la campagna di commercializza-
zione 2013/2014.

Articolo 94

Condizioni

L'aiuto per i produttori di barbabietola da zucchero e di canna
da zucchero è concesso per la quantità di quota zucchero otte-
nuto da barbabietole da zucchero o canna da zucchero fornite
in base a contratti conclusi a norma dell'articolo 50 del regola-
mento (CE) n. 1234/2007.

Articolo 95

Importo dell'aiuto

L'aiuto per i produttori di barbabietola da zucchero e di canna
da zucchero è espresso in tonnellate di zucchero bianco di
qualità standard. L'importo dell'aiuto è pari a metà dell'importo
ottenuto dividendo il massimale di cui all'allegato XV del
presente regolamento attribuito per l'anno corrispondente allo
Stato membro interessato per il totale della quota di zucchero e
di sciroppo di inulina fissata il 20 febbraio 2006 nell'allegato III
del regolamento (CE) n. 318/2006.

Tranne che in Bulgaria e in Romania, gli articoli 121 e 132 del
presente regolamento non si applicano all'aiuto per i produttori
di barbabietola da zucchero e di canna da zucchero.
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Sezione 8

Pagamenti transitor i per i prodott i or tofrutt icol i

Articolo 96

Aiuti transitori alla superficie

1. Qualora siano applicati l'articolo 54, paragrafo 1, o l'arti-
colo 128, paragrafo 1, nel corso del periodo menzionato in tali
disposizioni può essere concesso un aiuto transitorio alla super-
ficie, alle condizioni previste nella presente sezione, agli agricol-
tori che producono pomodori destinati all'industria di trasfor-
mazione.

2. Qualora siano applicati l'articolo 54, paragrafo 2, o l'arti-
colo 128, paragrafo 2, nel corso del periodo menzionato in tali
disposizioni può essere concesso un aiuto transitorio alla super-
ficie, alle condizioni previste nella presente sezione, agli agricol-
tori che producono uno o più prodotti ortofrutticoli di cui
all'articolo 54, paragrafo 2, terzo comma, come stabilito dagli
Stati membri, e destinati all'industria di trasformazione.

Articolo 97

Importo dell'aiuto ed ammissibilità

1. Gli Stati membri determinano l'importo dell'aiuto per
ettaro di coltura di pomodori e di ciascun prodotto ortofrutti-
colo di cui all'articolo 54, paragrafo 2, terzo comma, sulla base
di criteri oggettivi e non discriminatori.

2. L'importo totale dell'aiuto di cui al paragrafo 1 del
presente articolo non è in alcun caso superiore al massimale
determinato a norma dell'articolo 51, paragrafo 2, o dell'arti-
colo 128.

3. L'aiuto di cui al paragrafo 1 del presente articolo è
concesso unicamente per le superfici la cui produzione è disci-
plinata da un contratto di trasformazione in uno dei prodotti
elencati all'articolo 1, paragrafo 1, lettera j), del regolamento
(CE) n. 1234/2007.

4. Gli Stati membri possono subordinare la concessione
dell'aiuto di cui al paragrafo 1 del presente articolo ad altri
criteri oggettivi e non discriminatori, tra cui l'appartenenza
dell'agricoltore ad un'organizzazione o ad un gruppo di produt-
tori riconosciuti rispettivamente ai sensi degli articoli 125 ter o
125 sexies del regolamento (CE) n. 1234/2007.

Sezione 9

Pagamento transitor io per i frutt i rossi

Articolo 98

Pagamento per i frutti rossi

1. Fino al 31 dicembre 2011 è concesso un aiuto transitorio
alla superficie ai produttori di fragole del codice NC
0810 10 00 e di lamponi del codice NC 0810 20 10 destinati
all'industria di trasformazione, alle condizioni di cui alla
presente sezione («pagamento transitorio per i frutti rossi»).

2. Il pagamento transitorio per i frutti rossi è concesso unica-
mente per le superfici la cui produzione è disciplinata da un
contratto di trasformazione in uno dei prodotti elencati
all'articolo 1, paragrafo 1, lettera j) del regolamento (CE)
n. 1234/2007.

3. L'importo del pagamento transitorio per i frutti rossi è
fissato a 230 EUR/ha.

4. Gli Stati membri possono erogare un aiuto nazionale
complementare al pagamento transitorio per i frutti rossi. L'im-
porto totale dell'aiuto comunitario e nazionale non è superiore
a 400 EUR/ha.

5. Il pagamento transitorio per i frutti rossi è versato soltanto
per le superfici nazionali massime garantite assegnate agli Stati
membri come segue:

Stato membro
Superficie nazionale massima

garantita
(ha)

Bulgaria 2 400

Ungheria 1 700

Lettonia 400

Lituania 600

Polonia 48 000

Se la superficie ammissibile all'aiuto in un determinato Stato
membro e in un determinato anno supera la superficie nazio-
nale massima garantita, l'importo del pagamento transitorio per
i frutti rossi di cui al paragrafo 3 è ridotto proporzionalmente al
superamento della superficie nazionale massima garantita.

6. Gli articoli 121 e 132 non si applicano al pagamento tran-
sitorio per i frutti rossi.

Sez ione 10

Premi nel settore del le carni ovine e capr ine

Articolo 99

Campo di applicazione

Qualora si applichi l'articolo 52, gli Stati membri concedono, su
base annua, premi e premi supplementari agli agricoltori che
allevano ovini e caprini, alle condizioni stabilite nella presente
sezione, salvo se altrimenti disposto nel presente regolamento.

Articolo 100

Definizioni

Ai fini della presente sezione si intende per:

a) «pecora», la femmina della specie ovina che abbia partorito
almeno una volta o di almeno un anno di età;
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b) «capra», la femmina della specie caprina che abbia partorito
almeno una volta o di almeno un anno di età.

Articolo 101

Premio per pecora e per capra

1. L'agricoltore che alleva pecore nella sua azienda può bene-
ficiare, su domanda, di un premio per il mantenimento delle
pecore («premio per pecora»).

2. L'agricoltore che alleva capre nella sua azienda può benefi-
ciare, su domanda, di un premio per il mantenimento delle
capre («premio per capra»). Il premio è concesso agli agricoltori
stabiliti in determinate zone in cui la produzione risponde ai
due criteri seguenti:

a) l'allevamento delle capre è orientato principalmente alla
produzione di carni caprine;

b) le tecniche di allevamento dei caprini e degli ovini sono di
natura simile.

L'elenco delle zone suddette è stilato secondo la procedura di
cui all'articolo 141, paragrafo 2.

3. I premi per pecora e per capra sono erogati sotto forma di
un pagamento annuo per capitolo ammissibile, per anno civile e
per agricoltore, nei limiti di massimali individuali. Il numero
minimo di animali oggetto di una domanda di premio è deter-
minato dallo Stato membro. Detto numero minimo non è infe-
riore a dieci né superiore a 50.

4. L'importo del premio per pecora è fissato a 21 EUR per
pecora. Tuttavia, per gli agricoltori che commercializzano latte
di pecora o prodotti a base di latte di pecora, l'importo del
premio per pecora è di 16,8 EUR per pecora.

5. L'importo del premio per capra è fissato a 16,8 EUR per
capra.

Articolo 102

Premio supplementare

1. Nelle zone in cui l'allevamento ovino e caprino costituisce
un'attività tradizionale o contribuisce in modo significativo all'e-
conomia rurale, agli agricoltori è concesso un premio supple-
mentare. Tali zone sono definite dagli Stati membri. Il premio
supplementare è comunque concesso esclusivamente agli agri-
coltori la cui azienda è situata, almeno per metà della superficie
agricola utilizzata, in una zona svantaggiata ai sensi del regola-
mento (CE) n. 1257/1999.

2. Il premio supplementare è concesso anche agli agricoltori
che praticano la transumanza a condizione che:

a) almeno il 90 % dei capi per i quali è chiesto il premio siano
condotti al pascolo per almeno 90 giorni consecutivi in una
zona ammissibile, definita a norma del paragrafo 1, e

b) la sede dell'azienda sia situata in un'area geografica ben defi-
nita per la quale lo Stato membro comprovi che la transu-
manza corrisponde ad una prassi tradizionale d'allevamento
ovino e/o caprino e che gli spostamenti degli animali sono
resi necessari dall'insufficienza di foraggio durante il periodo
della transumanza.

3. L'importo del premio supplementare è fissato a 7 EUR per
pecora e per capra. Il premio supplementare è concesso alle
stesse condizioni previste per la concessione dei premi per
pecora e per capra.

Articolo 103

Norme comuni relative ai premi

1. I premi sono versati agli agricoltori beneficiari in funzione
del numero di pecore e/o di capre presenti nell'azienda per un
periodo minimo da determinare secondo la procedura di cui
all'articolo 141, paragrafo 2.

2. Per avere diritto al premio gli animali devono essere identi-
ficati e registrati a norma del regolamento (CE) n. 21/2004.

Articolo 104

Limiti individuali

1. Alla data del 1o gennaio 2009, il massimale individuale
per agricoltore, di cui all'articolo 101, paragrafo 3, è pari al
numero di diritti al premio da lui detenuti il 31 dicembre 2008
conformemente alle pertinenti norme comunitarie.

2. Gli Stati membri adottano i provvedimenti necessari ad
assicurare che la somma dei diritti al premio sul loro territorio
non superi i massimali nazionali stabiliti nel paragrafo 4 e che
possa essere conservata la riserva nazionale di cui all'arti-
colo 106.

Alla scadenza del periodo di applicazione del regime di paga-
mento unico per superficie di cui all'articolo 122 e ove si
applichi l'articolo 52, l'assegnazione dei massimali individuali ai
produttori e la costituzione della riserva nazionale di cui all'arti-
colo 106 sono effettuate entro la fine del primo anno di appli-
cazione del regime di pagamento unico.

3. I diritti al premio ritirati a seguito dei provvedimenti adot-
tati a norma del primo comma del paragrafo 2 sono annullati.
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4. Si applicano i seguenti massimali nazionali:

Stato membro Massimale nazionale

Bulgaria 2 058 483

Repubblica ceca 66 733

Danimarca 104 000

Estonia 48 000

Spagna 19 580 000

Francia 7 842 000

Cipro 472 401

Lettonia 18 437

Lituania 17 304

Ungheria 1 146 000

Polonia 335 880

Portogallo 2 690 000

Romania 5 880 620

Slovenia 84 909

Slovacchia 305 756

Finlandia 80 000

Totale 40 730 523

Articolo 105

Trasferimento dei diritti al premio

1. Se vende o cede in altro modo la sua azienda, l'agricoltore
può trasferire tutti i suoi diritti al premio alla persona che
subentra nell'azienda.

2. L'agricoltore può anche trasferire, in tutto o in parte, i suoi
diritti ad altri agricoltori, senza trasferire l'azienda.

In caso di trasferimento di diritti al premio senza cessione dell'a-
zienda, parte dei diritti trasferiti, entro un limite del 15 %, è
riversata, senza alcuna compensazione, alla riserva nazionale
dello Stato membro in cui l'azienda è situata, per essere ridistri-
buita gratuitamente.

Gli Stati membri possono acquisire diritti al premio da agricol-
tori che accettano, su base volontaria, di cedere in tutto o in
parte i loro diritti. In tal caso, gli importi per l'acquisizione di
detti diritti possono essere versati agli agricoltori in questione a
partire dai bilanci nazionali.

In deroga al paragrafo 1 e in circostanze debitamente giustifi-
cate, gli Stati membri possono prevedere che, in caso di vendita
o altra cessione dell'azienda, il trasferimento di diritti sia effet-
tuato tramite la riserva nazionale.

3. Gli Stati membri possono assumere le misure necessarie
per evitare che i diritti al premio siano trasferiti fuori dalle zone
o regioni sensibili in cui la produzione ovina è particolarmente
importante per l'economia locale.

4. Anteriormente ad una data che essi stabiliscono, gli Stati
membri possono autorizzare trasferimenti temporanei della
parte dei diritti al premio che l'agricoltore che li detiene non
intende utilizzare.

Articolo 106

Riserva nazionale

1. Ogni Stato membro mantiene una riserva nazionale di
diritti al premio.

2. I diritti al premio ritirati a norma dell'articolo 105, para-
grafo 2 o di altre disposizioni comunitarie sono versati nella
riserva nazionale.

3. Gli Stati membri possono assegnare diritti al premio ad
agricoltori entro i limiti della riserva nazionale. Nell'assegnare
diritti al premio, essi danno la precedenza in particolare ai nuovi
agricoltori, ai giovani agricoltori o ad altri agricoltori prioritari.

Articolo 107

Massimali

La somma degli importi di ciascun premio chiesto non supera il
massimale determinato dalla Commissione a norma dell'arti-
colo 51, paragrafo 2.

Se l'importo totale dell'aiuto chiesto supera il massimale stabi-
lito, per tale anno l'aiuto per agricoltore è ridotto proporzional-
mente.

Sez ione 11

Pagamenti per i bovini

Articolo 108

Campo di applicazione

Qualora si applichi l'articolo 53, gli Stati membri concedono,
alle condizioni stabilite nella presente sezione e salvo se altri-
menti disposto nel presente regolamento, il pagamento o i paga-
menti supplementari scelti dallo Stato membro interessato a
norma di detto articolo.
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Articolo 109

Definizioni

Ai fini della presente sezione si applicano le seguenti definizioni:

a) «regione», uno Stato membro o una regione all'interno di
uno Stato membro, a scelta dello Stato membro interessato;

b) «toro», un bovino maschio non castrato;

c) «manzo», un bovino maschio castrato;

d) «vacca nutrice», una vacca appartenente ad una razza ad
orientamento «carne» o ottenuta da un incrocio con una di
tali razze ed appartenente a una mandria destinata all'alleva-
mento di vitelli per la produzione di carne;

e) «giovenca», un animale femmina della specie bovina di otto o
più mesi che non ha ancora partorito.

Articolo 110

Premio speciale

1. L'agricoltore che detiene nella sua azienda bovini maschi
può beneficiare, su domanda, di un premio annuo speciale,
concesso per anno civile e per azienda, entro i limiti dei massi-
mali regionali, per un numero massimo di 90 capi per ciascuna
delle fasce di età di cui al paragrafo 2.

Ai fini del presente articolo, per «massimale regionale» s'intende
il numero di capi che possono beneficiare del premio speciale in
una regione e per anno civile.

2. Il premio speciale è concesso al massimo:

a) una volta nella vita di ogni toro a partire dall'età di nove
mesi; oppure

b) due volte nella vita di ogni manzo:

i) la prima volta quando ha raggiunto nove mesi di età,

ii) la seconda volta quando ha raggiunto 21 mesi di età.

3. Per beneficiare del premio speciale,

a) ogni capitolo che è oggetto di una domanda è allevato dall'a-
gricoltore a fini di ingrasso durante un periodo da determi-
nare secondo la procedura di cui all'articolo 141, paragrafo 2;

b) ogni capitolo è accompagnato fino alla macellazione o all'e-
sportazione da un passaporto emesso a norma dell'articolo 6
del regolamento (CE) n. 1760/2000, contenente tutte le
informazioni sulla sua condizione riguardo al premio, o, in
mancanza di tale passaporto, da un documento amministra-
tivo equivalente.

4. Se in una regione il numero totale dei tori di nove o più
mesi di età e di manzi di età compresa tra nove e 20 mesi, che
sono oggetto di una domanda e soddisfano le condizioni per la
concessione del premio speciale, supera il massimale regionale
applicabile determinato nel paragrafo 8, il numero complessivo
dei capi ammissibili al premio a norma del paragrafo 2, lettere a)

e b), per agricoltore e per l'anno in questione, è ridotto propor-
zionalmente.

5. In deroga ai paragrafi 1 e 4 gli Stati membri possono
modificare o sopprimere il limite di 90 capi per azienda e per
fascia d'età, sulla base di criteri oggettivi che rientrino nella poli-
tica di sviluppo rurale e unicamente a condizione che tengano
conto degli aspetti ambientali e occupazionali In tal caso gli
Stati membri possono decidere di applicare il paragrafo 4 in
modo da raggiungere il livello di riduzioni necessarie per
conformarsi al massimale regionale applicabile, senza imporre
tali riduzioni ai piccoli agricoltori che, per l'anno in questione,
non abbiano presentato domande di concessione del premio
speciale per un numero di animali superiore al numero minimo
fissato dallo Stato membro.

6. Gli Stati membri possono decidere di accordare il premio
speciale al momento della macellazione dei bovini. In questo
caso, il criterio di età di cui al paragrafo 2, lettera a), per i tori è
sostituito dal peso minimo della carcassa di 185 kg.

Il premio è versato o riversato agli agricoltori.

7. L'importo del premio speciale è fissato a:

a) 210 EUR per toro ammissibile al premio;

b) 150 EUR per manzo ammissibile al premio e per fascia di
età.

8. Si applicano i seguenti massimali regionali:

Stato membro Massimale regionale

Bulgaria 90 343

Repubblica ceca 244 349

Danimarca 277 110

Germania 1 782 700

Estonia 18 800

Cipro 12 000

Lettonia 70 200

Lituania 150 000

Polonia 926 000

Romania 452 000

Slovenia 92 276

Slovacchia 78 348

Finlandia 250 000

Svezia 250 000

31.1.2009 L 30/53Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT

232



Articolo 111

Premio per vacca nutrice

1. L'agricoltore che detiene nella sua azienda vacche nutrici
può beneficiare, su domanda, di un premio per il mantenimento
di vacche nutrici («premio per vacca nutrice»). Si tratta di un
premio annuo concesso per anno civile e per agricoltore nei
limiti di massimali individuali.

2. Il premio per vacca nutrice è concesso a un agricoltore:

a) che non consegni né latte né prodotti lattiero-caseari prove-
nienti dalla sua azienda durante dodici mesi a decorrere dalla
data di presentazione della domanda.

La consegna di latte o di prodotti lattiero-caseari effettuata
direttamente dall'azienda al consumatore non costituisce
tuttavia un impedimento alla corresponsione del premio;

b) che consegni latte o prodotti lattiero-caseari, se la quota indi-
viduale complessiva di cui all'articolo 67 del regolamento
(CEE) n. 1234/2007 è inferiore o pari a 120 000 kg.

Sulla base di criteri oggettivi e non discriminatori da essi defi-
niti, gli Stati membri possono tuttavia decidere di modificare o
di sopprimere tale limite quantitativo purché l'agricoltore
detenga, per almeno sei mesi consecutivi a decorrere dalla data
di presentazione della domanda, un numero di vacche nutrici
non inferiore al 60 % e un numero di giovenche non superiore
al 40 % del numero per il quale è stato richiesto il premio.

Al fine di determinare il numero di capi che possono beneficiare
del premio a norma del primo comma, lettere a) e b), l'apparte-
nenza delle vacche a una mandria nutrice oppure a una mandria
lattiera è stabilita in base alla quota latte individuale del benefi-
ciario disponibile nell'azienda il 31 marzo dell'anno civile consi-
derato, espressa in tonnellate, e alla resa lattiera media.

3. Il diritto dell'agricoltore al premio è limitato applicando il
massimale individuale definito nell'articolo 112.

4. L'importo del premio è fissato a 200 EUR per capitolo
avente diritto.

5. Gli Stati membri possono concedere un premio nazionale
supplementare per vacca nutrice, pari ad un massimo di 50 EUR
per capitolo, purché esso non comporti discriminazioni tra gli
allevatori dello Stato membro interessato.

Per quanto riguarda le aziende situate in una regione quale defi-
nita negli articoli 5 e 8 del regolamento (CE) n. 1083/2006 del
Consiglio, dell'11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo
e sul Fondo di coesione (1), i primi 24,15 EUR per capitolo di
tale premio supplementare sono finanziati dal FEAGA.

Per quanto riguarda le aziende situate in tutto il territorio di
uno Stato membro, se in tale Stato membro il patrimonio

bovino conta una percentuale elevata di vacche nutrici, pari
almeno al 30 % del numero totale di vacche, e se almeno il 30 %
dei bovini maschi macellati appartiene alle classi di conforma-
zione S ed E, il FEAGA finanzia il premio supplementare nella
sua totalità. L'eventuale superamento di tali percentuali è deter-
minato in base alla media dei due anni precedenti quello in cui
è concesso il premio.

6. Ai fini del presente articolo, sono prese in considerazione
unicamente le giovenche appartenenti ad una razza ad orienta-
mento «carne» o ottenute da un incrocio con una di tali razze
ed appartenenti ad una mandria destinata all'allevamento di
vitelli per la produzione di carne.

Articolo 112

Massimale individuale per le vacche nutrici

1. Agli agricoltori che allevano vacche nutrici l'aiuto è
concesso nei limiti dei massimali individuali fissati a norma
dell'articolo 126, paragrafo 2, del regolamento (CE)
n. 1782/2003.

2. Gli Stati membri adottano i provvedimenti necessari
affinché la somma dei diritti al premio sul loro territorio non
superi i massimali nazionali stabiliti nel paragrafo 5 e possa
essere conservata la riserva nazionale di cui all'articolo 114.

Alla scadenza del periodo di applicazione del regime di paga-
mento unico per superficie a norma dell'articolo 122 e ove si
applichi l'articolo 53, paragrafo 1, l'assegnazione dei massimali
individuali ai produttori e la costituzione della riserva nazionale
di cui all'articolo 114 sono effettuate entro la fine del primo
anno di applicazione del regime di pagamento unico.

3. Qualora i provvedimenti di cui al paragrafo 2 comportino
una riduzione nei massimali individuali degli agricoltori, tale
riduzione ha luogo senza pagamento compensativo ed è decisa
tenendo conto di criteri obiettivi, tra cui in particolare:

a) la percentuale di utilizzazione dei massimali individuali da
parte degli agricoltori durante i tre anni di riferimento prece-
denti il 2000;

b) la realizzazione di un programma di investimenti o di esten-
sivizzazione nel settore delle carni bovine;

c) particolari circostanze naturali o l'applicazione di sanzioni,
che abbiano causato il mancato versamento del premio o la
sua riduzione nel corso di almeno un anno di riferimento;

d) altre circostanze eccezionali, in seguito alle quali i pagamenti
versati nel corso di almeno un anno di riferimento non
corrispondono alla reale situazione constatata negli anni
precedenti.

4. I diritti al premio ritirati a seguito dei provvedimenti adot-
tati a norma del primo comma del paragrafo 2 sono annullati.

31.1.2009L 30/54 Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT

(1) GU L 210 del 31.7.2006, pag. 25.

233



5. Si applicano i seguenti massimali nazionali:

Stato membro Massimali nazionali

Belgio 394 253

Bulgaria 16 019

Repubblica ceca 90 300

Estonia 13 416

Spagna 1 441 539

Francia 3 779 866

Cipro 500

Lettonia 19 368

Lituania 47 232

Ungheria 117 000

Malta 454

Austria 375 000

Polonia 325 581

Portogallo 458 941

Romania 150 000

Slovenia 86 384

Slovacchia 28 080

Articolo 113

Trasferimento di diritti al premio per vacca nutrice

1. Se vende o cede in altro modo la sua azienda, l'agricoltore
può trasferire tutti i suoi diritti al premio per vacca nutrice alla
persona che subentra nell'azienda.

2. L'agricoltore di cui al paragrafo 1 può anche trasferire, in
tutto o in parte, i suoi diritti ad altri agricoltori, senza trasferire
l'azienda.

In caso di trasferimento di diritti al premio senza cessione dell'a-
zienda, parte dei diritti trasferiti, entro un limite del 15 %, è
riversata, senza alcuna compensazione, nella riserva nazionale
dello Stato membro in cui l'azienda è situata, per essere ridistri-
buita gratuitamente.

3. Gli Stati membri:

a) adottano le misure necessarie per evitare che i diritti al
premio siano trasferiti fuori dalle zone o regioni sensibili in

cui la produzione bovina è particolarmente importante per
l'economia locale;

b) possono prevedere che il trasferimento di diritti senza trasfe-
rimento dell'azienda avvenga direttamente tra agricoltori o
tramite la riserva nazionale.

4. Anteriormente ad una data che essi stabiliscono, gli Stati
membri possono autorizzare trasferimenti temporanei della
parte dei diritti al premio che l'agricoltore che li detiene non
intende utilizzare.

Articolo 114

Riserva nazionale di diritti al premio per vacca nutrice

1. Ogni Stato membro mantiene una riserva nazionale di
diritti al premio per vacca nutrice.

2. I diritti al premio ritirati a norma dell'articolo 113, para-
grafo 2, secondo comma, o di altre disposizioni comunitarie
sono versati nella riserva nazionale, fatto salvo l'articolo 112,
paragrafo 4.

3. Gli Stati membri utilizzano la riserva nazionale per asse-
gnare, entro i limiti delle stesse, diritti al premio in particolare ai
nuovi agricoltori, ai giovani agricoltori e ad altri agricoltori
prioritari.

Articolo 115

Giovenche

1. In deroga all'articolo 111, paragrafo 3 del presente regola-
mento, gli Stati membri nei quali più del 60 % delle vacche
nutrici e delle giovenche si trova in zone di montagna, ai sensi
dell'articolo 50 del regolamento (CE) n. 1698/2005, possono
decidere di gestire la concessione del premio per vacca nutrice
per le giovenche separatamente da quello per le vacche nutrici,
entro i limiti di un massimale nazionale distinto fissato dallo
Stato membro interessato.

Il massimale nazionale distinto non è superiore al 40 % del
massimale nazionale dello Stato membro in questione fissato
nell'articolo 112, paragrafo 5. Il massimale nazionale è ridotto
di un importo pari al massimale nazionale distinto. Se in uno
Stato membro che si avvalga della facoltà di cui al presente para-
grafo il numero totale di giovenche per le quali sia stata presen-
tata una domanda e che soddisfano le condizioni previste per la
concessione del premio per vacca nutrice supera il massimale
nazionale distinto, il numero di giovenche ammissibili al premio
per agricoltore e per l'anno in questione è ridotto in propor-
zione.

2. Ai fini del presente articolo, sono prese in considerazione
unicamente le giovenche appartenenti ad una razza ad orienta-
mento «carne» o ottenute da un incrocio con una di tali razze.
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Articolo 116

Premio all'abbattimento

1. L'agricoltore che detiene bovini nella sua azienda può
beneficiare, su domanda, di un premio all'abbattimento. Il
premio è concesso all'abbattimento dei capi ammissibili o alla
loro esportazione verso un paese terzo nei limiti di massimali
nazionali da determinare.

Sono ammissibili al premio all'abbattimento:

a) tori, manzi, vacche e giovenche a partire dall'età di otto mesi;

b) vitelli di età superiore a un mese e inferiore a otto mesi la
cui carcassa abbia un peso inferiore o pari a 185 kg.

Gli animali di cui alle lettere a) e b) del secondo comma sono
ammissibili al premio all'abbattimento a condizione di essere
stati detenuti dall'agricoltore per un periodo da determinare.

2. L'importo del premio è fissato:

a) a 80 EUR per capitolo ammissibile, a norma del paragrafo 1,
lettera a);

b) a 50 EUR per capitolo ammissibile, a norma del paragrafo 1,
lettera b).

3. I massimali nazionali di cui al paragrafo 1 sono fissati per
Stato membro e separatamente per entrambi i gruppi di animali
previsti alle lettere a) e b) di tale paragrafo. Ciascun massimale è
pari al numero degli animali di ciascuno di questi due gruppi
che nel 1995 sono stati macellati nello Stato membro in
questione. A tale massimale si aggiunge il numero degli animali
esportati verso paesi terzi, secondo i dati dell'Eurostat o in base
a qualsiasi altra informazione statistica ufficiale pubblicata per
tale anno, riconosciuta dalla Commissione.

Per i nuovi Stati membri si applicano i seguenti massimali
nazionali:

Tori, manzi, vacche e
giovenche

Vitelli di età superiore a
un mese e inferiore a
8 mesi e la cui carcassa
abbia un peso fino a

185 kg

Bulgaria 22 191 101 542

Repubblica ceca 483 382 27 380

Estonia 107 813 30 000

Cipro 21 000 —

Lettonia 124 320 53 280

Lituania 367 484 244 200

Tori, manzi, vacche e
giovenche

Vitelli di età superiore a
un mese e inferiore a
8 mesi e la cui carcassa
abbia un peso fino a

185 kg

Ungheria 141 559 94 439

Malta 6 002 17

Polonia 1 815 430 839 518

Romania 1 148 000 85 000

Slovenia 161 137 35 852

Slovacchia 204 062 62 841

4. Se in uno Stato membro il numero totale di animali per i
quali è stata presentata una domanda in riferimento a uno dei
due gruppi di animali di cui al paragrafo 1, lettere a) o b) e che
soddisfano le condizioni per la concessione del premio all'abbat-
timento è superiore al massimale nazionale previsto per tale
gruppo, il numero totale degli animali ammissibili al premio per
tale gruppo e per agricoltore durante l'anno considerato è
ridotto in proporzione.

Articolo 117

Norme comuni relative ai premi

Per beneficiare dei pagamenti di cui alla presente sezione, gli
animali sono identificati e registrati conformemente al regola-
mento (CE) n. 1760/2000.

Nondimeno, un animale è considerato ammissibile al paga-
mento anche nel caso in cui le informazioni di cui all'arti-
colo 7, paragrafo 1, secondo trattino del regolamento (CE)
n. 1760/2000 siano state comunicate all'autorità competente il
primo giorno del periodo di detenzione di tale animale, come
stabilito secondo la procedura di cui all'articolo 141, paragrafo 2,
del presente regolamento.

Articolo 118

Massimali

La somma degli importi di ciascun pagamento chiesto nell'am-
bito della presente sezione non supera il massimale stabilito
dalla Commissione a norma dell'articolo 51, paragrafo 2.

Se l'importo totale dei pagamenti chiesti supera il massimale
stabilito, per tale anno i pagamenti per agricoltore sono ridotti
in proporzione.
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Articolo 119

Sostanze vietate a norma della direttiva 96/22/CE del
Consiglio

1. Qualora sia riscontrata, a norma delle pertinenti disposi-
zioni della direttiva 96/23/CE del Consiglio, del 29 aprile 1996,
concernente le misure di controllo su talune sostanze e sui loro
residui negli animali vivi e nei loro prodotti (1), la presenza di
residui di sostanze vietate a norma della direttiva 96/22/CE del
Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente il divieto d'utilizza-
zione di talune sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle
sostanze ß-agoniste nelle produzioni animali (2) o di residui di
sostanze autorizzate in base a tale direttiva ma utilizzate illecita-
mente in un animale appartenente al patrimonio bovino di un
agricoltore, o qualora una sostanza o un prodotto non autoriz-
zati, o una sostanza o un prodotto autorizzati in applicazione
della direttiva 96/22/CE ma detenuti illecitamente, siano rinve-
nuti nell'azienda di tale agricoltore sotto qualsiasi forma,
quest'ultimo è escluso, per l'anno civile dell'accertamento, dal
beneficio degli importi previsti nella presente sezione.

In caso di recidiva il periodo di esclusione può, secondo la
gravità dell'infrazione, essere prolungato fino a cinque anni a
decorrere dall'anno di accertamento della recidiva.

2. Qualora il proprietario o il detentore degli animali ostacoli
l'esecuzione delle ispezioni e il prelievo dei campioni necessari
ai fini dell'applicazione dei piani nazionali di sorveglianza dei
residui o lo svolgimento delle operazioni di indagine e di
controllo previste nella direttiva 96/23/CE, si applicano le
sanzioni previste nel paragrafo 1.

CAPITOLO 2

Aiuti nazionali

Articolo 120

Aiuti nazionali per la frutta a guscio

1. A decorrere dal 2012 o, ove si applichi l'articolo 67, se il
pagamento per superficie per la frutta a guscio di cui al presente
titolo, capitolo 1, sezione 4 è integrato nel regime di pagamento
unico, gli Stati membri possono concedere aiuti nazionali fino a
un massimo di 120,75 EUR all'anno per ettaro agli agricoltori
che producono i seguenti prodotti:

a) mandorle di cui ai codici NC 0802 11 e 0802 12;

b) nocciole di cui ai codici NC 0802 21 e 0802 22;

c) noci comuni di cui ai codici NC 0802 31 e 0802 32;

d) pistacchi di cui al codice NC 0802 50;

e) carrube di cui al codice NC 1212 10 10.

2. Gli aiuti nazionali possono essere erogati soltanto per una
superficie massima di:

Stato membro Superficie massima
(ha)

Belgio 100

Bulgaria 11 984

Germania 1 500

Grecia 41 100

Spagna 568 200

Francia 17 300

Italia 130 100

Cipro 5 100

Lussemburgo 100

Ungheria 2 900

Paesi Bassi 100

Polonia 4 200

Portogallo 41 300

Romania 1 645

Slovenia 300

Slovacchia 3 100

Regno Unito 100

3. Gli Stati membri possono subordinare la concessione degli
aiuti nazionali all'appartenenza degli agricoltori ad un'organizza-
zione di produttori riconosciuta a norma dell'articolo 125 ter
del regolamento (CE) n. 1234/2007.

TITOLO V

ATTUAZIONE DEI PAGAMENTI DIRETTI NEI NUOVI STATI
MEMBRI

CAPITOLO 1

Disposizioni generali

Articolo 121

Introduzione dei pagamenti diretti

I pagamenti diretti sono introdotti nei nuovi Stati membri
diversi dalla Bulgaria e dalla Romania, conformemente al
seguente schema degli incrementi, espressi in percentuale del
livello di tali pagamenti applicabile in quel momento negli Stati
membri diversi dai nuovi Stati membri:

— 60 % nel 2009,

— 70 % nel 2010,
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— 80 % nel 2011,

— 90 % nel 2012,

— 100 % a decorrere dal 2013.

In Bulgaria e Romania, i pagamenti diretti sono introdotti
conformemente al seguente schema degli incrementi, espressi in
percentuale del livello di tali pagamenti applicabile in quel
momento negli Stati membri diversi dai nuovi Stati membri:

— 35 % nel 2009,

— 40 % nel 2010,

— 50 % nel 2011,

— 60 % nel 2012,

— 70 % nel 2013,

— 80 % nel 2014,

— 90 % nel 2015,

— 100 % a decorrere dal 2016.

CAPITOLO 2

Regime di pagamento unico per superficie

Articolo 122

Regime di pagamento unico per superficie

1. I nuovi Stati membri che hanno deciso di sostituire i paga-
menti diretti, ad eccezione per gli anni 2009, 2010 e 2011 del
pagamento transitorio per i frutti rossi istituito al titolo IV, capi-
tolo 1, sezione 9 del presente regolamento e per l'anno 2009
dell'aiuto per le colture energetiche di cui al titolo IV, capitolo 5
del regolamento (CE) n. 1782/2003, con un regime di paga-
mento unico per superficie concedono un aiuto agli agricoltori
a norma del presente articolo.

2. Il pagamento unico per superficie è accordato su base
annuale. Esso è calcolato dividendo la dotazione finanziaria
annuale, stabilita a norma dell'articolo 123, per la superficie
agricola di ciascun nuovo Stato membro, determinata a norma
dell'articolo 124.

3. Il regime di pagamento unico per superficie è disponibile
fino al 31 dicembre 2013. I nuovi Stati membri comunicano
alla Commissione l'intenzione di porre fine all'applicazione del
regime entro il 1o agosto dell'ultimo anno di applicazione.

4. Alla fine del periodo di applicazione del regime di paga-
mento unico per superficie si applicano i pagamenti diretti
conformemente alle norme comunitarie applicabili e in base a
parametri quantitativi, quali superfici di base, massimali dei
premi e quantitativi massimi garantiti, specificati negli atti di
adesione del 2003 e del 2005 e nella successiva normativa
comunitaria per ciascun pagamento diretto. Successivamente si
applicano le percentuali fissate nell'articolo 121 del presente
regolamento per gli anni pertinenti.

Articolo 123

Dotazione finanziaria annuale

1. Per ciascun nuovo Stato membro la Commissione stabi-
lisce una dotazione finanziaria annuale pari alla somma dei
fondi che sarebbero disponibili nell'anno civile in questione per
la concessione di pagamenti diretti nel nuovo Stato membro.

La dotazione finanziaria annuale è stabilita conformemente alle
norme comunitarie applicabili e in base a parametri quantitativi,
quali superfici di base, massimali dei premi e quantitativi
massimi garantiti, specificati negli atti di adesione del 2003 e
del 2005 e nella successiva normativa comunitaria per ciascun
pagamento diretto.

La dotazione finanziaria annuale è adeguata ricorrendo alla
percentuale pertinente indicata all'articolo 121 per l'introdu-
zione graduale dei pagamenti diretti, eccetto per gli importi
disponibili a norma dell'allegato XV o in base alla differenza tra
tali importi o gli importi corrispondenti al settore degli ortofrut-
ticoli e quelli effettivamente applicati, di cui all'articolo 130,
paragrafo 1.

2. Qualora in un determinato anno i pagamenti unici per
superficie in un nuovo Stato membro superino la sua dotazione
finanziaria annuale, l'importo nazionale per ettaro applicabile in
tale nuovo Stato membro è ridotto proporzionalmente appli-
cando un coefficiente di riduzione.

Articolo 124

Superficie soggetta al regime di pagamento unico per
superficie

1. La superficie agricola di un nuovo Stato membro diverso
dalla Bulgaria e dalla Romania soggetta al regime di pagamento
unico per superficie è la parte della sua superficie agricola utiliz-
zata che è stata mantenuta in buone condizioni agronomiche al
30 giugno 2003, a prescindere dal fatto che fosse o meno in
produzione a tale data e, se del caso, adeguata conformemente
ai criteri oggettivi e non discriminatori che saranno stabiliti dal
nuovo Stato membro previa approvazione della Commissione.

Ai fini del presente titolo, per «superficie agricola utilizzata» si
intende la superficie complessiva occupata da seminativi, pascoli
permanenti, colture permanenti e orti, come stabilito a fini stati-
stici dalla Commissione.

Per la Bulgaria e la Romania la superficie agricola soggetta al
regime di pagamento unico per superficie è la parte della super-
ficie agricola utilizzata che è stata mantenuta in buone condi-
zioni agronomiche, a prescindere dal fatto che sia o meno in
produzione, se del caso adeguata conformemente ai criteri
oggettivi e non discriminatori che saranno stabiliti dalla Bulgaria
o dalla Romania previa approvazione della Commissione.
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2. Ai fini dell'erogazione di pagamenti in base al regime di
pagamento unico per superficie, sono ammissibili tutte le
parcelle agricole che rispondono ai criteri di cui al paragrafo 1,
nonché le parcelle agricole coltivate a bosco ceduo a rotazione
rapida (codice NC ex 0602 90 41) che sono state mantenute in
buone condizioni agronomiche al 30 giugno 2003. Tuttavia, per
la Bulgaria e la Romania sono ammissibili tutte le parcelle agri-
cole che rispondono ai criteri di cui al paragrafo 1, nonché le
parcelle agricole coltivate a bosco ceduo a rotazione rapida
(codice NC ex 0602 90 41).

Tranne in caso di forza maggiore o di circostanze eccezionali, le
parcelle di cui al primo comma devono essere a disposizione
dell'agricoltore alla data fissata dallo Stato membro, che non è
successiva alla data fissata dal medesimo per la modifica della
domanda di aiuto.

La dimensione minima della superficie ammissibile per azienda
per la quale possono essere richiesti pagamenti è di 0,3 ha.
Tuttavia, ciascun nuovo Stato membro può decidere, in base a
criteri oggettivi e previa approvazione della Commissione, di
aumentare la dimensione minima, ma in modo che non superi
1 ha.

3. Non esiste alcun obbligo di produrre o di utilizzare i
fattori di produzione. Tuttavia, gli agricoltori possono utilizzare
le superfici di cui al paragrafo 4 del presente articolo per qual-
siasi fine agricolo. In caso di produzione di canapa si applica
l'articolo 39.

4. Tutte le superfici che beneficiano di pagamenti in base al
regime di pagamento unico per superficie sono mantenute in
buone condizioni agronomiche e ambientali a norma dell'arti-
colo 6.

5. Gli agricoltori che ricevono pagamenti nell'ambito del
regime di pagamento unico per superficie sono tenuti a rispet-
tare i criteri di gestione obbligatori di cui all'allegato II confor-
memente al seguente calendario:

a) i criteri di cui all'allegato II, punto A si applicano a decorrere
dal 1o gennaio 2009;

b) i criteri di cui all'allegato II, punto B si applicano a decorrere
dal 1o gennaio 2011;

c) i criteri di cui all'allegato II, punto C si applicano a decorrere
dal 1o gennaio 2013.

6. Per la Bulgaria e la Romania l'applicazione degli articoli 4,
5, 23, 24 e 25 è facoltativa fino al 31 dicembre 2011 nella
misura in cui tali disposizioni riguardano i criteri di gestione
obbligatori. A decorrere dal 1o gennaio 2012 gli agricoltori che
ricevono pagamenti nell'ambito del regime di pagamento unico
per superficie in tali Stati membri ottemperano ai criteri di
gestione obbligatori di cui all'allegato II conformemente al
seguente calendario:

a) i criteri di cui all'allegato II, punto A si applicano a decorrere
dal 1o gennaio 2012;

b) i criteri di cui all'allegato II, punto B si applicano a decorrere
dal 1o gennaio 2014;

c) i criteri di cui all'allegato II, punto C si applicano a decorrere
dal 1o gennaio 2016.

7. I nuovi Stati membri possono altresì avvalersi delle facoltà
di cui ai paragrafi 5 e 6 nel caso in cui decidano di mettere fine
all'applicazione del regime di pagamento unico per superficie
prima del termine del periodo di applicazione di cui all'arti-
colo 122, paragrafo 3.

8. L'applicazione del regime di pagamento unico per super-
ficie lascia del tutto impregiudicato l'obbligo, per i nuovi Stati
membri, di attuare le norme comunitarie in materia di identifi-
cazione e registrazione degli animali previste dal regolamento
(CE) n. 1760/2000 e dal regolamento (CE) n. 21/2004.

Articolo 125

Comunicazione

I nuovi Stati membri informano in modo dettagliato la Commis-
sione delle misure adottate ai fini dell'attuazione del presente
capitolo, in particolare di quelle adottate a norma dell'arti-
colo 123, paragrafo 2.

CAPITOLO 3

Pagamenti distinti e sostegno specifico

Articolo 126

Pagamento distinto per lo zucchero

1. I nuovi Stati membri che si sono avvalsi della facoltà
prevista all'articolo 143 ter bis del regolamento (CE)
n. 1782/2003 concedono un pagamento distinto per lo
zucchero agli agricoltori ammissibili a titolo del regime di paga-
mento unico per superficie. Tale pagamento è accordato sulla
base dei criteri adottati dagli Stati membri interessati nel 2006 e
2007.

2. Il pagamento distinto per lo zucchero è concesso entro i
limiti dei massimali stabiliti nell'allegato XV.

3. In deroga al paragrafo 2, ogni nuovo Stato membro inte-
ressato può decidere entro il 31 marzo dell'anno per il quale è
concesso il pagamento distinto per lo zucchero, in base a criteri
oggettivi, di applicare per il pagamento distinto per lo zucchero
un massimale inferiore a quello indicato nell'allegato XV.
Qualora la somma degli importi stabiliti a norma del paragrafo 1
superi il massimale deciso dal nuovo Stato membro in
questione, l'importo annuo da concedere agli agricoltori è
ridotto in proporzione.

Articolo 127

Pagamento distinto per i prodotti ortofrutticoli

1. I nuovi Stati membri che si sono avvalsi della facoltà
prevista all'articolo 143 ter ter del regolamento (CE)
n. 1782/2003 concedono un pagamento distinto per i prodotti
ortofrutticoli agli agricoltori ammissibili al regime di pagamento
unico per superficie. Il pagamento è accordato secondo i criteri
adottati dagli Stati membri interessati nel 2007.
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2. Il pagamento distinto per i prodotti ortofrutticoli è
concesso entro i limiti della componente del massimale nazio-
nale di cui all'articolo 40 del presente regolamento corrispon-
dente ai prodotti ortofrutticoli o, se un nuovo Stato membro si
è avvalso della facoltà prevista all'articolo 143 ter ter, para-
grafo 3, del regolamento (CE) n. 1782/2003, sulla base di un
massimale inferiore.

Articolo 128

Pagamento transitorio distinto per i prodotti ortofrutticoli

1. I nuovi Stati membri che si sono avvalsi della facoltà
prevista all'articolo 143 ter quater, paragrafo 1, del regolamento
(CE) n. 1782/2003 possono conservare fino al 31 dicembre
2011, a norma della decisione adottata nel 2007, fino al 50 %
della componente dei massimali nazionali di cui all'articolo 40
del presente regolamento che corrisponde ai pomodori del
codice NC 0702 00 00.

In tal caso e nei limiti del massimale stabilito secondo la proce-
dura di cui all'articolo 141, paragrafo 2 del presente regola-
mento, gli Stati membri interessati effettuano, su base annua, un
pagamento supplementare agli agricoltori.

Il pagamento supplementare è versato agli agricoltori che produ-
cono pomodori alle condizioni previste al titolo IV, capitolo 1,
sezione 8, del presente regolamento.

2. I nuovi Stati membri che si sono avvalsi della facoltà
prevista all'articolo 143 ter quater, paragrafo 2 del regolamento
(CE) n. 1782/2003 possono conservare, conformemente alla
decisione adottata nel 2007:

a) fino al 31 dicembre 2010, fino al 100 % della componente
dei massimali nazionali di cui all'articolo 40 del presente
regolamento corrispondente alle colture di ortofrutticoli
diverse dalle colture annuali elencate all'articolo 54, para-
grafo 2, terzo comma del presente regolamento;

b) dal 1o gennaio 2011 al 31 dicembre 2012, fino al 75 % della
componente dei massimali nazionali di cui all'articolo 40 del
presente regolamento corrispondente alle colture di ortofrut-
ticoli diverse dalle colture annuali elencate all'articolo 54,
paragrafo 2, terzo comma del presente regolamento.

In tal caso e nei limiti del massimale stabilito secondo la proce-
dura di cui all'articolo 141, paragrafo 2, del presente regola-
mento, gli Stati membri interessati effettuano, su base annua, un
pagamento supplementare agli agricoltori.

Il pagamento supplementare è corrisposto agli agricoltori che
producono uno o più degli ortofrutticoli, quali determinati dagli
Stati membri interessati, di cui all'articolo 54, paragrafo 2, terzo
comma, del presente regolamento.

3. I nuovi Stati membri che si sono avvalsi delle facoltà
previste all'articolo 143 ter quater del regolamento (CE)
n. 1782/2003 possono decidere entro il 1o agosto 2009 di rive-
dere la decisione adottata nel 2007 al fine di:

a) integrare integralmente o parzialmente tali pagamenti nel
regime di pagamento unico per superficie. In tal caso, in

deroga all'articolo 130 del presente regolamento, gli importi
interessati sono inclusi nella dotazione finanziaria annuale di
cui all'articolo 123, paragrafo 1 del presente regolamento,
oppure

b) integrare integralmente o parzialmente tali pagamenti nel
pagamento separato per i prodotti ortofrutticoli di cui all'ar-
ticolo 127 del presente regolamento. In tal caso, il nuovo
pagamento è concesso in base a criteri oggettivi e non discri-
minatori quali quelli stabiliti nell'allegato IX, punto A.2 del
presente regolamento e in riferimento a un periodo rappre-
sentativo che si conclude nel 2008.

Articolo 129

Pagamento distinto per i frutti rossi

1. In deroga all'articolo 122, i nuovi Stati membri che appli-
cano il regime di pagamento unico per superficie possono deci-
dere, entro il 1o agosto 2011, di concedere a decorrere dal
2012 un pagamento distinto per i frutti rossi. Tale pagamento è
concesso sulla base di criteri obiettivi e non discriminatori, quali
i pagamenti ricevuti nell'ambito del pagamento transitorio per i
frutti rossi di cui all'articolo 98 e in riferimento a un periodo
rappresentativo che sarà fissato da tale Stato membro ma non
oltre il 2008.

2. Il pagamento distinto per i frutti rossi è concesso entro i
limiti degli importi di cui all'allegato XII corrispondenti al paga-
mento per i frutti rossi.

3. Nel 2012 gli Stati membri che applicano il presente arti-
colo possono concedere un aiuto nazionale oltre al pagamento
distinto per i frutti rossi. L'importo totale dell'aiuto comunitario
e nazionale non supera i seguenti massimali:

— Bulgaria: 960 000 EUR,

— Lettonia: 160 000 EUR,

— Lituania: 240 000 EUR,

— Ungheria: 680 000 EUR,

— Polonia: 19 200 000 EUR.

Articolo 130

Disposizioni comuni relative ai pagamenti distinti

1. I fondi resi disponibili per la concessione dei pagamenti di
cui agli articoli 126, 127, 128 e 129 non sono inclusi nella
dotazione finanziaria annuale di cui all'articolo 123, paragrafo 1.
Tuttavia, qualora si applichi l'articolo 126, paragrafo 3, la diffe-
renza tra il massimale indicato nell'allegato XV e quello effettiva-
mente applicato è inclusa nella dotazione finanziaria annuale di
cui all'articolo 123, paragrafo 1.

2. L'articolo 132 non si applica ai pagamenti distinti di cui
agli articoli 127, 128 e 129. Tranne nel caso della Bulgaria e
della Romania, l'articolo 132 non si applica ai pagamenti distinti
di cui all'articolo 126.
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3. In caso di successione o anticipo di successione il paga-
mento distinto per lo zucchero di cui all'articolo 126, il paga-
mento distinto per i prodotti ortofrutticoli di cui all'articolo 127
e il pagamento distinto per i frutti rossi di cui all'articolo 129 è
concesso all'agricoltore che ha ereditato l'azienda, a condizione
che il medesimo sia ammissibile al regime di pagamento unico
per superficie.

Articolo 131

Sostegno specifico

1. I nuovi Stati membri che applicano il regime di paga-
mento unico per superficie possono decidere, entro il 1o agosto
2009, il 1o agosto 2010 o il 1o agosto 2011 di utilizzare, a
decorrere dall'anno successivo a tale decisione, fino al 10 % dei
rispettivi massimali nazionali di cui all'articolo 40 per concedere
un sostegno agli agricoltori come indicato all'articolo 68, para-
grafo 1 e a norma del capitolo 5 del titolo III, a seconda dei
casi.

2. In deroga all'articolo 68, paragrafo 4, lettera c), il sostegno
alle misure di cui all'articolo 68, paragrafo 1, lettera c), assume
la forma di un aumento degli importi per ettaro erogati nell'am-
bito del regime di pagamento unico per superficie.

L'articolo 68, paragrafo 3, secondo comma non si applica ai
nuovi Stati membri che applicano il regime di pagamento unico
per superficie.

3. In deroga all'articolo 69, paragrafo 6, i nuovi Stati membri
che applicano il regime di pagamento unico per superficie di cui
all'articolo 122 attingono le risorse necessarie per l'erogazione
del sostegno di cui al paragrafo 1:

a) riducendo la loro dotazione finanziaria annuale di cui all'arti-
colo 123 e/o

b) operando una riduzione lineare dei pagamenti diretti diversi
da quelli del regime di pagamento unico per superficie.

4. Gli importi di cui al paragrafo 1 del presente articolo sono
fissati dalla Commissione secondo la procedura di cui all'arti-
colo 141, paragrafo 2.

Detti importi sono detratti dalle dotazioni finanziarie annuali
di cui all'articolo 123, paragrafo 1, dei nuovi Stati membri
interessati.

CAPITOLO 4

Pagamenti diretti nazionali integrativi e pagamenti diretti

Articolo 132

Pagamenti diretti nazionali integrativi e pagamenti diretti

1. Ai fini del presente articolo, per «regime nazionale analogo
alla PAC» si intende qualsiasi regime nazionale di pagamenti
diretti applicabile prima della data di adesione dei nuovi Stati
membri, in base al quale il sostegno era concesso agli agricoltori
per la produzione interessata da uno dei pagamenti diretti.

2. Fatta salva l'autorizzazione della Commissione, i nuovi
Stati membri hanno la possibilità di integrare i pagamenti diretti

a) per tutti i pagamenti diretti, fino a 30 punti percentuali oltre
il livello applicabile di cui all'articolo 121 nell'anno in
questione. Per quanto riguarda la Bulgaria e la Romania si
applicano le seguenti percentuali: il 65 % del livello dei paga-
menti diretti raggiunto nella Comunità nella sua composi-
zione al 30 aprile 2004 nel 2009 e, a decorrere dal 2010,
fino a 50 punti percentuali oltre il livello applicabile di cui
all'articolo 121, secondo comma, nell'anno in questione.
Tuttavia, nel settore della fecola di patate, la Repubblica ceca
può integrare i pagamenti diretti fino al 100 % del livello
applicabile negli Stati membri diversi dai nuovi Stati membri.
Per i pagamenti diretti di cui al titolo IV, capitolo 7 del rego-
lamento (CE) n. 1782/2003, i nuovi Stati membri possono
integrare i pagamenti diretti fino al 100 %. Per quanto
riguarda la Bulgaria e la Romania, si applicano le seguenti
percentuali massime: 95 % nel 2009 e 100 % a partire dal
2010;

oppure

b) i) per i pagamenti diretti diversi dal regime di pagamento
unico, il livello complessivo del sostegno diretto al quale
l'agricoltore avrebbe avuto diritto in base ai singoli
prodotti nel nuovo Stato membro, nell'anno civile 2003,
conformemente ad un regime nazionale analogo alla PAC,
maggiorato di 10 punti percentuali. Tuttavia per la
Lituania l'anno di riferimento è l'anno civile 2002. Per la
Bulgaria e la Romania l'anno di riferimento è l'anno civile
2006. Per la Slovenia la maggiorazione è di 25 punti
percentuali;

ii) per quanto riguarda il regime di pagamento unico, l'im-
porto complessivo degli aiuti diretti integrativi nazionali
che possono essere concessi da un nuovo Stato membro
per un dato anno è limitato da una dotazione finanziaria
specifica. Tale dotazione è pari alla differenza tra:

— l'importo complessivo del sostegno nazionale diretto
analogo alla PAC che sarebbe disponibile nel nuovo
Stato membro in relazione all'anno civile 2003
oppure, nel caso della Lituania, all'anno civile 2002,
maggiorato ogni volta di 10 punti percentuali.
Tuttavia, per la Bulgaria e la Romania l'anno di riferi-
mento è l'anno civile 2006. Per la Slovenia la maggio-
razione è di 25 punti percentuali, e

— il massimale nazionale del nuovo Stato membro
specificato nell'allegato VIII, adeguato, se del caso, a
norma dell'articolo 51, paragrafo 2.

Ai fini del calcolo dell'importo complessivo di cui al
primo trattino della presente lettera sono inclusi i paga-
menti diretti nazionali o i loro elementi costitutivi corri-
spondenti ai pagamenti diretti comunitari o ai loro
elementi costitutivi, presi in considerazione ai fini del
calcolo del massimale effettivo del nuovo Stato membro
interessato a norma dell'articolo 40 e dell'articolo 51,
paragrafo 2.

Per ciascun pagamento diretto i nuovi Stati membri
possono scegliere di applicare la lettera a) oppure la
lettera b) del primo comma.
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Il sostegno diretto complessivo che può essere erogato ad
un agricoltore nei nuovi Stati membri dopo l'adesione
nell'ambito del pertinente pagamento diretto, compresi
tutti i pagamenti diretti nazionali integrativi, non supera il
livello del sostegno diretto al quale l'agricoltore avrebbe
diritto in base al corrispondente regime di pagamento
diretto applicabile in quel momento negli Stati membri
diversi dai nuovi Stati membri a decorrere dal 2012,
tenuto conto dell'applicazione dell'articolo 7 in combi-
nato disposto con l'articolo 10.

3. Cipro può integrare l'aiuto diretto versato ad un agricol-
tore nell'ambito dei pagamenti diretti per i regimi di sostegno
elencati nell'allegato I a concorrenza del livello complessivo di
sostegno che l'agricoltore avrebbe avuto diritto di ricevere a
Cipro nel 2001.

Le autorità cipriote provvedono a che il sostegno diretto
complessivo erogato a Cipro ad un agricoltore dopo l'adesione
nell'ambito del pertinente pagamento diretto, compresi tutti i
pagamenti diretti nazionali integrativi, non superi in alcun caso
il livello del sostegno diretto al quale un agricoltore avrebbe
diritto in base al corrispondente regime di pagamento diretto
nel pertinente anno negli Stati membri diversi dai nuovi Stati
membri.

Gli importi complessivi dell'aiuto nazionale integrativo da
erogare sono indicati nell'allegato XVI.

L'aiuto nazionale integrativo da erogare è soggetto agli adegua-
menti che possono rendersi necessari a motivo degli sviluppi
della PAC.

I paragrafi 2 e 5 non si applicano a Cipro.

4. I nuovi Stati membri che decidano di applicare il regime
di pagamento unico per superficie possono concedere aiuti
diretti nazionali integrativi alle condizioni di cui ai paragrafi 5
e 8.

5. L'importo complessivo dell'aiuto nazionale integrativo
erogato nell'anno considerato nell'applicare il regime di paga-
mento unico per superficie può essere limitato da una dotazione
finanziaria specifica per (sotto)settore, purché tale dotazione
specifica possa riguardare unicamente:

a) i pagamenti diretti abbinati al regime di pagamento unico;
e/o

b) per il 2009, uno o più dei pagamenti diretti che sono o
possono essere esclusi dal regime di pagamento unico a
norma dell'articolo 70, paragrafo 2 del regolamento
(CE) n 1782/2003 o che possono essere oggetto dell'attua-
zione parziale di cui all'articolo 64, paragrafo 2 di tale rego-
lamento;

c) a decorrere dal 2010, uno o più dei pagamenti diretti che
possono essere oggetto dell'attuazione parziale o del
sostegno specifico di cui all'articolo 51, paragrafo 2 e all'arti-
colo 68 del presente regolamento.

Tale dotazione è pari alla differenza tra:

a) l'importo complessivo del sostegno per (sotto)settore risul-
tante dall'applicazione del paragrafo 2, primo comma,
lettere a) o b) come appropriato, e

b) l'importo complessivo del sostegno diretto che sarebbe
disponibile nel nuovo Stato membro di cui trattasi, per lo
stesso (sotto)settore nell'anno in questione, in base al regime
di pagamento unico per superficie.

6. Il nuovo Stato membro può decidere, in base a criteri
oggettivi e previa autorizzazione della Commissione, in merito
agli importi dell'aiuto complementare nazionale da erogare.

7. L'autorizzazione da parte della Commissione:

a) in caso di applicazione del paragrafo 2, primo comma,
lettera b), precisa i pertinenti regimi nazionali di pagamento
diretto analoghi alla PAC;

b) definisce il livello massimo dell'aiuto nazionale integrativo
erogabile, la percentuale dell'aiuto nazionale integrativo e, se
del caso, le condizioni per la sua concessione;

c) è concessa fatti salvi gli adeguamenti che possono rendersi
necessari a motivo degli sviluppi della PAC.

8. Non sono concessi pagamenti o aiuti nazionali integrativi
per attività agricole per le quali non siano disposti pagamenti
diretti negli Stati membri diversi dai nuovi Stati membri.

Articolo 133

Aiuti di Stato a Cipro

Cipro può erogare, oltre ai pagamenti diretti nazionali integra-
tivi, aiuti nazionali transitori decrescenti fino alla fine del 2012.
Tali aiuti di Stato sono concessi in una forma analoga agli aiuti
comunitari, quali i pagamenti disaccoppiati.

Tenendo conto del tipo e dell'ammontare del sostegno nazionale
concesso nel 2001, Cipro può concedere aiuti di Stato ai (sotto)
settori elencati nell'allegato XVII e nei limiti degli importi che vi
figurano.

L'aiuto di Stato da concedere è soggetto agli adeguamenti che
possono rendersi necessari a motivo degli sviluppi della PAC.
Qualora tali adeguamenti risultino necessari, l'importo o le
condizioni di concessione degli aiuti sono modificati in base ad
una decisione della Commissione.
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Cipro presenta annualmente alla Commissione una relazione
sull'attuazione delle misure relative agli aiuti di Stato in cui siano
indicate le forme degli aiuti e gli importi per (sotto)settore.

TITOLO VI

TRASFERIMENTI FINANZIARI

Articolo 134

Trasferimento finanziario a favore della ristrutturazione
nelle regioni produttrici di cotone

È reso disponibile un importo di 22 000 000 di EUR per anno
civile quale sostegno comunitario integrativo per l'attuazione di
misure nelle regioni produttrici di cotone nell'ambito dei
programmi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR.

Articolo 135

Trasferimento finanziario a favore della ristrutturazione
nelle regioni produttrici di tabacco

A decorrere dall'esercizio finanziario 2011 è reso disponibile un
importo di 484 000 000 di EUR quale sostegno comunitario
integrativo per l'attuazione di misure nelle regioni produttrici di
tabacco nell'ambito dei programmi di sviluppo rurale finanziati
dal FEASR, per gli Stati membri nei quali i produttori di tabacco
hanno beneficiato di un aiuto a norma del regolamento (CEE)
n. 2075/92 del Consiglio, del 30 giugno 1992, relativo all'orga-
nizzazione comune dei mercati nel settore del tabacco
greggio (1), nel corso del 2000, 2001 e 2002.

Articolo 136

Trasferimento al FEASR

Gli Stati membri possono decidere, entro il 1o agosto 2009, di
rendere disponibile, a decorrere dall'esercizio finanziario 2011
per il sostegno comunitario nell'ambito dei programmi di
sviluppo rurale e del finanziamento a titolo del FEASR, un
importo da calcolarsi a norma dell'articolo 69, paragrafo 7
anziché ricorrere all'articolo 69, paragrafo 6, lettera a).

TITOLO VII

MODALITÀ DI APPLICAZIONE E DISPOSIZIONI TRANSITORIE
E FINALI

CAPITOLO 1

Disposizioni di applicazione

Articolo 137

Conferma dei diritti all'aiuto

1. I diritti all'aiuto assegnati agli agricoltori anteriormente al
1o gennaio 2009 sono ritenuti legittimi e regolari a decorrere
dal 1o gennaio 2010.

2. Il paragrafo 1 non si applica ai diritti all'aiuto assegnati agli
agricoltori sulla base di domande contenenti errori materiali
tranne nei casi in cui l'errore non poteva ragionevolmente essere
scoperto dall'agricoltore.

3. Il paragrafo 1 del presente articolo non pregiudica la
facoltà della Commissione di prendere le decisioni di cui all'arti-
colo 31 del regolamento (CE) n. 1290/2005 in merito alle spese
sostenute per pagamenti concessi con riguardo agli anni civili
fino a tutto il 2009.

Articolo 138

Applicazione nelle regioni ultraperiferiche

I titoli III e IV non si applicano ai dipartimenti francesi d'oltre-
mare, alle Azzorre, a Madera e alle Isole Canarie.

Articolo 139

Aiuti di Stato

In deroga all'articolo 180 del regolamento (CE) n. 1234/2007 e
all'articolo 3 del regolamento (CE) n. 1184/2006 del Consiglio,
del 24 luglio 2006, relativo all'applicazione di alcune regole di
concorrenza alla produzione e al commercio dei prodotti agri-
coli (2), gli articoli 87, 88 e 89 del trattato non si applicano ai
pagamenti erogati dagli Stati membri a norma del presente rego-
lamento a norma degli articoli 41, 57, 64, 68, 69, 70 e 71,
dell'articolo 82, paragrafo 2, dell'articolo 86, dell'articolo 98,
paragrafo 4, dell'articolo 111, paragrafo 5, dell'articolo 120,
dell'articolo 129, paragrafo 3, e degli articoli 131, 132 e 133
del medesimo.

Articolo 140

Trasmissione di informazioni alla Commissione

Gli Stati membri informano in modo dettagliato la Commis-
sione sulle misure adottate in applicazione del presente regola-
mento e, in particolare, su quelle relative agli articoli 6, 12, 28,
41, 45, 46, 47, 48, 51, 57, 58, 68, 69, 70, 71, 72 e 131.

Articolo 141

Comitato di gestione dei pagamenti diretti

1. La Commissione è assistita da un comitato di gestione dei
pagamenti diretti.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 4 e 7 della decisione 1999/468/CE.

Il periodo di cui all'articolo 4, paragrafo 3 della decisione
1999/468/CE è fissato a un mese.

Articolo 142

Modalità di applicazione

Ai fini dell'attuazione del presente regolamento sono adottate
modalità di applicazione secondo la procedura di cui all'arti-
colo 141, paragrafo 2. Esse comprendono, in particolare:

a) le modalità di applicazione relative all'istituzione di un
sistema di consulenza aziendale;
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b) le modalità di applicazione relative ai criteri per l'assegna-
zione degli importi resi disponibili grazie all'applicazione
della modulazione;

c) le modalità di applicazione relative alla concessione degli
aiuti previsti dal presente regolamento, tra cui le condizioni
di ammissibilità, le date di presentazione delle domande e di
pagamento e le disposizioni in materia di controllo, nonché
alla verifica e alla determinazione dei diritti all'aiuto,
compresi gli scambi di dati eventualmente necessari con gli
Stati membri, all'accertamento del superamento delle super-
fici di base o delle superfici massime garantite, nonché
modalità di applicazione relative alla determinazione del
periodo di detenzione e al ritiro e alla riassegnazione dei
diritti al premio inutilizzati di cui al titolo IV, capitolo 1,
sezioni 10 e 11;

d) per quanto riguarda il regime di pagamento unico, le moda-
lità di applicazione relative, in particolare, alla costituzione
della riserva nazionale, al trasferimento dei diritti all'aiuto,
alla definizione delle colture permanenti, del pascolo perma-
nente e delle superfici prative, alle opzioni di cui al titolo III,
capi 2 e 3, e all'integrazione dei pagamenti accoppiati
prevista al titolo III, capitolo 4;

e) le modalità di applicazione relative alle disposizioni del
titolo V;

f) le modalità di applicazione relative all'inserimento del
sostegno per gli ortofrutticoli, le patate da consumo ed i
vivai nel regime di pagamento unico, compresa la procedura
di presentazione della domanda nel primo anno di attua-
zione, e ai pagamenti di cui al titolo IV, capitolo 1, sezioni 8
e 9;

g) le modalità di applicazione relative all'inserimento dell'aiuto
per il vino nel regime di pagamento unico, compresa la
procedura di presentazione della domanda nel primo anno
di attuazione, a norma del regolamento (CE) n. 479/2008;

h) per quanto riguarda la coltura della canapa, le modalità di
applicazione relative alle misure di controllo e ai metodi
specifici per la determinazione del tenore di tetraidrocanna-
binolo;

i) le modifiche dell'allegato I che potrebbero rendersi neces-
sarie, tenuto conto dei criteri di cui all'articolo 1;

j) le modifiche degli allegati V e IX che potrebbero rendersi
necessarie, tenuto conto in particolare delle nuove norma-
tive comunitarie;

k) gli elementi essenziali del sistema di identificazione delle
parcelle agricole e la loro definizione;

l) le eventuali modifiche della domanda di aiuto e dell'esen-
zione dall'obbligo di presentare una domanda di aiuto;

m) le norme sulle indicazioni minime che devono figurare nelle
domande di aiuto;

n) le norme in materia di controlli amministrativi, verifiche in
loco e controlli mediante telerilevamento;

o) le norme in materia di applicazione delle riduzioni e dell'e-
sclusione dai pagamenti in caso di inadempimento degli
obblighi di cui agli articoli 4 e 22, compresi i casi di omessa
applicazione delle riduzioni e delle esclusioni;

p) le modifiche dell'allegato VI che potrebbero rendersi neces-
sarie, tenuto conto dei criteri di cui all'articolo 26;

q) le comunicazioni tra gli Stati membri e la Commissione;

r) le misure necessarie e debitamente giustificate per risolvere,
in caso di emergenza, particolari problemi d'ordine pratico e
specifici, in particolare quelli inerenti all'attuazione del
titolo II, capitolo 4, e del titolo III, capi 2 e 3; dette misure
possono derogare a talune disposizioni del presente regola-
mento, ma soltanto se e per il periodo rigorosamente neces-
sario;

s) per quanto riguarda il cotone, le modalità di applicazione
relative:

i) al calcolo della riduzione dell'aiuto di cui all'articolo 90,
paragrafo 4;

ii) alle organizzazioni interprofessionali riconosciute, in
particolare al loro finanziamento e al sistema di sanzioni
e di controllo.

CAPITOLO 2

Disposizioni transitorie e finali

Articolo 143

Modifica del regolamento (CE) n. 1290/2005

Il regolamento (CE) n. 1290/2005 è modificato come segue:

1. L'articolo 12, paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

«2. La Commissione fissa gli importi che ai sensi dell'arti-
colo 9, dell'articolo 10, paragrafo 4, degli articoli 134, 135 e
136 del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del
19 gennaio 2009, che stabilisce norme comuni relative ai
regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell'ambito della
politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno
a favore degli agricoltori (*), dell'articolo 4, paragrafo 1 del
regolamento (CE) n. 378/2007 del Consiglio, del 27 marzo
2007, recante norme per la modulazione volontaria dei
pagamenti diretti, di cui al regolamento (CE) n. 1782/
2003 (**), e dell'articolo 23, paragrafo 2 del regolamento
(CE) n. 479/2008 del Consiglio, del 29 aprile 2008, relativo
all'organizzazione comune del mercato vitivinicolo (***),
sono messi a disposizione del FEASR.

(*) GU L 30 del 31.1.2009, pag. 16.
(**) GU L 95 del 5.4.2007, pag. 1.
(***) GU L 148 del 6.6.2008, pag. 1.».

2. L'articolo 18, paragrafo 3 è sostituito dal seguente:

«3. I massimali nazionali dei pagamenti diretti di cui all'ar-
ticolo 8, paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 73/2009,
corretti in base agli adattamenti di cui all'articolo 11, para-
grafo 1, dello stesso regolamento, sono considerati massimali
finanziari in euro.».

Articolo 144

Modifica del regolamento (CE) n. 247/2006

Il regolamento (CE) n. 247/2006 è modificato come segue:

1. L'articolo 23, paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

«2. La Comunità finanzia le misure di cui ai titoli II e III
del presente regolamento nei limiti di un importo annuo
massimo di:
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mio EUR

Esercizio
finanziario 2007

Esercizio
finanziario 2008

Esercizio
finanziario 2009

Esercizio
finanziario 2010

Esercizio
finanziario 2011

e successivi

Dipartimenti francesi
d'oltremare

126,6 262,6 269,4 273,0 278,41

Azzorre e Madera 77,9 86,98 87,08 87,18 106,21

Isole Canarie 127,3 268,4 268,4 268,4 268,42»

2. è aggiunto il seguente articolo:

«Articolo 24 ter

1. Entro il 1o agosto 2009 gli Stati membri presentano
alla Commissione il progetto di modifiche al loro
programma generale per rispondere alle modifiche apportate
all'articolo 23, paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 73/2009
del Consiglio, del 19 gennaio 2009, che stabilisce norme
comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori
nell'ambito della politica agricola comune e istituisce taluni
regimi di sostegno a favore degli agricoltori (*).

2. La Commissione valuta le modifiche presentate e decide
circa la loro approvazione entro quattro mesi dalla loro
presentazione secondo la procedura di cui all'articolo 26,
paragrafo 2. Le modifiche si applicano a decorrere dal
1o gennaio 2010.

(*) GU L 30 del 31.1.2009, pag. 16.».

Articolo 145

Modifica del regolamento (CE) n. 378/2007

Il regolamento (CE) n. 378/2007 è modificato come segue:

1. l'articolo 1 è modificato come segue:

a) il paragrafo 3 è sostituito dal seguente:

«3. Le riduzioni nell'ambito della modulazione volon-
taria sono effettuate sulla stessa base di calcolo applicabile
alla modulazione ai sensi dell'articolo 7 del regolamento
(CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009, che
stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno
diretto agli agricoltori nell'ambito della politica agricola
comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore
degli agricoltori (*).

(*) GU L 30 del 31.1.2009, pag. 16.».

b) è aggiunto il seguente paragrafo:

«5. I tassi di modulazione applicabili agli agricoltori
risultanti dall'applicazione dell'articolo 7 del regolamento
(CE) n. 73/2009, ridotti di cinque punti percentuali, sono
detratti dal tasso di modulazione volontaria applicato
dagli Stati membri a norma del paragrafo 4 del presente
articolo. La percentuale da detrarre e il tasso finale di
modulazione volontaria sono entrambi pari o superiori a
zero.».

2. All'articolo 3, paragrafo 1, la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

«a) in deroga all'articolo 1, paragrafo 3 del presente regola-
mento, di applicare le riduzioni della modulazione sulla
base del pertinente calcolo applicabile alla modulazione
ai sensi dell'articolo 7 del regolamento (CE) n. 73/2009
senza tener conto dell'esclusione di 5 000 EUR di cui al
paragrafo 1 dello stesso articolo; e/o».

Articolo 146

Abrogazioni

1. Il regolamento (CE) n. 1782/2003 è abrogato.

Continuano tuttavia ad applicarsi per il 2009 gli articoli 20,
paragrafo 2 e 64, paragrafo 2 nonché gli articoli 66, 67, 68,
68 bis, 68 ter, 69, l'articolo 70, paragrafo 1, lettera b) e para-
grafo 2), e i capitoli 1 (frumento duro), 5 (colture energetiche),
7 (premio per i prodotti lattiero-caseari)) 10 (pagamenti per
superficie per i seminativi), 10 ter (aiuto per gli oliveti), 10 quater
(aiuto per il tabacco) e 10 quinquies (aiuti per superficie per il
luppolo) del titolo IV del suddetto regolamento.

2. I riferimenti nel presente regolamento al regolamento (CE)
n. 1782/2003 si intendono fatti al suddetto regolamento quale
è stato in vigore prima della sua abrogazione.

I riferimenti in altri atti al regolamento (CE) n. 1782/2003 si
intendono fatti al presente regolamento e sono letti secondo la
tavola di concordanza di cui all'allegato XVIII.

Articolo 147

Disposizioni transitorie

La Commissione, secondo la procedura di cui all'articolo 141,
paragrafo 2, può adottare le misure necessarie per agevolare
la transizione dai regimi previsti dal regolamento (CE)
n. 1782/2003 a quelli istituiti dal presente regolamento.

Articolo 148

Disposizioni transitorie per i nuovi Stati membri

Qualora si rivelino necessarie misure transitorie per agevolare,
nei nuovi Stati membri, il passaggio dal regime di pagamento
unico per superficie al regime di pagamento unico o ad altri
regimi di aiuto contemplati dai titoli III e IV, tali misure sono
adottate secondo la procedura di cui all'articolo 141, paragrafo 2.
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Articolo 149

Entrata in vigore e applicazione

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Esso si applica a decorrere dal 1o gennaio 2009.

Tuttavia:

a) l'articolo 138 si applica a decorrere dal 1o gennaio 2010;

b) le norme concernenti la creazione e/o conservazione di
habitat, il rispetto delle procedure di autorizzazione nel caso
di uso delle acque a fini di irrigazione e la precisazione degli
elementi caratteristici del paesaggio, quali previste
all'allegato III, si applicano a decorrere dal 1o gennaio 2010;

c) le norme concernenti l'introduzione di fasce tampone lungo
i corsi d'acqua, quali previste all'allegato III, si applicano a
decorrere dal 1o gennaio 2010 al più presto ed entro il
1o gennaio 2012.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 19 gennaio 2009.

Per il Consiglio

Il presidente
P. GANDALOVIČ
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ALLEGATO I

Elenco dei regimi di sostegno

Settore Base giuridica Note

Pagamento unico Titolo III del presente regolamento Pagamento disaccoppiato

Regime di pagamento unico per super-
ficie

Titolo V, capo 2, del presente regola-
mento

Pagamento disaccoppiato che sosti-
tuisce tutti i pagamenti diretti di cui al
presente allegato, ad eccezione dei
pagamenti separati

Frumento (grano) duro Titolo IV, capitolo 1, del regolamento
(CE) n. 1782/2003 (*)

Aiuto alla superficie

Colture proteiche Titolo IV, capo 1, sezione 3, del
presente regolamento

Aiuto alla superficie

Riso Titolo IV, capo 1, del presente regola-
mento

Aiuto alla superficie

Frutta a guscio Titolo IV, capo 1, sezione 4, del
presente regolamento

Aiuto alla superficie

Colture energetiche Titolo IV, capitolo 5, del regolamento
(CE) n. 1782/2003 (*)

Aiuto alla superficie

Patate da fecola Titolo IV, capo 1, sezione 2, del
presente regolamento

Aiuto alla produzione per i coltivatori

Sementi Titolo IV, capo 1, sezione 5, del
presente regolamento

Aiuto alla produzione

Seminativi Titolo IV, capitolo 10 del regola-
mento (CE) n. 1782/2003 (*)

Aiuto alla superficie

Ovini e caprini Titolo IV, capo 1, sezione 10, del
presente regolamento

Premi per pecora e per capra

Bovini Titolo IV, capo 1, sezione 11, del
presente regolamento

Premio speciale, premio per vacca
nutrice (anche quando è versato per le
giovenche e compreso il premio nazio-
nale supplementare per vacca nutrice,
purché cofinanziato), e premio all'ab-
battimento

Particolari tipi di colture e produzione
di qualità

Articolo 69 del regolamento (CE)
n. 1782/2003 (*)

Sostegno specifico Titolo III, capo 5, del presente regola-
mento

Oliveti Titolo IV, capitolo 10 ter, del regola-
mento (CE) n. 1782/2003 (*)

Aiuto alla superficie

Bachi da seta Articolo 111 del regolamento (CE)
n. 1234/2007

Aiuto destinato a favorire la bachicol-
tura

Tabacco Titolo IV, capitolo 10 quater, del
regolamento (CE) n. 1782/2003 (*)

Aiuto alla produzione

Luppolo Titolo IV, capitolo 10 quinquies, del
regolamento (CE) n. 1782/2003 (*)

Aiuto alla superficie

Barbabietola da zucchero, canna da
zucchero e cicoria destinate alla produ-
zione di zucchero o di sciroppo di
inulina

Articolo 126 del presente regola-
mento

Pagamenti disaccoppiati
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Settore Base giuridica Note

Barbabietola da zucchero e canna da
zucchero destinate alla produzione di
zucchero

Titolo IV, capo 1, sezione 7, del
presente regolamento

Aiuto alla produzione

Ortofrutticoli consegnati all'industria
di trasformazione

Titolo IV, capo 1, sezione 8, del
presente regolamento

aiuti transitori per i prodotti ortofrutti-
coli

Fragole e lamponi consegnati all'indu-
stria di trasformazione

Titolo IV, capo 1, sezione 9, del
presente regolamento

Pagamento transitorio per i frutti rossi

Prodotti ortofrutticoli Articolo 127 del presente regola-
mento

Pagamento distinto per i prodotti orto-
frutticoli

Posei Titolo III del regolamento (CE)
n. 247/2006

Pagamenti diretti versati nel quadro
delle misure contenute nei programmi

Isole dell'Egeo Capo 3 del regolamento (CE)
n. 1405/2006

Pagamenti diretti versati nel quadro
delle misure contenute nei programmi

Cotone Titolo IV, capo 1, sezione 6, del
presente regolamento

Aiuto alla superficie

(*) Solo per il 2009.

31.1.2009L 30/68 Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT

247



ALLEGATO II

Criteri di gestione obbligatori di cui agli articoli 4 e 5

Punto A.

Ambiente

1. Direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979, concer-
nente la conservazione degli uccelli selvatici (GU L 103 del
25.4.1979, pag. 1)

Articolo 3, paragrafo 1, articolo 3, para-
grafo 2, lettera b), articolo 4, paragrafi 1, 2
e 4, e articolo 5, lettere a), b) e d)

2. Direttiva 80/68/CEE del Consiglio, del 17 dicembre 1979, concer-
nente la protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento
provocato da certe sostanze pericolose (GU L 20 del 26.1.1980,
pag. 43)

Articoli 4 e 5

3. Direttiva 86/278/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1986, concer-
nente la protezione dell'ambiente, in particolare del suolo, nell'uti-
lizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura (GU L 181 del
4.7.1986, pag. 6)

Articolo 3

4. Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, rela-
tiva alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai
nitrati provenienti da fonti agricole (GU L 375 del 31.12.1991,
pag. 1)

Articoli 4 e 5

5. Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa
alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della
flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7)

Articolo 6 e articolo 13, paragrafo 1,
lettera a)

Sanità pubblica e salute degli animali

Identificazione e registrazione degli animali

6. Direttiva 2008/71/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, relativa
all'identificazione e alla registrazione dei suini (GU L 213
dell'8.8.2008, pag. 31)

Articoli 3, 4 e 5

7. Regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 17 luglio 2000, che istituisce un sistema di identifi-
cazione e di registrazione dei bovini e relativo all'etichettatura
delle carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine (GU L 204
dell'11.8.2000, pag. 1)

Articoli 4 e 7

8. Regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio, del 17 dicembre
2003, che istituisce un sistema di identificazione e di registrazione
degli ovini e dei caprini (GU L 5 del 9.1.2004, pag. 8)

Articoli 3, 4 e 5

Punto B.

Sanità pubblica, salute degli animali e delle piante

9. Direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, relativa
all'immissione in commercio dei prodotti fitosanitari (GU L 230
del 19.8.1991, pag. 1)

Articolo 3

10. Direttiva 96/22/CE del Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente
il divieto d'utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica,
tireostatica e delle sostanze β-agoniste nelle produzioni animali
(GU L 125 del 23.5.1996, pag. 3)

Articolo 3, lettere a), b), d) e e), e articoli 4,
5 e 7

11. Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce i principi e i requi-
siti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità
europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo
della sicurezza alimentare (GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1)

Articoli 14 e 15, articolo 17, paragrafo 1 (1),
e articoli 18, 19 e 20

12. Regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 22 maggio 2001, recante disposizioni per la
prevenzione, il controllo e l'eradicazione di alcune encefalopatie
spongiformi trasmissibili (GU L 147 del 31.5.2001, pag. 1)

Articoli 7, 11, 12, 13 e 15
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Notifica delle malattie

13. Direttiva 85/511/CEE del Consiglio, del 18 novembre 1985, che
stabilisce misure comunitarie di lotta contro l'afta epizootica
(GU L 315 del 26.11.1985, pag. 11)

Articolo 3

14. Direttiva 92/119/CEE del Consiglio, del 17 dicembre 1992, che
introduce misure generali di lotta contro alcune malattie degli
animali nonché misure specifiche per la malattia vescicolare dei
suini (GU L 62 del 15.3.1993, pag. 69)

Articolo 3

15. Direttiva 2000/75/CE del Consiglio, del 20 novembre 2000, che
stabilisce disposizioni specifiche relative alle misure di lotta e di
eradicazione della febbre catarrale degli ovini (GU L 327 del
22.12.2000, pag. 74)

Articolo 3

Punto C.
Benessere degli animali

16. Direttiva 91/629/CEE del Consiglio, del 19 novembre 1991, che
stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli (GU L 340
dell'11.12.1991, pag. 28)

Articolo 3 e articolo 4

17. Direttiva 91/630/CEE del Consiglio, del 19 novembre 1991, che
stabilisce le norme minime per la protezione dei suini (GU L 340
dell'11.12.1991, pag. 33)

Articolo 3 e articolo 4, paragrafo 1

18. Direttiva 98/58/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998, riguardante
la protezione degli animali negli allevamenti (GU L 221
dell'8.8.1998, pag. 23)

Articolo 4

(1) Attuato in particolare dal:
— regolamento (CEE) n. 2377/90: articoli 2, 4 e 5;
— regolamento (CE) n. 852/2004: articolo 4, paragrafo 1 e allegato I, parte A (cap. II, sez. 4 (lettere g), h) e j)), sez. 5 (lettere f) e h)) e

sez. 6; cap. III, sez. 8 (lettere a), b), d) e e)) e sez. 9 (lettere a) e c)));
— regolamento (CE) n. 853/2004: articolo 3, paragrafo 1 e allegato III, sezione IX, capitolo 1 (cap. I-1, lettere b), c), d) e e); cap. I-2,

lettera a) (punti i), ii) e iii)), lettera b) (punti i) e ii)) e lettera c); cap. I-3; cap. I-4; cap. I-5; cap. II-A paragrafi 1, 2, 3 e 4; cap. II-B 1
(lettere a) e d)), paragrafi 2, 4 (lettere a) e b)) e allegato III, sezione X, capitolo 1, paragrafo 1);

— regolamento (CE) n. 183/2005: articolo 5, paragrafo 1) e allegato I, parte A, (cap. I-4, lettere e) e g); cap. II-2, lettere a), b) e e)), arti-
colo 5, paragrafo 5 e allegato III (cap. 1 e 2), articolo 5, paragrafo 6; e

— regolamento (CE) n. 396/2005: articolo 18.

31.1.2009L 30/70 Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT

249



ALLEGATO III

Buone condizioni agronomiche e ambientali di cui all'articolo 6

Obiettivo Norme obbligatorie Norme facoltative

Erosione del suolo:

Proteggere il suolo mediante misure
idonee

— Copertura minima del suolo — Terrazze di mantenimento

— Gestione minima delle terre che
rispetti le condizioni locali speci-
fiche

Sostanza organica del suolo:

Mantenere i livelli di sostanza organica
del suolo mediante opportune pratiche

— Gestione delle stoppie — Norme inerenti alla rotazione delle
colture

Struttura del suolo:

Mantenere la struttura del suolo
mediante misure adeguate

— Uso adeguato delle macchine

Livello minimo di mantenimento:

Assicurare un livello minimo di mante-
nimento ed evitare il deterioramento
degli habitat

— Mantenimento degli elementi ca-
ratteristici del paesaggio, com-
presi, se del caso, siepi, stagni,
fossi, alberi in filari, in gruppi o
isolati e margini dei campi

— Densità di bestiame minime e/o
regimi adeguati

— Creazione e/o conservazione di
habitat

— Evitare la propagazione di vegeta-
zione indesiderata sui terreni agri-
coli

— Divieto di estirpazione degli olivi

— Protezione del pascolo perma-
nente

— Mantenimento degli oliveti e dei
vigneti in buone condizioni vegeta-
tive

Protezione e gestione delle risorse
idriche:

Proteggere le acque dall'inquinamento
e dal ruscellamento e gestire l'utilizzo
delle risorse idriche

— Introduzione di fasce tampone
lungo i corsi d'acqua (1)

— Rispetto delle procedure di auto-
rizzazione quando l'utilizzo delle
acque a fini di irrigazione è
soggetto ad autorizzazione

(1) Nota: Le fasce tampone nell'ambito delle buone condizioni agronomiche e ambientali debbono rispettare, sia all'interno che all'esterno
delle zone vulnerabili designate a norma dell'articolo 3, paragrafo 2 della direttiva 91/676/CEE, almeno i requisiti collegati alle condi-
zioni per applicare il fertilizzante al terreno adiacente ai corsi d'acque previste nell'allegato II, punto A.4 della direttiva 91/676/CEE, la
cui applicazione deve essere conforme ai programmi d'azione degli Stati membri stabiliti ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 4 della diret-
tiva 91/676/CEE.
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ALLEGATO IV

mio EUR

Anno civile 2009 2010 2011 2012

Belgio 583,2 575,4 570,8 569,0

Repubblica ceca 825,9

Danimarca 987,4 977,3 968,9 964,3

Germania 5 524,8 5 445,2 5 399,7 5 372,2

Estonia 92,0

Irlanda 1 283,1 1 272,4 1 263,8 1 255,5

Grecia 2 561,4 2 365,1 2 358,9 2 343,8

Spagna 5 018,3 5 015,5 4 998,3 5 010,3

Francia 8 064,4 7 943,7 7 876,2 7 846,8

Italia 4 345,9 4 147,9 4 121,0 4 117,9

Cipro 49,1

Lettonia 133,9

Lituania 346,7

Lussemburgo 35,6 35,2 35,1 34,7

Ungheria 1 204,5

Malta 5,1

Paesi Bassi 836,9 829,1 822,5 830,6

Austria 727,6 722,4 718,8 715,5

Polonia 2 787,1

Portogallo 557,7 545,0 545,0 545,0

Slovenia 131,5

Slovacchia 357,9

Finlandia 550,0 544,5 541,4 539,2

Svezia 733,1 726,5 721,1 717,5

Regno Unito 3 373,1 3 345,6 3 339,6 3 336,1
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ALLEGATO V

Elenco dei cereali di cui all'articolo 9, paragrafo 3

Codice NC Designazione delle merci

Cereali

1001 10 00 Frumento (grano) duro

1001 90 Altro frumento (grano) e frumento segalato, diversi dal frumento (grano) duro

1002 00 00 Segala

1003 00 Orzo

1004 00 00 Avena

1005 Granturco

1007 00 Sorgo da granella

1008 Grano saraceno, miglio e scagliola; altri cereali

0709 90 60 Granturco dolce
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ALLEGATO VI

Regimi di sostegno compatibili di cui all'articolo 26

Settore Base giuridica

Zone svantaggiate e zone soggette a vincoli
ambientali

Articolo 13, lettera a), articolo 14, paragrafo 1, articolo 14, paragrafo 2,
primi due trattini, articolo 15 e articoli da 17 a 20, articolo 51, para-
grafo 3, e articolo 55, paragrafo 4 del regolamento (CE) n. 1257/1999

Misure intese a promuovere l'utilizzo sostenibile
dei terreni agricoli, in particolare:

indennità a favore degli agricoltori delle
zone montane, volte a compensare gli
svantaggi naturali di queste zone

Articolo 36, lettera a), punto i) del regolamento (CE) n. 1698/2005

indennità a favore degli agricoltori delle
zone caratterizzate da svantaggi naturali,
diverse dalle zone montane

Articolo 36, lettera a), punto ii) del regolamento (CE) n. 1698/2005

indennità Natura 2000 e indennità con-
nesse alla direttiva 2000/60/CE

Articolo 36, lettera a), punto iii) del regolamento (CE) n. 1698/2005

pagamenti agroambientali Articolo 36, lettera a), punto iv) del regolamento (CE) n. 1698/2005

Misure intese a promuovere l'utilizzo sostenibile
delle superfici forestali, in particolare:

imboschimento di terreni agricoli Articolo 36, lettera b), punto i) del regolamento (CE) n. 1698/2005

indennità Natura 2000 Articolo 36, lettera b), punto iv) del regolamento (CE) n. 1698/2005

pagamenti silvoambientali Articolo 36, lettera b), punto v) del regolamento (CE) n. 1698/2005

Vino Articolo 117 del regolamento (CE) n. 479/2008
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ALLEGATO VII

Coefficienti da applicare ai sensi dell'articolo 28, paragrafo 1

Stato membro Limite per la soglia in EUR
(articolo 28, paragrafo 1, lettera a))

Limite per la soglia in ettari
(articolo 28, paragrafo 1, lettera b))

Belgio 400 2

Bulgaria 200 0,5

Repubblica ceca 200 5

Danimarca 300 5

Germania 300 4

Estonia 100 3

Irlanda 200 3

Grecia 400 0,4

Spagna 300 2

Francia 300 4

Italia 400 0,5

Cipro 300 0,3

Lettonia 100 1

Lituania 100 1

Lussemburgo 300 4

Ungheria 200 0,3

Malta 500 0,1

Paesi Bassi 500 2

Austria 200 2

Polonia 200 0,5

Portogallo 200 0,3

Romania 200 0,3

Slovenia 300 0,3

Slovacchia 200 2

Finlandia 200 3

Svezia 200 4

Regno Unito 200 5

31.1.2009 L 30/75Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT

254



ALLEGATO VIII

Massimali nazionali di cui all'articolo 40

Tabella 1

(migliaia di EUR)

Stato membro 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 e
seguenti

Belgio 614 179 611 805 611 805 614 855 614 855 614 855 614 855 614 855

Danimarca 1 030 478 1 030 478 1 030 478 1 049 002 1 049 002 1 049 002 1 049 002 1 049 002

Germania 5 770 254 5 771 977 5 771 977 5 852 908 5 852 908 5 852 908 5 852 908 5 852 908

Grecia 2 380 713 2 211 683 2 214 683 2 232 533 2 216 533 2 216 533 2 216 533 2 216 533

Spagna 4 858 043 5 091 044 5 108 650 5 282 193 5 139 444 5 139 444 5 139 444 5 139 444

Francia 8 407 555 8 420 822 8 420 822 8 521 236 8 521 236 8 521 236 8 521 236 8 521 236

Irlanda 1 342 268 1 340 521 1 340 521 1 340 869 1 340 869 1 340 869 1 340 869 1 340 869

Italia 4 143 175 4 207 177 4 227 177 4 370 024 4 370 024 4 370 024 4 370 024 4 370 024

Lussemburgo 37 518 37 536 37 646 37 671 37 084 37 084 37 084 37 084

Paesi Bassi 853 090 853 090 853 090 897 751 897 751 897 751 897 751 897 751

Austria 745 561 745 235 745 235 751 606 751 606 751 606 751 606 751 606

Portogallo 608 751 589 499 589 499 605 962 605 962 605 962 605 962 605 962

Finlandia 566 801 565 520 565 520 570 548 570 548 570 548 570 548 570 548

Svezia 763 082 763 082 763 082 770 906 770 906 770 906 770 906 770 906

Regno Unito 3 985 895 3 975 916 3 975 973 3 988 042 3 987 922 3 987 922 3 987 922 3 987 922

Tabella 2 (*)

Bulgaria 287 399 336 041 416 372 499 327 580 087 660 848 741 606 814 295

Repubblica ceca 559 622 654 241 739 941 832 144 909 313 909 313 909 313 909 313

Estonia 60 500 71 603 81 703 92 042 101 165 101 165 101 165 101 165

Cipro 31 670 38 928 43 749 49 146 53 499 53 499 53 499 53 499

Lettonia 90 016 105 368 119 268 133 978 146 479 146 479 146 479 146 479

Lituania 230 560 271 029 307 729 346 958 380 109 380 109 380 109 380 109

Ungheria 807 366 947 114 1 073 824 1 205 037 1 318 975 1 318 975 1 318 975 1 318 975

Malta 3 752 4 231 4 726 5 137 5 102 5 102 5 102 5 102

Polonia 1 877 107 2 192 294 2 477 294 2 788 247 3 044 518 3 044 518 3 044 518 3 044 518

Romania 623 399 729 863 907 473 1 086 608 1 264 472 1 442 335 1 620 201 1 780 406

Slovenia 87 942 103 389 117 406 131 537 144 236 144 236 144 236 144 236

Slovacchia 240 014 280 364 316 964 355 242 388 176 388 176 388 176 388 176

(*) Massimali calcolati tenendo conto dello schema degli incrementi di cui all'articolo 121.
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ALLEGATO IX

Diritti all'aiuto di cui all'articolo 33, lettera b), punto iii)

A. Ortofrutticoli, patate da consumo e vivai

1. Ai fini del presente regolamento per «ortofrutticoli» si intendono i prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettere i)
e j), del regolamento (CE) n. 1234/2007, e per «patate da consumo» si intendono le patate del codice NC 0701 diverse
da quelle destinate alla fabbricazione di fecola di patate, per le quali è concesso l'aiuto di cui all'articolo 77 del presente
regolamento.

Gli agricoltori ricevono un diritto all'aiuto per ettaro calcolato dividendo l'importo di riferimento di cui al punto 2 per
il numero di ettari calcolato a norma del punto 3.

2. Gli Stati membri stabiliscono l'importo da inserire nell'importo di riferimento di ogni agricoltore in base a criteri
oggettivi e non discriminatori, quali:

a) l'entità del sostegno di mercato ricevuto dall'agricoltore, direttamente o indirettamente, per la sua produzione di
ortofrutticoli, di patate da consumo e di vivai;

b) la superficie utilizzata per produrre ortofrutticoli, patate da consumo e vivai;

c) la quantità di ortofrutticoli, di patate da consumo e di vivai prodotta,

in riferimento ad un periodo rappresentativo che può essere diverso per ciascun prodotto, comprendente una o più
campagne di commercializzazione a cominciare dalla campagna che si è conclusa nel 2001 o, per i nuovi Stati
membri, dalla campagna che si è conclusa nel 2004, fino alla campagna che si conclude nel 2007.

L'applicazione dei criteri di cui al presente punto può variare in funzione dei prodotti ortofrutticoli, delle patate da
consumo e dei vivai, ove ciò sia debitamente e oggettivamente giustificato. Sulla stessa base gli Stati membri possono
decidere di non determinare gli importi da includere nell'importo di riferimento e gli ettari applicabili nel contesto del
presente punto prima della fine di un triennio di transizione che si conclude il 31 dicembre 2010.

3. Gli Stati membri calcolano il numero di ettari applicabile in base a criteri oggettivi e non discriminatori, come le super-
fici di cui al punto 2, primo comma, lettera b).

4. Gli agricoltori la cui produzione durante il periodo rappresentativo di cui al punto 2 è stata danneggiata per cause di
forza maggiore o per circostanze eccezionali verificatesi prima o nel corso di detto periodo possono chiedere che l'im-
porto di riferimento di cui al punto 2 sia calcolato sulla base dell'anno civile o degli anni civili del periodo rappresenta-
tivo non interessati dal caso di forza maggiore o dalle circostanze eccezionali.

5. Se il caso di forza maggiore o le circostanze eccezionali interessano l'intero periodo di riferimento, lo Stato membro
interessato calcola l'importo di riferimento sulla base della campagna di commercializzazione più recente che precede
il periodo rappresentativo scelto in conformità al punto 3. In questo caso il punto 1 si applica mutatis mutandis.

6. Gli agricoltori notificano per iscritto all'autorità competente, entro un termine fissato da ciascuno Stato membro, i casi
di forza maggiore o le circostanze eccezionali di cui sono vittime, unitamente alle relative prove.

B. Vino (regime di estirpazione)

Agli agricoltori che aderiscono al regime di estirpazione di cui al titolo V, capo III, del regolamento (CE) n. 479/2008
sono assegnati, nell'anno successivo all'estirpazione, diritti all'aiuto pari al numero di ettari per i quali hanno ricevuto un
premio di estirpazione.

Il valore unitario di tali diritti all'aiuto è pari alla media regionale del valore dei diritti all'aiuto della regione considerata. Il
valore unitario non supera tuttavia in nessun caso 350 EUR/ha.

In deroga al primo comma, qualora per l'assegnazione di diritti all'aiuto si sia tenuto precedentemente conto degli ettari
per i quali un agricoltore ha ricevuto il premio di estirpazione, il valore dei diritti di aiuto detenuti dall'agricoltore interes-
sato è maggiorato dell'importo ottenuto moltiplicando il numero di ettari estirpati di cui al primo comma per il valore
unitario di cui al secondo comma.

C. Vino (trasferimento dai programmi di sostegno)

Qualora gli Stati membri scelgano di concedere un sostegno ai sensi dell'articolo 9 del regolamento (CE) n. 479/2008, essi
stabiliscono l'importo di riferimento per ogni agricoltore nonché gli ettari applicabili:

a) in base a criteri oggettivi e non discriminatori;
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b) rispetto a un periodo di riferimento rappresentativo di una o più campagne viticole a partire dalla campagna
2005/2006. Tuttavia, il criterio utilizzato per stabilire l'importo di riferimento e gli ettari applicabili non si fonda su
un periodo di riferimento che comprende campagne viticole successive a quella del 2007/2008 in cui il trasferimento
ai programmi di sostegno riguarda le compensazioni agli agricoltori che hanno fruito precedentemente di un sostegno
per la distillazione di alcole per usi commestibili o che sono stati i beneficiari economici del sostegno all'uso del mosto
di uve concentrato per arricchire il vino a norma del regolamento (CE) n. 479/2008;

c) che non superano l'importo complessivo disponibile per tale misura di cui all'articolo 6, lettera e), del regolamento
(CE) n. 479/2008.

Gli agricoltori ricevono un diritto all'aiuto per ettaro calcolato dividendo il summenzionato importo di riferimento per il
numero di ettari applicabili.
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ALLEGATO X

Componenti dei massimali nazionali di cui all'articolo 54

1. La componente dei massimali nazionali di cui all'articolo 54, paragrafo 1, corrispondente ai pomodori è la seguente:

Stato membro Importi
(mio EUR per anno civile)

Bulgaria 5,394

Repubblica ceca 0,414

Grecia 35,733

Spagna 56,233

Francia 8,033

Italia 183,967

Cipro 0,274

Malta 0,932

Ungheria 4,512

Romania 1,738

Polonia 6,715

Portogallo 33,333

Slovacchia 1,018

2. La componente dei massimali nazionali di cui all'articolo 54, paragrafo 2, corrispondente alla produzione di ortofrutti-
coli diversa dalle colture annuali è la seguente:

Stato membro Importi
(mio EUR per anno civile)

Bulgaria 0,851

Repubblica ceca 0,063

Grecia 153,833

Spagna 110,633

Francia 44,033

Italia 131,700

Cipro in 2009: 4,856
in 2010: 4,919
in 2011: 4,982
in 2012: 5,045

Ungheria 0,244

Romania 0,025

Portogallo 2,900

Slovacchia 0,007
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ALLEGATO XI

Integrazione del sostegno accoppiato nel regime di pagamento unico, di cui all'articolo 63

1.

a) Dal 2010 il premio specifico alla qualità per il frumento duro di cui al regolamento (CE) n. 1782/2003, titolo IV,
capitolo 1;

b) al più tardi a decorrere dal 2012 il premio per le colture proteiche di cui al capo 1, sezione 3 del presente
regolamento;

c) al più tardi a decorrere dal 2012 l'aiuto specifico per il riso di cui al titolo IV, capo 1, sezione 1, del presente
regolamento;

d) al più tardi a decorrere dal 2012 il pagamento per superficie per la frutta a guscio di cui al titolo IV, capo 1, sezione 4
del presente regolamento;

e) al più tardi a decorrere dal 2012 l'aiuto alla produzione per i coltivatori di patate da fecola di cui al titolo IV, capo 1,
sezione 2 del presente regolamento.

2.

a) a decorrere dal 2012 l'aiuto alla trasformazione dei foraggi essiccati di cui al regolamento (CE) n. 1234/2007, parte II,
titolo I, capo IV, sezione I, sottosezione I;

b) a decorrere dal 2012 l'aiuto per la trasformazione di lino e canapa destinati alla produzione di fibre di cui al regola-
mento (CE) n. 1234/2007, parte II, titolo I, capo IV, sezione I, sottosezione II;

c) a decorrere dal 2012 il premio per la fecola di patate di cui all'articolo 95 bis del regolamento (CE) n. 1234/2007;

d) dal 2012 il pagamento transitorio per i frutti rossi di cui al titolo IV, capo 1, sezione 9 del presente regolamento.

3.

Dal 2010, se uno Stato membro ha erogato:

a) i pagamenti per superficie per i seminativi di cui al regolamento (CE) n. 1782/2003, titolo IV, capitolo 10;

b) l'aiuto per gli oliveti di cui al regolamento (CE) n. 1782/2003, titolo IV, capitolo 10 ter;

c) gli aiuti per superficie per il luppolo di cui al regolamento (CE) n. 1782/2003, titolo IV, capitolo 10 quinquies.

Al più tardi a decorrere dal 2012, se uno Stato membro ha erogato:

a) gli aiuti alle sementi di cui al titolo IV, capo 1, sezione 5 del presente regolamento;

b) il premio per i bovini, escluso il premio per le vacche nutrici, secondo il calendario figurante al titolo III, capo 2,
articolo 53.

4.

A decorrere dal 2010, se uno Stato membro in applicazione dell'articolo 51, paragrafo 1, del presente regolamento non
concede più i pagamenti seguenti o qualora decida di concederli a un tasso più basso, riguardo:

a) ai pagamenti per gli ovini e i caprini di cui all'articolo 67 del regolamento (CE) n. 1782/2003;

b) ai pagamenti per i bovini di cui all'articolo 68 del regolamento (CE) n. 1782/2003 o all'articolo 53, paragrafo 2 del
presente regolamento, in caso di applicazione dell'articolo 51, paragrafo 1, secondo comma del presente regolamento;

c) agli aiuti transitori per i prodotti ortofrutticoli di cui all'articolo 68 ter del regolamento (CE) n. 1782/2003.
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ALLEGATO XII

Integrazione del sostegno accoppiato nel regime di pagamento unico di cui all'articolo 64

Foraggi essiccati (Regolamento (CE) n. 1234/2007)

(migliaia di EUR)

Stato membro 2012 2013 2014 2015 2016 e seguenti

Danimarca 2 779 2 779 2 779 2 779 2 779

Germania 8 475 8 475 8 475 8 475 8 475

Irlanda 132 132 132 132 132

Grecia 1 238 1238 1 238 1 238 1 238

Spagna 43 725 43 725 43 725 43 725 43 725

Francia 35 752 35 752 35 752 35 752 35 752

Italia 22 605 22 605 22 605 22 605 22 605

Paesi Bassi 5 202 5 202 5 202 5 202 5 202

Austria 64 64 64 64 64

Portogallo 69 69 69 69 69

Finlandia 10 10 10 10 10

Svezia 180 180 180 180 180

Regno Unito 1 478 1 478 1 478 1 478 1 478

Repubblica ceca 922 922 922 922 922

Lituania 21 21 21 21 21

Ungheria 1 421 1 421 1 421 1 421 1 421

Polonia 147 147 147 147 147

Slovacchia 91 91 91 91 91

Premio specifico alla qualità per il frumento duro

(migliaia di EUR)

Stato membro 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 e
seguenti

Grecia 20 301 20 301 20 301 20 301 20 301 20 301 20 301

Spagna 22 372 22 372 22 372 22 372 22 372 22 372 22 372

Francia 8 320 8 320 8 320 8 320 8 320 8 320 8 320

Italia 42 457 42 457 42 457 42 457 42 457 42 457 42 457

Austria 280 280 280 280 280 280 280

Portogallo 80 80 80 80 80 80 80

Bulgaria 349 436 523 610 698 785 872

Cipro 173 198 223 247 247 247 247

Ungheria 70 80 90 100 100 100 100
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Premio per le colture proteiche

(migliaia di EUR)

Stato membro 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 e
seguenti

Belgio 84 84 84 84 84 84 84

Danimarca 843 843 843 843 843 843 843

Germania 7 231 7 231 7 231 7 231 7 231 7 231 7 231

Irlanda 216 216 216 216 216 216 216

Grecia 242 242 242 242 242 242 242

Spagna 10 905 10 905 10 905 10 905 10 905 10 905 10 905

Francia 17 635 17 635 17 635 17 635 17 635 17 635 17 635

Italia 5 009 5 009 5 009 5 009 5 009 5 009 5 009

Lussemburgo 21 21 21 21 21 21 21

Paesi Bassi 67 67 67 67 67 67 67

Austria 2 051 2 051 2 051 2 051 2 051 2 051 2 051

Portogallo 214 214 214 214 214 214 214

Finlandia 303 303 303 303 303 303 303

Svezia 2 147 2 147 2 147 2 147 2 147 2 147 2 147

Regno Unito 10 500 10 500 10 500 10 500 10 500 10 500 10 500

Bulgaria 160 201 241 281 321 361 401

Repubblica ceca 1 858 2 123 2 389 2 654 2 654 2 654 2 654

Estonia 169 194 218 242 242 242 242

Cipro 17 19 22 24 24 24 24

Lettonia 109 124 140 155 155 155 155

Lituania 1 486 1 698 1 911 2 123 2 123 2 123 2 123

Ungheria 1 369 1 565 1 760 1 956 1 956 1 956 1 956

Polonia 1 723 1 970 2 216 2 462 2 462 2 462 2 462

Romania 911 1 139 1 367 1 595 1 822 2 050 2 278

Slovenia 63 72 81 90 90 90 90

Slovacchia 1 003 1 146 1 290 1 433 1 433 1 433 1 433

Aiuto specifico per il riso

(migliaia di EUR)

Stato membro 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 e
seguenti

Grecia 11 407 11 407 11 407 11 407 11 407 11 407 11 407

Spagna 49 993 49 993 49 993 49 993 49 993 49 993 49 993

Francia 7 844 7 844 7 844 7 844 7 844 7 844 7 844

Italia 99 473 99 473 99 473 99 473 99 473 99 473 99 473

Portogallo 11 193 11 193 11 193 11 193 11 193 11 193 11 193

Bulgaria 575 719 863 1007 1 151 1 294 1 438

Ungheria 524 599 674 749 749 749 749

Romania 25 32 38 44 50 57 63
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Pagamento per superficie per la frutta a guscio

(migliaia di EUR)

Stato membro 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 e
seguenti

Belgio 12 12 12 12 12 12 12

Germania 181 181 181 181 181 181 181

Grecia 4 963 4 963 4 963 4 963 4 963 4 963 4 963

Spagna 68 610 68 610 68 610 68 610 68 610 68 610 68 610

Francia 2 089 2 089 2 089 2 089 2 089 2 089 2 089

Italia 15 710 15 710 15 710 15 710 15 710 15 710 15 710

Lussemburgo 12 12 12 12 12 12 12

Paesi Bassi 12 12 12 12 12 12 12

Austria 12 12 12 12 12 12 12

Portogallo 4 987 4 987 4 987 4 987 4 987 4 987 4 987

Regno Unito 12 12 12 12 12 12 12

Bulgaria 579 724 868 1 013 1 158 1 302 1 447

Cipro 431 493 554 616 616 616 616

Ungheria 245 280 315 350 350 350 350

Polonia 355 406 456 507 507 507 507

Romania 79 99 119 139 159 179 199

Slovenia 25 29 33 36 36 36 36

Slovacchia 262 299 337 374 374 374 374

Lino e canapa destinati alla produzione di fibre (Regolamento (CE) n. 1234/2007)

(migliaia di EUR)

Stato membro 2012 2013 2014 2015 2016 e seguenti

Belgio 2 954 2 954 2 954 2 954 2 954

Danimarca 3 3 3 3 3

Germania 244 244 244 244 244

Spagna 138 138 138 138 138

Francia 13 592 13 592 13 592 13 592 13 592

Italia 50 50 50 50 50

Paesi Bassi 1 111 1 111 1 111 1 111 1 111

Austria 20 20 20 20 20

Finlandia 5 5 5 5 5

Regno Unito 83 83 83 83 83

Repubblica ceca 534 534 534 534 534

Lettonia 104 104 104 104 104

Lituania 360 360 360 360 360

Ungheria 42 42 42 42 42

Polonia 114 114 114 114 114
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Premio per la fecola di patate (articolo 95 bis del regolamento (CE) n. 1234/2007)

(migliaia di EUR)

Stato membro 2012 2013 2014 2015 2016 e seguenti

Danimarca 3 743 3 743 3 743 3 743 3 743

Germania 16 279 16 279 16 279 16 279 16 279

Spagna 43 43 43 43 43

Francia 5 904 5 904 5 904 5 904 5 904

Paesi Bassi 9 614 9 614 9 614 9 614 9 614

Austria 1 061 1 061 1 061 1 061 1 061

Finlandia 1 183 1 183 1 183 1 183 1 183

Svezia 1 381 1 381 1 381 1 381 1 381

Repubblica ceca 749 749 749 749 749

Estonia 6 6 6 6 6

Lettonia 129 129 129 129 129

Lituania 27 27 27 27 27

Polonia 3 226 3 226 3 226 3 226 3 226

Slovacchia 16 16 16 16 16

Aiuto per i coltivatori di patate da fecola

(migliaia di EUR)

Stato membro 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 e
seguenti

Danimarca 11 156 11 156 11 156 11 156 11 156 11 156 11 156

Germania 48 521 48 521 48 521 48 521 48 521 48 521 48 521

Spagna 129 129 129 129 129 129 129

Francia 17 598 17 598 17 598 17 598 17 598 17 598 17 598

Paesi Bassi 28 655 28 655 28 655 28 655 28 655 28 655 28 655

Austria 3 163 3 163 3 163 3 163 3 163 3 163 3 163

Finlandia 3 527 3 527 3 527 3 527 3 527 3 527 3 527

Svezia 4 116 4 116 4 116 4 116 4 116 4 116 4 116

Repubblica ceca 1 563 1 786 2 009 2 232 2 232 2 232 2 232

Estonia 12 13 15 17 17 17 17

Lettonia 268 307 345 383 383 383 383

Lituania 56 64 72 80 80 80 80

Polonia 6 731 7 692 8 654 9 615 9 615 9 615 9 615

Slovacchia 34 39 44 48 48 48 48

Aiuto per gli oliveti

(migliaia di EUR)

Stato membro 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 e
seguenti

Spagna 103 140 103 140 103 140 103 140 103 140 103 140 103 140

Cipro 2 051 2 344 2 637 2 930 2 930 2 930 2 930
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Pagamento per i frutti rossi

(migliaia di EUR)

Stato membro 2012 2013 2014 2015 2016 e seguenti

Bulgaria 552 552 552 552 552

Lettonia 92 92 92 92 92

Lituania 138 138 138 138 138

Ungheria 391 391 391 391 391

Polonia 11 040 11 040 11 040 11 040 11 040
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ALLEGATO XIII

Elenco di specie di sementi di cui all'articolo 87

Codice NC Descrizione Importo dell'aiuto
(EUR/100 kg)

1. Ceres

1001 90 10 Triticum spelta L. 14,37

1006 10 10 Oryza sativa L. (1)

— varietà a grani lunghi di lunghezza superiore a 6,0 millimetri e
rapporto lunghezza/larghezza superiore o uguale a 3

17,27

— altre varietà a grani di lunghezza superiore, inferiore o uguale a 6,0
millimetri e rapporto lunghezza/larghezza inferiore a 3

14,85

2. Oleagineae

ex 1204 00 10 Linum usitatissimum L. (lino tessile) 28,38

ex 1204 00 10 Linum usitatissimum L. (semi di lino) 22,46

ex 1207 99 10 Cannabis sativa L. (2) (varietà aventi tenore di tetraidrocannabinolo non
superiore allo 0,2 %)

20,53

3. Gramineae

ex 1209 29 10 Agrostis canina L. 75,95

ex 1209 29 10 Agrostis gigantea Roth. 75,95

ex 1209 29 10 Agrostis stolonifera L. 75,95

ex 1209 29 10 Agrostis capillaris L. 75,95

ex 1209 29 80 Arrhenatherum elatius (L.) P. Beauv. ex J.S. e K.B. Prest. 67,14

ex 1209 29 10 Dactylis glomerata L. 52,77

ex 1209 23 80 Festuca arundinacea Schreb. 58,93

ex 1209 23 80 Festuca ovina L. 43,59

1209 23 11 Festuca pratensis Huds. 43,59

1209 23 15 Festuca rubra L. 36,83

ex 1209 29 80 Festulolium 32,36

1209 25 10 Lolium multiflorum Lam. 21,13

1209 25 90 Lolium perenne L. 30,99

ex 1209 29 80 Lolium x boucheanum Kunth 21,13

ex 1209 29 80 Phleum Bertolinii (DC) 50,96

1209 26 00 Phleum pratense L. 83,56

ex 1209 29 80 Poa nemoralis L. 38,88

1209 24 00 Poa pratensis L. 38,52

ex 1209 29 10 Poa palustris e Poa trivialis L. 38,88

4. Leguminosae

ex 1209 29 80 Hedysarum coronarium L. 36,47

ex 1209 29 80 Medicago lupulina L. 31,88

ex 1209 21 00 Medicago sativa L. (ecotipi) 22,10

ex 1209 21 00 Medicago sativa L. (varietà) 36,59

ex 1209 29 80 Onobrichis viciifolia Scop. 20,04

ex 0713 10 10 Pisum sativum L. (partim) (piselli) 0

ex 1209 22 80 Trifolium alexandrinum L. 45,76

ex 1209 22 80 Trifolium hybridum L. 45,89

ex 1209 22 80 Trifolium incarnatum L. 45,76

1209 22 10 Trifolium pratense L. 53,49
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Codice NC Descrizione Importo dell'aiuto
(EUR/100 kg)

ex 1209 22 80 Trifolium repens L. 75,11

ex 1209 22 80 Trifolium repens L. var. giganteum 70,76

ex 1209 22 80 Trifolium resupinatum L. 45,76

ex 0713 50 10 Vicia faba L. (partim) (favette) 0

ex 1209 29 10 Vicia sativa L. 30,67

ex 1209 29 10 Vicia villosa Roth. 24,03

(1) La misurazione dei grani è effettuata su riso lavorato in base al seguente metodo:
a) prelevare un campione rappresentativo della partita;
b) selezionare il campione per operare su grani interi, compresi quelli a maturazione incompleta;
c) effettuare due misurazioni, ciascuna su 100 grani e stabilirne la media;
d) determinare il risultato in millimetri, arrotondato ad un decimale.

(2) Il tenore di tetraidrocannabinolo (THC) di una varietà è determinato mediante analisi di un campione portato a peso costante. Il peso
di THC considerato rispetto al peso del campione non deve essere superiore allo 0,2 % ai fini della concessione dell'aiuto. Il campione
di cui sopra è composto dal terzo superiore di un numero rappresentativo di piante prelevate a caso al termine della fioritura e private
dello stelo e dei grani.
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ALLEGATO XIV

Massimali per gli aiuti alle sementi nei nuovi Stati membri di cui all'articolo 87, paragrafo 3

(mio di EUR)

Anno civile Bulgaria Repubblica
ceca Estonia Cipro Lettonia Lituania Ungheria Malta Polonia Romania Slovenia Slovacchia

2009 0,15 1,75 0,07 0,06 0,21 0,21 1,55 0,06 1,11 0,26 0,17 0,07

2010 0,17 2,04 0,08 0,07 0,24 0,24 1,81 0,07 1,30 0,30 0,19 0,08

2011 0,22 2,33 0,10 0,08 0,28 0,28 2,07 0,08 1,48 0,38 0,22 0,09

2012 0,26 2,62 0,11 0,09 0,31 0,31 2,33 0,09 1,67 0,45 0,25 0,11

2013 0,30 2,91 0,12 0,10 0,35 0,35 2,59 0,10 1,85 0,53 0,28 0,12

2014 0,34 2,91 0,12 0,10 0,35 0,35 2,59 0,10 1,85 0,60 0,28 0,12

2015 0,39 2,91 0,12 0,10 0,35 0,35 2,59 0,10 1,85 0,68 0,28 0,12

2016 0,43 2,91 0,12 0,10 0,35 0,35 2,59 0,10 1,85 0,75 0,28 0,12

anni seguenti 0,43 2,91 0,12 0,10 0,35 0,35 2,59 0,10 1,85 0,75 0,28 0,12
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ALLEGATO XV

Massimali per il calcolo dell'importo dell'aiuto di cui all'articolo 95 (zucchero)

(EUR 1 000)

Stato membro 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 e
seguenti

Belgio 81 752 81 752 81 752 81 752 81 752 81 752 81 752 81 752

Bulgaria (*) 154 176 220 264 308 352 396 440

Repubblica ceca 44 245 44 245 44 245 44 245 44 245 44 245 44 245 44 245

Danimarca 34 478 34 478 34 478 34 478 34 478 34 478 34 478 34 478

Germania 278 254 278 254 278 254 278 254 278 254 278 254 278 254 278 254

Grecia 29 384 29 384 29 384 29 384 29 384 29 384 29 384 29 384

Spagna 96 203 96 203 96 203 96 203 96 203 96 203 96 203 96 203

Francia 272 259 272 259 272 259 272 259 272 259 272 259 272 259 272 259

Irlanda 18 441 18 441 18 441 18 441 18 441 18 441 18 441 18 441

Italia 135 994 135 994 135 994 135 994 135 994 135 994 135 994 135 994

Lettonia 6 616 6 616 6 616 6 616 6 616 6 616 6 616 6 616

Lituania 10 260 10 260 10 260 10 260 10 260 10 260 10 260 10 260

Ungheria 41 010 41 010 41 010 41 010 41 010 41 010 41 010 41 010

Paesi Bassi 73 504 73 504 73 504 73 504 73 504 73 504 73 504 73 504

Austria 32 955 32 955 32 955 32 955 32 955 32 955 32 955 32 955

Polonia 159 392 159 392 159 392 159 392 159 392 159 392 159 392 159 392

Portogallo 6 452 6 452 6 452 6 452 6 452 6 452 6 452 6 452

Romania (*) 3 536 4 041 5 051 6 062 7 072 8 082 9 093 10 103

Slovenia 3 740 3 740 3 740 3 740 3 740 3 740 3 740 3 740

Slovacchia 19 289 19 289 19 289 19 289 19 289 19 289 19 289 19 289

Finlandia 13 520 13 520 13 520 13 520 13 520 13 520 13 520 13 520

Svezia 34 082 34 082 34 082 34 082 34 082 34 082 34 082 34 082

Regno Unito 105 376 105 376 105 376 105 376 105 376 105 376 105 376 105 376

(*) Massimali calcolati tenendo conto dello schema di incrementi di cui all'articolo 121.
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ALLEGATO XVI

Tabella 1

Cipro: pagamenti diretti nazionali integrativi in caso di applicazione dei regimi normali di pagamenti diretti

(EUR)

Tabella degli incrementi 60 % 70 % 80 % 90 %

Settore 2009 2010 2011 2012

Seminativi (escluso il frumento duro) 4 220 705 3 165 529 2 110 353 1 055 176

Frumento duro 1 162 157 871 618 581 078 290 539

Legumi da granella 16 362 12 272 8 181 4 091

Latte e prodotti lattiero-caseari 1 422 379 1 066 784 711 190 355 595

Bovini 1 843 578 1 382 684 921 789 460 895

Ovini e caprini 4 409 113 3 306 835 2 204 556 1 102 278

Olio d'oliva 3 174 000 2 380 500 1 587 000 793 500

Tabacco 417 340 313 005 208 670 104 335

Banane 1 755 000 1 316 250 877 500 0

Uve secche 0 0 0 0

Mandorle 0 0 0 0

Totale 1 842 0634 13 815 476 9 210 317 4 166 409

Pagamenti diretti nazionali integrativi nell'ambito del regime di pagamento unico:

L'importo complessivo dei pagamenti diretti nazionali integrativi che possono essere concessi nell'ambito del regime di
pagamento unico è pari alla somma dei massimali settoriali che figurano nella presente tabella per i settori che rientrano
nel regime di pagamento unico, nella misura in cui il sostegno per tali settori è disaccoppiato.

Tabella 2

Cipro: pagamenti diretti nazionali integrativi in caso di applicazione del regime di pagamento unico per super-
ficie ai pagamenti diretti

(EUR)

Settore 2009 2010 2011 2012

Seminativi (escluso il frumento duro) 0 0 0 0

Frumento duro 1 795 543 1 572 955 1 350 367 1 127 779

Legumi da granella 0 0 0 0

Latte e prodotti lattiero-caseari 3 456 448 3 438 488 3 420 448 3 402 448

Bovini 4 608 945 4 608 945 4 608 945 4 608 945

Ovini e caprini 10 724 282 10 670 282 10 616 282 10 562 282

Olio d'oliva 5 547 000 5 115 000 4 683 000 4 251 000

Uve secche 156 332 149 600 142 868 136 136

Banane 4 323 820 4 312 300 4 300 780 4 289 260

Tabacco 1 038 575 1 035 875 1 033 175 1 030 475

Totale 31 650 945 30 903 405 30 155 865 29 408 325
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ALLEGATO XVII

AIUTI DI STATO A CIPRO

(EUR)

Settore 2009 2010 2011 2012

Cereali (escluso il frumento duro) 2 263 018 1 131 509 565 755 282 877

Latte e prodotti lattiero-caseari 562 189 281 094 140 547 70 274

Bovini 64 887 0 0 0

Ovini e caprini 1 027 917 513 958 256 979 128 490

Settore dei suini 2 732 606 1 366 303 683 152 341 576

Pollame e uova 1 142 374 571 187 285 594 142 797

Vino 4 307 990 2 153 995 1 076 998 538 499

Olio d'oliva 2 088 857 1 044 429 522 215 261 107

Uve da tavola 1 058 897 529 448 264 724 132 362

Pomodori trasformati 117 458 58 729 29 365 14 682

Banane 127 286 63 643 31 822 15 911

Frutta decidua e drupe 2 774 230 1 387 115 693 558 346 779

Totale 18 267 707 9 101 410 4 552 716 2 277 365
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ALLEGATO XVIII

TAVOLA DI CONCORDANZA

Regolamento (CE) n. 1782/2003 Presente regolamento

Articolo 1 Articolo 1

Articolo 2 Articolo 2

Articolo 3 Articolo 4

Articolo 4 Articolo 5

Articolo 5 Articolo 6

Articolo 6 Articolo 23

Articolo 7 Articolo 24

Articolo 8 —

Articolo 9 Articolo 25

Articolo 10, paragrafo 1 Articolo 7

Articolo 10, paragrafo 2 Articolo 9, paragrafo 1

Articolo 10, paragrafo 3 Articolo 9, paragrafo 2

Articolo 10, paragrafo 4 Articolo 9, paragrafo 3

— Articolo 9, paragrafo 4

Articolo 11 Articolo 11, paragrafi 1 e 2

Articolo 12 —

— Articolo 8

Articolo 12 bis, paragrafo 1 Articolo 10

Articolo 12 bis, paragrafo 2 Articolo 11, paragrafo 3

Articolo 13 Articolo 12

Articolo 14 Articolo 12

Articolo 15 Articolo 13

Articolo 16 Articolo 12

Articolo 17 Articolo 14

Articolo 18 Articolo 15

Articolo 19 Articolo 16

Articolo 20 Articolo 17

Articolo 21 Articolo 18

Articolo 22 Articolo 19

Articolo 23 Articolo 20

Articolo 24 Articolo 21

Articolo 25 Articolo 22

Articolo 26 Articolo 26
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Regolamento (CE) n. 1782/2003 Presente regolamento

Articolo 27 Articolo 27

— Articolo 28

Articolo 28 Articolo 29

Articolo 29 Articolo 30

Articolo 30 Articolo 32

Articolo 31 —

Articolo 32 Articolo 3

Articolo 33 Articolo 33

Articolo 34 —

Articolo 35 Articolo 37

Articolo 36 —

Articolo 37 Allegato IX

Articolo 38 —

Articolo 39 —

Articolo 40, paragrafi 1, 2 e 3 Allegato IX, sezione A, punti 4, 5 e 6

Articolo 40, paragrafo 4 Articolo 31

Articolo 40, paragrafo 5 —

Articolo 41 Articolo 40

Articolo 42 Articolo 41

Articolo 43 Allegato IX

Articolo 44, paragrafi 1 e 2 Articolo 34

Articolo 44, paragrafi 3 e 4 Articolo 35

Articolo 45 Articolo 42

Articolo 46 Articolo 43

Articolo 47 —

Articolo 48 —

Articolo 49 Articolo 44

Articolo 50 —

Articolo 51, primo comma —

Articolo 51, secondo comma Articolo 38

Articolo 52 Articolo 39

Articolo 53 —

Articolo 54 —

Articolo 55 —

Articolo 56 —
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Regolamento (CE) n. 1782/2003 Presente regolamento

Articolo 57 —

— Articolo 45

Articolo 58 Articolo 46

Articolo 59 Articolo 47

Articolo 60 —

Articolo 61 Articolo 49

Articolo 62 —

Articolo 63, paragrafo 1 Articolo 51, paragrafo 1

Articolo 63, paragrafo 2 —

Articolo 63, paragrafo 3 Articolo 48

Articolo 63, paragrafo 4 Articolo 50, paragrafo 2

Articolo 64 Articolo 51

Articolo 65 —

Articolo 66 —

Articolo 67 Articolo 52

Articolo 68 Articolo 53

Articolo 68 bis —

Articolo 68 ter Articolo 54

Articolo 69 —

Articolo 70 —

Articolo 71 —

Articolo 71 bis Articolo 55

Articolo 71 ter Articolo 56

Articolo 71 quater —

Articolo 71 quinquies Articolo 57

Articolo 71 sexies Articolo 58

Articolo 71 septies Articolo 59

Articolo 71 octies —

Articolo 71 nonies Articolo 61

Articolo 71 decies —

Articolo 71 undecies —

Articolo 71 duodecies Articolo 62

Articolo 71 terdecies —

31.1.2009L 30/94 Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT

273



Regolamento (CE) n. 1782/2003 Presente regolamento

Articolo 71 quaterdecies Articolo 60

— Articolo 63

— Articolo 64

— Articolo 65

— Articolo 66

— Articolo 68

— Articolo 70

— Articolo 69

Articolo 72 —

Articolo 73 —

Articolo 74 —

Articolo 75 —

Articolo 76 Articolo 79

Articolo 77 Articolo 80

Articolo 78 Articolo 81

Articolo 79 Articolo 73

Articolo 80 Articolo 74

Articolo 81 Articolo 75

Articolo 82 Articolo 76

Articolo 83 Articolo 82

Articolo 84 Articolo 83

Articolo 85 Articolo 84

Articolo 86, paragrafi 1, 2 e 4 Articolo 85, paragrafi 1, 2 e 3

Articolo 86, paragrafo 3 —

Articolo 87 Articolo 120

Articolo 88 —

Articolo 89 —

Articolo 90 —

Articolo 91 —

Articolo 92 —

Articolo 93 Articolo 77

Articolo 94 Articolo 78

Articolo 95 —

Articolo 96 —
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Articolo 97 —

Articolo 98 —

Articolo 99 Articolo 87

Articolo 100 —

Articolo 101 —

Articolo 102 —

Articolo 103 —

Articolo 104 —

Articolo 105 —

Articolo 106 —

Articolo 107 —

Articolo 108 —

Articolo 109 —

Articolo 110 —

Articolo 110 bis Articolo 88

Articolo 110 ter Articolo 89

Articolo 110 quater Articolo 90

Articolo 110 quinquies Articolo 91

Articolo 110 sexies Articolo 92

Articolo 110 septies —

Articolo 110 octies —

Articolo 110 nonies —

Articolo 110 decies —

Articolo 110 undecies —

Articolo 110 duodecies —

Articolo 110 terdecies —

Articolo 110 quaterdecies —

Articolo 110 quindecies —

Articolo 110 sexdecies —

Articolo 110 septdecies —

Articolo 110 octodecies Articolo 93

Articolo 110 novodecies Articolo 94

Articolo 110 vicies Articolo 95

Articolo 110 unvicies Articolo 96
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Articolo 110 duovicies Articolo 97

Articolo 110 tervicies Articolo 98

Articolo 111 Articolo 99

Articolo 112 Articolo 100

Articolo 113 Articolo 101

Articolo 114 Articolo 102

Articolo 115 Articolo 103

Articolo 116 Articolo 104

Articolo 117 Articolo 105

Articolo 118 Articolo 106

Articolo 119 —

Articolo 120 Articolo 107

Articolo 121 Articolo 108

Articolo 122 Articolo 109

Articolo 123 Articolo 110

Articolo 124 —

Articolo 125 Articolo 111

Articolo 126 Articolo 112

Articolo 127 Articolo 113

Articolo 128 Articolo 114

Articolo 129 Articolo 115

Articolo 130 Articolo 116

Articolo 131 —

Articolo 132 —

Articolo 133 —

Articolo 134 —

Articolo 135 —

Articolo 136 —

Articolo 136 bis —

Articolo 137 —

Articolo 138 Articolo 117

Articolo 139 Articolo 118

Articolo 140 Articolo 119
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Articolo 141 —

Articolo 142 —

Articolo 143 —

Articolo 143 bis Articolo 121

Articolo 143 ter, paragrafi 1, 2, 9 e 10 Articolo 122

Articolo 143 ter, paragrafi 3 e 7 Articolo 123

Articolo 143 ter, paragrafi 4, 5 e 6 Articolo 124

Articolo 143 ter, paragrafo 13 Articolo 125

Articolo 143 ter bis, paragrafi 1, 2 e 3 Articolo 126

Articolo 143 ter bis, paragrafo 3 bis —

Articolo 143 ter bis, paragrafi 4, 5 e 6 Articolo 130

Articolo 143 ter ter, paragrafi 1 e 2 Articolo 127

Articolo 143 ter ter, paragrafo 3 —

Articolo 143 ter ter, paragrafi 4, 5 e 6 Articolo 130

Articolo 143 ter quater, paragrafi 1 e 2 Articolo 128

— Articolo 129

Articolo 143 ter quater, paragrafi 3 e 4 articolo 130 paragrafi 1 e 2

— articolo 131

Articolo 143 quater, paragrafi 1-8 Articolo 132

Articolo 143 quater, paragrafo 9 Articolo 133

Articolo 143 quater, paragrafo 10 —

Articolo 143 quinquies Articolo 134

Articolo 143 sexies Articolo 135

— Articolo 136

— Articolo 137

— Articolo 138

— Articolo 139

Articolo 144 Articolo 141

Articolo 145 Articolo 142

Articolo 146 Articolo 140

Articolo 147 —

Articolo 148 —

Articolo 149 —

Articolo 150 —
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Articolo 151 —

Articolo 152 —

— Articolo 143

— Articolo 144

— Articolo 145

Articolo 153 Articolo 146

Articolo 154 —

Articolo 154 bis Articolo 148

Articolo 155 Articolo 147

Articolo 155 bis —

Articolo 156 Articolo 149
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REGOLAMENTO (CE) N. 1305/2007 DELLA COMMISSIONE

del 7 novembre 2007

recante modifica del regolamento (CE) n. 883/2006 recante modalità d’applicazione del regolamento
(CE) n. 1290/2005 del Consiglio per quanto riguarda la tenuta dei conti degli organismi pagatori, le
dichiarazioni delle spese e delle entrate e le condizioni di rimborso delle spese nell’ambito del

FEAGA e del FEASR

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 21
giugno 2005, relativo al finanziamento della politica agricola
comune (1), in particolare l’articolo 42, paragrafo 7,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 16, paragrafo 2, terzo comma, del
regolamento (CE) n. 883/2006 della Commissione (2) le
spese effettuate in anticipo dagli Stati membri sotto la
loro responsabilità prima dell’adozione dei programmi di
sviluppo rurale per il periodo 2007-2013 devono essere
dichiarate globalmente nella prima dichiarazione di spesa
successiva all’adozione dei suddetti programmi. Questa
norma era stata prevista per i programmi non adottati
entro il 31 marzo 2007.

(2) Un numero consistente di programmi può tuttavia essere
approvato solo dopo il 16 ottobre 2007. Pertanto per
l’anno 2007, primo anno del periodo di programma-
zione, la maggior parte dei pagamenti effettuati in anti-
cipo dagli Stati membri non potrà verosimilmente essere
oggetto di una dichiarazione di spese entro un termine
che ne permetta la contabilizzazione per il 2007.

(3) Per agevolare la gestione finanziaria dei programmi di
sviluppo rurale è dunque opportuno fissare un nuovo
termine che permetta agli Stati membri, in deroga all’ar-

ticolo 16, paragrafo 2, primo comma, del regolamento
(CE) n. 883/2006, di redigere una dichiarazione di spese
specifica complementare per i pagamenti anticipati da
essi effettuati per i programmi approvati dalla Commis-
sione tra il 15 ottobre e il 12 dicembre 2007.

(4) Occorre modificare di conseguenza il regolamento (CE)
n. 883/2006.

(5) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato dei fondi agricoli,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

All’articolo 16, paragrafo 2, terzo comma, del regolamento (CE)
n. 883/2006 è aggiunto il testo seguente:

«Inoltre, in deroga al primo comma del presente paragrafo,
per i programmi di sviluppo rurale approvati dalla Commis-
sione tra il 15 ottobre e il 12 dicembre 2007, le spese
effettuate in anticipo dagli organismi pagatori fino al 15
ottobre 2007 incluso sono oggetto di una dichiarazione di
spese specifica entro il 12 dicembre 2007.»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 7 novembre 2007.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione

IT8.11.2007 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 290/17
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REGOLAMENTO (CE) N. 447/2008 DELLA COMMISSIONE

del 22 maggio 2008

recante modifica del regolamento (CE) n. 883/2006, recante modalità d’applicazione del regolamento
(CE) n. 1290/2005 del Consiglio, per quanto riguarda la tenuta dei conti degli organismi pagatori, le
dichiarazioni delle spese e delle entrate e le condizioni di rimborso delle spese nell’ambito del

FEAGA e del FEASR

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del
21 giugno 2005, relativo al finanziamento della politica agricola
comune (1), in particolare l’articolo 42, paragrafi 5 e 7,

considerando quanto segue:

(1) L’articolo 4, paragrafo 3, del regolamento (CE) n.
883/2006 della Commissione (2) stabilisce che il riepi-
logo dei dati (T103), di cui al paragrafo 2, lettera b),
del medesimo articolo, debba essere trasmesso alla Com-
missione anche su supporto cartaceo. Tenuto conto del-
l’evoluzione delle procedure di comunicazione delle in-
formazioni tra gli Stati membri e la Commissione, della
messa a punto di un portale unico d’accesso degli ope-
ratori ai sistemi informatici protetti, gestiti nell’ambito del
finanziamento della politica agricola comune, il suddetto
invio su supporto cartaceo non è più necessario e può
quindi essere soppresso, segnatamente a causa dell’onere
amministrativo che esso comporta.

(2) L’articolo 150, paragrafo 3, del regolamento (CE, Eura-
tom) n. 1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 2002,
che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al
bilancio generale delle Comunità europee (3), è stato mo-
dificato e permette d’ora in poi di effettuare, per le spese
di gestione corrente del FEAOG, impegni anticipati a
carico degli stanziamenti previsti per l’esercizio succes-
sivo, senza tuttavia superare i tre quarti del totale dei
corrispondenti stanziamenti dell’esercizio in corso. Per
tenere conto di queste nuove condizioni applicabili agli
impegni anticipati, occorre modificare l’articolo 8, para-
grafo 3, del regolamento (CE) n. 883/2006.

(3) Per quanto riguarda i pagamenti diretti da effettuare a
decorrere dall’anno 2007, gli importi corrispondenti ai
premi nel settore dei prodotti lattiero-caseari ed ai paga-
menti supplementari previsti agli articoli 95 e 96 del
regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio (4), da ver-
sare ai beneficiari, sono inclusi nel regime di pagamento
unico, in conformità all’articolo 47, paragrafo 2, del re-
golamento (CE) n. 1782/2003. Inoltre, il regolamento
(CE) n. 188/2005 della Commissione, del 3 febbraio
2005, recante modalità di applicazione del regime di
aiuti al settore delle carni nelle regioni ultraperiferiche (5),
è stato abrogato dal regolamento (CE) n. 793/2006 della
Commissione (6). Di conseguenza, gli importi corrispon-
denti alle misure di cui sopra non devono più essere presi
in considerazione per il calcolo del massimale dei paga-
menti diretti, quale indicato all’articolo 9, paragrafo 2,
lettera b), del regolamento (CE) n. 883/2006. Tuttavia,
il suddetto calcolo deve essere adattato in modo da tener
conto delle disposizioni relative alla modulazione volon-
taria introdotta dal regolamento (CE) n. 378/2007 del
Consiglio, del 27 marzo 2007, recante norme per la
modulazione volontaria dei pagamenti diretti, di cui al
regolamento (CE) n. 1782/2003 che stabilisce norme
comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito
della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di
sostegno a favore degli agricoltori, e recante modifica del
regolamento (CE) n. 1290/2005 (7).

(4) Occorre pertanto modificare di conseguenza il regola-
mento (CE) n. 883/2006.

(5) Le misure previste dal presente regolamento sono con-
formi al parere del comitato dei Fondi agricoli,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 883/2006 è modificato come segue:

1) all’articolo 4, il paragrafo 3 è soppresso;
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2) all’articolo 8, il paragrafo 3 è sostituito dal testo seguente:

«3. Se il totale delle spese dichiarate dagli Stati membri,
per l’esercizio successivo, supera i tre quarti della totalità
degli stanziamenti dell’esercizio in corso, gli impegni anti-
cipati di cui all’articolo 150, paragrafo 3, del regolamento
(CE, Euratom) n. 1605/2002 ed i pagamenti mensili corri-
spondenti sono concessi in misura proporzionale alle dichia-
razioni di spesa, nel limite del 75 % degli stanziamenti
dell’esercizio in corso. La Commissione tiene conto del saldo
non rimborsato agli Stati membri nelle decisioni relative ai
rimborsi successivi.»;

3) all’articolo 9, paragrafo 2, la lettera b), è sostituita dal testo
seguente:

«b) in ogni caso, i pagamenti effettuati nel corso degli eser-
cizi finanziari N+2 e successivi sono ammissibili per lo
Stato membro interessato soltanto nel limite:

i) del suo massimale nazionale, di cui agli allegati VIII o
VIII bis del regolamento (CE) n. 1782/2003 per l’anno
che precede quello dell’esercizio finanziario durante il
quale è effettuato il pagamento, in caso di applica-
zione del regime di pagamento unico previsto dal
titolo III del suddetto regolamento, oppure

ii) della sua dotazione finanziaria annuale, stabilita in
conformità all’articolo 143 ter, paragrafo 3, del rego-
lamento (CE) n. 1782/2003, per l’anno che precede
quello dell’esercizio finanziario durante il quale è ef-
fettuato il pagamento, in caso di applicazione del

regime di pagamento unico per superficie previsto
dal suddetto articolo.

Il massimale nazionale o la dotazione finanziaria annuale
di cui ai punti i) e ii) è, a seconda dei casi:

— ridotto della modulazione di cui all’articolo 10 del
regolamento (CE) n. 1782/2003,

— ridotto della modulazione volontaria di cui al capo 1
del regolamento (CE) n. 378/2007,

— aumentato dell’importo supplementare dell’aiuto di
cui all’articolo 12 del regolamento (CE) n.
1782/2003,

— aumentato dell’importo supplementare dell’aiuto di
cui all’articolo 1, paragrafo 3, secondo comma, del
regolamento (CE) n. 378/2007,

— corretto mediante l’adattamento di cui all’articolo 11
del regolamento (CE) n. 1782/2003.»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Tuttavia, l’articolo 1, punto 1), si applica a decorrere dall’eserci-
zio finanziario 2009.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 maggio 2008.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 451/2009 DELLA COMMISSIONE 

del 29 maggio 2009 

che modifica il regolamento (CE) n. 883/2006 recante modalità d’applicazione del regolamento (CE) 
n. 1290/2005 del Consiglio per quanto riguarda la tenuta dei conti degli organismi pagatori, le 
dichiarazioni delle spese e delle entrate e le condizioni di rimborso delle spese nell’ambito del 

FEAGA e del FEASR 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 
21 giugno 2005, relativo al finanziamento della politica agricola 
comune ( 1 ), in particolare l’articolo 42, 

considerando quanto segue: 

(1) Gli Stati membri sono tenuti a rispettare i termini per il 
pagamento degli aiuti ai beneficiari, fissati nella norma
tiva agricola comunitaria. Ai sensi dell’articolo 16 del 
regolamento (CE) n. 1290/2005, ogni superamento di 
tali termini da parte degli organismi pagatori comporta 
la non ammissibilità dei pagamenti al finanziamento co
munitario, salvo nei casi, alle condizioni ed entro i limiti 
determinati, in base al principio di proporzionalità. 

(2) A norma dell’articolo 9 del regolamento (CE) n. 
883/2006 della Commissione ( 2 ), quando le spese pagate 
con ritardo rappresentano fino al 4 % delle spese pagate 
nel rispetto dei termini, non è operata alcuna riduzione. 

(3) In occasione della riunione del Comitato speciale Agri
coltura del 6 ottobre 2008 ( 3 ), la Commissione ha pre
sentato una dichiarazione sull’aumento dal 4 % al 5 % del 
margine indicato all’articolo 9 del regolamento (CE) n. 
883/2006. È pertanto opportuno aumentare il margine 
di tolleranza per i ritardi di pagamento. Il nuovo margine 
deve applicarsi quando il termine di pagamento scade 
dopo il 15 ottobre 2009. 

(4) A norma dell’articolo 8, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009, 
che stabilisce norme comuni relative ai regimi di soste
gno diretto agli agricoltori nell’ambito della politica agri
cola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a fa
vore degli agricoltori, e che modifica i regolamenti (CE) 
n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) n. 378/2007 e 
abroga il regolamento (CE) n. 1782/2003 ( 4 ), fatta salva 
la disciplina finanziaria, l’importo totale netto dei paga
menti diretti erogati in uno Stato membro per un dato 
anno civile, dopo l’applicazione della modulazione e della 

modulazione volontaria e ad esclusione dei pagamenti 
diretti concessi ai sensi dei regolamenti del Consiglio 
(CE) n. 247/2006 ( 5 ) e (CE) n. 1405/2006 ( 6 ), non supera 
i massimali fissati nell’allegato IV del regolamento (CE) n. 
73/2009. Al fine di garantire la disciplina finanziaria, 
occorre adottare disposizioni specifiche per evitare che, 
a causa del mancato rispetto dei termini di pagamento, il 
totale dei pagamenti diretti erogati superi i suddetti mas
simali nell’esercizio finanziario corrispondente. 

(5) Inoltre, conformemente alla prassi costante e a fini di 
trasparenza, è necessario precisare talune disposizioni. 

(6) Occorre pertanto modificare il regolamento (CE) n. 
883/2006. 

(7) Le modifiche devono applicarsi a decorrere dal 16 ottobre 
2009 alle entrate riscosse e alle spese sostenute dagli 
Stati membri gli esercizi 2010 e successivi. 

(8) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato per i fondi agricoli, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (CE) n. 883/2006 è modificato come segue: 

1) L’articolo 9 è modificato come segue: 

a) il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Le spese pagate oltre i termini prescritti sono am
missibili al finanziamento comunitario con le seguenti 
riduzioni dei pagamenti mensili: 

a) quando le spese pagate con ritardo rappresentano fino 
al 4 % delle spese pagate nel rispetto dei termini, non 
è operata alcuna riduzione;
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b) una volta superato il margine del 4 %, le spese sup
plementari pagate con ritardo sono ridotte secondo le 
seguenti modalità: 

— le spese pagate nel primo mese successivo al mese 
in cui scadeva il termine di pagamento sono ri
dotte del 10 %, 

— le spese pagate nel secondo mese successivo al 
mese in cui scadeva il termine di pagamento 
sono ridotte del 25 %, 

— le spese pagate nel terzo mese successivo al mese 
in cui scadeva il termine di pagamento sono ri
dotte del 45 %, 

— le spese pagate nel quarto mese successivo al mese 
in cui scadeva il termine di pagamento sono ri
dotte del 70 %, 

— le spese pagate oltre il quarto mese successivo al 
mese in cui scadeva il termine di pagamento sono 
ridotte del 100 %. 

c) il margine del 4 % di cui al paragrafo 1, lettere a), e b), 
è portato al 5 % per i pagamenti il cui termine scade 
dopo il 15 ottobre 2009.»; 

b) il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. In deroga al paragrafo 1, per i pagamenti diretti 
soggetti al massimale netto di cui all’articolo 8, paragrafo 
1, del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio (*) si 
applicano le seguenti modalità: 

a) quando il margine di cui al paragrafo 1, lettera a), non 
è stato interamente utilizzato per pagamenti effettuati 
entro il 15 ottobre dell’esercizio N + 1 e la parte ri
manente del margine supera il 2 %, questa parte rima
nente è ridotta al 2 %; 

b) l’importo totale dei pagamenti diretti erogati nell’eser
cizio finanziario Y, esclusi i pagamenti erogati a 
norma dei regolamenti del Consiglio (CE) n. 
247/2006 (**) e (CE) n. 1405/2006 (***), è ammissi

bile al finanziamento comunitario solo fino a concor
renza dell’importo totale netto dei pagamenti diretti 
stabilito, per l’anno civile Y-1, in applicazione dell’ar
ticolo 8, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 
73/2009, eventualmente adeguato in conformità del
l’articolo 11 dello stesso regolamento; 

c) le spese che superano i limiti di cui alla lettera a) o alla 
lettera b) sono ridotte del 100 %. 

Per gli Stati membri nei quali non è stato fissato alcun 
massimale netto ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 1, del 
regolamento (CE) n. 73/2009, il massimale netto di cui al 
primo comma è sostituito dalla somma dei massimali 
individuali stabiliti per i pagamenti diretti negli Stati 
membri interessati. 

___________ 
(*) GU L 30 del 31.1.2009, pag. 16. 

(**) GU L 42 del 14.2.2006, pag. 1. 
(***) GU L 265 del 26.9.2006, pag. 1.»; 

c) al paragrafo 3, il secondo comma è sostituito dal se
guente: 

«Tuttavia, il primo comma non si applica alle spese che 
superano il limite di cui al paragrafo 2, lettera b).» 

2) All’articolo 19, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

«4. Gli importi trattenuti a norma degli articoli 3 e 4 del 
regolamento (CE) n. 1259/1999 o dell’articolo 1 del regola
mento (CE) n. 1655/2004 e gli eventuali interessi maturati 
che non sono stati pagati in applicazione dell’articolo 1 del 
regolamento (CE) n. 963/2001 della Commissione (*) o del
l’articolo 3, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1655/2004 
sono accreditati al FEAGA unitamente alle spese del mese di 
ottobre dell’esercizio considerato. Se del caso, il tasso di 
cambio da utilizzare è quello di cui all’articolo 7, paragrafo 
2, del presente regolamento. 

___________ 
(*) GU L 136 del 18.5.2001, pag. 4.» 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno suc
cessivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione euro
pea. 

Esso si applica a decorrere dal 16 ottobre 2009 per gli esercizi 
2010 e successivi.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 29 maggio 2009. 

Per la Commissione 

Mariann FISCHER BOEL 
Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 1233/2007 DELLA COMMISSIONE

del 22 ottobre 2007

che modifica il regolamento (CE) n. 885/2006 recante modalità di applicazione del regolamento (CE)
n. 1290/2005 del Consiglio per quanto riguarda il riconoscimento degli organismi pagatori e di altri

organismi e la liquidazione dei conti del FEAGA e del FEASR

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 21
giugno 2005, relativo al finanziamento della politica agricola
comune (1), in particolare l'articolo 42,

considerando quanto segue:

(1) A norma degli articoli 3 e 4 del regolamento (CE) n.
1290/2005, il Fondo europeo agricolo di garanzia
(FEAGA) e il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR) finanziano, in regime di gestione concor-
rente, soltanto le spese sostenute in conformità del diritto
comunitario. I pagamenti indebiti effettuati dagli Stati
membri ai beneficiari che non derivano da irregolarità
ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 2, del regolamento
(CE, Euratom) n. 2988/95 del Consiglio, del 18 dicembre
1995, relativo alla tutela degli interessi finanziari delle
Comunità (2), ma da errori commessi dalle amministra-
zioni nazionali, non sono effettuati in conformità del
diritto comunitario e, pertanto, non devono essere finan-
ziati dal bilancio comunitario. Per tale motivo detti pa-
gamenti indebiti, se non sono stati recuperati dagli Stati
membri entro la fine dell'esercizio finanziario nel quale
sono individuati, devono essere esclusi dai resoconti an-
nuali degli organismi pagatori. Di conseguenza, tali pa-
gamenti non devono essere inclusi nelle tabelle di cui
all'allegato III del regolamento (CE) n. 885/2006 (3).

(2) A norma dell'articolo 32, paragrafo 3, del regolamento
(CE) n. 1290/2005, all'atto della trasmissione dei conti
annuali, gli Stati membri comunicano alla Commissione
una tabella riepilogativa dei procedimenti di recupero.
Nella tabella gli Stati membri indicano separatamente
gli importi per i quali il recupero non è stato realizzato
nei termini previsti e gli importi per i quali è stato deciso
di non procedere al recupero. Al fine di facilitare la
liquidazione dei conti degli organismi pagatori da parte
della Commissione, nei conti deve essere indicato l'im-
porto totale a carico del bilancio comunitario e l'importo
totale a carico del bilancio dello Stato membro, secondo
quanto disposto, rispettivamente, per il FEAGA dall'arti-
colo 32, paragrafo 5, primo comma, e per il FEASR
dall'articolo 33, paragrafo 8, primo comma, del regola-
mento (CE) n. 1290/2005, nonché l'importo totale a
carico del bilancio della Commissione, secondo quanto

disposto rispettivamente per il FEAGA dall'articolo 32,
paragrafo 6, e per il FEASR dall'articolo 33, paragrafo
7, del medesimo regolamento.

(3) A fini contabili, è necessario che gli Stati membri tra-
smettano alla Commissione, nell'ambito dei conti an-
nuali, informazioni sugli importi da recuperare diversi
da quelli risultanti da errori commessi dalle amministra-
zioni nazionali o da irregolarità commesse dai beneficiari,
come ad esempio gli importi da recuperare a seguito
dell'applicazione di riduzioni ed esclusioni per violazione
degli obblighi di condizionalità. A tal fine occorre ag-
giungere un modello di tabella in cui riportare le infor-
mazioni richieste.

(4) Per tenere conto di recenti cambiamenti nel settore, oc-
corre aggiornare alcuni riferimenti relativi alla sicurezza
dei sistemi d'informazione.

(5) Occorre semplificare l'allegato III, tenendo conto del-
l'esperienza acquisita nel corso della sua applicazione.

(6) Occorre pertanto modificare di conseguenza il regola-
mento (CE) n. 885/2006.

(7) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato dei fondi agricoli,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 885/2006 è modificato come segue:

1) l'articolo 6 è sostituito dal seguente:

«Articolo 6

Contenuto dei conti annuali

I conti annuali di cui all'articolo 8, paragrafo 1, lettera c),
punto iii), del regolamento (CE) n. 1290/2005 includono:

a) le entrate con destinazione specifica di cui all'articolo 34
del regolamento (CE) n. 1290/2005;

b) le spese del FEAGA previa deduzione dei pagamenti in-
debiti non recuperati alla fine dell'esercizio finanziario
diversi da quelli di cui alla lettera h), inclusi i relativi
interessi, ripartite in base alle pertinenti voci e sottovoci
del bilancio comunitario;
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c) le spese del FEASR, ripartite per programmi e misure.
Alla chiusura del programma, i pagamenti indebiti non
recuperati diversi da quelli di cui alla lettera h), inclusi i
relativi interessi, sono dedotti dalla spesa dell'esercizio
finanziario di cui trattasi;

d) dati relativi alle spese e alle entrate con destinazione
specifica, oppure la conferma che i dati relativi a ciascuna
operazione sono tenuti a disposizione della Commis-
sione, su supporto informatico;

e) una tabella che illustri le differenze per voce e sottovoce
o, nel caso del FEASR, per programmi e misure, tra le
spese e le entrate con destinazione specifica dichiarate nei
conti annuali e quelle dichiarate, per il medesimo pe-
riodo, nei documenti di cui all'articolo 4, paragrafo 1,
lettera c), del regolamento (CE) n. 883/2006 della Com-
missione, del 21 giugno 2006, recante modalità d'appli-
cazione del regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consi-
glio, per quanto riguarda la tenuta dei conti degli organi-
smi pagatori, le dichiarazioni delle spese e delle entrate e
le condizioni di rimborso delle spese nell'ambito del
FEAGA e del FEASR (*), per quanto concerne il FEAGA,
e l'articolo 16, paragrafo 2, del medesimo regolamento
per quanto concerne il FEASR, corredata di spiegazioni
per ogni differenza;

f) separatamente, gli importi a carico, rispettivamente, dello
Stato membro interessato e della Comunità, a norma
dell'articolo 32, paragrafo 5, primo comma, e dell'articolo
32, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 1290/2005;

g) separatamente, gli importi a carico, rispettivamente, dello
Stato membro interessato e della Comunità, a norma
dell'articolo 33, paragrafo 8, primo comma, e dell'articolo
33, paragrafo 7, del regolamento (CE) n. 1290/2005;

h) la tabella dei pagamenti indebiti da recuperare alla fine
dell'esercizio finanziario a seguito di irregolarità ai sensi
dell'articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (CE, Eura-

tom) n. 2988/95 del Consiglio (**), incluse le sanzioni e
gli interessi relativi, secondo il modello riportato nell'al-
legato III del presente regolamento;

i) un estratto dal registro dei debitori degli importi da re-
cuperare e da accreditare al FEAGA o al FEASR diversi da
quelli di cui alle lettere b), c) e h), incluse le sanzioni e gli
interessi relativi, secondo il modello riportato nell'allegato
III bis;

j) un sommario delle operazioni di intervento, con l'indica-
zione dell'entità e dell'ubicazione delle scorte alla fine
dell'esercizio finanziario;

k) la conferma che i dati relativi a ogni singolo movimento
nei magazzini di intervento sono conservati negli archivi
dell'organismo pagatore;

___________
(*) GU L 171 del 23.6.1996, pag. 1.
(**) GU L 312 del 23.12.1995, pag. 1.»;

2) l'allegato I è modificato in conformità all'allegato I del pre-
sente regolamento;

3) l'allegato III è sostituito dal testo contenuto nell'allegato II
del presente regolamento;

4) dopo l'allegato III è inserito come allegato III bis il testo
contenuto nell'allegato III del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione
europea.

Per quanto riguarda l'esercizio finanziario 2008 e successivi i
punti 1, 3 e 4 dell'articolo 1 si applicano a decorrere dal
16 ottobre 2007.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 22 ottobre 2007.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione
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ALLEGATO I

Il punto 3 B) dell'allegato I del regolamento (CE) n. 885/2006 è modificato come segue:

a) la frase introduttiva è sostituita dalla seguente:

«La sicurezza dei sistemi d'informazione si basa su criteri definiti in una versione applicabile, nell'esercizio finanziario
di cui trattasi, di una delle seguenti norme internazionalmente riconosciute:»

b) il punto i) è sostituito dal seguente:

«i) Organizzazione internazionale per la standardizzazione 27002: Code of practice for Information Security mana-
gement (ISO) (codice di buona pratica per la gestione della sicurezza delle informazioni),»
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REGOLAMENTO (CE) N. 1034/2008 DELLA COMMISSIONE

del 21 ottobre 2008

recante modifica del regolamento (CE) n. 885/2006 recante modalità di applicazione del
regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio per quanto riguarda il riconoscimento degli

organismi pagatori e di altri organismi e la liquidazione dei conti del FEAGA e del FEASR

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del
21 giugno 2005, relativo al finanziamento della politica agricola
comune (1), in particolare l’articolo 42,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 9, paragrafo 1, lettera a), punto iii),
del regolamento (CE) n. 1290/2005, gli Stati membri
devono recuperare le somme perse a seguito di irregola
rità o negligenze. Tuttavia l’articolo 32, paragrafo 6, e
l’articolo 33, paragrafo 7, di detto regolamento autoriz
zano gli Stati membri a non portare avanti il procedi
mento di recupero se i costi già sostenuti e i costi pre
vedibili del recupero sono globalmente superiori all’im
porto da recuperare. Per assicurare un’applicazione effi
cace e corretta di tali disposizioni, è opportuno stabilire
una soglia al di sotto della quale gli Stati membri non
sono tenuti a procedere al recupero. È opportuno fissare
tale soglia a 100 EUR, al netto degli interessi, dato che i
casi di recupero concernenti somme inferiori a tale im
porto costituiscono una percentuale significativamente
inferiore allo 0,1 % dell’importo complessivo dei paga
menti indebitamente versati oggetto di una comunica
zione degli Stati membri alla Commissione, a norma
dell’articolo 6, lettera h), del regolamento (CE) n.
885/2006 della Commissione (2). La fissazione di tale
soglia non osta all’applicazione da parte degli Stati mem
bri delle disposizioni suindicate nei casi, debitamente giu
stificati, concernenti importi superiori a 100 EUR.

(2) La norma de minimis prevista dal presente regolamento
non si applica alle riduzioni ed alle esclusioni imposte
dagli Stati membri ai beneficiari nell’ambito della condi
zionalità in base all’articolo 6, paragrafo 1, del regola
mento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio, del 29 settembre
2003, che stabilisce norme comuni relative ai regimi di
sostegno diretto nell’ambito della politica agricola co
mune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli
agricoltori (3), in quanto l’articolo 6, paragrafo 3, di detto
regolamento prevede un regime specifico che consente di
non applicare le riduzioni o le esclusioni di importo pari
o inferiore a 100 EUR.

(3) L’obbligo per gli Stati membri di recuperare gli importi
indebitamente versati superiori a 100 EUR può essere

soddisfatto in diversi modi. Fatte salve eventuali altre
misure di esecuzione previste dalla normativa nazionale,
un modo efficace e poco oneroso per procedere in tal
senso è quello di dedurre gli importi da recuperare dai
futuri pagamenti a favore del debitore, quando il debito
sia stato accertato in conformità alla legislazione nazio
nale. È quindi opportuno rendere obbligatoria l’applica
zione di tale modalità da parte degli Stati membri.

(4) Occorre pertanto modificare di conseguenza il regola
mento (CE) n. 885/2006.

(5) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato per i fondi agricoli,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Nel regolamento (CE) n. 885/2006 è inserito il seguente capo 1
bis:

«CAPO 1 bis

RECUPERO DEI DEBITI

Articolo 5 bis

Norma de minimis

Fatto salvo il disposto dell’articolo 6, paragrafo 3, primo
comma, del regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consi
glio (*), le condizioni di cui all’articolo 32, paragrafo 6, let
tera a), e all’articolo 33, paragrafo 7, del regolamento (CE) n.
1290/2005 sono considerate soddisfatte se l’importo che
deve essere recuperato dal beneficiario relativamente ad un
singolo pagamento per un regime di aiuti non supera, al
netto degli interessi, i 100 EUR.

Articolo 5 ter

Modalità di recupero

Fatte salve eventuali altre misure di esecuzione previste dalla
normativa nazionale, gli Stati membri deducono gli importi
dei debiti in essere di un beneficiario, accertati in conformità
della legislazione nazionale, dai futuri pagamenti a favore del
medesimo beneficiario effettuati dall’organismo pagatore in
caricato di recuperare il debito.

___________
(*) GU L 270 del 21.10.2003, pag. 1.»
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Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 21 ottobre 2008.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 259/2008 DELLA COMMISSIONE

del 18 marzo 2008

recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio per quanto
riguarda la pubblicazione di informazioni sui beneficiari dei finanziamenti provenienti dal Fondo
europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del
21 giugno 2005, relativo al finanziamento della politica agricola
comune (1), e in particolare l’articolo 42, punto 8 ter,

sentito il garante europeo della protezione dei dati,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 44 bis del regolamento (CE)
n. 1290/2005 gli Stati membri devono provvedere alla
pubblicazione annuale a posteriori dei beneficiari di stan-
ziamenti del Fondo europeo agricolo di garanzia
(FEAGA) e del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR), di seguito i Fondi, e degli importi perce-
piti da ogni beneficiario per ciascuno di tali Fondi.

(2) Lo scopo della pubblicazione, che deve essere in linea
con le informazioni tenute nella contabilità e nei registri
degli organismi pagatori e che devono riguardare soltanto
i pagamenti percepiti nel precedente esercizio finanziario,
è quello di garantire la trasparenza nell’uso dei Fondi e di
migliorare la sana gestione finanziaria dei medesimi. A
questo scopo è opportuno che le informazioni siano
presentate al pubblico in modo chiaro, armonizzato e
consultabile entro il termine del 30 aprile. Per le spese
del FEASR pagate tra il 1o gennaio e il 15 ottobre 2007
è opportuno fissare un termine apposito per la pubblica-
zione.

(3) Occorre per questo stabilire i requisiti minimi circa il
contenuto della pubblicazione. Tali requisiti non devono
andare al di là di quanto necessario in una società demo-
cratica ai fini del raggiungimento delle finalità perseguite.

(4) È opportuno che la pubblicazione delle informazioni sia
realizzata su internet per mezzo di uno strumento di
ricerca in modo da dare ad un vasto pubblico la possi-
bilità di consultarle. Lo strumento di ricerca dovrà per-
mettere di compiere la ricerca in base a determinati cri-
teri ed è necessario che i risultati siano presentati in
forma facilmente accessibile.

(5) È opportuno che la pubblicazione delle informazioni re-
lative ai beneficiari sia realizzata non appena possibile
dopo la chiusura dell’esercizio finanziario, per garantire
la trasparenza nei confronti del pubblico. Occorre tutta-
via dare agli Stati membri il tempo di compiere i lavori
necessari. L’obiettivo della trasparenza non richiede che le
informazioni rimangano accessibili a tempo indetermi-
nato, per cui appare opportuno stabilire un periodo ra-
gionevole di disponibilità delle informazioni pubblicate.

(6) Rendendo tali informazioni accessibili al pubblico si raf-
forza la trasparenza sull’uso dei fondi comunitari nell’am-
bito della politica agricola comune e se ne migliora la
corretta gestione finanziaria, grazie in particolare ad un
maggior controllo pubblico sull’utilizzazione di tali
somme. Data l’estrema importanza degli obiettivi perse-
guiti appare giustificato, alla luce del principio di propor-
zionalità e dell’obbligo della protezione dei dati personali,
prevedere la pubblicazione generale delle informazioni
pertinenti, dato che questa disposizione non va al di là
di quanto è necessario fare, in una società democratica,
per prevenire le irregolarità.

(7) Per rispettare gli obblighi in materia di protezione dei
dati appare opportuno che i beneficiari dei Fondi siano
informati in anticipo della pubblicazione dei dati che li
riguardano. Si ritiene appropriato informare i beneficiari
attraverso i moduli di domanda di aiuto o in altro modo
nel momento in cui i dati sono raccolti. È inoltre neces-
sario che i beneficiari siano informati dei loro diritti in
virtù della direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali
dati (2) e delle procedure applicabili per l'esercizio di
tali diritti. Per quanto riguarda le spese sostenute negli
esercizi finanziari 2007 e 2008, se non è possibile in-
formare i beneficiari al momento della raccolta dei dati
personali è necessario farlo entro un periodo di tempo
ragionevole prima della pubblicazione dei loro dati.

(8) Per garantire la trasparenza occorre informare i benefi-
ciari dei Fondi del fatto che, per tutelare gli interessi
finanziari della Comunità, i loro dati personali possono
essere trattati da organismi delle Comunità e degli Stati
membri competenti in materia di audit e di investiga-
zione. È opportuno comunicare questa informazione in-
sieme all’informazione relativa alla pubblicazione e ai
diritti delle persone.
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(9) Per facilitare l’accesso del pubblico ai dati pubblicati è
opportuno che la Commissione metta a disposizione
un sito internet della Comunità, con collegamenti ai siti
degli Stati membri in cui sono state pubblicate le infor-
mazioni. Tenendo conto delle diverse strutture organiz-
zative negli Stati membri, è opportuno che i medesimi
provvedano alla designazione degli organismi a cui affi-
dano il compito di creare e gestire un sito internet unico
e di pubblicare i dati.

(10) L’articolo 2 del regolamento (CE) n. 1437/2007 dispone
che l’articolo 44 bis del regolamento (CE) n. 1290/2005,
inserito dal medesimo regolamento (CE) n. 1437/2007, si
applica alle spese del FEAGA sostenute a partire dal
16 ottobre 2007 e alle spese del FEASR sostenute a
partire dal 1o gennaio 2007: è quindi necessario che
anche le modalità di applicazione si applichino con la
stessa decorrenza.

(11) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato per i Fondi agricoli,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Contenuto della pubblicazione

1. La pubblicazione di cui all’articolo 44 bis del regolamento
(CE) n. 1290/2005 contiene le seguenti informazioni:

a) nome e cognome, se si tratta di persone fisiche;

b) ragione sociale, quale registrata, se si tratta di persone giuri-
diche;

c) nome completo dell’associazione, quale registrata o altri-
menti riconosciuta ufficialmente, se si tratta di associazioni
di persone fisiche o giuridiche senza personalità giuridica
propria;

d) il comune di residenza o di registrazione del beneficiario e,
se disponibile, il codice postale o la parte del medesimo che
identifica il comune;

e) per il Fondo europeo agricolo di garanzia, di seguito FEAGA,
l’importo dei pagamenti diretti, ai sensi dell’articolo 2,
lettera d), del regolamento (CE) n. 1782/2003, percepiti da
ciascun beneficiario nel corso dell’esercizio finanziario consi-
derato;

f) per il FEAGA, l’importo dei pagamenti diversi da quelli di cui
alla lettera e), percepiti da ogni beneficiario nel corso del-
l’esercizio finanziario considerato;

g) per il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, di
seguito il FEASR, l’importo totale dei finanziamenti pubblici
percepiti da ciascun beneficiario nel corso dell’esercizio fi-
nanziario considerato, comprensivo sia del contributo comu-
nitario che del contributo nazionale;

h) la somma degli importi di cui alle lettere e), f) e g), percepiti
da ciascun beneficiario nel corso dell’esercizio finanziario
considerato;

i) la valuta di tali importi.

2. Gli Stati membri possono pubblicare informazioni più
dettagliate di quelle di cui al paragrafo 1.

Articolo 2

Forma della pubblicazione

Le informazioni di cui all’articolo 1 sono pubblicate su un sito
internet unico per ogni Stato membro, che gli utenti possono
consultare attraverso uno strumento di ricerca che permette di
cercare i beneficiari per nome, per comune, per importi perce-
piti, quali descritti all’articolo 1, lettere e), f), g) e h), o una
combinazione di tali dati e di estrarre le informazioni corrispon-
denti sotto forma di un insieme unico di dati.

Articolo 3

Data della pubblicazione

1. Le informazioni di cui all’articolo 1 sono pubblicate entro
il 30 aprile di ogni anno con riferimento all’esercizio finanziario
precedente.

2. Per le spese del FEASR sostenute tra il 1o gennaio e il
15 ottobre 2007 le informazioni sono pubblicate entro il 30 set-
tembre 2008 nei casi in cui le spese siano state rimborsate dal
FEASR allo Stato membro entro tale data. Negli altri casi le
informazioni sono pubblicate insieme alle informazioni relative
all’esercizio finanziario 2008.

3. Le informazioni restano disponibili sul sito internet per
due anni a decorrere dalla data della pubblicazione iniziale.

Articolo 4

Informazione dei beneficiari

1. Gli Stati membri informano i beneficiari del fatto che i
dati che li riguardano saranno resi pubblici a norma del rego-
lamento (CE) n. 1290/2005 e del presente regolamento e che
possono essere trattati da organismi di audit e di investigazione
delle Comunità e degli Stati membri ai fini della tutela degli
interessi finanziari delle Comunità.

2. Se si tratta di dati personali, le informazioni di cui al
paragrafo 1 sono fornite nel rispetto dei requisiti della direttiva
95/46/CE e i beneficiari sono informati dei diritti loro conferiti
da tale direttiva e delle procedure applicabili per esercitarli.
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3. Le informazioni di cui paragrafi 1 e 2 sono fornite al
beneficiario nei moduli di domanda di finanziamento del
FEAGA e del FEASR o in altro modo al momento della raccolta
dei dati.

In deroga al primo comma, per i dati relativi ai pagamenti
percepiti nel corso degli esercizi finanziari 2007 e 2008, le
informazioni sono fornite ai beneficiari con almeno quattro
settimane di anticipo rispetto alla data della pubblicazione.

Articolo 5

Collaborazione fra la Commissione e gli Stati membri

1. La Commissione costituisce e gestisce un sito internet
comunitario, a partire dall’indirizzo del proprio sito internet
centrale, con collegamenti ai siti degli Stati membri. La Com-
missione aggiorna i collegamenti internet in base alle informa-
zioni trasmesse dagli Stati membri.

2. Gli Stati membri trasmettono alla Commissione gli indi-
rizzi internet dei propri siti non appena li hanno costituiti ed
ogni ulteriore modifica che abbia incidenza sull’accessibilità ai
medesimi a partire dal sito internet della Commissione.

3. Gli Stati membri designano l’organismo incaricato di co-
stituire e gestire il sito unico di cui all’articolo 2. Essi comuni-
cano alla Commissione il nome e l’indirizzo dell’organismo
designato.

Articolo 6

Entrata in vigore e applicazione

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli-
cazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Esso si applica alle spese sostenute dal FEAGA a partire dal
16 ottobre 2007 e dal FEASR a partire dal 1o gennaio 2007.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 18 marzo 2008.

Per la Commissione
Mariann FISCHER BOEL

Membro della Commissione
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